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Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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ALL; 1=.'M~IN-BNTISS. `E»REVER1iNDIs&

~S1GNO'13ÍC’ARDINAi£¿îs.«'S' ~

SANTACROCE

I СR I S S Е il Canonico Ргапссч

д; ‘ feo Martij mio frate11o1’HiÍ’:oria
E ‚ _ ‘ _ ' 4 › l1_"iuo1i 3 ЪаЧцаЦърег effet да

‚‘ ` 7 Í ‚ Y 1za~gra'di-ta da dilierfi , fù rifìam

I ’ = para «negli a11r1i.’p.a1‘fs‘a1t1'4 д donde.,

presüegii motifuod’ampliar1aÍ- ‚Бцо .â ‘ jqèiel 'fe'

‚ gno» chegli permifero lefue-continue catarra~

1iindiípofitioni,e lefacende nonl’menodome

F Riche,-che publiche della pan:ria,coi1 [регата

cfincontrare1’intier:111 íodisfattione de’ curioíì

'deï1e’{e.g'na1ate memorie Tiburtine , hauendo

àqueíì -’effetto vfato ogni diligenza di canarie.;

tutte à luce dalle tenebre de11’ob1fiuîone.Et era

1’animo {но di mofìrare al mondocon quefìad

nuoua fatica 1’amore fuifce_ra‘to,ch’eg1i portaua

alla patria,e co1‘1_»fa111aïpublicare {сыр}! glorio

fo nome di V.E.1’ofseruanza,che per più titoli

le ProfefI_"au'a.Mà perche,preuenuto dalla mor- f

' р‘ 2 te ,

  

_ 1,,W

  



'ä‘,"’ ';`

te , non potè adempire quello nobile fuo peli'

Него di gratitudine , io, c,„:ne herede della Vo

lontà di lui , e benelìcato ancjfgarida ‘ДЕ. nella

."~..'

perfona di Giulio Martij т‘ ‘5911010, proue

duto da efla d’vn Canonical ì", ca;/apo la morte;

del zio, nella fleffa Catedralc, ho voluto farla...

vfcire diretta all’ ЕМ!per efeguire la difpoíi

tione cli mio fratello e manifellare inůeme il

mio diuotillimooflequio verfo V. E.Alla qua

le per altro era anche douuta la dedicatoria di

quello libro ‚ che tratta d’vna Città da lei in..

più maniere beneñcata non meno nelle cof@

temporali, che nelle fpirituali , maflimamente `

' inìcongiuntura del contagio palfato di Кота;

Iina benignità dell’-EV. à reflar {спада di га- Ё

.direquelt’ofTequiofo riconofcimento dell’o li

degl’altri luoghi conuicinisle quali ellende lla..

te in gran parte efpreffe nell’Hifloria,e nell’ag’

giunta de’ Vefcoui,e de’Gouernatori,lcritta dal

Signor Abbate Giulliniani , à Ine non rella al.

под“: à_ fupplicare,corne {Ъ viuamëte la fom- ‚

|

gatione infinita , che le profeffo c.on tutta lL..

mia cafa ‚ e continuarmi gli effetti dellaîfub "

protettione.Mentre le (с) humilìlfxma riuf:§€11

zaln Tiuoli à 15.Ottobre.~1665, 1 '

DiV.E.Reuerendi{s. D ,I` I j ‚‹ . ’ ’ :

Hurhilzf. долгам. Sfz~ui1ar_¢ _ _

` " / C.1r1oMar:ij.‘ " ‘ ' ’
ч A’ cv
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‚ эысчкхрзгъвттокх.’ ‚ R

L_fA_B_BATE MICHELE GIVSTINIANI

‘ё; г ;’_` _'Á ¿aorta corr: pondmza › cà? `_

' \ `‚ '_ Адам :rà ’I фига Canonico

France/EoМаму; mè ‚ /Japo

то ìmlurmi non»/òlammte È

_promaouerc l'ire¢prqgz`om‘ di

que;/la/ha degrztßfma Hфайл

di Tiooli ( tuttocbt ritardata/ín’/fora dalla mia

[низа aßênza di Roma › г da altri grani diner- _

zimmti ) mè «ё fcriuere anfora la /ìgumte де‘
Ve/¿oui ‚ с de’Goncmatoridella medqßma CittàI

por maggior ornamento di ф, in riguardo del

la materia , с per 'uo/lrajnterafodijattiouo . E

la di lei dedicatoria all’ Emiozentzßìmo Santa

crooe mi porge тети’ diparttczfarui quelle т

tizie cofpicue ‚ сЬе/длорегиепик «`¢ me dollafaa

non тело antica ‚ che nobile „фарш Romana .

Dzßendc ella (Давида il fëntìmcrzto dell’¢‘r1¢dz`~

to I Cre/Emmi) da Valerio Publioola ‚ con rite.

mfcfno ¿tempi jmfëntz' ‚ }v¢:'r}Wo1r¢aA di ciò ‚ il Nella

Iafpatrorzato di Santa Maria ¿lc Paßlioolis › с

prende lafua dmominatione dalla Santa Cron

  

I

Corona

della Nobiltaì

d’Irali3 parte х.

V fol. 34;. e pam..

(‘лифты il dotto 1 Mandoßo) con portarla f01i7 2-

farímcmvferßta gloràyà impro/Zz. Appclla il Nd ‘шагаю del

f21condoSanfìutz'no 3 fn nel Pontcjïtato di Si- 1’Ing,ra:i¢udin¢

cap. 47. riferito
flo 1 Удцфа; quella della Valle :fàmigllo1€o da Culocmb

манере’ rzcoluzza ‚ дредгтпйсздя dz ripa- ri Deéanp degli

tation: > Ú' Друид’ molto lronoratt . `AttziРада 111. Sommo 41’ontqïoe dt' non orditfarìa labo di gr, §91!

prudenza ad ejjrmo dz derogare :I Statuto dz Ro- ат: '

т“;
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Nell’ I-lílìor. di

Cafa Orlìna 1.8.

fol.: п.

4 ‚

Nel Moto pro

prio,fotto li go.

di Genn. |540.

:lppteffo il gen

rilillimo Mar

chefe Tarquinia

Santacroce.

5 .

Nelle Scritture

autentiche da.'

me vedute in vn

grolïo Volume

appreffo il pre

detto Car.Mar

.cello Santacro~

ce nel 1523. trà

LucretiaColon

na,e Paolo San

tacrçce.

6

In dette Scrirt.

nëf'15o7. Giro

lama Santacro

ce,e Troílo Or

íïno,e 1’acçeima

Sanfouíno in d.

.loco negl’Huo

mini Illu.lib.‘_z..

f0l.7. ‘

7‚

In d. Sctitt. nel

15:4. tr_:_ì Maria

Sauelli , 8e Hoe

лей Santacroce.

I - A ;.8 ‚

Nelle ISfcritture

aŕprcfïo ild_etE

fo -Marchefw

’1'arquinio. ‚

ma ‚ шт lëdbfîtä-_ë1Ííwßŕ?'¢‘¿ 'Girlie Sarzfaŕráveá

e di Pietra Paaloidglla Zena Spieß ‚ addaeeper

миф: „та“ ¿Clim contfahentes fuerint, Sc

Нас; de nobili gente ‚ Se Ii-nlîgrtibus familijs з

E come tale ha pointe ragioaeaalmezzfe apparen

tar/ìcazz leSabian: narzmene î Clola/ma,6 Orfaa,

7‘Sauelli,3 Ge/àrirmge 9 Ccfìŕo Calrizuccbi › 1 ‘

Maßmi ‚ rz«/Mattei ‚ 13 Zecca, 14 della Vall@ ’

Н е del Bufale Кайл»: ‚ ‘оп la ‘б Piceolamirzi

`Serre/è ,calla I7 Soderini ‚ e IS Cor/¿aa Fiœrerz

ténea ¿anla 19 Baglirma Peruginawa la 1-0 М‘!

Мгфа di Rimini, 1-1 e verz ,l’Al¿er1`„ciOr1¢ietarza ;

Per-que/ia/imprifca ‚ е’ паЫеpreragarida, eper

Ylel1r10ll‘:;0l1`61'tl.ì degliblzamini illu/ìri,¢‘/Je ha prrr

_datto-ìrz 'vary' tempi mi „мат della pate ‚ co

me in дым dellagaerra ‚ Gio: и Maria Coa

filaro, ‘-Jladitore del Premipe Barberino ‚ e der

gn`a-ru`p‘0`t_e di рейсе Ce1m`lore` , Gzareearzßelfo ‚

ф‘ /fi/lorifo/avra di molta lode,Íy2z./ìrítto di lei, e

deyìeaiallie/eàûparlarzda ‘д!рмтд Signor Car..

dinale Sarzlacraae: At enim ‚ & generis anti

quitate ‚ &: maìorum fplendote, qui per mul«

ta fœcula 1 8; titulis ‚ Se fafcibus 5 & non miL

nus gloridlîfsimis palmís › Sc läcràipfa pur
рига Cl21rHC1‘Dnt › 8; propria _il_1fuper.fäpierltiag,Y

pìetate ‚ religione ‚ & potifsimum zelo in Se

dis Apolìolicae dignitate , requè Romanen

_tuend_a nemini cedis.Fiarirenagaerrieriaràgli

alm',Gierg«ìa и appellata nel 149 3.fltenuus аг

m0‘rüDu¿tor, Áfrtmia ‚ 13 che milìlà nel Regno

~‘dz'xNapeli ia _:empa d_elgraaCapifana,can шутит

‘Как I 5 07. 'came ómrmerita , dalRê Ferdinan
= 'Ã A da



do il Cattolico ," anna: rendite pérlpm¢¢_„` е д)”; _9 ‚
frrßatcfgli nel ц 196.4“ Сяейу; -Imperatore ‚ hYag§§1g_feg¿'Iff

до Nz`pot\eÀ,_ e-Saooeßv're` 5 olluerme и Maßro oli т: ‘(вмиг di

.Caozloo ‘di Sabia C,ÍJz'ç/ZzV nel I 5': 6. e 1; Genom. Сет"!пшщъ

Í: a'ell’Aŕfeglz'¢rv'a nel 152 I, фига (гудит fol.493.I° ì

_ Gcneraleíïialiano ole Medici " Вт di Nomar: Il тщетно nel

‚в еfnmzlo oli]L'eorzc.X.Í Sommo Pontejïoe. 17

Hoaofriofů Colzdoftiero valorofo a"baomim` di 1460. rrà Mar.
' ’ À A _ garica Samacŕo

Ате olella Repallzca Vcßeta ‚ eo/:formo atto/la ce . e Emma

agregame/e Lonardo I.orea'axzo‘Doge1oel 13 I 7. Capmcchi 5 ‚с

Pietro 18 marin dz .,C1oßa'h,za’Piooolomlu¿ mloo» ngi к çóarra Por

и o¿Pio111.¢pro„¿poffdf Pioцитат; Ro» §‘ï)§;;;‘,§,-C¿‘,’“â;

mani di granpietà, :letteratura )'/oobóeil Go- pizucchŕïfrarel
nemo 29 oli Borgo, е del v Caßello circa l'a_mzo д]: ‘Е!

x 5 о3 . ¢po/¿ia la carica oli во Тoforiero Gcaera» re Serin. -prem»

le r2ell’Aóraz„z'o ola Одна dl Fai, Capitan G4.. it Card. Samaf

rurale nel x 5 28. olollafllora Lega ‚ ‚Рийеойт, croce ‘ff z’ д

céeß/oleo lodefoolmehtaimpiegafi 'ne' Magißra- In Ф Sßfírf; neI

tz' della Patria ‚ ôaßa di nominare il fuiaentu, :i§3¿‘e.t{`Ía\f’n’â§?"

Marohe/2 Yalrrio ,grafzlfr/of:/1'/o.lor‘a§ ;Н‹тпа 2'“ ё; Honofr.San:

Saafacrocelnßëdato molti 5; Caßellì „nello Sta~ ‘acfûcîz

to Ecol(/z'a,/liao, с particolarmente San Gregorio..Ne1;'¢ ф scri“,

( ¿oggi ‘И _magnanìrrw Cardíaalo. Carlo Pio)j_‘14el I 7711"? C0

con titolo diPrenápe ,^Pram'ca ; Viano: от».lo : Rota :il/Ioalmero › Ó"alpr¢fèate.¿1Jigz,goola~’îmazárgì ,_ «çliiI fà

zo dal portado Мсшбф’ S.,6,1ßzvone.,' -Accaoleovmco or:‘:n_

I:amorzßa.,».Pzezrafor_r;¢‘.'ll¿zruo1o‘,ale’2Toga;zao fla Mmm- - ‚

fermato dal gxrßollarroeraper Gt'ureoon/folto', е S _a'_ if ‹ ‚

Perńaaoratff Concl;/Zoríalefzì Pietro ‚ che ‘ПИ: gpl a,4'?um"Í"

sirva Vanno -rabo. Nella mea'q/ima mríoa„,gl'z‘ Il 5al,1f0¢'1_íßP'„ißl

Делайте 5; Andrea fuer/olfanno I43Q'. ilona- dTl9“f`f°l"‘„‘=’~

lw`r1teraoaoaal4 çozmllìo .1?z'or'c1m`aooA 34 ‘ф:

‘т!’



Néuc scm, ¿rafa nel 1439; da Eugenie IV. canfìaanïlïmp

n¢1|47r.uì Ber Ротфсе ‚ allaрифмы di Giovanni Palealoge

“т” 5=""“°' penultimo Imperatore Green di Conßantinepali,

ce e Спас. del . \ . ‚ . .

B„’f1I°,& а; т :compzla z/kol Am ‚ 3+ литра‘: dope due/‘ecole’

êîìcforêïl von alcune Annotatieni da Horaria Giu/línianì

Giacinto dglßu Cu/lede della Bfblzafeca Vatiuna , inde' Cardi

faelo. 6 _ nale Gran Pemtermera ‚ e Billieteearia : Fece

‘ 3S nel 1446. le Co_/Iìtutioai, e la ta/fà de’/àlarg'
In detre Scríct' _ ‚ ‚ ‚ .. \ .

dd Mar.Tarqu. degli Уфы!‘ ‚ ede’Netary.Fum/1ima.g'rande

а nclla Lapidu „ф; 36 Alfìm/b d’Aragena I. Re di Napoli , il

marmorea po
‘д, in Campo di quale come giudici@/5 conn/ŕitore d’/memim' di

âioâìlallî) di Ivalore ,ji ‘шт’ della di lui opera in Ram

degli omni „ex P”Slfaßà" ¿ffm Reg“ ~ Si wngerfumpfrä.,

ranno 1504. „а çÍJ’Andreaper dime/Zrare maggiormente la/ka

COÜÄHH P"C°.°' фишки ‘verfò/im Mae/Ià ‚ impeneßê il nome

lomin`. . . ` .
’„ d’A1fa„p, mph» а Штат, ad ‘или лет; ma

In dette Scrirr ’ ~ \ .del Cardin. nel Pon; таза”ш ем aßà’ felltfd )itl Í472~-6/E'

1161. :rà Mar- Е“ ‘т ‘о #guente 3 7 Efzta/ía.

дата Soderiní,

f‘gf,°cr¢'°fi° Sm' ’ Flcbilis Alfonfus clarœ virtucis

v_ ‘ем Ephebus. queg. gens. alta Cru»

IUOÚO Il' ._ ~ - ‚Comm [Graff: crs_Pub1xçolœ. 9. dcdxc

di _M.Neri_Cor_ Condxtur. hxc. Frarrum. fpcs.

„ Max§ma.gloria.mo}'.agtc. _

Marche@ Sd- dxeg. rapu3. mors. capxc. ofacmus

piene San:a¢r,0~ fratres. fratri. benemcrenti

“U ' 0b1)t Anno вы MCCCCLXXII.S¢pt‘.
Í,

Nelle Scrítßdel

Cari “el "з" Fuрифма 38 Andremper quafuefìríue l’ac«

„trà Margarita...

Saqracroce., Ч Cüratißïme Cartari in Barletta ‚ quando nel

.GUld°Bagll0m 1559. Ferdinande Re di Nafelipreßô llgiurzb

ттит”: mani del Cardinale Latina del fife

‘ le

 



lo¢liS,Gìo:e-Paolo ‚ 'nomi/ma d¢1lS2mfoui„o di I d SME -

. . П а CH C. не

Ca/21l 39 Or/Ina» Legato di Papa Pro I1.per l’.l1o-I I „у, mi Aurůh-I

афиша del meelefimo Regno , eoneedumglz ola Santacroce , D

IAB: negalagli da Papa Califfo 111.ß¢o predeeef

fbre.Fatfo 40 Azmomto Fi/¿ale della Camera ,ji mmo..Y

»amm nel I46o.nel monitorio/loedito dal a'.P1'o Vl ‚и _.
сдпл‘а›$131/`тбг!а Dum ‚ищут ‚ per Faßdio Aîl¿g?,‘c;,‘;fñl1‘;Í

da luipo“/lo al Cardimdi S. Pietro in Vincolo in Chffc Tßfqllíllio

Brunctto.41 Nel Poezie’/í`ee1toez'¿ Paolo I1. reforme sa“taC‘f[ce‘

¿Staff/fidiRoma,ef1ì 4‘ Aooomfo del Pop.Row. (1í\I(¢iI_l’Epir1o1L,

nel 1468.(/f intervene 43 alla миф; del Нации, fCec0‘nc§;°"aflf~“¿î

Мед’: Ьугдш delle Vite de’ Sommi Рапида! . d¢n’}31e„C10 де’

‘Termino 44 nel 147 2 . ст moltagloria lo 'ulm ‚ C¿“`d~dÍ MF°1i* ‹

lm//endo ordi/mio nel/ìeo ‘Н teßdmento, ehe il lì- ce (‘°mz‘í°“°‘

óro ‚мл eompoßo : De vita Ponrífïcum пот! Nelle Seriez. deir

tcmporis (ebejàcilmenleßirà/foto quello ‚ c/JeA Ca"'l'a;‘;’° I4"

neglz' Am' del Coneilio Fiorentino 46 nomina Nel Prm.;ii Car

° ' ‹' lo V.Impi| BaDiarlum Cuuaa Romanze ) ji de/]ê al preme сено“ á fs. dri

1.’o1zeefee dy' al Collegio de’Carolifzali,_eon mseuer-V Smm@ cm par

#mento/àlutare; т‘! :beglialtr¿,¿1ztztolati:De fegllamenëo del

Iuíìitia Romani Imperij : Е:de Bello , & Pa- äìaopâfd1‘£:'1’;'c`Í1°

се: ßmzmdaßro all’Imperatore , elfe/àràY Ba.- Taráumio. `

cuius feneäutis antiqui Aduocati:Aóta Con- 2'*
. .. _ . . . Dalla Parente).

cih; Perraricnlîs, 8c Florentml: De Vous: De orig* {оссо и п.

mea Confcientia : ji con/Eruaßêra nella Liêra~ Ред??? î15 аР:

ria della Minerua . Delle narrate opere nonoli« Pte о а’, ~= Ч

тем ‚ eccettuato quello ‹1е$1;‚1„;‚:‚1 Coe1eilz'o1, ища‘ Pateîxteá
.\  ~  « -  orig. otro i 8.'

non ш evenm fveyhgzo . ".Z'arqzem.1o, e Powpolzo _AgomиLPM:

ßrono/ìmßeeoeyfon nell Ameomtzone Cofzegßo- fo1'i1ì¢fI'o.
¢

n`ale,que/Ii 47 nel I 5 3 1. nel quale й 2 z.ol’aprile H. Рига“ „сне

propofè ‘или Соттёфапс nel Cänßoro, one Heu.- ,vpc ¿¢~p0n¢e5,~

fico def Mendoza Spagmeolo ‚ Уфшо Bergen/è 1'-ciaòliê il _fB¢.9§.f:i

‘ рСш



ф??? ‘1’P‘§sL‘?°'» е Cardinale heêôe il Cappello): morì nel I 5' 7.`

‘Xie ' 275 ` е quegli 48 nel 15 2 I. т’! quale È Io. ol’aprilQ.’

Nel la Ducale., propo/2’ ‘ила oor/zmißîom’ nel Cöofßoro Iemitoper'

‘ficîzlro Cardin.Giouanni di Lorena 9 е nel I 5 2 6.,ol1i¢ß

1517. preffo der-I il -pallio per I’/1roiu¢fc`ouo Bltarifm/E. Non.,

I0 Í‘1=*f;;‘ meno , obe Pro/ìero ‚ del qxialofi di/Eorrerà do

Soprz al num.x6. ро . Frà quelli , еде hanno imrodotzo nella oa/il

' 39 S _ lo dignità Eoolifaßio/Jo › ottimo il primo luogo
‘1;ëî‘è:ea1.d'. Pcrrclltrz Honofrioßatello delfudetto Andrea ‚дала!‘

di me . eßèndo molto oommendaóile per la дата а’е!/а__

Nella 31?atcmu ‘vita ‚ ре’ la [дается della dottrina ‚ ed¢\il’eru«

orig. in Ciuí1a._' dizione, o/Jer la efoeriorzza negli ajari del mon-V

‘Ё bC_hÍ"í8 5 lâ; do, da Canonico della Bajilica Iatoramnßfù

'Pre promoßo da Papa N¿¢01W.¿ 24. d’a[1rile del

_ з‘ 1448. 49 alla :hieß: di Tricarico nella Bafìli

Xe’l"‘l";’9’3"'_ Iì:l‘,a¿,' сага; dopo eßër/fato in diuor/¿parti della Clzri

вен". del Cmd. рама N/mtio Apo/folico, е tolcratograßi/jïme

ggl"£’ggÍ)rg fatiolrc з е tfauagli таттатепге $° da’ Legio/I

m 3аыапосъ, per óemyîoioA12/illico ,pa/Eè it miglior ‘vita in Ro

рено d~ March» та il zo.di oqtoêre del 147 1. eglifù data/ê}>ol~ß`

Pfâfäcâjârfg fura nella Gbìoß: di Sanza Maria Nona »dma

Marcello , e meg. porimenie di Sama Ргапсфа Romanmoon“-¢ßër

}‘g‘ä“;â‘;Íê`g ИМ‘ yofiia tra/portato il drpoßto alla [даете oůiofà

3, di Sama Мaria de Pal1liooli:’ool'Epitafo7-; rife.:

\ _— ;_î._\\.Í _‚ — ‚— ‚

ì;]’m'm. ’ ° si ’ Amiffhm сайт: fi Heuít Romula Brumm ‚ „ ì

' Si Curium & Scaurok' íî'Cicerona Patten

Publicolç vità defunáïum corpus Honophri

„ц \ A ' .„ Ecélelïa obmores I«`{$i.,bex1<=.~, Facta Heat'.

A »Ff . ;:1ç.";_"\?; ‹> Pro qua bis Gallòs -Biwkheni Humina vidi'.I I

\.,’ï"""“ il ’A Prä qua hì1fu‘gicn`s pïurima damnaмы ‚ъ —." - ь Trica.«



Trîcarius Prçful rei`erendi, & munus habebat

Romanus Patri; ŕamaque magna fue

Deniq;Legarus Lateris tranfmifïus ad Vrbes

Beigas Burgundi frenet, vt arma Ducis

Cum bello ruerent Leonidç `moenia gemis

Aurpopulimur Domini forte dolenda fui I

Tantum concœpir generofa mente dolorem

Stamina quod т; ruptafuere fue. ‚ ‚ L,

Non animo quifquam. maior non aptior alter

Coníilijs Patriç culror,& Eccleiiç _ __ .

Eloquio & lingua pollebat clarus in omni ..

Hiíìoria & notum iuris vtrunqne genus?I . «_

Quem gens alta Crucis гений: nec шить

pcregic »

'O`~¿'nque bis Andreas morrua membra Iocat

Qui Frater natu maior dat „corpora Гахо

Lucida credibile eli fpírirusafìra petit .

MCCCCLXXI., VigeiìmoY

- Octobris. ' ‹

3‘!‘

1oc.cic.f.

ndrea.

34

Horacio Giuíií

niani` negl’ Am'

del Concll Fior.

nella Prœfar.

34.

In> Roma nel

r63_8 nella Ham

perdialîiella Con

gr. e af Pro a `
Fodein F. P 8‘

. ‚ 37 I’

Cartari in «Нос.

. ' 36

Si comprende.;

dalle Ien [critte

gh, le copie дед

le qua-Ii fòiionel

laßibliorbec `\

del Cardin. Ber

nardino Spada

37

I Carcari

5 . InI A

‘А’ ‚П1п Roma nella.;

chiefa [идеал di

Profpero 5|/fglìo del Gìuremnß¢lt0_'_Tarquim°0

ст ìncomparaóile 'virtu non /àlafù aßàigiaua

ne Auuomto Cöcißariale nel Pontçjîmto di Рав

lo 11I._fàtt0 in luogo di Pampilio/ìßdettafìao zia ‚

йфпгв ik nel 15 3 7.wemre, cl1’egli_/írimmaua

in Padana alla/indio delle leggìwue faddottorö

ту; ‚ màpafia Anduar: di Ram т! 154:.

in mi di тенденции”! sa per lapromrianr di

Marcello Crefcenzi al Cardinalafo , e I/cfm

up ну!) Ch;/¿ma in Candia, ‚ eN¿mtio Apoßo

Apgßaliw per dem Paola nel 1548.139 Germa

шà Fcrdinanda Ré давили»; д (gj а1!’1тре

` ` у 5 a mo

SanraMaria du

Publicolis.

38 ‚

Cartari ín d loe.’

39

In d loc. fol.

lib.7.

40

Can. d loc.

4r ‚

L’íIìeÍÍ`o in d 106.‘

. 42 _

Dal Breue dato

Non.Maiì 1468»

pregio d. Marchil

97'.;



43 ŕatore nel I 5 5 I .per 5 5 Рара Giulio 1_l1.z°n Frdeia

Platina loco cir. _ _ _
nella vita di Pao ad Henrico ll. e nel 1560. 56 регРара Рт IV.

lo II f gos. ,‘„ Sfagml а Filippo 11. in Portogalloà Sena/Zia

44 . . _ ._cmariin Moc, no , úw Franoza à Carlo‘1X. one retroma

4$ do/ì in tempi lnróulentzl/jïeni eßreitò 'utilmente

i/ìeoi mirabile' talenti а pro' della Clznßiano Re- ‚

dicino nel 147 ‚а ligionefheperòfù dal mede/ìnzoPio 57 creato nel

3’ appieno I 5 6o.Card.z'n riguardo non meno атм meriti

46 con lo Santa C/Jießbcbe delle raecomondarione di

-SOPra al ml? 3 9- Caterina S3 de il/1edz`ciRegz'na, е madre dz' Cor

ç3r,_lo4c7_c_f’„,. lo,per nomina del quale ‚фа ane/oepronzßo nel

  

._ 4? r I 5 68. dell'Aroiuefooua`to Arelatenß', one ameb

"‘ d’т’ Legrandemente 1'/imi meriti in ‚та; della Fede

“ 49 Cattolico confro gli Heretici , che bauenano in

1VSh°11' то '~`îf та“ quel[лифта Regno ‚ ßmoßnolmenze °

. . . ‚Е о n ' ’ ' ' `;¢;x:r;1VeÍ1c¢_’4d‘î I/450,40 I¿I Albano per ragione d anzmnzeo nel»

Incanco. ‹ 1 5 89. dzedepemmenre nell та) omzoßne alla

5° ‘шт in Roma ‚ la/¿lando honomta memoria del
Plat.' d.l его! \ c
306.1%: \;)ghe1l'. /no fvalore ‚ edel fno zelo, еfufèpellzzo nella

то ‘тю- сдам а; Santa Mario Maggiore › M_/ì leggo

sr
Gio: Ant. Petra- г” que/ieparole .59

mellara nella..

«lìllìetiïilîtàîlxiai Prof'pero Sanracrueìo _pin’. Card. f. 33-z. S. R. Е. Card. Epifcopo Albano ' д

fcxíiaâëlffgeiâ ‘Ё оЬ cximias animi ingenijquevirtutes

nella vita di Pio poll primaria Palatma ofñcia 1

1V1m1»1 т‘ т‘; ‘ Е: Ecclelîaůicas dignitares "

f I. . A P ` - . .pazcioni „ей; а Рю 1V.Pont.Max.Cardma11s creatus

giun.a1le dec. 18, ' Legationibus

‘Мг’ Re““‘i°"i ’ Germanica Lufîtania Hifpanìcaßc Gallica

infine. V h.lot`. . . . .
мы"; ш c.d’AI — -\ Plagrante mteíhno bello Protuncxa ‘

bano то .£31 . t ° _рпьадоёд:п: а х Egregxatum laude f`t1m€tus„Mèl



Maxîmí{`q'.toto vitae eurfu Y В и ЙЁЁО „е“;

ргоВериЬПса fufceptis laboribus nä ma M_ SCL

Obììtœtatis armor. LXXVI. MDLXXXIX. prefïo d. Card. e

\ Marcellus ex fratre nepos pofuir. ‚ .lssâäfíafi d'

- es
Scrzße Pro/jzero in Lingua Latina con parità идей’ д" д‘ ш

di [tile la/ila 6° Им ‚ e i Commentary~ el delle In d,1„Éf*I| Car;

Guerre стаи di Francia clalprincipio oli Fran- Illing;

cefŕo П. Re C/orißianißmo /fno all'anno I 5 67. Co„c.T„â_ `1_„,.

da „мы ‚ /noma@ ancorafatta in Bologna... c.1 6.11.3. с ‚м;

nel 1 5 3 3. allaprejenza di Papa Clemente V11. î'.08l"';à;7 М-Ё 7‘

e di Carlo I/.Imperatore ‘vtïoratione congrand’ ' Q7. _

applaafò ‚ «vn’altra oratione 6:. nella Dieta di Ilülllìmic 1¢î§.¢.f.:Iî¢.'`

Praga nel r54.9.ela terza 63 congratalatarìa ‘ч’ 'géén' ' ъ

а Papa Pio 11/. Sccloioneniloote 64. materno ale’ Pallauie. d.1oc‘o

Cardinali Paolo ‚ е Federico Cei/z` ornato oli non É'I'g5."ÈlS.'nff’¿::

од oli vita, e di alottrlnafùfatto Vefcono cli Cer- f. не}: l.»4.c.x'x_

aia nel 154.5.a'a Papa Paolo 111.[дата 5 Inter- ï«f°I1°4$ e Z:

nenne al Concilio Proainciale oli Raaenna cele- О ' "ч; Y

árato 4 5 nel 15 68. dal Cardinale Giallo della Param- Ciaç¢0.Í

Ronere Arcine/cono , e dopo даме’ lodenolmente в‘ VghèI§c‘c“‘

gonernato la/aa cliicßz per lo Лада oli ‘капоте’ 1 Sämarram' nel-`

anno ‚ lo renantiòperlëßrema/lia 'vecchiaia ad д: Е‘;

Ottaulo/nofratello nel I 5 76. efoprani/fe"jïno al A,¢,'uef¢,"Ar¢1a.:

1 5 82 . con molta tranquillità cl'anz'mo . Ottanío “На 11-3’-'f

fàttoóó Ve/cono di Cernia ‚ atte/‘e ammini- Vghemsfe Smm.

ßratione della/na „от con molta a'cltgenza,Ó' cam' loc.ci:.
, .  . . . 6

all ejercttto della Nnnttatara Apoßoltca f7 in si “ouf prem,

Tarino, д‘ in germania ‚ one morì ‘vedo lanno i 1 d.card. Sama

1 5 8z..eon gran concetto oli fàpere ‚ е di bontà §fl9oCtì»c°a"âì1fÍzanenalo афера 68 con moltaprudenza ,‚ е pien Сэм. Всюду,‘

le (ф оотфи/‚е jîn nel x58x.'Si`l1n‘o.62 lgipote Spada,

- ~ " а ’



`Nella Bibliote

\\

I d Biîjlioteca del Cardinale Profoero ,fù‚нм А„Ьмм„„д‚

" ' e oi /îrcìae conoArelaten e nel I5 ‚ с 1 вид
to.6.fol. 2.55. P _ 73 Р

6 z con granpiotà, Ú' inlrepidezza nel governo del«

ca Ambioliana [арт ehi?/à in “т?! diffßf afìlmf J сдает: ‚

„ in Milano. come dell’1nnondatione del Rodano ‚ е d’altr¿

63 cl_ flagello' di Dios introdaße iCapum'ni nella Cif.
` In d„locoe n

I Vghell.loc.C1C

la fu; vita. п) ‚ drin Saloni ‚ e_/ïnalmenze a/Íretto da grani

` 6 4 . indi/"vo/ìlioni re/êgnò l’Aroine/Zonato nel I 5 99.

6 5 е dopo gualr/Je tempo Шел’! anche in Roma ter

-1)а1‹!.С6с.ц’8 mine ßonorato alla ‘vita , файл fe/„lino nella

rá i°.Mag§« Clyie/2; di Santa три: ‚ epo/fogliДуш la ía

66 ‚ А ‚

Vghell.loco cit. poda rnaronorea queßo Efuta/io da Bartolomeo

6 7 Santaorooefuo nipote. д
Dalle Scritture

telfo d. Card._ e

gioie даст‘ A Deo Opt. Max.

"°“'EPàf„f' Siluio Santacrucio Archiepifcopo Atel:«t«I

D31 („о тепат. tenlî vito probo moris ‚ Se mcntis impauidœ ‚

‘P1'¢1f°dC‘“d’ qui annosamplius go. in fumma Gallia: Ни

в ‚ . \
Santmaiîaiii lo. ótuatione Газе с1аиыт Ecclcílœ conllantillime

ei‘t.num.83- tenui: , Bartholomœus Sautacruciusamam

La nuxit: dei tillìmo, ac bcnemerito patruo pofuit anno lä

Breue con Ilm lutis 1603. Amonio Cardinale , prima Proto

Ё 9:9: äfgiíî notario del numero de’Parteoz'panti , Gouerna

,neiciii “G1'ufepP¢ :ore di Viterbo, di Campagna ‚ е Maritimo ‚ fi

Vin. Marafcia__» пай’) in .Frîícia nel I 62 5 .in oäpagnìa del Car.

giotâtrfáee gïcläï Franolfco Barberinmnipoled: Papa Vrôano, e

dote in,S. Girol° Legato): Later: ( giàfno oondlßeloolo ) poi Ar

della Carità 1“ ciuefäouo di Seleuoia ‚ г Nomi@ Apoßolioo in

R9”‘af Polonia nel 1 62 7.con e/¿`oreßio'ne¿!z` que/le paro

leal Rêd’Vngbería.7’° Cçterum Prçful hic,qui

ex vetuftiliima Romane nobilitatis familia..

.genitus ‚ œmplumfquoque mcńtotum` patrig

А mo



î

níum congeíïïc ‚ non-egebír fänè „мкм сотёъ

mendatione ad demerendam volunratem.,

1- Maießatis Tuçyad iquam facilis aditus ijs pa~

tere dicitul“, I‘qui gencrìs claritudînom pro

prijs- laudibus exornant 1. *Aooonopagnò axolfil

R¿S1;gi/ìnondo Ialla gaorraïwzofŕa controI G1# ‚

_/lavo вы; Suetìa ,I [едете ì раме?! м oon

gìantnra di реп’: con lo linxoßnc ‚ promo/fi’ l'v

nione de’ Raimi oon gran premura 5 а corri

_ //7o/o` talnoonte alïalfre parti. dì «fuero Minoyŕro

_= della Cóivj’¢`1,o\Ä¢’fò nel x52'-gaad1_'ßEz.a «olell’«oß¢f`~

’fo Rëcreato «дышит med¢yz`nio Vróano 5

Legato dx Bolo`gna«~,‘ì oí:r`oz'n_do`oa'moli` Ciuita. oli

Q Cńieyî ‚ indi al’Vróìn'o=,‘-.edopo bauer dato indu

‘ izöilati/¿gni dalla/»aa pìofìz ,Y е del foo zelo nell’

¿ amrninf'/ïraoionr del/èßodette olvidé sôenoßfpé?"

__ Íûfífì-,P060/lana ‚ щгиш‚_{еа1е’;„етрлд„е 5‘

дм l’anìn1a‘ìa:R'orna ml? 164'.: г; \z 5:. .oli No- "

‘тайге › Ú' óebôeîla/êpoliura nolloudetm obi:/Il 1

_ _ di Santa Maria ale.Pdl»Iifoli:'. ‘Il-fodoßxd Signor

' Úarolinalo /I/Iaroello 5 Canonìoogi/ì oli San Piotro

Preâfrdo della 4C'or1.g:\f¢"galiono *df-yßüêůgßüůwä af

Fiorlegafo oli Bologna-5,. ’Co'mm1ßâf¿ofé@ ampi@ \

f«,»1¢¿fo1Romg„¢.¿ Eorroraìè' -Bologna nellaë,

‚ фр3бипемеа;е1е1!а'guerra ‘del\Duoa oli~„PaÍrfoxa yé.,

‘ 'Prolafo o'¢lla'Conß4lm» , fano Cardinale дайте;

‘qooentìo . Sornrno Pontoyîoe nel 1 65 z. non те

еюре’ i rneritiproprgì , едеper l’zßanz,e del Её

flo' Polonia , еpoi Vo/c`ouq,di Tinolz' ooll’lonpiego

` Jolla rnedefnxa Conßmdella Congregations

"d¢’Vç/¿oni ‚ е Regolari ‚ /fà „пашет la ßodotta

di Santa мала de Paôliooli: , nel I 643.

f' -‘» ‘ ’ те



м ß 'vede que/la z/ârim'ene.` ’ ~_ .« .

’ D. O. M.

Marcellus Sanracrucíus de Publicolis`

Valerij íïlius.

Aedem hanc S.Mariç in Publicolis

A maioribus in familiœ Iufparronatum

Erectam ôc ab Andrea Sanctacrucio

Dc Anno MCCCCLXV.relìitutam

A fundamentis rcllituit

Сидит: nicori confulereßmonumenta

Maiorum plurima cucrrír,& eorum

Cinere sè conditorijs fuis huc

Transferendos curauit,neloco

Dilîungerentur mortußquos Ещё,’ úinís

Vínculo natura coniunxerat viuos

Qxjbus folimet ipfe adiungendus

Eumdem БЫ defuncto fuifque

Santacrucijs locum deftinauit.

Anno Domini MDCXXXXIII.

E lnfàgr(/fía della Catedrale di Tiuali eenßufà

di meleemigliaia Лицей, efmifandageaffi del

Iaßla pietà ‚ delßea :zelo , е della/im dott rim in

батутеmmmena della Repuóliea Cifre'/liana ‚

che _¢v1¢l_la/im _c/Ji¢]Z1,e деда; Dzmßwi.

ухтА ’



~ ‘ »fe`PRA1\rc:E-sçfczo MART11

SCRITTA DALL’ABBA'l'E

'MICHELE GIVSTINIANI

pAr_n‘~_1tr~o.G'1~:N0vEse

n'1a'_s„IGN'o;§I щ $с10.

  

I, „‚ _ _‚ RANCESCO MARTII, Nobile

l ` 'c Giurcconfulto, C';nonico,cd

.‘ "U, HillorícodiTiuoli(vna dellepxù

сыгыа om d¢1La:i0> hebbu

  

,„, N
/J   

L Q 1 fuflicícnre cognizione delle ma

»ë,;\‘\¥ p ‘tcrie Legali, erudite, 8e híllori

che ‚ così fact: ‚ соте profanu,

alle quali egli altendea con maggiorc'appliqa

v_

  

‘йога: ‚ quando non era diuertito dalle occupatio

ni domellíchc, & all'alIìllenza pofcia del Choroi

ò da altre Ей graui facendo, conforme Мед...

parìmentc ermoncggìare lîno dalla {на giouentù

‚дмCongregazione d¢’Nolaili prcll"oi PP. Gic
0 U1- A I î ' I '

Efcrclŕò in p»a`t'ría conbuona fama la carica di

Auuocazo, c d_i‘Gx'udice Sediale ‚ di- Capomilînia,

e di Luogotcncnre in affenza del Vaccgouernazo

te ‚ поп meno che l’vfEcío di Elaminatore Sinedr

lle, e 1‘A'uditor‘ato del Sig. Prgncipe» di Сады;

Ъ~ gna`n`oGiulio` Crfarc Colonna . ‹§§ Il sn;



Solienne; côme publico rappréßmamc ‚ incre;
pidamenre le ragioni della (JimiI nelle contro

uerfie giuridi¢tionali.,;inforte" не? eíI`a.e la Cor

te Vel`couale,in tempo ,ch’era Vefcouo il Car

dinale Giulo Кота ,Decano del Sacro Collegio,

е’! Luogo di San Gregorio (Prencipato all’l1ora._.

de’ Signori Barberini, Nipoti Vdi Papa Vrbano

VIII, regnante , 8: а1рге1`епге del1 Signo;I Cardi

' nale сам Pio ) con eŕiro di pari fodisfacrione

delle pmi ,edi {на particolar lode .‚— ,

Rino`uò,per decoro ‚ е рег giouainento della lila

patria ‚ l’Accademia dibelle lettere ‚ introdotta...

nel fecolo pa fla:o,memre dimoraua quiui Francelï

со Bandini Piccolomini Arciuefcouo .di Siena,

c pofcia difmclià, facendoli per lo più nella Гцз

‚саГа ‚ соп imeruenro ancora difperfonaggi gran

di , che vi capizauano per loro diporto» tra’quali

ŕannouerauano il Cardinale Bernardino Spada ‚

morto con pxegiudiiio non men della` Chiefa,che

de’ vinuoíì, iMonl_îgnoxi Fr, Domenico Marini

. -Arciuefcouo d’Anignone , е fratello del P.M. Fr.

Gio. -Batßzifta Marini (;`enc:r.¿de’„«I Predicanorig-Fran

. сеГсо Tontoli Vefc.d’Ifchia › D» Agoßino de Btl

„lis Vefcouo di Sora,I~’.Filippo\Vil`conre Vefcono

_. di Catani-`aro , e Generale già degli Agoûiniani, с

la Ridolfo Dulcino Vefcouo di Squillace» oltre il

Signor Cardinale Marcello Samacioce {uoVei1

cono, i MonlignoriCarlode Vecchi Vefcouo di

Chiulî,e Segretario della Sacra Congregazione

del Concilio Tridentino (al quale egli hauea in

dirizzato le Poeüe Larinedcl dono, & erudito

.„_.fuo Zio Giufeppc Martij, già dedicate al Cardi~

`nale Benedetto Giuiiiniani, Legato della Маг; д

‹‘ ' с 1

‚`

\



e di Bologna) Ldouico Вот; 'У5се1е3;:р«1;1$йа

gnor CardinaleY Gio. Stefano Dongbi » Legato di=

Romagna ‚с di Ferrara ‚ Vozanre delle -Signature»

c Prelaro della'Sacra'Coni`ulra › Luigi Beuilîacqua»

Auditore della Rota Romana з Agoiiíno Rrcmolìr.

cLorenzo Troni, in quel tempo Gouemarori. ..

Trì gli Accademiciiì fono fegnalati (Настю

Nardini, Giureconfulto. ‚ Arcidiacono, c. .vifariíl

di Tìnoli , e di‘Terranina- ,Pierro Ronceui(Наш

confulro , 8c Arciprere ;;Tibcrio Croce Canonicß,

'lïeologoi Nerneiîo Cenci; & Antonio Continen

za Giureconfult-i , ¢Ca'nomci ; Girolamo Cocca'-

nari, ç' Marc'Antonio Croce Giureconfulti з G

Prancefco Mali; Leggeuanfî ancora in eifafgli cru»

diri componimenti diPabioCroee,Arciprerc- dele

la Collegiata di San Pietro ‚ tutti Tiburrini»

E’ Rara iimilmenre inrrodotrain 'Iîiuoli a fun

pcrfualione l’a-rre della lana da Bernardino„,& Arr».

ton Maria Bigonida Bergamo-con Agran folleuae

memo della pouerrâ» e commode della Círrà -

Howe genio,& opporruhixâ;di acquiii-arlì gli

animi ‚с gli afferri de’ perfonaggi, c ddletterati,

che, per vna lodeuole eurìoiîrà ‚ б: ‚Ьопейа ricrea@

rione, G trasferiuano in T-iuolí, ò haucano congìii

tura. di rrartareonY lui ,r non meno in voce,.c-he per

lcrrcre.Trà i primi,fono perueaurià mia noritia,o'i..
tre il Cardinale Spada Icon ,Moniignor IVirgilio {на

íiarello Commendatore frurruofodelïüofpedale

di San Spirito di Roma ‚ Moniignot Sigifmondo

fno Ni‘1pote,Canonico.del-la Baiîlicadiâan Pierro,

Vo_ranredellc,Signaruro ., je Prelatodella Confal

И › §ouç\rnaxorcdìLPano1,efdi$pole:i,e’J ‚Маг-у

_ ‚ж, §'§ 2 ’ chcfe '



'chere Horâtîo fuo Nipote; i MonlïgnotiAntoni5

Cerri padre di Monlïg.Catlo Decano degli Audi

tori di Rota,& Auditore del Sig. Cardinale Fran

cefco Barberini, Vicecancelliere di Santa Chiefs;

il Marchefe Valerio Santacroce (vera idea di Са

ualier Chrilliano) fratello del Cardinal’Antonio»

c badrc del fudetto Sig. Cardinale Marcello ; il

Matchefe Antonio Paluzzi IAlbcrtoni, padre di

M.0nlignot~A Palnzzio, Auditore della Rcu.Camc~

ra, Apollolica di Roma; е di ScipioneI Palom

bara ; е Carlo Morone Canonico di S. Lorenzo in

Datnafo . Frà gli abri dotti,i Monlignoti Giufcppe

Maria Suares Vefcouo di Vafone,I~`etdinan'do Fut

ílemberg- ‚ Cameriere Segreto della Santità di

Noûro Signore ALESSANDRO VII.& horafl/Cf

couo di Paderbona,Carlo Сати! Decano degli

Auuocati Conciñoriali, e Prefetto del1’Archiuio

Apolìolico di Callello; Luca Holllenio Camerie

re d’honore, .Canonico di San Pietro, e primo' Ctt

[lode della Biblioteca Vaticana, e Leone Allac

èîëfuo Succefforc ; D.I Ferdinando Vghelli lnbarc

de Santi Vincenzo,I & Anallalio di Roma ‚ е Pro

curatore Generale della Congregarione Ciñer-

cienvfes Vincenzo-Armanni 5 Giufeppe Battifìao 5

Frà Faancefco Macedo de’1Minori O(l'etuantì,Let

tote dell’Hilioric Eccleliafiiche nella Sapienza ’‚

publica Vniuerlità, e delle -Controuerlîe nel ColY\“"""legt'o della Propaganda Fede; P. Atanalio Kir

cbero Giefuita; P. D. Giufeppe Silos Teatino, e

Confefïore del6ig.Du'ca Caetano,già Gouernato

re di Mllano,& hora dcflinato Viccrè di Sicilia;` P.

D. §io.Agoftin9 dçfßigneriglçlla Lcngueglifa So:

ma co,



inafcosp. Paolo Atinghidella Cotigntégatîońe` де}:

„!Ё0гаюхйо diRoma_;ç Giacomo Albano Gibbefî

'Lettore d’efloqu`en’za 'inidertafsapienza {пей al

mondo per le varie ‚ с degnillime opere , che rc

-äpettiuamente hanno liaŕnpatoper publico benc

сю . _ ’ i»

_ Tra gli amici [uci intriniecidella patri`a,â' mé

 noti , fòrxo,oltte Е‘ i`_udet_ti Accademici, Marc’Anto

'nio Croce figliuolo di Valeriano д Nipotcl '& vn

tempo_Ca`pitan della Guardia del Signor Cardi

nal Mar`tio Gin-net-ti -Vicario ‚ с Legato di Germ: -

'nia ‚ e' diFerrara; с Mario Carlo Mancini V’Giuris

confulto ‚б: amendue Nobili ,Girolamo Verallo,

e Seballiano Migliore eruditi. della medefima

'città' З _. it ’ ‘_ ‘ ‚ ‚ L ‘

' Era egli-irichinatonon> folo agli atti di'pietà,`

c di carità { i cui effetti >fi vedot1;t5'fp„_ec`ialmente.J

nella refìauratione della Chiefa della ANu-ntiata ,

с nelle deuotioni introdotte) шина quiete pu

blica anco"-ra,e priua‘ta,e` perciò Капа: per ordinario

îmmerI`one, lialfari tantoeccleiiatiiei, “то fe

' eolari. La‘ ua conuerfaftione era circo petra", 8c

affabile , с’! modo di  negotiarefg >»lîricero ‚ с cauto`s

onde non è marauigliasche,perVcfprcfie , Stal

tre fue ottime qualità , (ia fiato ben voluto ‚ с fii

mato, non meno da’ Vcfcouì ; cioè da Monlîgnor

Mario Orlino ‚ e dalli fudetti Cardinali Roma › с

Santacroce (dal penultimo de’ quali gli fil confe.

tito il Canonícato ‚ е da quello proueduto d’vn’al

tro il Nipote Giulio Mami ‚ dopo la di lui morte)

che dagli Gouernatori ‚ е Vicegouernatmi , e par

gieolattnente dal indetto Cardinale Barbeéini ‚ с

` al



 

'Cardinale l>ietr'nl Vidone ‚ Legato ‘di Bologna; da

Monñgnor Aleffandro Oriini Votante dell'vna, e

4.'dcll’alrra Signatura, e dagl`altri fpeciíicati di fo.

,4 A - :\

Io por mi conofco tenuto alla lingolatitâ del

fuo afFetto,pcr hauetmidedicato l’OratiolJe del

1~.nomiua`to {по Zio, fatta in lode di Moniignor Vin

çenzo Gíuûiniani Zio del Cardinal Horatio Gini.

xiniani ‚ Grau Penitenriero,e Bibliotecarimeemío,

Vicclegato della Marca , e Vefcouo di Grauina ‚

quando eta nel x 5 9o.Gouernatore della loro pa~

та, с fomminiûtato :molte notitie inI .ordine al

mio Tiuoli Riguardeuole, non ancora ůampatos

dicui hà egli fcritto ‚б: ampliato quella Hiûoria. ‚

поп lenza le mie follecite efortationi , vedendolo

confummato dalle fue catatrali indilpolitionì , Ее

qual finalmente lo príuarono di vita agli vndici

del mefe,d’Aprile del preferite anno r66z. in età

di cinquanta ttèanni, trè meli, e venticinquu

giorni ‚ 1аГсЭапд0=Ьопогага_ memoria del fio; Vno

mea’ parenti ,8e agli amici, а’ Superiori , 8: alla

patria, delle cui rerogatiue è fiato inogni luogo,e tempo zelantifiivrno defenfore, e promotore.
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' Patritíj AuèńiQg`1`én.Íìs,', Qiuig- .X

‚` ‘ Tibhrtini. .

’ Epifcopi Vafìqnenfìs, `.

„_ ‘ Y Agnìïïoa moli: j2z§'l!japrox¿u|a ее,‘

A'Latioperůibm¢' едитеDure ;

Aeliuoílle ‚ oui nomen дед!‘ Hadria, carp/ìì;

.Qty clara in vary: :unomoninmaa loris;

Inde Hoa,¢b' pr]rancum,¿cademia‘1“‘l:eß`ala Тетре;

Tborma,/!rou_/èue,Fora,a¢‘1"_empIa,‘1"bL'atra,laou:;

Hina дуге: ojjígxkr, Letbaa , Ó' Hagan ‚ Canopus ,

Delioiague/ímul (Hilo) jaar: Tías;

Лента еипда íaoent 5 Voili: conjìlfa едет’:

Rudern humus ‚ fente: , arbor ‚ Ф‘ barba ‘едят!
ugfmza fïimulante trahit quàîfaurux aratr'um„ ц

Eßata in/Zgnof A:alomwe.'/1'ffbt`5 ‘ ` ‚ ;

Carminapunxil__ ibir I/am , ‘UbiBu/¿qua ‚ piangi! 5' _ÍV

Bt dixi3`Rb¢lor’„„gu¢ì «vaga balai oui) ; jk. ‹ "f„.`

Suetu: :ral plegar ingeminaropugil; _

lnngumdbuo mutui/ìdpofßß › Ф‘ P110'ima реф)’:

A/¿fo bia! ‚ orypfa ‘,pari:rínooque lahant а

`(«'«mra_/Eroli çoqßlmß/Í? dente „венец ’ ‚

Iпиши ‚Дне alia clad:/êpulla promfít э
Mggroditur magno reparar: luc MA'R7'Iï/S,I au_/I4,Y

Abbuuu, dr medioa: ‚еще olmtis aquass
Do,/ìribit rolíquax Villar, ‘об! хотимprole: 'V `

Qua uptabatgrala ‚едем. таит;

A »Á . _ _ Ngf;



 

Naŕììt, Ú’ Heiozlñ Cloriliifortißimagefiel;

‚ ‘Texiique omnigenam Tiburi: Hiñoriam;

` Iп ”quam iuris ballet nihil aai eana_/ëuefiue ,

Д?!‘ magi: banrjírmat tempuri: ixyàí/i«ga§

шт ui: ‚датам quoque temuem {На worden

Non ‘писалаimm , non Aquilone та‘;

Porque oculonperque ora чтит memaramla ‘сайт;

Et decora bine' Луи: di/in „мы пера: .

Perillulìri ‚в; Adrnodum Relicrenllo

‘ Domino '

Il1eM,N<:1sc:c) MARTIO
' CANONICO TIBVRTIN O.I "

On minus ego Luce Holflenio deäeo » quam

alg' _/E т”)! deberejiltentur >quibu: ad amici

Лат gnam adglum арт’! . Сет’ iam multi: huma

‘таит тфг tuam pradieauit Henricus .Meringiue

Tibufe redux, ‘vt едят mmc later › Ф’ barum la

шт ‚ eanuìêïorem таит ‚ eadem nota tibi oom

llendare audeam . Idem Meri/:giu: iam шт: idip

ßm ‚ quod tui: ad me literie /irib_i: , de Bal/amo no»

bis/Qngîoarat diuer/in pyxidee amiei; Romani: di

атм , (т guia nulle./ìzperjìmf ‚ eumproximv Vv

redarió ii: Germaniam _/Eripß, ‘ы aliquot reeeufes

p „за“ bue Romam deíiinarex,qua:exße67o  шт`lilium bam' gromulâdem арт, I/iu; ‚ Ф’ Vale 2.- N0°

\«.

uemb. x654.Roma.

Eruditionis, ac Virtutis Tux

'-’ Scudiofillïmus

› Ferdinandusfullembergíus

‘. „Ё Ё M049 Eplfvvpuf Paderponen/ì.¢,l9' Priucepir lmperj’ Ё
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Vm mi/:ipro та д’; me/_fdr non парада» eon

Q mdidera: ‚ de Afm'q1oìtdtìo1¿g,Tybureini: lion?,

'uti ab/lmßoris датам illeeelri: ‘фунт comyeri ;

im incredibili диване wolkpfàtis ¿ellbumg qua)

driduâpenê mom' legenda ‘il/òlui~+ ¿quo ,âŕàreorä _My

me , qua: iamdudum 1Jnl'_e`ê,noßl dcßld; »1t¿1_;n,ße1f;_/¿fé

„атакарам?’ irfdigitataï ‚ д 1‘ 'Ufff olmiôus т.

ri: (‘шагах . Magnum propel dxgbjo ¿gioie‘дадим

apueí eo; ‚ qui reeondifìs hulle/y'nod;xf lt1il'iq'1efi2ateee_oi"’¿F‘¿„.»

eeßlůus deleóîanturg Aaeleo enttiŕ/ziale; *Ulu ue“?'r5¿fils'¿1'n

dzßïezlltdziáuf er;¢_ez1'eìis]ìef‘ít,ìa1/z?'1lfzfè_”e,)if/grzìfäfz e'oìzf:`4;»~

ptammquepeizê temporfs' ¿daclfate I`z'l¢/e'r‘1'[ltz'o,~zf¢en le

ßionefolerliam ‚ eammgue шт 'Ueterum /lutóomp;

monumenti: сапсдкййат; файлайгачйтдв/Ётс "rég

ф‘ алмаз ‚ wea: ajzodxéîiea quadar/i ‘eàiderlŕzh o jv

dere ‘uideolrù~ .1 %.¿`_tum.primum miki infgotzeßrgllet ,

cumprleferláp/ì a'„f1m„i;»a‘llom _jî'riarf¢m‘:m/ìimtig.

„газа“ nog1‘ioe1md¿'ßma ma eo'ezfeeer/`alfz’oo'ze't Туда”

fìuifuo pri/'comm \.‘monumem*um ‘Ueßìgia _/ludiosâ ‚

le duee»‘,‘exami}up°em ь’ 1/„de /Joe ¿je та: @loix-¿jp

тё‚шут :,\_ not eloeuóralioloes ‘ищу Ёуиадт _efyus¿ow

élire luci: oom`1eommŕfgf¿r;enomonŕ2er¿:, we goedum

§§s ~ " wf.



@rile а «„'~’J'fr1¢â‘1l0_/Íirißi alghe таmlimna voli: oon

%l){f"’” ‚мы! ”_ef’í¿¿Í ì 60 R(/Í). Litloraria magngfìm

“т” “д” dffìßflíifwï  [чести Nj; , „¿„„_

do te ]"‘”d7”“”’ 7’m’” „”f¿”f¿"” ‘идёт; quin рода: me.

ritoram tuoriimoamulo, non dminxiß d„„„axa, Da.

ŕiorum animo: ‚Да Ú- „_/gem ¿,„„ß„g„¿ar¿[à„¿ ¿mb

/icio euiozße ,oumlimmoiftali nomini: mi /amore me

rifà ьйода’! poteri: .f Vale mi Mam' rzmioam amioi~

ш т“ dm“ **"R’”1f‘P¢Ím¿ Kûlwdas Deoomlris

1 66 х.
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Qlnodulâ Prancifco Tyburrino Canonico- 8: "
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f.A.~pmprg": ‘relégenrpotcris condi/¿erre Fa“/iis: __- ;—

› “ Vtcre1;‘proSpeoaii Martian Orée dadi!h . . с ‘е’ ‘

A/¿bin ‚ ‘Теракт, iuacßfmqfie Semmquc ‘vidoóiß

~Qgmzasamorfuria, quanta: 'ubique тени. е.

Hi`no'Tiôi oiaràfifteŕH„автехетр1а пютт ‚

@щ„ Pagi'ia¿?atlam`rea ‚ qnofque Togo; ‚ `

И Regan: venerata- mo.: iw./îgoa Реле’, -.A '

‘Ef ¿ f' г
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Ayia/¿er миры cy); opti: çualefai/Ii; Í“
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¿_//Íiœ Те ‚ Spemlßm Sorrátcxj ‘quada `

Малага’:alim,
‘ Martin: ‘har ф’!уИ:TiêiTióur Lab?. ' . '

Fort?Ama<gz`.fpl¢1@mw extihóïi Tiůunk т, »~ ’ ~QQÈU/1 Viui, 'vit z :amen I/lmôrqjocorcj/2 ‘

Luremi S/áerßlurn/11;:/;`»tï¿aleßdt ¢‘!lÍv¢1'r1`.s'> 5 ' ` ’ J

Ad Теconcqata laceTŕdziôif Арт‘.
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‘Temmazilas quon ат fuary"s oelelrhaltqt;/ieperóíl;

-Argot iärprirìois ‚идти‘ al ‘Tilwr era; . IHirtoieteraa \tíiiì»,p‘r'odiu¿r_ gloria loudum › `

‚- \ Ч @nafuix l1oo~yn¢g;Í;_fempore [та manet' . _

Órnn1'¢'»1tèr.banoii:Ii“rie`ori‘i1?tÁ „Бгащфи; redd; eerbœuo :

Sie b4iv.i.mNoio`rl’rn`§> Íîfeqine- ila redde ракет.
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fr _A1:ftìdeuto`~. ‘трех’

¿TJ ,_Q EL ,tatto ‘А çßr_nftorlz'eto_goden_ _

Í "'¿.,Í, Wirůrßée z`tÃ»"l¿’eccid¿,ï5elai," . ’
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" De та’; Eroi , Vallo 'ug lor ccdda.
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 .M".nîff"q/‘£'\11""4’î‘»Äf§íÍ` iìègtgn #51!) ее! ‘ы

Con l’a”rrne`dell-' _ iofo'l_e eredea.' i » д ‘

Hor „мааррааа; rifà di~}tíêr5n’ziri:1afo', 1 . И

il Mg4R?\T.l1`,2: lapìegn’ardìto5 сайт’; " ‘

Ё il tempo aáéarleße in 'Un rintusza ilfato.

Clreprode dieitor' ,ßlggioguerriero ‚ .

Dz' c/Jiaroßil digran rI.1alorfre‘gz`ato :

Rende à lapatria ßea Panticolmpero.

_ Qaterxna lìogella Sabuccí.

1 2’ ‚ CAN



о NE
‚ вы PV A‘R..c1 PRF. T в

PAB1«~:CRo,c:~E
Ах.’ Ca"‘N о N1C`o`~ ¿fi

FRANCESCO MARTl~i_
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/1GG10ì£"rittor Борт ¿iniziata in cat' t

V, ‘Наш’! Heroila taapenna à 'noi fimepóra,

Pinta ‘Tela „патом, " . \.'- L

  

. ‘ ’ ' ’С/›’а‹1а1га_пе_!оц2’е53 ifuantì tat'. ‘ ц)

il/Ierce › ‚/‚”1„;›1‚г;„131‚о .- Á _ _ .— ‹:

Dalataa mano „год“ t'ofzm'ro` ` «if Е)‘ ". Í'. `

‘Ira rLfaritrat-ti de l’1ngegno;,-ió,z,írte,„ ‹_ '\

Gli ото’! tnt-_tia 'moli Minera@ имеем“: 3 г ‘ 'tl

Pennelleggiß ben co ißnàinenigîri «ка. si ‘f 26'. Ч JE.

Gli той‘! ge/li loro entro t'1ttl0Íf¿glì‘;~ ', .‘ ;.'=~.‘.‘1i

C/oe cio, che in {Не accogli; \..¿'¿\„,f з ,QSporfo не отеки” ‚от alìrnofîri 4- f 1.: ъ .

СЬе/дпо Í Mai Colori V'!‘.`\~ я Ч. ~_»'.,'. ‹ \‘.\. x ‘.\.>\'~\)

Famaß то}! di '1/eracixlat/1or*i_„;~. за ‚'. ка‘. ыды‘;

che /ïgara¿no,nformz` ‚ 'ö fatta-goffo.. i. г.‘ 1560

Cb’io la то еоагеао’о_1оа’д$е1!'оо!ог#аЁд‹‚ё а}? ‘г

: -YL ‘IW

~ si



т вгтгггчтп“

1Э"1‚т ‘vaßo mar l’onde horfrementi ‚ до’ едеееQga/ì in дгеие Vrna almo noeebier raeeáz'/odi, д" _.5

E [панда]!!! fuifìedi

Pen/ìfermarti infra. l’/oermlee mete;

Se/fina penßer/ißrano,

Сде certo il tuofndor non /ar): vano, .

C/oe/ai, ед’il Ciel di eoronarprom@/e " "

g¿¿o_ei,en’à ‘уезда’ non е! dormir/ÍCÍo’o` quanto in ‘ver con le memorie antre/ze

А le 1’!’ей3!!/)епе!/}’!г;! aeeendi

C/1’o` едеgran ben comprende'

Ne l’Íoonorate ше degneßttlelze .„

Сд’д qual Как! troßeo

Più , еде eoì/lool/ìodori altrinonfeo ›

Сде in altoßil di que/la PatriaE l’origo di lei ‚ leglorìe dißì. .

1! NICODE/I/11 Auoìmio caro il

¿llganto /ì /¿riuer di lei l’ingegno „ф з

Е ciò ‚ elfaneora фон”!

CARБОШ !!‚1’!о noto iu aneßoora ilfai ‚

E quel ‚ ед’апео la penna

Del R E gentil con meraniglia aeeenna ‚

М! еде ? dal retto Dir ‚ еде qui/ìfuede

E lagloria ‚ е Рдопог Сш/Еше ‘Г! eede .

Poi еде Т‘! con diß/è ‚ еferme note

Pura qaaße la ‘verità palefì э

Hunendo z'/ênß`a_pfr¢fi

Solda lei ‚ clùngannar fvngwa ne[mote а

Onde eiô э еде rammenti ‘

L’apprende/ii in Ältrui, non te l’e`nuentì ‚

Сд’а!е’о non f‘1'J’ef’»'olel tuojíorieo Ingegno, .„ _¿

Сде la bellìâroe/òl,' елеем degno.-  =‚ ’ `

1.31": М”.

 



  

Mm? ‚ ché a'ee~Chigra1fz'Hyloriqfor¿ac , ’ ›` '. I ’ “

Da c/almere ‚ е‘ ola/ogni ‘_’/for aliono-y. ' .- : `

Edifàoonaliapicno, _ - ; "

Far .P дурят‘Рфйпгегйгде «та, ^ ’ ~ ‘ "' "'

Che i [фmèmorandi ‘ › ‘ "

D’o¿orefarno/Z’ ,_ö dilfuirtù de ôrandi 4 _

A’trof'i,zì trionjïfà mitrega palma . › — ‚— “

De/lan le так‘): е inuigori/¿on l'Aln:¢‘. ' ’ -I

Qlfindi Pirro ilgran Ràdagli Будни! г ¿. ;.

De le pri/iloefrodezze {Идет "U'Äil0 " — " г

Faßгетто ardito ‚ ` I `

CÍ:’beáoe_/[`reß5/¿condi i‚пр; wn' ‘: —’ ‘

Ond’ê ‚ che olirfolea _.~ = —

Cif): lui Citt/‘z più./ìggiooatebauea _ ' ‘

гнугтд oo/ßo olirfaoonllo, e 'vero , ‹ \` . -

Cba l’Eßèroito/nopotenze, е fîerà ‹ ~' ,

IÍHÍ/loria e o/oi т}! sa Э luoeê 'verace , › ‘
‘К-н

Che il Ьетъе il rnalcorlcfèfnontc aolalifa,` . ч.“

Mao//’ra ¿ole la fuffa ‚ ' `

Е alo l’Anticloin`: nantiaДуш. ‘ :R

De Tempi aofqßatrioe ‚ « ` ~ ‚ ' ’ ’ LDi fuirzù ‚ de l’nonor]’ìme ‚ е raolire .

Scola è di verità ,p`eronne_fonle` ` '

Che l’onoleßfn¢_ore ё dißfarnzflolzpronfe' *. ’ 7

СЁЛ/а/Лпхой: icoriaol пр’; illaßri',I . ` ‚ ъ \ „Q 'J ’ ï .

L’o1io ‚ е’! rvìtio 21дам“Ъеи canta 'impara-,1 .‘ ‘ ›

Е сдц/йта a/fairbiam  ‚ 74” —:. ‘у’ ’

_Fà waar fnornoalgrangirarßfle la/iri5 r _ « Í'. v

Е oo'^vc’tu/li oßempxl ‹. ’ ` ч ’ __ —

Sfinge ad anoare~i-"Baor1i,e'a5¿orrìr l’empi д

Е raggaaglianÄ'o'a"'ogni Clinoa z' doni

Fà, ol: ’il nonzc’fi'rnrì1ortalJ’0ola, crißooni..

-I

«_.
‚‚- ‘у \~1~

Dal



Dal Cltoro Aouio, /oor qui Calliope porti —  Ё.

La Poetica/ifa,> che dolce è tanto ‚ . .. ~ \ ~

MELPOMENE ‘ил il tanto ‚ ` -. `~.` : "

E dia tolßtono Euterpe alti сиди! ‚ ж‘ . 3 ‘1 'X

Cloe/ea la dotta Clio ‚ ' ‘ "

il/Iojìrar l’Hi/loria/ita ‘(Лет in de/Io» ‘\

Ben/ìa con lor>6Í:’ogrz’altra Mu/Zi al certo \ Z' 1 —‚

Ogm'pregio, ogn’/:onor ceda alfue тема .3 . "

Il titolo E quindi MART11 auuierz ‚ 0И0Д0Реф1ф

di _Pere L’Idilio mio ‚ 012’? il Peregrino Iáero э

Ёжг: СЬЧ! Canto loa lußngloiero f

llawumu Far, elfi! momlo,ob’ê _'un Маты! fueggia imprfßâs

îgçñê Perche [ё ßen ragguaglia ' ' д
I I I ` I . ’ '

bum-ne: Di que/lo/ìiol l’.ortgo,e quanto et vaglia, д _ À _

`1`‹‘:с‹5‹1‹›_(1 Conofco oen,eb’m ¿ltr 41 luigli encomi ~ ‚ —

ggfâñaì ' Pianta onu’/ia ê olifronali , e т” di pomi. '

Però mentr'/1aißpuro,e cbiaroßile '

Con cui tanto oliletti, e tanto gioui,

Erri/è Tù rimoui › :

La mano iozpro/êgair l’opra gentile.

Del:/ègwi ,fuda , e gela ,

Е dà l"Ultirua mano й 90414 tela.

C/fallloor del Ciel/orti la gloria Alcide

Che qui/fuir difatioarjì vide.

А lui 'vanne ‘veloce ‚

Canzone ‚ e olillepur, the zoon'/ìßaiothi.,

Е mentrepuò di eolorir non maize/Ji . ‚

Che non/oleo del Tiro ‚ ò_ allude bonen',

mafou graue del Cielo i/iioi colori. _ ‚`
A "«"\.l"i‘ › \‚4\. _ ‚ч‘; Е‘ ‘.\'\`.\.

':~\\"">'. 1. „'.‘.»Í) '\‘f\¿;.‘Ín“.„ ‚' ‚гр; i ¿l

МИ“ А“ ‚ъ‘‹г\:‘-.‘к \\‘\.\"|\ lì ma l

E:l1(:



 
 

DELL’H1sToRIA

' 'FIB VRTI NA

DEL CANONICO FRANCESCO MARTIÍS

LiBR'o~PR.iMo.~

‚ . „ IEDE la Città di ’1'i’uoli‘in vn... si‘io,&e мы;

Col1ev_ago,& ameno d¢1I..aii° ëraiugçiljlgfgâ

¿,
fia le Сага mediterranee dell Ita- iffenaence. v

` lia,a»cosi acconciamenre lituata, 1Pl”l'Pf;Cfß

' ' ‘ у?! chela maggior parte di ella giace 'G'eî„;;;]’„',','_";’f¿/„f

‘— » in piano iizi'ouandoÍi a gradi 4:. 3.cap.x7, ‘

dell’alrezza polare fono l’afcenden`te,. di, >Scorpio

ne per quanto fi è da gl'eñ`erci potuto coiigiemv

raieinon hauendofcne però altra certezza. ’

› Godeli dal Ponente vna lunga ‚ 8: aperta pia

nura Enoal mare, 8: in vaga prolbeirifua amo~

reggiali .la Regia del Mondo, da cui quella Cit- _

  

\

ta реп‘ l`edici~,I mi'g~lia«1s.’allonta.na°`\ .1 ‹ .

Sorge dall’Oiienie. Frà gl’alc_rijyn Monte whe.; Mame ciiii:

dalla =pril`ca l`ede.di` Camillo germano. di Tibuito 1è’rÍ,‘fedel‘L"

çhiamolli Свыше, с .dal;Volgo Caiello P.: мёд! ь semi" ‚а.

а (а " ' della пей‘?irg.li1,"



z` Dell‘Hi{lotia Tiburtina

della Croce ,à`piè di cui apreli Yl’aut"ica via Va

leria ,che Reale da’ noilri a pellafi dalle ruine

della Villa ,e fepolcro di Si ace potente Re del

la Numidia, quiui d’intorno verlo l’Aniene litua

to,ò vero perche al Regno di N apoli per1’Abtuz

zo quella conduca .

Et è dal Setteñttione la Città ricinta da vn:
profonda Valle ьрег cui cadendo llńnieneA in va~

rie gnife fà шейка sìbella ‚ che à quella fchuola.

fcdcndoi pittori han fatto le loro tauole _diuenir

pretioie .

E dall’Auflro ha quella Città la maggior para'

te de l`uoiOliueti ,fra quali gl’auanzi delle deli

tie lafciate da gli Bruti ,da gli,C_ai`{ii ‚ da gli Pifo

т; › cda gl’Adriani ,ancorche dal tempo abbat~

tuti, e mal ridotti, compatifcono non dimeno

mat-'auiglioli . '

Piume di Ti- Viene Tiuoli bagnato da vn Fiume ‚ che dall’

“OU дтт- età più vecchie fît nomato Pareuiio»m:`t elfendo

da Catlteto 'nobiliflimo.gioua»ne (lata rapita Saliat.I

Еще poi Anf di beltîtI 'fontana ñgliola cli"Anio4 Re di Tofchi ,‚ с

‘nm-Pefehë " eondottoia à Roma ‚ ne haucndolo il >Padre po

tuto hauere nelle fue forze , in quello fiume an~
negolli ,da cui pofcia fir Ichiamato Aniene così

2 I'l’¿°f’”f">P“' Plutarco а Rex To/Zorum Anim egngiaforma,[й

т‘ '77' атbaìuit ‚ Saliam nomine, quam Virginia: “фа.

dŕaprßoipua ‘тебя’. Catirctue noôilgßïmou ‚иш

fion: , gui cum aliguando pucilam oolludeuiem ‘фе

xtlêt , adamauit, argue vim amori: continue non

parait ‚ raptarn {Лат Komm deduxit ‚ Рак’ in

Даши: cumraptorem prcf1emz'ere.non valet ‘Ржев

_ ,gm 1'Yfrz‘¿lî¿'x'cv::~Q¢uuíur¿nvA е! атм дат ‚

‘к . t.- 1 . ..". ‚о —



Libr@ Primair _ ,

pfïnulum app¢llala»l.aonß'al_. . ni _ _ t .4

V Partendóû quetio fiume dall’F-ierniche morirai

gne di Treui , one hà la Гид fcaturigine »fen .corre

perle valli di Simbriuio alle campagne i`ubiacen

ii › б: indi .à gl’Equícoli ‚ с pofcia à 'Tiuolí , one

âpena entrato altamente dírupandoii fà [entire

fri

lo fitepito hortibile del fno ptecipitio , e varia-

mente diramandolî .vien parte da .vna profonda

voragine aiforbito, che .indi â poco dalla terra

vomitato corre ad inafíiare li Campi Tiburtini,

vn’altra parte tirato per ofcure eauetne alla 4fati

Origiue dell?

Aniene 3

ga va'í1i:ae_à voltar marine di grano, e da olio', ‚

ät à fetuire alle ñlcìne delle ferriere ‚ е ramiere,

ё: alle ofiícine de euoi.»~dt' Carriere › di Valchca

_e Polueriere ‚

El’altra parte chiamato agli ícherzi ‚бей gli

giuochi fà ne-gl’orti marauiglioii de Screniliimi

.Eiienfi d_i_íi‘: .H vaga, Veli pompofa moiira, .che

ha liimolato à vagbeggiarla iin dall’vltimi rer

mini dell’Europa i Petfonaggi più iliuiìrite tanto

più che hora «dal Magnanimo Prencipe Rainaldo

Cardinal D’Ei_iecon noue fontane di fontuofa, e

maeůeuole architettura iî vanno accrefcendo le

marauiglte di queiie fue delitie .

Et haueadolîA-niene in quelli-Ottli fuperbi con

-.le fuetgioconde ‚ 6: ingegnofe moiire moífo fiu

рота! mondo „Неве quali Ahumiliatol ad Шаб

Ёге 5п vari; riui_gl-’Orti ‚ 8c_í Pomatide ptiuati

_ ittadçini , come (ino al fue aempo notò Orario

ìnqueiiiverû. а -_ _ _

El pmacept lnio, Ófŕburn' Intim ó' «Ä» _

glíubilibßa ¿tomaría жди!’

А a_ Di

~

-

Giardino Eli

renfe .

a oa.7,1ib._r._



Aniene M_ 4 Dell’Hilloria Tiburtina'

de д ‚тош Diuide in oltre quello fiume il Latio dalla Sa

la Sabina- _ bina al dire di Alicarnalleo ь ‚ Aniojluuiu: ‘Tibitf

2 ‘та’ de ‘alta rupe preoipitafurper rompo: deinde мыла‘,

Sabino: â Romani: dìíierminane, атепш а/[эеди ‚

Ф’раш шт ingrata: , done: Tiberim Жилая“ Et il

а .r_„meon.in Cluetio a cosi lcrifle del Lario più antico /ìeb S4

1'D5§"7g_"' bini: › flaque бита Tujìosjìterunt Lalininon года}

' ' Imliefolum ,_/ìdú' ода: ‘tmiuerjî gem nobillßima

Terra eorum Latium diŕïa arŕïir/in/'bur inolujà ab

Aniene ‚ т“; Ad Círeeum ‘vfque promonforium ‚

quod rvulgo nunc eff ваши . \

rom; de1l‘A Sopra dell’Aniene dal [uo fonte, lino cheim-`

nien* bocchi nel Tenere 6 contano dodici ponti, il pri

mo de quali è quello di Comminacchio nelTer'

ritorio di Trcui , e polcia vicino Subiaco li ponti '

di S. Antonio , е di S. Francefco .

Il quarto ponte,che êdi legno vedeli tra l’Au

íla , е Marano terre parimenti della Badia di Su

. biaco. 1

Ilquinto pur dilegnoè tra Rouiano, & Anti

eoli Corrado Terre dell’Eccellentillirno Giulio

СеГаге Colonna Prencipe di Carbognano .

Il fefto mirati fuori della Terra di Vicouaro. ‹

Il fettimo in Tiuoli in faccia della cafcata dei

medeûmo fiume, _e poco lungi dalla Città per

andare alla Sabina li palla per vn ponte di legno

clfendo gli anni andati (lato dalla violenza del

Yacque dirupato il mutato infieme col fepolcro

di Celio, che a capo di elfo in forma di balear

do forgeua dal cui nomeviene hoggi ancora chia

mato Ponticelli in vece di Ponte Celio. '1

ll nono è nella lirada Romana detto Ponte.;

if a ь



Libro Primo.“ . 5?

Lucano poco più d’vn miglio diliante da TiuoliâV

_ Vedeli il decimo nella via Tiburtina fabricato

da Antonino Pio,e pofcia rillorato alla grande da

Mamtnea Madre diAleíi`andro Imperadore, da

cui prefe il nome di Mammeio, 8: indi di Рамы

Mammolo .

‘ 1."гп‹1сс1шо арраге nella via Nomentana, б:

ìl duodecimo nella Salaria lungi da Roma tre mi

glia ‚ one Manlio trionfò del Gigante de’ Galli,il

quale demolito da’Goti iii pofcia reedilicato da

Narfetc famofo Capitano di Giufliniano Impe

radore.

Viene anco il l`uolo Tiburtino oltre al detto

Hume arricchito di molt'a1tri riuì. e fonti 5 tra’.

quali i più rinomati [ono quelli della Badia di

S. Angelo de’ Monaci Oliuetanilquello della Vil- 

la Adriana,quello della Riuellefe,che per la Cit

tà li comparte , & il rufcello vaghillimo del1’ac-Y __

qua aurea detto l’Accorio ‚ che più d’ogn'altro E

Штат il megliore .intorno dicui delìtiandoli il

Marchefe Belardino Spadaemulatore Щиты

delle вещание eruditioni così andò ingegnofa

mente fcherzando. `

. 'Auri/èrumooleltrare/ìnnm Рада’: relinqae, 1.:

Tiburis buiejimti солист: omne decu; ;

Ну}; Mida: etenim 'uerêperjilßu in „мл

Prograti: animi: aurea done dediti

Hue properent ergo Vater bebrione relifïoa

’ Nampotaturit aurea oenojluet;

'Qujlibet ,otproprtjr adiungat crinibm aurum

Danie: ‚ birfontern merger: anbelatлат‘? L1 l

Ar o



6 Dell’HiÍloria Tiburtina

'ArboИди: ‘едет Pbœbur /ìeernem fandom;

- _. Houdроте; bie radio: oouderet occiduo: .

.Í:.Ne fono di minor pregio per diuerli malori

Pacque ferrate, e l’aeque nlbule ‚ ò foli`orate,del.

le quali à fuo luogo li patlarà diffufamente..

Fmiifnì diri Abbonda queíia Patria in efquiiitezza di vino,

“Gli - dbgiio, e d’ogn’altra forte de frutti, e parti colar

тенге del Pergolefe vua lîngolare di queûa Pa

tria , che ancor nell'horrida liaggione di Decent.

bre ‚ с di Gennatowerde, e iîncero conferualî ne.

gl’OrtiTiburtini,onde à taggione Orario diede

а 0d'3‘l'b'3 à Tiuoli il nome di fertile , quando difl`e а .

Sedquâfibur a ше ferlileperf/uunt.

b 117'» f~ Е Strabone par ando di quefia Città >così fcrilïeb

Hoc ex loco mim eßfìuéïuum abundantía.

Ne Plinio tralalciò nelle fue Hiflotie naturali

di fare delli frutti di Tiuoli particolar mentione ,

poiche nel ;.cap.del lib. r 3.così_ ‘ест: .

Mom'cìpi"vuam Pompeinomine appellant, qunmui;

:lu/ini: copio/ìorem . Munícipij , Ф‘ ‘Tiburm appel

louerhquamuí: Oleagincm паре’ inuenerunt lì firm'

lìtudíne oline , Ó' al lib. r 7.eap.1 6. tot modirin/1’.

tam arbofem vìdimu: íuxta Tiburter Tíliam omni

pomorum genere onuíìam, olio ramo nucibu: , alie

[moei: , aliunde iviteijîeir, pyrir, pnnicìnmalorumquc

generibu: ф! buio breui: ‘vila _/ùio .

Vercleggianoin oltre nelle campagne Tibur..

tine gl’odoroü (ioraci, Terebinti, e moltiflirni al

tri faluteuoli femplici, icui pafcoli ellende pieni

di herbe odorifere , e foaui rendono le carni te

nere, e delicate, 8: il miele di Tiuoli molto efqui.

fito.

L Ne



Libro\Príń'1o.1; l’. ä

Ne vi mancano cacoŕaggìonì di più l_`ortc„dfvcì

cellamì , c faluaxicînvc ‚ с cosi di pcfcagg_i_onì.dan

_do l’Anienetrotte molto faporítca ôc alrrìbuoni

pefci , che da clfo, e (Уайт! riuiin quello сети»

rioíïpcfcano. Ä - ’ — _ ~l.

Non è fo:-glo queRo‘Pae_lë della materia ne- C21¢_ff,_e Tra-,

celïaria per la fabrica ‚ е pmìcolarmcnrc nbbon ф?‘

‹1а di calce perfcttillìma ‚ с della famofa pietra

Tiburtina , detta alcrimemi Trauertìno ‚ fenzà di

cui non hauerebbon-o gl’amìchì lafciate quelle

fonruofc memorie del Colilfeo, del Panrcon, e

d’alrrí molrillími ediŕïcii , ne lì goderebbe da noi

la marauì liofa machina del Vaticano, e vedelî

hora con upore del Mondo quella pietra defil

nara al íòílegno,& ornamento delïampíi porri»

cil che l'uperbi.l`palleggiano la' gran Piazza dell’ p,„,;¢;mm

i&¢f{ö_Varìcano ‚ imprefa appunto di vn Monat» Идёт)“ del

ca_ ‚ ma «мамеdińlelandm ,onde ё. raggiono Xîitìcaßfpeff

dmcíî, ché ‘ › — '_ Alefandro 7.

De ‘Iîburtina'.mar1narf'Rvrnai|ì;¢f. \

‚ Е qualche più import: `gmdelî q'uìui.l’acfe»d

non mediocre--perfcrriouo, alla cui iode s’afcïxi _ __ __

nano il'eguenti__ verfî di Marti:zle.a ‚ ‚ „ . aliol4.¢P¿g,41

ArdoafolHi¢io,P¢ylanaque rurapeturuur . _.

Quique oleoneo-jjfdereferiaragcro ‚. ’‚ H al __

Cum Tiburtina: damour Curiazìua aurai: ‘дым . _q _:_ _ ь’ _'_ Q д

Inter [видами aalfiyga rmß`u.¢ aguas' t in ì fog. .

дым _/am loro po/ßooxchoakroß “мы”; "‘ и‘:

Vmerit, in medio ‘ñbura Sav'¢h'm'ae.F¢.L

Accennalì anco ИМЯ!) dalla memmizlgfmíofa

di Vrbano Gmuoâommg Boncaâce йщыыйш.

fi fcricfiiafl Gabriela//I Cbìabrnmn. „_ I . д; «мы Ё;

‘È _' -\ `

п! L' il и Y

Aria di IiuqI _



8 Dell’HiRoria Tiburtina

Non ca_/l':ii.enß:,jZ‘eptragae regia

Non fulgor auri, nongeuafleribut _

Decora primauit ‚ nee oer L

Tujiulut ‚ aut Anieni: ora

Lelïore prefîam то’: Calabria

д g ' ` -1 Dum ‘идти: „дал шт aqua elu/ì] ‚

"` " " Qua типа! Etrufeo fàlubrit

. . Fonte ‚ diem voluere метит” ’ ‹

2- letali: mme: impedit , ontnibut '

: 1мт1111 .eque ,jòßeeque gena:

ìltfortalefunefiam ‚Митя‘:

'Atropon borribilique fuultu Ф‘.

.‘*""lf

„_

L„Ё!;;'-,

I

I

Elo (chorro nella terza parte del Гио _itinerario

d’Italia così riferifce .

Tiburiplurirrta fvült digmßiota ‘средним’, шт ea

Ciuitate fiorente/ab fvrbanit Prineipum, digrzi/`á`mo

пищи: Ciuiam praoliji cirouuiuefiita triunpbaree.

1/oluptatum omniurrt genere propter Cœli temperiem,

A Ó' eornmodarnßlifèoumlitatem ineredibilem .

Acuoriì imbru Era fama, evolgarc opinione apprclïo gl’l\n~`

§;:’bf-‘af:§§¿"ÍÃ tìchi , che гаек di Tíuolí haueffe virtù di far ri

 

Tiuon . tornare al primiero loro candore gl’auorij inucc

chiati ,& imbruniti ,come accennaíi da Silio Ira- —

*J а ' . . ~ . . \\ .Ы! P“'"‘ lxcoa, Propertlo b,eMarnale in piuluoghi, ц

ь ¿,;„4,¢;,g,7, particolarmente nel lib.8.epig.xz. ridendolî di li

cori cosidiilè .

Dum Т1Ьитп11 albe/bere eollibu: audit

Antiqui dentitjiq/ia Mori: ebur. ‹.

Venit iu Í.verr:uleoi` 0011г.‘; quia' Tyburi: ain'

Aura Ivalet ,‘ parita tempore ritgra redit .

Е ncll’Epig. x4z.lx`b.x. " .

1'ibut)



lÍ..il>i~o` Primo: l 9

Tibuŕ lverauleum теряй!‘ nigra „мы ' `

Omnia dum ßerx' candida ereditibi.

Е nell’Epíg.28.lib.8.

Lilia ш «vimii , nec „шт dilapjà liguflra

E Tiburtina man te, дышат‘ ebur.

Merita dunque la под‘; Città ellere annoue

rara fra Poriimc Terre del Mondo, menrre мы

ella concorrono rante ‚ e lí rare qualità delîdcra

и! dall’Hal`icarnafl`eo ‚ quando dille а А: ego terra a.l"”.‘’””’~4"

ope: non extima ex ‘шт aliquajìugam мы, nec "gum

me/ìlbit de/ìderiurn babitandi , ‘ubi ama tantum

_/int pinguin ‚ aliarum fuero rerum ad »vimos «диким,

aut nu1la',auiadm0aam pnrua copia 5 _/ed quie ЛИ

mnxirnëßz/jîeit, adaenlitij;/`gue boni: minimìindiget

campata optimum .

Laondc marauìglia non è fe Orario flimò que

lla Città degna di efl`ere anrepofla à qualûuoglia

altra Patria ,benche nobilillima inrrepidamente

cantando a .

Laudabunt ali'/' Claram Rhodan, aufMilylenen, ‚

Au! Epbejìim 3 bimarfque Corintbi

Mœnia › Ivel Barchi Tbeba: , ‘vel /lppolline Вещи:

Inßgne: ‚ autfeßala ‘Tempe

Sfmt quìbu: ‘спит opus aß intaiŕîam Palladir Уйти

Carmine perpetuo celebrare ‚Ф‘

Vndique deaerptam fonti praponere Oliunm

Plurirnui' in limoni: доцент

Aptum diaet equi: Argo: › ii/iifquf Муста: ‚д

Menea tam paziem laeedemon 5

Nea tamМНЕ‘perou/]/‘e campus opìmie ,

,Qian Domus Albuneie riyônantìr ,

Et pijdeepi Ania › Ф‘ Tibarxi lueur,Í Ф‘ «vda .

В Mabif

а 0d,7,li'á.I.`



b l1`!7.1.epiß.7.

2 0nioi.deamo

film; lib.3. е—

£eg.4.

I о Dell'Hiil:o.ria Tiburtina

Mobílibu: pomaria На!’ : ' ' '¿

б: altrone apertamente dille ь

Paruum prima doven! , mibi iam non regia Roma»

Sed «vacuum Tiburplaooe (ж.

Е: ш ргоробго del Paiagonc di TiuoIi,eRoma

la memoria gloriofa Idel Cardinal Bernardino

Spada fplendore della porpora cosi diffe

Tiburi: , ф‘ Roma Cornparatìo

Autjooia ‚ aux дани, nunopar, nunc Emulex кот‘;

Et maior natu Tiburi: orafuit .

Trot , в„1„т9„‹д„‚и‚ , Marr, Ф‘ Тдйутыа: au

/pox

Nитт fvlerque fêrox' »/ìmefe fr/torque Ioui: ‚

Romulidumgenitrix „та: ad Tilmrir „тает

Карт ei? flumineo, naptaque.Rbea Deo .

Vitrioui bint Ania priuigfm ofi Marzia prole: ,

Aigue paren: Romapropaire Tiôur Íoabet .

Albula Romanum ‚ 1'lbur_/iii! Alôula nomen

N‘те диване ‘vixатм аТйэееопе Tibrir.

,Qziiegueßb Auguño latere: in marmara verri;

De Tiburtina marmore Roma niiet .

Penfo, che per eliere il noliro Aniene dine

nuto padregno del Fondator di Roma , come fa

uoleggiali d’0uidíoa, б: accennali in quelio Epi- _

gramma fia (lato detto Teueronel come fuperio»

re al Tenere .

Veggonfîi (идеей verfi regiflrati nelle delitie

Tiburtine degli Bccellentillimi Celi godute in..

vita da Monúgnor Vergilio Spada,e da elfo Car

dinal ino fratello da cui furno abbellire nel Par

cherto feluaggio, dilatate nel Giardino , 8c am

pliate nel Palaggio,& one nella fella di San.Mat.`_

theo



Libro Primo@1 1 r‘

theo Apoitolo` dell’Anno 166 t. cominciò Sua..

Eminenza per difauentura del fue cotanto ama

to Tiuoli à fat leggtermente difcapito della Sa

Ínità ‚е pofciatornato à Roma fit ai dieci _di Noi

uembte pianta la morte di cotanto perfonaggio ‚

come viene ei`pteiï`o dal Padre Francefco Macedo

celerbre traf lfingcgni de пот! tempi in quelli

Aver а.

\' ‹
\_
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‘Iz — ‚ а (

:‚‚ ' 1_ Em‘inentilsimiPrincipi_s" ` _

’~ NAENrALYRI9aj;'

шахте. at Réuerenaia. nomino д ‚г,

D. VIRGILIO SPADJE

Fratri Dicata .

-.0

o в I т v '~

‚А

Mortis .frans Ví te legentem Mor: «Лада! /blo:

а’ salma' Per prata Лен: , ae anida manu

In pulcbrioree irruentem

Purpurei cupìdam deeoris,

Simulmmor Amare credete: tam bene _/êlzlgir

Quofêunque prendi: ; non olio: Amor;

Inpromßblandur fveniret ,

Ae legere: ,/fbi deflínoßìt . `

Sed qui metentern «лат: improba
Тefalce prenjbe , dr Iro_/êufn decu:

Ferro/èeantem , так reci os

Barbarian _roble prementem,

Exercer odiü ваше nariz: oonjiiu: [трав

Fraudì: 5 ‘гида: ille iyrannidí:

Agno/bet arte: › Ф’ :remi/ôet,

Attonituijèrítote moníîri.Teque exeeratur Tarlarei: мат

T _ . Dirí: 'uouebit ;_/Ed trueulentíor

deï;î“”‘s““f Tufàbïa Diría, Innoeentem

Falte meter , turnuloque ronde.: .

1‘: .í е Г: Ex.



Libro ритм ie 113‘
Erperto nunc ell Curiajìtnere ‘ ‘1 âÍ,.Q“_te§;f§(Í;

Romana SP./IDAE, purpure¢'Patrit, ‚ _ шдахове_‹›ьге

Fingentirafluto: amore: Ñ ‚ Y. . Pmi’ `

In/t`diae,‘rabièr_nque топ!“ . у’ I.

Eben! prebenditptlgnueamabile ,j ‚ .~."' '. Èumpm»n.u.L

uo Roma nullum cariutŕn /inn И ‹ ‚ Prob 1 quem

(шт; onquamsquem Vocabant ’ ’ . vii-um.

Delicia: , Co/amenquue Giner.: м? . 5

Gentìsïogata prnßdium,¿9« deem, г» 1_ = ì Illius egiimiœ

Solentiarttm lurnen‘,¢_’9"aure¢¢"î» ' ‹. 1A 3amai. exemplar ,latinas ‚ ‘ referiintur.

,ëètj 'veterurn reuocauittlttesl ‘ъ

Vinum Lllceum, nollile дней: — ' 'Z „З 'Sciemia rei-ü

Sacrihprrdìanìr пейте Rbetorum г; Doetmmum

S/wßm ,Pnßfm-aawinnn ‚ в‘ H““““a“"‘
‘Ä

Ambroßo: re'jerencf¿p0ret'.'\. “ 1. ft il

,îuraforlnza claro г guafpeetlet Taro? .ff ‘. ` ‚ ‚— _ _ ,Ol,_ls„8¿ con

Prob : quanto т amplo corporel’ dtgnttaß? ‘с Q, '_ poi1saigm'ta s

Digna.) ‘ищет! 1 rnox‘.e_1mart" "Ä с‘: '_ у ‘у: 3-1

Sepoßtagrauitate ‘elignutì » ’ ‘~ 3
о‘. , _Y

Pollebotalti 't/ir1'_o_1t.fir,Igent",'.2 ‹‘ ';I ;ft,j‘~.f Ingeniumâ

Maturitatem tudicijgrautrt г‘ "="‘«;‘:‚ {падений . 'Y

Pra/ejìrebat Wonduringem' . ' '_ Ё ыочмшда’

Menti inerat-1 Уши; opta мы‘. ` Í

.Bt ‘шла rerumlVi:~menror»,2ornnia. 5.9.'. linx..-‘ntwli Mtr’noii'a3I

@te lef? a1>bffêr.eo‘rttlere3¢'.eolere "й ‘!.‘\\'.‘i=i<, nw? 2

Col/eŕîa rar/ltnì_»',ì/ftoe Grzeì, ‘w.\¿`f; .‹ ì.'\, 0?]

Sitte На!‘ monarnenŕa Gebíff. '*.‘.'.‘:.'.1 т‘. titia .

Ätteßtt 'Q/54! rebut in‘nt‘¢fuì:~.-tt пайка ча ‘ь ‘л Rfwm “~’Xl’¢‘A

‘ flelltla. л

Ч

Legalìonüfiìì 'quai 0bvl‘.i'T0g¥;\‘Íl ‘..‘.\ ‘J '."."»'.‘\. levationes

Belñyuetprüdenì ‚ё!М:swt; ‚м МЁЩ Нет

Merourìum ßlplhnterßrgìnot \\‘t.'t".t\xt~l\t‘«\ т '

.ntr;§ì¿:, Бит



‘14 ВеПНШш-ъа Tiburtina

Рим‘! Бтмш purpurea' [идем

Ьтегзштд Е: oonjieleueir gloria Curia,

&Lnma„0,f, Doflufque Moreno: летит

Рг‹г‹>с1п1“’п‚ Largo: opum ‚ „фон afylum

Certum Poetin quo: grouí: opprimít

Semper jëquaoi lege ‚мафии ‚

Но: fauit ‚ Ф’ mixeur eonentum

Sepe chori; decu: aferebat

. c » Arti шеи“; uampremit Ели!!! ‘з
§§,Í;'_c“mRu"` Vi; dira Vqulgi, dum grauibur т)!!!‘

Suaden; Cormenio nbßinendum,

Nobilium nega! MI5 curar.

iii: ‘прост Sed SPADA vindex impiger „от:

P’°Pe-“ño ’ Iniurìarum :_ сиди" apouinn,

` Ver:/,ìlfquefudit , деда mouít

Pletîra manu , oecìnìlque ‘voce :

„ Д’ о Comano: rpetuu: dolor
fiälgzrggiitetiìo lgure „мод!!! Iu_/liar ‘тем:

Vnquom dole/odi caufa . Йемен”:

Вата deem, _Latíumque perdi; l,
. _ nIm°u|rio_/Z1 ./l<for.r1Jl.’deproruit` I

14¿ì“"“‘ï“‘l‘a- _Stantem columnamf, gloria nomini;

„Qin идея Romani nunebat ,

El Velerum genero/lo Vта; а

QW 8g quo; çandorque prtfcut', grataque Comites,

gama, .Simplex boneflar ‚ ingenua: pudor ‚ ~

Morefqueßnoeri , tenorque

Innocueßneßaude 'vita .

‘Neo alma ‘один. те /apientìa,

` Nee ‘vota Rome publica ,nee preo'e.»’,`

Nee prone АЬЕХАНDRI ‘ищите

Indomitom teauorernortem ._

mm@



Libro Primo. I

Qodomquom ille Torno: cum Clypoo minax `

Strinxißêz en/is ‚ irruìt ímpetu

Mon об}?!nato › falo 1.‘ ‘uno

Treoglaolios «violauit :Hu .

Mo monta nemo днём: incita

Ватт hora ‚ neo loom , auf die:

„Qagmquam iuuabit; SP-ADA rnorbum

Tiburi: in medio дым;

Contraxit › ex quo dtcubuit и!!!‘

д Roma , morandofaza , /Ed exim:

Vine imminebaz : ‘Tibur о!!! _

Sardinia peperit calore: \ _ „‘

Peralìs ¿Rus . 'Hoo Anien gemir д;

Noglefîuo funda: ‚ VШаги: Сада

Рштф quonolam ‚ nunc дна’:

Ас nitido ‘viduala culta  _

HН‘ rnœßa plorat , quam/òoiant prop?

Анд‘: «щ ‚аист Domus, ‘ ‘Е‘ «villa,Maoenas [Знаю _ _ V I И

Nomine ‚ guanoI decora: ¿geloof/I:it.

Et qua mini; proalita maximin

Rurjïfmgue duri; ob/Sia ‘vepribus

Regnanti: Augu/le ßperburn

K.

Seruat adbuc opa: fßdriania ‚ ‚Ч
Pul_/am Vocum murmure,~j7m'b¥4I ' ‹_ .. _ I

Ефим!“ Bicho quoi Lyńvipçtaxx а

Sodo.: Нет!‘Т , cui Sib)/llß -—‹‚' I

Danzfociof monumento та,“ .,

Erulïal' 'vallas Albuneur [aou:

Ira oalentifêraìdus [диет :

_Qogì tran/it 'vrom' prom, campa! д.

Poma it viokntu: fultor.

‘,. ~A\

1 ‹ _

..‘»_"_\

.\ ‚`т; 1ì'»\.¢«

‚

г"?

`‹\\\’:

Nec

‘L

Arma genti

Ixa .

TresV gladij.

Morris vis,8¿‘

lmmaniras

. \

Morbus cou

zraéìus Tibu

re .

Mors Romae.

Amenís la

' crymœ.

Caelîœ Villa:

Iugubrfs for

des . -1

__ дмешпг nè

- . Vxllœ luëìus.

Nec non Мг

сепапз ›

I 1-" Е‘: Adriani

Imperaroris ‘.

' Ñ Et Horatii

Flacci. .

Albuneœ ve

hemens dolor



1 6 Dell’Hil’torî1a Tiburtina

"1‘ib¢r;$¿& Neo Roma SPADAE dedita Tiburi

aÍ;]g;;1;Phax'un1_ Cedit 40101140, 0101101 ingemunt

’ ~' Tibrtfque ,Germauaque Nympho ч. “_

Qua: propriùetrermfeeit 11101 . ’

Comuncs Lugmtplatea ‚ rofira ,polatia ,I

tonus Vrbis Delubra, eirti ,pulpita,Curla,

mausi El Aula 60101 р01р0100111

_ Praeipao _/poliata flore.

lAP°fìf°Pl\ß Vom; dolori tu modunó' mora

Г I ‚ _ . . .::‘к‚‘:.—;г1::; Pontife fßffßf VW'
Spadam fra- Tu 101105 «flieht С010ттН

Чет: Pra/idiurn 0011101100011111

Supplere fratri: tu poteri: 101001 ‘

Gtrmane Frater,’/Zmguiue, 10011001,

V111010 ‚ maturaque 111011111

Con/ìlijr ,pietate ,rerum

V./il /aerarum в ‘Tu/imilemgerit

‚_ De/iderati F101111 imaginer/1 ;

‘щ l Sie ora fviuur , /ìeferebat

Ille manor, otulofgue . 'Tali 1

001001 Vrltem «vertice 0010101

Egreßïir 0101101 ‚ cel/for Indole :

@lfm turbmquem plaußu fauentum

Poaë /equi /ôlitus Quiritum .

Qurod/1' 10000100 re/puerit mali

1 V101 obflinatit dedita 10171001,

Cau/at relirtquer tu 40101141,

Sed nimium minut: 401010111.

Canebat Macedo.`

SISTE



515 ТЕ .VIATOR

Hic s1TV1sï'i_~3sjìT¿„î'~;

‘ `. Minenrißímus Prine

Q Cardinalis BERNARA

DI.N§/S ‚ SPADA : feu

‚ " роъйиз-поп is , fed eius

‚ ’ pars moiralis: nam Ещё

înòrralisad fuperos Е): . Fama ‘Евы

fui cum deliderio reliéìa Huius ope

Ívbique viuit: -Huius pennis.volat,¿"

linguis fonar, oculis„culìoditue.`, ne

îrrepat obliuio . Non «perijnquem exil

cepit in linum parens memoaia :1Ai'<':jr

íicut ille omnium _ gella ante fe ft'em¿¿

`porurn 'complexus ell il-'ii:„n1:e.~;~;it.'5.il‘li„\is``

.y_ii-tutes fequentia poll eu11a,l`a.P«C1;|laiiiA

Grbena colligent , & (Зесрггецгйв lilo

temporís inno,d:al,)ulltî,> àtemabuntj'

que . Vixir vri mortalis, egir. vri aererf

пи‘ Omncs ìn,i1lu»m velue ,ex.»com~g‘

mii..-. i _pa&o

  



pa&o co'nHu`Xer`é Hofes; ‘tíotí tät‘ri",'

vt cum ornarent , quam vt ab eb

ïornamleîntum facciperent ‚. Spada

rum/ n°obilem {Берет ‚ 8c Domi'

/ìslaris titulis , 84 foris bellicis honori-1

bus auxir: Iau'Í3:am propagari liuduit ,

- & illufiribus ifamilijs inieruit. Sacra:

4rnilitiae Neporum fanguinem Reli

giosê addixit. Venetam ÍR_erupubli,`

«cam ob 'praeclara заведи: Tuream
Ihollem >bellandi Íiludia , ‘д! vîtlus со

luit , ‘8: Íarmis iuorurn,3c opibus de-1

Y.fe,r\Iclit ,Bc moriens legato auto iuuit.1

Species 'ei `di;gna`imfp’erio', led Animus

imperio' íuperion Í’Vix vili animae сб .1

tigit :augullìus fdomicilium :: Nulli до;

’ш1с1110 nobilior ìtofpes fuir..I Sed heir!

‘поп ‘аопйешат, hoïpitium fuit J

ÍG'ett'ero'i'us ‘iîne;‘fa{l’tt ,grau'ic=citrâ fa.:

ßidium,rnagniÍìcus intra moderatio

‘шт , Ъптапи: 111381; ,quârn facilis.

~’A--mabilis .inrrä reuerenriam; Prop:

@motero ;,_‘non _I»r,oç:\1'l{á't:u'lrt1..'` Allié

cîebat



fu

eîebìr b'enea91¢ma;f¢a eantinebaì

adrníratione . Doéitilsimus litteratoïj

rum bomim1m,atquê adeô ‘Акта Mae.

_Cenatem Patronus. Obiiruxit lumi-_1

nibus , quibus` non Caruigdignitatum,

lplendote' virtutum: Horrorì Yitijs

fuit; maxime МЫШКА. Gratiatn non

tam parauit, ‘даёт rneruit.I Ah odio

БЫ non timuitn c1uoÍd b_eneu,c>lentia>

extinxit. Obtteêìationi 1~I`\ateriam,

beneńtgíìislìtbtraxit ._ Inuidiam cum

poffer incurrere,_àri:uit¿Íadmitatione

Erga fortunam ita fe geffit, vt шт‘

ignorare videretur , Rexit fe le, fuaq;

confìlio. Illius tantum fortuna: pri

папа‘: , vltra gentilitiam confcius, ,‘

cuius virtutum opera , faber fuit,

Contentus {по , _Calìígauit Vota , ne

quid immocleratê optarent . Dome

íìícis occupationibus,& fiudijs do6ìrí>

narum Iiruendurn ie dedit: Publicis ’

negotijs reliquit vluram iui . College

te ingentes ex ea fruêìus legationes

C z ` quas
дм
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ЁЁЁЁЁЬЬЁЁЁ '. Con’ti`n'uit’~le inïŕa obëcliê

e'ntiamI ‘Princiŕum ’, extra ‘ ambitio

. пап;"Gl'o«riam~nQnneglexit, «led non

»nimis”curaůi't . 'Cun&a~=in~re&ê^fa5?to_~À

-t'um„ confcìentia‘ fìtafl'1abere voluit;`

¿gua nullum'maius.i'irtuti Thfâtfüm

feů'. 'Hao ft_"e`tus fpcrat refurgere ‚3 д;

’ilîiD£I1_l.1I_a§i.f".. ff' f.Í':' t 221.... .ig

Ñ.) I
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' ‘ Libîó Primo: „ ' Ё’ 'F

. Ma per tornare alla Città 'deuo'aggi.ongëre, pom di ‚и

the ella hä di preferite quattro portegla prima „о“ quam.

delle quali è la Romanadettadel Colle, chu дат» C nomi,
anticamente eraI nella Villa di Mecenateeirp ‘ища’

quel luogo hoggi nominato Porta Ofcura ‚' oue

apparifcano le velligia dell’antica via Valeria_.,

coperta di groíle volte con li (под fpiragli, o fe

nellroni ordinatamente difpolli in mezzo di elle

volte,per dar lume alla firada„in vno la l`eguen

се ifcrittione ridice da chi lia [lata quella. via co

perta , mentre in ella cosìleggeli. "

.'-«LOCTAVIVS.fL'.,F:' 11:*

VITVLVS ‚‚ ,Í

. с. КУ5Т1'С—У‘$.‘С.'Е‚`‹'=‘ .

РЬАУО$` д .

' — 1Т_ЕК1Н1\/1К 'f' =1 ‘

' D S S ` " "'

Y_,I!‘iMI.NTlìGENDA1\/lY '«

e' ’‚ CVRAVERE ‘

Della qual Porta Ofcura così ~Pio"Secondo

nel'5. de [под commentarij . In ikifa Vrbe ‘1"íbur _ H

tina nihil ‘П ‚ quod mognoperê mirerir, proter _ 1 ,

adifîcium quoddam Ive1tul‘Íum maximin Ófaltij:

jîmìejòrnioibuf erelîu-m Portam ob/Eurem bodie ‘ив

ratti» Мёд olirn fait in Vroem aditar, v Ф! áepoßtlf

..;`bi'mereibu.r,ve¿?igaJia jòluebantur ‚ atquejùerunt

Yo1ìm,fea negooiaetonibu: ‚ autpublicani: ,Ли cla

~ri: „м: ampla ,èlluleberrima diuerjoria, nunc

òobue нашаpatent ‚ Ф’ _/ieper tefladiniàae ,fubli-

migae {еде т: Olerurn.

. La



z a Dell’HiPtoria Tiburtina

La feconda è Yantichilïima porta di Caůröä

uetere,dalla Badia di Sant’Angelo de Monaci

Oliuerani {нога dieiiânotnata,vl Porta di Sant’An«

gelo da gli moderni; ma da gl’antichiCornuta,

ò_ Comutíana fir detta, forli perche quindi en

tra la maggior copia delle beflie cornute , ò

perche tal figura formano le due- vie,che fuo

ri di effa lì diltendonoovna per l’Abbruzz.o, с ‚

l’altra per la Sabina .

. La terza nella via Subiacenfe nomaiì Porta..

di San Giouanuì dalla Chiefa contigua di que

По поте. с viene anco detta Porta de Prati

per la prataria „ che indi non lungi Е vagheg

I

Appellafi la quarta di Santa Croce dalla Pa

rocchia di queiio titolo in elia iìtuata , la quale

per la vaghezza delle delitiofe profpettiue ‚ per

l’amenitàdel_ iitoteper la nobiltà dell’ingrefl`o

comparifce afiaipiir fpeciolit . . . ,'

Quini apptello forge la Rocca fabricata dalla

gloriofa memoria di Pio Secondo , intorno Van

tttche ro`uine d'vn nobile anlîteatro , corne egli

A'î“"“¢“f° nell`iíieiI`o quinto libro teliilica dicendo. Non

antico in Ti

uoli ‚

A ‚теги! ah aree ‘сейфа eraut.I t:uiu_/dem nobili: Arn

plntlreatri , que omniaат М‘ ¢0'£/ìlmßßf ’

Е pofcia la medeiima Città ripartita parimen

вас"; di Ti- ti in quattro `Rioni,cl1e da iTiburtini,Co'ntrade

uoli quattro ,

e nomi di eli:_.
rfappellano ,la prima delle quali ê.qu`ella di 5.

Paolo, la feconda di Cafirouetere ‚ la terza del

Tremo ‚ 1а quarta di Santa Croce, donde\de..‘o

gli quaranta Confìglieri della Città li fcieglrà

no ogni tre anni nella 'felia di .San ТОШЗК’

I qLlEl.C~
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quattŕö Cittadini. ‘то per ciafcheduhâ Contra;da detti Anziani,ò vero Imbolïolatoti. (дат nu-i_vm_ria1¿

eleggono , & imbull`olanonella medeúma fellaper tre anni ‚й -venire gl’Vflìtiali del Magiůra~ °

to ‚ il qualeè formato dal Capomilitia ‚ che co.

Sì chíamalì il Qcapo¿li«e1lIo_,'»e da tre Priori, che

Ogni trimeîlr-e >li mutano.

S’eleggono anno da «quelli quattro Anziani
Ilquaranta Coniigliexi, '-dieci per -ogni Y-Ritmei

quali coiiituifcono tutto il <corl`o del Confeglio

della Città,-'e ven_gon'ofanc~ora imbolfolatí g'I’al

tri Vñìtiali Idella -medelima, come il Depofi1

tario, 'Cuïiode del Sigillo publico _, Maeilri :li

Strada ‚ & altri limîli.. ’ „

Entra Её ¿gl’Vffïtialìde`l'Magillratoil ‘”Giudi Giudicedirï

ce della Città ‚ the îfediale -appellaliyil ~lgu:1'l;.«»¿“‘."'.’fá=.v‘.f‘(1,ê‘-*

ha di `prt:'l`ente 'nelle :can'fe~'C|uili __giurî'lditione‘gm" ш ш’

Vgllaltt rà gli Tribunali del Veiì:`ouo,e».del'lGouet

`nat<>rt:f,le*cutiшт nel grado Tdellap«i:»i':`llation¢: ‚

alla ¿Sede ilpoûdlica re Tuoi £1'udid competen- ’ ‘

ti`fola1nen‘te iii sdeuoluonos má ;ne`lîeco"lo’fcor

fe le caul`e«äe`ll’appel'1at`|oni del'Gouernadore,
Iòvero Conte, e I-G`iut`l`icc de-l1a‘¢Citt`à "fpettaua

no al 'Capotnîlitîa ‚Ь l`uo`Vicario, ¿il Quale ha- .fG,„„,f¿,¢;°;

иена ipereiò wn "1'tibuná1e @articolare acdi gpro- ne =1miC_a_ 461

prio 2(`Janr:eïlit’re, rome »-cì1iarametne£legge`lì‘nel ~CaP°m‘1‘°‘“'

primo ¿libro #delli fllattuti `Tiburtini;`l’V'Hìtio del

Giudieato fli icon‘fer'il`ce con 7patente вы ‘Саро

шйййгыс Рйогй `di ‘Í1`iuoli.a`lli Dottori "Cittadí`

ni ognirfeí nnelï _pet turno ,fecondo la loro an

zianità de‘l:’Dottorato.. ’

@quella ста êitxnnei:liatanrenti: l`ogetfrad'alla

‘ г с с
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fede Apoiiolica ‚ da cui vengono quiui fpedi-ti

iper breue li Gouernatori , che anticamente era.

‚‚ ^ no chiamati Conti, quali,mentre Tiuoli foggiac-`

que al popolo Romano,f`urono da eíl`o deputa

ti ,douendo però procedere in tutte le caufe Ci

uili ,lc Ctiminali ,infîeme con il Giudice fediale

eletto dalla Città, come leggefi negli mento

пай fiatuti,& hoggi ancora mirafi in Tíuoli vn

antico cdif1`tio,chc corte de’ Conti fx noma;e per

che fù alle volte tralafciato quello nome di €6

гс, 8: vfato quello di Gouernadore , Clemente

Settimo di felice memoria ad iltanza de Tibur

tini per Breue particolare rinouò nl nome du

Conti ‚ come in efI`o lcggelî di tal tenore.

Dilelïitfilijr Cornrnunitati ‚ Ó' borninibu: Ciuitaf

. ti: nqßra Tiburtina 

CLEMENS PP. VII.

§`§°.ìÉflÍ2Íf§f1‘_ ' Лед? Filij jalutem, Ф‘ vfpoíiolicain benedi-3

ticaniëteclgia ŕïionern. Pretibut «или: fuper boo nobis

та" C°‘m bumiliter porrefiit inclinati , Vobis , ‘и: recfioret 'ue

flra.Ciuitatit pro tempore exifientet Cornitet ap

pellentur ,prout antiquitur appellaban tur,/alariurn-»

que babeantfquod м Comite: babere con/lieue

runt ad nolirum , Ф‘ /edi: Apo/iolice beneplaeitum

oonceriimur , non oblian: , quod ti cerro tempore ci-I

tra :idem Вадим: fveliri non Comiter» _/id На‘

bernatoret ‚ I1/eleorurn Locumtenenter appellari_eon

jiieaerint, диодам: in /alarioeyiiem»Gabernaforif;

but., /in Locumtenentibut oßgnoto ci veterilltën

1), Лд.



.
. ‘Ё

’f"i.

милая)’: ¿úariatumne ‚ _aaierifque_ vaafrßnifr. ‚же

bu/ìufngue 'Dázum'[/'iterbilff ` Y.,4n_nulan7.11:@.¿1ta,¿'l'r.`

die 28. Iulij.I'5z8. Ponagßm

Quinto. I _

Hò voluto turrocíò liiiegarœper togliere l’equì

uocoà molti, che nel leggere i Conti Tiburti

ni,gl`hanno creduti Padroni, e non femplici Go.
uernadori di Ti'uoli`;mà fuani prciio quelìriI ti.

tolo, poiche dall’iflieli`o Pontefice Clemente.;

nel medelimo annri.I 1 5z8.Fù qui mandato per

Gouernadoret il Card-'inal Pompeo Colonna ,

doppo di cui icon aurrorità Apolìolica grauer

norno queiìa Città li feguenri Card,inali_;_nû

però con .ferieinterrotra elï`endoui'iiaro dimez

zo altri Gouernadori . ` ‹ _ - ‚ ~ __ ц

Doppò dunque il Cardinal Colonnáfù:.Go`

uernadore di Tiuoli nel i 5 30. Hercole Conza»

ga Cardinal di Mantoua ; nel

di Papa Paolo Terzo Aleifaudro. Cai_dinal\I Ears

не‘: ‚ C pofcia nel 15 38. Gio. Domenico Cardi,

nal de Cupis, & indi nel i g49.Hippolito (ГЕЙ:

Cardinal di'. Ferrara д A<‘3e-ellìzndri nel 1555. [lata

da Paolo Quarto riconceduta la C'rtrâ._al,Popoi-
lo Romano ‚ fit da Iello con grand’honore» in`uiai

to à Tiuoli peril primo Gduernadore Angelo

Padre del Marchefe Baldallare Paluzz_i¿Alb_et.-

:ini Patrizio Romano; ma venne in breue la..

Сатсга Apoliolica, reiriregrara nel dominio,I

Bc il Cardinal diPerrara nel gouerno della me

defima Città, àcui nel r57z.l`ucceil`e il Cardi

nal Luigi d’Elie, e рота nel 1597. il Cardinal

Bartolomeo Celi, poi nel i óog. il Cardinal Alef

‚д: D fandro

‘р! Nой’! Ад”

1535‘. il Nipotu sì

Serie de gli

Eniiiieneiílì

mi,che fi_|rn¢

ouernadpri

Tiuoli. '
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[andro d’Elle, dopò la cui morte gouernoŕönâ

Iquella Città gli Eniinentíllîmi Nipoti di Papa.

Vrbano Ortauo,Francel`co ‚ & Antonio Cardi

nali Barberini dalli t6z4.lîno al 1646. primic

ramenteg cioè il Cardinal Francefco ‚ poi il Car

dinal Antonio, e di nouo il Cardinal Francefco,

argomento ben chiaro dell’affetto di quelli Eroi

ve rio la noflra Patria, & vltimamente la Santi

tà di Papa Alelïandro Settimo nel x6 98a yolle

honorare quelia Cittâ,con raccomandarla a Ilfor

timo gouerno dell’Eminenrillîmo Cardinal Fla

uio Ghigi Íuo Nipote,del cui fauoreuole pa

trocinio furono fubito uiui benigni fentiti gli

effetti, poiche con la ua auttoritâ non fenza.

premura di Monfignor Lorenzo Trotti nobile,

Milanefe fuo Vice Gouernadore ‚ vi fü intro

dotto ilLanificio di gran follieuo de poueri , e

cornmodo della Città per opera. e fpefa gra niñi

ma di Bernardino, e Anton Maria Bigoni da

Bergamo Mercanti in Roma ‚ che hanno quiui

fabricato le Valche , Sopprefcie, Tintorie, ôc al

tre oflìcine :ì tal’artificio necelïarie, riufcendo

li panni di Tiuoli di non ordinaria perfettione;

onde al nome immortale del Benciico fuo Go

uernadore ‚ erelle la Città nella fala del Magli

trato quella ifcrittione.

гвмхд
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" ’ PRINCIPI ‘

r1,Av1o~,GH1s1o 's.a=E. CARDINAL;

1 ALEX. v1t.t>.o.M.

вх гвАтвв NEPOTI

см Hvrc ctvrrart ‚их coNCESsy§~

“ GvßeR.EAM. LANIEICIO ‹

AVXIT

NON SINEI INGENTt PAVPERVM` LEVAMINE ‚ _¿__

ваш. p

GRATI ANIMI MoNvMENTVM.P.

' A.D.M_,D.c.Lv1u.‘

‚ Е: a gli nominati introduttori furno dalla.; B;g°„,;„,ï«¿_

Città col beneplacito del medefimo Emíncn~`dutt0ri„de„l

tiliimo Gouernatore conceduti molti indulti,I “шт” '"
с i 1', 1

PfîUÜ€gi,’quale ancodalla SantitàdiN.S.p¿ т“! °f“°
ра priuilegi2

ALESSANDRO SETTIMO fumo" petßrcue

Apoliolico benignamente confitmati del ten0_

te,che iiegue.

"‘ C _D 2 ÀI.l5>
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aLEX»ANnEa“~
1-w»~~fPfßA;>P IV. IfI«.-.

D FVTVRAMREI MEMORIAM.Ex

poni Nobís паре: fecerunt dileäi Filíi

BERNARDIlN.VS`,»'&.' ÍANTONIVS MARIA

BIGONI Mercatores Almœ Vrbis nollrae,quod

Ы! ?a1iâsìAttem lanœ Tini Ciuitatem noflram..'.»

’I'lBVRTI‘lSlA`-Il/I> ‘vigotle mandatorum ,dileóti Fi

lij под‘! PLAVII Tituli S. Maria: de Populo

S.R.E. Presbyteri CA R`D`~I N A LIS CHISII

nuncupati пот! fecundum carnem ex Fratte;

Germano 'Nŕpótis {гс diâtœ 'Giûitatis Guberna

toris,introduxerun’t`»_lcum diueríîs Capitulis per

eos vna cum dileóìis etiam ŕiliis Communicate ,

8c штиль"; eiufdemßluitatis concordatísiëc

àmemora-to FLAVIO' CARDINALI, feu eius

а u¿i'òtita1fe“a'ppr'obatisj’ tetroris ‚ quifequitur ’ vi

delicet IN NOMINE DOMINI AMEN .

Die decimaquintaj menlîs Septembris millelimo

fexcenteíimo quinquagelimo oótauo indiétione

,v_ndeÍcima.,Sedente Sanóìilli¢mo_in Chrlllo Pa

tte D. N. D. ALEXANDRO Diuina prouiden.'

 

tia Papa VII.-‘Anno Pontificatus quarto .„Co`.I

. ' ` ' raçtnfllluínillimo , öckeuerendillìmo .D.I.AV -

КЕНТ1О‚ TROITO . Vrriufque _S_ignatur_œ San-Y

6tilIimi».D._NPapae Referëdario Viceguberaato

re Ciuitatis Tybutis pro Eminentifs. ac Reue

rendillimo Domino D. FLAVIO. S.R'.E. CAR

DINALI CHISIO perpetuo Gubernatore com:

-Em. ‚ f 'Z Pmit
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рта inzcubiculis Palatii reíîdentiœ diâi НЮ:

ñrillìmi Domini Vicegubernatoris»Illußris Все

minus BERNARDINVS BIGONVS , profe, 85

Domino ANTONIO MARIA fue Fratte in Vr-'

beMercatoribus, 8: expofuít aliâs ad iplius, 8:

didi fui Fratris inliantiam ,8c fauotem, öcipfo-ì

rum"pre‘c’ibus faille, Bz elle emanatas Киста:

6й&1Ет1пеп:йГ$.Во‘т5пй Cardinali: CHISII,vtâ

tergo regiliratas Dominationiâuae Illullrifiìmae,

directas ‚В: praefentatas , 8: quas dióìus Illulirill> "

limus Dominus Vicegubernator ea ,qua decuit

reuerentia recepit ,aperuit, legit, '& mihi'&c.‘

бы“: r'egiItta_ndas, prout regiûratœ fuerunt,8c

manet tenorls infrafcriptî . Atergo. Al1 molto

Illufire,'e molto Reuerendo Slgnore,ilSigtior.
Vicegouernatore di Tiuoli Locus т Sigilli im-fY

prefii , б: intus . Molto выше, e molto Reue

rendo Signore . Perche li è eonfiderato » ф‘;

dall`introduttione dell‘Arte della _Lana in co

telia Città non può deriuare alcun pregiuditio

alla Ruerenda Camera , come viene allerito an

co da V.S. potrà ella in vigore di quella lettera,

darne la necelïaria permiflione ad ANTONIO

MARIA ‚ e BERNARDINO BIGONI Mer

canti fecondo la forma delli Capitoli concor

dati colla Communita; già che lì [lima , che cio

lia per feguire con publico beneficio, e le prego

ogni bene Roma Io.Ago(lo 1658. D.V.S. affet

tionatillimo F. CARDINAL CHIGI. in pede

Tiuolí V. Gouernatore , & cum in vanum vide-

re-tur,quod gratiosècx Prìncipis benignitate

conceditur, nilì executioni inltaretur deman

dari
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dati. ldcìtco cum fuiifratrifque finis lit liberëá

vt-i concefiis, ne frufttatoria reddatur gratia ob

tenta ‚ petiit , б: enixè inilettt â Domtnatrone Гид

1111111г1111та ex vicornmunicatarum fäcultatum....§

fuper conlitmationeßt validitate alias petitorum’

priuilegiorurn à Communicate in Conlilio habi

to vigeiìma quarta Martiiptoximè praeteriti,8e

in congregatione coadunata Domìnorurn De

putatotum in dióto Coniîlio feptima Apriiis Er

matorum , 8e poûmodum relatorum › Bc. appro

batorum in alio Conlilio decimatertia eiufdemí`

8e quorum tenor talis ell . Per l’Introduttori

de1l’Arte della Lana in Tiuoli li Signori- ВЕКА

NARDINO, 8c ANTONIO MARIA BIGO.V

Nl . Elïendo che 1‘Arte della Lana apporta..

vtile confîderabile non folo alla Communitâ,

doue iiintroduce perla multiplicità del Popo

lo', che douerà concorrere per feruitio dei1‘At

te, ma anco al Publico per il bifogno di elia,

8: in fpeeie à poueri per il continuo lauoriero.

Per tanto per 1’Introduttori per quello, che de

iideranoiiî dichiara, e dice,debbano godere l’in

fralcritti ptiuilegii, 8: effentioni durante Ганс,

с liante, che tale intŕoduttione farà di fpefa ri

leuante,e di molta f`atiga,8¢ incommodo del

l’Introduttori .In primis douendo li detti Signo

ri Introduttori fare l’ediHtio delle Valche » 8c

_ ogn’a1tro prepararnento ad vlo, e per {etui

tio di detta Arte,per priuilegio fpeciale lì con

- cede fecondo fanno inflanza , с11с niun’altra...

pcrfona si~ della Città, come Forafiiera , e di

qualûuoglra fiato, grado, e conditione, etiam

fotto
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lotto titolo di Communitâ, nè in altro modo

poffano ‚ пе debbano fare altro edllïtio di Val

che, nè altro come Горка per cento anni à ve

nire , е quella Valcha, che hoggi lauora per ma

no di fratelli de Rofci Sulanna eíîliente incon

trada detta la Lopa confinante col Molino da

olio de Monaci di Subiaco di Santa Scholaflica ‚

с соп vn’altro Molino da oliodi Heruelîo de

Ком $\1Гаппа‚поп polla elfere accrefciuta più

di quello adcílb lì rittoua tanto,di ordegni,

quanto di muraglie ‚е поп polla lauorare altro,

che pannetti, come lì fanno di prefente con la

creta lotto pena di feudi cinquanta,d’applicarfi

la metà per la fella della Concettione Imma

colata ‚ Valtra alla Communitâ ‚ e di fare de

molire fubito la già fatta ‚е che tutti li Metcang

ti, е Fabrìcatori di panni Rouerlì, ůcaltre rob

be [pettanti al1’Arte, liano obligati mandate _li

lauoti in detta Valcha dell’lntroduttori, e non

in altroluogo al prezzo corrente dell’altriMer

cantifotto pena della perdita di lauori, e rol!-`

be ‚ che altroue mandalïero à valcare, da con

trìbuirne vn terzo alla Communitâ , vn terzo

a1l’Introduttorì , 1’altro terzo»all’Accul`atore. da

(“ищетbraccio Regio . Item che niutŕaltro, co

me fopra polla far tinte ‚ mà li panni pannetti,

faíe, mezzalane,e íïmili debbano effet portati

alle Tintorie ‚ che faranno li detti introduttori,

òfuoì мяты ‚ eccettuati li Cittadini per vfo

proprio, e della loro famiglia , che volefiëto

tingere in cala , purche non liano panni lauota

ti alla Mercantile ,notilìcandol-ifempre al1'In

~' та‘:

I
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troduttori con le pene come fopra. Item che

per li latdi>pet faril fapone per feruitio delle

Valche à nuouo appalto delli quatrini à libra

della carne ,ii capitoli , che non debbano pa

gare gabella nellïnttodurli in Tiuoli,e che pof

fano introdurre qualfiuoglia quantità di olio per

feruitio di dette Valche,l`enza pagar gabella al

cuna,& anche con-facultà di potere incettare

nella Città la quantità neceilària per feruxtio

dell’Arte con la debita licenza de’ Superiori .

Item che l’lntroduttorì ‚ ôc ogn’nltto Mercante. ‚

с negotiante,che verrà in qualfiuoglia tempo â

fabricate ‚ с farfabricare, e lauorare robbe iper

tanti à detta Arte poifano dare à minuto, б: al

l"ingrolI`o,come à loro parerà,alli loro Lauo.

tanti ‚ с manifattori per cagione delle loro ma

nefatture, e mercedi, grano, 8: altri legumi.

comprandoli doue, e come vorranno , vino, e

per tale effetto poll`ano introdurre ducento Baê

`rili di vino foraiiiero; con facoltà di incettare

nella Citta quello li bilognerâ ‚ cafcio, nel mo~I

do conceil`oaCittadinì in conf`otmi‘tâ di Capi~

toli dell’Appalt'o delle Pizzicarie: Гены а1си—

no ollacolo, ò contradittione ‚ nè impedimen

to ‚ е poifano prouederlo nella Città. e fuoti,8¢

introdurlo lenza pagare pertal introduttione,.s

diiiributione iconic iopra alcuno Dario ‚ nè Ga

bella ’Item che per la compra 'delle lane,4 »&_

altre mctcantie fpettanti all`arte'Tintoria l’InI

trodutrori; 8: altri di detta 'arte liano obligati

pefarle con la [ladera groiïa delli quattro per

cento all’vfo di Roma, lenza eil`er foggcttia pagY

’ gare
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„ё ~lrŕdua Íper- cento all’vlo di Rorìialeuza ell
lleîl`oggettia pagare Ii дна per cento, netamèI

poco- il _Terzo delli du’a per centoycome fà ParaI _

В? della lana in Roma, rnàtutti li quattro per

eentofano, 8: elfer debbano a benclitío delli

Comprarori di detta arte in Tiuoli. E perclie';nI

Plntrodutrori poffano meglio attendere al detto`

negotìo,non_pof_l`ano eil'er comandati al guardie",

ôcaltre funtioni lîmili per Dominatio`nern_..Veii
llram Illulirillimam Iillorum exequutionem pere

mirri, illaquè exequi,l'eruari, 8c exequutioni de-,

mandati, 8: ad omncmbottum ‚ 8: _meliorem б’

nem , Br eii`e¿turn_ firmati ‚ ё: conŕirmari pro Сб"

munitatis , б: inûantium beneficio „Sc ita ,-&c. 8;

non tantumI ‚тот. fed б; alias &c. 8: omni ôrc..

Qui Illulirillimus ‚ 8c Reuerendillimus D Vice

gubernator vilïs ‚б‘ auditis praadiétis, б: vr fu pra.

gelìis , faötis , & à Communitare permifiis ‚ atq:

conceilis . in vim ‚ 8c exequutionem ŕ`acu'ltatumh`

praed_i¢`ti Eminentilïìmi Domini _CARDINALIS

CHISII iplil Illuíirillimo Domino Viceguberna'-L
tori Gommunicatarum, 8c concellarum praediiitaI

Capitula Cum totoillorum tenore ‚; prout Кассы

yiceiôc nomine dióìilîminentillimi D_.CARDI

NALIS CHISII. applrobauirf, confirmauit.illil`

que robur-, ßcñrmitatem dedit,il1aque exequi ,

б; perpetuo. feruari mandauit, arqtie decrcuit ›

8: guatenus opus lit, pro maiori illorum robore»,

б: rinirate, ac perpetua validirate eodemìnomiq

ne decretum necellarium ‚ 8: 'opportunum_.im'
nerpofuit non rantummodo, 8: forma praeiiiil_Iîs‘,A

Ё‘! &alias__6;C~ ~8c_.orn_niôcc. ’ ТКЧТТУЁЁУЬ



3-4 D¢11’HraòrîaTiburfïna
CEGVBERNATOR.EgoSeballianus Melioriuì

Tiburtinus publicus Apoflolica »Auó`toritate‘,ae

ad prœfens Cancellariae Communitatis IllullriHî

т‘; Ciuitatìs Tyburis Notarius: ‘чада praedióìa_¢'

apparent in aótis Cancellariae praedióïae ‚биде;

illis rogatus extiti, extraxi , publicaui ‚ ôc („то

figno Ggnâui requílitus. In (idem hac die XV.

Aprilis M.DC.LXI. Cum autem,ficut eadem_»

expolirio l`ubiungebat,di6ii exponentes , ntœmif

Га pro firmiori illorum fubfillentia ‚ 8: 6Ыегиа-’

rione Apollolicœ conlirmationis noflrae, robore

eommuniri fummoperè deliderent. Nos {pecia

lem iplis Exponentibus gratiam facere volentes,

8: eorum видит“ perlbnas a quibufuis ex

Iconimunicationisdbfpenlionis ‚ & interdit9ti,alijl`

que Ecclefiaflicis fententijs , cenluris ‚ д: pœnis

à Iure , vel ab homine quauis occañone, vel cau

Га latis ,li quibus quomodolibet innodatae exi

Линь ad elieeìum prœfentium dunraxat confe

quendum,harum ferie abfoluentes fupplicarioni

bus eorum nomine nobis fuper hoc hurniliter

‘Рожай: inclinati, Capitula praeinfertańicut prat

mittitur’ confirmata ‚ 8c approbata auótoritate

apollolica tenore praefcntium conŕirmamus, 8:

apptobamus , illifque inuiolabilis apollolicœ fir

mitatis robur adiicimus, ac omnes, ‘б: E-ngulos

iuris ,8c Ради defeéius, fi qui quomodolibet in

tètuenerint in eifdem fupplemus . Decernentess

„шт praefentes litteras íirmaswalidas, ôceflì

caces exillere, «Sz fore , ac illis, ad quos fpea

дам 8r pro tempore fpeótabit, plenillimê fuf

`fragari,frcqut`: in praemillis per quolcunâlue Iu

ICCS



Libro Primo: ` 'àg

dicea otdinariós,& delcgatos,etiam Caufarum

Palatij Apofiolici Auditores iudi cari, 8c definiti

debete , ac itritum ‚ 8c inane, Ii quid [ecus Горе:

his àquoquam quauis auóìoritate fcienter ‚ vel

ignorante: contigetit attentati , non obliantibus

razmiliis, ac Conliitutionibusiêc otdinationi-Ä’

sïapoiiolícis ,necnotnquatenuso 'us “ваша.

Ciuitatis 'l“iburtinœ_, 8: alijs `quibu nis etiam lu.

raìnento ,eoniirmatione _ _apoliolica › vel, quauís

Emìitate alias toboratifs iiatutis, 8c con[uetudi

albus, priuilegiis quoque indultis, 8:' Швей:

apoiiolicis in contrarium pratmìifotum quomo

dolibet concellis coniitmatis , 8: innouatis. Qui

bus omnibus, & lingulis illarum tenores prac

fentibus pro plenê , 6: fuliicienter Cxprcflis ha

bcntes ill is aliàs in {но tobore petŕnaniuris ad

prœmiiforum eifecìum fpecialitet, 8: exprefsê

dctogamus eœterifque conttarijs quibufcumque

Datum Кота: ‚ apud S. Mariam Maiorem fub

Annulo Pifcatotis die xxvij. Maij M.DC.LXI:

Pontiiicatus пот! Anno Septimo.

_S.Vgolinus Loco »Xt Annuli Pilcatorisi `
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д jI L~IB~R¿o~ sEcoN*D'o«;f~ » ~
. _ ,.\. ` »_ ‚;_ I

д’ .'“' ;‚: 1 ’. il'.rÍ.;îA
' Vl 13- Città ,gehe hoggri, lrrimihabita

1" ' ‘ " `" ’ `,t0ridiTiuo

„tuo I,.p1allmerarrvlerrtel1=l,~l1lf“l“lrv и atlanti т‚—

‚ Xif da Spagnuoli, шефа! Нити butto, quali
. f_ull'e1ŕ~oä.e co-iv

Duce .fumo diem isicanîèrper хёёгой е по;

' A. Humo iiV raccoglie da Scalo .
6ГеСО_Н1д0гхсоа‚_е da 30línQ.‘ b ‚ ‚‚ Y " а н“, ,gntiqg

AMa fecondo l’opinione di Dionifioâc ippîmi _~b`í_abp.s.rr д.

Signori di шпон раеГе, che fù de Romani, 201”ed in particolare di quello nollro ,furono iBar J' I ' A

bat'i.Sìcol;i,da quali credelì ellenì.gata.-queßa-iI .

Hoff.“ Città n°ma.f2 Unido» Sio'1n,fe¢ontro ‚
Solmo: eA parte di-K, çll`a,SícuIetum, ¢_òme'_¿¿„'3get_' '

'tufañ dall? Parole di Dionîllo xche parlando de

g1;j‘5’°;‘„g;“l ’ 'C05 fcfïue »Prefer allot Gimme; 5

60 1 er I nung “H” gЁ“ ЁЧЩЁЧ or дёёйпцргар; .

..'« `£ av

  



'3 8 Dell’HiPtoria Tiburtina'ac Tiburtino: , душ! quot bodieque Siculetumparl

I/rbi: dìcitur. .

Tralafcio à bello liudiolbpinione 111 quelli;

che riferifcono habitatori di quefia Città de'A

tempi andati, per non effet fondata ne-lla buo‘

na hìflotia , foggiungendo Dionì{îo.Vrôem ter

и, mari/'que totìu: , quam nunc Romani laabieant__

primi in omni memoria ‘миф dìeurmlr barlnuif,`
Siouligem indigena;fuperiore ‘verò tempore`oliome‘M

Саша: baltuerit ‚ т inculte jioeritntemo potei?

_certo dicore. ‘ ‹ L

 Ne io profeffodi cumulare varie opïníonïima
Íolo riferire quelle , che ho fcelte per megliori ,S

perfuadendomi , che tanto douerâ ballare a miei

Concitadini in ptoua de loro nobili principii, e

fatti cgregi dei loro maggiori, per rifuegliarli

all‘imitatione dielli'. ne deue loro parer mataui

glîalil Vedere quella Città alquanto declinata da

quell’antico decoro ‚ efiendo quello effetto foli

10 della lunga età , e dell‘huma'ne vicende; anzi

marauiglia douerà liimarii, cbedoppo il corfo

di migliara d’anni ,doppo tante guette, e doppo

il vari; , 0 (trani auuenimenti,ancorali troni in...

piedi , (сага hauerc mai mutato 610, il che non

vediamo elfere accadutoà moltilïime Città, che

furono famole al Mondo, delle quali ne meno

le reliquie hoggi apparifcono. ‘

Ot mentre i 510011 godeuano vna f`elicillima..»

ace , accadde, che Enoero figliuolo di Licaone

ê dell’Arcadia non reliando appagato'della_.

parte del Regno, che in ventidue fooi fratelli

doueua diuidcrlì', determinò 11111011101611 gran..."

turba



Libro Secondo! r f 759‘ "

furba `degl’Atcadic'i ‚ 8ta'ltr'i‘Grecí dì' хм“: il

Peloponnele, e cercare altroue miglior fortunas

Onde palläto il Mare Ionio, dopò hauere diner

famente ggira`to> il Mondo,ñ ritluílëto quefliney a „Ь I. ¿mt

la parte occidentale d’ltalia- fecondo Dionilìo д. q„„_'R„'„,4„, ‘

Jrtadioi primi блестит babirauorunt Italian: Ab°l11‘i8i'1i»¢

tram/imm Ionŕoutn, dcdulii ab Oenuro Lytao ma

nirflio , quali perche lì diletauano di habitar:

luoghi montůoíî ‚ furono chiamati Aborigini,

come infegna lblieflo' Älicarhallèo> a Oeriotror ba.r.rìa.

dilîor д ешь Aboriginerâ Montanìrjêdibur;Ar

udicuin enirh ф tìeltfîari babŕtatione ‘Мата

Quelli dunque debell_a_t'i gl’Vmbri,moll”crolìera',8: affita guerra Ya Vnollttsicoli , 'i quali gli fecero ‘

longa,e virile rcńíienzas ma ellende gl’Abo

rigini 'crel'ciuti di forze, per ellèglii ‘пёс! alcuni

popoli Pelafgàvenuti nouamente dallaTelI'aglia,

11 rifolfero i Sicoli perciò гасит, di cedere.: _

agl’A'borìgini tutto il loro paefe . Cosi Dimi- §,~‘É;,’1`_-1§§'a'¿-cia».

60€. di Sirulí .PtÍQÉÍ.ffl`MuÍ,"Ó Äbûrigißibur bol- no tutio il no

lo imparo.' Iiborio, úcœìagibur aan aum, é2'ar«_ßlï‘¿"ïl’,‘:,‘;ff,§'_;I?

g¢ntoß,bIarìr,~¢otnm R íonmfuano ei: relèrunt. Ё п и-азёг:

e ritiratili iSico_li nell lfola di Sicania ‚ fît nf‘ì°“° ""31`C=‘

fcia dal nome loro chiamata Sìeiliasilche uc

celle nella terza età auanti la lguetra `'lïroian-aa "

come foggiunge l’ìliell`o Hilìorìi:o~¢.' Murata no- a lg`b1 /1mì_

min¢,1'»nßla 'votan' tapiz Sicilia; argueiu -.‘Sx’ouium^ Чш’ R"””

gcnm ‚едва!‘ Italiane ante Bellum Troìanam ‚ш

mmta. ‘ —

lfnurono quelli Sicoli origìnatii della L_îgu_rìa, sico“ „ńgi_

cost dem da Slcololoro Capt Tano, r quali prima mei della Li

de Greci tegnarono in Italia ‚е pofcia ,come 11 elm’

dure; .'.l_



b

e ol.ltb.r‘.`

‘М.

1`L.‘.'

no Dellflïiñoria _Tiburtina
I¿liii`e,’§lî; trasferirono nella Sicilia ‚ per 'quantö

raccoglieiî dal mentouato Dioníiîo 1’ , е da altri

Анной riferiti dalla penna fublime di Giouan_.

Bernardoveneroiì Patritio Genouefe nel fuo ge.

nio Ligure rifuegliato. I 4

Si che gl’Aborigìni inlieme con i Pelalgi,cheY

vnitatnente имею, come oiierua Dioniiio „ее;

ůorono Signori с11-еико11. ‚раса: abbandonato

da 1$1со11‚ е; particolarmente da quello noilro,

che hoggi nomali Tiuolli , il quale da elli nella

greca loro\ lingua fù appellato Polijiepbanon l`e.

condo Abramo Ortellio nel (uo Teforo Geogra-I

‚ fico, che fcritto coll'I l`emplice,l`uona nel no

lìro Idioma corona delle Città,e collfy, lïguili.,

ea moltitudine di Cotone., -_ 1 'J t L

. 'Occotfe in tanto nella Grecia, che .eiiendo

fucceduti nel Regno di Tebei ñ‘atell»i.Etheoclc,

 e Polinice ,per isfuggire le contefe , amicheuol-._

mente pattuirono di .regnare vn’_anno-_p_e_r_’cia'.

‹ féuno.\Etl'reocle,comem'aggíore,diede_prit1cipioi

Ialla regalo-vicenda, al cui faggio fenti_lîid_1'_`r.e«_\

pente `mutar natura, е (iimol1il`upetiore_ldogni_‘

legge. — “ ‘— т ';i~= д;

Moürò Etheocleal fratello, non bauer _egli _âì Ife~pari sleífer Signore quegli ,cheè più~tcmB'b<ä,

газы; ‚аггегга1е‚с].пе11е reife , chu- 'echehafpb

pronte-.non §62 выдано alli. di lui cenni , non Chai

siinfognino difrontegoiarli . ' ._

A чист Ьа1еп1 еопЁЦгоШ Ро11п1се еоп la».f_`u,

‚ = ‚1 ,gaa e¿sù~.l’ali del timore portoíii veloce ad Argo:

-quedalî_Rt`: Adtaito fù commiferato _non folo д

_ma anco eliältato alle noz!e_rcalidi,Argíua_lua¿.

ŕiglial' ' In



Г” а. г‘? ч‘:

Intanto Adrallo фей Tideo altro fuo Gene5

io ad Erheocle perla reintegration@ di Polinice.
Guerra tra li

fratelli Etlic

Riportò quelli afpra ripulfa .Il Re accefo à giu~ еще, eP oli;

110 fdegno,s’accinl`e alla guerra contro di Etheo

cle,ccollegoili perciò con iPrencip'i Capaneo,

Hipomehonte, e Parthenopeo.

Non vollero quelli commettèrli all’imprel`a

fcnza il valore diAmEarao Cognato dellìe Adra

ilo Eroe di [lima ,e di [apere iîngolare, il qua

le haucndo preueduto, che douea petite in Te

be, per non ire a quella guerra, siera di modo

occultato, che non poteuafi tinuenire

Argìua, a cui più d’ogn’altro premeua il ne

gotio, ricorfe all’Onnipotenza . Donò ad Erilile

moglie di Aniiarao ‘та Collana d’oro ben pe

iante, ed ella trafl`e il marito dai nafcondigli, e

così-_fù il mil`ero coilretto andare inlieme con..

gli altri alla guerra di Tebe . '

Scriue Plutarco ,eche mentre quelli Duci fe

guaci di Polinicefilauaiio intieme banchettando

nel Campo ‚ vn'Aquila rapi il dardo diAmŕia«

tao , elalciatolo pofcia da alto cadere , s’infiil`e

nella terra, e li cangiò in alloro; oue indi a tre.

giorni combattendo Amŕiarao Горка d*vu Carro,

fù dalla жена ,clic prodigìofamente s’aperl`e,in~iîeme col Carroingoiato: a memoria di che la I

Città, ò terra quiui edificata, fit nomata Harina,

cioè Carro . così Plutarco д _@nm Dum, qui Pa

lynieem /eguali _/unt, conuiuium agerent, gundam

Aquila de/Eenden: :alum Amjìarai. in fublime Julio»

rnoxque dimi'/ìr;'1`d auieni. bumißxumin laurum

шут :fl ,quain loco eumpoHŕiáie_ dimiaareul»

- " F Ат

Ъ

а in apuf.Pa-I'

mllii.

Morte prodi

giofa di Am

liar-aoAuo di

Tiburtq. ,
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Ampbiarut 'wm шт Curru лижут: eß ,' ibiqiië

Oppidum bac сбит ‚шт fr/acatar Herma , шт

Сити. _

Morirono anche in quella guerra Erheoele ,

e Polinice,che fra di loro s'vccifero, e virima

fero etiamdio eliìnti tutti gli altri Prencipi col

legati , fuorche il Re Adrallo .

Indi a non molto tempo rinouolli la guerra ,

}Z\r1¢c>h„ÍimTef,',`,î ilcui fupremo commando per conlîglio di Apol

щ dopo IL. line fù dato ad Alchemeone figlio di Amŕiarao,

‘áfgeobfelavccfîf e Fratello di Catillo il maggiore, il quale cosi

da ‚а Madre, eorraggiofamenre fpml`el’ell`erc|ro degli Argiul

¢ ne dillifne contro del figlio di Etheocle , che lo debellò, 8€

Ршо’ entrato in Tebe , la faccheggiò , la rouinò , e

defirufie affatto ,e carico di ricche fpoglie tot

nofiene vittoriofo ad Argo, one a perfualione

dello flelio Oracolo vccife la madre Eriiile,pcr

hauer tradito il Padre Amliarao; con tutto ciò

petdè mifero il fcnno, e menò infelicemente il

reflo della vita . fecondo Diodoro Siculo nel 5.

libro delle fue Hiflorie fauolofe, e Sratio Poeta .

catino PP 4 Ecleodunque hauendo veduto il figlio Am

dredi Tibnr ŕiatao diuçrato dalla Terra ‚ 1а nuora vccifa , 8c

âîäfïìgdiëî il nipote forfennaro. e tutta la lua cala incorfa

deo fpm.,-a nella difgratia della fortuna,con folenni fâcrilì

‘а Argo» ci, conlecrò a Dei Catillo fuo Nipote altro figli

uolo di Amliarao , e tutta la llirpe di lui, con

efprelli voti di fargli abbandonare la Patria già

‚ _ per loro infaulla , ôcinfelice .

fÍ;°“°’;,‘C‘;cf}î; Soleuano gliAnrichi Greci, in cafo di fimili

„д frm, , diiauenture far Vfpatriarei loro figli , quali , per

che erano confacrati , e raccommandati alla

FY02



г’ ‘Libro Secondo .ly L 4 3 1

protettione degli Dei ‚ nomauanli Giouentù lai

cra ‚ соте accennò Dioniiio . Egfr/]'¿i c/ìqutedam

farm Iuuentu: adguermdum «vi¿‘7um,iì./iai: или?‘

pmnzibu: more antique» e fi chiamauano anco

Deum' faire/'aero ‚ perche nella primaucra erano

чист folennementelicentiati dalle loto- cafe i

fecondo Celio Rhodigino nelle fue lettioni an-'

tiche . ‚

Con tali dunque cerimonie ‚ e ‘Confecîationi

di commandamento dell’Auo Ecleo partifii Ca-`

tillo con fuoi dalla Patria , al dire di SeilioA Gre

co д, е di Solino ‚ che eoii fcriue д .

catilliui mim Ampbiaraì ßliur poi? prodígialem

Patri: apud Thabor interìtum ‚ Eckui aai iußîi

cumawnijizlu, _wl/Extra mißur , oue per le rag-‘

gioni [udette quel ‘valli douerebbe leggete ‘п

re fiero . ‹

S’vniCatillo con Euandto iigliuolo di Mer«

curio,c he per alcune feditioni, abbandonato Pal

lantio , eraíi incaminato verfo le noflre parti, del

la cui armata nauale fù Catillo Capitano Gene

rale, ii come foggionge Solino д er teiiimoni‘an`

za di Catpne, 7°ibur.ß‘ruz Ст „г; leßímonium,

à Catillo Arcade pricjëéïa clqlßì Euandri Ф‘.

Peruennero queíii in Italia feifanta anni auan

ri la Guerra Ttoiaua :coli Dionifio, Non multe

poi? alia Cla/fir Gnecorum in еат Itaille /zartem ap

puìit ,_/Èxaginmjèrmê anni: manмы» йаппшт,

pnßéia zì Pallamia I/rbc Afrodita , cam Coloniíz'

/êduxir Euandrr Mercuryßliut.

Regnaua in чист tempi Fanno appreífo gli

A origmi,il quale vtbanamente accolfe quelli

н: Р z `nuoui

a lìa.6.dmíq:`

b calnßi

Catillo Рад

dre di Tibur

to Generale

dell’Y Armata

nauale di Е:

uandro.

а up 8.

Fanno Rede

gli AAbo_r|g.i-`

ni açcoglview)

"Euaudtoi U

Cirillo.



‘ì 1 Catillo eleg

‘ — »fat« wi,  „,

Z4 Dell’Hillor1a Tibuítina

Лион! Greci» dandogli facolta d’eleggerli ‚ dtitië

gli pateua, laloro habitatione, come foggiorh

gc l’illefl`o Alicarnalleoe Арт! Aborigìnerregnä

eìmaríoribur aoceptum ‘спада; Faum¢r,à Marey,

т‘ _/ërunt, 4 oriundar, virfortlr, c’9“prudem,i:pau'-A

со‘ Щи Arcade: eomiter excepto: дожди?! agri: ig/be

.rum arbitrio . . f,

Perche Euandro s’eleil'evn colle non lungi dal

'1'euere,che dal nome della,-fua Patria chiamò

Palatino , e po fcia fù annouerato На} fette colli

se Per fe M_, Romanî;e (latillo , dilcollandoii per ledici mi

ccma ,hoggi glia da Euandro, ii fermò in quelìo luogo hog

9’ T‘“°l" gi di Tiuoli. e di modo l’ampliò,che molti l’ap

pellarono la Città di Catillo,«così'Horatio nell’_

.Ode 18.dcl primo libto'- ‚ _ .

Nullarn Vare /aora ~vit_e'pn°ur_ Лигу}: arborem,

Circa mite /bium Tiburir, ф’ Moenia'Ca

till: .

eSilio Italico nel libro 8. ‚.

Нino ïibur Сад”: tuum. I

Hebbe Catillo tre figliuoli nomati Tiburto§

Catillo , e Corace ,i quali non potendo fofieri

re in quella Città altri Compagni, comincia

rono a maltŕattare quei pochi Sicani, ò Sicoli

miferi auanzi delle paiïate guerre , che forli per

pietà :lcgl’Aborigini furono quîui fatti rimanere,

egli fcacciarono dalla loro antica habitatìone,

chiamata da Solíno Oppidunn Sicilia ‚ che dicono

ellèr дна in quella parte di quella Città, cheV

_ ‚ hoggi nomali Callrouetere. _

— Eteíïendo чист tre fratelli rimalli afatto pa*

aiuola „dwni -della cre» da1la°!v¢.di_.Tibvflt° di ‘Н?

` ' - ' Í img-,

le a.1ib.x2

Monte Pala~

tino inRoma

‘Tiburto,Co

x'a,e Catillo

figliuoli dl

сайт’.

J

l



Libra ~s.azmaa‘i ~ f _ :fg

il ma lore Га ellarono ITIBVR, li come af- . .
fetmîâo Selliopâreco , e Solino o . Cotillas сайт а M6' MM'

¿mpbinrai ‚Ми: poli procligialern Patri: epudThe

im interiturn , Отец! dui МЛ?‘ шт отпЁ/агнууие!

./àcfo,mtß`u.\‘ tres libero: in Italiaprocreauit Tibur

turn , Coram , Cattllurn , qui дарит’: ex Oppìdo Si.

‘Шаг 'veteribur Sicanir» a nomine Yiburtí Для!‘

natu maximi [Идет Ivocaruntt ' ’

`E,‘l’illell`o accenna Virgilio nel 7. dell’Eneide .

Tant gentiniлапы Tibnrtia таит: linquunt

-Fratrirffiburfi Àdirflam eognomine Genterm

Gatillufque ‚ acera; Corax , angina [нашли .

Attefta Plinio, che lino all’età ' fua erano nel

iuolo Tiburtino tre elci ‚ оие Tiburto ›‚ nel farli

Prencipe di Tguoli, e dargli il nome,Íp'rel`e' `gl’Au . д;

gurl; fecondo il coliume antico . Tiburter quo

qae, dice egli, multò ante I/rbern|Rornam originem

даёт‘ , при‘! eo: extant ilioet tre: , „Щит Tiltterto ’ .

eorum став“ vetafliorer, apud gua: i`na_'ugurai

tm „дали. ‘ 'Y ‹› ‘ —

Sorti Tiuoli da Tilaurto quelio nome fellänta

anni auanri la guerra Troiana ,ecinquecento in

circa auanti che da Romolo , e Remo folle fon

data Roma, ilche fù 4g5.anni doppola prefa di

Troia, come dalle più vere opinioni conclude.; а lio.1.Amiqu

Alicarnalïeo а Pol? Щит Capcom ce c c x х х ii.

ann. /ílbnnìliorneelil dr ‘Нет! Нади colonìam mg/e`

runt Romamanno prima/¿palmo Olimpiadi: . Dal ll’)"”nf.”'””.’;§ i

che non lì difcofia Eulebio, b con dire, che dalla 'd

prefa di Troia lino alla prima Olimpiade vi cor quell“ di

[его anni quattrocento, o al più 406. alli quali 54,2% aním

aggiunti .altri авт trent’vno dalla prima Oiim1.~. „aferra ai

_ piade ,1\.l.S.n43¢‘



Cora nei Vol

fci fondatoda

Cora ce fratel

lo di Tibur
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piade , fino all’anno primo della {сайта , Fai lo

fpatio notato di lopra di anni quattrocento trent’

‘то, ò al più quattrocento trentalette,che fcorfe-.

to dalla ruina di Troia , lino alla foudatione di

Roma, alliquali le computaremo li fefI`ant’anniI

auanti la guerra Troiana, nel qual tempo per

uenne Catillo a quelia Patria ,lì conchiuderâ ,

che,I Tiburto fù Signore di Tiuoli quattrocento

nouantadui anni, avanti che Romolo regnalle in

Roma , e milleducento quarantatre auanti `la

felice na‘l`cita di Nollro Signore Giesů Chriflo;

liche lino al corrente di пота falute mille fei

cento fell`ant'vno,fî fanno anni dui mila 0tt0C€n

40 nollêlllla qU¢‘i.CCl°O ‚

Dicono, che gli altri fratelli di Tiburto edili*

callero-ancor' eglino la loro Città particolare , e

che tellimonio di ciò ne lia la Città di Core nei

Voll`ei,nonlungi la Città di Velletri ‚ Fondata da

Corace , 8e il monte Catillo vicino Tiuoli , detto

altrimenti Carello. Coli .Seruio fopta quei verlî

di Virgilio al 7. dell’Eneid< , Tumgemini Frotret

Tiburlia momia linquant Ó~'o~ va efponendo. Dè'

Grecia tre: jiolrer 'venerunt ad Italiam, Cotillut»

Cora: , Ú“ Tiôurtut ,/eu Tiburnur ,’ Hi „та! ome

r.le.t_vnam.jecerunt Ciuitatem.(9~ то: deЛат!‘ mo

tori: nomine appel/«runt Tibur, “ее: dr- allai /Ã’

cerint /inguli . Catillu: wide mon:`> Сад!!! , quam

Carelli dicuntper corruptìonem -. (9- CMM, сайта

nomine efl_Ciuita.r in Italia , &` Antonio Manci

nelli fopra Романа Odedi Horatio al primo li

bro cofl commenta, parlando di Tiburto,e fuoi

fratelli › non defaut, qui diront/ingu/umßatrem

eìuzï

 



Libro Secondo! ‘

ì1°uimum/îngulam condidiße. Tefìinfî тот, qui

adbui: Catillaf, Ú' Com Oppidum infn' Val/50:.

Incanto approdò in quelli noílri Lidilârcole

lonillimo Eroe Argiuo, il cui nome ‚ e valoru

cra con marauigliofo grido dall’Vniuerl`o cele

braio, per bauer domatiimoůri ,arretrati iGi

gami, debellaii inemici, difcacciati i tiranni,

frenata Parroganza de Porenri, arginari i fiumi

rouinofì ,sradicaro fra i popolile difcordie , fe

minato la pace; e fparfo per tutto benelïcij fe

gnalarìi e particolarmente per hauer liberato il

paefe hoggi de Romani dalla barbara tirannia

di quel famofo Caco ;Laonde da gli habiracori

Palarini fù quello Campione con Реймс giubi

lo vniuerfale accolto ‚ с riueriro.

Et Euandro ‚ come inrefe , eíl`er quelli

quell’Ercole, eh’hauea dalla Madre Carmema
rifàputo ,che perla raralliia virtù ,doueua im

-mortalarli: egli per impadroniríi della di lui Y

gratia , lo giudicò degno delli diuini honori,

con elfere il primo a facrilicarli vn Giouenco

Arriuo di Er

cole in Italia

índomiro . Così Dionilio.Euandcr„verö,quo~ Н: primiera

niam ат: audiuemz ê типе Carmmta ‚ eßëip
mente adora.

to da Еиап

jâuis ‚ fut natia: loue , Ó'/llcmena Насти im- dm,

mortali: :Ix mortali «длин: ergo Лис‘ ‚ max

«ubi banal'/1/:Dm е]? didicit, ovcupnre valen: um

gratiam prima amnium diuinix Афиши eff /Jano

ribu: , exlrufîaque am ех temporali pm nimio

.audio mañauìt ci iuuemumindomitum.

Dal cui efempio , тот tutti gli altri popoli,

ii ñudiarono di far l'illelï`o , con ergere a quell’

Eroe tempií , 8: altari , come foggionge lo ffief

o



Tiuoli confe

trato ad Er

cole , e (по

tempio famo

Io .
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fo Dioniiio  Paßimper Italiam Templo buie Dei

ali'cata`/imt ‚ Araque Oppidatint, Ú' per «м; .

Е perche credclî ‚ с11е in Tiuoli faceffe Er

colc più lunga dimora appreilo de fuoi Com

pattiotti , conlafciargli imprefia la memoria de

fuoi benelïcij , marauiglia non è,ie dalla grati~

tudine de Fondatori Tiburtini con illraordinaria

veneratione,foll`e quiui efaltato,°poichc fù la Cít

tà al nome di lui confectata ‚ е perciò detta Er~

culea , come notano Strabone , Suetonio ‚ Мат

riale, ed altri Poeti tanto antichi, quanto tno

dcrni; ed anco in honore di Ercole vittorìofo fù

in ella eretto vn tempio ,che perla magniiìcen-.

za ‚ culto folenne, e concorfo vniucrfale di quel

la cieca gentilità ,fù celebre , е famoio а tutto 11%

mondo , come ponderò Giufeppe Martii d’inii

gne eruditione , parlando degli meriti immor

tali di Moniignor Vincenzo Giuftiniani all'hora

Gouernator di Tiuoli, е pofcia Vice Legato del-~

la Marca',ed'indi Vefcouo di Grauina ‚ nell’ota.

tîone ь с11е in lode di lui fece a quella f`uaPatria

l’anno I59o.dice dunque cosi. Opinamur ‘wfa

Hertulem illum , cumin [Щит demumperuenißet»

Cacamque _/iiorum abafiorern bouum trucidaßìf ’

Iibur quoque ad Graco;/iiorinui/Endo;/e conta’

ltßlet ,' ‘од: cum multa in eo: bemyîcentißimê

praíiitzlêt , bonoribut amplüimit boneílandum ,

memoriam Iviri immortalern reddendam, commen

danalam (Д: decreuerunt . Дай multa? pra pieta.

te , ae 'uenerat1ot1e,qaamin illum concept-rant,»vt

b"Í"’7îU‘{"“”f ‘Жди’ тдтдтг‘ ,tum/ilmma religìoneî

¿Mr? > lnüflïffuîîf fel/2plam,tuiut-etiam in bodt°er 3'

nam„J I.

 



^ дыьм Secûtîklëîiîhffl an

"iìùm diem moiruntenta ‚едутr magn¿'ßeen_tW"

ni? extranerunt', ‚дат‘ Herfulío. I1'i'I1urti: faena ~iieì

падали emanauerit'. —.« sa ii «_-1. L «tm
E nel vero era queiio LertlpioI ammi_ralâile¿`.i

per la fontuofa machina dell’edif1`cio , aŕriccliiä

ta dimarmi linillimii come Giouenale -, per da

te ‘та lode hiperbolica alla Villa di Centronlûi

accennò nella Satira 14. _ ' _

Ededißeatorerat Cenlroniur 5 òf тайника’ ,

Lifter: Cnieen ,fumma num: тьмы“, ' ij

Nuna Pranefìrni: -in fnoutiìumlta„мы ‘TA Ё

Crtlmina Víllarum; -Gratis langêgue,petì¢ì(¿‘ ‚ _

мдятауйлшюдпсеп:‚%%:ип‹:‚а14ие Hareulìr adem;

`~\"Lo rendeuanoirago , ema,ell.oio gli 4atiipi , e

lunghi _porticifoiienuti da gialli: colonne, one

ff".

il gran Monarca Augtillo non fdegnò.,più liate..g, I

rendere raggione -a i Popoli, come notò Suero- ` ' '

nio nella di lui vita . Tibur идет »ubiiu Pam'

iibur Herrulii ienipliïpeig/ilpe iur dixit, li quali

`portici ,per quanto n’additano l’antic'lie rouine Q

doueanotcongiungerii col inarauigliofo P_ala;z_o,

o villa dello lleilo Auguilo, che fù di _Mecenateä

Quiui era ben cullodito vn’erario publico ricco

de copioíïttefori fecondo Appiano a, «Sc vna do- Tef°"°Tib““

uitiola ‘libraria nomata Bibliotheca Tiburtina',
tino nel Tem

piod’Heicole

(Пси! fa mentione Aulo Gellio, a110`r¢h¢_,»nq„ azi‘o.,_an_z¿,¢_

volendoü eilòjn Tiuoli' allenere,d;1 bgre paçqua guerre та‘:

della neue , fù collretto .vn_‘dottiilimo- ‘(по

amico Ycol_ _Tello däiriflotele, prefo _dalla libra

ria .’r_iburtina,. fargli vedere :_ vauro да 'iiofciuo

il here или“; J il che cosi u_da„l,r_r,1¢id`eíirno

Gtllionotatgai, _~ «_ L ‚_ Щ. ’
м ‚›‘_“- “]`- " 1'." `l~ l"~4..;_¢ «Ei

_G ~ ь’

Ъ Атсад-‚по/Ь

lib.i9.eap. g.
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и ’5"o`~_ Dell’-H1&lor‘1a'Trbu14Í1na

`,'In’T„ibur’l'e rproonomlèramut bominii ММ di.:

:lili: , ‘На’: mn' ßagrantilìma, Ego , Ф‘ quidam

alg' aqnalen Öjamiliarer moieloquontia , Ф‘ Pbi

Iq/òpbiafefiaiorer , orar nobißum wir -bonur,€9‘ Pe

т!) amica difoipliiza boire дадим Ó' Afiflolclir ‘rmi

oèßudio//`/]ìmur` . ’I1’ nos палат muliam ex dilata

nine bib enter ooeroebot,/êaeriq/‘que inorepabat. Ad

Ac d Ha bibeboi nobr: „валит nobilium medicorum , Ф‘
qua C . 1 д ‚ Ä . l l

reu; vâile 1%; cum 53111111 А’_1Бо:;11:р1л1фр!э1 re/1_ amm: bummer

е ’3 ° ’ eritr imi ‚ quill 'a adm niualem ru _iburßnê ,„ Ф‘
11:31:31 Idrborrbìufœoandlm dirent, g

_ А И bominibm' рот ni

rhuomo nel mig injërlubrfm ‘ДЕ: Та!ет9ие,ф’та’1го1_/?п/`ы‚

beucrla’ dique 111311111 Ylongam „жилы“ injìminare . lue

'guidem ille -ad nor prudent" ,:ò‘fbeneuol¿, Ф‘ af/1

duê diéïiiabai. Sed-шт bibemla при!‘ paujisßefel.

Uhm,-3 T¿_ imlla , promit êbibliorbeoa ‘.1"iburri„ que time ini:

burtina in er- Наши!‘ templofotir oommodê infirulïa libri: eraf.

.10 T¢“‘Pï° ’ Ariliotelir librunueumqa ad nur adferr. Ó' buiur _/itl:

tE",iuguil,‘vir1` _/i¢pi'e“t1f/ùni verbi: credftesar dtßtilo

«valeiudynemfveiiram proßr'gare,in eo librofêripium»

jìiít , deterrimam efe porui aquam ë m`aê.Cou_

[дана ibi adjìripm eli buiuffnodi . „Qgoniam rum

aqua frigore „т: duralur ‚Ф‘ ш; , necefum ей

jim wporaiionern ‚(т quandom упал‘ аитт ie

'nuijiimamlexprimi in ea ‚ ф’ emanare : id autem ,

ínquio, in ea Ieui/`/ìmum ifi , quod euapomtun:

‘manet aurermguod ell grauiur , Ó' jbrdidiur , Ф‘

inДыши: nique idpul/iiY arri: verberarum in та

àum, ooleremqueßmme candid.e от”. Sed aliquot!

_'fn_n‘1, quod eflßalubrìus, difjlari , argue гидра

'mrŕ exviiúe ,iràdioium illml eff , quod minorjîi Illa,

que aalejìierat ‚ qufîm oonorqfrener.

Hor
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Hot 'ubi le¿gi°rr1,rir~ ¿plqcait bonaŕem daäiìßîrnâ

‘Uffa шт 411710145‘: ‘Магда ¿Mea igobillupi, д t
..x

’ J.. ‹.‚‘ ‚.

ф’ odium 111111111111117111111] ipductqtp cum ea ‘vant’

faßitabanß ""`"‘Í . ‘mf " ‘

Era queûo per 12 fue Магда notnato 11 Maf- = _›

íimo tempio ‚ «Se i fuor i'/iiitiali digrandiliima (ii.

ma, e maiiìme quegli dellëordine fublime de Sa- Saœraoti Ef

ссг11011 Au quali Angl;

ii vedono in Tiuoli ~fpari`e`Jvati,e` rioni , e per ‹_ ._.¢a‘.’e"°n¢ d’fiëfI!PiQ;n¢.P9rraI;_feguemi. 1; «_» д r if

’ 1 Q ММ: Cathe`

C V I N E drale_ antica

—‚ 1u-stL_LAN1 1511,: ,_ “1Tu°_h..

t.» 171131)‘ I_«,„_iY д]

: 111061 м; ‚

. m‘nANnrm.....vXoRI~ 0_2T_vMA.Ei - —‚

ç.«ALßtvs 111111141; L5 ’

°’ _ 'IIMEQU/ä '

А ‚НЕЕ‘,

_ _ Avovsr. `_ г _ _
- «’fP.§MvfMMroi>;F.'.GaL.ss. .;,:in.:»3 §fî1n__‘=a]g2-'

"l -‹ ‹‚›эщчыл;..‚....‚.‹111’тп.1Аы0—: '_ ¿§m_g“S‘m„‘§;

Ё. ‚ COS. -'AVG_YRIPROCOS."‘ ‚ д? Sebaßiani,

1>1tov1n<:.1 -Asme. _Lanaro Avn: _

1>.R. мовзмв svpentonts ' ‘

рвмзв, дым-Быт. PER. _AEMILIAM

parer. ni=.R.sATv1n~it Leevi. . ,_ ‚ H

VICTRIC. Pimrokt ~Tn1a. PL.<¿\/iesr. . ~ -

TRIB. LEG. v. MA-can х. vino ‹

зтшпв. шшс. PATRGNO MVNICIPII

CVR, FAN! HaV. SALIO :rideii Herat:

HERCVLANII AVGVSTALES 1ßV‘¿l°ru

LL D. S. 'C.

- - G z SEX
1



Dellfliillòría Tiliîitïna
ma vw; ‘Í’ ' с. SEXTILIVS À

_„..„.v.it.i... х — ‘‹/‘-\7.ЬТ1В\’КТ1УМ. _ '_
‚‹»‚ м‘ L1ß,EPHEBVS‘

nella dirutu а _ _ HERCVLANLVS "'

i‘;ìî.f.?.„‘3.1S° Av_GvS'rAL1§'_ “

i M; . ц U ~ _ ‹ ;:с“о-›С`‚К .~'\¢i° I); "añiffo Балта. _”' `- "NIJ VRS. IV. VIR; " 1

lìaiäâïäñîâïî “~ ’ Í нвкс- AVG. = ’
Tfettio. I ' n"‘ç:fI`lBVR¢"PAT:RONO ' ы i ’ .

`;„"_ ‚_ ‚5. С. _

G. LAVINAE RVFINÄB
gglilgrgagâig ...WS EHERACLIAE

re ai yefcgua AB .ORDINE

es = _ц. AVGSTAL.
Y SENATVS POPVLVSQL,

’TIBVRS

"Ё" " ‹ Edal feguente marmo lîfcongiettural, che iimili

' ' ._ " Idignitadifolfer '\//enali,mentrt:-I ATito Claudio,

3 Saluiano fù a onto gratis all’ordin€ dcgl’Hcr

culaniAugullali,cotneliegue. ’ -
г

J

‘ ; `1 fri. cLAvn1‘of f'

äggalgggffdgi - „¿'„-if „,s,A.Lvt~ANo;¿

l’Angch Je d `.. 'PSomal`chi = Í ' YAVG» GRATIS- .

_ cR~t=.ATo ‚
‹’ J ¿gvB,I.tcAR1o

' ,.1 ‚‹ I Е“

 



Lìßro Secondo! 5'3"

Е’ de gli curatori del Tempio d’Hercole ‚ е delli(

v,l`ci,in ello (азот appaxifcono le Тезисы! ifcrit

tìom . .

PRO SALVTE~

AVGVSTAE _
у .‚'м1\7$‚ Pc

НУ. V- S. cioè

Некий Viûori Votum ТОМ:

Е ncll’iIìeH`o modo б‘ deuo leggeŕc il principio

d'ella‘ fegueme ifcrircìone .

f1.&mm&~

c.1vL1vs`c.P.

PAL. Rx/Pvs=~

Tmß. мштх/м BIS

PAN! cvRAjrOR

»V
Ав АвкАщо sA'rvRN1. ~‘

D. M.

P. RVSTICELLIVS

SALTATOR

нвк. v1çT.‘ м;

с. Авмшо c.F.1=Aß'.~ ’ANTONIO всшт: ROMANO 'f

Q. QPATRONO MVNICIPII

OMNIBVS HONOMBVS * ~

HONEsr_E PEREVNCTO gi

CVR. РАМ’ HBRC. V1CT ‘ "
PONTIFICI. и “

^ E nel

, ф-са .

Nelle {след

della Chìefa

de PP. Capuc

nini .

Nella Chiefa

della Badia...

de PP°Mona

ci Ollnerani .

Nella diruta

Chiefa della

Madonna del

Päífo.

Vicino 1aChi

cfa di S._ An;

‚Н



gp, › Dell’_Hilloria Tiburtina

_Enel fcguente marmo, che ferne di BafedelYel¿

delirofcololfo, о liatua Egittiaea nella piazza

delnoliro Duomo,li leggono i nomi de gliVHì

ziali ( per quanto li congiettura) del Tempio

d»‘Hercole più colpicui , come iiegue .

Q. Pompeio Q.`T. Senccion

Rofcio Morena’. Coello lex.

Iulio Ftontino. Silio Deciano

lulio Euricii' .Hetculaneo. L

Lutio ‚ Vibullio. Pio. Auguliano . Alpino .

Bcllico.Solerti . Iulio Apto. '

Ducennio . Proculo._Rutilian0

Rufino. Silio. ValeurI . Valerio .

Nigro. C.L. Rufio. Saxa. Amintianol

Solio. Ptifco . Pontifici Sodali

Hadrianali . Sodali , Antoniani .

Veriani . Salio . Collino. (душой

Candidato . Augg. Legato PR:Y PR. Aline 3

Ptaetori.Sortito. Prefecto. Alimentorum.

XX. Viro. Monâali fe ‘то Praef.

PERIARVM LATINARVM . (LQ. Pa-J

trono

Municipi . Salio .Curatori Pani . НУ.

_ S. P. (д т.

El'Abbate Vghelli benemerito di tutta l’ltali'aÃ

parlando della prifca venerationc .di quello

Tempio, cosi fcriue а Tanta bor Templum apud

 

I #LS . ‚ . _ . . .L-„' EP,î,C.¥,'f prg/ŕot GermlerДожди religione, fot uullam ‘wm

bow. quam expedition: , ай‘1!!0 adito, po/itifaue «vont х

adornareot ‚ 'vt deAugußvi м. Antonio, идти‘

rroeimâ cil. _ _ _. .

_ Pil



-f Libro fecundo 2 ‚1 T 5";

Рй` ofcia uelio Tem ioîinlieme colla dif ‘А . ‚
la ‚ с cpucina :llagli fondaâenti rillorato da 5%: ;I;,e,'ehf.’,-rfÍ0‘,iaÈä

uio Sulpirio Troiimo, e da eíl`o dedicato alla me- е dedicato ad

morìa diHerco1e Salfano al primo di Decem~ §¿'“’1e ваш‘

bre,ell`endo Confoli Lucio Turpilio Deftro, e `

Mecio Rufo, per quanto-ne rielice vn1narmoan~

rico, che era nella piazza del Duomo, riferito da

Prancelco Seorro nella terza parte clell’ltiuerario ‚

d’lralia di quello tenore . À

„д _‹ El. HERCOLI .SAXÁNO \ з .’: ’ “ :SACRVM ' ' Ё‘: с h _

. ~sER.«svL-Picxvs 'r.~u1Ro.PHiMvs‚. АЕВЕМ TOTHECAM. CVUNAYM. ‘ё

PECVNIA svA ~ ~

‚ ‚А '$оь0:_.к^взтхт\’1т.

’К..1)ЕСЕМВК15’ _ _- —L. TVRPILIO DEXTRO .. „д;

.L м‚‹мъс1о ш/ю coss.`

EVTICHWS -sa-R. PERAGENBVML CvRAv1T. ‚ il

Riporrò Hercolcil nome di Saliäno fecondo

l’antichc fauole, all’or, che effendogli mancate Hermle peri
Parmi nel pernigliofo certame con Albione ‚ е). §he0d“‘° sag

Bergioße figliuoli di Nettuno, imploŕò Уайт) an

di Gioue, da cui fù l`ubirameme\A foccorfo com

vna pioggia dg falli ‚ coni quali fuperò quei for

midabiliGigami ,edicono perciò eíïer nel fir

mamenro la Coilellatione di Hercole Engenafi,

cioè inginocchiato fecondo Higino de Sg/dfribur.

e li campi › ¿nie cio accadde, сайт ilari appcllatì

' ' ' lapi~
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5:6’ Dell‘HiPeor1a Tiburtina _1

I. 1 . làpidarii ,che daSolino -furono ‘Брат nella Li

.. Í . _ guria,e da Pouiponio Mela nella Gallia Маг‘

~ bonenfe,ò Prouenza nel lido perciò nomaro La-.

pideo, come egli riferifce dicendo , Liŕîus igno

bile aß lapideum, ‘ш ‘пасти, in quo Hermien.;

contra ‚дышат; Ф’ Bargiona Ncptuni libero: div

micanlem ,cum tela dejìcifint ab innovato Iout

Tempio d,Er adiumm, imbrelapidum лит: .

Cole conifere Ergeali il Tempio Hcrculeo in quel luogo ap«V

‘с „Я“ h°n0f¢ punto, oue era 1’inuitto Martire Lorenzo 1’Ar

§g;t{}‘;fe“Z° chidiacono, e Tefotiere diSanta Chiefa viene,

dalli Tiburtini diuotamente riuerito per fuo Tu

telare, che lino â i- tempi di Collantino il Magno,

fù al di lui gloriofo nome dedicato, 8: eretto in

Cathedrale .

smmura del Mirauali quella Chiefa alquäto più lüga di quel

1’m"C1,Ca‘¢.' lo,ch`ora li «еде; dillingueali in tre naui,che ve~

¿rale di Tr

uoh. niuano fulìcnute da grofiillime Colonne fcan.

nellate della >nollra pietra Tiburtina di ordine

lonico,le quali pofcia furono foderate di mu

ro , e ridotte alla forma de pilallri .

La Tribuna eral`ifieli`a del prifco 'l’empio,per

quanto ne тайга l’antica 4ílruttura di ella, che

hoggi vedelî dierro la nuoua .ll pauimentodei~

la Chiefa era di Eniilimi marmi diuerlamente co

lorati , e con ingegnofo lauoro interliato,in cui

le.varie figure cli Mofaico veniuano Штат pre-I

‘йоге.

Ammirauali nel mezzo del l1resbiteriomaeI

llofo vn ciborio di marmo ‚ che à forma di Pi-I

ramide vagamente intagliato all’antica, ergen

¿loli vencrando lopra di quattto.Colonne,face,

„д .‚ ua



Libro‘Secońd_o`j: ‘ 5‘f7

'iiàal Tabernacolo .del ~S.in_tjli_itno l' eciofo il

‘l‘tono,nel cui frontilpitio riueriuaii colpita di

Mofaico la gran Madre di Dio in mezzo delli

Santi Martiri Aleiïandro Papa, e Lorenzo Le«

uita,potentiIlirni Proiettori Idella Città Tibur.

tina.

Auanti ello Altare Maggiore nel pauimen-`to vedeualiuin vn marmo [colpita di profilol’e_f

ŕigie di Pietro Staglia Romano già Vefcouo di

Tiuoliconla [ua arma llaccata, 6: intorno cosi

lcggeuali. ' ` ,.l.z'-. _

Iïlic requielcit Eorpfis ìiobilis Viti

Petri Staglia de Vrbe Еpiliîopi Ti“

burtini, qui obijt anno Domini

MCCCLXXXXVlII.Menle De-'

cembris, Cuiu§ anima requiefcat inI

pace. ‘ ‘ ' `

Е nella parere dalla parte lïnillra al Coro сб

tigua s’ammiraua vn nobilillîmo depolito de mar

mi vagamente ornato co la Каша giacente di

Angelo Lupo Tibuttino fiato parimente “Ко;

no di fïiuoli» con la legucnte ilciittioneg



' 5,8' Dell"H'ifl:ot"ia TibrlrtittaI

'Angelo Lupo Paut.Tiburtino,Iurir Viriu./`q Con_/ìil.

’ ti/i._/Iiorarü liirerarum, Ó' Миф‚тиф. integri

' xafe.fde,ú~ oaliimonio cloro, ‘veroque ‘Щи: latij

Patri , cuius in primi: ìndë Reatinorurm Tipber
мг;- Afmlan. Ponen. :Peru/iii.Y Pìoemium : Cœur

rorumgue Popul. quo: miro („ним › magra i

mitate, Ú' abßinentia gubemauit ‚ deßderi fu

* neroto . Fratrer Petru: Lupur.Pont.Soraaur ,~

YLeomzrditr ‚ Ф» Profiler benemerito , Ó' pientrßî-Í

mo pofuerunt. Vixit anni: 63-Мenßbuo 1lI.die..'

but VIII. Obijt anno/aiuti: 1485. .

Vedeii quello fepolcro nella Capella di Sàn

Matio,che nel nollro rinouato Duomo li fà Гр1ё;`

'didamente ornate da Магда Carlo Mancini Pa

tritio Tiburtino ,e fcguace della Corte Romana,

da lui quiui fatto collocaremon però con tutti i

‘по! membri antichi,pet trafcutaggine fmarriri,

al cui rifcontro miraû- in candido marmo rilie

uato da fcarpello non volgare l’intieto úmulacro

della morte , lotto la cui _falce leggeli quello

Emilia» _ —

  

--и!;\›-=—_‹‚М..
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V.D. O.~M. “д.
MARIO MANCINO EX LVPIS TYB. I.v.l>.‘l

. GENTILIVM

SVORVM EXIMIO IMITATORI EAQYE

AETATE

C L А R O _

QI'/IS ILLE FVERITEXHOCOBTVTV VIDE

Cvlvs FIDES, ЕТ PRAESTANTIA NON

Mmvs — _ ~

AÁSVMM, PONTIF. GREGORIO XIII. A

SIXTO V. QAM. ' ›

A PLERISQVE ITALIAE PRINCIPIBVS'

Ivnls CONSVLTATIONE

VRBIVM POPVLOR VMQ. GVBERNI

` VARIO GRAVIORIQ. I ’

MVNERE DIV. COGNÍTA FVIT

MARIVS CAROLVS MANCINVS A.LVD

AVO .M,D. ¿' 1

Sepolcro di‘ ' I Angelo L60

Sorgeua vn'altro lepolcro fpeciofo dentro la 1“_"i_V@If9°"°

бета naue vicino Ia Capella -del Santiiiimo Sal- д‘ Тшо ”

ua,~tore,co_n la iiatua fimilmente à giacere d’An

gelo Leonini prima Vefcouo di Tiuoli , e pofcia

Areiuefcouo di ' nella cui vrna coli eta

fcritto ~ Í — —
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lfimzler @feat al/¿qua partblea tela__,

Religlo meefulnnlane rnetuenda/bref.

Edilotro queliaifctitttione.I ' ' "

YAngelo ех vetulla Tiburtina LeonÍ~_

norû familia Pl1ilofopl1iae,cœtet'a ‘

rumqu е liberaliurn atrium fcientîa

erudttiffimo атаки‘. afpeâu , На}

gulari facundía , innumerifq. Naì

. ’ tutae dotibus prœdito.Sumrnis Pô.I

tilic. Alex. Vl;qui eurn ad Tiburti-`

nam Eccleliam promouit. lulio ll;

qui ad Turritan.tcäll:ulit. Leoni X.

Iqui grandiorem etiam digniratem

concelfurus afŕinitate honeflauit

Carifs.eot‘t'1 nomine ad diuetl”osRe_-Í

gesßc Principes Chrillianos lega-1

tione magna ornniurn gratia,&ad-'

miratione fidelitcr , prudenterque

perí`un&o.Carnillus Epifcopus Ti.

'burtinus nepos, 8: Vincentius Pô-Itificiœ Cullodiae Praefeëlus frater Í . i

Patruo Optimo fac iend. CuraruntAntro falutisI Chrillianae 1 5 t 7.

 



‘ Li-bro feconcloa ‘ 6 I'Miralï ora quello depolirofe bencmalncheum` ‚ . _ .

le degl'.inrichiornameurùin vn де lari a mano

íìnillra della Porra Larerale della nuoua Chiefs',

farroui rrafporrare dal1’Abbare Andrea ,Carlo,

& Angelo Erarelli de Leom`ni,per non farire all

farro à male le memorie де loro maggiori . _ ‚

Erano indue pilaflri di quà, e dr' là пень M.EPÃ‘Í,f3Í,‘,’1§i(;

папе di mezzo aflîlïidue marmi ‚ nel primo de (“ее уыъо

quali vedeafì (colpito l’EpiraflìO di Marc’Amo- “O *Í* T"?°1’~
nio Croce Tiburrino immediaro fucceflore Idi .

Camillo Leoninìßdi lui Confobrino di ral tenore.'

D. O..Y M.

Marco Anronio Crucio EpilcopoTi

burtino fingulari integrirareßc inno-Ã

centia Viro,quicum Leoni X. 8: С1е’

meriti Septimo Pont. l\/laxnfamrliaris»

8: gratus e:xri*riH`ev'r, morrnus~ eil tan.
clem fenio confelîfìusI in patria, &‘Ec

clelia fua, non 'fine totius Ciuitatis;

задницы fuœlacrymis , 8: mœrore

annum agens 7`Ãf. Io.¿And. CruciusI

Epilcopus Tiburrinus parru.o,.& prac»

rlecefs.l_J„enem.pof.~ armo rr 574 Non.

Aug.

Е nel
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I I I C

dre; »E nel Secondo marmo cosxcra fcrxtto 

Ню nipote , с

’““°““"°' Ioanni Andrea Crucio l.V.D.EPifco¿

‹ Ро Tiburtina ,prudentifíîmo,.Pa

triœ gratil`s.& virturum ommum

genere exornatil`s.qui,cum Triden

tino Concilio honorifîcè interfue~

rit, Vrbeveterern reâìzé :lclrnini-'V

Ílrauerít. atque in Patrimonij Рго

uîncia legati viçes optimé per<:ge:1

rit, multáfque Principibus , farnilia._’,

ris ,_ 8': gratus Матрас ехгйсегйг. р1и1.

~lribus tädem Exanthlatis Iaboribusi

in, Patria: Gnu rnoriturus confe-j

nuit. Obíjt anno Domini 1 59 5’.

4~Non._F.ebr.v1'xit ann. 66. Men.:

fes v. die хх.

в 'f . '5311;@ anagêlo Vedeuafî nel Ene della lîmflra папе laterale

nella Чек!“ vna gran Valca ‚о Tina di Marmo di forma ot
Cazhedrale. f  ~  ‘

tangola, che crulua per fonte, m сш foleuano

banezzarñ i Catecumini nelle folcnniradi della..

 

Pafqua, e della Pcntecglle fecondo il Canonbl 5

duoclecimo di SSilucflro Papa nella Sinodo Ro

mana .

Defcendcualì in quello fonte per tre ordini di

l`cal1n1,il che add1'raual’antico rito dibattezzarc

‚ с01



Libro Sccontltìt " 3. .M_ “Ь deco

col triplicato imtnergímento nel1’acqua fecondo т: там;

Tertulliano .K Y -

Ergcali nel mezzo di quella facra Pil'cinaL.»

vn vago fonte, che da vn rufcello diramatmdall’

Aniene lgorgaua nell’ampia conca quell’acqua,

che doueua ne giorni Palquali effet folennemen

te fantifìcata per vlo del Sacro Santo Batteftmo а

donde dtmoflrauali: efl`cre la nolitfaI ‘Catedtale

dell_e’ptime,dedica'te al culto` del vero Did . „

Soleua 1’Antiçhità Chri{liai1anon'atpmetterc

più d’vn battilllerio per quallîuoglía Città, e

` nelle fole Catcdrali , come era nella nolìra, alla

di cui foŕma molti fe ne veggono di prefente in

diuerfe Città d’ltalia , с par ticolarmente in Ro

ma appreflòla Sacrofanta Bafilica Lateranenfe,

in Bologna,Bauenna , Firenze Parma, öcaltre,

come olïeruail Panuinio nel fno libro de Bap

tffmare ‚ Ф’ ronjëcrationc Agni «Dei illulirato con

eruditillimi commenti dal dottiíïimo Suarez Ve

fcouo di Vafonef.' ' f Í ‚

Qiella Chi'cfa,f`otto il pelo dtŕfecolioppref- cateai-are di

fa ‚ с quali cadente,l“t1_ne1l’anno .163 5. dalla..` T““i"a‘l‘ ‘ЕЙ:

gencrolamagnanirnità di GiuIioCardinal Roma Ёота‘ ’ Í

.Vefcouo di Tiuoli pareggiata alfuolo, e рота

nel 1640, ‘Гана tjiforgere a quella Maeßâ, e de

coro, che Биде, erfaddita vn marmo polio

Горка la porta maggiore della Chiefa, in cui ê

incifo, .

Y

г

_ ‚рдъмз:
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. ' ц De О- м.

IVLIV`S CARDINALIS ROMA MEDIQLANENSIS

_ EPISCOPVS TIBVRTINVS

s. LAVRENTII ßAs1LtcAM

твмгошз INIVRIA

‚ PAIISCENTEM

soLo AHUAVIT, вт А PVNDAMENTIS

Riss-TITVIT

AN. SAL. M.D.c.xL.

Nellofcauamento di quelli fondamenti li

dishumarono due antiche ilcrittioni , dalle quali

tanto più chiaramente viene eonlirmato, elïer
quiui fiato il fempio d’Hereole, come di io

`pra fù dimoilrato ‚ с fono le feguenti ifcrittioni.

с. VIBI vsc. F. V131.; ’

PVBLIANVS sce. (д;РКАЕР. сон УНЦ. —

TRACVM _EQVITVM AIAE

TRIBVNVS MILITVM втз.

LEG. 1111. ,MACEDONICAE E13

Leo. ‚хх: RAPACIS

IN GERMANIA _ ‚‘ _
Revraitsvs INDE .‹ н; ‚. . I Н’

HERCVLI 1НУ1СТО DD.' _ _

I~'oR'rvNA:e PRAEIORIAE

SACR1/M
L. MVCIVS NICEPHOR. ` `

„И p MAG. HERCVLI AVG:I
- - GN.coPoNIvs£PAGA1‘Vs

„ — ’ CVRATORES PRIMI D.s.P.‘
U ¿ А ì<;vI„'.ro1ußv:; 13.1), «

‚Х
Р‘ ` . .V I I ,". V

Бывают: di n la nuoua Chiela di San Lorenzo al primo

Vdc„amm„L_, Febrero 1641. dalla mano benefica dello

Cami;-aie, с íieílb Cardinal Vefcouo Fondatore con voto ГО

f ' ‹ ` о д‚Ё?‘ C-011" ia“ lenne benedetta ‚ & il giorno fequenre con_»

— plaufo › egiubilo vniuerfale reffituita à gli divini

Vfñf



‹ ‘Libro l`eeo‘ii&lo~i:‘ ‹ ‘д;

'vñiciißön effet fiati nella Conca Marmorea fot.“

to;l’;Al'|:are Maggiore , onde gia leuati âig1,no,di`-,

ceuoltnente ripoiii fr facricorpi di San enero.:

fo Martire, ediSe'lieri»no' Monaco Tibuitini, e

di San Romulo,coll'oi_l`a „тента: de Santi qua

ranta Martiri, e di Santa, Redenta Vergine, tonal,J

llrruandofi in altri reliquiarij' i pretioiì pegni d"e"l‘e

le Sante Vergini-Rîoinlula ,‘ ‘f«’5«!ì_lìrut1dii1_t.‘:Y Colopa

gne атм; Rtäenta. L.; д: I „ д Y

` Ne üicontentò il generolb Prencipedel,l`ei1i~,-Y

pliée edilîtío della lua Chiofaé ma la‘volleïa'rlcö_

fornire di pretìofe fiiperllettili ‚ ; 8: апгнасгё ar-I

nell , 8; in particolare d’vn’Organo molto foaue,
compoílo dalla mano ingeignòfaldi Giulio Cee

fare Ваш; Nobile Parmegiano , e nell’anno po

lcia 16‚ода nobilitò дм vago Porticoriiltetto
aCancelli di ferro : С mentre nudriua Ane`l"'c`utïrt:

magnanímo penlïeri più гамма’ deiraiiie fa

btiche d"vn grand’Holpedale , e della Chiefa di

San Paolo , с delleНаш: d_’arg_ento . per „Д; _eli

quie della пота Catedrale , in Roma damorte rapito a Я‘ 16. di Settembre idf ;.' e сотц:

Decano del Sacro Colleggio _con la 'fqliiá рад;

ualcata fcpellito nella Chiefa Nationale. di Бак‘:

сто › di wi ч“Poomson.n‘\\_¢llQ'liPi¢aflì9,

.. ‚ »_ .i._'.'_="l

’ х’: -т:’ fis : г‘ r

.‘l.“. I-‘t`

'ii .‘.:‘.il ft. f`_'\ :

н: ‚0’‹‘.› «1‚;‚:::" l .» "’

v` ,f i ill'-r "I 1- ' f' к

д, ..i. „llt ~'lI_Ji«'~'l isi

.i i. мы mii.,_.;_i " ‘,;;‘-ïbift

I

I Htc

Morte del

Card. Roma,

e fue lodi.
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- Ф ‚ Y Hic lacet ‚ ы . 3-3,

Íulius Cardinalis Roma S. R. E..- -çlixgztlìsläpifcopus Ofìieńfis, 8€- "

I Tiburtintis-» т - «

Sgïjri Collegi] Deçanus , Vixit' мы”

-- É сядет qua natu: die , 8c ho-,

E кары] t 1 6.SePternb;1 652..

Nudam наш: infcnriptionemI vti reiht;

mento prœfcriptam in fraterna;

fńoëeßíœ, ac ptoptif ghe-,

díentiae

Moftúxńentùm Gregorius Romëi'

’ pgfuit . ‚ ‘

` ~ A l:`.\ ‘

Sono ncl'co{petto del"Sole» ed’in bocca della

Гатагорсгс della di lui alta-pietà , della та‘

gnìficcnza , e"_dclla Saceŕdotale vigilanza, ou'¢‘:‘,I

ch’io non fìaròà rammentare gli affetti cofpi ‘

cui della prcdiga mano di quelìo Prcncipe, non 4

lolo degli fontuofi Edifici dtlla Catcdralmcomc 1

fi diffe . е del Vcfcouado ampliato ‚ с del S¢ztni` 5

nario fondato; ma nel tenere anco lìipendiati 1

doi Padri Macßri rcligiolì fuoi coadiutori , соп

tinui, öc inccífanti Шато‘! della fua Dioceíî ,

oltre i tnuíici ‚ с confeffori perla Гиа Catedrale,

nè à ridire , che vidde Tiuoli nel gouemo d’an

nidiecigçtg di queßg Vefgogg ia pouerrà fol: ‘

lena-» `



f- ' Libro iieöońdo : ’le`ua'ta§ la giuliitia ugualmente amminißratni

rauuiuata l’Eccleiialiica difciplina _i la puntualità
nel culto diuino,ed il decoro , e lo _i`plendore;.«Y

nelle Chicfe . ' ‘

Rifiotò perdita sì graue-nello _fpatio _d’vn me

fela gloriofa memoria d’Inno_centi_o D_ecimo,con

crear Vefcouo di'Tiuoli Marcello Cardinal San

ta Croce, prifco icme Romano , e Nobiliflimo

germoglio degli famoiì P.ub;lic.oli, la cui pietofa

magnanimitâ ,ed occhiata uigilanza viddeli in

tutti i tempi ca-mpeggiare, ma in _eminenza mag.

giore in quegli della conta-gione leoperraii im

Roma verlo il fine di Maggio 1656,ne quali col

l'opra ‚ col confeglio, con le iaggie prouiiioni, e

Mart:ello(Iat`1

dinal S Cro

ce creato Ve

fcouo ‘Щ ‘П;
noli ¿ " Ш

соп le prudenti cautele iludiò quelio Eminem Pietà, evigi

tilimo alla preieruatione della Círtâie di altri "т" ‘Ш Uf

luoghì Circonuiciní, feruendoiì opportunamente

dell’ampio arbitrio in cio comtneffogli dal Som

mo Pontefice ALESSANDRO SETTIMO .

Fu Angelo confolatote alle Terre infette del-_

la [ua Dioecii pouere di tutte le coi`e , priue d’a

iuto ‚ edi eonfeglio, e nel piì cupo fondo delle

miferie traboccate,col darle largo , ed’inceiiän

te foceotfo de viueri ‚ de miniliri ge de medica

menti, facendole per mezzo dell’Auditore Emi

lio Vinci hor сайта ‚ e di Agoiiino Vulpianî

fuoi fidati Corteggiani giornalmente vilitare, an

дога di fapere ogni minutie, per poterle à tem

po fouuenire . - v Д . ,_

Sentiuali il Zelante Paflorc oppreiib dall’an`

gofcie ,dt internamente agitato,` quando udi

ua clï`cr mortiifo dai. male¿liinp`edi¿tii-, .ct(1_if__io-1

_ А _ д I а I

близ! S~Croce

nel tempo del

contagio
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di della fua Gregia , elïendo allai malageuoleg

nella penuria de Sacerdoti“, rinuenire ‚ chi ‘ю;

|еЯ`е efporli à fomiglianti petigli ,ïtuttauia int`tî

`gilò in modo, e ne ptouidde cosi á tempo à tutti
ìiuoghi , che non li ‘щеке: morto alcuno lienzo..I l

. 3 ‚ il Sacramento, almeno della Penitenza. \

-‹ ’ ‚ {п si angofciofe follecitudiniic nel folto di cuo'

_U _ ' 1'-esìmordaciifè quello magnanimo Prencipedg

займа „по col difegno del Caualier Bernino celebre Ar

‘ ’ ‚з‘ fabrican chitetto,ergcxc nel noilro Duomo vna Sa,gtiì

nel Dimm» ‘нам: per la fua nobile ilruttura,e per l’orna

älaccemd' S’ mentodegl‘Armarij di (сет noce macllreuol

мёд; ' mente lauorati,comparifce oraà merauiglia Гре

ciofa ‚ fopra della cui porta di marmo leggcli di_

 'f~ ‘ _dentro la feguenteifcrittione. _‚ ix ‘

if Nt honorilîcentíus Sanëcorum Rea

_ liquiœ Cull:o_cliantur, 5’ ’ l

Et decëtius lacra paramenta l`et‘uê'tutî~

’Edam haneaere (‘по а fundamentie

- excitauít,& ornauic ‚

Mareellus Cardinaliasanůa Crticitiis1

Romanus,Epil`copus 'I.f`ibt1t‘tinus_,ì

Anno. Ы. M.D.C.LVII. т ’

Erin effecutione del Зато‘ Scopo dell’Emiî_

nentiiiimo Fondatore fltrono al primo di Mag:

gio 1659. in vn ben’ornato ripollinmincallratc

"nella Capella di quella nglguß Sagtcllida.conogńê

' ‘ eeen- Í
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decenza collocare le vcnerande Reliquie du

VSanti ,che da molti fccoli nella пота Catedrale

in diueriî tabcrnacoli fi riuerifcono .
Voto fatto

ANon deuo rralafeiare ‚ che oltre 1’humane di- dalla ema di

ligenze , ricorfe quella Città nelli narrati terrors T‘“°l" 1'“ ho

alla Gran Madre di Dio ‚ implorando il di ler
- ноге della Im

macolatacon

potentìlïimo patrocinio, fotro fermalfperanza , cettionedeila

che licome apprcifode Cittadini era indubitara Едет“:

la credenza, che la Regina del Cielo'foíI`e Hara

nel primo iliante del fno puriliimo Concetto pre

feruara dal commune Contagio del peccato Ori

ginale ,cosi elli farcbbono in virtù di si fpeciofo

prittilcgio Írimalli illeû dalla foprafiante peili

lenza . Onde forroli 24. di Giugno :§65 6. ragu

nariii à confeglio con fornma diuotioiie, ei`olen

ne giuramento ii {ё vorodi far quella publica

dimoiitanza in honore dell’lmmacolara Concer

‘Зоне di ella Bcatilïìma Vergine , che haueffc ar-Y

bitraro ‚ е dichiarato l’E.mìnentilI`imo nollro Ус:

fcouo . - ‚ ‚ .

Mirabil cofa? ii fcoperfe indi a poco'Y la pelìe

nella Terra 'di Santo Polo ‚ confinante con Ti.

noli, one il dì precedente s’eranoi Terrazzani

ortati in buon numero à prouederiî ‚е coni`cf~

arlì ,alcuni cle’ quali petirono nel ritorno,e nul

ladrmcno per la Diuina Mifcricordia, ßcaiuro

della Vergine glotíoia , rimafe la Città di quelli,

e poi di tutti gl’alrri popoli infetti libera ‚б: cf

{еще dalla circoilante contagione; godcndoii

чада‘ _in tutta quel1’hotribilc fiaggione читай:

‚та, ед vniuerfale falure . f Í ‚ '

Рчьдёсавегеёе ё il хит Rudi@ ‘джипе’ di

mam;



Capella nel

Duomo della

Concetrione

della BV. с

fue folennità.
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manifeliare l’inrerna diuotione verfo la Всё!!!

del Paradifo, con far dipingere nelle proprie Ca'

fe , e nelle publiche vie Yimagini della potentii’iî

ma Vergine forro il Tirolo della di lei Immaco

lata Concettione ‚ e nelle Porre della стаю: in

quelle di tutte le Cafe de Cittadini lì vidde aßiß

Га quefia Oratione .

Sanfïus Deur, Sanfïux Forti: ‚ Звпдш lmmortali:

Per Immaeulatam Conceptionem Maria /ìmpnf

Virginî:

Libera nos âpeccato ‚Ф‘ pe.Fk,Ó' rmferm nobis .

Pit poi per lo adempimento del voro narrato

con elemoiine diuerfa mente raccolte fatto col

dii`egno,e chiaro pennello di Gio. Francelco Gri

maldi Bolognefe nobilmente abbellire , e dí\pre

rioiî alaballti ‚ с Eni marmi ornate vna dellu

Capelle del Duomo _. cosi arbitrando l’Eminen

rifiimo Vefcouo, _ín honore dell’Immacolara Сб

ccttionc di Maria _fempre Vergine, пота libe

rattice , la cui felia con fonrinni Ponrificali, con

cioni maefteuoli dello fìefío Vefcouó, melodia.

.de i più fcelti Muíîci di Roma ,‚ nobile apparato,

rigorofi digiuni nella vigilia ,frequenza de San

riíiimi Sacramenti П, .concorfo di Popolo , etiam

(По forafliero, fuoghi, luminari per le due fete

feûiue in tutta la Città., & altre publiche dimo

Исаак di pietà, .e di giubilo vnitierfale vienu

anmlalmente follennizzata nella ~Cat_h¢dralg,i=

nue à memoria di gratia tanto iingolare э oltre.)

gli altri .Sajlmi ‚ с Cantici `fpitituali ,s’odc foaue-'

mente cantare il fe-guente Ritmo, dettato dalla

fomma ditiotionc del medelimo Cardinale Sama.

Croce



Lib ŕö Sîrtcontló` 2 : f 7-2‘:

Сгоёс; с pollo in Mulïca da FrancefeoВатт

Maellro di Capella del Nollro DttomoaL ‹. ‘

Ier ¿He ‘Найти’ $л1ие Verbi/'acm Рай‘

In quopie „сет Flor de /[aina /ping

[Эти сани: V

Virginir Courrplìo Flor[Ищиglariiìl,

_Virgo magnagmeratur Narjfiincri , т’: pérratê

Deopluer, Ö1/òrma Spinafumuír cruenta.“

tur Sed tu/[aime „ф“.

Нodi: canrìpílur .` Ab ¿ternowrpmu!/im

Flordwirga praceßrur Var inßgnr ‚ ‘щи т:

Sol d¢SreIla najiiru ru: ai/iam ‘‚‚— i _

Cbfiñur irmlligirur ManuЛист!‘ ‚

0 qu/îjàtlix,ó'pmclara Tu rœlc/ii: Pamdg'/in

N011i:grataDeo c/um Libnnm non incr'/in

Fuif Imc Conceptio I/«param dulredì

Gaudcfiburgaudiopleno шт ‚

Рпе/ёгиагй д ‘штат Salus Mam Saluarori:

Virginirрапиде. Creatura Creatorir

Gratulemur adjêñiuum Рама!‘ imma 

Iucundemur ad va Salut’ Virgo fvarpudorir

riuum Clarum intuir ритм

Virginí: prdconi- _/¿rif

um . ‚ Рддит ab ‘ММ?

Sie lauf Deo десятая”, ‘ M0 5 `

Vl in т ca/laudefur Mater bona, quam rrr-A

Virgínir Conreprio. gamut'

Sil mem'/ùppkx, 'vox Dona nobir, quad пр:

~/¿fram tamu:

Sit íucunda,/it canora Tuo: efrjîlíor'.

C«<4ff¿«èi1«ft«»

Те
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' ENTRE Tiburto pacilicaili go- Lann, Rede

deuala Signoria di Tiuoli, re- §1iA‘?°1'1`gi|1i

. , - ~ ~ ¿CUI [икона

_:_ gnaua Горка degl Abortgtni La- ch,-amm [ф

tino , da cui prelcro elli il nome tim'. '

de’ Latini: net ital paf?, dieu ‚ _

Y = Y- Dionìlio a,«veteri appellations mu- ÃÍZII' ff”f'g„»`

tata ‘wia aunt /Iaarzèginiôur eì lori Reg: , latini nun

Éüpdfi/ìlnl » i

Fauno Padre del Rè Latino i" dopo la di lui

morte ripollo trà le Deità , e con egratogli vn.: oracolo fa;

bofco con vn fonte iui contiguo nelluolo Tibur- molo d!_Fal§-_

rino ‚ preiI`o Pacque folforate dette Albule,dal- no ш T‘“°l"

le quali il làcro fonte , la Шаг, б: anco la Ninfa

furono col nome d’Albunea chiamati, fecondo

Seruio iopra lifeguentiverli di Virgilio ь . _ bc d „д; д;

At Rex’/òlliaitu: fnoniïrii , aracula Faun: Aeneid. " '

Fatidicigenitarit М!‘ , luto/`quefub alta '

Conjitltt .Albuneamernorumquie maxima/aero

Fontefouatifauamqs exbalat opacaтьмы .

Era

i A ll i ‚
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Ergcosi famofo quelioluogo» che d'ogn'itï:
:omo Ine’ loro bifogni vi concorrcuano i popoli

per riportarne le rifpolie, come foggiunge Villef

Го Poeta C 

Him' Italle gcnm , отпЩие сената tellu:

1п dubër rq/`pon_/kpetunt .

. uiui come dianzi fù accennato da Vir ‘По 4
iëxgaêîìlgclä ricçrwic il Её Latino, per fa pere, fe douea gefe

Lßrmo Ré- guile li fponfali di Lauinia lua ŕïg1ia,â cui,a1dire

dello üelfo Poeta ,così il paterno Oracolo ri

fpofc.

Nepm conńubíjr пиши_/ôtiare latini:

O mmprogenie: › tbalarni: neu стек!‘ paratif.

Ежи”)? fvënimt3епе’!‚4и1_/йп3и1яе‚ noflrum

Nomenin aflrafmmt, quorumque â Еще

Nepote: .

Omnia./ùlv pedìbunquß Sol "тату; recurren:

A/picit Ocëanum fvcrtiq; regiqg víd:bunt.

'A _ ‚РЕ In ‘это Епса figliuolo d’Anchi(`c , e di Venere;

„£';îamn`. cö le fue (chiere fuggita dalla touina di Troia..

‘о. арргодё nel lido di Laurento nell‘anuo Higeli

та quinto del Regno di I.atino;Secondo Dio

'nìíìo al primo libro ini; P03 дует"): Herm.

li: .uuic alteraмы” annum quinfum/ùpra quin

guageßmum › 'QI Romanlperbibmt ‚ Rex Aba

riginum eraf Latinm Fauna' ,_/êdjëmen Herculí! ‚

annum agen: Вега! _/la' quìntuln , (9'trz`ge/imam,

per id ‘страх ‘Troiani шт Amm род саршт Ili-12'

projìagiappukrun! Laurenzum in „на: /1bariginum~

All’arrmo di tali llrani¢ri accorfero direpentc

armati Igll’Aborigini per difcacciargli Chief:

Enea Га’ bogcamento *con il Rè ‚В: impetrarolo

ита
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rimafe Latino dalla Maeflâ di lui, e forza nel

dire cotanto ammirato, evinto , che riceuutolo

in cafa, non contento d’efl`ergli conf`ederaro,vol¢

le anco effet f`uo_ f`uocero,dandogli-la figlia La

uinia per ifpofa ‚ ßimando, che di tal genero fo

rafliero hauefle intef`ol’Oracolo di Pauno nella

già narrata тропа . '

S`accefero perciò di fierifiimo ißlegnio non 'fo

lo il Re Turno, e la ZiaAmata„moglie di Latino,

ma anco gli altri popoli circonuicini , vedendo

in quefie nozze Reali effet fiato pofpofio vn $1

gnornatiuo ad vn forafiiero fconofciuto „perlo

che moifero contro d’Enea-vn’a_i`pra guerra

E liti glialtri v"accori`e Tilaurto` con partico

lare aiuto , facendo per leruitio di quefia guerra

fabricar gran copia d’armi infieme coll'al_tre Cit

ей nominate da Virgilio.-iuiß. . ‘

Щрщш’ adco magnepoßrit incudibu: Vrbn

Trío поищи‘ ._ Atina potent ‚ Tiburque Super

Йт Q

Иуда‘, Crußrmirrigs Ф’ lurrilgcra Аттии

Tcgmina tuta ritual: capitani, ßrâuntque

Sallgna: _ .

Vmborum Crater: атläoracat abend:

Аш leus: Овна: lento «lucana argento е _

V0MfrÍJ\Úl¢6'> Ó'falei.tbono.t ‚ bue omni: am-`

т ‚ —

‘та’ 5 rey

cn./¿t .

che tradotti dal Caro cosifuonano,

пост’ ‚мы jòrnacibui

Cn que große Cimì can mille ‘та:

Ajàbrrrorijlâ ‘rg’/'ìrt’1`r_Á`damr0
K 2 8,08”; I.

Lauinia figli-I

под di Lati

no fpofati. Il

Enea

а E„a'a,1st.1¿



;-G n«.~11’Hiaoa. Tibuffiaa
Подай/brie armi . La ротик Atini;

'Ardea Pantiea ‚ Tiuoli ilдрайв ,

E Cruflumerio ‚ e la Torrita Antenna,~

ai/ì'vea'e мил’ elm', e сайт,

La пот’: ‚ e courir targhe , epaueß

Р" шт rijbrìir , aguzzarjêrri

Anneflar maglie , ‘Магда’ Corazze Ё

Eperjiegiar più nobili armature

Tirer lame ‘Тата’ ,fla d'ar¿ento .

Ogni bofro fd lancia , ognifucina

‘1 Diifoì ‘поте’! ‚етшж, ejìziedi »e_/bado

’ Si _forman dai bidenti, e elallejblei.

uîndi s'apprencle quanto folle grande 11.3
Fe ' 'i , ` . . . . .

Citta di Ttuoli, e quante antiche le Fucine, efer

" “Olii ‘f Pcrche riere da fabricar l`atmì , che hoggi dìlî vedono

ßen? тред” in “Га, ed’in confeguenza l’epiteto di fuperbo

À dato di lopra dal Poeta à quella Cittâ,non ef

) 'fergli flato attribuito, perdtnotar il vitio della di

' lei fuperbiaicdell’alrerigia, come alcuni ma-Y

lignamente interpretano, ma per dimollrare la

'gloria , e nobiltà della medelima, nel quale mo

do lodò anco li Romani, e Troiani, quando dill

fc nel primo dell'Eneide .

Hinrpopulam late ‘едет, Ье1/а9ие/2‹р`е’1’ит‚

с pofcia nel principio del Terzo.

Poíiquam rer riß; , Priarnìgue винте genë

„т

Immeritam 'vi/ùrn_/ùperir, ‘нищие _/ìtperf

Ьит ›

IIium ‚ dr omni: bumofamat Neptunia Troia.`

E nell’illeíIo fentimento 1'intele il Caualier

Maria@ Ро“; di een arida in a1¢\mif“°i ref@

ICN
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recirati da Amore in ‘та Г01еппе giolira fatta in'

Tiuoli nel giardino Efienfe alla prcfcnza del

magnanimo PrëcipcAleíi'andro Cardinal d’E.lic,

quando parlando di quella Cittàgli diedeil mc-4

delimo titolo di [uperbo nelle feguentiorraue .

Taemmma appena ilfartunuto lido , f

Che di purpurcì ßarjèrnprcß‘vc/k 5

СЬе Идиот filma, е’! cbiuro grido

Peruenne .lì noi dell’bonorn¢cf¢ßc ,

Onde lì «иена SVPERBO antiche nido;

D’honor ‚ di gloria , е di шт) celeße ,

A queßu delle gratie allerajêde

Пес! «volgommo imznuntinente il piede.`

Piaoriu â 'voi dunque öflegli E.i'íen/ìHero|`

Splendor/âuruno ‚е fempíterno fregio,

A I/oi degl’0_/lrialto ornamento, д Voi

Prin del Pô ‚ pai del Tebro honore , еfŕegio

Piuociuui con/èntir ‚ che po/iium noi

Nelïarringo d’bonor chiaro , Ó' egregìo

Entrar t'ôgl’ultri , е cb’io сфо’ fonduta

ЕИ Ken mici guerrieri, (т! lor Писали‘:

Ome all’armi.,'che »_ foniminillrò Tiburro а!

Turno ‚ vi mandò anco letfue genti forro la con

dotta di Catillo ‚ е д! Cora fuoi fratelli , il VCo

rággio де‘ quali così damjVirgilio 'defcriueli nel

citato libro fettimo . , ‚

' Tumgernini_/intro: Tiáurtíu Moenia Лидии”;

‚шт Tiburti dzflum cognomi/ze¿enum

Cutillrf/¿jue ‚ ¿cargue Сет , Argiua íuucntur.ä

Et primum unie идет den/Za inter relu j?Í

‘идеи’ , Y

С!!! @uo nub¿g«'n«e ‚ шт 'vertice monti: ub alto

Dc
"_4 d

IP.



Remoloñglio

di Tiburto.

78 Del'l’Hilioria Tiburtina

‘ Dqfœndunt Centauri, H«molen › Ozbrinque

nirmlem

Línquenm : curjù rapido dat ‚мыiugem'

Syìua Iorum. Ó' magno сайт: fuirgulra jiu

an .

Diënoñrando il Poeta conŕidarlî molto il Её

Тигпо nel valore delle genti Tiburtine ‚ all’hor'

che rinccrando egli Camilla Regina de'Voll`ci

condottiera famofifiima nel fao eii`ercito,di{l`eA

glinel xi.dell’Encide.

Тесит acer Meßâput „и, turmeq; Latine»

Tiburtigue тали: . '

Ne reßò punto defraudato Turno da quella (ua

opinione, poiche venuti 1 nemici alle mani, fe

cero i Tiburtini malgrado loro chiara dimolirä

za della propria fortezza, oue particolarmente

Catillo abbattê › öl vccife _frâ gli altri vn terribi

le Gigante nornato Hermonio, come foggionge

l’iliefi`o Poeta

. . . . . Catillur Íollaul

Iugentemgue animi; , ingmtem carport ‚ Ф‘

ДУШИ‘

Dcrïrit Hermaníum.

Natta in oltre il medeiîmo,eiTer in чист;

guerra Rato per mano di Eurialo in quella (ua

famofa fitage vccifo fra gli altri Raunete, & ha

uerlo fpogliaro di quei pretioii abbigliamenti

de Caualli, e delle cinture tempeflare d’oro,che

già da Ccdieo il Ricco furono donateâRemo~

lo Tiburrino ‚ ouero fecondo Seruio ‚ figlio di Ti.

burto , б: hereditate рота dal clilui Nipote ‚ 8c

indi



‚ Libro Terzo! 79'

indi â raggione di guerra all’vccifo pet'uenure,al

dire di ell`o Virgilio nel 9. dell’Eneide М;

Euryalur plmlmu Батист, Ф’, aurea Balli:

Cingula ‚ Tiburfi Remulo diri/`/l`mu.r alim,

,Qij mirri: dona bo_/jiiria, rum шляпе‘ab/Em

стыд: ille /im marien: dat habere играй:

Por? mortem bello вмиг ‚ pmdague patiti ._

Har тир“, atque ‚штат пе9и{45иат‚/Э’И-‚

bur арт:Terminolli .quella guerra co’la morte di Tur

no,e di Latino ‚ onde Enea per retaggio della

moglie Lavinia fuccedette al Regno de' Latini, Serie цехе‘

hauendolo tenuto auanti di lui per cento cinquä- g* шт“

t’anni Giano,Saturno ‚ Pico, Panno ‚ с Latino

giulia la cronica di Eufebio iui ,° Ante Aenram ›

Iumu, Saturnus , Piau: ‚ Fauna: ‚ Ф‘ Latium in...

Italia regnauerunt annif CL. с‘ f -

E dopo Latino regnò Enea anni tre .Intorno

â quelli tempi, credefi, che feguille la. morte del Tíbmo ¿Q_

nofiro Tiburto con tanta gloria; che lit giudi ppi.-imo1_:eè

cato degno de gli diuini honori :` al cui nome 1òP‘?‘l° *lb

fù confecrato, ilbolco,& il f`onte,comc vuole.; е"

Stefano de Vrbibur. 8: venne accennato da Ога

tio ne1l’Ode 7. - ‘

Е: ргвсер: Ania ,Ó“'.T`¢`burti lueur Ör.

Succelïe ad Enea Alcanio Ню figlio; ilquale

trcnt’anni dopo la fondatione della ста di La

uinia trasferìla lira Regia in Alba da lui edifi

cata ; che fù pofcia relidenza di tutti i Regi La.

tinhqucllo regnò anni xxxviij.

Siluio così chiamato, per elfer (lato nodríto

nelle [clue › alfunto al Regno per ‘вещь del

P0P°‘.
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popolo, eifendo nato da Enea ‚с da Lauiniaä 8: `

à Giulio figlio di Afcanio fù dal medeiîmo poi,

polo conceduto il Sacetdotio; tenne Siluio l’Im

perio anni ventinoue ‚ da cui pofciai Regi de.

fcendenti ii chiamarono 5111111. Et Enea Siluio

1110 figlio , с fueceffore regnò anni trent 'vno.

Latino Siluîoimperò anni cinquanta, 8: Albâ`

Siluio trenta noue. — . . ’ f '» /'

Siluio , ouero Egitto Siluio tenne lo fcetn/o

annivenfiquattro ‚ e Capi Siluio anni veníßtto .

Capeto Siluio regnò anni tredici, e Tiberino

Siluio anni otto,da quello ilfïume Albula fù no.

mato Tenere per cfleruili annegato .

Agrippa Siluio tenne l’imperio anni quaran'

ea ‚ 81 Aremolo, ouero Remolo Siluio anni di

einoue.

 

‹ А11с1111110 8111110 regnò anni trenta l`ctte,e Pïo'«`\>

ca Siluio anni ventitre .

Dopo la morte di Proea fuccelfe Numitore 1’

‘ ‚1 il quale fù difcacciato dal Regno da Amulio

1110 Fratello minore,che tiranneggiò 1111 tanto,

che fatti grandiquei famoiî gemelli Romulo, с

Remo fondatori di Roma, nati da Rhea figlia

di Numitore ,vtcidendo Amulio, ripofero nel

Regno l‘Auo loro materno ; Tennero quelli

Fratelli l’imperio de'Latini in Alba ŕ`ràl’vno, с

l'altro,l`econdo Eufebio, anni quarantaquattro 

C]ui]ioRe de Regnò poicia Cluilio ‚ ilquale,i`endo(i forte

Latim п111о11с mente ingelolito dell’accrefcimento della nuoua

sllcärlâ R0~ potenza Romana, 11 г1Го1Гс,рег reprimetla, mo

mm’ uer guerra :`tTullo Hoililio terzo Re de' Roma

ni , ma nel maggior femore di ella 11111 egli il

corfo
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'carlo della vita , &in fno luogo fù da gli Albani

eletto Metio Sulïetio. ‘

щеки vedendo il danno grauiilîmor, clac da

дым! guerra procedeva ‚ con molteragìoni pro.

cutò indurre il ‚Её Tulloà terntinarlam qualche

modo meno dannofo ‚ с Гапввйёыгпщъв final

Imente li conchîufe ‚ che irre fratelli (Jut‘*ar`1"`rìf'El§\` ‚

ЬапЪ б: altra tre fratelli Oratii Romani _folleto I§l",g`};¿

combattendo fra di loro,rcrmínarori di quella._.’n-_aœ11icnra

gucrra in modo ,che quella Patria , che di elli ri- :')'rîtfl"ì?"‘¢’)’m5:

manelïe nella `pugna (предок, battelli: per ffm- ni. ' '

pre a tenere il Principato» e dominio Горка del

' Тата; с ñabilireinrorno â ciò le condirioni,patti,

e giuramenti , entraronoi fratelli in (leccate, one

dopo lungo, e -valorofo combattimentoál Roma

no Orario foprauiífnto à gl’altri fuoi fratelli>ha

nendo vccifo tutti i Curarii ‚ rimafe vincitore ‚ с

fèrche Roma (‘на Patria diueniífe padrona ‚с Si

gnora di quella fam.olà Città d’Alba, Regia dc’

Latini , e Madre dn’llotraaaimtllc` (criuono Dio

nilio , а с [мы . ` ' ;lib.3~A»fi1

Et indi â осо Г erimentò Alba Рейн} сш- т’ _ ‚„‚‚‚‚

flclidel nusuo Vgflàllagio , poichë hauendo il и)“ I I ”

Rè '-Tullo feopeftq in ища giornata Баня contro ‚

de' Pidenati lïnfedelftà dl Mctio, e de gl’Albani, Mom ci-ude

che con .,gl,inc.micr‘ tenenano intelliggnza ‚ fcc: le er Aged?

in pena di ciò ridurre ín «piano la Citta d’Alb'a,e [St;‘f,ïf£,Í§¢ di

Ligato à quattro Ca-r.ri.tírati da ferociilimi Cor. Alba,

Geri, fù erudelmontcífqnarniatos е. quello fù Peli

“о infelice di Solïetio ‚ с cosi Albanda ipopßlì

l¿atini per cinquecento meno tredici anni tri.U¢

ша fedelmente per loroC|po»íìl_ milfßnbilmßûf

t L ‘С‘ .
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й: rouinat‘a‘,e disfatta ‚ econ e(l`a ‘s’elliiifero Не

iieme i Regi Latini . -U д A ~

Dopo diche. mandò il Re Tulio Ambafciado-3

Tulio Re de ri àciafcheduna Città del nome Latino, ed ini

f;°"êi‘1‘<}_‘d‘§‘}¿"f Ieorifequenira à Tiuolhaceiò fe gli rendelïe vb..

L'a’¢ini re ё“ Ъ1д1сп2а‚а||с5апдо‚с11с mentre egli haueua vind

renda vbbc- tb gl’Albani Principi de’I;a'tini,veníuano aneoâ

{Между _ paffare lotto il di luilmperio tutte l’altre -Città

4,- _ foggettc- al Regno Latino ;cosi Dionilio а . Не):

î ‘_ ' _ ~_R0manu.r,¢limißl`r`per "идти Colonia: legalita P0

» I "flulabatß 'vt imperatajëwcrentlquaá ad‘Идеи: шт

'allfs Albanqrum rebut tran/îßìt едят Lntime gen

_ 'tisimpcrium'. ‚ Y .Ii un ’ ‚ ъ

R;fPnQßîld§< Alche tanto i Tiburtini, quanto 'gl’altri_Latini

-K “М; с поп vollero dat priuata rifpoflar,-ma ragunatilità

‘ ц confeglio generale in Ferentino ,' vnitamente de'

Aterminarono di ůarfeneinlibertà ,enon conce

¢dere l’imperi‘o loro à Romaniwome fogäiongu

l’i0:efl`o Hiûorico . legati: zì nulla Ciuirate рим

‘tim rq/Ponfùmeß ‚ _ßd in -dillo Färmtìnum genti:

"у " ' ’f Latina салата , dt_c»'er4erurztY imperium Romani:

.‚„. _non conœdyret гм- 0.; i.. .yann . ‹ ... _

-’ `‘(душсопгйпсйагопо iTibuttini,e_~gli altri рог

‚ Origine d¢11a‘poli c'omp:gni ad eil`er liberi , goïaernaridoíî ciaï

‘R€P°bli¢ß Ti fcuno di elli à modo di Republica, [сага bauer

¿'f’“"“‘ »’ ` “dipendenza da vet\uno,fe -non quanto richiede'

._~ ua Yamicitia ‚ с fcambieuole confedei'ation¢.Ã_J

' ‹ ~‘ frà di elli Latini per gl’inteteili eommuni,e per
ciò conlferuarono fempre la eoilumanzaîdi-ragu

1 narß fecondo il bifogno à confegliofnella i-Sacra,

‘ 50300 ltii Perentinosà' íimilitudinef 'delle ` )Citìà

della Grecia .cile quali l1§nenano‘ fra di ltëo vm..

` ' On:
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Concilio generale chiamato Amiittionico .

` Reggeaiîla Republica Tiburtina da fuoi Sei

natori, che peril huongouerno di `.e_fl«`a»ragutÍlar

lifoleuano in vn’atnpio, e fontuofo palagio lì

tuato in luogo ameno, з: eminente ge-nel a_npz_¿

zo _della Città, di.cuiîfînO .’tqut‘:fi.’\/Altitni> gíirmti'`

n’appariuano gli чета! ne’i'contorni della g_ìa,.»„

Chiefa Collcgiatad-i S. Paolo „сие vedeanfi al

cuni fragmenti di входе colonne .brugiate „ф;

fofleneuano l’at_npi ,eflungilportici diquefio al-,

lagio,le cui volte furono fatte fabricate da _ ari@

co Turpilio ‚ е Marco. Popilio, allüiora Quefiorî

ò Camerlenghì di quefia ,Republica ,per quantlo

nè moflra vn’antica if`çrittione,qui_uiplÍintornq_t‘t¿
„очага? феёггдсм l~.i',:itil _¿Ã ‚Н '„t,~I

" Д“ , ._^~`J£

M. TVRPILIVS L. Р.

M_. Poptuvs мы}, ‚‚ A-,

‘ '1=oRN1CES ¿_ ‘ ":‘ 1 ~'

DE S¿S.E:C. :=._`. -if '.Í_i';» l

E doi Marmi ritrouvatigg-li»;atini`fcorfi_ что

-rr
.-.

` medcfjmo luogo fanno chiara tefiimonianza del

Paniica,fîtuatione` di queůo Palagio; in fvno dc'

qualiI à gran Caratteri, quali ‘На; palmo 1_’ yn?

v’era {что ‚ ‚ ‚ ‚ _

. ._ —_ ’; .» ’‚ и :_‘;:‚›.’:‹__’

_ — _ ‘ч ’ „ _j_ ‚. .

S, P. Q» TIBVRS
‘i

" `f..l
la

p néllfaltro fera incifo -
i'-_."»_"‘.". _:_ ‚Чад; `„.:,-'-. ;.".',;‘l.i.'.f:-.="t'7M ŕ.

_"r 3 . И

Palazzo delSe

nato Tibnrtiz

no .



Dell"Hiiloria Tiburtina A

Locvs SENAT.

‚ E1’ifleti'o tellificanole reliquie clelïantichitlime

` folltuttioni, che hoggidi ii veggono fotto le cafe,

c flrade quiui d’intorno fituate .

_ In quello Senatorio Palagio regilltaua nè i

marmi à fempiterna memoria il Senato Tiburti

n_ol’heroiche attioni de’ fuoi benemeriti ,della

cui`olie'tuanza,nc’ tempi anco degli Romani Im

peradorifà teiìimonio vn tnarmo,che ne gli mu

l‘î` di S.Paolo` vedealî a'fiili`o in honore di Caio

Popilio, indi pofcia trafportato in cala mia per

gratia dell’Eminentifiimo Cardinal Roma, il cui

tenore è tale .

С. РОР1Ь1О.С.Р‚С1.‚У1К. CARO.

Pedoni. Cof ЧП.’У1го‹ЕРи1оп.

I I Sodali. Hadrianali. Legato.

I Imp. Cœfaris. Antonini. Анд,’ `

Pij. Pro Pr.Germaniœ (прет, Et

Iixercitus In.ea. Tendontir. Curatori

Oper.Publicor.Prœf1Era`r.Satut‘.` _

çuratori.Vicar.Au`reliä. Veteris. Et

 

Nouar. Corneliœ'. Е: Triurnphalis . V

Legato. Legionis. X Pretenfis

A. _Quius.Cura. Se«Excufauit. Prxtori
I I " ' Tri'.
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‚ Tribune. Plebis. Q. Ой!!! Hadrianië
i Aug.

lnomiiibuë. Honoribuë. Candidato:

Imperatori. Trib. Lariclauio Leg. Ill. ’

Cyrenaicae. Donato. donis .

Militaribus A Diuo Hadriano. ob.

Iudaicam. Expedirionem. X.Viro .

Stlitibus Iudicandis . Patrono.

1Vlunicipi.Curatot"i. Maximi .Templi

SENATVS P. (LTIBVRS:

Optime. ADe Republica. Merito ._

Sorge hora â gran collo del già nomaro Car- seminario т;

dinal Roma in quello iito la maefiofa fabrica» ä“iffë1°_â"1e{"“"

del Seminario T.iburrino,dalla di lui Видеть’ п; I а‘ ' °

prudenza iilituiro nell’anno 1 63 5. la quale,c per ‚

la nobiltà dcll’edii1`cio, e per la comodità ciell’-Y ‚ ’ "

habiratione,e per Yamenirà del polio vien iin dai г.

Collegi più celebri inuidiata .

Il Re Tullo ‚ adunque hauendo iiirefola deli- Guerra dïrul

beratione delle genti Latìne,di non voler forro- àfaffíedfofìîg

ро!!! aIl’imperio [uo ,gli molieguerra ‚ & iLa de L;’„'ni.`

tini di ciò prelaghi s’erano già al1’armi prepa

rati, hauendo creato nel (udetro concilio loro

Capitani Generali Spurio Vccilio Lauiniefe, 8c

anco Publicio Corano. `

Е perche in qucßa guerra non ieguirono mai

r I íiragi



» Pace fra Ro:

8_6 _ Dell’Hilioria Tiburtina

mame Latini íiragi crudeli, 11еЁ` conflitti de gliefl`erciti,tna Femì'
plicifcorrerie , non fù cofa molto malageuole ilL

ridurre quelii popoli alla pace', la quale Fu liabi

lira 'nell’anno quinto di quelia `guerra,come'fogÍ

giunge il medefimo Dioniiio , & ê la prima , che

trouo effet íiata fatta frà i Latini tutti, б: 1В0та-‘

ni ,‘ fe bene non fù molto Ваше, perche elfendo

índfà non molto tempo morto il Rè Tulio Ho

L2til1iP1‘°¿"“P° {lilio,fiimarono iLatini non effet tenuti ad oi'
‘ìîàxanage co feruarla ad Anco Martio fuofuccefibre , onde;

cominciarono à depredare,e danneggiare, 11 pae

Те Romano , perilche fù forzato Anco d’vl`cire 111

campagna con vn groifo efi`ercito, come fcriuu

l’i[iefl`o Dioniiio nel detto libro terzo ,& in...

quella maniera i Latini ii tirarono adoffo ‘та

guerra ,che non folo riuicì lungannâ molto per

loro dannofa, poiche vi perderono gran numero

de combattenti ‚ & alcune delle loro Città-, i cui

Cittadini fur furono fatti habitare nel Monte-,

Auentino da quelìo Rè aggiunto alla Città di Ro

21 мы. lib. 1. ma , fecondo Liuioi1 . ‚ Í

Terminolii finalmente quelia guerra con la
Hdìilitâ di pace fatta la feconda volta co’ Romani, ma dop
Tarquiniopri

_ feo. po la morte del Rè Ancoŕů da efii nel tempo di '

Tarquinio Prifco violata ,che perciò vfcito com

\¿n’efsercito formidabile in campagna,'diede il

guaßo à gran parte del paefe Latino , e s'impa

dronì frà l’altre della Città di Cornicolo, la qua

le con arti di holiilità'lieril1imi,come narra Dio

nifio,i`u da Romani polla à ferro , e fuoco. ‘

51 effacerbarono perciò gl’animi de’ Latini tal

`mente, che ragunatiíi à Concilio di Ferentino

’ соп



Librô Terzöl.' 87

Eoncordemen-te ltabillrono dïmpiegare tutte le

forze loro à danni de’ Romani; Laonde hauendo
elli con ogni Iceleritaftatnmatlïato vn‘efl'ercito po-

derofo, coraggiofamente inuafero la campagna

Romana », oue fecero vna grollà preda, e prela di

' molt illimi priggioni ,ôcellëndoíi рота >venuto

dall’vno,e 1’altro'efli:tcito alla battagliarli fullen

ne la pugna con valore li pari , che non li poteua

dilcernere à qual parte la vittoria inclinaflè ‚ má

nel fine ella íifcoperfe â fauore de’ Romani di

modo , che atterritiperciò alcuni de‘ Popoli La

tinitfpontaneamente li fottomifero all’Imperio I'

Romano ‚ с quelli furono -i1"ìdenati, б: i Cameri- ‘ _ . 1"
. _ ‚;‚ . Popoli Pide

ni ‚ 8: alcune -altre Callella , e tetrtciuole ;mtelo „т, с di Ca

ciò dai Latini , dubitando`, che glitaltri non fe- merino_í_ reni

guilfero quell;'el'l`empio, с сЬс mancando di forze а ‘ Rai

non fuíïero necellìtati à render tutiivbbidienza â ’

Romani ‚ intitnarono fubito ilC`on`cÍilio al (это

‘luogo di Ferentino ‚ оисдсгсгкпйттасопо ,che in., i ‘ с

ciafcuna Citta ,eCa{le1lo de Latini 'li facellha I

ícelta d’l1uomini atti alla guerra ‚с li^l`p'_ediíl`er_o

.'Ambal`c'iadori’à iPopoli Sabini, с Tolcani, per

-far con loro lega , с confederatione ь à fine d’ha; Legali-.ìi'1.a.`
nere il foccorfo da elliîitrqliellatI gu'er’ra,&ell`endo tim' T.°fCßm`»

cosi itato el‘I`eguito 'ua.cconl`entiron`o volòntieriì е Заьшса‘

Sabini alla doma-nda dei Latini, promettendogli

‚ prontamente Paiuroloro , с così `anche`rilpol`ero

.cinque de’ popoli .-Tofcanì,chc furonoti Ch-iulini,

Xl’Aretini, Volterrani ‚ Roffellani , «Sc Vetulonefi,

.che doppo mo1t’a~nni. furono chia\mati.Viterbeli t` . . 3

A.Hijìtere ‚ dice Dioniiio ‚ Clußni ‚ Arcrinß Уайт?

[MÍ › Rußèllaßi» Keruloirhienjèrg 1 - i - Il '

Et



Beneuolenza,

e G'lttadin:iii~

za tra` Viter

beli, с Tibur

einig

Terza paco

frrì Rorriaiii ‚

с Latini .

‘ nel la

lrncl d. 1ib,1,
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Et hoggi giorno ancora frài Viterbeli , с ’l'i«

burtini con affetto reciproco , e fcambieuolezza

de’ lienelicij viua 11 conferua la memoria di que

lla confederation: in modo, che egl’vni , e gl’al

tri fono Cittadini dell’vna ‚ с1’а11га Città ‚с со

me tali fono lcambieuolmente ammeliià i magi~

ilrati ‚ & altre cariche publiche .

Rincorate dunque le Repnbliche del Lario

per queßa nuoua lega de’ Tolcani , с $аЬ1111‚а11`а

lirono con maggior animo da più bandei Roma

ni , con i quali più , e più volte 11 batterono; ma.

finalmente il valore , e la fortuna del Rè Tarqui

1110 Prifeo ridulfe 11 1а1с 1р0р011 Latini ‚ с11с fu

rono neceffitati chiedcr pace ‚ с confederationc

` i Romani ,dalli quali fù la terza volta con ogm'

rte d’vrbanità accettata in modo,clie niuna del

le Città pari danno di forte a1cuna,rimanendo la.

libertà di ciaicheduna di elfe intatta ‚ come rife

rifce Dionilîo а con tali parole. Не): Ватт

agrorfwi Latini: fi'umdoi,(:r‘ Ciuitatei,/iw quam

gue iure 'vii„или .

Рс11`с11с1а10110 lungo tempoi Latini in quella

pace» 6‘ arnicitia con Romani, poiche 'l`arqui

nio 11 feruì dc1l’¢iuto loro in molte guerre , come

narra Dionilîo, с doppo la fua morte molto mag«

giormentc 11 continuò con Seruio Tullio Succef
fore di ltii,eil`endoli molìrato fempte amicill’i

mo de' Р‘ 011 1_а11111‚с011 1 capide’quali vfaul

gran famil arità ‚ с 111с11с22а ‚сотс nota Liuioi;

Interprareŕei Larinorum , cum quibu: „из“... ‚

priuatimque bojpïìtìa Je i'ridui'i'i»r`iii`una'm1i‘.i:".cre-I

‚ deli liauer egli liauuto qu-iui il podere , ò ~Viill.»

lituara
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lïtuaia in vn monte vicino la Città, `che abbfacî

eiaua la valle Zal monte foggetta , с ehiamolli

dal fuo nome la parte rnontuofa Seruitullia , e laI de'Rama|iii¿,

Valle Tullia, lt' cui nomi hoggi ancora quelli T“!°" 1

luoghi ritengono ‚ fe bene alquanto dall’anrichi

tà corrotti ; poiche chiatnali il Monte feruitola »

ela Valle Truglia . 0

Pafsò рота ЧпсЕРатЕсйЕа datanni con part

corrifpondenzaà Tarquinio il Superbo , che con

la morte empiamente data â Seruio Tullio fuo C ` _

l`uocero,l’occupò il luogo, & il Regno ad iliiga- Tfl‘l’l‘lÍ:"‘m°¿:

rione di Tullia (на moglie, e figliuola dell’ifiell'o gire di Tar.

Seruio Tullio, la cui fceleraggine farà per fernpre g‘¿‘"i° 3UP¢_r

' abominevole ; poiche vedendo ella il regio ‚са- C„’d‘Í.,°,§‘e‘,r(‘,’d¢'f

dauero del morto Padre ‚ che inuolto nel proprio Re fuopaarje

lingue giaceua nella publica ‘Ка’ , osò con crut»

таpiù che da l'iera,paliàrgli fopra con la lua..

Carrozza ;Onde per quelio , e per il gouerno ti

iannico, fit fempre grauemente Tarquinio da i

Romaniodiato . Di che egli beniliimo accorgen~

do6,.procurò,di llretramente vnirli con i Popoli

Forallieri ‚ с principalmente con i Latini, à Евы

d'hauer quelli amici [empre pronti à fuoi bifogni,

e per ůabilimento maggiore di quello [на dife

gno,con vna lunga oratione (МЫ fatta a tutto il

Concilio deLatini„ragunato al folîto luogo di Fe.

tentino ; ottenne; che li confermeallëro con giu

ramento diciafcheduna delle Città del Lario le

¢9nditioni,e patti della paceigiâ per i’at1:mtiliaV

Щ: ña ikornani, e Latini, & aggionfe in oltre ì

queltaïlegartutti „Я . Popoli„Herniei, e da duerdej ‚

Уоиёьедоёфысспагапёыевдтгайафш È .-1 _

C
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Etacciôlqueili po oli con la reciprocal` (ой:

uerfationeii cöferua ero nell’auuenire_piů flretâ,

tamente in amiciria,e più fondatamenre ii aa.'

bilifl`e la fudetta lega,fi1 â perfualîone dell’illelï`o

I Re nel MonteAlbano,vmbelico di чист Popoli,

/ â nome , e fpefa commune de’Roman'|>Latini ,

Volfci ‚е Hernici dedicato vn tempio in honore

di Gioue Latiale, doue tutti quelli Popoli, chg,

т afcendeuano al numero di quaranta fette, in ад

L М д т” cuni giorni dell’Anno ‚ come riferifce Dio.

г if ” ’ ’ niiio «I , Si ragunauano â far facriiicij ‚ felle,tiere,

‚ е conuiti ‚ fopra de' quali folennîtadi eraui vn ca.

./ - po ‚ с fopraintendente ‚ che ehiamauaíi  Pnejè.

’ ‚ 1 Hu: Latínarumjîriarum ; il qual magillrato durò

= -‘ anco ne’ tempi degli Rom. lmp. come nel fine di

vnïfcrittione li legge, il cui tenore è regillrato in

vn marmo,che (еще per piedellallo in vna delle

due Наше Egittiache nella piazza di S.Lorenzo, ‚

‹‘ polio di Горка nel 2.. Libro.`

Viueuano in fomma quelli Popoli Ей di foto

in tal guifa vniti , che ftirnauaii ell'er la loro lega,

_Sc amicitia diuenuta indiliolubile ‚

- ~ Ma ehi non sà ‚ che l’intetefl`e , e maüìme di

дате fuŕñciente , à disfare qualfiuoglia nodo

ancorche iirettiilimo di ben llabilita confederag

lione?

Poiche elïendo i Romani [otto la fcorta di М;

nio Bruto, е Tarquinia Collatino primi loro Сб

Tarquiniosu foli fotttattili il duro giogo della foggettioueJ4 I

§î’,l’1{O;’,§a,Ifè d€°i_Rê,¢0n h_auer difcacciato il Superbo Tara

difcacçjßw, qaimo,per la violenza vfata da Sello Ею ligliuo

_lo à quella{той Lucretia ,lic hautndo св? ре;

_ _1



ll

l

il

»'1.ib"iol Tëradi .. ’

la lita .reintegratîone_fperimentato inuano glfaïul _

'tid_ì,Porf_en1_1' _Riß de’ Tofcanî, _ptocpurò permezzo -

di Ottauio Mamilio Tuieulano [uo genero, d”ha

uer ilf`occor_l`o_ de’Latini. (Mello nel Concilio _

generale de’ popoli del' Lario con tal’atdorç ,gc ‚1

energia, е соп quelle raggioni,che li veniuano

foggerite dall’it‘_iterel’l_`e ‚ & ambitione-fd’efl'er_ все

netodi vn Rê,e Re de’ Romaní„i`ollcu_ò di modo

gli animi dé’ iLatinî,e fê,che eglindfcordati af

fatto dell'antica.amicitia de’ i Romani, Тамара;
to hauet rìguardoà quelle leggi di t:¢;mf."e_tleratio,-Y

ni ‚ che ftà di loin furono con giuramento. liabi

Iite ‚ упйгещерсёбекедтйпагопо, di mouerlärmi

loro contro de?llbinaniie farl’vl‘tit}no'di ’

perrimetter in poiii:fï'o~ del Regno il difcacciato

Re,A Pu quella lor,o"deliberatione nel' шаг“;

Concilio con giuramento confermata , е fottu

icritta da ciafchedun Bopolo del Lati¢.a-_¿LieÃ дать

colarmente dal ‘дом! ,."I‘iburtini, „сетей 1141216

Мею Вйопто; il qtialeiper isfuggire le doglian

гс di quelli Popoli ‚ che nelle pretenlioni 'delle

eeédenze fogliono AnaftzereirepgillròIi ‘nomi loro

_ condo lfordine;dell’Alt`abetoicotne~iieguei

д‹`

  
fi. д „A

Ё

.V t

’V ‘Ё’? Yi'i‘Í»“« tÓ.",l!£1t_t"z „'..:f...1rä ‘М; Y

1 5'??

а nel lib.ì}
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In Éoifœdui nomina dederunë 2.

Popolicolle: Nofblflì

gattafauore - ,J I 1 ’ ,-,

.snwreïäiinio Atteint ~ Pratnelìtnr ia

" Boutllanî ' Pedana

Bubetani Y ' QuerquetulaniCrorani or Satrieani M' .'Gornetánft"_ St`:apte'nl`eSI , " _ ‘Gabinì -5 ' „ $ейц1Ё "Ё ' Q

L.aurt:ritîtti~ - -TIBVRTJINI
_1-al1uuinÍniÍ,""" ' `."’Te'lli‘ni" ‘ Q V .

\ Lat.-tuitt_ien'lë"§1 - "Tt-'ebiani -l‘..al>iC_La_ńiÍ I I. '[_t1‘l`culanì~ lNotńenŕaîni —‹ " ётъиддд. .- .

C- Si dîedetdunque principio perparte de‘Latiqi

alla guerra-con‘trode’Romanicnn alcune {corro

rie ; ma nel confolato d’Aulo Sempronio Atrati‘

no , e Marco Minutio feceli ttà di loro vna fo

fpenlion d’artni , nel qual tempo apparue più

chiara la eollanza delle donne Latine, che delle

Romane; poicheifendoli publicato bando, Рай‘:

lecito. 8: in arbitrio tantodelle Doniae Romane

¿fatto ¿cm matitate ne t`“‘L'atini,quan`to'alle-Donne Latine

Donne nati- maritate ne illomani, di tornarcialcuna alla Газ

ne verfo я lo~` Pauia ‚ 1¢ fubito ênâgfoj фрдпдом-г

ro Мат! ~ —‚— --_ —‚_—‚„— _ -L ‚___.. .
_ м" ‘ ` «tol

—_.- ..‚
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-to i figli ‚ le cale , 8ci mariti le ne ritornarono ё

Roma; ma non già cosi fecero le Latine, le quali

[аренда benißimo, d’cii`er iin’ alla morte flare ’— — .

elette conforri. де’! loro mariti tanto пе’! profpeë

rì,`quanto ne’i iiniliri auucnimenti ‚ confiante

mente tutte , fuor che due fole, perfeuerarono â.

‘Риге coni loro Mariti, come посад! da Dioni „ ._
a nel - punct

üo а’ р!одеН!Ъ.‘.

Et eßendo finito il tempo della detta fofpen- — ‘

£onc,s’accinl`eroi Latini all’efpcditionc della..

guerra, le bene non tutti con vgual’ardore,eil`c‘n_‘

do vna buona parte di loro quali pentiti,'d’eli`erlî

polig à limilïmprefa ‚ ma rincuorati poi da Otra- Efre_re.iw_`d¢’

uio Mamilio loro Capitano, е соп preghi'. е ‚1;‚Ё;;";а:;д4°;

соп raggioni , econ doni ii rifolfero vfcire in cri- ш mila C’a_

равна соп ‘(Ыедёгсйо formidabile di quaranta.. Halli'.

mila fanti ‚ е tre mila сана!!! . `

V Erano ~allora Confoli Romani Tito Virginio,

St Aulo Poflutnio Ш 'quale per il buon Gouerno

di queûa guerra ñ`rfatuo:Dittatore,c Tiro Ebutio

Hclua Maéliro де’ Caualieri: ‘дне!!! hauendo ri

.faputoochc l-"eiiitrcito -Latino era per `viag

gio ‚ fecero con ifiraotdinaria celerità marciar- di

notte Pelïercito loro,chc.era д! ventiquattro mila Ш . . R .
fa_\tì,e.mi'lle Caualli-,ìe ii formarono ’vicino .al ‚идёшь‘; J'

Lagoßegilloihoggi detto di Santa Prçli`ede;ouc nul: fami ‚ é_

ro di Gri_ii,non lungi _da gl’allogg.íar'nen'ti"klc°i:La§ ‘шт Саши‘

_tini щитов tutte le forze dè.ll’vrro,`e l’altro elfer

cito ii venne alla gîorn'aija,'combartendoli.lungo

'tempo valorofamenre«iiilinodo u ‘соегрепа moi

Ytittidinte grande de‘feriti ‚ 3&‚\’се‘!6—'‚де!1’чпа ь’ с

едет-весе‘; ëßbiäu itirsrwfs ’ aug: if».

— ‚‚ “.9
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vl.nm,ía de, fine iîcertifieòàprò de’ R.omani_;¿‘poiclie fendt).

Komm- cannella battaglia rimaiì eiiintitutti r Capi ста.

“ЫЫНЁНЪ tîra«,41` reiio della turba proeurò, con la ga

ridurfi âfaluamento , fe bene чист furono mol

, _ topochbriferendo Dioniiioa , che di quaranta.-@_

" nel I’b’7‘ tre mila , clferano, appena le ne faluarono die

Scmememo cimila ,oncle diffe egli effet queiia fiata la più

rabiîë trema- memotabil tirage lino à quei tempi occorfa.

‘ini’ ' Il Dittatore Poiiumio diuenne pofcia famofo

Aulo Pon per il trionfo di queiìi popoli..collegati,che da i
mio nionliâ Tibutrini ,come capi di elii Tibuttino fit detto,

dei 'riburrg ¢05ì0uidio b.- ‹

m come capi

d L ` ` ‚ ‚ »Nс am Sciliar; bie alim Vol_/êardeguq/'quejilgä!0h`

¿nel 5,4: Fa Ушел” in campi: Аида term ruit; ‹

д‘ : Vndejìaburbana clara: Tiburte lriumpbda

Уайт er in „м; Pafìbume ‘viâor «Чай: A

Cotal fine hebbe la guerra de i Latini, e fù sì

grande Vafiiittione, esi vniuetiale tanto de' Ti

burtini , uanto de gl’altri Popoli collegati, „ф:

niuna ca a rimafe (‘сага pianto s onde per l’auue

nire furono: molto cauti,à non dat l’orecchio ì

confegli tanto pericoloiî d’huomini appaliionati ,`

che non hauendo altra mira ‚ che al proprio iu

tereiiës ò poco , ò nulla curano, fe indi tia per fes

дайте‘ raumi ruina . ' ’ _

Perloche hauendo i Volfci mandati Ambaî

lisiadori â i Latini, per far con eliilega, â. line »di

guerreggiar controtde’A Romani s едим, tenendo

par frefca la memoria dell’eii_tio infelice tlellapaf

lÍata`gAuerra,ç9r_içiuI_I`eto_à Roma quelli Ainäafçiäf

:un ‚ оп
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Ног! Li'gati,oli`erendo a`Confoli contro de Ус!‘

`fci il loro aiuto, come fcriue Liuio д, nat:

rando , chein ricompenfa di ciò i Romani gra

tìolamente reliituirono lenza prezzo veruno à i

Latini lei mila де iloro priggioni, rimandandoli

alle cafe loro tutti ben шип; econdecentemë

te adomatì , 8: aggionge, che quello fit cagione,

che il Senato Romano determinailè, di accettar

la pace, e confederatione domandata dai Latini, C_aRír"l<m'0È

nr di Pace fra

Romani , Q_,

Latini

Ь nel line del

“ЕЩЕ: ‘

la quale fit finalmente liabilita con le conditio

ni riferite da Dionilio o con le feguenti patolg.

Romani: ,dr Largnorum Populir omnibus mutua.’

pa#,el7o dum Cœlum , Ó' terra flationem eamlep¿__.

ohineat , Ú' neutri идей: bellum Зайти: , auf

aliunde boiler induooìnr, neo делит injìrenrilzur iter

‘alum/Jrabeant › Ф‘ bello шрам‘: optra/¿rant ta

ti: „мы“ `, pradamque ‚ т: _/italia aqua diuidanbde

priuazìr conrraíìibur liter iadioio dirimanrar intra.;

¿roem dier injoro ciu: Populi , ‘ubi ronrrañur irja

да’ FI ‚ Conditiom'ôar_/írderir nibiladdarur, auf de

Mataramffîdeoonjìnfìi Romanofum » Ó' ‚Сидит!

fupulorum omnium .

Furono quelli patti , e leggi di pace confer-'Y

mate con giuramento da tutti i Romani ‚ с Lati

ni: e regilitate in vna colonna di bronzo , come

rettifica Liuioa, il quai@ dice errer ciò («гипс а “f1'd«1ib«~1'‘

nel confolato di Spurío Caflio ‚е Poliumio Со

minio circa gli anni 2 65. dalla fondatione di Ro

ma ,del che fà chiara. mentione Cicerone nell'

Oratione in difefa di Cornelio Balbo con que

99раю!‘ 2 Ст ¿affair rtnaibßtfadtff тш SEA

C4070! 3

2: libli delli
Б: Dec@ M

P_riggiqniLa-`_

tint' liberata

da Re mani,

ь»:
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Caßíos Poílbumio самим COSS. quii файл? г

quod quidam super in Columna ¿nea meminímiu'

por? roiîra imi/'um , Ó' peijiriptum .

Ma à pena s’erano iTiburtini per tal pace al

quanto ‘тот! ¿ehe di nuouo furono trauaglia

ti dalli Sabini,che,fcorretido lino a1l’Anicne,die

deto il gualloà tutto il loro Territorio, atdendo

le Ville, e deptedandola campagna ,quali però

furono toflo difcaeciati dall’ elfercito Romano,

condotto da Aulo Pollumio, come riferifce Li

uio 4 ,il quale dice, che vnitili i Sabini ‚ gli Equi,

& ivolfcii non molto tempo doppo totnaronoâ.

3ai,;„; dan. far l’illell`o ‚ соп danno grandillimo del Territo

“сета” il rio Tiburtino,ede gl’altri Popoli coinpagnicir

f,°l,r,"t‘,-‘,§’,“° т‘ conuicini, e non confentendo i Romani , che i

Latini con l’atmi proprie li difendelfero, furono

da elli con mortalità grande de' nemici liberati

da quelio pericolo .

Mà però non fi godi' molto tempo l’otio della

pace; poiche hauendo i Tofcani, e mallime i

Veientaniwnitilî con i Sabiniifatti danni gtauill

íîmi nel Territorio de’ Romani, fit loro di med

{Него ehiamarl’aiuto de’ Latini, e de gli Hernici,

con i quali Publio Valerio Conlole aridò ad

efpugnarli, ik occotfe, che mentre s’attende

ua ai debellare i Veientani, fendoli gli Vollci,

«Si Equi accampati nelle Terre de`Latini’,i`accheg«

giauano. edepredauano i loro confini, а’ quali

elfendo i Tiburtini vicini , ii come patiuano più

däno,cosi_ furono più pronti all’armi,onde eglino

inlieine con gli altri Latini ‚ с conl’aiuto Yfolo de

gli

rd nel doliblav



‚.‹ tibro Terza: ~_ ya ч "J/'iburrini li

'gliHernicî, che impadronitili de i lolo allogia- I1'-»‘f,imn¢>tiegliA,

mgnti , non l`olo ricuperarono le robbe loro , ma ЧМ" “`C¢"“1

guadagnarono di vätagg-io vna grollillima preda', Í,‘,-„Í-if gli Sai

come vien notato da Liuío д . а ne1d,1rb,r.§

.i Menrreanco'ra duŕaua la guerra de’ Volfci, Se

Equi nell’=Annò trecentelimo primo della fonda

tione di LRoma,Appio Claudio, huomo famolìl- _ ä

limo ‚ 8c vno di quei Decemuiri , che s‘haueua-» âgplfâfìleìll:

no in tutto, e per tutto arrogaro l’Im'perio Ro- “iro rin-¿na-'

mano fà rirrouato morto in Carcere родов! ad Í@ ë’°f‘°_.“°!
illigarione di IVirginio.perfona molto штата tra e imm'

la plebe per haucr egli inlidiato alla pudicitia.

di Virginia l`ua figliuola di bellezza incompa

rabile in modo,che per hauerla in l`uo potere fen-,

tcntiò la medelîma appartencrli à Marco Clau

dio l`uo Clientulo con fuppollo, che folle nata

da vna fchiaua di lui, perilche Virginio non tro-

uando altro fcampo per faluar la libertà ‚ 8: ho- V;„g;„;,D5;

nella della mìfera (на figliuola fù forzato in mez- Zella кот:

zo della piazza à fcannarlas con dirgli quelle, gîaafloffâ Ё’

parole riferire da Drontlio д ‚ Llbrmm te; Ф‘ ha» die ,' _I

nefìamfílìa adМane: питалprogenítorum mim, й‘ ‘I “М”

mimfuiurntt' neutri herum tibipotiendum eraf ‹‚ ‚

Solleuò quello cafo miferabile il Popolo à (Не; ~

gno tale ‚ che tolta ogni pote на à i Decemuiri

fù Appio pollo in Carcere ‚ oue morì di ' mano

[на comefcriue Líuio д, òdi commandamento

de’Tribuni della plebe ,come vuole Dionilio, e

Marco Claudio Clientulo' di Appio, ecomplice ~.

di tal fcelcragine fir condannato anchzegli in pe

na della vita ‚ la quale poi per benignirà di “г:

ginio le lit condonata ‚ б: egli abbandonando la

N Pa»

Ь nel rib," 5;

nella “Всё!
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Patria s’elefl`eTiuoli per fuo ciilioicofi Liuio с м,

Claudius ‘Щит Vдул!‘ die ‘Идя danmatut , ipß

remittente Virginia 'vltitnarn решат, dìmtfut Ti

bur exulatumрт]: °

Perfcuerando tuttauia iTiburtini nella pace, i

e confederatione frâ Romani ‚с Latini cent’An.

ni fà llabilita doppo il fatto d’arme al Lago Re->

gillo hebbero i Romani fofpctro non mediocre;

della loro alienatione , quando doppo la cadutaJ

di Roma fotto de’ Galli Scnnoni ‚ eil`endo elli for

zati venire à battaglia coni Volfci loro perpctui,

e lieti nemici ‚ & hauendonei Romani riportato

~`

’¢fi¢1d.1ib.;,

. gloriofa Vittoria ‚ furono frà i priggioni ricono

fciuti alcuni de’ popoli Latini, e particolarmente

di Velletri, edi Circeio, perilche giudicando i

Romani .effet fiato quello motiuo vniuerfale di

tutti iPopoli Latini ‚ delibetarono di moucrgli

guerra ,come violatori della publica fede .

Laonde i Latínipcr isfuggit limil taccia, e non

incorrere nelle calamità della guerrznmandarono

Ambafciadori a’ Romani per rapprefentargli non

 haucr quei Soldati Latini militaro contro di loro

con publico confentímento, ma di prinata loro

volontá,& à dirglialtre raggioni ‚ erle quali

с!!! йтапеКсго linccrati. Ma da gi Romani à I

molti di чист Popoli non furono ammeiïè le.:

Ambaf¢,a¿o~ fcule ‚ & altre lorogiufliŕicationi, e particolar.

г?“ Velletri mente â iCírceienli , e Velletrani, quali ne ri

Í,§’trt§fì‘e‘î,‘;: portarono di vantaggio afpre rifpoiic come no

Колымы. ta Líuio а iui Pet' eq/Hem dier Latini! ‚ Ó'Hernitr'.r 5

‚ЧЁЁСЗ- ßmul Colonie Circeien/ibut, Ú“ lì Velletri: purgantì

’ ‘ lnu_/è V‘И’! crimine Ittllì , партий“: rtpetentibu: ,

‘из
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iu;/îlír hgibusïn n.r=uimaduerlrrent, ‘или nl

fpon/Zz мадам . ' ‘

Rcfia года‘ però 1' Romani. molto appagari deb

lc ragioni addotte ре: parte de Tiburtini dalli

loroAmbafcíadori,laonde volfero ‚ che con pu. — _

blica fcrirrura fifacciïe palefe al Mondo , e l’inпосева; do Tiburrini, е !’атоге‚е!1е е!!! verfo honomu da

di quelli conferuauano, la quale Hr (ат: пе! -R°’““"

Tempio di Caflore in ‘та Tauola di Bronzo à

di cinque di Maggio intorno all’anno :recenteli

то fcilàgeíîmo orrauo della fondarione di Ro

ma`; е‚еег2о‚ doppo la pref-`a dclla medcíîma da

Galli Scnnoni', мы inreruennero Lucio Corne
lio › б‘ Aulo Manlio, Scflo Giulio, Ir: Lucio Pollu

mio, quali, ò quefïanno ,ô läntcccdentc furo

no Trlbuni militari con oteßâ Confolarc.

Biporrarono l’Am‘ba ciadori Tiburrìni com:A

giubilo grandiflîmo alla loro Patria quella Tano

layoner furono con quella dimollrarìone d’al

legrezza, che li cónueula Женей, dando la {udec

ra fcrirrura ,come cof: graue, e Santa in cuño

dla Ф! Sacerdoti del Tempio d’Hcrcole, Е рад

поп êmarauiglía, fe Panni affàrí ‘мг: quella

Tauola di bronzotrouara nefcauarei fondamë

й ’dì ‘та еа!а‚ч!е1оо а!!а Bafìlica diS. Lorenzo

già> Tempio' dîfkrcolc con ‘на rcůa dijmàrmo

à canto , che' dicono effet Llata delDír’ra'rore Ti

burtíno s polchefrileuano !е‚1!!ери!›!!е!1!е`‹!е! La

tinîlcdlnc _lz Romana- neïfbi-(ogni loro 4creare il

Ditratore, lì come: E ltgge in Liuio nel detto li

bro ierrimo ,clié-Éifcŕeaioda Tufcòlo il от:

юге per опыты Н Popolo' approdo i1¿lo-,

СУ») Ъ! 2 там

Dit_r_arorc Tí

butano 3
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mani dalmedelîmo fofpettoV della violata “ещё;

federatione ;ouero del Pretore Tiburtino» fecon-f

do il пойти eruditillimo Nicodetni,2 che riferi

[се il tenore di ella tauola dicendo . Huiu: Con

‚М‘! exemplar extat elarißirnumformoßï enea м...

Tabella ‘шт: inoijìlmi quod bg'/be ‘строгим: ‚ dum

‘гейши quarundam apud S. Laurenti (дадим.

turfundamentmefl "гремит (riuxta capa;уже‘;

dam marmoreum, quod Tiburtir Pretoria eje ore;-Í

ditur imago. ’

— L. coRNEL1vs. c.N.1=.sEN. c:oN.A.Df

ш. NON. Matas. s-VB. aon. Kasroavs,
sca. ADF. A. MANLtvs. A. F. Í ;

sax. Ivrtvs. L. posrvmtvs. sr. ‚ё

ovon. rtatßvares. V. ~-. ’:‘ :ft

cnglßvsoyß. Da. îtsurßgrs. -vos., руках.
. V I ..,’-_ ч. ‚ Y .‚

EA.sEN.ATvs..AN1MvM._.ADvoRTrr. .
~- 1rA.vrt~;1.AEoy.oM.1=vn.- -- NosQv1=.,EA.1rA.AvD1vEaAMvs:_ »_yr.Vos.na1x1sr1Es.Svoß1s -NONTIASTA

_ _ ’ s в. ., _ ‘

EA. Nos. ANIMVM.-NQSTRVM .

Nonmnovcnßnmvfs-tra РАСТА es-SE

‚к, ЕА.УО$.МЕК1Т0.1`Ю$ТВ0. t « ._ ь 1

- г гАсвкв.‚ыоы. Porvissa. _ _-W-if l

 

NEQNJIE. vos. DIGNOS. ваза. Qvm,

„А 1=Ac1=.~aE'r1s. _ ..
`f-t~,1nc¿_\1.«rf.II>..v.oBEt;s.~ 'Марш 5.ß1P9ßHGAB»-Y9§ra¿»îti\s_1i`î
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A ‘ „'OITILE.'ESSE PAGERE —

ET.POSTQ\_/AM. vosrnn. VERRA ~Sl_~INAÍ‘A

-- ' - È TVS. AVD_IVi_’l`.. ,`.j_g ‚о 11‘

__ТАМТО..МА‹31$;. ANIMVM. NQSTRVMQQ

1NDovCiMvs.1TA.~vTn1._ ,~
Y ANTE. ARBITRABAMVR. д, „; A

‘ -. VDl3.lî.Il.*`.IS REBVS. AP. .

-- ‘VOBEIS PECCATVM МОК! ЕЗЗЕ! : ’ f ‹ I

QVONQVE DE E1E1s.REßVs.s~1~:NAIV1.‘

Ч’ 17:, :P.VRGATI.ESTIS.CREDlMVS. ’ _УОЩЕЧАЪПМЁМЁЕУОЗТКУМ. lNDV' "1 ,j

„ ,=.QPPORTET ITEM. VOS.

POPVLO. ROMANO,«„PVG,ATOSf FQREQ ‚

Perlèguitarono ряде!!! it Romani molti Popoli Am, уст; -

Latini, come violatoti della loro confederatio; н! Репепи;

ne, efrà gl`~’altri Antio‘,Velletri, e Pe_lle¿(irina.. , gjofoëalïëfů

quale, doppo h`auer.virilmente ioůenutiï la guet... ¿dai м,“

‘ ra, 8: alièdio tir ‚бы! те con .Orto ëfuoi ‚Саше!!! со- т ‚

„ iirertaia renderli à maui: doppoî di ehe; кот;

ßarono ncl1’Ann'o'395.da1la fgßdatipn (ii. ста’:

la. guerracontrogli Некий? дСЧИаП fe bcneprifZ

portarono la Vittoria поп! д Ёдёд! et lQK9:m0i.t_0;. ,
feiiiîei poiche come- nitr\‘1_-a.I.ìï\ïf§1,.EuxîllßîÃ Wdßmmfâeliiilgeeç

IQÈWUIOBO l"3nl10 fèguenrç d_1 naad@ tlínfçůanl

gira? muon trouando retifgenza 'd¿_‘{91.œ‘alcunM

sïmpadiqnífono Per Гогга di Fiorentino .luogo «.,F.'or@„ri..`¿ ai

del DQUIÍDÍO d€gl:’H,Cl'nici ‚е nel riçgrparç â Ros C21er[iipáigi1tìa...»`

m.“.i*1,l.1iâ\rono~l?c.fi`ereíro per lagvia Anagni@ джаз?’ г ‚е:

limit Pallare#-per ia¿_Git ` di~.Tiu9li,..1Jc¿hï;in„, ‘ ““

l I'
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telo dai Tiburtini , fù con gran celerità intima~..

to п Senato ,-oue [tando eglino fofpeii , в: irrelbä

т! in deliberare quello , che in si raue vtgen

zafariidouelïe vnode’ più liimati _enatori cosi

È veriiîmile , che patlaife . I »

Non iiamo in termine,ò Cittadini di cenfu

,wle di vn тегейеетро in Confulte, poiche auanti ,Ache

тдьптпо ,., non haurerno deliberato dr quello farebbe efpe

.C°"f@gl1°P?r diente ,già iRomani faranno dentro di Tiuoli. i

;,';1Í’f§d'¿"eR¿f Ne ipericoli eiiremiè neceifario pigliare quelle

num'. rifolutioni, che fono più à propoiîto per isfugire

il foprafiante male, ancorche poiiîno poi caggio

narne vn’alrro futuro . E però fono di parere, che

a’ Romani , ò vengano come amici ‚ ò come ne

micife gli chiudano le orte della Città, 8c on

ninamente fe gli vieri i рига, poiche (fupponiag

mo, che veniffero come amici) e chi potrà teli»
fiere, etenete afreno l’ardire ,e la baldanzaI di

vn’eiièrcito vittoriofo , e di их: foldatelca. tanto

auuezza a depredare,e tanto pronta alle tiiolten-Y

ze? e qualïngruria , qual danno , e qual’infolen

za non fireliimo per patire, fe foiiirno tanto (iol-'ì

tiadintrodurli in cafa г Mi direte,ehe fe noi li-=

д ‚ д ‚ chiudiamo il paffo , ‘сайте it romper le leggi di

_ ti .‚ uell-'amicitia , che tanto chiaramente proteiialì`

imo'-âjkomani già venticinque anni fono ,för еш
a noi , delche hoggiI ancora ftefca fe ne eonferua-1

la memoria nel поте Tempio cl‘Herco‘l-e-‘,A1 е рев?

confeguen-za haueranno -i Romani raggioneuolc' i

eaggione di тоне: contro di noi vna ñeriiiima. l

guerra . Etio vi Jifpondo e{`i`er minor male, il м‘; ’

metia guerra lontana , che parir ’la ptefentefe

‘ М non
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поп e{i`er altrimenti i primi noi ,ma li bene ilio-3V

mani a violar le leggi dell'amico, da cui non de-."

uonii chiedetI cofe , che li partorifcano fofpetto ›

ne meno deueii andargli in cala armato,e da ne

mico. Ditemi qual neceliirà sforza iRomani di

tornar'a Roma per quella lìrada più lunga , 8c

inulitata г fe non per feguitarla Vittoria, e la {он

tuna, e paliar’ da vn’imprela _all’altra,& impadros'

nitili di Ferentino di venir’anco Signori, di Tiuo

li . Echi non vede ,che loro d altro non mirano,

che a poco a poco foggiogar i Popoli, ôc inligno

‘М! del tutto ¿S erimentandofi palpabilmente,~

che vanno efqui :tamente cercando ogni piccio

la occalione per partirfi dall’amico. Voi hauete

что quelche fecero ad Anzio ‚ Velletri , e Pelle

llrina, e finalmente â gl’Hernici, б: hora ‚а Fettn-`

tino. E qual tempo farria più per loro „opportui

no di quello per forprender Tiuoli lotto pretelio

d’Amicitia в Sarebbe forlì queiia Città la prima..

prefa in quelia maniera ‚г Mancariano forlì mc

„ di, e raggioni a’Romani di far poi apparire al mô

do eilergli così (lato lecito? Io quantv {ту

tengo per fermo , che quella loro accoglienza»

che già verlo di noi fecero, e di cui tenete voi tä- `

to conto, altro non fia llato,che vn iinilìimo lira

tagemma ‚ poiche ellende elli ~purtropp9 prattici

delle nollre forze, e peritia nell’armi, _non par

ue loro ben fatto il tomperla allora совет noi ›

per non bauer tanti nemici , e li potenti intorno,e

però vollero lotto pretcllo d’amicitia , e. publica

dimoliratione , tenerne aflicurati,'& in buona fe

_de , lin tanto , che fneruate, e _lininqite le forze de

noliri



I Rifolutione

'delconfeglio

-kïiburtiiio.

Рогсе ai 'ri

uo li chiudon

ii â i Romani

\

. с V "P ‹ ’ с T.. .

K ‘год ‚Вептьйогйа Tiburtina
Байт! vicini I, e compagni, noi Ipriui affatto d’og'rlî

{Багаж d'altti aiuti {статей ‚ haueflimo “д.

gidrnçia`cafcare Гений riparo fono la loro »tirati-L

nideiqual giornoparrni ò Tiburtitii miei >lia Imgii

gi per lorlóigionto ‚ fe non vi faprete guardare . ’

‘ ‘Si rifolleto â quelle patolei Cittadini d'appaÍ

recchiarñ alla difefa,I onde licentiato il Senato ~

ferraronii di repente le porte della Città, li diede

all’arme , fi¿c"oti`e alle mura, e dimolira ciafcuno

nel fembiante ‚ che anzi la vita darà, che Yadito
áiRo'Imani‘, Gionti -quelli à Tiuoli,e что ehiula

Yentrata , & il tutto ben fornito , e ben guardato,I

— iiiniatonoinon effet tempo opportuno di far altro

tejutatiuo ,ma ritornati à Roma riferirono al Se

nato,quanto in Tiuoli-gl’era occorfo, e dall'a1tro
cantoinon mancarono i Tiburtini, di mandar a’

Romani Ambafciadori,per dolerli del terrore ‚ e

_fpauento ,che 1’efl`ercito loro hauea Гена‘ alcun

Рио demerito melfo al popolo Tiburtino, tantoI  che era [tato neceflìtato, di fare quel , che hauea

fatto per alflîeurarla falute propria › с della Pa.

ttia , 8: all incontro iRomani timprouerando a i

Roman; imi Tiburtini la poca loro corriipondenza verl`o di

mano li guet effi ‚ prefero quella per buona occalíone d'inti-`

ra a i Tibur

Flliif —

margli la guerraifecondo che ne fcriue Liuio а

iuiI Ea' It,ilrifmaji4i't caufai шт multa ante qu¢¢fim'o «

nia „та eítroque ,infirme слёт ‚ ст’ per Fвведя!"

_bellum Tiburtì Populo índireretur . Е fù perciò da
Romani creato Dittatote Tito A

gorriento chiaro della llima

ila guerra faeeano ‚

" ` _1I‚атмTerzo Libro .‚
i

Quintin Рено ‚ at-:'

grande ,_ che di Чад;

ред
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meво Q~VAR,To.~ ‚

AVENDO intanto iRomani rifaE

puto , che i Galli Sennoni sierauo

à Roma auuicinati, fù loro di me

`, llieri diuertirlî dall’imprefa'ft‘on

tro de Tiburtini ‚ 8c impiegarli a

_ - relillere tl nemici li prodi , e po

tenti . li feruirono oportunamente i Tiburtini di

ат‘! congiuntura а eollegandoli con î Gallii per

rener_'e'indietro Е‘ Romani 3 il che legni» in' quella

тапдега . I

  

S’accarnparono' i Galli (dice Liuio д) perla На ‚, nel d¿,b,î¿

5ala,1’a.cli~là dal Ponte del noliro Aniene tre mi

glia- diíiante da Roma ,» «Sc all`-incontro i Romani

pofero gl’allog'giamenti di quà dal1’il’lell`o fiume,

edoppo fcambieuoli pugne,per occupare il pon- M

te, ‘ро de Galli di giganteféa llarura» con voce.; Él“

horribrle belfando i Romani slidò qualfîll0gIÍl`«ä Si

di loro àlin_golar_tenzone ‚ 1а cui voce non P0*

tendo _fo&`ertre Tito Manlio huomo di gran Petit
— \ Т ›

_ 0 ю а,

\

anlio Той:

ato vccide

Giganreg,

allo



Manlio, per

che folle det

to Torquato.

1 о 6 Del*l’Hilloria Tiburtina

to, chiella licenza dal Dittatore, andò virilmen-`

te ad incontrare quella torre di Carne ‚е l’vccil'e:

onde lieto.e baldanzofo con la collana d'oro tol

ta dal motto Gallo,tornoíl`ene al Campo Roma

nos one con fella ‚ е pompa militare fir gloriola

mente riceunto, e per detta collana, in latino

chiamam Torquer, riportò Manlio il cognome.;

diTorquato,che durò poi per tutta la lua defcen

dcnza . х

Et all’incontro pole quella vittoria inalpettata

a1l’eli`crcito de’ Galli tanto lpauento ‚ che abban

donati la notte leguente gl’alloggiamenti ‚ сом

celerità più che ordinaria indi fuggendo,li ricoue.

`rarono à Tiuoli, doue furono cortelcmëte accolti,

c loccotlì largamente di vettouaglia .

Quelia occalione ad ambe le parti , che nodri

ltano l’odio cötro de’ Romani aprìlargo il campo

al trattare d’vnir’inlicme le foizeloro contro di

quelli. E perche one regnalo ldegno non дат‘

mette dimora , ò maturità di conleglío, ma velo.

cemcnte li corre ad abbracciar neirnezzi., che

più fono proportionati â far con cgnirc il line di

elfo ‚ che è la propria difela, е l’oii`ela del nemi

co s fù in vn lubito „а Galli, e Tiburtini liabilita

vna lirettiliima lega, e confederatione , il che l`e

guitowfcirono i Galli da Tiuoli,accomiati alla

fcoperta ‚ е соп affetto indicibile dal1’ell`ercitoTi

burtino , così Liuio д Gallorum exertitur proxima

под: relißit пермь‘ Caílri: in Tiburtem пунш ›

atqut inde даёт)’: дышал, eonrmeatuque beni

gnê ab Ttlzurtibus atliutut max in tarnpaninm тая

Lega tra li

Prancelì , e

Trburtini .

fritti fudetto

llb. 7.

‚т; ‚ ‚

 

Rifa
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Riläputoli ciò da Romani, fù per deliberation:

di tutto il Popolo decretato,di p.roi`eguire la guet

ra contro de’ Tiburtini ‚ е dato la cura della con

dotta dell’eli`ercito à Caio Petiiio Confole .

Li Tiburtini chiamarono dalla Campagna, in..

loro aiuto i Galli ‚ де’ quali effendo eglino con~

dottieri fecero ne i Territorii а, Ьаи!сап!‹‚ Albani,

е ТоГсо!ап! ргеде ‚ е faccheggiamenti crudclill

limi, come loggiunge l’iftcíï`o Hiíiorico . Ad qua

rum auxiliuoz сит Galli ex Campania redijßêng/¢`z

dfepopulationer in Lauimno , Tu/Eulanogue, Ó' AI

Imne agro baud dubiê Tiburlibu: duríbur. Sum jk

ŕïie .

Si che per il gouerno di limil guerra furono

molli iRomani ‚ come in bifogno _llraordinario

Tibu "я": fac

clxeggiaiiioyì`

ne Città ‚

д! creare il Dittatore,e quelli fù Quinto Seruilio _

Hala, lendolî per confenfo de’ Senatori fatto до:

to dopò !! buon lucceffo di quella guerra di te

lebtaïe in Roma giuoehbefelie grandi. Vieira`

no dunque i Romani in Campagna con doi ell'er`

citi , vno guidato dal Dittatore,e l'altro_dal Cö-I

fole , fermolli quelli non lungi dalla Città д! Ti

uoli ‚ rimanendo quello де! Dittatore poco lone

tano dalla porta Collina di Roma, hauêdo l’illel'

Га diuilione prima Рано“ Т!Ьог:!п!‚ poiche е!!!

refìarono alla ‚ста per ricouro de Franceli ‚ е.)

difefa dife Не!!! , е quegli s’auanzarono vicino

alle muraglie Romane , oue fù Её l‘efl'erciro dei

Galli ‚ e quello dei Dittatore con tutto lo sforzo

dt’ Romani à villa de’Padri, е Madri delle Don

ne ‚еде’ ligliuoliattaccata la года, !п cui fendoli

fatta dallfvna, е Ката parte grande vccìûon¢.,v` ‚

` 0 2 ‘шт:



Cornbattirîlë-`

to fri Roma

ni, Francefì ,

f: Ifibnrcini.

д м: аль;

Denominatie

ne di Galli te

nuca nel сек?

ritorio di Т x

uoli .

Рита Gon

fole trionfa.,

de’ Pranceli ,

g _îgjburtini .

Parole deri

'1‘58 Dell’Hiloria Tilatîrtina~

l’eil`etcito de’ Franceû finalmente ii diede in fuga

ilerfo la volta di Tíuoli,come vnico loro rifugio ,

&'ef{`endogli vfciti alcuni тыквы: incontro, fn

`rono entrambi ‘non lungi da Tiuo1i'incon'ŕrati

dall’ell`er`cito del Confole ‚ с rifpinti fin denrrole

mura , come riferifce Liuioa; Magna титул:

:dira udc, агента‘ tandem acier Gallarumßaga

Tíbur ',fîcu¢ диет belliмы решт ,palati д Cof.’

PetiÍlo,baudpr'a¢‘u1 Tibure excepti , сует’: ad open:

fúendam Tiburtibusßmulшт ij: шт‘porta! сот‘

pelluntur; 8:' hoggi giorno ancora quello luogo vi

cino à Tinoli poffednto da Prancefco, e Giofeppe

Briganti Colonna Patritij Tiburtini , per talu

Rrage de’ Galli chiamati Galli. ` 1 ’‚ '»-‘~ V ~

"" VTrionfò"pe-rriò il Confole Perilio d’ordine del

Senato Romano doppiamente de’ Fr‘anceíì,e 1119Y

Tibnrrini. Non poterono fofferire Aqueliiiïmil forf

te di trionfo contro di loro', parendogliieffer fené

za verun ŕ`ondamento,e fiimarono i Tiburrinì,Ы

fortoialla fortezza , e nobiltà degl’a'nin"ii lo'ro,pet’

tema forlì della morte › ritener dentro â ‘й сёгпрй-ё

ni del iilentio , quelche in ifcarico , e difefa della

propria riputarione, e della PatriaY di pregio affai

maggiore della vita palefarfi conueniua londe)

voltandofi à clileggiar Perilio trionfante, prorup

pero in quetie parole . Нити д fù , che ti 'vanti

fone de Ti- a”.'JJ/Íër di noi 'vittoria/5 ‚ дате ci bai ‘идти «vedi

burtlni con

tro il Confo

‘ё _/ai ad'dítar'ilIaogo,d0ue fama «venuti alla baila:

;¢1„i„fame glia ‚г rammenta quanta/ìadan fpargeíh', qual dei

in

Brezza , qual 'fvalar , <e qual ßratagvmma 'Q/agi

per vinaerct' ?e;qua"ljz'ì quella givmataì, in cui ri`

azeefßißitrierff 97Wтè¢!ë«wß~»¢’ fffïfjîâ
A ` 5
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Лейпциг д Romani ïbuuer/ènzu combattu* ri

./iinto dentro le mum ulcunipccbi Tilmrtini ‚ ‘ил!!!

fì‘0"i P" “ад”? 1е19‘яа‚ 610'*/Imuenta dc’ France/ì,

cbc indißerentrmcntc du та! ‘veniuuno facci nó' ди

— ufdufißpofria, che contra di colora аист! ‘vjàun/ilu

тедфта /Joßilità , du/è .iîeßì/iricouerurono alla...

Patria ,jè lhuuerjàtto intorno leporte della пота '

Città qualche rumoreßimatcgrunjàtto, Ó' impre

‘Е; degna di tt/ion_]à,noi Idußîcuriunto ,cbc ci ¢ltìl’uni

fno ‚ él“ babbiarnpetta di_/ufcimr alle fr/oßre porte.,

Iun 'tal tumulto ‚ clic ‘и! cuggioncrtì ат! maggior

terrore . Cosi diceuano i Tiburtini,mentrc erano

condotti nella folenne pompa trionfale ‚ е con..

tal coraggio ‚ & energia › Che дар!!!) 10 Scrittore

Padouano,com"e di cola degna di marauiglia ‚ пе

più mai fucceduta, volle che .ne rimaneife me

moria fempiterna appreilo le fue Hiitorie а iui Ir

‚дат Pctilij ‘Triumpbum Идиш: : ¿oki :nim cum

jëcum ucie «шлем .?_fpc¿'latore:{:uuco:ji¢g4 ‚ tre

pidation;/`que делит»; extra portarедете. род- 1

gnam in fe quoquejîcrí impeturn «Идти: ,Óßnc

dg'/¿riminc olzuior credi rmprßcfein 'vrbcrn : cum

rem титры dignnm ‘ифгт R*oman1`.r,nem`rm‘.r mr'

rum , rnugnumque confèrent turnultumштin bo

Hiunt Porti: ‚ maiorem ipfos crepirlutioncm unto тег:

m°u_/im fw' uro: .

Si che ‚ соте lelgue l’illeii`o autore, l’anno fe-`

guente , che fù il trecento nouantelîmo fexro do

po la fondation di Romalper vendicarlî di tal in

giuria i Tiburtini (non però con tutto il neruo del

loro eliercito ) vennero di norte al1’improuilo ad

ат‘? 1‘: mura di Roma? г! s'~uir9m°r¢i1nPau:'

xm

‚__. `-,___
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ritii Romani, che fpeniieratigiaceuano fepolti

nelfonno,furono rifcoiiiafuono di Trombe, е

рг9иЕГо_ де’ di Tamburi,che gtidauano à gran fretta all'armi,

T‘b“""" 21- e tutti corli colà , doue ii temeua, armarono per

le porte di

‚Кота .

Romani tipi

gliano Parmi

contro i Ti.

burtini.

ogni parte le mura: fcopettoii poi cô la prima lu

ce del giorno, ch’era numero mediocre digente

Tiburtina,fi rincorarono ,öcvfcirono di repente

da due parti ambi iconfoli Marco Popilio Le

nate , е Gneo Manlio per difcacciare i Tiburtini ,

iquali h_auendo ottenuto l’intento di hauer’atter

rito ‚ соте дИГего i Romani ‚ fe ne tornarono al

la Patria .

Nè diederoi Romani à Tiburtini altro traua

glio di guerra per treanni, a capo de quali furono

fatti Confoli di Roma Marco Fabio Ambuliog

& il fudetto Marco Popilio Lenate. Quelìo ricor

deuole dell’ingiuria riceuuta in tempo dell’altro

fuo Confolato dai Tiburtinili mofie impetuofa

mente contro l’eii`ercito , a cui fecero eglino in.,

campagna coraggioia teliiienza ,ma iinalmente

furono neceiiirati di rititarii dentro la loro Città ,

rimanendo il Contado di Tiuoli gtauemente de

predato, е guaiio; continuoiii pofcia la guerra da

Caio Sulprtio Potito,e da Marco Valerio Publi

cola nuovi Confoli, che conduifero le loro legio

nia danni de Tiburtini, quali vedendolì contro

l’eii`erciti d’ambi li Confoli, per effet eofa inuiira

ta , che due Confoli vnitamente s‘impiegaii`ero

in vn'iiieii`a imprefa ‚ il perderono d’animo › Orl'

de fe bene li venne на di loro alle mani, non fù

però la battaglia al folito valorofa, е degna di

memorias liche rimafero ageuolmcntei Tiburti

nr

i

щ

l

Ч



Libro (Matto .' I I 1:

nifuperati con perdita d_'vna delle loro Città Ã Empolicím

chiamata ‘Empolu di cut ancora fe ne vedono de Tlbumm

alcuni velìigi nel Territorio di Calici Madama. è Pref2_da¿

Bmpulum (foggionge Liuio ) toanno ex Ttburtibur Кит“! I

memorando tertamtne oaptum , рта daorum Со].

дфдйа bellum Ibi дадим rfi (90. C vedendpi R0

там tïiburiini atterriti , e quali cadenti giudi

catono,non douerli con l’indugio concedergli

tempo di ripigliare le forze э та co_l leguitar 1’... Roman; mh,

_guerra dargli l vltimo crollo,onde l anno leguen- ,„,„,.,0 à В“

„ ‘ее lotto il commando di Fabio Ambullo nuouo ¢1'rtegi2rec6

- 1 .Confole s’attaceò vna fiera , e lunga battaglia , _‘ T‘b"L

che non celsò,fin the lianchi i Tiburtini li rilol

_ uellero рой!‘ Parmi , e cedere alla fortuna du

Romani, perilche n’a;tiu-enne , che perderono vn
altra loro Città riomataI Safl`ola,co.n euidente pe- Tibiiiiim' ег

ricolo di perder anco tutti gli altri Caflelli del do датам“

minio loro , quando non fi foffero teli à Romani» ‘

e perciò fù la loro vittoria effercitata con ogni

vrbanitâ , e piaceuolezza ; ma non fù però

tolto il trionfo de' Tiburtini al Confole Fabio Fabio Am:

Ambullo, come riferilce Liuioal dettolibto fet- _bU1l°_C°nfo~

C trionfa de
timo . Cum Tiburtiburtvfque ad deditiotum pugna- -I-¿bum-m. _

tum , Saxo la tx bis Vrbi capta ‚ oattraque appaia..

eamiemfortumim babuißimt › ni «vntuetj/agen: ро.

_/121': armi: In falen Conßlir ‘пением. Triumpha

шт de Tiöurtiátu ,alioguiu 1/nfioria miti: fait .

.Raccoglielì da ciò , che li è detto non folo

_Pampiezza del territorio , e gitirildittione de Ti.

burtini ,ma anche la liima, che di loro faeeuano

i Romani,mentre per limil vittoria dauano al Сб

lole il Trionfo , the conceder non li lblelw» ‘е.’

non
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non in imprefa di momento graue.

Non durar`-ono molto tempo i Tiburtini in ami'

citia coni Romani, poiche quindeci anni dopò il

fuccelïo predetto furono eglino iniîeme con gli

altri Latini fuoi compagni per la conferuationu

della commune loro libertà necellitati à prender

Yarmicontro iRomani ,econ eli`erciti formida

Bamgliatůà per l’vna , e l’altra parte fi venne à battaglia

Lan'ni,¢R0 vicino al VelI`uuio,oue li combatte da’ Latini,

‹ mal-‘Í 21 Vff cosìvalorofamente, che fe bene rimafero infe

‘даю’ riori,Íiimarono, che la vittoria folie liata più

tolto colpo di fortuna, che di valore de’ Romanis

e ciò tanto più Pargomentauano, uanto, che ha

ueano что 8гапд’с&`и6опс‚дс1 angue loro , e

morto il Confole Clerio , e però parue loro bene

di tentare di nuouo la fortuna , onde rifatti gli

eiferciti, lì venne di nuouo alla giornata , oue pa

tironoi Latini ilragi , e faccheggiamenti crude

lillimi , ma quindi eglino più inafpriti , che atter
riti , fecero con atdenza più che ordinaria li:riueI

re per tutte le Citta, с Caflelli del Lario nuoua

foldatefca , 8c in fubito fi viddero ammaffati doi

ell'erciti › de quali vno ‚ che era di fcielta giouen`„

ай , s’accampò nella pianura fenettana , e l’altro ‚

Едшдо de cui era il maggior neruo de Tiburtini li fermò â

Tibui-mia.: -Pedo Città non molto diliante da Tiuoli, e da

Ped?-2 Roma, della quale hoggi non fe ne hà altra nog

titia , come riferifce Abramo Ortellio .

Apportaua quefio apparecchio follecitudine`

non mediocre à Romani, poiche faceuano eglino

ñima grande della potenza , e peritia de Latini;

corrie nota ~`_Liuio,9i1de een tanto maggior- pre

muta.
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I' 'mura procurauano di roglierlî dïntorno llmil

. auuerl`arii,perciò raccommandorono il maneg-`

i gio diquelia guerra à Publio Filonc, ät Emilio,

E Marnmereo Confole con quella caldezza ‚ che

‚ richiedeua Pimportanza di quelio negotio . Fi

. lone prefe la cura d’c_lpugnare la gioucntù Lati

' na, 8: Emilio condulïe l’ell`etciro l`uo а Pedo-‘

Quegli andòwinle ‚ е „то in Roma; e quelli

come fe fulfe llatoâ parte della vittoria di Filonc

abbandonata l`impre{a di Pedo,tornoll`ene velo- ’

cemcntc â Roma per trionfare anch’eglii Ma gli

fit rifpollo dal Senato Ещё! honore non darli, le.; „amanda im

non â. vincitori : vincclle però 'egli prima , c poi permirent@ di

domandalli: di trionfare , s’oll"ele Emilio di tal ri~ Fmillo со":

fpolia ‚ 8: alienoliî dal Senato , onde li dilïeri la.. ж ‘

guerra di Pedo lino all‘anno feguente .

` Furono fatti nuoui Confoliljuio Furio Camil

lo ‚е Caio Meuio, а’ uali inculcò grauemente il _

_ Senato l’imprel’a di l(31edo,eche tralafciata ogn'

- altra cura ti quella lola attendelïero lenza per

der tempmpoiche ellèndoi Latini per le multi

plicate rotte mancati allai di forze , e poco men

che dísfatri non erano le non per lottire l`clic|lii~

'. mo line, perilche Furio Camillo l`e ne corle â

' Pedo ‚ е Meuio hauendo tìfaputo,che iVelletra venmanßœ

ni, Aricini,e Lanuuini lì congregauano coni Aricimdisfar

.Vollci,gl’allälrò allïmprouilo vicino al liumbl Äâfrfŕnlv

- Allura ‚ oue furono quelli popoli хоп! dal Con

; foie , esbaragliati , si che Pedo non potè еде:

ь: foccorfo, l`c non da i Tiburtini, quali con vn grof- Eaercitogror

f, lillimo ellercito s’oppol`ero à Camillo ,e valoro« lf';fÜ_".1°.€*° TÍ
Е о -  . ш ‘Н?! Ill lill

It fatnentc combatteronmcotläte riierifce Lluêto nel ‚о ф рт

‘ ‚ i ro „Ci"ì.~,

 

 



- Romani Vin’. ogni ageuolezza furono vinte ,onde tornoll`ene_.n.,
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libro Ottauo. della detta prima Deca . Carm'lIu'e`

ad Bedum cum Tiburtibu: maximo «valido otter cita

„мам mole, gua/nguam aqu? profitera eutntu pua

mit .
Ped@ т“ З Fù la Città di Pedo alla line prefa con le fcalc,I

da'R°ma'“' ‚В: elpugnata, е leguitando Camillo la Vittoria

condulle l’ell`crciro ‘Роза! intorno per le Città

del Lario , quali per ell`er del tutto debilitate corttâ.,

iÍii?ni,tÉliii‘0ti Camillo Vittoriolo à Roma; doue con illtaordi«

fano di effi» natia lolennità trionfòinlîcme con l’altro Conl`o»

le de’ popoli Latini,e riputando i Romani quella

vittoria di conlcgucnza grandiliima in loro prò,1

aggionfero di più al trionfo vn’altra cola , che ra-»

riliime volte farli loleua , е finche à perpetua me« „

moría dei Conloli vittorioli erellero duc llatu_ _ di elli à cauallo nella publica piazza ,come ’not 2

§a“?‘§‘â1§aaf£ il fudetto Liuio , il quale loggionge , che finita lat» ‘

ai Latini pompa ‚ е fella trionfale, fù nel Senato eonlulta ›lopra la pena ,che darli douca ai quelli »po е

vinti ‚ е Fu riloluto come di lotto . д

L“““"“i~ AiLan`uuini fù dara la ciuiltà, е renduteproprie cerimonie ‚ е lacrificij .P X. d п ‚‚ L’Aricini, Nomentani, е Pedaniacquill'ar0Nlt'I

RÍ§Íí§,e§eÍ la ciuiltà,comei Lanuuini. ’ ’ zi-,

1_’Em@nranej. .Ai Tulculani fù conleruata quella ciu-‘iltâ ›`

che elli haueano , е la colpa della ribellione für

attribuita à pochicalligando lolamente coloro ifi ~

che erano дав! capi di quella . t ” ’

_ ‘ _ — А i Vclletrani fù disfatta la Città ,8c allí Cit@`

jfsxffg tadini fù conlegn-ata -Yhabitatione in Tralleueref

'daf Romani con patto, che niuno di loro potell`e pallitràtlií

qu

 



,*r="=+Libro (Дппог q I 15'

`оодда1‹’!"енеге lotto vna certa pena,la qual Cir

rà per elierui .dafllomani Папе mandate Colonie

.fù in breue rifatta. ` .

А gl'Antiar'i` furono 'tolte le nauilun'ghe,par

te de до!!! fù condotta nell"2A-rlenale di _Roma ,

e parte ne fù atlas еде rollri ,flelpronidi ella,

funne fabticata quella Ringlrieta tileuata in piaz

и ,ehepoichiamoroiro Roll_ri,` douei Romani
antichi Yvl.'«zna‘ri*n'n"i far leilotòûrationi, e clieerie'

al Popolo?. '» ' I  ‹

«B Его! noanrlburuni,'-e»1>è11@nnni fù leuato

vna gran partedel territorio loro ‚ e quello non

l`olo реп!!! ribellione, fallo commune di tutti gli

altri:'Latin‘i~s.m'afaneo perche pertedio della’ Si

gnoria de’ Romani s’etano ‘coni Galli collegati,

‘ со‘! Liuio*nelìli_bro ottauo ь Tiburtc: , PMrlt§ïi

_ _ nique ¿agro mulèîdti ineyuefob- мест tantum rebel

?. liv/xi.: tommiunvelrtum alij: Latìnircfirñen , /éd quod

f Indio. Iтри‘? Romani) шт Qallie gente eßerata`àr

nu ‘мандат еоп/даёа/Ёйиёждпде‘ ‘е!!!?ага’!ттед:е‘!! 1

-_ vede che i Tinurrihfse ‘peneiitijnea eiânçi*iniîe«
‘ me eonfederati. ‚ ' ¿' ‘~‘ ‘ *';'~ ¿ifA„Accadde tuttociò nell’anno §17. dalla l’n`rida'«Í

.rione di Roma', &aiiami'\1a nafciraideisaluaro

' re del Mondo _annitreceïnto1‘rehtà‘qù‘attro .'

_ Non H legge però, che la Città di ’TiuoIî_fof'~

"'i«`:`: punita in altro ,I che neleterrritoŕio tome li
EL dizlle Irimanendo nel гс!!!) intatta la fria; Aprinlliexfzv.:

' libertà ‚ е giurifdirtione, in modo‘,`cl`1e non ola

э‘ ua il Romano Littore llendere il braeeio eontrag

ь vn"-'eondannato-_=di- Roma S ,che ‘дата а i limiti

ь dalla Tiburtina giuiifdittioile Fr 'ŕ`oíl`e;ŕiEouiirato}‘

та" Р z affer
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'Í 1 6 Dell'Hilioria Tiburtina”

aifermando Polibio nel libro fefto effet quegli G-`

curo folamente in Napoli, Tiuoli , с Pelle

Rrina , с viene coníirmato da vn caio feguito

in Roma venticinque anni dopò la già ferite

ta rotta de’ Latini narrato da Liuio nel libro

nono della prima Deca, Всё, che eíïendo [lato

da Appio Claudioie Caio Plautio Cenfori negl’

anni 443.dalla/fcmdatione di Roma feueramení'

te vietato à’ i Trombetti dipoter più per l’auueni.`

re mangiare ‚ е bere ne i Tempij in occañong

delle follenitadi, e facrifïciiseglino diciò fieramë

te idegnati fuggendofi concordamente da Roma

ii trasferirono tutti â Tiuoli, come à Città libera,

e fuori della giurifdittione Romana; YVeuuta po

fcia la fella s’accorfero i Romani non

Trombetta alcuno,che fecondo il cofiume' fune'I

naife nelle loro fontioni , hauendo rifaputvoii' _

tutti à Tíuoli dimorauano con animo di нов: _

nare piùà Roma , e ûimando eglino effet que _`:

mancamento graue alla loro vana religione ‚ф:

culto degli Dei, con premura indicibile inuiarqtfi

no à i Tiburrini Ambafciadori ífiantemente preiîf

gandogli ‚ che inueiiigaíïero maniera per rimandargli queii’huomini . Legam- dice Liuio. Ti- ‘

bur miferunt ‚ 'vt darmi грешат ‚ «vz bi Íaomirm п; I

‘Манила’ .

Eti Tiburtini ‚ che di già viueano con reci`

proca corrifpondenza d’aH`etto con i Romani

prontamente gli promifero d’vfare ogni indulìril

acciò n’otteneii`ero lintento; hauendo dunque.;

effi ‚ с con prieghi ‚с con promcife tentato in va

ag la Рчгёваздз als Irvmbmh fin_a1~n1¢nf° N

.‚ _ сан:
bk,...



Libro Quarto' 2 Р: 117

Ь тёбтрёасегеё Romani ritrouorono vn partito non

alieno da quelta forte (Идиоты. Vn di di fella

furono i Trombettiinuitati ad alcu ni lolenni con

uìtì ,one gli porlero i Tiburtini occalîone di be

.reòltra tnifura , 8: elli corriipolero in modo, che

diedctoluogo à quel volgato prouerbio : Ei beue

lpiit d’vn Pilato. Onde reliarono in brcue vinti

dal vino , & oppreliì dal fonno ‚ quali pofcia così.

addormentati polli foprade Carri furonola not-J

. te condotti a Roma, e lalciati la marina in mezzo

della piazza , oue cra concorfo tutto il popolo , li

accorrilì della burla s’accefero fieramente à fdc

gno, perloche voleuano di nuouo fuggire ‚ та...

accaŕezzati da Romani, econ prcmii, e con...

priuilegij futon fatti rimanere.Racconralî anco

quelio fatto da Ouidio nel lib.6. de {под falli ‚ il

’ 1- quale diunollral3 chiaramente la libertà di Tiuoli

in tali verlil

  

--J  Exilium диодам tempore Tiburcrut.

Qurcritur {идти cuna tibio диета" ат}:

Ducit _/upremo: ncnia nulla choro: .

Scruicrut guident , quuntolzbet ordine dignlu.

Tïburc ,jid longo tempore libcrcruf.

..

"`

Dagli quali verli Kchiaramente ii raccoglie non

' i :lier даю Tiuolí nel numero di quelle Citrà,che

Н Romani chiamauano Colonie ‚ Prefetture › с

Municipii, ma delle compagne, e confederatu ,

Горка delle quali non haueuano ст altra raggio

`.rig§¿_Cltc Pçtçauanole-legginpatti del1adconi`e

.. era

Pro serbio;

rifcoliero finalmente i Trombetti dal fonnot 8e ’

' г’ .Exilio Mutant ‘ждать Tiburgué ‘медик’: v `~



\11r:8 ВеРГНЕРЮгЕа Tibltrrina

Tiuoli Cim ratione , edel rimanente erano‘libere,gouer,‘ _ _

l1be1‘;1,e mcnando i Cittadini ila Repu-blica-loro con =ali`ol'uta\

federn? до -potelià , fenza dip'endenz'a da veounîaltros Года‘.

‘ Кштш’ chiare in quelio propolito di libcrtàiïe paroledfì

_ Cicerone nell'Oratione à fauore di ‹ Cornelio Bal

“ bo . Multi in Ciuitalrm ex liberi: fœdcrori/gue;-`r

раунде. Frà qualiannouera i~Tiburtini, fnggiun@

.gendo . Qgomodo "igitur L.‘Cdßîm`ur- Tibur: pater

/miur eguim Romani o`pt'imi,'azque ornatrßîmi «vi-. ` '

ri, damnala Сада , guomodo ex cadena Ciuit-are Т‘.

Copomfut Ciuinitcmjìomma fvirtuthú' di'gm'¢are T.’

Ú' C. Coponiur пот‘, Nepote: dammit@ С. Mr!/¿ne

Ciuìr Кстати еГНЪди: - f:

Et in quelle Città confederate, come Tiuolièl _

era lecitoâ gl’El`uli Romani di poterli ritirare д.Tiuoli , е perciò Ouidio nell’Elegia quinta deli `

r.libro de Pöfoinuidia i Romani antichi di vn ей‘ ё

lio cosi.doIce,corne era quello di Tiuoli dicendoaal

6@iai frjêram future: Наташе gemir арт! guar:

„ Exulilur “Ли: Ft/lrimot Иди’ ил" „х

In quelioilielio fecolo negl’anni della fondatio

ne di Roma 447.Marco Valerio MaiiimoConfole

Romano dopohauer foggiogato ipopoli Marffa

_ _ \ bricò vicino al Lago di Fucino vna Città, che dal

\Va1e"“‘C‘“‘ fuo nome appellò Valeria , nobilitata pofcia da i

natalidel gran Pontefice, Bonifatio (Matto, е

volle di più omar quelli paeli d’vna commodif

lima firada , come fr raccoglie da Liuio nel libró ‘

попо della prima Deca. ‘г ‘ . ’

Traheua quelia iil fue principio dal territorial,

ф Tiuoli vicino l'acque folfora»te,pali`aua per l’a1r1_-ti

tica porta della Città detta ofcura., ouefgueïlimâu

- ‹ via —

 

и

Via Valeria.`



‚„ ьаьг‹›~с1п;г‹о‚: " м;via era coperta di grolïe volte быт! Tempio di“ i

Heŕcole , come li raccoglie dalla fomiglianza de

gli antichi edifici , che li veggono in ella porta.

ofcura, e nella via Romana del Colle,detra Cot~

- tc’deÍConti,oue negli granaridiGirolama` figlia

del Dottor Hipolito Tobaldi, e Moglie- di (.rio..~

Maria Cocanari Nobili Tiburtini leggelî quella

ifcrittione . ‘

`

-|

’ ‘ ~I.. NONIVS L. F. PANSA: TV1..

’ . TVLLIVS TVL_.-1~`;.I_lIIVlRI ’ —

В. SS.fF. C. C.- MANIVS С. Р.

- » AJ_.MAt:iLLI_.vs L.1=.

_ _ ‚ "_, ITERVM¿_

E nelŕinelirone dell’a-ntiica vol ta di Porta Olcu-II

ra più prollimo algiardino della medelïtna To

baldi vedeli quell’altra il`ciittione. ‘ ‘ ›

..-—-г

L. ocirnvtvs. L.1=.

vrrvtvs

с. Rvsricvs. GF. »

—. гшюз ~

tina. mi vm
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`vr-AM INTEGENDAM Í
CVRAVERE.

Seguiua polcia la via Íïaleria fuori della Città

Per quella parte chiamata hoggiancora Valeria,

0C0l'l'_A
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ò concifamente Valera , oue è il Monte fruttifel

ro di Prirnitio Pucci Patritio Tiburtino, e quindi

conduceafi alla famofa Terra di Vicouaro, po

fcia. à Carfoli vetfoil Caiiello di Capod’orio nö

lungi dalla Nobil Terra di Tagliacozzo lì llen

deua à Pucino , Marlì , e Coifinio, ne' qualicort

torni íìtuata era la Città di Valeria giá eliirita l'e‘

condo Strabone nel lib.7. e Ralifaelle Volaterano

nel 7. lib de fuoi comm_ent_ari,iu’i. Valeria Regia

bit: Strabam'poni'rur,qu¢eà Tiburńnir атм.» ca

pien: mi Мarf», , Ф’ Cor;/înium duri# , in т V‚д‘

Valeria Patria Bonijlrńj душ, iam el1inta,Car

,/ëâlì, quod Oppidum Plinius , Ó' Ptolomrur inter

rguirulorponunr, qua gen: ad Mai;/ôr pertinebat,

„та! cuni Claíh'dr`o,quijim? атпг: interfere-, exha

runrqucruinir exciton Д”! явил Oppidn vicina.,

Tnliarotium , Vìcouarum, Celnnurm .

Et indi non molto tempo nell'anni di Roma`

до. effendo Confoli Liuio Pa pilio Curfore la Гс

conda volta , e Spurio Caiuilio', fù procurato ,

che con denari riportati dalla preda di Pirro Rë

di Epiro folie condotta Pacqua del nollroAniene

it Roma per via d’aquedotti , e furono fopra di

ciò creati doi fopraintendenti Curio Dentato, с

_ Fuluio Flacco, ma perche Curio morì cinque an

A‘ï“ed°‘" ni dopò rimafe tutta la gloria di quell'imptel`a â

Placco ,il quale compìl’opera( come vogliono

alcuni )nello fpatio di noue anni , ей: chiama

to queiio Pacquedotti deil’Aniene vecchio, fe

iáonclo Frontino nel (пр trattato clegl'acque-J
О!" I А ' ‘ ~

 

vecchio .

E per#



’— Ii Libro Quarto: 1 ‘п?

‚ Е perche in quelli illeliî anni furono da Roma.’
Itlìfuperati ipropoli Lucaninon fenzal’aiuto de

TiburtiniToŕtÍrconf`eïlë`rati,\t.r_aonècofa fuori dell’ po „,
humana credenza,che con l cquillo di quella vit „о ‘за Lun’

toria Yfolli: fabricato quel Ponte Горка дсШАпЕс; `

ne, non lungi da Tiuoli nomato- hoggi ancora

dal nome di quei popoli Ponte Lucano. —‹

Erano nel vero per la già fperimentata corril'pö

denza d’aii`etto gionti i Tiburtiniirtal legno di

Attonlidertza co’ Rom‘a„ni„che in quei tempi, che

Anibale diuentugoli` già l°ormidabile,e che à gran

pelli le necorreua alla deliruttione di .Rotnainoß

Íeppero quelli trouar luogo ne più confidente?,

ne più capace per far malla dell’ell'ercitqi in sì

8210€ Vfgênzaiquanto la Cirtàdi Tiuol", doug Thigh' pizz-‘

per commandamento di AFabio -Mallit_,nR7}Dittag‘мед: ragunato non lolo lfellèreitq de Iomani-_i mtio contro

ma anche di tutti i popoliylotq compagni, e con- атм? Clt

l`ederati,come Iueclelì regiltratoinLiuio al l_`ect‘§ т"

do libro della terza Decal, ‚с per .lo l`patio,di

lcdici anni ‚ ф‘: ди-гё quella guerra con nonmi

nor coraggio ‚ che fedeltà militarono,i _Tiburtini r,b„m,„- т;

ìprò, de‘ Romani ,toncleâraggione Silio Italico "гало àfauo

fidi loro in divuerfe occorrenze di Часа‘; guerra ggulërgäâî,

honptwole mention: ‚я poiche nel quarto ‚атомы...Vcostleggeli,il ‚‹ ,q д. I „‚. 4 . '

.1 Í I _Í . » fltque alim celeberrima nomina bella ._, —Ttburrer magn0r,Hgf/Iyellalemgru, тенями;

‚и‘, _ . ‹ ÄI ‚ . .

- I -` 33 Dßmßm ‘Иди mediteren valery.;

"НМ; Т

» 115?‘

‚срофадгопсофёайолгед ‚‚

,"_r . ‚

‘и aw-'~"`
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- ищи: 114!’ Hereuleit, ‘птице ßuminì

muri: _+

Petnifem ama сумм, мгтг„и‚и‹ l2atbílIi1.`

E ncll’ottauolibro,

Hint Туда’ Сагыипиит ‚ jàtr?/‘q ue dieatunl

11"’ ‘ Fortune Pmneße iugit. ` «‘

Epoco dopo . ›

f Qqjque Anieni: áabent ripangelidoque из“:

’ tur Sv'mbriuía.’ = ‹

— Е perlcuerarono i Tiburtini in quella militia

lenza mai liancatli,che non fecero moltillimi po

poli,quali-non potendepiùtoletare le rnileriu

grauillime di quella guerra s’alienarono affatto

da`i1Romanisli che nè lc llragi crudeli, е rotte

fatnole di„Tr_ebia , del Tranlimcno, di Canne, nè

l’all'edio,e lóprallanle rouina dcll’illell`a Roma

furono mai bafteuoli â rimouer puntoi Tiburtini

da quella fedeltà , che -profeliäuano a’Romanis

anzi quindi più inlieriti tinelauanoE tanto più fer

ucntcnicntc alla vendetta ‚б: alla totale» dilirtit

'tionedel niniico Cartaginele, che pur troppo

baldanzofoli gloriaua d’abbatter popoli,che era

no all’vniu`erlo già >diucnuti inlupetabili . (%çllo

‘llimolo {ё ,che non liritraelfero maidall’a edio

„C2P°“i0if!â"di:Capoua »ricouero d'Annibale, lin che cadcll_'e

preda lacrimeuole de' Romani,'ond_ei Tibtérrtrfnt ›

con gl’altrì Latini furono guiderdonati de iprig

gioni Capouani .` ’ ‘ ` ‚

’ ‘ Cosi felleggiarono anco iI medelimi inlieme co’

Romani ,per la legnalata vittoria, riportata con

tro' doi pdtcntifl1`mi«ell`ercit`t,~ guidati dà Anìbale,

9‘ Alçlwba1?»r§dt9siö`t9lT¢ssitr¢l le campagne.

del
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Ё _Libro — Quat'to;T 'Laagl

1; Не! Metauro del .langue .Cartaginefe › ~ehç_fatt¢.i

_; tombe diAfdrubale,e di cinquantalfei mila, e

i quarreoeento nemici furono IÁ¿ft‘:p<>lcro i_arito;ra дд!

I quell’9bbrobrio,2ehe е!!! già rieeuerono à Can-I

neiçdic,iò»non ben paghi i Tiburtini feguitonp

Sçipione , ehe ро _ato nell’Aŕl`rica {ё eonfelfare â.

tutti quei popoli-non effet forza › che polli lun@

gamente.re[;ll_ete al valore» e potenza де? Roma

:t1i,siondeancorch¢.An1bale ;abbandonaff`cl‘I,taIia

‚ре!‘ foecorrerïla Patria ., ,firnondimeno akllrettp V ^

a.eteder.â Scipione .‚ ‚Е‹$'!Едсе реггдшрае, ‚

rua ri.echtzzawe,pcr la mol¢itudiine,de'.,ů»d

.diri di natura guerrieri., potentili¿inio,Ri’:ídelf

о: „Numidia_, che; collegatoiî con içaiiagiff Smm к‘ Q

,l1¢fï,oáò\,cont_raIlare,à Romani gin, ,tene „ро: della мёд:

lato де! Regno, еде!!! ¢onro_r"re,« огорода; dia опоры;

`t:he`pi':r'l’itr1'pareg‘giabil l.`uavbellez'za , yi ê del de K0;

Regno pregiaua anzi della propria libertade¿, ri

,mafe ludibtio infelice della fortuna , e t‘eliim'onio

irre£iagabile¿della Romana pollänza . (Ее!!! ef- Ann; di R6.

feudo da S_eipione§rnand,atò priggione à Roma, т мг ‘

le fù in prima гладит l’habitationë in Alba ‚ 8c

.indi tramandato a ìTiuoli; fcriuendo Liuio nel

decimo libro Idella terza Deca ,che fît fino alla .F _

.4 {на Amorte fatto предмете liantiare invna Villa §;§Í,°§T‘f?lf§¿.

vicino la Citta lungo, laeiua dell’Aniene.s per lo '
_ehe dicono ‚ф‘: la llrada Il'opraliante alla detta

'Villa cangiarolantíco nome di Valeriaii nomal`

fe da quello Re via reale , e шт! parte del liu

гте ,oue egli `l`ol_t:ua diportatii fuiledetta acqua

il :fegi`a„»~¢hC hgggi ancora egon voeabolonon diffo

«migliwletitknmaßifAtquattana,.mn¢nda.' от’
il ‘з ‘в " ' Q 2 Y ÍSfllg



‘$124, Dell’Hiß:oria Tiburtina

isfnggite gl’e'iiiui ardoriniolto da i Tiburtinî

frequentata. ` ‚ - » - ' '

Si che hauendo i'l‘iburtini -peri Romani foi

üenuto tante fatiche , fuperato tanti pericoli ,~e__|

combattuto sì fedelmente per la loro, come fe

fnife tiara propria Patria, furonoda Romani fern

' pre accarezzati , e tenuti in grandiiiima Riina; c

per maggior ofientatione della loro beneuolenza

Tibminü с vollero ‚ che iTiburtini.iniieme_cot_i i Pelleûrinefi

Peileiiiiiieii fnifero efpreffamente dichiarati Cittadini Roma

f‘miCï““f“~' ni contnttii priuil-egii,faeoltà`»e prerogatinede

‘ni Rmmm gl’altti loro Cittadini: raccogliefi ciò da Appiano

nel primo libro delle guerre Ciuili . Se bene non
А . I potei'onoiTiburtini godere longamente gl’effetti

di quefia reciproca corrifpondenza ‚ ‘perche nu

furono affitto diiiurbati dalle guerre"Ciuil_'i priii

cipiate ne i tempi di Tiberio ‚ с Caio Gracchi ,> le

qualicontinonarono per molti anni con (ìerezza

tale, che mai fperimentò Roma hofiilitâ così cru- '

dele da í barba-ri nitnicì ‚ сотс da i proprii lìgli,e

Cittadini itâ di loro infuriati, 8: accecati dalli

prîuatiintereiii , с dalla fempre perniciofa cupi« \ `

dirà di regnare ‚ poiche vidde fpettatrice infelice
inondare le cafe , Ile vie ‚ с le piazze di fangue;

ciuile per mano de (по! ambition Cittadini ,vi

quali s’a&ennero allora dall’vccidere, quando

mancarono gl’huomini da poterli ferire.Ea 'tfque

~/Zeiii`enii'I:ua от]: ‚ domi' dewjìni bominea, qui occi

derentur , dice Floro nel libro terzogò vero quan

do gindicarono bene douer viuere alcuni, Горка

de quali s’hauelTe ad’imperare , come foggionge

!'„iQ§‘_f9.» âlußßvffa' 4?./wald? fvińivfmiqßoß in
д‘ _-1

’ ’ ` grae
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ИМßußîm , ‚та: §wluit occidittdoricc cdniiä

neretßuyîdiur один‘: 'aliquot дебет‘д’ afcntgquig
5lrírnpcr'.»arcnt. -if I — _'ii I'»-=.:.-_ir ‘.

Egconcitando quelli lcdîtioli Popolfiï, e Città

vicine , e confcdcrate de Romani ciafcuno tifa

ноге della propria fattione, netralfero moltilsí

-me al precipitio,_e totale touina,' come lileggc cf

(с: feguito ueitempi fcalamitolî Ш Mario¿re Idi

Silla ‚ ne quali Tiuoli Y'liattcrcbbe-3 corfo il metic

limoIpericolo , fe ~-con la prudenza non‘fc ne folic

prefcruato ‚ 8: accadde ciò in quelta maniera..A ;

Eílcndo llati creati Confoli Romani Silla,e Quiri

to Pompeo ‚сами: ftà di loro le Prouincie ‚ co~

{Не cra lòlito, toccò à $1|1а1’е1`ресй:1опе contro

Mitridate Re -dïiâontofs ma quelli ‚ che hannogu

Ваш vna ‘volta _il latte' loauilf1mo.de’man'eggì

della Republica, diflìcilmente fe ne diliaccano, e

fe ‘pur 'vn tantino fe ne dilcoliano, ricorrono fu

_Ibit'oal'feno`diMadre colìlvtileì "о liberale › со

prendo col»prerelio dcll’amorc,e zeloY delle cole'

del publico quello linillimo intercli"c priuato : lì
\

tengono cattiuati glanitni del popolo rnal’accor

to la-cciòpiů facilmente gli fortilca ognidifegno,

che per- lo più riefcc pcrniciofo al publico. Vno

di чист era Mario auuezzo â liar (empre: attac

cato alle mammelle della Republica Romana,

dalla quale cra già per molti anni fiato ,` 'comu

vnico figlio trattato» in modo ,che tutto il meglio

era fuo , poiche haueua rettolei volte il Confo

latœ, egotluto le più vtili , & honoreuoli cariche

di ellas onde nonpoteua foffrire ‚ che la foprain«

tulrltluut.tltlltl5 ti_¢§¢,§fe\\’¢rt.=.\a~Il в!‘ “а d`fm°l“:

' ' ` " ШСЩО

д’ Diffentilne

frei Mario ‚е

Silla , e lua

caggione,



~¿ 2. 6 Dell’HiRoria Tiburtini

mento non\;otdinariofoll'eiconfetita ad altri, bhe'

atini3»eipreaò\qon,diuetf¢t>raggioni«indull`eilpopo

lo per mezzo di Sulpitio`Tribu'n'o dellafpl_cbe,6h€

tiuooando Silla elîegelièro lui,Capitano di quelia.

guerra; ecosiper l’appun_to Ш fatto. Alfvdirc

ditaldeliberaaione fù allîalito Silla da tanto fdc

Qno; vglieï‘dete„t~_minò_`Y di farne que-lla yendetta,

cheimoritaua~ingiuria башне; laonde melfo ín

liemeitutto l’e_ll`er_cito , che à fooi commandi ha“

u"eua nell-’Alia,fe ne venne Limpetuofarnente`-:`t\Ro

ma , e vintiàforza датой tutti li fooi auuerlarii

s’impadronì del Campidoglio ,e fuoi Senatori' in

modo ¢ che ottenne tutto quello, che egli ordinò»

6: in particolare fece publicamente bandirodi

Roma Mario, e (‘ной compagni , cornmandandofì

che à ciafcuno iollÍe\l'ccito d’v'ceìder'li,' il che fae

to tornoffene alla fua imprefa dell’«Alîa;a` nellacui

aifcnza furono creati Confoli Ottauio, е Cintia»

quelio procutò di far’annull-,ate le >-coilit-utioni di

Silla ‚ е principalmente', che folleto richiamati

alla Patria Mario, e fuoi atletentißlcheiottaurag

che teneua le parti di Silla , s’oppol'e inguifa`,che

cmu, com fit di meflieredecider quelle retentioni conl’ar

ул rieoura mi,enon potendo (Палате fiere alle forze di

а T“}°l" Ottauio, che di giahaueua vccilî molti de fuoi

patteggiani fe ne foggia Tiuoli _, fpetando quiui

trouar foccorfo , si per-che i Tiburtini ‚егапо poco

auanti fiati fatti Cittadini Romani , come 'po.nde.

ra Appianooche narra quello fattonel libtoïdel

le 4guerre, ciuili ‚ si anc»he,~,perrhe' Mario cra той

Vim di Mb to amaroin "диод per bauerui;-‘vn fonniofo. Palag

по ra moli gio ‚ ò.Villa ‚ a'o¢n.hoggi;ane°ra qnellfantito то

« `I C011'J



_ at ' Libro-Qlìârförl., у ’£17

ìonlërua il nome. poiche la Cliieffdella Com!

pagnia della Carità de’ pouericarcefati chiamali

Santa Maria in Colle Mario, la qual Yill-aabbta;c_

cia anco il Colleggio dc„Padri оце f¢ D5

_vedono noteuoli veliigi . . ‹

Gionto dunque Cinna

nella piazza del Tempio d’Het'cole , oue era con

corlo ilpopolo , che haueua vditollimprouifa vei

nuta del Cotilole,è veriümile ,ehe peticoncitatg

lo al (по làuore , cosi parlalfe . ’ . .

Sò Tibuttini miei,che v’apporterâ qualche me

rauiglia il vedere qui vn Confole Romano , е di

tanta autorità quafi fuggitiuo à voi elfer ricorlo.

.Merauiglia lenza-_dubio vi douràparere ‚ oichu

non à Itutti , come à me-„ ê à_cuo,r,e-la dife a ld_ell’a«

mico, etdelli decreti -del Popolo fa,tt_ída'voi,ò_T,i~

burtini , ne quali voi ancora, come Cit'tadi'ni Ro

mani- haueteli vollrivoti. Se dunque io Confole

per quella caggione , per ,zelo della voñra ripu

xatione [ono liano dal «mio Collega Ottauio, е

fuoi. parteggiani talmente ablrattuto„`cheappena

сама ГиБашЫоп potutolottrnrre dal pericolo

della vita sie ricouerarn_iiq_uì1a,voi ,dal valore de

quali (pero жертве: l’o_rgogli0 di quelli, che К’

m-erariamente alpirano. alla Tirannide. Ус! digià

fapete „che Mario tanto _volitoiamorieuole llano

giâ~fe,ii1Qlte_ Conlole,che.eon pericolo della viti!

ha dilatato,i.(§'ionfini alla Штат gtiiiifatttiaiiaa

checoti lalfuafïiejlira ‚ешьте: há operato- impre

fe merauigliofe per bauer ,volůto difcnder le ttor.

llrernaggiotrìa Br.- едете‘! popolo êfllato _vittupe

!9_fë'i1¢i1¢¢‘ ilil_¢_«^»rsii‘§9d«~.1?~¢1n=i>~¢a’fi“1‘¢ë‘§!'*i
‚› ii" i ` ` ‘_ 3,

à Tluoli , »iel` .ridottoli

Parole diCin

na lÍ.`onfole_a

Í Tiburtíni ,



"И8 Dell’~I'{ilo`ria Tiburtini

Cefa-`, e de iîgli,'vii_ie ramingo per il mondo , nè

стопа vn’angolo, che gli lia ficuro albergo quello,

une tantei voltecommandòall'vniuerlo:> tutto per

’audacia-, драмы di Silla ‚ che pretende viuereV - ’ â fuo modo; onde il popolo Romano, e voiò Tin

burtiiiiîniiei viuete ptiuati dal dar i voti'nell’elet:

rione de'Magifltati , e nelle coniirmationi delle

leggi: perloche Iio come Confole hauendo con.,

ogni sforzo procurato di reintegrare il popolo , e

' voi nell’antico fuo llato, e Mario nella [из Patria,

x hanno Ottauio mio Collega, e fuoi aderenti in..

odio vof_lro,in odio di quel gran Mario, hanno

dico , hauuto ardire con l’armi _in mano, e con.,

la forza far violenza a quello mio tanto giulio, e'

' tanto fanto delidetio. _ E voi ò Tiburtini non fol

leuatetepervendicare tante fceleraggini ivolìri

generali f iritia non s’inliamineri`i il petto ma

gnanimo iciafcunoà giulio l`degno,meiitre ode

vn'amico sbandito dalla Republica renutolonta

no à forza de maleuoli г mentre ode vn (Ищи...

tanto«` pariiale de Tiburtini-,vn Nobile, vn Con

fole Romano rantotinalamente trattato , tanto

afpramente perfeguitato , à tal termine- ridotto ,

clieè necellitato inuoeare ‚ с pregare il vollro

foccorfoiiltvoliro- aiuto». Sù dun ue Tiburtini

iïil‘l?armi.,_1ii' richiami l’ainicoI alla'` ua Patria, li ‚

taifreiíii-la _fupetbia ,` 8: ambitione di чист Titane

ni, li folleni vn Confole à voi ricorfo, e le raggioà

riipopolariI con la forza , e valore lirip`onghin0 ‘

nello (lato loro ptimiero . —

— -‘ -Cosi di-il`eil Conlole con tanta in_aeili`i,& ener»

giaäclie iii- già il popolosfera commoffo , li I litri

" ` _ rebbe
,I ‘...‚

i
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rebbe l"enza‘tlubio folltuato › Г‘ .vn V¢¢¢bi9 Amm,¿wn

burtino di prud.en2a»& ащгыйё Piůf :heard initial ve «iii» 'rr

non l’hauell`e acquietato con optare., che »li тазик l<>¿“ff;l‘\°l_íl-»

„за“: il Conleglio , one poi cosi credeli, фей! ver. °" eg ‘°"

treiandoY vecchio diceli`e . A 1 ^ ‚ '

Non è dubio alcuno, ,vòcari Cittadini, che il

calo del Confoleè degno ‘Роем Icornpallione ‚ e

merita' ogni aiuto ‚ mi ‚ però. avanti di иным;

гбгошгйапе,деиопйюагцгаштсп‘ссопйдвгаки‚ '

molte core.,pQ'khc $’è vcdurorper efperienza... а

che dalle inconlidetatc dcliberationi del popolo

fono procedutià quella ' noûra Città. начав", 8c

alïlittioni randillirne, IQqllttli la~,tot2tl¢dillrut.

:ione di e a . Deueli dunque primieramente au»

"сиди! perclii habbiamo à muoucl' Parmi ‚ e соц

tro cl1i,a диске d’vn Confole Romano ‚, contro

l‘alt,ro ', a fattore de Cittadini, contro i medelimi. » _

che tutti . egualmente [ono nollri amici. E vero» `

the Mario È „то amico, a cui molto dobbiamo

per haurtrA ptomelie le taggiont' popolari, „их“

quali noi„altriartc.ora., ,come _Cittadini -'Romani

habbiamo, la пота patte; mit è vero ancora,che

egli non hcbbeciò per lilo Iline principale , ma li

bene il p,roptio_intçrell`e ‚ Iacciò tnoltiplicatii luf»

fragij Iegli-.piit facilmente follie eletto Capitano

della guerra eontro1\/l,itridarC,=.d¢lla-quale Silla»

haueua attualmente-il Завета. E ;qual1gi_ullitia.._.

vuole, che li .fpoglidi fatto il compagno della lua

canfa lenza фетиш Э e non раю}, che .Silla ha0

ucllbgiulla eagioftedifperleguitar Mario,'e con

‚сто arregla patria дает; г Voi lapeteA con chu

(моими qua1§£ll`çrcit0,c;cö forza v'¢nî:te_ Sil-4
.‹ ’ ‚ " I ' - I а а



. T3 of Dell’Hillot‘Ía Tiburtini

~ lah noma ‚е con qual fierezza ~, at honilita ab:

г lume, edillrulfc iluoinimiei? 8c in fomtna voi

‘ hauete pur villo.iche quella Roma auuezza à
' ' ’ non pauentar di tutto il mondo per vn loloY Silla

impallidi, trcmò, le li Фе per vinta ,8c vbbidi

prontamente aluoi' commandi . Е che relillenza

farete voi ò;Cittadinia quelïhuomo tanto poten
te з e tanto fortunato , allor che hauendo egli- ri-I

Герпес la vollra aderenza con il`uoi nemici , т;

nato dall’Alia, e ‘vendlcatoli crudelmente de fuoi

auuerfarii in Roma alluo l`olito verrà qui con..

l’ell`ercito fue formidabile? à quello bilogna реп‘ 1
fare ,àquelloè necelfario prottedereydt.Il auanti;I

che riloluiate di- comparire â Сдам, propongo "ì

gl’animi- vollri lacornpaliione ,che douetle ¿Traue

re della volira Patria ‚ de i figli , dellemoglie ,ef

delle robbe vollre , perche non ê dubio alcuno,

che latia per luccedere l’vltimo ellciminio di

quella Città . Che' dite òmiei стадий: che pene

fate ‚г vi- dâ l’animo direlïllereâ vn'Sill'ai.‘appreu¿'

do dalla ‘ста raciturnità , che hauete poca vof'

glia di pigliar si gran pelo fopra le vollre fpalle»

e tirarui addoll`o tanta rouina. Ma che faremo

dunque Р daremo apcrtaripulla al Conlole › chg ‚

anziofo attende la nbllta rifolutioneëci molira- 1

remo ingrati all’amico , eper 'isfuggire lfïnirnici-V

tic auuenire , incorreremo nelle 'prel`enti.' lo per

'me confello , che in tal varietà rello conful`oSou

uiemmi nondimeno vn penlieto, che farà molto l

'À propolito per far quello prelcnte palio l`enza`pe

ticolo: Etè,clielidica al самые. che la no

фа Slitta à lao luogo, c tempo procurera di cor;

‘ ’ Eifpeaz
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йфопдсхе all’.aŕl`erto di lui ,e di Mario: ma cli:

fri tanto, che _egli dagl'altri popoli ¿và facendo

At'ac<:olta,di ntngindiehiamo eIl`er_lrene,mo(it1`r

«la пайка: fo ita neutralitàrâfßomanr' ‚' lenza ifa:

-per.hora Yaltroimotiuo , Adatrdogli ad-‘intenderci ‚ \

che il tutto fr fà folo acciò il negorio tannini como

buona prudenza.,'llimo di certo, che egli rimarrà у

appagato di quella пота Ьиопа -inrentione,e per '

‚Рациепйе poi il tempo,‘ehe¿fuole{l`er nev’palSi_-dlt- » Y ё

bfi, e petieololi appoggio ñcuro ‚ ne IconHglr'eiitt ’ ‘ *I ‘Ё

' iiropportunamente 'di quello farremo рапорт: " М."

beneficio nollroëe della Patria.  ъ ‚ Y А ' ‘i

— Piacque àl школ Confeglio quello parere; on#

de fù con tale rifpolla licentiato il Confole. -. fn

Mojllrò poi il tempt.w.q"u:|ntit>A lanavifullè. quella
Irifolutione; poiche hauendo Mario con Cinna

ammaifato vn grolïo ellfercito, entrò in Roma

een quella forza , con la-„quale fir difcacciato, oue

{усе del; сайте Ottavio. fno ncmieo,e di„'moltil;~I

мы parteggiani di Silla al ra vendetta, а’ ua ' _tuttieon barbarieA inel`plica‘l;ileftoll`e la vitatìdi

fcacciò da Roma la moglie , eligli ditSilla , e ri- de fuor «erm-iv~_

dulfero in poluere-la fua Cafa . RifeppefciòSil'~ с“

la dall*Alia , един}; che prello hauerebbe Ma
rio Icon\l`uoifa`1 lor. ‚м‘: collo fperimentato ада!

maggiore la fierezza di Silla ; onde 'venuto conn

`l»‘elfetciro liiovittoriofoà Roma fece de Cittadini

‚Шаг: si crudele,I ci si grande , che-I.ucio Plomo swg@ т“

{Нтадтрощьйс il rintraeeiareil numerofdegi f;;T‘5T1Í,¿`?1t¿Í

_lef-tirati, ‚ ma nondimeno egli» ne -V conta (ската та.

.
...=~,‘

«quatttornila {за Appiano centomila` de Phno

; ‘тддёрёёйдтдьйпиапгафспахойдёерйфудй 'oei

.R=_ sa
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to Caualieri. Et in oltre impadronitofi del Cain;

pidoglio priuò la RomanaRepublica della [на an

tica libertà, arrogandofene egli il fupremo Impe

rio ‚ 8: affoluto Dominio . Cosi ancora` molte no

bilifïimeßzriccliifiime Città d’Italia,c.h’haueuano

застой Маг1о‚& à Cinna patirono forro di Silla

calamita iudicibili,per non dirl’vlrimo efierminio

me di sini come Faenza ,Spoleti,Terni, Sulmona , e Гори

1”"‘"’Z“’5P9 tutto Pellefirina sla quale per hauer voluto viril

т; , Terni ,

Sulmona,Pel

mente difendet Mario il giouine Pu miferamente

‘íaceheggiata con morte crudele di qnafi tutti li
мыла,

Cittadini, eccetto le donne, a’ qualieffendo per

I1ne«fl'ol’ai'idare liberamente ‚ done voleuano; Го

no alcuni di parere, che moltiflime foffero rice

uute â Tiuoli Città amica,e.conf`ederata de Pel

lcfirinefì . Onde chiaramente vedefî in che graue

trauaglio farebbono incorfi i Tiburtini ‚ fe hauefg

feto dato orecchioalle perfuafioni di Cintia. ’

Silla finalmente dopò hauer pofieduto molt’anni.

А ‚ 'fla Romana Mofn‘a‘rchia,con generofitâ maggio

. „ -_ ze di quella, con cnil’oceupò fpontaneamente la

depofe д e.refiituì~ alla {из Patria la»primiera li

bertade г Ma Giulio Cefare, che fin da giouanet

to aininirò le glorie di Si1la,non apptouò quefl’vl

'tima fuit deliberatione ‚ onde fi propofe nell’ani

mo d’imitarlo nella prima impiefayma nongià fe

guirlo nella feconda; e per Yconfeguir quefiofuo

intento, cominciò ad aprirfi la firada à gl’honorii ‘

fenza ‘Е quali non può l'hnomo effet conofciutcbe

’ iiuerito da ipopolii e fapendo egliyche чист

—та1:13сво1тспсс‘вЁасЧиИЪапоЖсгпа ammi, maf- Д

ici:‘Ч

fmeacliriatipig della giguentii . Yi‘n'eui ‘по! ici; 1
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ler per lo più ofcuto il merito di-» chi amliil'ce,pro'T

ещё’ con tal potentilïimo me,z__zo cattiuarli 11 voti

ç i Cittadini; onde efprelfamente dice Appiano

_ el fecondo libro delle guerre Ciuili, che Cefate

li comprò à prezzo le dignitadi dell_*_Ed-ile ,' c pog

fcia del Pretore 1 8: è verilimile, Iche in quelle 0¢II

correnze vendelfe à Crifpo Saluliio Prencipe de

gli Romani Hillorici la Villa, che egli liaueua nel

Territoriodi Titioli in quella parten, che hoggl

ancora dal fno nome chiamalî Cefarano, del che

la mentione Marco Tullio ,O Tulliallro in vna..

Otàtione contro Salullio dicendo .

Villä Tiburti C. C4/Erri: reliquat poßëß'onerpuru

Zcrir. 8: afcendcndo Cefare da vna carica all’altra.

peruenne â legno talc , che lupcraro , б: 1щ11`о

Pompeo il Magno,otte`nne d’ell`er dalla Republi

ca Ё creato Dittatorc , che tanto fuona , quanto

Monarcha s 8c efiendo gl’auanzamenti degl’ho

nori, e mallime de i fupremi caggione negl’altri
I¿Podio ,cd’inuidia mortale, quindiê, che cuo

"prendo alcuni Prencipi Romani quella loro pall

lione con il zelo di ricuperare alla Patria la publi

ca libertade congiurarono contro la vita di Cefa

гс ‚ icapi de quali furono Bruto , e Саше , e crc

delì da molti , che folle quelìa congiura concer

‘ага nella Villa , che Caliîo haueua nel luolo Ti

burtino,non lungi dalla Città verlo l’Auliro chia

mata hoggi in vece di Cafliano , Carciano, le cui

noteuoli vclligia miranlì ncgl’Orti de’ PP. Gelui

ti ,e di Gio. Antonio Celari Tiburtino, c quindi

non lungi dalla parte fuperiore, vcggonli alcuni

auanzidella Villa di Bruto il giurilla 1 accetànata

‚ ‚. f а

Villa di Ce:

fare Dittato:

re .

Villa di Caf

lio, e di Brug

{О ’I
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.ai Сйсегопе nel libro z: de' O'tat.'efï¢ttuát‘ono'

Еве“; finalmente Нога empi trattati, ôt a-fíäxltan-A

‚‚ 9f_Ccfarç"n'è1I‘iíl’t‘Íf`o Scnato tu "fcc`c_ro Нота di

vc`ntìtre"f¢r'ifc ‘сады акт e'ftint'o,e çqtìempì

ile! proprio fàhguc la"cort`e que`gli,ch’hätíeua«c0l

(‚паче Ciuile pcrl’auanti cmpitol’Vniuetfo, \

с

4 ‹
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' 'I".l.MAVAril Popolo Romano ha-C`

i ‹. Ё‚_ 1 цегсоп Pompeoafe Cellate fepol,

'-to ancora gl’odiì ,le fedítioni ,e~

I A _` ~»._t`f "le guerre Ciuili,^&ell`et in Чаи

—,'‚‚ _ llam-anietatitornato alla prillina

` ”“"‘-"\"“f quiete,elihcttadmefatiainucro

  

uiolotofquello penlieto, li: »quegli non hn<I

дней‘: laleiato ligliuolí, e quelli h»etede,òper ditI

meglio le non folle l`opr'auill'uto Matc’Autonio ›‚_

che«emol.o"della gloria di Cefare fufcitò incendii

allai-maggiori ‚ e più petnicioli de gli pallàti, poi

che non potendo quello lolfrire, che Ottauio да‘

altrílderfo Ottauiano Nipotedella [окна di Cc.- ,

lare da luiadortato per liglio,e nominato hcteder

afpiralfe alla Monarchia, ptocurò (Го _otfegli сбtutte le forze, e per maggiormente erl£êitDtuarlo,ot

tenne dal Senato il gouetno dell’elletcito, chu
cra in Macedonia di lei fcelte legioni; ma il nuo-Y ‚

Celarc , ç con d_o_ni,ecou maniere ‘от Yti;

~ 1. rma@

\
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rando alla fua il Popolo, iSoldati Её ii, che ri

bellandolì da Marc’Antonio due legioni , vna no

mata la Mattia , el’altra la Quarta s’accoliorono

â lui , onde egli intimorito lì partì da Roma , :J

fuggifsene in Alba,ma elfendo indirigettato con

buona eemiriua di foldatefca ,e nobile apparato

видны: à Tiuoli, done fù regiamente accolto

in vn fontuofo Palaggio diqijnto Cecilio Me

tello Scipione, le cui -relliquieilitio a’ nnllri tem

pi fono rimalie nei contotnide1la‘Chiel`a della..

Santiflima Annuntiata, il cui lito viene hoggidai

Tiburtini nomato Campitello in vece di Campo

Metello. Mentre quiuidimoraua Marc‘A-ntonio

che -in quel (струна Confole , li топ‘: quali

tutto il Senato da Roma accompagnato da mol

tiflimiCanalieri, 8: altri nobili Romani, e venne

âvilitarlo in Tiuoli, cosi Appiano nel 3. libro

delle guerre Ciuili. M«rout Antonini Con/‘ul/âlur

м! С. Caßrrirudrm , cum ex Írgionibur cai' , giu

С‘; 0974’Martin, Ú“ даниnppcllalmntur ad С.

Album, ‘ubi‚лит «bfê tran/ffßì Roma cognoußer ,

fëíïur rfi , ‘vt com ad/imm
Mania ron~/êdrrnt pra

nuotare! aufiariratem ,jèdexclu/iu I/rb: , Ф’ reic

¿îur д muri: rctracrßîr. [р]? шт ф , qui идти‘

Tibur ivfguc progr:di'tür,apprrrntunr bnbeni ij! › qui

in hoílem rendant con/irrtufn. Еа in loro «Идти

Бумаги/Ё’! omni , ao plurimi rquìtunl cum honore

airreßìrr ,ex popula диване ран ми contemnendm

(Mui Marc’Antonio li doll`e grauementedel Se

nato,che rlcursi :facil merite preПапа _l’orecchio alle

parole (Гуд .frio infefriffimo nimico ,come era Ci

ceronevdi cuinalfptamente fi чистый. „мм

Ti-_VC
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Tiburtina Sri'/:ioni: dcclamitauit . Parla di MarC0

Antonio Идет) Tullio nella Filippica Quinta.

Nè ciòinuero lenza raggione,poichevsò que

llo l’vltimo dell’eloquenza per rapprefentare al

Senato non hauerhauuto Roma inimico ma,g-Í

giore di Marc’Antonio ‚ perlo che ínalzò lînoi

alle llelle quelle doi legioni, che l'baueano ab.'

bandonato thiamandole сект, с diuine nell:

ìfielfa Filippica . » I "

‘ A raggíone dunque 'vsò Marc’Antonio'parol¢

feuere ‚ с minacciofe in modo ‚ che dice Appia

no ‚ che fpauentati perciò moltillimi del popolo

s"‘indull`ero à prellargli giuramentodi non 'li di

lcoliarmai dalla fede, 8c imperio di lui» мы.

buona raccolta de Soldati, de'quali hauendone §,ger,Íff,Í0„Í‘î,l

darola moflra, trouòl`ell`ercito luo,eli`er di quat in Tiußlï 1

tro legioni ‚ che à 5400. per_ legione fanno il nu- ‘

_тего di ventun mila,e Гей ce'nto,loldati, con i

‚ quali li partì da Tiuoli ‚ 8: andoll`en'e'alla -Città
Ide Rimini. ‚ Orrauio doppo hauere guerreggiato

con Marc’Antonio con l’aiuto ancora dell’illef

fo Senato s’accorl`e limil fauor-e non procedere

dall’ali`etto, che i Romani gli portali`ero;m:`1 dal

deliderio, che haueano, che quelli Cittadini lrà

di loro con le guerre,e dilièntioni li l`neruall`ero,

e Е eliinguellero aline di rimanere vna volta li

beri da парад“ si grani: perlocbe Ottauiornen

tre era Confole s’vni con Marc'Antonio ,'&â.

quello s’aggionfe MarcoLepido,i quali tre s’im

padronironoditurto l'Impe'rio Romano, e fece

ro delli nemici loro tali _vendette › che è- irirpollA

2 ’ " ' БЫЛ‘:
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ñbile leggere 1’hiliorie funelle di quelli tempi

lenza inhorridittvlïf»V

Mà noynelopo molt’anni li verificò il prodigio

apparlo 'in Roma di tre folí,che й росо й росо

li ridulfero in vno . Rome trerfoler exam' paula

tim in tandem orbem сайта“. Riferilce Eufebio

nella lua Cronica , poiche .hauendo Ottauiano

fpogliato Lepido del luo Principato › ruppe COI!

Marc’Anronio facilmente quei legami della..

confederatione , е della parentela , che per eller

fiati tante volte rotti, e rannodati hauean per

duro il lor vigore, е tanto più facilmente gli

riulcì ‚ quanto che la cagione di farlo hebbe ap

parenza di giulio. Ripudiò Marc’Antonio Otta

uia lua moglie, е forella di Ottauiano per il`po

farli con Cleopatra Regina dcll’Egitto ‚ ond@

Mm, Amo_ vedendoli egli vilipefo cognato s‘apprelentò ful

mo, е Cleo- Promontorio d’Attio й gl’occhi di Mare’Anto

та‘ S’v¢¢_i nio ‚е д! Cleopatra inimico sì lieto, che elellero

ßÍ}'rÍ_da 1°‘° imal’auuenturati più rollo volontaria la morte ,

' che venire in mano dell'irato Celare , &in que

lia guila rimale egli lolo Signore , e Monarcha

dell’Imperio Romano , hauendo per conleguire

quello l`uo intento votato gl’Erarij non lolo di

quei paeli ‚ che hauea guetreggiando elpugnati:

mà (сет! ancora grandemente quei abonclantif

Roma,Tiuo limi tefori ,che in Roma ,Tiuoli, е Nemi li con

ti, е Ntdmí feruauano apprelïo de Sacri Templi con hauerli

§;';§*;"‘;,„§; da quent luoghi fono tirolo ai ptenanza fatto

anno. fomminillrare il denaro,che per lo mantenimem

to delle fue guerre, gli fù necellario, tomé

ведёт ArPi@n9a§lquint91iPr° delle аист‘
А‘ train
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ciuili con quelle parole . Cafàri Один!‘ pecu

nie admzm , qua: ab omnibus atrcperat» nique ex

pugnarat 1/àrdii exrepti: , Ú' qua: mutuö ex/Zz

tri: , rctributionirgrariam pollititu: aßìlmp/¿rat

Roma ci Capitalia ab Antoniano Lfáanubio ‚ a` Ne

mi: , at Tibure , ‚шт in lati: Ibi;/bari лит‘ , wl

maximêßtrarum petunìarum ad/êruantur copia

мы .

Ottenne dunque Otraû°ano la Romana Моnarchia t1ell"ann<>Y dceimolòiuarto dopo la mot'

te di Giulio Cefare lecondolâufebio ,il qualu Inchmmpo

aggionle ,che l’anno feguenie prefe Ottauiano

li cognomi di Cefare Aug/ullo , de quali non lo

Ottauiano lì

commeialle â

ch|amare(.`c~

lamente n’andò egli gioriofo ,mentre ville , ma [щ Aßeuilv

paliätono etiamdio pofcia à tutti gli altri fuecel`

foti dell’Imperio Romano, hauendoli egli attri~

buito il primo in virtù del tellamento di Celare,

М! fecondo per lentimento di Munatio Planco

fecondo, che ne (crine Suetonio nella di lui vita.

Cœjàri: ‚ Ó' dcindì Augußi cognome» aßump/it ,

al/:rum tefíamento тайм!’ Auuntuli , altcrur/L_,

Munari] Plantifèntentia .
Pù Munatio Nobile Tiburtina , come chiara- M“““i°PI‘î`

menteteltilica il Poeta Lirico nell’Ode Rettima

carm, lib. x.in quelli verli l`critti'all’illell`o Plan

co .

. . . Sìclußpienxßnírc memmto.

Trilîüiam, 'vilaque laborer.

Melli Plante mero ,fau tejîtngenfia/îghír.

Caßm :ment ,ßu denjk ‚мы‘.

Tiburi: ombra tui. Onde i Comentatori di

co Tiburtina

Orario indubitatamente afl`ermano,’!'iuoli- eil`er I

Sz Rat!
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Даша Patria di Munatio Planco. (Melli fit in;

Неве nelle lettere ,enell‘armi, poiche più vol

te iRomani,e con с!!! l’ifiefi`o Marcoïullío Fam

mirarono ŕacondo , 8: eloquente Oratore,e -g1’ef

ferciti più volte lo riuerirono prode , e valorofo

loro lmperadore. Legganfi in proua di ciò Clio

ne , Suetonio, e Cicerone nel decimolibro delle

fue Epifiole ad Plancum .

Ma ridica pur le glorie di Munatio la granCit-`

tà. di Lione ,che riconofcc da quello Tiburtina

if`uoiNatali,poiche mentre egli teneua il go

Vuerno della Gallia detta Romana ,fù da lui edi

ficata. Cosi Eufebio nella f`na Cronica interpe

trato da San Girolamo. Manaiiui Pla/nur Ci'

ceranir dijëipulai, От!” babeiur ИДЕИ: ‚ qui cum

Galliani Romanam ждете‘ Lugdunum condidii .

Dopo ‚ che Cefare Augufto hebbe con la

morte di Bruto ,di Cafiio,di Sefio Pompeo , e

di Marc`Antonio {рапса in Romafambitione, teÈ

ridotta la Republica à Monarchia iceflàrono af‘

_fatto le difi`enfioni,.e le guerre ciuilí s onde con

l’otio , e con la pace riforfero le lettere ‚ е le fei

enze, à quali pare, che fofi`e affegnato per feg

gio, e refidenza particolare la Città di Tiuoli 5

poiche qniui fi ragunauanoi primiingegni ‚ che

in чист tempi fioriuanoin tutto l’vniuerfo ‚ co.'

me erano Virgilio , Horatio . Quintilio., Fofco,

Valgio, Cocceio,Propertio, logià mentouato

Munatio ‚ Plotio , Tucca , Varo, l’ifiefi`o Augu

fio ‚ e Mecenate Padre ‚ e Protettore di tutti gli

идя д; Me_ hnomini virtuofi . аист ‚РаЬгЕсЫп Tiuoli non

Staats 
agie mi _dica ggg Vi`lla,‘ò.vna фиг} , долги“

„~ _ Í ' l’ain
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fampio circuito _deluperbi velligi, che di ella à

noliri giorni üvedono dalla -Claiefa disfatta di

Santa Maria del Palio ,lin‘-’alla piazza di San Lo

renzo , tale la dimollrano ,ie perche quella done

ua ell`cr refugio , e relîdenza de virtuoli , che nö

loggiacciono all’ingiurie del tempo,edell’oblio,

ordinò Mecenate vna fabrica si loda , e lì liabi

le , che fembraua dedicata all’immortalirà ‚ Vш

quale hà potuto elïere ancor doppo mille ‚ cin

quecento feil`ant’anni licuroalbergo del YPadre:

ditanfhuomini ‘Анной, е rilloratore delle let-f

tere humane Ignacio di Loiola , poiche quiui co

me â raggìone d’hol`pitio douutofegli ñ ricouerò

il Santo ne i principii della пакете lua A-uguliilï

lima Religione .' « ‚ ‚т ‚ . ‚.

Era Mecenate si alieno dalle cure , e `logger-Y

rioni della Corte , che riñutò le più honorcuoli

cariche , che potelie dare vn’Imperaclote dell`V

niuerload vn {по fauorito quale egli eta , e con

tentandoli del-lo íiato di prit-1ato,ma ricco.A Cana

liero , godcua Oltre modo dello Rare in Villa , e

particolarmente in quella di Tiuoli, in guil`a,che

Horatio nel1’OdeI vigelima nona del terzo libro

de luoi verlî cosigli fcrill`e . ' `
Ne/ìmpen tvel#m';‘l°ibur ,'ò~ E_,/ùlie.H

‚Вещие conternpleri: aruunt ,

(Дан! allettato dall’amenità del Paefe Tiburl

tino , c dalla foaue conuerfationc di Mecenate.;

foleua da Roma ben fpelib venite Angullo , nel

cui viaggio conlumaua per-lo più lo fpatio di due

giornate, come rifcrijfce Suctonio . I‘тем leeili.’

‘е!’ Ё tifïièutiitt »tarot ’fata ‚› ё’ imofîmßß

cie
`_o)

Slgnatio' di

Loiolaalber

ga nella Vil

la di Mecena

te in Tiuolif

Ангина. ‘т;

nina à T_1u0l1

in doi giorno

lìte,
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aielmt, Iu¢‘Í'iIn4r bíâuag procedere: . Dicendo Dío-`

ne ‚ che Auguiio fblêůa di notte viaggiare per nö

apportare incornmodo alle Città ,doue ее,“ an

daua.S’auanzò tant`oltre1'a{fetto diCefare à Ме

cenate ‚ che fiimaua non potere nell’occortenze

delle fue iníïrmitadí ‚ nè più Бета, nè più dili~

gentemcnte effet curato ,come in еаГа di Mece

nate.A¢gcr, dice Suetonio, in domo Mercanti:

cubabat.

E pure vna confidenza si grande di Prencipe

si potente non alterò punto quella fua tanto bcn

compofia mente, anzi quanto lì vidde più porta

rein alto , ti contenue tanto più per non precipi

tare,dentro ài ripari íicuri della modeflia: onde

n’auuenne quello , che perlo più non fuole à fa

uoriti de Prcncipi, che egli non folo fuffe mai

odiato ‚ & inuidiato ,ma da tutti cordialmente

amato ‚е riuerito, veggendo ciafcuno, che non

feruiuaiî Mecenate del fauore di Ccfare per Го

prallare à gli altri ‚ ôc isfogare le fue pafiioni; mâ

per recare atutti gíouamento fenza mai aflenetlî

di farlo pertema di pregiudicare alle proprie pre

tendenzc ‚ 8: accrebbetî maggiormente la lode,

cfama (Май petl’aH~`etto partiale, che Гетрге.’

portò _à gl’huomini letterati , verlo de’qualiŕ`ù si

benefico, e liberale ,che tfacquifiò il nome di

loro Parire, е Protettore; perloche perpetuandoiî

in цвет più ‚ che ne'íigli natutalila memoria_.

del benefattore, maraviglia non è fe hoggi an

cora doppo li lungo (patio di tanti fecoli fia cele

btato il nome di Mecenate .

Amò quelli на gli altri fommamente Моего;

Тисса,
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Tocca; e Lucio, Vario, ò Varo intimi eorteggiani
’I'ucca,e Val

d’Au'guilo, e Poeti ínfìgnì~Tiburtini, fecondo, го Poeti та;

che hanno lafeiato fcritto Marc’Antonio Nico

detni, ed’Antonio del Ré miei Cittadini,& huo

xnini di molta eruditione nei loro libri dell’anti

chità di Tiuoli ‚ & è inueto da credere, che si grä

d’Accademia ‚ che allora бойца in Tiuoli , non..

folo quelli ,ma molt’altri ancora eminenti lette

rati ne produceffe .

Eperehe Tucca ‚ e Varo intrînfcci d’Horatio

Flacco, vfatono iniieme con Virgilio ogn’indu

íìria, per ìntrodurlo nell’amicitia di Mecenate ›

il quale poi à prìeghi d’huomini di täta ílima am

xneffe Horatio nel numero de {ной amici , e com

menfali ‚ соте egli ftelfo confeiïìt nella Satira

Selia .

Virgiliunpoíi bum: Varia: ‘Лат’: quid {Лет .

Vt ‘vani coram_/ingultìm paura Менты

In_/¿mr матчи: pudor probibclmt plum pra

fari.

E poi foggionge .

Paura, ab mò' reuoca: nono pol? menjê iu.

befgue.

ЕД? in amicorum пишет: magnum bo: :go

‹ duca »

Et in vero fù di tal giouamento l’amicitia di.

Mecenate ad Horatio , che egli d’infelice che era

ne diuenne felice ‚ poiche effendo eglinemico di

Augufto per haue: feguitato le parti di BrutoieI

di Caíiio, ad’interce!iione di Mecenate lo rìceuê

nella fua gratia, e gliconferì honori ‚с dignita

di ‚ б: oltre di ciò lg da Mecenate talmenlte rega-I

M0 9

bttt'tit1t`.
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‚ _ lato , che egli ne diuenne ricco . Tu meßciñi lo;

_ ‘ rupletum. glifcriuelo lieffo Poeta nel primo li

“ i ’ bro delle fue Epiliole. Perlo che hauea giuliif

lima cagione di portare à queíii tre {под amici

que-11’ obligatione , & affetto tanto l`mil`urato,che

dimoflra nella Satira Quinta ini .

Poiïem lux атм’ , anullogmrij1`rn«z:nnnrque.

PI_ot:'iri,¿9« Varia: Sinneßïe, Virgilio/que .

Ocrurrunr: „шт , quale: negar mndidiorer .

Terra tulit, negueir тел: deuinŕïìor alter _

О qui aniplexut , ò'ga_udia'qunntajirerunt,` `

Erafi Horatio talmente inuaghito dell’am enitì

del Paefe Tiburtino ,chelo giudicò degno di ef

fer celebrato fopra le più famofe Città del Mon

do, 'come apertamente cantò nell’Ode lettima

del fuolibro primo .

E neil’Ode ielia del fecondo libro cosi diffe.

Tibur Argan po/ìtum Сайта , -

Sit more/¿dei ‘vlinnmjènfŕïn . ~

` Sitmodui lujo morir , Ф‘ vinrum ~
Mi`li'ri¢eque'.I

Laonde fùoltra modo grato ad Horatio il do

natiuo Какой da Mecenate, fecondo il parere di

Vmad,Hom Afcenlio nelcommento della detta Ode (сайта
\ ' I ~ . . _

троим d vn’amenilIima-Villa polla nel iuolo Tibuttrno

lungo la Irina dell’Aniene, di cui n’acpparii`cono als _

cuni veliigi fotto il conuento de’Pa‘ ri di Sant’Ala

tonio di Padoua.& oue egli,com`e dice riell’OdeJ

feconda dei _quartolibrololeua’fpell`o tra`ttenerftÁ

e`tp’oeta`re.1«A -..,".„ ' I ‘I _‚

t iii» A ' Egg
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C в I Ё Ego api:/llatime.

More , modoque .

Gram mrpcnrir Thymaper laboran

Plurimum circa nemur , ‘Z/»dique

Tibuŕir rìparoprrofa 'param .

1 CarminaЛида . ’ "

14;

Soprallaua â quella laVilla del Poeta Catullo,

che morì vndeci anni auanti la dittatura di Giu-->

lio Cefare polla nei contorni- del Monallerio de

Monaci Oliuetani nomato Sant’Angelo in Piano

>la , eperche era quella lituata di là dal Нити

1Aniene , che diuide il Latio fdalla- Sabina , pre

tefeto alcuni d’afi`e«t\mate1 eli"ere« ella Idi Sabina,

‘ ancorche »folle realmente ïdi '-Tiuoli, per elfen

nel [по ’Тсгг5‹ог1о;дс!с11е‚6 moftra Catullo-fuori

di modo gra uato con qujeûiverli tlrizzati à que

Villadi'Catul

Poeta.

fla fua Villain rendimento di gratie-d'ellerlilt'- ‚

berato da vna tolle ïinfoppoitabile dicendo@ '

‘ ‚ 0..jYmde n0l7er,¿/éd Sdbifuißu Tiburr . ß- ‚

Мат и eßì Ti umm autumanr guilty: um

:H . ’ ‚ .

Cardi Catullum ledere ‚ Ó' уйдёт‘ curdiel?.

; .@„„гэ_з„ь1‚шт pignon ‘ДЕ оопппйилр.» «

Sed./eu Sabine фа fp'm`ur'T1'àurr. ’ J  ‘

Fui Идеал’ in tua;/ìtóurbaru " "у

Villa maler/:que рада’! éxpulì Tußlìńî ‘у - ' -

In quellitempi мы quindi non lungii-ntvn’ -‘

meniliimo poggio., oue fempiterna godeli la pri#

mauera„'fabticò.C)¿iintilio1Varo vna- l`ontuolillî

gna Villa ,' non ofarei :però d’ali’e.rmarc le Час?

` Т Ш

* viuz diqgïn

nn? varg.
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flifoflc quel Quintilio Crcmoncle amico d’Ho

ratio,à cui egli nell’Ode 18. del primo libro feril

ГС 1а maniera , che douea tenere in plantar le viti

nel delicato fuolo Tiburtino iui .

Nullam Vare[дат Vite priurjèuerir arbarem.

Circa mite_/itluintïïburit , Ó' mœnia стул; .

О pu re quel Varo,tl1e_'per le fue dilauenture non

,mcno,che.per il fuo valore celebre, e famofo

Capitano d’Au olio, il quale nell’intricatil`en

tietidclle folte clue di Germania, fù collretto
inlieme con le fue treAl legioni lalciare milerarncn

te la vita; la cui grauillima perdita pianta incon

lolabilmente dalllmperadore, volle, che con an

‚ niuerfaria mefiitia folle anco dalpopolo perpe

7 ‚ tuamente rammentata . Dirò lolo, che dal nome

di Quintilio chiamalî al giorno d’oggi quella сб

trada Q1_intigliolo,luogo allai noto, „е ’fatnolo

apprell`o de’ Tiburrini per vna moltoantica ‚е п!!!
' racolofa imaginedi nollraßignora , che in vntt.-aI

Chiela , quiui ñtuata con deuotione vniuerlalu

li riuerilce ‚ nominata volgarmente la Madonna..

di Quintigliolo. - ‘ - "

Veggonlì alcuni veliigi noteuoli di quella Vil

la nella Vigna di Domenico Giannuzzij , la cui

delirezza, е valore ne i maneggi più grandi è

` _‚ _ molto ben conofeiuta'apprcll`olaCorte Romana,

Báficcfegzë’ oue l’anni palïatifurono ritrouatc vna gran quan

у P ' titâ di pierre , che per la varietà, е vaghezza de

colori-,~e perlo fp1endore,c-he rendeuano ven

:, _ . nero liimate_pretiol°e dall’Eminentiflimo Cardi

" " ’ nal.Montino,che mentre li tratteneua in Tiuoli

per graine _del~§anto Pontefice до‘@то пе fe:

A., . ne
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cevna grolfa ŕaccolta in modo ,che di prefcnte

più non fe ne нетто . Non cccedeuano Yquelie

la mifura d’v‘napa~lmo ‚ e mezzo, ò due, della fpe

'»cie de qualinon v’ell`endo altra noticia gli lit da
to il nome di Breccia di Tiuoli . ‚ г

Scorgealî Ipiù auanti la _ Villa di Cocceio vwd. С с

huomdperla lua nobiltà ,e`ricchezza,e foauirà ее}, ' °‘

di collumi di [lima non ordinaria,e fauoritiflimo

cotteggiano cl’Augulio«,dell’ope,ra di cui lolealî

egli valere ne i negotii di momento graue,come

ii raccoglie da Horatio nella Satira quinta Кий .

Нйс lventura: tratМесепм ‚ optima: ищи: ё

Спасти, mißmagnir de rebus теща;

,Legalir auuerjôrfolili componen amico: .'

- Della qual Villa 'altro hora non.habbiámo§

che il sêplice vocabolo , e quello anche corrotto,

poiche chìamalì il luogo in vece di Cocceiano

Coeeiano › ‚оиею Cozzano ‚ ‹ .

Sorgea di lotto à quefta in vna vaga ‚ с fertile V_illa'di IA*

pianura laVilla di Marco Lepido , che inlieme рт’

con Ottauio, e Matc’Anronioall"aporò la gran ро

tenza del Triumuirato : accennati quefta Villa...

da Tullio nel~l’ottauo libro al'l'Epiftola r4.ad At'

tic_um , e chiamofii dal di lui nome campo Lepi

do, che рота dai moderni ,alquanto mutato ,

‘Пси detto campo Limpido .

Prell`o à quefta. e lotto quella di Varo in quel Vina di Vm

luogo, che hoggi nomalî , Vafli , oueroßallî , ¿uio Bam,

^ fcorgonlì alcuni veftigid'vna Villa , che dicono

_ effet ltata di Ventidio Ballo Aleolano ‚ à cui .Ot

T z _ tauia

|__§1‘ŕ'i
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tauiano rifegnò il Confolato nel principio del Гид

triuinuirato : ‚ага di quefto Ventidio mentionu

in vn marmoantico , cheftaua nell’antica Chie

Га Parocchiale di S. Silueitro di Tiuoliim cui cosi

leggen . ‹

с. LVTIVS. L. F. AVLIAN.

QPLAVSVRNIVS. с. г:

VARVS

L. VENTIDIVS. L. г.

BASSVS

с: OCTAV. с. i=.GRil<:CiiIN.I

„ ш. vin. ~ Y _

Potmcvs. Р. ссш. - ‘

ET.1axsEDitAM. ET PRONAON.

ЕТ. PORTICVM. вт. SCAENAM.
LONG. P.A CXL.

S. CI Fl Cl

Vim di Cin E Cinthia {аиста di Propertio,cbe fiori inl’

chia, quefti tempi ifteffi volle elle ancora hauer laVil

la in Tiuoli ‚ f`e bene ê incerto il luogo ‚ doue fi

tuata fofl`e. Quindi fcriffe quefta vna lettera al

 

Poeta commandandogli , che à quell’ora, che gli ‚

fofi`e gionta nelle mani fiponefie in viaggioie da

Roma fi trasf`erifl`e,f`enz’altra dimora a Tiuoli, ne ‘

¿dubbitaua еще: ella vbbidita , fapendo quanto

 

posfi l’imperio d’vna donna Горка degl’huomini I

morbidi, la quale ,come dice lo fieflb Proper

tio all’Elegia nona del terzolibro. Trabi: addi- ‘

,ñuinfubjiaa {им wam, Riceuê egli la lettera

appunto sù la mezza notte ‚ 8: efiendo fiato abJ `

quan:
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I quanto lofpefo , e dubbiolo fe doueavin hora li

'F lcor-nmoda ‚ e pcrigliofa metterli in via ggio,al

‘д line li rifolfe dîvbidire , giudicando effet più

terribile il yolto d’vna donna irata , che l’horroi'e\f~^«

d«'vna norte quanto lì voglia ofcura , с tenebrola:

à ral legno di follia peruiene, chi metcè della lua

cieca paflione fcordatofi di quell’Imperio , che â.

lui die l’Altillimo fopra della. donna» volontaria

mente lî fottoponc al troppo duro д 8: indilcreto

dominio di lei. Confelfa tutto ciò l’eŕl`emtninato

Poetanelli leguenti verli regillrati nel fuo libro

terzo all’Elegia ц. dicendo .

Nonтебя sò' Dominas mili от!‘ Epiïiolu

noline . i ‚ —

Tibure me тип iußit вдф mora.

Candida quagerninur одежда“! culrninu tur

ret . _ ‚

Et слайд in ралли lympburlnienu lucur.I

Quidjàcium ‚г oliduéîir comrnittom me ne к;

nebrir.

Vt штат audace: in meu membra manu:
IAt/lloret“ dilîulero noiïro mandata timore.

N(‘Нитиßetur , jleuior bolle rnibi ‚

Con quel che llegue . ` ‘

Ville in чист tempi Marco Lollio perlona

confolare , e celebre condottiero degl'ell`erciti

d’Augullo controi Germani rebelli , quali furo

no dalui valorofamente fuperati . Germano: in

атм ‘ver/ói Marcus Lollitu fuperat. Nota Eufebio

nella fuaCronica,le cui lodi da Horatio nell’0de

попа



vnu di M.,

Lollio .

_ _1 5'o DeH’HiProria Tiburtina .

» Nona del terzo libro de. luoi carmi furono egreé

-giam»çutedecaJutate.Souo alcuni dipareremhe

г quefftó ancora hauelfc la lira villa in Tiuoli lenza

I però allègnare il luogo,doue Ii folie piäta'ta:mol`.‘î

non folo dall’amiciria , che egli haueua con Ho

‘ ratio ‚ е да11’е11`ег verilimile ,che come prattico

Corteggiano hauelièper incontrare il -gußo del

fuoPrencípe ptocu ratod’haj»uct`egli ancora~ qual

che podere in Tiuoli ,dicui tanto l’Imperado,te

Cttauiano li dilettaua; màpiù viuamentßrdaüfbal

uer quiui Maico Lollío eletto il luogo perla (из.

Гери1гша ‚ е де11а1иа fameglia ,fecondo _il co

llume де $1‘апс1с111‚с11е foleuano à „шагам с1г
condar de muri , ò di maceta -vn pezzo di. terre-I

no ,che per lo più foleua effet in vn canto де ì

poderi', е delle Ville, ilqual fondo così rin- ‘

chiufo ‚ е recinto diueniua Religiofo ‚ е fuori

de1l’humano dominio . Tale appunto viene ad

ditato il luogo eletto per fepolcro da MarcoLol~

lio in vn’il`crittione ‚ che hoggi vedelî in yn mar.

mo antico ailìfïo nel pauimento di Santa Maria

Maggiore di Tiuoli de Padri dell’O{seruanza di

S. Franccfco del l`eguente'tenore .

HIC LGCVS VTI MACERIA IN

CLVSVS EST AD RELIGIONEM

SEPVLTVRAE LOLLIARVM

ATTICILIAE FILIAE ЕТ STACTES
VXORIS AC M. LOLLIA MARANTI.I

Y ‘— Campeggiauano come dilii nel lîrolo Tibur

дно‘! più vaghi , е fciclti Ной де gl’huomit1i vir

‚ — ruoli ,
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tuofi, che nel mondo viueffero, quali facendo in

elfo pompofa ‚ с тас11о1а 1а moilra ‚ rendeuano

queiia Città più dell'altre riguardeuole, e glo

tiofa . Ma inuidiando per così dire la mortettiöi

fatrice dell’Vniuerfo à si granlfaiio, cominciò об

l’ineuitabile fua tagliente falce à dargli crudelilfì.

mo il guaiio, fe bene non potè fpogliargli d’aItto ’ _

che del caduco verde della vita; ma non già del

la fragranza di quell’odote foaue it tutta lapolle~

rità d’vn nome lodeuole ,8c immortale. Catlde

dunque frà di чист il primo @jntilio il Poeta

Cremonefe ‚ .1а с111 morte con abbondeuoli la

crime pianfe il Prencipe de i Lirici,e pofcia ncl

l’anno vigeíimo fefio d’AuguIiogiacque recifo il

più vago, epiù leggiadrofìore, che ornalfe l‘lta

lia tutta , il lume , elo fplendore de Poeti Virgi«

lio il Mantuano. Cmeiii priatdi terminare il pe

riodo de fuoi giorni, ordinò il fno teiiamentœirl

cui (come riferifce Elio Donato nella di lui vita

nominò heredi Plmperadore Augulio , Mecena~

ce , Valerio ‚ Ргосо1о fno fratello , li Poeti Plo

tio , Tuc-ca. ‚ с Lucio Varo noiìri Ti urtini, come

di Горка li diffe fuoi intimi familiari. Е perche.;

non puotè Virgilio, come voleua correggere ‚ e

dar l’ultima mano al fuo famofo heroico Poema

dellflineidel, non lo 111mò degno d’al_tra luce, che

si quella delle {ia'mme,'ond-e commandò nel me-7

eiîmo teíiamento , che 11 доис11`с Ьг11$51агс3

Non poterono tolerate li fidi amici VTuccaie Va»

rot, che оргий preggiata . с fatiga si lunga for-`

tiíie fine cotanto infelice,p,etluader_ono però ,ad

A_uguii_o , che in modo ttetuno petmettelffe» che

' с811:

Morte di

0`u_mtilioP_g_e

ca . '

Teliamento;

e morte di

Virgilio Poe

ta .
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legato,cosi crudele contro delproprio parto li

eleguilfe , il quale mollo dal pregio dell’opra , e

dalle raggioni loro commandò,clie li conferuall

fe ,come apertamente uien dimollrato da Sulpi

до Cartaginele in quelli uetlî ,. ’

Iußìfdf /Mr rapidi: abolerì cnrmìnn flammi:

Virgiliur Pbrygiurn,qu,e cocinera Dormi.

Triton formt, Varufgue /imul, Ти maximë

Ca/Far

Non finir, aigue 0114 сои/М: HiHori¿.

Injèlix gcrnino eccidio propr Pergamon igm'.

Etpeni’ ‚п olio Troia актам rogo.

Е lcriue Pietro Crinito nel terzo libro de Poe

ti Latini alcapo trigelîmofettimo , che (lando

Augullo fofpelo fe doueua contrautnire alla vo~

lontà di chi li muore, che deue effet legge inuio

labile,al line in quelli fuoi uerli efclamando pro

ruppe. - ‚

Ergo ne/iipremìr рога!‘ 'vox irnprabn it/erbir.`

Trina dirum mandare nefast ergo ibi: н“

igner .

Mngnngue doŕîilogui rnorirtur Mu./Za Ma

roni; .1 _

__ ‘Д!’ jieluiindignuni .P/òlurxŕur iittera diner,

ç' 1 ' .Ètpotèruntßieéîorc oculi. ’

_ рбГсйа rifoluto di uoler eonferuare un libro

di tanta liima , ancor controla uolontà del Te

liatoreeosifpggiunfepfi- ‚1; . i

11 _ д‘. ' ’- Í-£',"“ ‘Í "Ё.

,_ J __
" r Fra
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Prngatur ради: ltgum »generando pauffar , 5

@amш congcfïar noür/que, ‘Ищи: labormf

"Hau/¿rit one dier;/ùpremaquc ‘verbal parîlir.
„te

Jmmitmt fvigilaßêjìtum ‚ /îjôrle/ùptrbuqtj, Г" 'È ‘I Y, I

Errauitquein morte pigers ß lingua laguutu

t' ‘П .

'~ ' ' Nefcia , quidЛюбите animo ‚ поп/Ёопдад/Рф

2 ' alti: "

Bxpugnum mali: , odio Индией: íniguí

Simem падал!‘ ‚ iterum/èntire ruimt:

ì Traiafuar ‚штат 'cogelurreddrre voter; г

7’ ` _ Ardrbit mi/Era м‘ Íttulmtru сайт: Eli;/Je ‚Tam/Ewrumjòluetur при: ‚ ш bella ‚ tet en_/Px,

' In Лист.‘ dabìt ara muur, útpefyfdur error ‚

Heu but Pr'm'tier datcfiumiua cunâaßrnru.’

1 Expirentígncr . ' Viuat Maro dañar ‘идут

Ingratujqueßti , 'íludiofumque inuìdur orbit

Í' Bt[вашpoñfàta или.‘ э quod iußëmt ¿Ilov

Sir „ниш meu» :fari: aßpoß temper» ‘им,

Iтто/fr ‚велит mit rq/¿manteeamœna

Carmen , Ó’ in Populo díuifub ватт: nomen

т? Laudexur , «vigm ,plurali relrgarar, «muur»

'_  . ‚ ‹ › ~ .: _t `

‚ Е però’ împofe Augurio à Tocca; e ‘лит incl gamâiïgfâ

cui valore molto conlidaua , che ‘ tiuedelfeto il l’1?"î§4° ‚ di
Poema di Virgilio ‚ con quella Ycondititttiio ', chu Vus' ю

nonv’aggiongeli`ero colaI alcuna ,' e cosi' eglino

elfeguirono lafciando iverïli rotti , б: imperfetti,

come l`criil"eY Eufebio nella' lua ICro‘nica . Varur,

Ú“ Turco Virgili, Ó' Horan] t'0nlurl1ern4lerP0fM

типу“, qui Acŕteirlum Härnrpoßm enrrndaurŕunt

[ад lege ea ‚ ‘ш „«'f„‘1»«1¢im»¢-.Er _in queßamanilera

' I V ì
C_

\\. ' w

‚ wt'

'\

‘ì
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legatmcosi crudele contro delproprio parto li

efeguilfe, il quale moíïo dal pregio del1’opra , е

dalle taggioní loro commandò,chc li conf`eruaf

fc ¿come apertamente uien dimolirato da Sulpi

_tio-Cartaginefc in чае!!! не!!! , —

Iußìrdt IM: rapidi: едой’! mrmima Лат”!!!

Virgilius Phrygium,qu¿ meiner: Ducem.

Тиш! ‘ест’, Varufgue ‚дм‘, Tu maxim?

Cae*/är

Non Д’!!! ‚ aigue albe ron./àli: напал‘.

I„ДНК ‘гетто cecidit prep: Pergamon igm'.

Etpem’ :B alla Train петли foga .

Е 1с!!ае Pietro Crinito nel terzo libro de Рое

ti Latini al capo rrigefimofettimo , che (lando

Augufìo fofpelo fe doueua comrauenire alla vo

lontà di chi lì muore, che deue clïer legge inuio

labile,al fine in quelli fuoi не!!! efclamando pro

Erga he/Zipwmìf рот!‘ 'vox impraba «мыл

Tam dimm mandare пфи Э ergo ibi! im

ign“ .

Magnagile дойдет‘! morietur Mu./Zz Ma

rum; 2 _

‘Ш! faim indignum .P/òlumar filiera мы”,
ì' Èzpatéfuntjlìeßarc ovuli .

р~6гс!а rifolutò di uoler eonferuare un libro

di :anta ßima , ancor controla uolonrà del Тег

íìa`_tor_e{eos'i foggiunfe.l ' ’

д!

'~ . Fra
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’шум»),‚д‘‘ \__,

I"II.

Fragatur poilu: [едим »venemuda potefla: , 1;

Qgam ш eorlgefìos noâß/ëue, dzefquelalwrer,A

Haujìrit una dier;/ùpremague ‘(шёлparam. ‚
. ‚ `\

’

Errauitque m morte ‘т’; ß lingua loguufa

el? .

‘ Ne./Zia ‚ quidtitubanle animo , штДиме,[24

alli: "

Bxpugnula mali: , odio languorir ìnigul

Simem ceeajuit, iterum/entire ruina:

Traiafuar ,iterum A¢:o‘gelurr«e¢l¢lrr'e weer».

\‘.

".' f V Ardebir mifera pail vulnera сайт ЕМ’ a '

Tamfàeruznßluetur opus , ш bella , rat enjês,

Iпшт; debit ora nouur , Ф‘peryfdur errar ,

Heu but Pierider dalejiumina eunŕ7e_/ôraree.’ - '~ _
Bxpírentigner . ' IViuelt Maro йода.‘ foóigue - 11 -" ‘

Ingratujëuejìli , fludiorumque iuuidu: orbit ' '

A Е‘ fallu: polîfirm notan: а quodìußÈr4t|'1l0„

Sil «тиф? meu» :falli 'eßpq/I temper» fuite,

Iттоße летит ma‚фмт‘атм

q Carmen , de- in Popula diuifùò пиши: nomen

ч‘? Laudexur , ‘vigeat ,pinceau идут‘, «melun

, Е però’ impofe Augurio à Tucca', e'Va_ro »Y ne Xafâârggfâ

cui valore molto conlidauïa , che ‘ riuedelfeto il 1’1î3“°_"‘.ie. di

Poema di Virgilio , con quella `conditione' -, che.; ‘(что

nonv'aggiongelièro colaI alcuna , e cosi eglino

eli"eguirono_ lalìiando ilverli rotti , 8: imperfetti,

comelcriiïe, Eufebio nella {на Cronica . Удачи‘,

Ó' Turm Virgil?, Ó' Horan] emlurbernaler Poet;

illufïree, qui /Ierreíäum líůurpoßea ernendauerunt

ful» lege ea , тnihil ndderent-.Et in quellamaniíeta

- V i
ь

‘\

._`

X ‚

Ammirraroigilaßêßluw › /iJ'¿"’fß‘P¢"b14,fH_» ‚1 ...X



Morte diHo

ratio Poeta.

Morte d iMe

ССПЗЕС.

Cifre da chi

liano fiate in

ueiitate2

í,5"4 Dell’ Hilioria Tiburtina

il gran Poema ell~Virgilio»per: opera di quelli Ti`

burtini dal Mondo hora<` gtxiuftoJ .

f' Non molto tempo dopo iii fuelto dalla têtra..

il preggiato fiore de Lirici Poeti Horatio Flac

co ‘amatore pàartìaliliimo i. di. queßa Patria_.

neg1’annidel1’lmperio d’Augullo tientaquattro, _

с’ de~ll’età .lita oinquantalette fecondo Eufebio.

Е pofcia trionfò pompofamente _la morte di

Mecenate ,conducendo l`eco legate al carro fuo

tenebrofo lamagnilicenza , la liberalità , e la tu

tela: 'degl’huomini dediti alle virtù, 8: alle leien

ze .'La-fciòquelti herede Plmperadore Ottauia

no {сете vuole Dione hifiorico nel libro cin

quantacinque in cui afferma effet llatoMecena

te il primo ritrouatore delle Cifre, lotto de quali

più, che lotto de irtutnobili` lîgilli li* potelfero licu

ramente nafconciere nelle carte i.I profondi lenti

menti del_l’animo „pet dauer folo ,effet palelati

à chi reciproca n’ottcneiia -.la corrilpondenza.

Per ragione dunque hereditaria 'peruentne ad

Augullo la lbntuoliliirna Villa di Mecenate in..

Tiuoli . Onde non ha errato , come hanno pen

‚ „~. fato alcuni, Pirro Ligorio Cclebre Architetto

della gloriofa memoria del Cardinal diI Ferrara ,
' ‚ mentre trattando in alcuni fuoi manolcrittiidelle

Villedi Tiuoli dà il nome di quella , che fb di

Mecenate, ad Augulio, p.otendofi col diliingue-`

к i tempi, render ageuolmente verdadieri quei

Serittori, de quali circa il medelimo foggetto ap

parifcono varie , e difcordanti Vopinioni Í ` ‹

in quella Villa ricreandofi Augullonon _li di'

ingntigò dique! pelo infeparabile da quel _Pren

~ ‘‚ ClP€a



,_ fl'f'~ÍLil§r6 uììàÃìo'.'V-"1 1¿5¿'_g~

ч r5îpe_,'¢h¢ti'ene â cuorc.dTor:Ehioïtr’¢ggi|&1€:1?ÍP ¿Fi

álle proprie gllinœrefäëdc lìicldite см:ЧГЗБЁЁЁ‘.

dolî di 'perfona da quella l`ua.Villa al vicillqnlllzi.

contiguo Tempio d’Hercole {окна дщвгвшы

nëg`l’ampi роте! di olfo rendermgìone àpgpqìíî

—-—‚—._‹п

\

Qúgl t`atr`o'2,a¢ciò lerúiíïe d’infegnam¿enço .triciß

chèllîà díbenmc regolatamente dominare aon??

vóllè pàf'l`a'r forro lîlcatio ilïranquillo nella di lui

Vîl¿á‘dÍCBnd0` À а ‚ ` г i

’ ‘ `_Tíůur etíám-5 т)“ 'in МИНИ‘ Htrerllùy Tçpplrf

"`4,"perf¢p}'iù: díxlírt ' " `. ‚ 1;-  A ç.`~', H,

' <Nori deuotraläfciarc dlquìinferire; che _Hari

in дива: tempi la' celebre famiglia- de» -Goponìj:

Cauaïfícti nobilílìîmi Tiburtiní,abbondant_e feng.

pre d’l1‘uom`ìrrí ,28a in мы ‚ mdignioâf i_nûgní_.,tíguardeuoli :lñ‘a`.1 di‘gúeûi~fù I.'l"i.tof(».1oie>or1io fatto

‘ rudi мы ,fcîoè ‘дымвата a>lrreoreç`c1.nie che A

Cittadi-noîRom’an`o ,-tome toflifîca il Padre rlellha'. ‚

latina faconìlia nelroratìone à prò di COIUÈÄÍQ

Balbo М: ',6¿uon‘rodo exeadefmciuitafe Í( Мг]? Ti?

ßurtìnn ) T. сарай‘: ‘Cíuír ‘дм jíìfnmûfèliffülhú'

трат Играл‘: T16' О. Copuuiar na§ï,!ÍI`¿):nale"«‘G.'__Mn"ßô'üe СМ; Rovmnmeßfnâm Р r ' .. г‘:

у ‘E'd1`f~C_-Idro Coponiorifçrifce FuluioOffÃû0'B€1~;

_1a`fame‘glia«Coponîa-dîer egliůato Pretßrt Ro.

»1ńano,pQrt`ando inf proua di ciò vnamreäaglìü. т?
чйсатс! «я Idr«‘i'ztoìr:ra fœrpin1’imag;ne.¢i luigtç

nel riuerfo qu¢1lad’Ercolèfvciì1itoldipel1 -di М?

пс соп quelle lettere intorno С.СО Р О IV S

PRAETOR. S. С. Е di Quinto Coponìo leggelî

appreffo di Cefare nei Commentarii al terzo li~

_bro delle guerre Ciuili ‚ che fù magnanìmo Ca.

д“ "г V 2. рйщ



_ 156 Dell’Hi&oria Tiburtina

pîtano Generale dell‘armata nauale Rodiana .di

Ротрео 11 Magno, contro di Cefare. Маги:

Copom°t`u('dic'e 'egli )qui Di`i'i°rt¢'r«‘luj> Claßì Rodi;

‘тени’. Е narra,~che hauendo Coponio prel`en

titala- venuta .iui di Cefare, fi moffe di repent@

dalP_orto di Durazzo in Macedonia per incon

trare' il nemico ‚не punto dubitò Aancor contro

la forza de’vcnti contrarii feguitare ‚ benche ft

ticoülïîmo il viaggio,‘e‘recò à- Cefatiani tal (pa

A,trento , che ii farebbero, anche perduti d’animo;

ŕnä la fortuna ‚ che fempte arrife à Cefare fauc

reuole,fè fi che l’ifleli`a hortida tempelia tolto

lui ’dal fopraüante pericolo» diueniffe' miuiñra

fedele акта tanto più auuemurofa ‚ Íquanto me

no afpettata Vittoria de fuoi nemici, poiche cre

Ícenclo il vento е еоп efi`o inafprendoli la tem

pella ‚ furono i Cefariani fpinti in íìcurifûmo por

to, ele naui di Coponio furono li fieramente

sbattute ‚ che al numero di fedici fdtufcire , e la'

cere- con naufragio tniferabile tutte perirono.

‘ Nè deue fpreggiarfi la memoria ‚ che de

Coponij fi rinuenue in Tiuoli nell’anno -164e. di

vn'anrica ifcrittione ,giunta con vna Паша della

fortunaY preli`o la muraglia laterale del Duomo

già Tempio d’Hercole, come lì diffe elïer fiato

dall’int-e~rmi-nata magnanitâ del Cardinal Roma

dai fondamenti riedificato , la qual’ifcritti0nc_ i

_<:he,appreil`o di -me li даешь tale .

3

,Í . ‚год; r
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PORTVNAE PRAETORIAE ,SACRVM

- _ Ъ.‘ МУССШЗ. YNICEPHOR

4 MAG. HERCYVL. »A‘V(3j.`

GN. COPONIVS:-,. EPAGAT-VS.

CVRATOR. PRIMI. D.S,.l?. ,-, L
CVLTORIBVS D.I D.Dalche raccoglieiif. che Gneo Coponio,e4 Lu

cio Muccio frà Tiburtini più riguatdeuoli furono

fondatori ‚ cuero vflîciali primariidißquellât radu- `

nanza ,ehe dagl’antichi eta dettafoîdalitio , e no

mali da noi confraternita ‚ 1111111111111 alloraU folle«

mente in honore d’He~rcolc,eid¢llï3. F0rIlma>¢r¢Í;

{стой Грей loro .vn’Altaœ 136113 ñ_a"tua~della Forú V ‚

cuna Pretoria cosìe denominata dal Pretorio del

:Tempio d’Hcrc'ole in ctxì£ralit'uat`a.’-_ Q -Y ¿

Viuono hoggi i defcende`ntifdiqueßa. famiglia

non punto tralignanti dail’antico fplendore , nel

Principato di Caralognaftrafpartati colà in fin...

da quefii tempi ‚ che narriamo d'Aug-año venti

-fri anni prima del parto f€1ì¢;1'Íiïm9 `d¢‘;lla_ Vergi

ne , рст quanto li' legge in i/n«l,ibr«t>`I intitolato Pro

.clamatione Cattolica it Filippo-QuartoI perfil Côà

ftgflio de Cento di Barcellona nel 1_6¿.z9.oue,à Год

gli 2 x 5.11 .hanno quelie pa.r0.le,che .tradotte -dal

Spagquolo cosi fuonano. _ ‚1 щ ‚

Li Серая?) nobili Tiburtini in tempo д’ omuim

.Auguíía ‘или! _/ìi anni prima della -venuta di naßŕo

Signor Gíerů Cirrifìo./ènïzndoronorì Rama, di dou:

_[âne 'vennero in Catalogna 

In quefti _tempi fort-tritati di Or-çauiano Panno

del

Iìaih«igi~ia de

Coponij fiori

fee itoggí in

Catalogna,
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Glìîäuůrff del [по Principato _dall’vccilîone di Cefare 42.

11° - nel ’ConlolatoeliCLC'oraelio Lentolo, e di Mar

co Valerio' Mellallinoâ gli z 5 .di Decembre nac

que di Maria Verginein ma fpelonca de fobbor.

ghi di Betleinil Redentor del Mondo Chrillo Si

gnor nolire ,il qu-alé pei- l’au'antif1`1 da quello fe.

liciflîmo Imperadore riuoricu ,ßcadoiraro , allor ,

che hauendo riportato dall’0taeolo Dellïco già

amtnnrolito quella fola rii`polla~ 1 ‘ i'.

i. . _ . .\, »__ _,."\f{;,`

- Mr purr bebaut Dino: Deur ф]? giiůrrnn

Cedere./ide i`ub¢t,¢ril7emqu¢ rrriirrfubОгш _

Ari: de bine „т“: abjŕedito noßrìr.  _._ _ i

_ _ ""Et'int'elo рама in Roma dagli libri delle Si, 1

;p§§;g§“À‘;‘1 bine ‚соте oircnn- ii Caiaimitßaronioa .finie l

nalìiim flerio della futura nafcita-del liglio diDioНаум. I

Vergine , le in Campidoglio (шине »narrare

con l’ili:rittione . - . —‘

i

_ атм PRIMOGENITI DEI. ¿ _ : l

__ \ _ _ _ ‚‹ ¿_

'One foraßfdrge ‘la Chiefa detta da quello latte

‘наград, ricufarido indi in por il Tirolo di signo

‘й; "Vèdeli ciò fcolpito in vna delle ifcrittionì

polie nellafßafe dell‘Obelilco di ‘В. Maria Mag

’gio'reffarro drizzare da Sillo Quinto Ponteñcw

veramente Malfitno nel Quirinale con iqueûv

il \".\_,'„`2 «l .« . ' ; ' _ ' ‚ ‚

__ _— , ..l.“ë. _ ~q,~_,( д. _\г‚ 1 .'.‘__“_

»`*.~' _' ‘. '.‘.", ‘.“.`::‘_‘ г ^ __ 1

‘_

_ _›ч " `

‚при ,. .~l'.'..í„4.»`l .i ‚
,
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,i.(:lE~iBrIé`»”FVM-!l)OMI1\‘lVMr> ‘Д’r .Q\¿EM«,A~vGv»$TvsrDB VIRGINE ì ,I ’

УШЕЫЗ ьмзсътхгьнгм‘ АровАУп L

. s1a<¿.„~uroM1r»ivM.D1<;r_ VETVI11 A V

‹ .-1 ‚г АВОКОН; ~ ’

ь 'Etinvero lì «lzielrrlrmro4 d libri l_delle Sibílle ‘ in.;

credito fublime da >quell’Impera¢i<_)r¢: _il qualefrâ `

tutti lifatidici ritenne Ifolei Sibillini, C con ve

neranda rzullocliarY gli fece riporre forro la,ba«l_`e di a _ _ A .
_ _ - . -. ‹ . Ш та U

Apollme Palatino', come „пока Sueconroñ ‚ in... gum _ ’

modo , che al dire di Larranrio ь, leciro non _era b~1ib:1¢?P‘¢

â veruno di vedergili-fuotche al MagillratoY du ‘ 1 ‘

quindeci dcllinavno alla cura di elli,

Furono quelle Sibille dieci , e Vergini, fecon
do Yopinionevdi Varrone flimato da Tullio il più

dottoirà Latinhà quali crede San Girolamo ßche c lib_.1_. adner;

in premio della loro,\?`irgìnirà gli.vlofl`e .da Dio f‘§‘““‘a”‘“P°

Raro conceduto il dono della Profetia ._ mà però д Örat.adAn

dice Giullino il Martire 4, che. non era in loro po- {шт} Ilm“

,eredi proferare in og,qi,;en5ipo „.&adogni loro ;$‘‚“’ ‘т’

Jvoglia ,ma folo quando erano `nçroflë da vn cercp '

4fpiriro interno , e qua-lì in.:-ellìañ ‚‚ nel, cui rempo Sibille чиг“

‚сНопо profefiuano i loro v-aticinij, 8: i circofianrî, d§’0’E§r‘if¿.Í,‘§
¿di~ciò-‘accorti lì notauanofi loro detti,I e perche; loro varicinij

dopo la commozione non ii rammenzauano elfe) '

rd_i quello „ che g1’era vfeito di bocca; 8c i атм»

rr perlo più списком] ‚в: imperi'ri , n’auuenne, _

-che i lorovierlì rimalli liano in aleuniluoghi mä

f ‘печей nel Metro, e Policia .nel dire..

A ‚ ‚ ° Nel

15‘?

Sibille qua п‘

te foíïero .

»nix
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Album S¿_ Nel numero difquelle сони!!! ре!’ 1а Decima

buia Tibur- la Sibilla Tlbuftiua пота!!! А1Ьапеа , la quale,

Ima' some Dea.' fù 'adorata in Tiuoli; prefso le rupi

' dell’A.D1`ene,:ouemî{ranü hoggi ancora mache

Tcmpiodeua по}! 1е veilìgia del iuqfrotoudo Tempio detto

Sibilla шт! Commlmfmente della взывает! il (uo Portico

“div f0Íì$nUt0d_a Colonne l`c_annellate di flruttura co'

’t'inthi'a, lolita per lo più degl’antichi dedicarlì al

le Deitâ Virginali,il cui riuetito iîmulacto con

il Íuolibro in mano fù рота rittouaro nel gor

go. dell’Aniene SecondoVarrone riferito da Gia

, _ m h como Bofio «I ‚ c Lattantio Ь, che dopo haue: nu

8: meratel’altre Sibille ,cosi fcriuc della Tiburtina

bd. 11b.1,c.6. Decìmamfiburtem , nomine Albunenrmquß Tibu

п colitur ‚ т Вт iuxm ripa! Avienís, ruim in..

gurgite ßmulacrum ciu: inumtum ef: dicitur 'te

тт in тали librum. ‚ _ ‚

Quindi fcorgeñ Yantichítà di quefio Tempio,`
8c inńemeA quanto errino quegli, che tengono

Sima тип” effet quelia Sibilla vi_lï'ura ne i tempi di Qttauia

tina тыс té no ,mentre nell’età д! Varrone, che fion prima

ро viueIi`e. di Augulirolù ritrouata. la fualiatua caduta dal

Tempio f1`n’allora inuecchiato;ondemalageuo

-Y ‹ › 1е cofa ë poter affermare in che tempo ella li vi

‘.16-de1m“‘ uefl`e, папаша Honorio Augulìo депГе д е‘ di

gmc mum' parere,che la Sibilla Tiburtina Horilfc ne item

pi della Regina Heßene di Artaxerfe не де Perů

il fecondo' nominato Mennone ‚ e-dagli Hebreì

¿,;„Chromc. Alï`uero,i1 quale al credere d’EuÍebio Мест!!!

ciò й regnare nell’Olimpiade nouanta quattro,

che fanno annicinqucceuto auanti la venutaèdi

' ' ’ Chri

Y
’



‹ »Libra quina. 1 а r
Chrillo, ellfendo egli nato nell’Olimpiade |94."V

5 giulia il calcolo commune di Santa Chiefa ,‘ mi

da vn’a-ntica ifcrittione , che riferilce Cornelio

Gemma г elierli Panno: полигона‘; nel mon- . . ,

tc Tauro prelfoli Suizzati, nel cuiprincipio cosi “leggeuali › ' . ’ — — c çormogœ

› A' ` ' Pill lib. la A

«~ - Prophetìa. T. Sibillae: Ol.l LVII;

Ann. Mun:

Par che s’aecenni hauer la Sibilla Tiburtina pro;

fetato nell'Olimpiade cinquanta fette ne i tempi

di Aggeo , e Zaccaria Profeti ,e di Setuio так

lio Sello Re de’ Romani ‚

La qual Sibilla viene da Filippo Siculo 2 elli
‚ ‚ _‚ Y

giata in quellaforma . Sibilla îiburtina nan mul- e de Sihìlliß 1

tumjìuex ‘veße ruben дадим ,"de/ieper adeaüunu §31É`i<î'i¢« della
pellen: bìreiuam per ji'apularbabe_m, rapidi: di/law I ‘la д“?

ргйдфёлидвсуит ip/ìu: ‘своём lìbrum, ‘obi/2'rr'p,tuf1t>

eratN/1SCE‘fVR CHRISTVS INBETHELE/H' `

ANNVNTIABITVR IN NÁZÁRETH RE

GNANTE TAI/R0 PÁCIFÍCQ FVNDATORE

Vlaîls . —‚ .

nde vedeli ,che la Sibilla Tiburtina ptedilli: Q1'acolod_ella'

chiaramente la lelicillima nafcita del Saluator ?{P;’}«:T;b‘}‘

del Mondo, conforme aldi lei _Oracolo riferito pr a
- . nafçita diCri

da C“‘-‘muli’ 0Pf°P¢°'¢°mm¢ntato dal Panuinio flour.: Rea.:

in quelli verli. rernone , .Y

Verax iP./1’ Deut ¿edit bccмыmuricajàudí Маша.“ '

C4raar'r_re,guo_(ì|ul7arnрот!monßrarepuellanl

Старт, que rrazarei: infìniìur Щит I

2111011545та‘ Deir' Bevbrnirn farà videöilt

_‚ Q O ru'
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Y L ' О nimíumfèlíx Сад’ digmßíma Иди’;‘Q45 tantam/aero laáïabunr ab ‘vbereprolnllä

Predille anco' la ‘relurrettione , e Pammirabile

„т, L Biblio afcenfioneidel Signore <`Noliro al Cielo con que

ih¢c'.facr. lli altri verli ril‘et'it-i `tîaSilìo S'enenle#,e d«aÍGiaco- l

¿dc ТШЩР: mo Boliob,che dal Greco in Latino cosi lïuonanoi

‘“‘“?‹"“’ “Ё Sed/loíiquarn triduo [даст repeiiuerit, argueMòniirauit _/öiniium morfalibur. atqf',-daten do

Cипда illußraiiit, ‚светил icfiajìibíbif.

Nulljbur ìnuefiui . 1°: ` _q ‚ ‚

'Í'"N`o‘r'ŕат in¿vltimo 'tralal`ciare,ch.e non l`olo la

Sibilla ’I‘iburtin'a‘fi1 col nome di Albunea, maan

co-Ino moglie ¿l"AtananteRè diTebeila quale per
ìsfuggire il fnroreldel `marito col Èf,i`glio",l\’!eliee;ita

L¢„„.¢,„a_,.,¢ gallo («вид рцссуэрцб nel Ytriatge, ŕatiolitggianf

г‘ nom? ‘НЮ oüpidxio c , che efiendo quelli dalla genti ita ri

,bn*"31îi;‘;‘1“i“‘“ рот ità ‘шт! Marini › iii Melicerta riotnatò Pa

с ii‘b.3.Mei. lemone ‚с Portunno „ôtlno da Latini-‘Matura ,ò

Autora , e da Greci Ljeuçothea, ’rltiafi> albi; peau.,

г’ Amb- Cal la nale nella campagna Tibntiina df,
lb!ma’& di _lbuna ‘ò Albuneafù riuerita Iprefllb Fae _`

ïAl-buie-,col'c«ui homeveniua aucorchiaîmata "

шва, 8: il fonte. Sacro. quiui contiguo comeтё

" coglieli in vi то nu 7.¢i¢11’Enei¢ie. —
K " ‚А: Rea: lliciiuuiian/lr1’r araaalajiiirni 

 -  A “у Fatidiu' geníteritadit -Íurq/èueßib aba '’

1* i = ow- Coli/illitiìlbùnea , iiemorum', que матча;

` ,i ' Sacra ~' ‘ д."‘

Èwltcfonat ,./Ieuamque eafbalai opacaмi‘plil_

‘ ” i1~‘a.,i‘diiq`„~i„;„ L-ibm д:

. " ‘о J.

 

“д,



  

I t` =‚‚ .ail

grt:

‘n., : 11135

LIB.-Rf@ .8£SrT.O.‘
Щи ‘v Н‘: ~« Ä 11 1‘:

д}! L .Eri `~YÈÍZ-; ‘н. I

‘ 'È _ . „ AVO giorno dopo

‘!^ ' 1а Nafcíta del Saluatore, g;11ìdiChfi,

‘ д A f>cheíî1;ilßrlm°:¿i'Gl=€101 "1

_Ä fro,^inç_ui}facriHcò cgl,íp¿cj|.‘;-_ х-и ‹‚ ’ `

‚ь Q/¿..,.»,„ ‘ ’ пеймёа ГМ Circnnriâ@-.'M:r1àu'¢;~„‘rŕ`

-' « ‘ r nefirlprimo`f§sguc-searra»:f“f‘f11°'Cof-‘

‚ ‘ьюмыдотдьсёгыасехггые кот"

t «Гама яияцо1еВс1ТчАчт»

guûola duodecîma volta ‚ь Marco Plautio. "„¿,Fame„l¿a de

‚ Qggüa falnegliaА; Plamiifëíemwc sad@ di Plaut??Tim

fmqßm&ì'|Gonfoiati,_; стык .-.för mfg- ‘мэрия‘т’ д!" f=.

dignitcadifgla ЧМ:affenmûldal Мадам: $331?“ ш т‘;

fet Rara Q¢.igrÍaarÁardi âlìiaßlif .«lw_bbcrlaÍ`.fçpo;ru_r3 ‚‚ ’

gemäiria al Home in riva faléum-Q Ani:-' 1

nexlangi slaallafßitrgì vn miglio .ig fembianf,

te di Rocca vedelî _ho-ggi.anco_ra queüçfqpiçrp д,

in cui :rà le ат: già`c„ad.u,te ., Imißranficlug: (alg)

ifcrirtioni ‚ del teinpo ‚ с della barbara hoftilìrà

"I Х 2 mara@

‚с.M

 

 

 

Ú Ill 1.

.Q’
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marauiglioli auanzi.in vna delle quali- it “как; `

teri maggiori così leggeii.

L. PLAv’rtvs. м. г. A. N.
’ ~s.1r.vr\Nvs f »

gos: v1Lv1R. EPVLON

_. .HVIC s1=.NA.Tvs ‘

"' TRIVMPHALIA
,o!\NAM1=.NrA DECREVITV

‘ов Rus iN1LLYmco '»

ß1=1~r1=.cuas’rrf1lsA _
.LARTIAGN. 1=..-vito“A

A. PLAv'rivs M. г.

‘чвсуцьъпче
f ’. f» ' P vlxrr ANN. xx. "

¢h¢ pum, Otte èda olïetuarlì ‚ che quello grande _Eroc

Cwfelevilef non volle lì computallero negl’anni della ‘та,

Íe

1‘

в um fe non quei noue ‚ ne’ quali aiI forza de’ [идей ho-vv

noti meritò le glorie al fno viuere, e Pimmortalí.

tà al fno morire ,poiche Modus vite , non tmp»

‚г;prolixim , barium appeller:dumrl? ‚ д1ее Plutar-I

ео . -

rie di Tito Plautio più volte Confole lïauotito di

Augulio, рота di Tiberio, e poi di Claudio, е‘

che in vltimofù con 'publica Otatione dall’il\el`

fovefpaliano Augulto fommamente comenda

го, come legged nel tine di eilt pietra, ilcui prin;

-eipioè _tal¢.~¢ ' ‚
_"’_ . 1 A .

." 'I

4' I

Е Valtra pietra fepolctale à lungo ridice le glo# I

Ii»
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‘T ТЕ. Р1аи:!о—.~М; F. 'I ' ’ `

Siluanofrîliano. -. ï_ `. n

Pontif. SodaliAug`. ‘щ. Va..-. at A. А. A,Q.'1ji.;c¿=„

Jßris."` A ' ’ 'V ‘Á’

из“ leg; V. InGermania _‹›

Pr. Vrb. legac.,E'c Cornici ClatidijCaeiaris' in Bricania. Confoli `_ ` _

PIO C01. Aíizlegat, Propraeë. Мёд ma mns

_ (Т
‘ д

ж.

‘и M ‘ ` ' - vir AurtÄAr

’ i. . Í.. . K _ сто. ere

‚ In.Qua.plut'a". Quame-.C¢_mim_, îiando re:
A Mill ‚ ' ` — —=‘‹ 4 ‘штдочт:

Ех. numero `. Tranfdarůxuianor. 4 V3

Ad prœ&anda~.T§il¿utacum

SAC libîelris'. Q5 Principib. Agt. lìegiëì

urs . .'

' tTranfd'uxit '. Motum а Ociçfntem.SarJ

matar. _Qompreůit. Quamůis. parte. Magna:

ì Exerçitus ‚ e ’

'Ad gxpeditíonem. Inf Acmenianu:
Miíìi1`et_.î L ‘

Ignoâ



- _~_‘.;{,«_,Í „ад quern„,»pac¢rn_.§

'£1.65 De11’Hilioria Tiburtina _

Ignotos . ante. ant. infenlbs,

_ v ч" “ _ ` . ' Ё ‘Е’

Romana . adoratori», {ад ,‘

д“! ЧштпдиеЪа-гаг . ‹ __ ‘Perduxit”.ARegibus. Ballanatr_'i1’i1VtiI :

P\_<>X<>l=u1oininlI _-. D1.rQrwń«~F=ar

ípetum;;1- М’ ‘с

Captos. aut. Hollìbus.Erepeos..reirtie

__ д, ‚ Aliquis. eorum. Oplidef . accep`i.r._¿pei'..I

" М" ""‘ Prouinciae.&.conHrmauitÃ8c lprnitulit.

Schitar.quoque.Regern. Acbero.nen»lì

Q.1_1«'r1~‘ü_' v1ëraf_B¢mfi¢n¢n°0bfïdiß¿
ne.Surnmoto. _' ‚ '~\

-¿K §‘_1?rinius;a:xf,_ea; Prouineia,Maglie;

' "' tritici.rnodoÍ

Ad1euauit.Hun_c._ Le:

Закат: у_Ip,._H_i(`patiiam'. ad Pra:l`e&ur.Yrb,_R¢`a

" _miifumt
‚Ёжик, Triugpphalie А

busi г, 'ii
‚ ‚Р;

Or?
.I vv.

b 1- „ъ



Y _ ßibfo äelfòlf r"1"ï6Í7

Qruamenris “¿-honorrauit Auûorcd

„È .ld _tg .’ ‚дд? ¿.3 ,

‘сайте: Augußôë Vel-Elfiëñůi S I "Ё

. ~ i '“ "

к 'Oratione.xeiusÍ.Q.I.S¢S3 д; Г’

Mœfiàel ita¿Pr¿zñ1it.`VT.‘No_n; delïueë

r`ir;Iñ.~, д: Е‘ * r"Í"___Í,'f‘_"’,f,'^

Мг: diŕferrí. hrmo!".‘> Triumphaliurrŕâ

‚ riusi _ - ‚ T ‘Ornament_dr1u,iI1.¿nifiÄQuod`;lÍaIíOì1;_ „М

‘er’ ~ ~“‘ '
Ir,c:0¿mgrf;1\/ion .^’т1‚„1цз?;~’ rrœfëaaè

‚ъ «Vrbis. ‚ I» ‚ — ’ _ f

Hunc; in e'acl'e.'\ E’n:refì;{:`l:i1_~r'a-.-Vrbis.'Insiprl

сами г 

fecit :

l Viueuano Е Ífiburriniâ `q\ießi'gr`orni irigrembo

alla felicità , mentre P:1;l_ber`gaua\n'«;l {сна della.,

Patria loro la magnàniinitâ d’Auguílò. Sono pui'

'troppo chiare Phonoreuoli', Сати: conlequenzeI An- di Chrig

cheporta fecola prefcnza del Prencipefe mall низ‘

Ifinie quando cominciarono ё,’ vedere annoueraríî

fìià, Tíburrini i f\_ie¢;eli`¢i`>ri"a`ll’Imp‘eŕi'o.V

‘ ' вещей in Iiuolińgrippina moglie del famofë

(Бег:
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l(.`»erm`_anic¢,'>` nel Palazzo cl’Au°uПо hereditariodi

Caio ccfm Mecenate vn vago bambinogiî cui nome fù Caio

мы iu ri. Qefage nell’anno del Saluator del Mondo decimo

т‘; ma Cal .terzo . Così~5i1e_tehio.¿' ‚мы ’ apnum [да :gaius

„gola Gerrnanicolîlíur Tlburi appellatú: , óf i e C. Ca

` _/kr . вы“ quelli di tanta vîuacità, ele giadria,

che ben fpe _ о co ivezzi di lui temprò le eure.;

geaui della Monarchia ì, il bifauolo Augullos mè.

perche cofa,che più diletta è più fugace , le fit

года dalla morte inuolato . Cedè aquella perc_of

fa l’inttlepid‘ez'za diCefare ,e delirò peril dolo

вышазАп re ‚ e per mitigario ‚ òpiù tolto per riaccenderlo

ЁЁ; gëfdlâ foleua porgere fpeslî. e (oaui baci all’eñigie del

_¢onm¢iu1lo. morto fanciullo ‚ che al vìuoeenne efpreffa nella

' дани ‚ oue dormiua , 6: Augufia per dimollrare

l’impe'rio di lui fopra de cuori altrui dedicò nel

Tempio di Venere il ritratto dell’In`f`aute Cefare

in habito di Cupido. Duo injìmm adbuc mlm'.

'a in €ß11ie° dice Suetonio q, ‘или: íampuerajìen: inßgnìj`e_H¿_ _

‘а’ uifm ‚ cuìùt файл! habita Cupidinir, in ¿ede Са

pjtoline Venerì: Liuia dedimuit . ‘Ангина: in Cu

ôieula до pq/1'tam','qu'ctie_/'Gayznqur introíret › ah

jìulabafur . E perche non polli dubitare di qual

fanciullo ei parli 5 poco di (оно foggiunge ‚ Ante

¿annum ‚ natu: Germanico flint Иди’! ‚ appel

' ‚ Мш) Ф’ .jp/ë ‘С. C«¢/‘ar 'Kde ruim amabilipuerìtiaa

.immaturoV ucabitu/itpm ‚Лидии‘. Se io afcriueiñ

la 'viuac-ita di fpirito_dique(to Prencipino allá

» putita dell’aere di Tiuoli , oue ei nacque ‚спас:

хсйдйпцп allontanarmidal vero. I ' ' '
" lá"ta_n`toA deplorata perdita del rnortolan

шло ъ _nga mçltoygggnpo doppo rifqrcitaicon

fm) ‘_ „ . _„ „а
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la nafcita d’vn' altro partorito parimente in Dichnm
Tiuoli dalla medefïma Agrippina ài trent'vno an._r4, т“

di Agofìo nel Confolato diI Germanico fuo'Paf _ _

dre , e di Fonteio Capitone,correndo l’anno del- "'

l’Autor della vita decimo quarto, a cui Rr rinoua _ _

to il nome di CaioCefare detto poi Calligola dal' fa«"“‘í§3‘1‘nSa°_

le ealze,che all’v`fo militare velliua . & afcefg [ce ¿„1'}„91,'

doppo Tiberio à maneggiare lo fcettro della Ro

mana Monarchia .

Seriue Suetonio nella vita di quello Prencipe,`

eifer molto incerto il luogo della fua nafcita , ri

ferendo Горка di ciò diuerfc opinioni, e porta nel

primo luogo quella di Gneo Getulio , che tienu

eifer Caio Cefare nato in Tiuoli. Gn. Lentulur

Gezulicur Tiburigenitum/êribít. Alche dice op

poriî Plinio il fecondo ‚ affermando eífer egli na

to in Treueri , con darli à credere , che Getulico

con penna mentira moil`o da mera adulationu

per afcriuere non sò che più di grande al Pt'-enci

,pe,auid_o digloria gl’attribuif`se i natali in vna
Città confecrata ad Hercole. Getulisum ( Í`oggit'xl

ge Suetonio ) ‚фиг Plinius, gua/ì тепшит per

adulationem ‚ ‘и! adlaudc: iuuem°.f,gIarioßque Prin~

cipir, aliguidetiam ex Vrbe Hercuh _/àcm/îanerrt .

Et ancorche rifulti in lode di Tiuoli il dirlì per

adulatione , e per grandezza di vn Monarchia ‘к

l’hauer efl`o quindi tratto Vorigine ‚ nulladimeno

è di тетей ‚ che in difeía della riputatione di

Gneo Lentolo Getulico fcuopra qui i fuoi illuílri

pregi ,acciò non -H dubbiti dar piena credenza

â gli fcritti di petfona, che â prezzo di honore

’ ' Y' ` uoli
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по" fudori procurò di -rnercarli ilcredito , e la

fama . I

Il valore di Getnlico al dire di Tacito д nel

commandodelle leggioni della Gallia , leruì più

rollo alla necellità del buon gouerno, che il fauo

re del Prencipe alli di lui auaniainenti; la cui in

trepida ingenuità , e candidezza efclulîua d’ogni

adulatione campeggiò fempre marauigliola in..

modo-,che fe ne luoi più ardenti bollori intepi

direl’implacabile fdegno di Tiberio , allhor che

inferocito controiparenti, 8: amici delmorto

Seiano,l`oprallauano à Getulicoi fupplitij di mor

te per hauer egli deliinato luo genero il figlio di

Soiano. Egli in termini si formidabili,e periglioli

con coraggio non creduto da quella età treman

te fcrille all’lmperadore, Non bauer can Займи

trattato parentela, ebt cal can./ëglìa di Ti`bm'o,eßer_/I

egli' come Ti`bm'o potuto ingannare, е [errore com

muneßnza calva nan dauer altrui' portar ruined.

Alla conlideratione di ciò placolli Cel`are ‚ с l`ol0

Ей tutti li parentidi Seiano rimafe Getulíco ЕМ

vita , 8: in gratia di Tiberio . Cosi Tacito . Vnur

‘штйшп Gerulicur Зайди! aßínium incoluaiíi › mul

taquegratía man/fr . ‘

Dalche vedelî di quanto pelo lia l’autorirâ di

"Eroe si grande, che vill`e nel tempo della Na

fcita diCalligola; onde la di lui tellimonianzit

deue effet preferita ad ogn’altra,e particolarme

гей quella di Plinio Secondo, che vien conuinto

di mendacio da Suetonio con quelle parole. Pli

nium иди!‘ ratio ‚итршит , nam quin: Аида!”

т:
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memoritemandauerunt Germanícum exaŕîo Con'

лимит Gallíam шт”; coq/'rn/¿runt iam Naim

Caio. _ _ p I ›Rendeiì anco Ipiů credibiiè Föpinione di Ge

tulico in propofrto della мы! di Calligola itu

Tiuoli , per la frequente dimora>che‘ quiui ŕ°arfo~

leua Augullo con la dilerta'_Agrippina , come Н‘

raccoglie da Suetonio ,il quale di più nota › che

accaggionato quefio Prencipe da nerui vfaua ba»

gnarli nell’acque albulc ,fedendo in vna fede di

` legno da lui in Spa giiolo nornata Dureta\A{qua

tie: ‚ dice Suctonio ,fl ncruorum muß mm-'iam al- а in Anguila

bulrfgue validi: 'vmídam “ф; ‚ ionrentu: bac :mt э

‘и: inßdem ligm’v‘/òlr`a,qr¢_od ipjê bg'/ìaprìco 'verbo Du- f:'`vq[‘;‘:eAà';‘_l:`

таит worabat, тапш ‚ асрий: alterni: iañaret .» Augurio
Scorrono l’a¢:qucI a-lbulie tiene da noíiti folíc

rate nella pianura Tiburtina ‚ one fù per l’vfo dc’ Acque ‘МЫ:

_ _ к ‚. „ 1 , -
bagni fabricate dal' mcdeiimo Auguüo per qua’ к: а‘: ,

_ to ii hà ~dall’anticat tradition: vn fontuofo,c com- e fum' bagni.
\ _

modo edilicioi, di cuirtricom-'A n’appariicono.,n1a _ ‚

rauiglioiî livefiígii, nel podere dcglifh-.eredi dì- Í ,’ у“ f'

Vincenzo ManciniTiburtino`tamo[ogiutìfi‘an€«l rac: .-K Д; — .

la Corte Roman'a,e non menocommendato foritq

Юге dc> i trattati de C`on_fe"ß1`oue-;`¿9_~de [купивший

lode del cuilibro leggöfî frà g1`altri alcunihènr

‘ciccaiiillabi diipietro Paolo'Mat"tijfœio'Padre~;_

' Brandi anco dinetfi ‘Тстрй ‚ ò Cappelle {раса

quindi intornovdeditati ё‘ varii Маты: in parti.

colare “изба figlia di Efculapio creduta'Dea dels

lafanirà'. Così 'n«’aelditrmoY le ñeguemi antiche.;

ìfctittioni ‚ ` - ‘г км _.=£i.~ _ '- . ‘э.

Y 2
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Pnocvnvs snclaunos ~»

M. o. M. tome ЗАС.

м) Aqyas ALBVLAS

. _ D. o.

„..--.___-_-_-*IMQ

ATTINI AVG. SAC.

_ _ __ с. lvuvs

Lf¿gL &nnMnM

` ` Ao A<LvAs

ALßvLAs o. D.

. ._ YVecleli uiui apprellb vn Tem io di не!!! di
f§'.§Í§,a';,';É forma rotrcilnda all’antica forro gl’It,:difìcii(¢liel Par

"Нет _f9l':' со diMarco Antonio Croce Patritio Tiburtino

д“?! .nato da Albinia forella dell’Eminentiliimo Car

dinale Martio Ginnetti Vicario del Sommo Pouf

telïce., -

Difendeuano quelli luoghi dagl‘ardori ста!

РошЬге delsacro bofco altre volte menrouato;

8: vn portico М gl’altri ,il quale nel pafiarui Rg.

gelo in Carrozza cadde lenza efierne offefoi co

me. narra. Martiale .nell’Epigramma duodecimo

del primo libro:

„ -r_i_í’¿î . п’ _'_ ‚ё Ítůl
,_ _
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Iт? adHůruleigelida: 5 gua Tíburir anu ‚

Cantique Sulpburcir Albulajìamat aquir. `

Rum, петли: /âcrum ‚ dileéïdgue {идешь}

mu/if . — ‚а _

Signat ‘vicina quarlur ab Vrh: lupi: .

Hic rudi; añìuarpmñabarporxicur fvmbrar.

ù Heù quampom!nouum particu: arg/Zz nqfar!—‘ Пдт/йыю collap/à mit ›шт той/й!’ ille т

С‘ffatm bìjugi: Regularф:equi: . — ‘

Nimirum имя; noümrjòrtuna querelari

аура’ шт тщдпв пап :rat inuidire . ‹ ’Q

Nuna . òdamna ìuuant,/ùnt ip/2| periculatann', ’‚

` ` Smntianonpolcranz ‘еда probareDear. `

l

' E d’auuertirfi, che nella tirannia' de’Longoi Mîf“fF

ba-tdi, furono in Italia mutate le mifuresonde non ffenâàngobaf

rechi meŕauiglia fe da Tiuolifall’acque albulu di.

ii contano da i пот! tre miglia ,e da Martiale

quattro ,fîcome in altraoccafione da Roma ä

"т

8

‘ Tiuoliinumera egli venti miglia ,e noi hora fe

ciici, '
'~ Difmeffo poi in Lprogreiïo Ade’ tempi l’vi`o de

bagni,e rottol`1l’alueo П _difparfero l’acque, de

ìnondanclo gran parte della nofìra pianura for

‘marono vna larga paìude,ciu'le ricoperta di bolita- ‚ _
glie diuenne copiofo non meno,I cheffamofo ni- P‘;1“d*f“1'f‘*?

do di Cerui Y,Capri)`, Cignali ‚8: altre беге, alle re '

caccie de’ quali accorfeto ben fpeiïo gl’Etoi più

`cofpictti dell’Europa . ' =

~Nell’anno pofcia 1546. non fenz-a l’aiuto, с

fauore del Cardinal Bartolomeo della Queua ‚

iniîgne Bencfattorerdi quella Patria. e 4pitiíeia

= с



Scaglia detta

freůiiia

Lago detto

Даши

Ifole natanti.

Confetti di

Tiuoli
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delgrand’Hippalito ÄCardinal' d’Eße furono dal

publico' Tiburtino difeecaee le paludi lulfuree ,

e tilìtette l'acque nell’alueo , che. hora vedeli, il

quale 'sboeca nell’Aniene , c lì rale la pianura

della bofeag'lia‘,& in quelia maniera fù la eampaf

gna liberata dall’aequedominanti , che col feto

re loro malignaiiano 1’aere , & allicurata da-_Maf

nadieri, ch~,e.;ini _s’am_maccliiauano it danni de’

palläggieri. La terra, che è molto ampia dall'Al

bule irnpetrira , come hora lì fcorge efcludc (го!

cultura atta lolo per ipafcoliiche riefcot-'io u 

uillimi . (Дунай li cana vna certa fcaglia .legg_ie

ra , e fpongofa ,che chiamano Tellinamttima per

la fabrica degl’archi ,e cornicioni . Nè fono da

fprezzatü iTartari,che in vn laghetto quiuicon

tiguo li prendono per abellire di grottefeo Ка‘

fontane. _

Euuirimallovn picciol lago vicino l’ antichi

bagni , in cui miranli con diletteuole дороге nuo

tare alcune Ifolette di vinchi, gionchi,& altri ller

pi dall’acque fulluree inlîeme col terreno condë.

fate , che valeuoli fono à follenet pelo non.;

lieue .

Et nco quelle medelime acque , che da1l’al

ueo v rlol’Aniene dillillano in quei piani dal fo

le infodite, & imbianchite , lalciano ini gran co.

pia di pietruecie à foggia d’aranci ,.,_cori'andoli,

ё‘ altra forma di confetti cosi bianchi ‚е lìmili à

quei di zuccaro, che deluli gl’occhi ,e le mani,

il palato foloè forzato fiio mail grado [спорту

Yinganno con tifo de’ circollanti a 'Chiamanlî

quelli vulgarmente confetti_di.Tiuoli_... Ч ‘_

ne
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Andrea Bacci Medico di grido non volgare nella

gran Corte di Roma,oltre gllaltri trattati dell’,ac~

que termali, edel Teuere ‘Итог: in vn’alrro (‘по

breue dilcorfo ílampato nel 1564. tutte' le doti

dell’acque albulge di Tiuoli con la maniera d’vfar~

1е‚рсг la cui lettura mi coníelsò Agoflino Mi.

roni di Monticelli barbiero di Gregorio XV,

hauerricuperato vn figlio impiagato in modo ›

che non rinuenendolî da Medici altrorimedio» fi

rifolfe di accommodare vna Capanna intorno à

quelïacque ‚ che vfare dal figlio fecondo la nor

ma prefcritta dal Bacci riacquillò la prillina fa

lute . Delle virtù di queíl’acque, l`ctiIl`e anco То

mafl`o Neri Tiburtino Medico in Roma di non_.

mediocre filma nel [по libro de Tiburtini aerirjä

Iubrilate al cap°x 2. У

Vn‘anno doppola nafcira di Calligola(per tor

nare all'ordine de tempi , j e decimo quinto di

Chrilìo refiero il Confolaro Romano Caio Silio

Nípote ‚ с Lucio Munatio ‚ Planco, che Ii dimo

Ш?) cll`er Tiburtino, nel cui Magiflrato fece il

fuo tellamento Auguflo hauendo prima honorato

Munatio della dignità di Cenfore Secondo Dio

ne . ’

Fondò quello Tiburtina la Nobililiima Città

YdiLioni: in Francia,come già dilïi, e Pafïerma

di più Plutarco nella vita di'Anibale con quelle

parole tradotte in Italiano. Anibal: leuâ ilcampa ,

: caminando contro iljîum: sù per la Нил del Ванд

no.in-pochi giorni ging/E al luogo ‚ cbez' Fnmcejî

cbiamma-Ililfòla , la quale ¿farm dal Rodano Q с dal»

Jfdrarifumi, che da ‘Лист mautijìcndmdo quiui

.; соу

Doti дате;

ue AlbuleoI

т": dal ‚

Bacci .L

Di Chrillo

an.x 5.

Mnnatio Plrî

co Tiburtina

Confolc R0

lll2H0
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còrrano третий‘! ё hora Leone ста nobíllßïnla

‘_ À. della Francia, la quale lunga итро dapoitrvuiamo,

Etíůlollògfâá che fùïedijîcata da Planea Munauo.Alch_e panche

di Lione где. 'alluda l’illeíï`a Etimologia del nome della Città

Наша "М chiamata dai Latini Lugdunum qua/iLucij Dun

eatada Mn- ‚ . ‚ ‚ . . . .
„т, [что sum ‚шт Mom. nell antica lingua Gallica .

~~ Ediŕicò anco Munatio inRoma il Tempio di

Tempio ‘U52 Saturno, come tellifica Suetonio nella vita di Au

§§"1'§§„â§e‘â(; Байт 8‘ à lode del medelîmo rrouali preffo Gae

Plaiieo. Fra queliaifcrittioneriferira dal Nicodemi.

._.«‚ч .c . lt

L. MVNATIVS L. F. L. N. PHON.

PLANCVS COS. IMP. ITER'V VII. VIR. ‚

EPVLON. TRIVMPH. ЕХ. KAETIS. ’

AEDEM SATVRNI FECIT DE

MANVBIIS. AGROS DIVISIT IN.

ITALIA BENEVENTI. IN

GAÍLIA COLONIAS DEDVXIT.

LVGDVNVM ЕТ RAVRICVM.

x]36fChńH‘““‘ L’anno feguente decimo lello dell'Autor della

vita,Archel'ao Hglio d’Herode il vecchio per 1’ac

cufe date li in Roma da l’Hebreifù riuato del
В g P .

Regno,e condannato ad efulare nella fatnola Cit

cà di Vienna in Francia , 8c Auguûo (pedi (Popo

Archelao pri ~'nio Tiburtinmper il primo .Goue1natore_dl_tutto

um del Ка‘ il dominio confiicato ad Archelao,la cui gturif

gno' ditione lì lleudeua per tutta la Giudea, la Sama

Cop0ni0’ri На ,el’Idumea.\Capo, e reñdenza dello Stat?

bllßino Pri- era la Real Citta di Gerufalemme ‚ aueeoponlo

т‘? быт“ efereitaua il fno commando,fotto dieux hebbe.)

tore della... ` _ . . -
oitidea. а npuliuiaa quella iihombile,«e fangnitfmâçntß

¢'_ e l.
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‘fedirionegehegiuflaail computo di _vEul„,`ebio in“

forfe il primo anno del Nollro Saluatore ad’inûi-4» ‚_ _ .

gatione di Giudaf-Galileo,.'che alle trè Sette de’. Ä. 2» ;Í»Ã'l'»

Earifei , e de Sadducei,\e~degl’Eilëniaggionl`e,8¿ 1 ' 1

111111191 |а Quarta de„»G'allilei,l1 quali ancor con lo „ A

fpargimenro delproprio Гаване ргоМГаиапо di
fender1apubli5caliberra'de, pertinacemrenteY all Tribrm- a 1;

ferendo ell`ergl’huomin‘i tutti per diuina diÍ`polî~ P“"‘¢"P"‘~rione nati liberi , ne, ad altri [oggetti , che а! pro- ‘

prio Creatore Dio ,e perciò non douerlì ricono- ’

(cere [opta della terra huomo alcuno per Signo@

re con rendergli rributi,& altri legni di vafl`alla

gio, la cuifetta feguendo in quefto gouerŕio` vn

certo Simone Galileo, con 4potente energia, e

con moriuo tanto conforme al genio popolare tè-,

tò frà le genti il tumulto, e farebbe egli fenzafal- _ _

lo. riufcito, fe Coponio con celerità, e prrxtientie»`dellrezza raddolcendo glanimifolleuati ‚ non.„;. по": di si

gl,’haueli`e tranquillati ,in modo, che per opta; Ты“: GMS

del nollro Coponio, fcampò lo llato della .Giu- eo ’

Idea le mrferie lacrimeuoli ‚ che gli fopraliauano

per li pernicioli tentatiui , come ollèrua Giol`eii`oa,` д пьддеве‘

Е perche ifeguaeidi quella Setta de Galilei fo 1nd.eap.1„

erano come rei алые: Maefià con fupplicii ca~

I

Ipitali erudelmente puniti ,~ quindi ê, chex molti Hebfeífper'

‘ ” - - - -— - ‚ . ь а franni dopo gli Hebrea fieri nemici drChrilio St- §aeCÍ,Í.¿É0e;‘;

g'nor Noliro per aecufarlo fattionario di efl`a,l’an layer@ fe idg»

darono, come' fai ,â confulrare fe doueafì dare il gâläugîìrecëf

tributo à Cefare, ònò. Màla Diuina Sapienza fare','ò по. ‘

Incarnata, che vedeua la maluagità de’ lorocuoa

ri gli rimandò eonfulì con quella faggia тропа.

Z Red
r
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Reddimqua/iin! Cif/irri: Ce,/irri, Ф‘ qua _/init Dri

Dro . ’ › ’
l:‘;,ç,Í,§Ã:_f_', Natta Plutarco nella vita di Marco Crafi'o,chd

Е?!“ »É hauendo il di lui elercito riceuuto vna graue (cô
wfifo' ‘а ° iittada Parti, one riinaleui vccif`o il figlio Publio

‚ i » Ctalfo ,fù Marco con gran parte dell’el`ercito da

Coponio Ti- Coponio ricoueraro in Carri Città della Mel`opo

f’l‘e‘;x‘]‘;‘â’or(§“’i‘i tamia ,in cui egli allora commandaua .‘

cmi Cim, Qrelio però fir так“ quelli CoponiiTiburtini

della ,Mefo- dell’età luperiore menrouati da Tullio nell'Ora

P°'am“° tione à prò di Cornelio Balbo iui. „Qgamada ex

uden: Ciuirare, [дед Tiburtina Т. Coponiu: Ciuir

itemfurmira „мы: , ф’ dignitare ( Марат‘. Ó'

CiCopouiru кот: } daninala С: Maßône, СМ: Re

nianiir :H _/iiéiur.

Scriue Tomaffo Porcacthi ‚ che Publio Craflb

â memoria della lua diletta Mula nomata Cinc

cia , che gli mori in Tiuoli gl’erelI`e il fegucntu

Epitadio , il quale però à mio credere, è molto

alieno dall‘antico fiile . ‚

IDis Pedibus

Saxum -

Ciucciae `clorf1i`erae , ‘Ё cluniferae
'Vt' inftiltare у, 8: defultare Commode-È

‘ tur;

Publius Cralfus Mulat fuae Cralfae`

' » bené ferenti

SUP'.



Íj';;f'r' 'îbßóisńnbïr "СЕSuppedaneum hoc cum tifu pofuiti

' Vixït" anrifì/ŕr`1clec“im."` ` ` ‘

Dicclî . gliela Villa de Coponii in Tiuoli Foire, V." d к

ш hoggi ‘м: deudora vigna demtrrioefuiii „дм; ж:

detta Acquaregna non, lungi dalla Cirràifortola. HOU» _

cui СаГа veggoniî alcuni vcfiigij di antichità .

Fil à 19.d'AgoRo diquello iûeilo anno deci
dl.°f“"`

mo (clio di Chrillo dcploraeta fiar' Tiburtini la.. :sn "имён

morte di Ccfarc Ottauiano Ананас, il cui affetto '

haueano verfo di loro fperímentato non ordina

rio, la cui fpefa ‚ с quali continua prefenza haue

на гсГо piìl riguardcuole -quella Patria . Fanno

di ciò chiara teflimonianza le pietre fcpolcrali de

fuoi ůmigliaci fpatfe vatiatñête per Tiuoli,l'iÍ`crit

rioni di alcune dieÍl`c hò voluto qui fotto regi

шаге ‚ fenza però affermate Гс tutte li dcbbiau0

attribuire à qucilo noilro Auguilo .

ïÈ'."._'i"'l3..M..’Ä ,S I

'rt CLAVDIO Anno

sAniNiANo ‘›

мвшсо. МЮУЗТ!

PEDANEVS Rvws

AMICVS
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Во. di Chri

по I7.

Tiberio fuc

cellbre di Ait

gulle

An. di Chri'

llo zi.

Germanico

vccifo per o

pera di G.Pi'

fone .

18a Dell’Hißoriaf1Íibut‘tina

 

Dus MANIBVS

AELIAE т. в.

vixir ANNIS ш. MENSIBV. vir.

 Dießvs хххп.’

TAELIVS AVG. LIB.

‘ AMPLIATVS

'rABvLARivs viLLAE

Tißvnris er FLAVIA

APHRODISIA PARENTES

F. DVLCISSIMAE.

Dopo la morte d’Augulio li viddero nell‘el`al~

ratione di Tiberio le cadute de più fauoriti dell’

стаю Ргепс1ре . ‘L

lleonofciuto Valore di Germanico, lc di lui

foauifcelaggie maniere, con le quali li haueua

obligatol’afl`ettioni di ciafcheduno liaueano in

gelolîto Tiberio. Ledotiilluiiri ,che abbelliua~

no la пота Agrippina diletta , perciò all’Auo

Augulio haueano caggìonato nel cuor diLiuia vn

liuòre pur troppo maligno, Quegli, perche trop

po ombteggiaua Paltezza rl’vn Cefate ‚ ben rollo

recifo , mirolfi й terra ie quella perche troppo ri

fplenrleua ricoperta di negra gramaglia , com

parue in Roma con le ceneri del marito morto in

Antiochia di veleno per _opta di Gneo Pifone non

lenza com millione dell’ill¢ll`o Tiberio. Мопед

quello lpetracolo il шт’ di tutti, onde infuriati

" corlcro a¿Cefaie per le vendette dell’amaro Ger

mani‹‚.. i_
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manico . Tiberio dal Gouerno della Sorigtvlfarto

ritorna: Pifone ‚ commandogli ,V che prefcntatoiì

al Senato li difendefle, e petcheil Prencîpe, che

volfe la [celeraggine ‚ cuopre il proprio fallo col

calligo di chi l’vbbidî ,fù Pifone lafciato in mano

de’ più feueri Giudici , &egli ‚ che fe n’auuidde , Pifone аььщ

tetminòla caufa col darli morte; li lafciò però vi

uere la moglie Plancina complice dell’Eroic,idio de, ‘ ‘

per fauorc dell’Imperadrice Madre ‚ поп tanto

per compaflione di lei; mâ perche quello folic.:

[lecco sir gl’occhi della mifera Agrippina , & è _

ponderatione di Tacito а . Fù la/mentouata Plan- Pll?¿1fi%“‘î,.“f1°

cina Tiburtina , edella famiglia Munatia ,come ,g,¢‘T,~f,„„‘,„"3'

nota Dionel77 , e Штаб ‚ che per titolo di dote di e gna yur; in

queßa Dama , peruenillero à Pifone le Ville di Xgl11’¿L Ls

Tiuoli , le cui vefligia mollrano la magnili д 1‚ь‚‚7. `

eenza dì effe , 8: appellanlî hoggíY ancora quefie

contrade col nome di Pilone , molto da Tiburtini

celebrate per Pefquifirezza de vini,che quindifì

ritraggono.

Non lungi da quelli tempi correndo Vanno di

сыпь XXXI. e qnintode-cinto diTiberio nel Í1ì\n~diCl1ri

Confolato di.Puíio Gemini ‚с di Rubellio Blan- ° 31'

do Tiburtino ‚ come di lotto vedrai ‚ muori d’vl- Rubemo B15

tima vecchiaia I.iuia> Giulia Confofte del gran do Tibumno

d’Augul’ro ‚ с madre di Tiberio., la quale R1 al di- gîiìgole К“

re di Taeitoieon elegante Otatione lodata ne ro

ßri dal Prencipe C. Calligola nato in Tiuoli. Ll-H“,-2 Auw

A Чаша fù eretta da Tibur-tiui vna Кашаnella fia muore” ’

piazza herculea» nella cuibafe» che iui ancora

giace cosi legge(` 3

LI
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PVBLICE'. ‘ ’ f ”

ШChmn . Tre anni dopo il Coi_ifolato_del Noliro Rubel`

а,“ »_ lio,e decimo ottauo di Tiberio tra Ili ventidue ‚

e venticinque di Marzo per la morte acerbiflima

рта muore del Noliro Saluatore Giesii Chriûo crociliffo in

’" cme Geiufalemmetiel trigelîmo quarto dell’età Гид."

li refenti prodigiofamente la Natura tutta ‚ come
fù notato non lolo da gl’Euangelilti ‚ mi etiami

dio dallïllefsi Etnici coll’ecclill`arii fuori del [uo

ordine vniuetfalmente il foie, col feuoterii la ter

мешая“: :_ ra,_col lpezzarlî le pietre,& apririi in diuerñ luo

perteiî nella ghi del mondo le Montagne, come vedeli in...

morte d¢1S21 quella famofa di Gaeta ‚ е nell’Alueinia, ed'anc0

name' in Tiuoli pocolungidalla Città nel Monte Cal

uo,nella cui cima [corgefì marauigliofa l’apertu

ra con profondità inarriuabile , oue molti, e par-

ticolarmente i Religioli concorrono â venerar

quello luogo, che per quanto lì dice, fù fatto de

gno di moflrar ‚ benche infenfato fegnieanto do

lorolî della morte del [по Autore patita perla Га

lute nofira, e che col capo rafo dalle verdure par

che hoggi ancora deplori , e ne rimproueri la no

, - -_ [ira ingratitudine . .
fîiniäl Ch“ Sposò pofcia Rubellio Blando due anni d0p0

R“b°‘“° B15 la morte del Noflio Redentore Giulia ligliola di

d тъ ' . . . . . . .fgofoldueriigï), Drufo ,iu quei giorni funelli, ne quali {pierna

NiP°¢¢ deli’ merite perirono tanti Eroi Romani , e con efsìlä

Inlpl. . А miq
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iniferabile Agŕppina ‚ 61 il figlio' Drirß ellint‘iÈ,c°,gfiÉ’„‘,’§";Dï

ctudelmente dalla tame di‘barbara‘voglia;del_§° mqrw di
Prencipei ůc:tcc`or|`:ali‘` Plańcina eflergli’ rn"aÍneä'r`i’ me '

i-ŕauori della morta Imperadrice, ela `c'aggifo‘rie.JZ

dipiù torm_entar'e Agrrppina1,'ell`¢rl`eglr_ peròV 1114“ p,a„cI„a5¿¿

‘ fcitati Acontro gli odij ‚ е riaccefe le querele, onde? Ila morte _
con malehio coraggio imitando il Vmari'to` per non'

ireforto ‘del=Carnefice di propria rnanos`»vef<:'i'l't`J' ` _

сот: narra Tacito а 1=‚1—'7— ‘д ё ‹ il -. 'L' ‘д “` É- Í“ ; "A'”'l'h5'-Ví

Si chela corte afflitta per ranti'ca{ilaIc;r°ir'1f|.`e'l.g"tr"'V4 › f 1 ` ' '

limon guflò di vedere que`fieïnozze della Nipo

te d.ell’Impera;lore nel'la‘Cal`a di Rubellio' ‘Bl_&n»"

е! Tiburtino .dome ponderaÍ lo день Ílolitieò ai ‘Щиты; ‹

25: luâibru jimi/la îCi`|¢|`rari¢’,p-im mzróŕiifìritqúbi

Irliß Dr`uß_/îlin qzamdam N„от: *vieni írìérlrlpßtY iff

dammi Кий”? Blarrdi; ¿‘zriur_A Aiiůńx Tiburfempî

' Equity» Romanumplelrìque memineranlv ‘ '

.Р11Ч11:(1аБ11111а ГогеЛаШ Claudio,ziad~iCal’-'_ profwga di

ligola , е Nipotedel Prencipe»Y Regnante. ~IIe'bbe'1 Giulia run.Y

per Padre Dru‘í2a.ñ:ate-llo :di T'ilierio`fe per Madre l'=;L‘°ß‘Í;§â‘à’°l

Antonia figlia di 0rtáùliaS¿Irella del Grande Au-Y › ‘

gulio , e moglie! di Marco“штата Triumuiro.
Da Germacio fratello di nGiulia-, e dalla Mo

glie Agrrppina nata da\Marco Agri ‘раю da Giu~

lia figlia d'Augl'tÍlò naìefquero , Caio Calli

`gola , che fù lmperadrire}~l)rlifi1la, che fir moglie

di С1Шо Longmo, Giulia che Hr conforte di Mar

_ Qoyjnicimla lïreonda А$г5рр111а,с11еЁ{11тагйап Д“ ’ “п:

р1&111а‚:1Спе0..1)от1110 :Padre di Nerone» ¢ pol- ‘.‚ЁЁЁЦЁЫЗРЧЁФ 1тРсга11оге 1110210.’ " ж“ "“"

il «.9-.,¢¢?ïi0s£~heŕt`iilÍnóiti~0;[{qb¢"¿d 'sráńata állu .«,..'.r rr'

ërßndßuie .ůil1mń'fen1pr'e.p‘e¢r nipón .d'¢ß‘Imp¢¿ _

5.51 Jb a rado



мы‚ш ‚д 1186 D.ell’H-ilioria Tiburtina

’ gf- ‘ ' radore ,riferendo Tacito ‘f , cheelïëndolìlin Код

_ 2-L rna_brugiaco¿gran pariedelßerohio ,òiturtb PH

- »f +»1uentino,'ril`arci libtii~.a«lmen‘rnJ î|i»`i'ber1'o‘1'A la» perdita

di ciafchuno nö/l,osbniilo di doi millioniurr mezzo

‚ с 11119110‘ daßefàre. elettiI Rubellio, e‘.glt‘alttl=-trèl

mariti delle 'ptonepotivài ripartirei. dena:i<i‘ti~àii-dä»-Í

nilicatià riguardo. d¿eloro.patimenti . Così Ка‘

‚ bellio à nomodí _Tiberio folennementelc\leeli<zò‘-ilÀ

i...t.1.~;„.. „- tempio d’Aug'ullo,ela [если del Tli`eatnti‘Potn-Il

tano .  с ^’ ‘
Тетр1о1пТ1рс ¿  - _ ' _ ’_ _11011 ш hono- ‹ Edîegli lielioconleoro vnfaltro TempioI in~Ti'1-»V

Y qol.i:Brell`oleruipi:dell’iilniene>quali` contiguo ài

„gc-,1-3' и Чис11р„с1с11а‚31Ы11а‹й.‹тсшог1ах11‘Вг111111а‘ imita

Riu dilettaìdi .Callígolai il cui portico coil?Г1108611

lpnnatoívedclîdn Tiuoli ,.~r`1- 911с1111‹гстр1"‹1т11:1б ,

'màriliretto damuri con miglior fòrmtia уюта‘

ю in Chiefa. Parocchiale.d,i_ San Giorgio‘»,oueirn.'i

vn marmofinuecchiatowosì tuolt?annil`ono‘da°ine_

iiiletto. -. „м. 114; i»1f§äti

~` ‚ Ц1УАЕ1ПНУ$1ЦАЕ1Щг ‘ё

‹—_ ф}? ___ M_' ¿I ‘ SAQRyM¿ \ .,-;ii:|',’;í дн:

_ ILVBBLLIVS-C.bBi1'.>lf=‘ ‘1 1?

„д ._... _‚ B_LANDVS`-DIVI1 i.'.. . ы

it ц J д-‚дд ‹‚А\76‚‚ ‚ ‹:?'‚.‹—__:Ё.‘ —‚ ¿’.

„д; rj ,„„__i:TRlB.l PiLt,iP„Riz GIDS.'EA 'H -fîff “5

._ „‚;;ГВ(ФЫТ1Б‚З.‚дЧ — ; Je „iq =_— ‚Е

„¿__l_i jlb jd- , ¿_i 1 ‘ =¿¥.t'-"." Í_}»3

'rempi°diV¢ д Domi@.ilC0ngî¢ttUr3sl10niefi°tl"i'l:aÚ0 шефа

fg*go»;e11Ce°l}§; meno qtieiiqiniia sabina iirrempiodi viiiiiicof

gmt venalj me alcuni haulwicreduto.,màîffiianalîgcbe ilitêß

д" Ti"°1" piogd.-ai quelle Deaiüwaro--foireaioueforaßloräe il

nobile Monilbtnxdelle-Monacheèdiâätacghińrrä

‚‚‚„‚Т›‚ ‚ с _detto



:::з?‘1”‚:‹’ЁЦЪгЪ$ёМЁ{“дdetto San Michele Arcangelo, dou@ gi mirano al.

me а9ащ1а=‚а‹ь»-сватае‚ши1 г

Vella hoggi anc'0`ta`álàppe'I-lane. ‘_ ik

EranoappteKò;dé1la.Gentili-râle 'Ver ini Ve.

’intorno › ;~n.;;‘. ‘д’
lf. ‹‘

‚п‘

с. í.|'e.

Itali {штанга Menetàïfone ‚ dbf@ fnomaua ' _ _Sacro '

fante ie di tale aut'0'rîtäÍ,` allîfdfiïlloŕo ‘comman

doi Cittatliniírà dieilitinferociei~quietäuaniî, с fi

rappacilicauano. ‚А " г f

Non poteuano quelle eiïèr ammeiïe nel_Cfol

Даша‘) ,divelh-,ne-le minori dillèi anni>ne‘leA»mag5

gíori delli dieci, башню itcntrœrimaneruipeif

trent’anni ‚ dopo i quali poteuan maritarlî, та

erano però que&'e.dáiti`t'riäbborrite, e maledet

te. Nei prillifiídiccianniäpprencleuanoi ritide

i Sacrifîcii ‚ nqglifecońdi erano“pt`epofie al mini

Yllerio di elli , el megl’vltian'í afl òuerno, la f`uperio

га de quali cl1iamauaßl'a'Ma та, сотс рсган

д‘
п-‘ \^« l»~

«мы di Antiilio Labeone.r1iferii`ce Andrea Ful- a1íb'.9.d¢11'¿„

uio a, el'EminentifIimoBaronio ь fcriue. che _le

: ,V¢r,gini. \,\"ßlläl1|'meuf».A ст‘ la chiomafreeifaïf I

.- — LSÍ “<>l“.m¢§"f1.ifim'î.dQí.far11ticl'1iflinxeY A'metriurie

Flßllß Vgfßlni Ус“!!! Tiburtine ,in doi marmi, vn

de quali .gÍ1¢,¢.nell'e.piazza del'Tteuio , oue cosi

Ikrggieli".V ‚М, ~ mf- П ~
`5\ . ‘Á ' ~ ` 4 Ñ.

P2 ’. . .‚ Ч › fi ílifï

‹‚‚›:‘ ..i4.;«‘,«' li '..m»f:.~ï¿§iif is ri... .; ‚щ l

' A „in L, .. ". г” _“‚_ _ì j

\:; ".’.Í.JíîÃ‘s J .',Z{2 д‘ ‘wth . ‚ а,’ Ё

‘ .. д ' ‘ .

з‘ ’ от" Н‘; мы ;ft«‘f..‘ г;- Hf- ‘д; „у
‘ М ‘ : 'i \ . .

t ‘. .‚ L11... .vi ‹ ‘ с

if il 'zb-. l . 4 _д .‹“ h' «A ‚. »4 .I‘ „ш Ё! 'T ‚МА ‘-.~.i; г .‹:„:_‚== . . ‚г gir 1 ‘. .‚

’ ` 1‘‹:'‹‘ ё‚5“)"' s'r“,-iì¿:'«.-‘~. ‘та: 1-'.-:U »Jr
г. ‘` H.- ‚ ц J.. -fria A _§~=*.i 2 ‚

llChlf.',ì Roma

É"nelle „ж;

del _Mártiro`

1°s1.o, à ‚юля
Sßŕtcm

.nf
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‚’ ‘ъы Ё‘ :‘~~''lz'ß ’Í ‚п‘ 'f.2f" „

Él?a_lt‘;o yedeafi nella Clxiefa disfatta di Sam'-Afnï

~¢Ö§lin0J`-inrcuiccsìcraixlcifo . " Il ‘ ›

‘ . - C.sEx'rlL1vs‘ ‹
.:‚ \ fv.V._~T-11wa1fw\MH~Y‚Р‘? nf; i."1"LIßà С. PHOEBVS _’ д“ " ‚‘

‹ ‘ HERCVLA1NI‘VS^>_¢l=> ‹ М’:

- ‘ ‚‘ ‘ ‘ ,AV'GVSTALISi~"’SVÀ.) ' ‚ ' ‚

Е‘ РАТЁК. 1 1
4 › ` i "

'Andi сын ` ' T.rê mi dopo lo fcfiflwŕàrélńáaóiaflnoßío

 

шт‘ ’ ’ ‘ :КиЬ’сНйо,‹й'!о fcettro дайте da Tiberio nel1’v

C. cmi ou ‚М! dalMonddprefo da Сад camgola fue ní

qaëo -in Igino "pote ,licuiprimi vagiti accolti ñxrono in Tiuoli ,

!î„üf;*¢9¢d¢ д 8: accarezzari dal Bifauolo Augullo nella Villa ,

" —’ то’ che fù di Mecenate.

Alla rimembranza delle glorie di Germanico,

giubilò (сдаю ilpopolo nell’eíf`altatione del figlio

da cui, come da vino iìmclacro del paterno valo

re fperaua ‘па volta di godere il gouemo d’vn_..`

ottimo Prencipc; Nè pensò d’efIèrne defraudaw,

mentre â ì primi maneggi dello {вето ü vidde

{в Sßßiëëßwlss f¢êf_»§il4„«~!,¢;!a nislâa la siuffifiß › в

‘а г « та:
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magnificenza , chiari шаги; ат: ben faggio com.

танце. — ‚ ’H "

1 "Spi‘c'c'a'rono'qu'e'fie virtù ‘;‘allor ¿che celebrate

Yefequie al fuo anteceüöteiî portò all’lfola Pan_

datani, Ite da 'quell’infelice'elïig'lio tè tiel Maufò

ieo di Auguûo pompofamente ripatriare Phono

так ceneri della Madre , edel Fratello Nerone.

‘già che in vttafdiloro по! permife la rr'gidezz‘a,.I

cielïlßrencipe regnante. ' ' -  ’
Ё ’ Volle , che quelle lionoreuole-z‘ze„ che alla ‘Е

memoriadi Liuia Auguûa furono dal Senato‘de.

dicate ,tutte parimenti all’Auola Antonia ii de

etetaífero . Claudio fratello dei Padre Germani

“со ‚ che t'anr’anni'negl’ot‘ij fconofciuto ф vilipefo
Ifigiacqu§e’con promouetlo in fria> compagnia al

4’lflonfolato gli rifuegliò gŕaddorútentati honori,e

'ŕê ,che riuerito ‚ e temuto (от: Zio del Ptencipe.

` Apr-ì le priggioni , remife 1‘eíiigli, сайт lc.:

частиц: le calunnie 5'fo"ijidabili auanzi dell’

Fandata Signoria. Reñitúìïliâ Magifirati la piena

auttoritâ ‚ 8: al2popolo la primiera fofpirata1i

bertà di poter creare i loro vŕliciali. Pagò intiera

mentetutti i legati ne iteliamentilafciati da Li.- I

uia ,e da #Tiberio ,‘« tolfe -le grauezze ali’Italia; _‹ e 'I

‘ ГиррНсН -propria-«borl`a«»4 l‘t'dan'11i'dell?inc’endio ; С“ " ‘ L ~

"vedendo 'eiïer mancheuolfi al comtirodoRoniańo

iiètte aquedotti; cominciò nell’a_nno fecondo â

- fabricarne»dcgl'altri nella regione Tiburtina, per

condurui l'Aniene nuouo,e l’acquaCeru1ea ‚ с

‹ 1 Curtianel fuolo fufbiaclenfes -ondeil popolo con

giochi, Iel'Yfciltt-»teatfra'li«-5’ aclcrefei te da 1%:‚ con

—‘ _’ .r . .. xg, . д‘; »f ‘п;

д;›‚›

DI



,5I,9,o Dellffililßgriiia Tiburtina'

.l°.è,P.¢.l1.iQw`„» ¢«x9ga¿iiLi§a¢1>,iìn\eoLr§ qelßbsòli fev?

tunari giorni diquell'Impero . › д

д -,. iò qëißvrßœfîinganna ‚1Ёь11тапа_—сге‚депга.

Mqßòlçßillsqla .éifspçmspßrima-hQu:anda.»amßr

„gvsiagmqme 115111 511110010 11111811 ‚дача 1110511;

.Csi nia¢9n.la,m¢m¢,an§s>-lîißemipmrain gui

131 i .,¢1P@‘Twd9 .df1.l1îQwi_e°pa1ne£üm¢»d¿ ‚‚ —

‚11101101911 111191111880001: 111111115 11:

А“. di Chri_ ornfce di rlfcnrgll ; ondçiûnon .pqçegdqßqgcui ‘С?’

но 43. f is¥a¥sP¢.r,ßa%nQ.di~CM1i°\Qhqr¢2;-¢.di -Qmello

§çbino .7(l`ri.b,\1Ani‘P_rexor.i¿ali à 11012; _di деда; ml

Callig°I1 ê 10 60114004011101БеЬ1а:00е1|{апп‚0 ‚‹1с1‚р11111‚0

vccifo .

‚ „деда Yçrginß 43, fecondp il -.C;\rsii!1a.l1?¢aff#.!lïf?_»î!

. .¢w.1.¢~ 9Qna„.=¢.b@:-,f¢wif6;Di° dslla _-ma»1.ua8ißàsi‘

з »,<2«’i,1li_goIa_i?f,r Hßgßllo ds: più .malwßsi-.äîbrßi

snag. d\h@4,.Cr9.C‘i.fìfT9I4 4ШЪ11111а11а1о1Э1Фз pqishe _— 99°'

bm' .fm da idf, Ф‘! Ьг11111191‘с‚т1›1о à nunvcfo innumßfäîbßiß
CaH’2"l‘ ' nella Sqrja arlï çruciŕifiî ,gQfrp£_n,x,aiì‘„e mprti1`qt

.‹=°11.~г=‹>1;11‚‘11а11111›—111 El-accu .А1‘1.11‹›Р1=5с1‘р 41115‘

‚ЕМ: :’ .V . if' А

Claudio fuc~:4 ` colсебе à Cam. Prexopigggi gilîfo nel Tñaiio Imperiale Claudio di

ы?’ eI,’¢f' _lui _Zio in сейф __c_inquant’anni. Qxrcßi con Cc

emona 1 ас- . . . . .

q.1edom'd¢1 А“; Magmñcenza 4riduiïìz à pcrfemone 1 doi

l'Anienc nuo gqgpdoëçj d__¢1l’Ap'ienç д C dCl1'‘.ìCqu€ Cfflllß 3 a С

“° ' ст911011911‘! da Calligcla mila Regione Ti

b\!!f„¢iM»~. v

Ponti Curdo A 11011113 di che еда Iapçrß ,ghe ffà imolei, е‘

eCeru1co. ijiuerü fçnri ,chç inailîano ln награда: Гиыг

ni@ foigiznp più .celebri i1.Qcra1:o ‚М: Сщйо ›

msi áfrri digli @pmi deglîansicbi 1010 101141150’:

t.l,ç_h,e fcaturifcono (opta Subiaco dagl’alri monti

- Sim



` д’ i I.-ÉJiliro*9e‘l¥o`. ài f ‘туч’

simbruiriif: come `vieni nötatofnellai Groniet?t'='Sii2_

blacenfeal/>cap.4. д ` — ’_‚ f ’1—„_

е‘: Ьшщиё ‘di `ql}eßi`¢lói“fOr‘lt_i îńflléńäë "Винт! Acqua Ciatti

etrua‘.nell’aquetldttb , ilïqilaflc' ‚Е‘ p'eich'ë’flFpëŕFetl 4” '

дйопаш‘4а4"С4‘ацкИ9'—’,_„ portò НИ“ nome' dcllîaf ‘ iid

Glaudiasefaltro~lifchiamôl’aqüedorrodëll’Ã ie

nenuouoï; таре: farmi ай’ Чцейё‘ benliméndere

è‘noceii’atio eomineíare~'¢falia‘l`uàLft-arurrgginet „ .- ~ L

si »sorge trà~iffaiI`o¢ilcol1iiiell*Htmî'¢ji'lì Vr'er"rlt~“di’ rma î» ›— — —_

'I~‘ŕertî\Cittt`rine°~ te`n1pi'1an'dati c‘l‘-t“i`a”i'a",~ ef`a¿r‘n`c$la"~‘peilî ` ' ""

il,lma-fcliio valore nellaltprikaìlegaidel'nomelärtlà' _ `

nmcome leНа: 9100560; Blonde' nonïlûhgî рт: Anmi

dì»milles'e'cin'quec‘enro.pafli -lcaturifcevn-”abl>ön%’

deuol'\.ŕ`onte chia так): da¢Paef`an‘i"cupo' Ycl’ar'irq'i1il',’- or-igme dei

dacuíl'aat~ico-iiumei>arcm‘io,ca'i1gia_r_o in1Acnîericf~ fiume-Am'fn¢

rieonofcerlàrclrinravorigizießfecödo Pl`in.io'l1,.\Qi^ef` Ь п)

Щёаьёйггйцб›сьсгёайе"пйсйпе-гегге‘дЁРО11ет$1по1 ’ '3'°"°

di Valle Pietra-, e di Gonne dêfcenLëlono'5 arriewlipoueum

cihiowfoorro ‘Ей: ёгайшд‘топбщйтъгцйпг,мы: 15-15 Valle pi¢ria<¿

diedero anco; »peŕ 'quanto efl`fli-‘diilendono il io

medißimbriuio ,ic.l1cr\ti»erl` Grecoíuonaf-oUnflu'ei1 `

zag:-ieoorriuationeaï Nei fondo di-queßaàvallwi

fnrono\l’a-cqmŕiarrellatefda.ll‘aRom‘an‘a»pplÍsäzaäcô3

groliir, r‘it\.aln'asparete«, „м: forfnontando'>il?{iuml_e1Lago Зиыаё

маБЫШп.1‚а@е5‘д:‚сй$.1а fa mo`i`n1Terra quiui- -dì‘if@"f¢

fotaofituata çfrefeälmouie difSubizico»2ípreggt`a'to~'S b.

leggio del Gra-n Benedctrol,'ieiáapo‘di'tuttelïalrrel» u т’

Terre“, e GaRella=foggetre'all5Abbatia del- Зато?

Pat'-rizrca,«~ ’ ‘ ' ~ _ _ ì’ ‚

~‘ (@e(to\dunq1te»nnouoûnieneiiniboccatra-nell’ "' ' "
Aquedootodidlîlaudio'aderente aillo Illagnosimß ifi\«i«`;ŕ`°'7;ii9'f:Íi

ММ_fatto penpurgàtoeio delliaeqira» aecâo, pilot.

'J is C ха:



Si `9 a. Del1’Hilioria Tiburtina

clria_ta_ pafiando per„_gl’arclii fublimi dtizzati al

fuo trionfo incontraffe nell’entraife àiloma i plaui

_M3 ¿_ .‚ _ . fi `popolari', eperciò (Ь allaboeca dell’aquedo';tto

~- - frapolia vna groflìt Ctaticcia diferroila quale día

cqtmgiacer-_lì ancora fra .quei ruuinoiì dirupi.

_ ‹ Di Ailueiio aquedotto dell’Aniene nuouo cdsî

detto à differenza del Vecchio cosi fcriife . Fram

¿F,.0nu„ con tina ‚деда aurem мну; .Subìami/1’‘via ad milliariîi

lettere erdif' XLII. Injîao rino cxripirbaturìex ßumìne ‚ qui cum

"am ‘ urraiculiaifali pinguin rirrum fe ~ /Jaberet, Ó» in

dì ŕìpa.r`/ölutiarcr ‘Лат /ine pluuìaruni iniuria, li-.

mofa: , Ф’ turbulmtiußuebat ‚ idcaquefaucibur dui

Bur {широта eral lim aria ‚ „ы iam amnem ‚ё

_ A /[rerum ronßfkral , Ó' liquarexur aquaaSíi'» querian

‘.. 1 imbrei./Lperucnireni iurbida perueniebat т vrbmi.

Iungebatur rìuur beriulaneur orient сайт: 'vía md

milliarium„XLIII.Dußur Aníenii fßici`e!1atl0n¿ítu~

¿inem paßìrum LXIIМ.

Е Vaquedotto de i fonti Curtioie Ceruleo detto

`daIl’acqua Claudia cosi parla Plinio . . i

Vieil antecedente: aquarum dufìui ‚ 'iiaiußïmwn

impendium operi: íncboati lì C. Ce/are , Ó'решит 'aì

Claudia ‚ „Qíijppe ai lapide quadrigeßmo :adem cx

1ib.36, 0:15.

- _ßiixera Сити‘, atque Ceruleur jònrin. Erogatunr

‚ 1п—11‹1‹ори:_/ё!7ег:{ит т‘ millier, e Tacito nell’vnde«.

‘э: ‘ “ cimó dell'Annali fà dell’acque condotte à Roma.

da;Claudio quella femplice mentione . Panter'

Ac “едет aguarumßwbruini: collibui daduâar Vrbi intnlit Ё

‚„„‹Ёдтд‹,„ Ьусгёопб nelTeriitorio ‹11-Т1ио1яа1сипе1ирсг:

ri'to_rio di д; »be reliquie di „quelli aquedotti , e le più noteuoli

“°1" nella vigna del Seminario.Til¿urt_ino<, ‚с ne i prati

- ч.‘ .í _ qui ui

д, ;¿ _ celjîtafeni ‚ 'vt in onine: »vrlm таит leuarenrur, in-I _



‚ Libra sala: 19;

11111111 vicini» quali contrade dall'arelii di elli Coni

dotti ehiamanii l’Archi, ouero Arci. Quindi paf- .rem ‚в dd,

fano quelli per il Monte Aŕliaiio hora valle А‘; ia Bulrnaßçá

eenfe, oue fü da Lucio Pafquidio Felio rillorarq il ò Fiora , '

caduto tempio della Bona Dea nomata da Pluä

tarco flora ‚ perche pensò lo fciocco col lauor di

lei hauer perfettionato il riuo dell'acqua Claudia

come li legge dalla feguenre antica ifcrittintieq

quiui molti anni fà ritrouata .

BONAE DEAE- LSÉQNÍITISSIMAE COE'

ST .

L. PAS(LVIDIVS PESTVS REDEMPTOR

OPERVM11 CAES. PVBLICORVM AEDEM

DIRVTAM REFECIT. CLYOD ADIVTORIO

RIVOM ACLYAE CLAVDIAE AVGVST-AE

~SVB MONTE AFFLIANO CONSVMAVIT

IMP. DOMI T. CAES. AVG. GERM. COS.

V. NON- IVI..

¿Da uello.Monte alle pianure polciaUgl'acque~

dotti i conduceuano Горка la porta Maggiore di

Roma i oue frà l’altre vedeliquella ifcrittione.

  

Bb _ п:
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Crudeltà di

Claudio Imp

in Tiuoli .

I 4

Q ‘ I ‘ 'o .

§94 Dell Hifioria Tiburtina

‘п. cLAvD1vs DRVSI г. CAESAR;

'iuv.GvsTvS GER-MANICVS PONTIF. Maxim

I , Titißvuicm РОТЕЗТАТЕ Xit. .

Cos. v«.iMi>ERAToR Xviii. PATER PATRIAE

' ‘ AQ`\/,As CLAVDIAM EX 1=ONTiBvs

ФЩ VOCABANTVR cAisRvLi-:vs er cvlmvg

›— А MILLIARIO XXXV. ITEM "

ANIENEM А MILLIARIO LII,

ем IMPENSA IN VRBEM

PBRDVCENDAS CVRAVIT.

1 j '

Mentre ci fiamo intorno à quell’ acque tratte:

miti ‚’ fono gli anni di Claudio fcorli come elle ,

i quali coli precipitolamente ttaboccarono , per-2

`chela Conforte Agrippina con vn pòdi' veleno

gli-diede il decliuio per faruifottentrare il figlio

Nerone sêza auuedetlitchc ella così gittaua ifon

damenti al fuoinfelice lepolcro . V

NotaSuetonio, che Iiliddeli Claudio in Tiuo

li ifmafcherato di quella clemenza , che nella

corte procuro di rapprefentare, Poiche volle qui

ui fagrilioare à gl’occhi proprij il langue d’alcuni

deliinati alla moŕte,ue rinueuendoui , chi all’opr'a

indegna mano mettefl`e, lpedì veloce vn mell`o

alla Reggia ,acciò quindi conducefle â gran palli '

il Manigoldo , 8: intanto quei Mele-bini rileontro

del Tribunale â pali auuinti procurauano con atti

rniferädi rifuegliare in Celare qualche pietà,e già

concepiuano lperanza del perdono , mentre mi

rauanoil Prencipe l`contorcerli,dar legno di rin

crelcirnento;mà s’accorleroimii`eri ciò auueni

rc ‚ perche il Carnefice gli tratteneua il contânto,

‚3 ’ C С
'Ji



'Libro Seite :'Í — "tr 9;

'ghe dai loro tormenti angiofo attendeua: iliq-uale

dal1’.0rt0al1’0ccafoc¢>npatienza'sierudelefeßlen» — ,ti

ne la di lui dimoraalin tantoche gli_'riufcì.di 'effet ‚У ‘ ' ‘Ã

fpettatore della propria Hctezza,e ¿fpettaeolo del, ‘ ' ‚

l’altrui flupore . _ - __i -pr A ¿_ CI __

мрагоша fallo di „днища più -am в. а „‹;‘;,_‘ т‘

dilui fucceifore Nerone, dal quale {с bene ‘М.

„,a.a1i,=_ya1;ei¿,t,a1eae arto d’h,umanità ‚ 'riufoiua Nerone mc

90qçl§l3Nî‘00.3F€0l' F0ntro_[uavoglia nell’e’f1`to'per»‘ Е?‘фаз“

ддсйдГофсошс appunto euuettne à Co_{linio~ fauc

»_'.J _. i,ä"

до“ iup Caualiçrmlaçui chiarezza di fangueß~ Comniiuobi ‚

orlginaualì da quei nobpilicenîniiribumni nos §l'§;'f;“;g'"§|

I„rninatip da Tullio д . „%отмо igizur-L.i Ca miur с“, in ‘ввод

É’i¿ß)_¢rr¿ ‘мы buiunqz_u`eir `Rwnmu' dprìmii algue ‹ у:

nalißzgrri ;uiri.dama,alo.C¢¢lio«;C.',i#i1, ‚Наташи ‘Л fin Olm-Pre

ада‘. Le fue fuperbe moli drizzate al fepolero l(,:,;1f“g¿‘°-Bai

_de Coffinii, `nel fuoloijïiburtino ridiceuano la ` ‚

grandezza di quef_la_ŕanaegli>a.,-màiladrituhba~ . `

.tono ài polleri lame_mo.ria.di1.efl21,poieheper со; ` "

gli“ lef@ il ri¢ouero.e.ren.der~più,n¢ufa la ama»,

б: il .vicino ponr,e~¿dell’§cque >fulfurire ь‘ :furono

-nella ndatq fecolo demolire le veiligiaI ,di .quello

fep_olc.ro ‚ oue ‚ leggeualì il feguente Epittailîo .Í

Co§s¿1N1§i\e`QL. c_AE.stA'È ¿Qa I ¿idea

' ы I д. _‚ ‹ \ ‘М ‘г Y_’§`-¿Í „д, ‚к п гопссс

fi " ‚ ‚гбзявоыю ‚‚ -Í МЮ‘ ‘lg’
‹. ‚ Ъ ‚ ‚ agiopedesrç

«t:ossvt1~~1`1,_<>Y or. “Disco” _ ';§f‘ ‘

...L-'.,'.ì. ‹„ `§Ex_r~iae'»P.~L. ьтсаыавэ ‚да

111;;;„‚д;ц1;г&;~щ;д1."‚~1$’Ас.г;:хъ’;;„‚_; ’Í if;
Ъ Ь 2 'Na r

Qxi ‘Ь
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ъ1.ь‹;„д.}„ "I"9 б Dell’Hiiioria` Tíiaurtini _

’ ' ' 9’ ' ' Матdunque Plinio „ehe Coiiinio Corteggianî

сотню per diNetone oppreffo da vna certa lì:abie,che da no- ‘

i1¢f°lâl?° fa- ßri fuocdvolatico, e da Greci Lichene s’appclla,

I1‘;‘,î,„¿,’§f’° e daicracio dei morbo@ dalla deformità di eab

" ' _ doppiamente arrofíito menaua dimefï`o,e melan

conico la vita. Commiferandolo Nerone pensò

di liberarlo con chiamate lin dall'Egitto vn Me

—‚ 'i _ dico, il quale con appreliargli ‘на beuanda di

" Cantare1lel’vccil`e. Nè ciò fù ad arte, come fè

lìrirranico vc l’iniquo 'Prencipe con Brittanico, che per [labi

.“f°" lirli nellïmperio tinfe la porpora nel fatigue del

' figlio Claudlo ~ ‘ ' '

if/ ' Dopo la morte di Brittanico rimafe vnieo „т;

„д Rubeniopla pollo della defcendenza de’ Cefa ri Rubellio Plau

mo Tibmi. to lìgliolodi Rubellio Blando T|bur`tíno,e di Gilr

"Р ’imm ‘Y lia Germana del morto Imperadore . Riluceuu

§',',c‘â§Í,';’P§¢: quello Prencipe qual liella1 trà le caligini di Ne

feendqnzä de fone, puntuale oíferuatore delle prifche Roma»

сей“ ‘ ne cofiumanze , la l`eueri't:`t“tle’quali volle anco

nel четко conferuare ‚ с con la foauìtà delle fue

maniere hauea rapito il Acuor di tutti in guil`a....,

ehe eífendo in quelii tempi comparfa vna Stella

Cometa, da cui il volgo [uol apprendere il Pr0~

noltico della mutazione de Regnauti,I per lo che

già difcorreuaiì del fucceffore di Nerone . tuttu

Plauto Tibia le vocidella Corte, edel popolo erano voltu

'tino è д“ „._ all’eIlaltatione di Plauto, parendoglì, che oltre

`1‘a_¢°fu¢¢¢ or al fuo tratto Maeliol`o,e degno d’Im erio, quel

‘ д’ Nerone l'efl"er vgualmente con Nerone difize 0 peri mei

delìmì gradini del fangue d’Auguiio gl’addital`

„та“ Am fe ancora la Talita per gl’ilielIi al _Trono ‚ come

I_«;a1.1i1».ni. nota il Politico а Í Iam qu ‚ èjîdu: Comm, de

1'”.



_ Libro Seno: > 197".

äuô«т!!! opinie eff ‘именам mutatianfm Regirpaii-I

rendait. Igirar >mmquam iam держи Neroncuqug'/I

nam deligerelarïaguirebanr, ét» vmmîum are Ru

дети: Plautur relebratur ‚ miur „дамам per Мa

Ircm ш AIui'r‘¢zfamilia: ip/E [Листа maiorum Майя‘.

_Imbitu/ëuero , ¢aHa,ó'~/êcura domo quanta mnu

ocrulrìornnn-toplur „т; adeptur. A quedo- s’ag

Igionfe э che nell’Anno dichrilio 6z.comc olï`er

fua il Baronio fedendo Nerone appteifo de lia

gni Simbruini nel íìtolo fubiacenfe à laura menla,

il Ciel Этоgl’auuentò vn fulmine ‚— che brugiate

le viuande , e fracalïata la menia gli riegò gI’ali

menti, e parue ‚ che gl’intimali'e la morte ‘.ÍQtîtjn

‚Щ ССЙС fe folie Plauto chiamato dalle fiel Q_.:

all‘Imperio ‚ ripigliò la corte augurioâ'-fauore di

‚шыье: ell`erl’accidente' occorfo nei confini di

Tiuoli ‚ donde egli trahea la paterna origine.

Mirafî efiigiato in Tiuoli чист) fucceífo nella

»Galleria delle (ianze del Magilirato fatta nel

1650. vagamente dipingere,& abbellire dalla ge

nerofità di Moníignor Ludovico Бит fplendorc

de’ Patritii Viterbeiî, la cui rimembranza farà

`fempre grata in Tíuoli per l’ottimo fue gouerno.

Alli iufurri di tali pronoiìici molti ,__ che in..
quedo gouerno fofpirauazto.,I 18: Yaltri,cifte â gl’a -_ _ _

.grandírnenti afpirauano peniierofî. con le nouità "

di rinouarlîs corfero ad oiferire â Plauto ‚ e le for-

п, eii_£'ttiot‘i in ЕЩЕ: ,che ril`a-putofìda Nerone,

fcriife alteratoà'Plato, che prouedelfe alla quie

- tc' publica ‚ ii toglieffe di mezzo à quegli ‚ chegli

» __ an mal' nome.; bauer egli nellîA{ia_ât)>‘1t'»ìofg„,
P ‘ '_  . — ад.

Lodi di Ка?

herria Planta

An. di‘Cl1ri3`

no ze

Menfa-di Ne

rone fulmine

ta in SHÍIÄCQ

nei confini di

Tiuoli д,

Nuouo знач

rio it fauoredt

Plauto.

Moniig.Lud_¢i

ttico Bim En

Gouerna_t0r€.f

,`1".

‘.1

’t

U

Lettere еще

roneà Plaut?
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_ foûanze lafc'iaeegli\dagl’Au.i. paíï"afI`c iai più £

,-, 'cura La (ua gioueneùń , . — `

‚- А icenni di Cefar: Pranzo colà portofû â volo

‚Щ,‘ ¿Auml £0n_la moglie _Antifiia , .e poea farixeglia . Cosi

Tacito а. dum: rumorem para «vermute maт

~.~urp¢r¢aIìa fuágurir. .Nam difcumbentis Neroni:

Coiifini diTi apudSimIm`u1`a Hagan ‚ cui_/ìlblaqucum nomen ‘П,

› м. iéh dwp“, menjàque dißeéîa eraf, Мухи ßnibm

" "‘ Tiburtum necideraz, «oude Paterna Plauto Origp,

bww illum numine Deum defìinarivcredebahl/¿uh

bamquc multi ‚ Ф‘ ancjpiiia pmcolere, ф pkrumque

jàllax ambitie ад .Ergopcrmolw fj: Nera, compo

‚и;ad Plautum Линии con_/`ulm't[Ы ‚ ¿sr ‚под:

jìquf pfauè difamantibm ßlbttatratá фа!!!‘ per

Aßam вида: agro: ,ju guibue ¢uu,ò« ínßurbíddo»

iuucntajìueretur . ha illu@ штconiuge A/ui.&¿l._`»,

драке!‘ fmilíarium пашет‘. 1. ‹ — `

‚Б foggiongc lo ñeifo Scrittore , che mcnvrejl'

inoßro Plauto viuea relegato nell'Aûa~emNoío

ne per csggione della dilui geloûa agitato in..

т‚ `»Roma..¢i_.ai grani fofpemi ‚ fomcnracida gl’alm`-an

лота ,che forno prerciìodi affermo verfo del Pren

cipe vanno .ŕaoendoíifcala con Yalcrui ruine alle

.proprie grandezze . ’ — ‘ ›

C I I. д T "Non _doue_rIi,dice,nano чист ‚ trafcurare .ia
„о: Ёёёпёччбссс della Republica ,eche слайды nellafaluqc

per far vcc_i..~de1,eapg,.z,el`œr elia Ifempre fofpefn ,mentre pen

дд“ P1‘“"°' `lde la Май! Plauto da _remerñ più dalungi ‚ che

„дарргсдб .;Rirrouarlî egli ‚дата Ygliizferciti deli

— Г0пспщс айсхсёопап .a1la.memqn'a del1’Auo Dru

»foßíikr ‘nocmiixano„appre£1odeМИД): ßimag

„V I Н г Н‘ I
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no douerli à Plauto per le rare_doti il (upremo dc’

gl’l’\onori , ef'i`o ifiradarueli con la nobiltà ‚ con...
le Icopioleticchezze, con la generofità,e col pro,

feílîrrli 'efïemplare de1l’antica bontà Romana . .

Попов incita ti gl‘huomini facilmente muouerlî

alle nouitàplaulibilí àloro parere/anche al Cie

láo,tanto più днями à co*ntenergli,'quan’to più

lontani.,oue lo liimolo di chi ambifce gli fprona»` ‹

e l’añ`enza»_del :Preneipenon gli taffrena .

Dunque ( diffe Nerone J muoia*Plauto, la

qual voce vdita nell’Aiîa per bocca. della fama ›
Nerone ordi

na, che muo

armôle mani di quelle genti alla difefa del gio- га Plauto.

vane innocente , mà non auualendolgne elfo , gli
fcrilfe il fuoceroAntillio per vn che IportatoI colà

col fauore de’ venti ', cosi veloce , che gionfe priv

ma del Cen'tiirio'ne‘_mandato da Nerone per Ytru

cidarlo , 8: auuisò Plauto, che isfuggilfe Idi morir ЕР“ queflßof

dine auuifato

vilmente, già che peril (uo buon nome era da.. piauwne fe

tutti commiferato, s’accompagnaile con ipiù ant- ne v21¢~

moli ‚ е поп fpreggiaffe ogn’aiuto, non mandan,

до Nerone per farlo vccidere più di 'fellànta Sol

dati, onde ò che bifognaua procurare la Шаги

per quella via , ò non haucndo cuore ìafpettareg

vna morte ignominiofa. - ‹ _

Arqueíìiauuertimenti nfullalìmollfe Plauto fa

cendogli `maggiore impreflione i, conl`e-gli di Co

ranoíîneeo ‚ ‘e.~Mafonio Tofcano celebtißilofoli,

clreiiperfuadeuano à volerpiù ‘-tolio intrepirglat`

:mente tolerar la morte ,Ache телах‘ дцььйыадф

vita ‚е colma de timori в mà però è più credibile

¢0me¿'penl`a’-l‘aci'to,che fopra-giûgelfero altrimellî

-delI Suocera, -con iquali aiiicutaua Plauto da ogni

PCH-,



`í~oo Dell‘Hißot‘îa Tiburtina.

Plauto av¢.\P_Bì'icolo ‚ Onde meutre fpenlieratoilaua fultiieáîA

cifo . rigiof ignudo efercitandoli , comparuero ilatellì~'

ti di Nerone ‚ с Pvceifero ‚ с riportarotio la веда

alloro Signore ,il quale tutto lieto igoiubrò dal

cuore ogni timore. `

Se bene tacito in quelli tempi affegua, come

Regione Ti- poco fa ‚ lcggelli al dominio Tiburtino i termini

buffimue fue nelle contrade Subiacenli ,le qualida и Suetonio.

ampiezza
vengono chiamate regioneY Tiburtina, eraf però

quelio dom_inio.nell’eta`i più .vecchie molto mag

giore . il Iquale fù poi fcemato da Romani nelle.;

a L Dull. 8, vittorie vniuerfali de popoli Latini. Tiáurm,di«

ce Liuio д Prdneñiniquc agro Миша“ . Annone-`

rauanfi fotto la Signoria Tiburtinamolte стаю

Cafiella fra quali Saffola ‚ del cui fito non fe ne

rinuiene la memoria , 8: Empoli nella via Subia

' cenfe, le cui reliquie nel Territorio di Caliel Ma

dama s’appellano Empuglione. Cosi lo ilefïo Lí

6 i.Dec.1ib:7 uio C. Ernpukum eo anno ex Tiburtibui baud nn

да armi: in

morando certamine captum. E poi di fatto aggíon- .

ge . Cum Tiburtibu: ‚ ‘vfqae ad dealirioncm pugna

шт . Saxula ex bis И!” capta cieurague Oppi'da_a

eandeinfortunain babuißent ‚ ni/ivniueifageni po~

ê' Confidi: wmlènf. E molte Ter

re, e Calìella all’età noftra in ticonofcirnento del

l’antica Signoria pagano à Tiuoli vn стоannuo

‘cenfogiquali fono (ituati parte nella Sabina, C

parte negl’Equicoli ‚ che Б ßendono co i loro ter

ritoriiâ i confini de i Carfeolani ‚ е de Marfi , с

perciò di fopra nel quarto libro ñirono da noi

чист popoli annouerati frà i Tibtirtini , eheда?

laiuto de Romani guerreggìarenorcontro di- Ani~_

bale
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bale accennati da Silio Italico in quei verli'. ' ~

‚мгле Anienir lmbmt ripa: , gelidoguańqafiî

luf:

Simbruíno, rnHn_'/`que dammit equicula rum.

Di quefia Signoria fafíì' chiara menri`oneneIla

Cronica mano fcritta del Monallerio Subiacenfe,

nell’anno КМ. С. ХХН. ini- Ката: paß bimnium

даёт Tiburl1`m',i'nueteran' Abbatia Sublaeën/ir bo~

Het pol mm’ Oppidorum eopiaßeli СаНтт Арра

Ioizium :iggrißïarri ab//'dianepremere eœperunt Ö?.

Leggonfi i nomi delle Terre, e Callelli cen-A

fuarii di Tiuoli nel fecondo libro delli Statuti

Tiburtini con la feguenre ferie.

La Terra della Scarpa ‚е del Lago.

La Terra di Rouiano, e di Rouianellol

La Terra di Arfoli .`

La Terra di Vall’infieda, e di Portico.

La Terra del “кто.

La Terra di Petefcio.

La Tetra di Montorio ’ "

La Terra di Canemorto, e di Siriibaldo ‹

La Terra di Coll’alro ‚ е di Bulgaretto
La TerraI ’ i Pietra Forte

La Terra/ ióliìano.

La Terra della Serea

Li Callelli di Pietra valle ‚ с di Roccha di

Salcie.

E la Badia di Subiaco.

In» quelli medelimi tempi di Nerone negl’an3I `

nidi СЬг1По._69.‚1Р:епс5рЕ degl’Apolioli Pietrog



,A mr., aus n¢1i’Hiii¢fîi Tirarifaa
. 1- V. V . . _нов“: ` с Paolo conlumarono in Roma Gloriol`o il Marti!

` rio , one ‚ с ne i luoghi circonuicini con la Santità,

V T1`b"l‘*ï".ïad с dottrina piantorono la ŕ`ede«Chriliiana ,la onde

3*,-°‘5§;§;1î‘;§I?§ treden , che i Tibuiiini habbiano più votre мы

non Pierro,e gfinfegnamenti di Pietro, e la voce di Paolo pre

P301° 1 dicante ‚ come con dotto difcorlo conclude l’eru

ditillîmo Velcouo diVal`one Gioleppe Maria Sua

rez :mio fingolare Signore , e nel fecondo libro

della lua Preuelie.

V E nel vero à gran raggione vantafi Tiuoli Ф‘!

felice forte , e riconofce dal fauor diuino si gran...

priuilegio d’eH`er Città delle prime illuminata col'

l’Euangelica luce. Si che mefl`e pretiofa dell’Apo

flolica lemenza furono Efuperantio prete ordina

to da i primi Succeliori di Pietro, il Gran Dottor

Getulio , il Tribuno Amantio, e Primitiuo, la

Conforte di Getulio Sinforola, ed’i fuoi fette figli

rr_iar_t_iri fortiffimi di Chrilio, e lumi chiariflimi

della pargoleggiante Chiela .

,An di с,“ Non lungi da quelli tempi mentre imperaua

д.) ‚}3_ Domitiano, che al Fratello Tito fuccell`e1’ann0

_ di Chrilio 83. foleua Martiale il Poeta delitiarfi

Villa dM?1' in Tiuoli , one haueua la lua villa , la quale elfen

§ïÍ¿%§°°‘““’ do ben f`pell`o frequentata da Mathone della fa

' ' meglia de Pornponij lembraua più rollo di /lui,

che del Poeta , onde hauendogliela venduta così

foherza l`eco .

Hф“ eral' noîlri/êmper Matha Tiburtini :

Hoe emit: inipojiii ru: tibi fz/endatuum .

Cara di Mai Habitaua Martiale in Roma vicino la Pila Ti

:rilßläin R0- burtina â piè del Quirinale nel loro Archimonio,

V а‘ _out hoggiè la Chiefa di San Nicolò non ‘lìuiigi

~ ‚ ‘э ‘ 3
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dal circo di Flora, come afferma in quelli verliq`
. .  . П’. . ' Т“.Sedfiburmu/impraxunus лета Pila, I т”: а’?

Qua ‘videl antiquum rufïiraßara louent . pil; nl Ко; ’

Era la Pila vna Baiilica fecondo Andrea Рима moche faire

ò luogo publico nel (ого per commoditâ de ne- ’ ‘ Í

gorianti , edificata in forma sferica rapprefenranà

te la rotondità della Terra , la quale ptendea il

nome dagli nationali di ella ‚ prciïo di cui forgea

vna Colonnella, one foleuano elli appendere i lo.

to trofei ‚ 8c i Tiburtini , che haueano in Roma il

loro vico, Ó borgo, come riferilce il Panuinio,vol

[его апсо per le lorqraddunanze hauerui la pro-`

pria Balilica< ò `Pila da elli detta Tiburtina. Si hì

in Dioniiîo della Pila Oratia queßa memoria .

Ежи: ‚ Ó' alterum 'virtutin quam inpugna decla

rauit tefììmonium видный‘ Columnella › й qua al. Pila Oratilé

tcrafariватт incipit, cui aßïxafìiemnt Trigemi - „ ‹

norum/italia ,fed Щи vefußate confumptaлап , Co- Ё‘: AW?

Iumnella mmm príjímm appellationcm rerimnr,Pil.» ‹ .i J g

осели’ Отда. ‚‚ ’ ‘ ‚ ì » '  '*

Negl’anni cento, e fedici di Chrifio, e quin« Dichime ,’‹

dici diTraianofùcon Hinnio Haila creato Con# 3“'““ ’ `

fole di Roma Manlio Vopifco huomo di fomma Мшно Vo .

eruditionc ,ôceloquenza .il quale fabricò in Ti. {со (;0„f„1§¿

не" .con generofa magnificenza una Villa ‚ chu E fila Villain

abbracciaua l’vna ‚с Гапга-‚гйиа dell’Aniene ne’ T‘“°1‘*

{под failbíi dirupi , la quale Íper gl’ori,per le gem

me ,8c altri pretiofi ornamenti era {й rollo da

nomarfi vn’Erario ineltimabile de Ног! ‚ с per

la varietà delle delitie vn Patadifoin terra du A _

piaceri ,di cui fcriue Pirro Ligorio ne fuoiî mano- ‘ 'Q , Ã"

`fctittia che-nel fine difqrielïopera. vedcrai . . ` `

ssc aq ’ En:

Pila Tibirrtiê

naúin Ronin;



‘z,'q2ç' Dell’Hiii:oria Tiburtina

Efúrono prima dilui da Statio Poeta le mera;

uigiié dalla Vina 111 Vopifco соп fomma elegans
. za VtilillintamenreI defcritre .nel primo libro ‚ _delle

_ 101001 ‹ ' Y ‘ ‚ Ä

Placid? {C2 ¢Spiccò anco in queilitempi di Traiano trâi RoY

§;tä~';.‘â’,-';,;§“‘ mani Campioni vno de più gloriolî Placido pro-1'

de Guerriero , 0 Сар11ап0 11101110 ,il cui lîngolar

valore fù nell’ imprefe più grandiammirato dal
_ mondo,e da.Cefare nella di lui lontananzaI aui~,.

‚ damente foafpirato . . _.

Quelli diportandoli vn giorno ai caecia- nell’»

erme bofcaglie diquelle contrade, nè quali entro

itermini della Tiburtina Diocelî s"erge qual gi

ganteila de colli, la montagna di Guadagnòlo

Terra hoggi 10110 il dominio tlell’Et:cell‘enrifíimatI

Cafa de Conti prifcd , 81 1011011010010 Seminario

P1acidq,epo§ de Romani Eroi,fù dà\Chrillo conuertito, che trè;

§;’1ä';`:‘¿'Í‘ì’w§ li corni’d'vn Cervo- gli -cornparue in Croce, 0

1 comi дм, chiamofli dopo il Batteñmo. .`-Euliaehio ,la cui

Сто Cöliîï penofa vita ,e morte peril fuo Crociŕifib ê da tutti

;`,"§‘Í„Í„eîílfGCll§ rifaputa , rclla l`oloI accennare ,_ che nelI’erta,e

daänoio pio fcofcefa pendice fuori di Guadagnolo miraii vlir

‘efe d‘T“-‘O1’ alto fcoglio ‚ che aperrolî forma-'vna fpeloncai

¿à--» " â cui perigliofo concedefi l’adito da .vna felfuraì

qualîinaccefiìbile del monte: quiui ‘dicono per

' ' antica traditione ii.-fcrtnaflè il Ceruocruoiferof,

equini dopo il Battei-imo d`ordine del Signore

ritornato Sant’Eufiachio vdifi`e dal medeiîmo

Fuanto i`ofl`rir douea per la gloria del nome.:I
uo. ’ ‚ .- —‚ A

(‚ЁЁ ggg; 1 Perla euifmemoria fatto venerabile lo fpecq

219110910: hä tratto 1119111 999911 дпаёотйё mmf Чин"

—’

7- grma,
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erma Q e folitaria la vita в с quiui fir maelioio edifi

cato vn Tempio in honor della gran Madre di

Dio nomara hoggi Santa Maria della Montarel

la ‚ e per l’auanti in vultu Villa come leggeíi nel

la Bolla della donatione fatta da San Gregorio

il Magno delli beni Maternidi Santa Siluia al
Mgtaiiero Subiacenfe, ` " W
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DE~LL’r-IWITIА

iTIBVRTINAf ~

LIBRO SETTIMO; ~

TTENNE Adriano la Romana ^H`diChri„`

` Monarchia l’ann'odiChrilio no. no т’

per mezzo della adotrione fatta- Adrian, „д

‚ »_ gli da Tra"ano, per lacui memo- nn‘n¢ia_i1fuq

ria [ё Adriano celebrar felle ,co Imi’¢“°

' ‚ niar monera,&e'rgerVůmolacri,&

appunto nell’anno 165 5. fra штате della Vil

la diquelioprencipe li rinuennero in Tiuoli due
Yilatue di marmo, rotte ‚ che flringendoíi vnite

  

Ila mano rapprefentauano _queflfadottione à fomi

glianza della medaglia riche à ral propolito ve

delielprefsa dal Cardinal Batouío nell’anno vi

gelimo di`Traiano. f A _ ¿_ Ch ._
Nell’anno lello di quelïimperio fecondo Call дона; п:

iìodoro furono Conloli di Roma Torquato , `e

Paterno, il cui nomeè famofoin Tiuoli per la Paterno Con

#lima de vini, che nell’antica fua Villa li raccol- 2331;gono дата trà la gia Romana ,e1fAniene verlo inni. " ‘



'aëo Dell’Hilioria Tiburtina

Рампа huo_ il Pon`_re Lucano,icui poderi hoggi ancora dal

шо i'i`cchili`i_- nome di quello Confole , Paterno s’appellano ‚

’(1:30& auaflf contro del quale . perche era altre tanto auaro,

’ quanto ricco , così efclama Marziale .

lib»tz.epig.43 -

' ' - Nammi guum tibi Ли‘, opefque tanta ,

Quanta; СМ: baba Balaruc raru: .f _. _

!Äargìri.r nihil., incubi@/'que goza , Í L ‚

Vß magnus Draco , quam canunt Роем

Cu/iiodemjìyiici_/ì¢_1/le luci , '

Sed cau/a , 'vr memorat , Ó' ipjì' дядя:

Diraßliu: eff игравший:

Е: gaia iùjafuoi, „ищи quarir ,

Illuda: quibur, aufera/our mentent

Hair/êmper шт}; Paterfui/li .

vl~'«-fr

L

Villafiì fc.' Nè punto cedono â чист di Paterno i vini

m T" della Villa М quali d’incontro, che da Sereno

Granio ferena ancor hoggi la contrada li noma ;I

& in Tiuoli vn colle tanto ridente, ritiene ancora

il _nome di Collefereno ,oue forgeua il Monalie

ro già de ißenedettini detto di San Clemente , 8c

ora di Santa Maria degl’ Angeli de Padri Som

mafchi ,che per la commodità d’vn ben diliine

to Cenobio ‚ per la vagiiezza de Giardini, e per

l‘amenità dellîto ê molto riguardeuole . ,_ _

A“-dichń' Di quello fereno così notaßufebionegl anni

HG ns' di Clirilio i 2 8. Sereniui Graniur [сдали Ivir appri

Semo fano. тё nobili: [Щит acl Imperatorcm míttit, imqulß

reuole à Chri /ìmum ел} dicen: clamoribui ‘они’ innoccntilfm /J0

шат‘ тйпит/Зэидиёпет conceals' , ¿o'_/ifneïlïílo crimine no

mini: tantum , ¿9'fef2a rroifìerii @buf.î;Z"_’1””_“

ria
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:adriaan Minutìo jimdam Proron/iik' Ydßtiiì/i"?‘i;12/f`:

_/ine obiefïu criminum Chrüîianar при eßè 'rafr

demnandor ‚ cuius Будда!‘ ‚ fvfque ad noñram те1

moriam durar exemplar .

Se bene con quello refcrirro fi mitigô alquanto

la perfecutione de Chriliiani, (папаша поп fi perdonò ad Alellîindro Papa, il quale hauendo con- I

uertito alla fede di Giesù Chrillo gran parte del

la nobiltà Romana,e l’illeil`o Prefetto Herme

te , fiià tichielia de Ponteiici gentili polio pri

gione , oue operandoil Signore per mezzo fue

molti miracoli ,fé diuenir-»e il Carcere una Chie

fa de fedeli ,per eileriï tutti i carcerati connetti

й; ondeil Santo Ponteñce dopo la varietà du

lieti tormenti fù con ifpelie ponture iraŕitto,.e

pofcia clecapitaro à trè di Maggio negl’anni di

пота nime cento trenta doi fecondo il Card_i.

nal Baronio .

` A quello Santo Pontefice Protettore della Citi

к?! di Tiuoli ‚ inlieme con San Lorenzo Titolare

della пота Catedrale , & in honore di Sant’[ler«

mete fù da Papa Adriano Quarto nell’ Anno

1r59.ediíîcata alnollro Ponte Lucano ‘та Са‹

ре11а‚ edotara di molti poderi, e di tutte le fa

cre fupellettili per la celebratione della Mefi'a_.

come fù notaio dal Ciaccone , e da Moiifig. Lu

douico Doni nella vita di efl`o Adriano. Miranlì

anco al giorno d’lioggi le velligia di quella Са

pella chiamata di S. Ermo . Í

Dopoil Martirio di Sant’AlefÍ`andro fù aii'on`

to al Sommo Saeerdotio Silio Romano, e nel

l’an_no terzo del fue Pontificato, с di пота fag

Dd lute

An. di Chrig'

Ro 132:

Martirio di

S.Alei1"andi'o

Papa,e Маха

cire Protetto

re di Tiuoli 5'

Capella её!!!

cata all-’nnte

Lucano di Ti

uoli' da Papa

Астане 4.,iii

honore di Sg'

Ermete.



z 1 о Ве11’Н111:ог1а Tiburtina

lute CXXXIV. vfcì il famofo edicto d’ Adriano

_ ì _ dell’applicarlì al Fifco la vemelîma parte del1’he

Èàlï d* Chu' redità , che fù poi tolto da Giufìiniano Imрсгако

т‘ ref», per la qua1’occa(îone al parere del Cardi

¿,1ib_;¿C_ de nal Baronio inftituì egli Primo d’ogn‘altro l’Auuo

Ediét- D- A- carodel Pifco . Adrianus , dicc Sparciano, Fi./2:'

~'-dm“‘T°ue"’ Aduocatumprimu: inßiruiz .

La qual Carica fù conferita à Qu/înto Ortentío

hum-no -I-í_ Fautlino di Tiuoli, in honor di cui fù dal Collegio

bm-mm Ан: de Fabri Tiburtini eretta nella Patria vna llama.;

та?” ‘МВ’ fecondo ‚ che ne molìra vn’antico piedeflallo ri

’— ’ ’ tfouaco molfanni fono in Tiuoli con quella ií`cric

попе ‚

Q _

октвмтго

CLF. COL:

PAVSTINO ADVocATo

Pls. сгрмв г. РАВ.

PATRONO MVNICIPI

COLLEGIVM

EABRVM TIBVRTIVM

ов мвштА

‚ ‚ ь- м. S. cf

Al



Librîò Settinïo: ‘zr 1’ ‚

Al qual Fauliino ‘та: Marriale il leguente lib-rïëriglir

Epigrarnma: ‚ ›

Dum nos blanda tenen! Iajŕiui Наум luoriní,

Et quie pumìooirfonrißur атм oalent:

Ти coli: Angiui regnumßruñirze Colom' ,

„Quia te br'/Heoimu: dúoit ab Vrbe Iapir ,

Н0 rrida ,_/êdjëruont Nemaipeñora теплу! 5

Neo fari: el? Baia: ign: oalorefuo .

Ergo faorijànter ‚ Фйдопг/йпа ‘valere ч

Nimpbarum ритм‘, Nereidumgue domus,

Наташа: coller gelido: ‘vor „ямы: bruma ‚

Nune Tiburlini: otdífejìágoribur .

An `. di Chris!I

Катю leguente gl’hebrei rebelli diedero il gua- „о ‚З ‚е

llo alla Palellina fecondo Eulebioß, per lo che

Adriano gli lpinle contro gl’ellerciti con i capi di a in Chijo_n¿c.`

guerra più conlpicui , che ne fecero llrage crude

liflîma non lenza graue lpargìmento del langue

Romano , e mandarono â ferro, 8: à fuoco tutta..

quali la Giudea, àcui tolta affatto la regia fù Ge

tufalemme chiamata Elia da Elio Adriano,il qua- .

le dopo la vittoria rimuneròi Capitani, che in..

guerra si perigliola per lo (patio di trè anni con `le \

prodezze loro fegnalaronlì guerrieri più illuliri» _ ‚ _

trà quelli Caio Popilio Tiburtino n'andò arrichito de gloriolî doni militari, come fù regiûrato ia ‘Анапа.’

coll`altre grandezze di quello Eroe nel Palagio Gílldêlcaèái

Senatotio della Republica Tiburtina,la_ qual'ifcrit а

rione Yvedelii notata nel terzolibro di quelt’hillo~

rie , oueririmerro. —

Ellendo pofcia Adriano dall’Oriente tornato à АП- di Cllfii

1 Da 1 Ro- “Мёд
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‘Каша l’anno cento trent'otto di пота falute ii

prefentarono al di lui tofpetto alcuni „шт del

!i° Тïb“.1"ïn° la Gentilitia religione, e con ogni più viua arden

za Yefpofero conculcarfì dai Chriiliani gli tem uri

editti Imperiali, efferli la loro sfaceiatagine inol

trata cotanto , che nè Celare , nè i Dei punto ap`

prezzano; anzi, el’vno, e gl’altri publicamente

difprezzano . Ritrouatli frà quelli il più ardito vn

Getulio da Tiuoli , che fe nace non lolo di Chri
до pretende ellere aneo/gieguito , con arrollare

ogni giorno nuoui loldati lotto Vinfegne d’vn

Crociiiifo , elletlì perciò ritirato in vn luogo del

la Sabina non lungi dall’Ementane , one fatto

della Cafa hofpitio , efcuola, hauer tratto dalla

Grecia, edall’lralia numerolo concorfo de fora

Ílietì, à quali folientati à proprie fpeie infegnar

egli la dottrina del {по Chriilo eliercirandogli â

difpreggiarcon gran petto le Deità Romane, â

non pauentar per ciòla Maellà di Celare, la po.

delià de Giudici, la crudeltà de Carnefici , e nè

pur Yvltimo de più terribili l’il’telTa morte, dando

gli ad intendere , che dopo quella vita goderan

no vna lor fognata eternità più felice , Hauere

eglino in loro difcatico rapprelentato per publico

ìntereile quanto fapeano, douerlì per tanto all’

aurtorità diCelare il prouedere alla (lima di le

деда ‚ alrhonor degli Dei, alla quiete della Re»

publica , à cui preueder elli altrimenti, fcoñanon

lieue , eilendo da temerli con le nouità delle Reg

iigioni ‚ la mutatione anco della Monarchia .
-S Iurbitû à quelli getti Adriano con alpre com`»

‘. А“ И а
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rniflioni lpedi contro di Getulio Ceieale ‚ che Год

ñeneua le veci del Prefetto di Roma. .

Era , dice il Baronio ß, in Roma di Primariah nobiltà la fameglia de Cereali,illuiirata con fre

quenti prefetture, e Confolati , e` perche molti

ne fiorirono nel medefimo tempo ,non fi sà fe.;

quelii (от: quel Cereale , che fecondo Cafii0do

ro refse il Confolato forro Traiano .

Alli commancli del Prencipe fpiccollî toflo da

Roma Cereale contro di Getulio ‚ с trouollo in...

ftagranti ad’rnfegnare iChriliiani,e inferocito gli

diffe . Cori dunque/1'/limuno ì eonomandi de Pren

cipì . E dunque tifpofe Getulio tanto neeeßbrio ob

bedire д Prenoipi г oì oui zoìßeßb dillo/è/£4 oor? il do

uere. Mn ripigliò il Santo d rbi giudimrefïi eùâ

Prenoipe ,obe/1' doueße con mnggiorfedelnì obbedire

ad ron’buorno, ‘д: in breue deue injètenteputredine

‘описи!’ 1 o тега alfglìo d’fvn Dio Onnipotente? bd

dunque Лёд?) , diffe Cereale .il ‘дайте Dio Э Cerro

.rì ‚ rifpofe Getulio ‚ ebefzì , Ó' ê, eperЛира/brd:

md ripigliò queglhoon gua! dottrina , ö eontrafè.

gno ,porrà io посетит‘! eßer Dio iljíglio di Dio,

come rà diri? Or odi ‚ rifpofe il nofiro Theologo ‚ il

#verbo di Dio ‘vero Iddiogenerato dal Padre Iddio /i

degno nu/cere di Maria Vergine concepite nel[ив ft/ê'

tre per арт della Spirito Sunto , (т in умел! @lumi

tempi ‘venne al mondo , oue rißrßzrì mom' ‚ rllurninä

НИМ ‚ mandò Перт}, per/Íeggiô von рт‘: 'a_/biutli il

More ,e eommandò alle tempef-fe ‚Ф‘ alli 'verm'. In

Часа‘: comparue Amantio {имело di Getulio

Triburto а molto accetto nella corte d’Adr.iano~, с

‘ашёёёёгч di §§t§4l¢»i1 qual# Per ‘т: Chriffia:
V B0

Adriano fpe

drfceCereale

contro S. GC

tulio

Colloquiotrrì

Cereale, e Sg’

Getulio . _„B
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rrS,'1,Al,Í¢Í"1É‘1‘Í no s’era per timore dell’Impe`radore_occulratoß e

bU1'=i1}0 Eff" prefenrofïì à Cercale, il quale al_la_ viña d’Aman»

а-Сш‘ :io fenrifíì riempire il cuore dl g1oxa,e_d’allegrez

' za allora inferuorato diffe Getulío ‚ Eb lojöio Ce

reole jìotello, lo/Eio ‘им 'volta glïngonnì del De

mom'o , ejègui più foggia la potienzo di Cbfíño . Io

mi ritrouo nella Cited di Tíuolimoglie,ßgIr, д’ „т

pie rioebezzel. A tutto bô di buono 'voglio rinuntiato

per potere più e/ßeditomenle peruemfe alla/Zzluezzo

eterno . I0 non bô, dwf: Cereale nè moglie, nè ßgh'

do lojèiare; má/2’ oi e ‘ф: , c/Je/io eremo «viprego eì

non tenerlo celato . ,Que/Io êl’eeerno , rifpofe Gem,

I1'o,obe tù/[`Jrezzat1gl’Idolí , obejßno _fìztturo degli

huominì creda in Gien) C/Jrifïo jïgliuolo di Dio. E

Cereole con quoïordine, dife ‚ДМ do fíeeuere que

ßafede, acciò niente rimango in mè di ojfußato. Dif

fe Amantio (uo caro amico ,deuirìoeuere 11800110

Botte/imo, econjèßàre intrepidomente Cbrifío , e

cosìfami/ieurod1`godere/êmpìterna lo 'vito , е]? ti

píoeemì diшт шла ciò che nel mondo oppezifoi

/Zzmieon eentuplicato premio rimzmemeo, Ó* bouroi

Cer I .verra ilpo/feßlo d’eeerno faim.

c0„„e,‘:§ с а ” N0”PW ûfße’ ,115/ì1o¢‘atoCereoIe. lo_/om pyama д

’ darilßmgue per C/Jrìfío jîglio di Dio. Voi loglíefe

‘vißfegv ûgüi oñooolo ,e rompere ogni dimora , em?

più oì lungo mi trattenere .

Allora San Gerulio eH`ortand6Io_ alla peniten

za g1’indifi`e per rrê giorni il digiuno à fine di ri~

cenere il diumo Conffeglio fopra di quel ,che far

1idouefi`e,e perfeuerando tutta la notre in vigi

lie ‚ & orarioni ‚ vdirono dírfí da gl’Angioli , che

` ' 'ań
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an’dali`cro da Silio Sommo Pontefice» e da elfo ri~I

ceuelfe Cercale il Battelimo . _

Vennero i Santi à Roma, e conduffero il Santo

Pontefice in vna grotta nell’iilefl`o Pacfc della Sa

bina ‚ che di quei tempi douea feruire per Chiela,

non potendo altrimenti [коей per la rabbia de

Tiranni publicamente orare . Quiui il Papa all’

vfo ставят ammaelttòCereale nelli Sacri Mi

ůerij della Fede ‚ e pofcia battezzollo ,nel qual

punto vidde Cereale defcender fopra di fe lo Spi

rito Santo „8c efclamando ,diffe , Etta, che io mi

fveggo сайт jôpm Ion lume ат‘! piùjplîdëte del Sole.

Offerfe pofcia diuoto il Santo Pontefice per cia.

fcheduno di elli l‘adorando facriiicio dell’Altare ‚

с gli fé partecipi delsacrofanto Corpo ‚ с fangue

di Chriflo, che nell’vna , e nell’altra fpecie in...

quell’età ii rniniliraua, & hauendogli conŕirmati

nella fede con rendimento di gratie all’altiflimo li

parti da loro. _ `

In tanto effendo Cereale cercato dagl’altri mi

„то della Corte , perucnne colà ‚ one dimora

uano iSanti, Vincenzo per trafportar nel»l‘E'rario

di Roma l’oro della publica elfattione raccolto, à

Cui diffe Cereale. Noi Ímbbiamo дают’: mitin alle

ca_/ê Iemporaliptrjŕuire1’eterrte,poitb¢ liberi dal тб

do . е li/êguati diф tutliß rfidurrmmo À nulla .

Allora Iiupefatto Vincenzo ad alta voce gridò.

0Prencipi dellaferra ‚д Gaucmatori della Бери-г

bzim, rbi il trlderia ё .Hato/¿dotto Cereal: quclflfug..

nro ìnßgne , qualche in Roma ‘Идет: can la dignrftâ

dtïfitwio ,queñi 'gilipefì i под’! Dei , е diuenuta

_ f¢’¿““ï

Cereale èbar

тепло dal

Sommo Pon

telice ,
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jiguace de oanijantafmi. E correndo veloce all'I

lmperadore con aneliti llupidi,e furibondi, elpe

fegli bauer r-itrouato Cereale , che à voce libera li

coi-ifellä Chriliiano.

Сетхе Sdegnato perciò Adriano commauda à Lici-‘`

Gerulin, nio Confolare , che fermi al fuo giuditio Cereale.

A1?“‘.“¥‘" ’ ° Peruenne Licinio alla Città de Sabini , e {ё pri
Primitiuo lon . . _. . . . . ..
farti priggin. gioni Cereale , Getulio , Amantio , e Primitiuo ,

ni › & efplorò pofcia per lettere il l`enl`o d,ell’lmp.era

dore , il quale relcrilîe , ò che facrilicaíiëro à gli

Dei ‚ ò nel fuoco folleto arlì ; & eflinti ,lette che

furono le lettere commandò Liciiiio, che пень

CittàdiTiuoli eretto gli full`e il Tribunale , oue

fattolì apprefentare iSanti così parlò.

. . _ Г Р А taljëgno di pazzia_/eiдата Cereali', фа .rì ‘ой

C-1'-n¿f§,1¿'PrÍ prezzo tieni la fvita , cbc ф‘ oltraggiare i tremendi'

leiime i' San precetti ale Prencipi , cbr commanclano ci tutto il mon

“’ do Эй CuiCereale.lo gli publici ‘ф’! /¿condo gli

ordini imperiali cot¿/ègnal tutti ititieramente д gli mi

nißripublici , ai quali anco raßgnaitutttle mie ca

riche , non „акт piùdipendere dall’Imprraclore di

quello mondo ,per bauerpromeßo , come ratifco ci tè

ailcorauii 'volet'/Empr: 'vbbiclirc al mie Cbriflo, cìß

ne digodtrlo eternamente in Cielo . Licinio allora.,

con rabbia. Sacriń`ca,dill`e , tìgli Dei Giour; L.;

Marta, altrimenti feflrarro Fanima tlalcorpo . Al,

che rìlpofe Getulio. L’acquiHaria l’auima'€oJì, wn

la perdería altrimenti . `

I S . I Allora diuampando d’ira Licinio , commando

battiiliil от che folleto acremente batruti,dicendogli, or cle`

~ i ‘‹ porl'6’_l¢

is .
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Её???“ faŕdìre, Ó' inдате apprendere” adfvlzbidíré

д 1 gran Signori. .E San Getulio forro la folta ‘ст

peña delle perîcol-le , alzòY le voci alle diuine lodig,

Gmrie 'vi renda , dieeúa ‚ Onnipolerite Dia , е wia

Signor Gieiù Cbriña ‚ д cui in _/Zrerifñio mandò me

„ф oß`ri/ès . Che eo,/à E queñoßicrjßcio mondo,dif

fe Licinio, Spiritum eonrríbulatum, rifpofe il Mara

tire , (‘т самоптшт 1 Ф‘ bumiliamm Deur nan...de/picir. Commandò allora Licinio,che fofferoî sono I.“ ‚п: ы

fanti пакт in oi'cu'ro carcere ,oue рено [patio „olii Sandri

di ventifette giorni dinioraronthe роща gion ßenufiîißicßîsï

[ero i Satelliti dell’Imperadore` ,gi quali da Tiuoli cm `

colà riconduílero i Santi ‚ oue furono prelî, e le- Et ¿ndi td;

gatogli mano,e piedi gli diederoin ,reda alle) fppitariinS'z.

Hamme ,fia ie quan rcioin' ‚е liban а i iegiami . ï¿';;¿¿;‘;1;=¿‘§1='ô'“
andauano illeû lodando il porentiilimo loro.. Si- fono, oa’eiì._ '

gnore ; per lo che irati li miniilri à forza di ballo

папе in telia crudelmente Vvcciferolà idieci di Ё”? ‘Щыё

Giugno nel Саше nomato Capreoli di Sabina. 2 om-vcc~‘ñ`

nella via Salaria. ' .

Furono i facri corpidi чист Martiri Santi riittgëI

eölti da Santa Simŕforofa parimentiTiburtina mol.

glie di Getulio, altri-menti detto Zorico ‚ e da lei

honoreuolmerite Герой! in vn recinto del l`uo ро

dere deftinato al l`ep,olcro, non potendoliintquel- ‚

l’età fecondole leggi dellerlodici Tauole l`epelli .A V „I

reimorti entro la Citt:`1,qiial luogo era chiama. " ‘ "‘ ‘

to Arenario, ò vero Cemeterio, che era быт‘)

nella via Tiburtina noue rnigliadiilante da Roma

come vien notato dal Cardinal ßaronio а . [и in М“ м";

Tburtìno нём‘ шш: emarìri lla fa... Сукно} ‘ч?
“Я” ’ т Í am до Р 3 die Io. Inni).

:en_/ìturgue ille laour Аяапдгйит‘, obi $nnŕ7ba,Si`m«i " '

Ee p т

-:..»~Z¿..`ç~
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pborofa pmdifíos Marxymjëp`elLiuit..E._ nel Mardi

rologio Romano fatto Lgli dieqi di Giugno, così

leggef.' ._I‘-_ -S' Gemro Rama 'via_/Salaria рама 'Bs Get/lllj LClarìßìmi , Ф’

d0m'mmo_ 1 дойти’! ‘viri »/Öeíorumque eìu: Cereali: , Amanti] ,

ú~Primín'ui ,' qui iußu Adriani Imperatori: rì Lici

nio Confulari delentiiprifńotß/ádeindë in carcerem

tru./Lpaßremôìncendiottmditi. cum nulla modo ab

дуге Le/ï fuzßìnt ,jùñibus i/l1fo_ capite martyrium,

sompleuerunt , quorum corpora Sympborofa Br Getu

Iij «vxor collegi: › Ó' in Armario ,pmdij ли 151111411

urz. _
‹ А Er in quello Arenario ‚ 011с erano i facrî pegni

5.* Ef"P¢ran~ ripolii foleuano ben fpeífo la medeíima Santa.
~‘Í:‘~î„»S“-ce‘?i°‘e Matrona con ifuoi fette Egli celebrare le loro Yvi-`_

gilie , ůcorarioni , ínfìeme col Bearo Efuperanrio

Sacerdote , che [iimali ancor egli Tiburrino , б:

effer quegli, di cui in Roma 11 riuerifconole rel

liquie in San Bartolomeo Apofìolo, nell’lfola Т1‹

berina ..
L, L’hilloria'di quelli Santi Marririvien riferita dal

Surîo nel terzo ïuo volume,dalPadreFuluio,Car

duli , erudiramenre commentata , —

Incheœmpo . _С01‘11р1 Adriano rrenr’or_ro giorni,.¢_lo1_1o il шаг;

fù сот ‘ш да 11110 dr San Gerulio la fabrica marauigliofa della

Xi ’.13 A.d1'î1_ fu-a Villa Tiburtina, il cui vallo feno enrro l’am pio

а m 'I`1u0h_ . . . . . _ . _ .
giro di fel miglia , quanto di celebre ú ammiraua

nel mondo,di bello 11 preggiaua la rerra , с di fpa-_

' uenrofo inorridiua Yinferno, per quanto può та?

Ё Í 110 mortale , marauigliofamenreracehiudeua ,_ al

dire di"S'parriano~, che cosi nella vira di quello

Prencipe lafciò _breuemcnre noraro T1h¢rt‘ïuaza

1 1%; _ Ifxllam
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Villain mírë oxaàifoauìr , i‘.ra`fv«t\ ММ , Ф‘ Prouiih'

Нант’ , Ф‘ looorum celeberrima nomina атлант

«мил lyceum Aoademíam ,„1’rytirm¢u»i,> Смерть

Prrrileiîrmpê votare: . ф‘ «or ‚МЫ! prarermiiteret

eifiam inferosßnxìt. › _ А;

' `Eriii vero le fuperbe ruine di ella, che frà ller

pi, e diriipi ,ota’li‘ giacciono ‚ neceflirano chi lo

miracà prorompere con' llupore, effet ciò Как) vn

ракете‘ dell’li'ti-mano ingegno , «St vn sforzo` lua'

premo del potere d’vn Monarca del Mondo» со:

me dimollrò Pirro Ligonio celebre Architetto

nella defcrirtione di quella Villa dedicata al-no,

me gloriolo del magnanimo Eroe Hipolito Ellen

fe Cardinaldi Ferrara , Padre, & oltra mifura be,-I

iielïco della пота Patria ‚Пси! tenor vedrai nel

linedell‘opra .` .
-- E`v‘olendol’Imperadore fecondo il nefando ri- A_di~iano он‘,

ril`cefaci~ilicii

to de Gentili,conlacrare alle fue Deira ed-ilïcio Perla даёт“

cotanto luperbo ordinò folennillîme 1с1е&е‚’ы rione della.,

Émentre con incenlî , ё: liolotaulli , imploraua dig fue Viiia.

ïluoi falli numi gratiole le rilpolleivrdì da gl’Ora«

coli quelle parole riferite da Giulio,All`ricanol`crit D§,Í,‘¿,°„I¿eodaf¿1

tore nobililïimo di quelïhilloria ,Sinjòro/afvedoua Adnano.

oon/‘ettefigli oi oraria, е ci torn'unia'i’nuo¢'ando aß

duameńte iljira Dio ,jë per mano Лене}?! oijàran

noofertifatfrifoë',X§oif¿guiremo1ognì«wß?'a voglia. \

Allora 'Adriano fartidi repente priggioni Sinlioro @fl-bS"‘_’f0f°f«'§

fag ötifctredigll ,dolcemente prima gli elïortòi, ‚МЁЁЁЁЁ ‘Ё:

che li contentaflero di facrificare à gli Dei, д cui г“ 3.' сете‘;

la' 8ant1¢’Madreri;/fiojè. Gemlio mio питал!’ Атй. ЁЁЁЁЁЁМ"?

'tio 'tuo ‘Tribuiio gtr 'nari oïoirßoitìre âirìohiqßeoolì/23- fio ‚ am:

trälegbe irlleß`eHe¢tÓypob«`m ‘Ёимдищмаб:Q ehe» teria

°‘~«"~ ff ‚ ‘e z н, ’
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Й ; il morire per Gimì, tbe da gl'imprud¢1m` атм)»

` tari della Terra ë riputato ignominia , e dag1’Angia_1í

д‘! Рапий/Ьйапоп’, е 81о’!а_/йр’ета‚/;‘д quali ri

шendo ilguìderdone delïangvfcie giàмы“godono

í`f¿mpiternipi.1rerì .

‚ ' alrfnmra ,diffe Plmperadore, Ош roiruaiìî.‘

gli/àrrijîrarì Мод’! Dei Onnipotmn' › д ш со’ tuoi

_/ìglìj2iraì_/Zrcryïrara. Alche la Santa . E donde д

mi tanto bene, che io con ‘ijiìgli рифmeritare Желе)’

offerta 'vittima almio Dio . Tu non intendi , ripi

gliò Adriano, Io 'vaglio ,cbr д gli miei Dri/ii tu/Z1

erfßrarag finganni ‚ replicò Sinjirro/la , i tuoi Dri

non mipoßono ríreuere inлифт; mi/ë peril па

me di Cbrìßajàrô arfa , Ö' ‘НИМ ‚ _/àranna imiei

„дай incendio più tormentojò rìtu ai adoran' Бета!

„Ё . Онй . diffe l’Imperadore ,_/ìieglieti 'vn dg,

doi , öfittcrißra rìgii mici Dei ‚ ößnimi mi/èmmmfe

la 'vita  Al che rifpofe la forte Tiburtina . Non

'maglione con me Ним :errori . Hô Вашими’ jíßo

di «volare à i dalciripf//1`rol mio Guulio, :be ‘и per

Chriiîa тесты?! . ‘

Adriano allora commandò, che condotta la.,

Santa al Tempio d’Hercole , iui primieramentu

folle petcoffa di g'uanciate,e pofcia per i capelli

._ [ofpefa ad vn’olmo nella piazza del Tempio, с

.MiuA

conferuali in Tiuoli nella Chiefa di quella Santa

de Padri Сайт! vna'Croce formata da quell’a1

- bero à memoria della prima effaltatione della no

flra Sinlotofa .

Vedendoii dunque la potenza, e Parte Мир}

Monarca del mondo cedere vergognofamentu

fattiëimvрт _ddii чёт‘; i"»_~r9im › fil di wm

. ‚ man
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iiiandamento dell’lmperadore con pefante faffo

ligatoglial collo precipitata nel fiume ,il cui fa
cro corpo Iraccolto da Eugen.io fuo fratello litto

modi primaria autorità nella Corte dr Tiuoli fù

fepellito in vn podere nel fuolo Tiburtino .

Il feguente giorno,che fù li XVIII. di Luglio

-i‘eceliAdtiano prefentate ifette figli di Sinforofa,

& eifortogli di facrilicare agl’ld'olr , e pofcia mu

‘ё iprieghi in fieteminaccie, ma perche non puo 

tè piegare ifortillimi giouani al [uo confenfo , or

dinò ‚ che intorno al tnedeiîmo Tempio d’Herco

le s’ergefl`ero fette grofü pali ,nè quali per via di

gi telle i fette Campioni di Chrilio папы: 1о[рсб‚

lita Crefcentio trapaifata la gola ‚ à Giuliano il

petto; à Nemeiio il cuore, à Primitiuo l’vm£_b_eli

co ,fù Giuûino tagliatoà pezzi , Statteo dafolte

lance trafitto, 8: Eugenio in due parti crudelme_u _

te fquarciato.

Ritornat.ol'Imperadore Palrro giorno al tem

pio , commandò', che -quei corpi foifero gittati

in ‘та profonda Рода ,che da Ponteiìci >Gientilifù

con voce Greca nomata . Adßpuem Biorbunutur ,

cioè a i fette vcciii per violenza ,poicheioleuano

ì Gentili chiamate .i Chriiiiani Biothanati, come
V‘rei di morte violenta-, alche par che ~vogli allu

dere l'Apo{iolo . Puzo enim quod,Deur nor Ара-Па

Ior поищи” aumen, tamquam »morti Майдана: .

Tutto ciò , che {Её fcrirto di чист Santi Martiri

vien regiûrato in vmanticbiflima hifìoria fcritta__.

da Giulio Affricano, e con eruditiflimi commenti

‘artiechitatial Padre Euluio Самой ililifite proie

'asl 5_»îr«r1<1fIsn«sr9~,1°«_»~1«.»~ - n.



‚ Y'2-zzz. Dell’Hi¢H'ol'ià Tibilftina

Е‘ Il Mïanirio ramo di San Gerul-io ‚ quanto del-la

Conforre Sinforofa, e loro Egli vien ripofio dal

Cardinal Baronio nell'anno della nolira falutp

13 8. con affermare ,che tutti furono di Tiuoli ‚

che profeifarono la fede di Chriilo sù gl’occhi di

Adriano. ’ ‘ "

’ Nella Chíefa Paroechiale di San Vincenzo di

Tiuoli conferuali grandifsima la veneratione di

.Grotta di S vna grorraò Ciûerna fecca ,in cui la Santa _Ma

sinforofa 5,; trona'Sinŕ`orofa con Цене figli foleualî alle volge

Tiw011' nafcondere per isfuggire le Here perfccurioni de

n€míCi' dichtilloicome nora il medelimo Cai'

dinal Baronio ne i fuoi commenti al Marrirolo

gio de i 1 8.'di Luglio ini . Ежи: odbue Tibure Ci

ßerna Леса ‚ ‘ubi Ill/'r pei;/Íoutioní: temperibfu Зак’

. 630 S)/mphorryà eum ßlíjr oliguondo delieuíe.
5eP°‘“° de Furono i corpi di шт queñi Sami Marliril`e_-I

Santi Marti- _ _ , . , . .

ri I'ribnm'm' pellm nella via Tiburrma noue miglia lontano

“¢1f0"d0 Ф’ cla Roma nel'campo,ò сеанса dotalc di VSama

S"Sín Sinŕoirolaßcome di fopra lì diffe poíleduta hoggi \

Chilîfa anti.- .dàgliMaff"ei Parririi Romani, nomaca папаша il

Саше diSanta Sinforol`a,oue à memoria di que

fribiirrmà. ` [li Sa-nti Marr_iri,f_ù elerro maefiofo vn Tempio,

di cui â под‘! giorni miranlî le fouine. (душ per

molti fecoli furono dalla Chriliiana pietà Негр

facri pegni djuotamenre riueriri. ~`

_ Mà eífendoíì da Ailtolfo Re de Longobardi

á\eì£gLf£0bR_ö violarore della pace con giuramento ûabilira c6

dj, с дга haà: Stefano' Papa , e Pipino не di Franciaspofiala

lììlifi. ' — feconda volta nell’anno di Chriiìo 755,121 Cam

' › -pagnaA Romana ‚ &i ‚Моды‘ icirconuicin_iîhofiii

_mente à faeco ‚ с violati anco conlfagrilega, rïiano

" ‘ то п
\



\

’ LibroSettimo'“î"§ ‘Ч zag

molti 'facri Cemeteri ‚с fepolcri de Santi Martiri, I. de Re

come narra il Sigonioa, furono con Pontilicia g„_’b1‘t3a'l_

prouidenza quindii corpi venerandi denollri .tä-ì

ti alla Diaconia diS.Miclicl’Art:angelo in Pelea- <_3orpi_rle San

ria di Roma trafportatidal medelimo Papa Ste-` “afEj_kt’;'t',§;QIg

fano Terzo detto perlopiù fecondo ', poiche l’al- ilcîiefa di s_.

tro Stefano {по antecclfore per la breuità del A»ä}F1‘â_ì“P¢~

Ponteficato di tre giorni, поп viene da molti an- fflëfla ‘Ко:

noueratotrà Ponteŕici. ' ‘ » _ ’ '

Ei quella traslatione cosi fcrilîe il Baronie nel

Martiro-là gli r8.di Luglio. Via Tiburtina babetur

nobili: ‚т: репмшЯа S. Sytapboro/Ic m¢morr`a.Ho

rum Religuire Ватт’: tranrlau „ф“: tcmporibur

z'nue'nt¢o_/bm in этом“ Sanäîl Angeli inßro Pi

fmrio , Ú' ‘шт шт Щи plumbr' lamina bit ‘сиди:
dq/bripm. 4 ' 1 I l

Hic requis/bunt corpora /Zmfîorum /l'[arl'yruml`

ЗутрЬо1‹о/Ёе,о1Н/Е41 Zotitr', Ф‘ Jîliorum ciu; ai Sle--‘

pbano Papa „щита, Geluliur exim Zодет diâut _

тертым‘, - ’ — ‚ ‚

Et in quell’anno appunto r661.l`e bene allai tar

di è Наш dal Publico 'Iiburtino decretato il pera

petuo mantenimento rl’ vna continua _lampada ‚ _

auantì quello gloriofo fepolcro nella medelima Relijquge dè»

Chiefa di S. Angelo in 'Pefcaria ‚ _Que dalla -lin. Santi Manir«i

года: diuotione di quell’i'nf1gne Capitolo vieneItuttauia p_romoli`ala„veneratione dei-.Santi Mar- chien di s.

tiri Tiburtíni s б: onde lotto li `1v7'di Luglio» 587. {A‘1’3_'~‘l‘îIï'1C1;fî

furono con folenne apparato, c pompa» trionfale ,ffîrà:Èa,„Í'Jef:

fatte ripatriarc molte vcnerande reliquie de me- miäanri _diïi

delimi Santi per arricchirne il lpeciofo Tempio _ §‘;§‘É“§’fà‘§â;Í

ad bonorloto-nuouamcntc crettoin;_Tiueli_d.al_la conrarç11r.~

_ ' pic



г’ 1-22}- Dell’HiRoŕîa'Tibù1‘tÍn`g Ш

pìetofa gehdrofitâ di Matt_eo Cafdlnal Contare’

à contemplatione del P.Dxî}goX1|ïâ¢n\¢;S d¢_lll_3

’ - ‘ f a ergxlo¥caegx1nt-lig!!!näîêïrguîzxcŕagtàiîràoíìîäaana chiariiïîm_0

{Ещё di qgeí già EcmutiC§cfccn2rg,hîggî¢â‘;1i(iî)§:

nßarornann. rarellimndortoa pcrfemone 51 dçrë _ sù la ua..

9?@ dri della me§ieû|§1a’(;9mP?gl;’}a„;’atlacu ’oicäu

. . . le riconofce m Txuolnfuox c lan _ ‚ ’ P I __ f
Orxglxzäcëlileâ nel 1539 “На Rcg01ad|S,Ignatl0 (‘гида 0110 а

‚ l' Р ‘ _ , . .

1'À"n„01f. mem.dî Paolo';.neI}a Rocga d1_'I`.1uo1lD2:§.>[e>§1:ìO;Jlii:‘;î

' ’ con queue [пищи Parole. I-S)'g„’tî‘ natio intro

дым!’ Q" &indi nel 1548-11 mCd€Íïm_0 dm 8 _

1and'Hl&`§°€ ` Т‘ I' la (ua Relxgxone, б: hcbero1xPa;

I‘f“l’b""’ d“ffe'" то‘ ’ ‘ г а nella chiefmom

dn dleñàla loro pnm'ma с eff el recinto

bidem1ib8disf;ma-.di Santa Мама ЁМР‘! Obahgf me I _

_d-P‘‘ дснд già fuperba “На d1Mçc_cn:_1t€ _ P P5’`

' aroà sì grand’huomm1 , т сш ancora trapomo? - д 1 OO deferto míranlìle ůan

lc mums dlquç о ‚и?! natio &tanc’al:ri Scr

ze’ от? auoggmono . ‘g li ,erò nell’anno Ге

ui di DIO {Чт C:OmPa‘gm,cllulî gilìurbo perhaucr

гасит pamono qullmgägaliîz Ё: Parenti rìceuuto

S. Ignarío contro а _- _ _

‘ ’ d Grolamo Cro¿ide'hlib"°' вы}? г": ct(@’nm¢I:1ag§ng'1làcdl¢glŕlïagl(ë){1arl<iíaldi Leone X.e

&1ib.u.. ce uo о . Y . Г;

. Clemeäte VlI.fratello fh M.Anlto1ía_1oâl:1fá3‘§f1ï’(;°.-_

P'L“c‘° ç-ro' di Tiuoli per nomeLqc|o,1l qua e е; _ Í.

ce T’b.‘“.f"‘° ~ ~ HC' -Unia rxufcìvn operarxomÍîgn€>P0
oper.1r1omÍ_ï ПС dl C а opa@ _ _ ‚ь _cid Enalmente

gne deïlaçoî che conucm mxg11ax_ad eren . d _ Giouine

P¥g“„,d_‘G““f‘ eemñcatifï iParentl della coßanza _el ‚

— lì díucnncro dx queih Раd 5a‘fhí"'t°' qu‘etar0nû’~& amoreuo er la commodi

§z.h«'íì.foc._1ef, dri , а’ quali eífcndofî nel 1551‘? ‹

ад"1’“”:› ‘ 'tà delle (стиле allora molto numerofe¢râëflìrl§l

À ‹

 



' I.ibiib;Sëttiins .~' ‹ 3.2?

Bcniiò да Сйпдьй: dal Vefcouo Zio del detto Glirà,

nine coneedutaf la Chiefa dizSan Saluadore ', in.)

cui ora iffiiatelli delle duecongregationidellïa Na- „A ‚‹

гйцйсдьс della Purifieatione della Beatiûinia Ver- <\ ¿Él „ ;

gine fottola direttione de’medclimi Padri fanno ‘

le denote loro radunanze . ‚ i ‘ 4

¿_ Gr torniamo all'Imperadoi° Adriano', contro Adrianerifç

di сим? cangiatono in домой: trifiezze le delitie P°1fi"_l"l?f°'l.‘§

della lìiayilla Tiburtina perla cui dedicatioricß ЁТЁЬЁ." т‘

furonoi noltri Santi Cittadini atrocemcnte mar- 'tirizzati, poiche quiui Pinŕeliee Prencipe Ri per

diuina vendetta fopraprefo da mortal proiluuio

di fangue,con impatienza tale. che diede in di- Ecçenî «м;

uetlì bialimeuolieceefii come feriue- Sfpartiano. ‘fi';î"‘f’erë;"€ll‘

Ответ guide/n 'vim erudelilaiiringeniu ‚ fufque ea ч ш щ’

repreßît,donee in Killa Tiburtina projîuuia ./i`an¿ui

nit adактам ‘venin Tune libere Seraianurn qua/I

'a Ir¿"i’ntarcm Imperif; quad» Serui.r'~R¢girji.'«niem 'mi~

ßer, guadin-jìpdili Regio‘мм kâumptßraßdißt, '“ '~ ‘д’ Ё:gudmitin: adВадим цвйдлпт/ёиехё ’пмд5евд- ' ' " " °

-riutproeet/î/.ict ‚ mort' eoegirt „шт: alii: intelyèŕîiiu'

wl apertèfuelper трёп‘. uandoquidemftiam Sa

bina «vxar nonßne »buia ‘имел! dati ab Adriano

de/img» ef! . ‘Et aggiunge che crefcentlo стадий:

il так‘gli venne ä «tedio la propria vitarondeten

.tò il rriefcliino darli più Ente la Yintirtye , ò difarli,Y ‚ „ — ‚

Í'

_ д
vccidere ‚с perche vn ichiauo ricusò difarlo eo- i,-.Q ё V.,.~ i
Imandò, che gli folle tolta „la удел‘, сЬс dal pio A¿¿1,„„'iá„ C

_ Antonino gli fir faluata ama -il medico, che noni.. ridere il Me

vólledargli il clrieito velcnoinon p.o.rè',_fclii‘nare g}f„”¿h"‘ì,’§h,î

la morte. dolendoli intanto Adriano d’liauer pet- veleni; ‚

dutola lemma dclrlmperio, mentre non poteua

_ V. Ff @È



-'§56 Dell’H¿l:ori`a Tibïirriua
_veciderñ ‚пё .eß`ere. vccilo frekzondoI Dione è il

quale типа‘, fâceíil ‘îräfpoârârìeáì'Baia , oue

, _ ._ ‚ ‚сон с io> eme ici a enen al Ãman iai

ЁЁЁЁЁЁЁЁЁЁ‚ e dal âererlicendo. Turbá medìcarumirm§fè'

Piů* ¿it Regem... Eni d’hidropilia rniferabilmente la vi`

ta . “Не al dire dell‘iüell'o Dione anni 6:. rneli

_elnque,e Ygiorni fei,'hauendone impera'r'ovenc’\"rno

meno vn mefecorrendo l’anno del Signore ~iï4o>.

' Bifeaifcc Sparriano hauer Adrìaiio poc¢ŕ»prima.’,_'»

mi ai'c1iri~

99%’: ~

. Ё I ’ ц U сс delmonre profenro quelli чет.‘

r ‘ ¢‘1nimula,«vagula, blandula  1 ` ‹ ~ ‘

‚д \. :` l ' »~ _. ;»Ho/ìencomq/‘gue ‘игрой’: “ ""'~'„ji D

S" ' ‹ ‚ %anuncabt'bl`I'inlo¢¿l"" ‘- ffl# т”:

"" "' ' r „ ’ —Рл11й1и!а5";3521и1аЁ’1иМй‘Е?’ ‘ЁЁИГТСЪ

~Nn‘ïwjblndabu iam.' " "Ё

".x

» r- Taler aufm {свету l’A‘\1t<`>re)` non-"bn`ì'ß'o

ЕЩЕ“ dÍA‘ mtlivresjìrít, ghedŕl Ума _¿l_`nfrí:’~!E;X‘X§‘f(ìeŕìß~.

та“! ‚Ьи:1(;‹.‹1ЕсЬшХ!/ПЕ ifhpàŕauiràr'1ń`r‘: `¿ÓfI`¿-'meüß- l

,bu.r„XI.' §?atu'»'a_}'ì41'tpr0re`ŕu':¿àforìn2i ~¢o)h'p`ŕüŕ;ßrxb

ddpeéìinem capìllmpromi/ia barba ‚т ‘дйигудф

:gua injllcie natumlin lrant,‘tfgrr`¢t‘, 'babìtüäígìe

zrabuña; '£‘quiuuit,am¿5uIuuif‘gu'e phirimùril- natufnquentg'//'fore fl¿bńeìn‘inhnujì4d~ädcìdit~Ó‘é. г’ g

Antonînopioî и Succeífegli iifigilio adottino 'Tit'o`5 Elio,’\\dń’ì

‘ища: /_ad nofylÀfntonino,Augullo`Pio.î Cosìiegge‘fihońii

,.A§1;1.‘P9r L :nato in vn marmo eretto in Tiuoli ad honore de]

:_T’ ~ › la moglie Ezußina , che ivedeuali nella Chiela già

Í,“.'_.7 ' Ё Q Benegettö diìlìièßotehoreàj “ "` “Ё

‚ 3 д {)‹)н..‚:’.‘‚‹ъ&„.‚‚:ы:::_ 2_::‘ “з: н‘.;..~;_,l:-1 en_.; г. м‘ ,r,.';.}f:,’;1‘ê‘-.',~. 21‘ "

4 __ Р\‹‚

.‘‚;‚;_

_‚

¢ ‘ I
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f Faust. Avit:hk line..
"° ' " i `TITI."`AÈLI_ ‚ НЮЩАН! д

‘ ANroNiNi AvG.‘f"i>it:

' ё „ ‚ИСЧEt in ‘танго quindi non lungi apprellö la Chief;

disfatta dell‘anti'ca Badiazdiâan Sabha cosi itu

altropropoúto era fcrrittoa ` .ei. гад) ilHIELIAE

TRAN<Mi.ïlviARCt

resi erт‘ oit iiN~ŕoNiNï>

PIIÍINVICTJQ ‚МА
с I ‚‘_S. P. QTIBVR.

§«.IVVENES;  -.L11 .2 д. ‚д

‚т‘ ‘Ё’ ` ` 7?‘ NTT* Ё '\‘,i;

А; .i, .-"“rî~ .. з’ - У „fil-'l

'.i:'Q¿elli.-giouaniehiaulauanli Aiitoiiian-i,pe'rclie , _ ‚ _

â lpefedi. :Antonino eranoiiuodriti per ziîßudili' Б Ё“
~.vero altri lodeuoli ell`erei`tii;, lî coine-‘deltinedelì по}; . l

mo Propolìto leggelì in vn’aitro n’iarmoln~ella Cit°` Н" риётш

„ia a’vfbim rifatta ai M¢nßgnoi=suar¢z««eon:..i .' "¢‘,°?»ê —:
д‘ ни} ‘ъ ‘Эх тЁдЁЧ; “дЁцЁёт fi

¿lf af-in-_1í от“): äfìri — ;‘z'i~:i'< i:l lli tf. ; из“ iii..-

‚т. ir. tiiaïl inail. т? la f:1ii:.»îl.r,ï (лиг Q ё ‚ -aux

и ‘Ане Li «f=.»l- Ä) a"i<.iî1 Eis ^ .\;».'i ‘д «fe

;‚ ‚’ 1 ‘13

J I i . "f
(к, ’‚: г) „На

, ‚.

f‘»l;Cl

.= ’ î.' -‘‹:‘_‚.' г,
‚:;’};3)")3;‚ 3 м; ‚‚‚-‚ ‚д “‘l „дам Jn» »i¿.ì. ia rj.,

_‚ ц .‘ ‘_‘_ „_ ‚ г ._ M, f' T.
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‘fni Ё";

„а цыгнаидгга Tißtrigaa

irri Ai'-:i..’ tiAD~.'f*: . ‚ .7

imit‘1¿~i'rot~i1t~tt . . ‚з; А

а Pil PON. M.I

‹ Í. .: ‹: Tarn.- рот; ‘

IMP, itntios.I un nr.

; ‘ tif: ;’ 'event er PVELLAB

д AI.tM'EN_'rAnr. *

` `.'. ~Y ‚Ё

§,‘j;:’~,‘F"'îf arsêiïìlîtîl, Í2f."ì’lil.Íi'Ã°§Ãîiähâìfŕïßîîfiâì

incrudelire contro de Chrifliani , come alieni da

ogni colpa, e volendo dallltltra parte mantenere

kl’ldolattia , la quale andaua ì `pot:o à poco man»

„подо ‚рсгсьс-й Gentili con occalione di Как;

‘ЗИЬй delle Sibille ,e fra quelle della пота ‘П:

gia“, como burtina d’Hidal'pe ,' e дата Profeti de’ Gentili;

ifimori den-5 ¢h’hauean predette molte cole dicltrilio li con

lbfiblfàdeue S’ uettiuano alla di lui fede ‚ onde fotte pena di

` ' motte » ‘Ещё la lettura di fomiglianti libri, di che

aiptatnenre ii dolle Gi uiiino il martire nell’Ap0«

logia icritta allo lleifo Prencipe dicendo . Opera a

Ф‘ ißiîiaëßтетиDaman» Mtttitßftlfjftt.

9’ ‚

’ ,'ii'i`. á li



ii., " f .Libië »sëtiińtîi ' ’ 559 ц‘

fîdueigfur ‚Штат ‚ out Sibilla ‚ aut Peopberurum ‘г’;

fiore: confìítutum ef?. д -› ‹ i t . ‚ L- _

Seruiíli queiiolmperadore del valore delito'

(Ito Tiburtino Caio_Popili_o nel ‘гетто delle

Prouiueie èlegendolo fue Вегасе} come beggeii

nella di lui ilcrittione родах“ foprí' nel terzo

libro.' ` ' 1 "
Credeii , che (otto il ¢:_let'rtentiliimol _Principato

di queifottimo lmpetadote non potendo Santo

Igino Papa fucceiiore di San`*’I`¢'.-’lesfòro fanno

I 54. del Signore fupplire con la pre»fen'z‘_a`à g.libi~

fogni de Chriitiani ‚ che ne icontórni di,Roma

erano à merauiglia moltiplicat‘iî'òi_l"è'iti queIi’oc

eaíione dalla Santità [ua a(iegnatö»il'Vefcouoîpri

micro alla Città di ’l?iu'oli"fecondo_' iferudito no

üro Nicoderni ‚ che così fcriue д; Impronte An

tonino Epi/bopur ‘Tibure inffituturgeßë isbffl’gino`Poìr

:gîte „или , ‘ш quißlu: Cbrißionorum Romair?

quipro2¢i'on'r eran! in loris; mulrirudinem fußinere

nonpoßìtz/but in libro,qui 'voadtionir защит Tloefa

тт; inforibirur aperrê_.legìtu¿f¿. 1 Piutïenim Im`p'er`a

“у ‚ духи/шеф!’ M. nm1ru¢p.pu1„_»o0/iz; ebri

Hianam ŕidemliberiur um'plet‘ïì'-pïm'¿ìjrßŕunt~'.¿- I `

Non íìrinuiene però' il nbmediqueño Vefo`o

uo, nè de gl‘altti,che feguironolñno à gl’.an'ni

di пота falute 366.come nella ferie; di СЕТЬ

bene non intiera lino à‘fi~f'río`»li'ti<ïiempi Идёт.

qui di (от? notato nel modoicite Невис; ; —

‚ S

tf. nu: Ё‘ —. Д)

Caio Popilio~

Tiburtino le

gato di Antq

nino

A.. ai Chri:

tio 154

~`,\‘ д‘

.I _- I
А- N

‘.,‘.";' fi
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с ` ` A ц I Anni
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lib.4._ cap.“5

Serie de Vel
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366 Paolo Tiburtmo В.“ —
п’
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68o Maaririo ¿ д д, г;

.f7z1. AnaRalîo,Seeondo.»¿ ‚д: f, ._.,_.,-,» 3

‚Н... i. . _.1 773 T¢0d2?ñ0i .H н: .if .'‹’ ~‘Í ~ mi

‘Z L ц 893: OffO_;.- -1 '.’ ” р; “т: ';\" ‘ __ wi’

‚ 945 Hlibertû .. .- _I .. . ~ `_ »i

_ д Giovanni ` ’ ^ "Т! I "_-3." ' з!‘ ъ ъ

fi 971 AHIÍZZO — д. ..‚:’›Ъ‚‘.3:;
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1115 д-Мапйедо- ‚д: @_ ._ -1,L Il.-34 Guido Cardinale т’; ‚ .r : ’ ъ.

п57‚ Orione. „д, д -i - 1_ ъ „iff if»,

1179 Milon:1209 N. che fecondo l’Vghelli , ‚фея!!! h’!`

ferie Iштат]Terlijprinm ‘падет’

‘volo Jïoadom ‘ДЕ, lirez pqßeo fíliuffë
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` 1269 Gottifredo trasl`erito«_g_utll’anl1o alla'

«nf*î,fr;f1ïClll0Íiä.fRß'îlÃllhÍlifi' fé'. М ¿__f1z63'_~ Giacomorf ’ ‚м: _'P 1; . _

:_l28:!~‘i,Sälì&Illl0 f‘'*:"_.i:.L__I ‘rr-'Í . ‚ё:

1 31 8 Giacomo'Sccondo dnll’_Qrdine de’ Mi-

ПОП.

1310 Gìouanni Quinto del mcdclimo Ordine

1337 Branca Romano Domenicana

`1337 Giouanni Sello Gebbennenfe Dome

‹ п1сддо’ :if 11343 Nicolò "diVelletri Canonico di Todi

1350 Daniele __ „ _ __

13 67 Filip’p'o` 6е22а"ё1б?11и111111] lbomenicano

Cardinale

1380 Pietro Cenci

1 39o Pietro Staglia Romano

1398 Domenico de Valcrij Romano

1417 Santo de -Caue Vicario del Papa

1427 Nicolò de Celari145o lorenzo dcll’Ordine de_M_inori.I

‚ 1471 A_nge¿_lo_ Lupo de Mancini Tiburtina

1486 Antonio de Gralïißologncfe

149 1 Euangelilia de Maillellis

1499 Angelo Leonini Tiburtino

1 509 Сат111о Leonini Tiburtino

1 5 1 8 Marc`Antonio CroceTiburtino

1554 Giouanni Andrea Iroce Tiburtino

1595 Domenico Cardina e~ Tofco Regienle.1

1609 Gio. Battilla Tofco ípotc dcll’illell`o

_ 9а1с11па1е

' Í 116,1



Е"??? Dell’HîProrïa Tibuìtïńä

16:1 Bartolomeo Cardinale Celi Romañö

L§62 z Marc’Anronio Cardlnale G02¿zadin0BQÍ

мы. fw.,-‘u1 lagnefe »A -rnv . . 'îàl :`

|6241 Mario Vrínihomíccllo Romano

1634.. Giulio Cardinale Roma Milanele`

3952 `Marcello Cardinale. Sama _Croçç nog

‘ ‘дат. Y ‚
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R A l’acque faluteuoli, che in_`.i

Roma furono condotte ‚ la Mai

tia riportò il nome

detta da AncoMartiovno de Regi

Romani‚е pofcia daQuinto Mar

› tio,clie nella f`ua Pretura dalŕ`on

ïe Peligni, onde traea lïorigine; l-’in

trodufïèin Roma ‚ сотс ГСШГс Plinio д. Cldri H'

та aguarumamnium in foto erbe/ìigeŕia >/2iÍubri

их!’райпарудсапёа Vrbi: Мarcia es? inter religua

Drum типе’: Vrbi rrilmra . Vombatur hier quan..

dam Alf/êimjònr autem ip/E` Piconia ‚ Ofitur in „гид

mit montibur Pelfgnorum : tran/it мифа‘? (ajh

cinum kraam,V Ramnm non dubiê prient max [веси

та]: in Тiburrina/E aperit IXM, paßuumjbrnicì.

ůur §?ruf1"1'r perduíia . Primm еат in I/rbem duce.

re arg/lòimrur ei? Anruf /Martin: ‘шш: ex Región:

Вотлпашт ‚ ради .,Q_/1/lar/i'ar Rex' z'npneium_.

G g dedu
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Acqua май;
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a 3 .4 Dell’Hrůoria Tiburtiní

dcduxit ,rur/îzfque ‘дяди!’ М. Agrippa. ‚Чай;

шт aufm'. Virgo иди ,tantum ‚или: Marcia_»`

bau/lu .

Eiièndoiî pofcia quelïacqua per diuerfi auueä

nimenri difperfa Pu dalla magnificenza di Marco

Aurelio Imperadore derto il Pilofofo , che al Pio

An.di Chri- Antonino fuccefie l’anno del Signore 16;. reñi

ш’ 163» гайка àiRomani con hauerui aggiunto il nuouo

. fome Anroniano, e tagliare ancoie forate le Mon
M.Aur€1l0 . \ . _

ImpJ.mo„a__, ragne, vedendofì hoggi ancora in elle alcuni pez

1’ac,ql_l@d0rw zi, che erano fpiragli di quefi’acqua,vno de quali

‘;îal1.ti‘¿‘¢cq“a" mirali profondiiiimo non lungi dal Palazzo ipe

ciolo della terra. cliArfoli,ò Carfula negl’Equicoli

Spirag1iode1 mofiraromi già dal Signore di effa Pierro Malïimì

1t’.aa°ñ“Í,`rTêÍ%" vero fimulacro dell’antica bonrâ Romana: Читай

‘ ш ’ 1‘ conduceali Vacquedorro alle comrade Tiburrine,

e pofcia à Roma, oue fopra la porra Taurina ho

ra di San Lorenzo leggeli i1àl’alrre quefia ifcrir

tione. .

щ

IMP. CAESAR M. AVRELIVS ANTONINVS

r PIVS

FELIX AVG. PARTI-I. MAX. BRIT.

PONTIFEX MAXIMVS AQVAM MARCIAM

VARIIS KASIBVS IMPEDITAM PVRGATO

FONTE 1EXCISIS ЕТ PERFORATIS MON

_ - TIBVS.- '

RESTITVTA FORMA ADQVISYFO

ETIAM PONTE NOVO ANTONIAN. .'

IN SACRAM VRBEM SVAM PBRDVCEN

DAM

_» ~ CVRAVlT.

»» . „v Си:



Libro Settirrló г zg 5’

Credelï, che intornoà gl’acquedotti antichi\Y

dell’acqua Mattia la fameglia di quello cognome `

hauell`e il fepolcro gcntilitio nel luolo T-iburtino,

onde lia “ага ellratta vna Pietra , che ora giace)

nella Terra di Santo Polo,qui`ndi non lungi, in cui

cosi [сады]. `

ТдМАКСЮ ш.
SACERDOTI FETIALI f

LEG. хпп. CEM. . гPROVINCIAE ACAIAE A . ,

SBNAT. AED. CVR. PRAET. , _.

CVRATORI VIAE LATINAE

LEG. п. AVG.

CRANIA TERTVLI:

Et in vn’altra allilla in Tiuoli nella Cala del già

_Capitan Carlo Ciaccia cosi è fcritto.

Hic SITVS AMPHION

EREPTVS PRIMA IVVENTA

NONDVM TERDENOS

NVMERABAT TEMPORIS ANNOS

iiiavs IMMATVRA MORS

~ PROPERATA Tini

C. MARCIVS PAVLVS C.

» NATO PIENTISSIMO.

Hebbe L’ottimo Prencipe Marc’Autelio per fue _ _ _

eellore il pellimo figlio Cotnmodo negl’anni di â§}§ìCh"1‘

Chrillo 18z,nel cui Imperio ville vn cerro Pa- `

trono luoliberto illulire ‚ per quanto lì hà da vn’1

’~ Gs a ` amr~



,viua ,’e if

_afg 6 Dell’Ililiórîa Tiburtina

antico marmo, e medaglie ritrouate nell’andato

fecolo nelle contrade Tiburtine dette gl’Arci,dö

de ii congiertura hauer quiui Patrono hauuto il

— [uo fepolcro , 8€ anco la`Villa, fopra le cui rouinc

pomo фраз vedelì rinouata quella de Croci fameglia allai

cofpicua in Tiuoli. Così il Cardoli . Reperlum eff

nq/im memoriaprima ab V‘Фе milliario propê ‘(Лат

Ф’ reliquia: aqutedufïur; Атлет imer,á“ proxi

mo: таит ,/ìpulrrum Patroni , quam L.Aelij Com'

modi /1nt0m'ni2Aug.liIzertum , ójàmiliaremjïußê

marmer , Ф‘ numifmafa ,cum ciu: Imperatori: {gî

д” lmud prevu! êftßà ‘сдвиги’ , е’: qaibus facili:

eli conieéïum , buia: .Patroni VЩит/iii/fé , que nu

ра‘ ri Спад’: in antiqui: mini: ínfìaumta, Ф‘ in edï

Io , amœno ,falubrique calle con_/[`;1'cu4.fviß,fur,ò' шт

тоfundo, /aoc rfi omnibu: firm/I/uit › lrorri: ‚ ‘vi

„т; , arbufiir , oliuelir, /ùbieâijëue inßwìprati: ,

ф aruit Cruriiejìzmilire nomine nurfcupatur .

Fiorìrono pofcia nell’lmperio diAleil`andro Se-'<

“его principiato dopo la morte dell’inf`ame Elio

gabalo negl’anni di Chrifio z 24. doi infigni Eroi

_trono 1

All. Ch1'i

llo 12.4,

Caio ’ е Ы‘ Tiburtini Caio Cel`onio,e LucioCe{onio lluf1`nia

Cio Cefonij

nobili Tibur

т‘)!

ni ,fecondo il nollro erudito Nicodemi ‚ il quale

riferifce lifcrittionidi effi ritrouate nella tenuta

di Tiuoli detta Celarano,oue ità gl’altri fono i роз

deri de Nardini,e de Seballiani Patritii Tibur.

tini. Il tenore delle quali ifctittioni ê tale .

C.Cai3



Librovottaluo. Í£§7

С. Caefonie . C.F. Quit’.Y Macro.RH~‘

íiniano .

Confulari . Sociali. Augufiali . Coniiçi.

Imp. _

Seueri. Alexandri. Aug. Eur. Е, 1.211:

niuinor. II. __ „_ 1

Ргосо‘: prou. Africa: . cur: Aquar; ic

" Minic. ’ ’

Leg: Aug. pr. pr. German;` fupet~ior',is,:`

’ Cur.Aluei

{I`iberis. cur. R; Pt Teanenfleg: Aug.'
P1`~P‘-`P"°“ I `

Liilitangcur. К Р. Tarricitienfl proi

cof: prou. ‚

.7

fAclaaiae Zleg. leg.I VII. Claud.c_ur.K.P:

_ ‚. . . Afculan.; ’ 1 ›

Leg. prou.: Añae. pr. leg. Prout Bxtié.'

'  Trib: P11:

Quœiiori. Prou.Narbon. Trib, Leg. I."

` Atliiuttric.`

D6riato.donis.‘Militarib.á Diuo_l\/larco

II.- Щи. capitali

Paw’.-fi



— -2 3 в‚‚ D¢u’Hia`òdja Tißhŕrîna '

patri. dulciffimo, & incornparabili
H Caefonius Lucillus ñliug

_ f Confularisi .

Siegue l’altra di Lucio Cefonio così.`

L. Caefonius. C.Fil; Quirina. l..u"cil-2«

lus

Macer’. Ruñnianus.- Cof `E"raEer'.`A Ага.

‘ ualis = À

Praefl Vrbi.- ele&u~s. ad cognolcenclasg

у VÍCC .- Cœlaris .

Cogniriones. procofpr-ou.I Africae xx.Í

viros. ex. Senatus.

Confultoì R. Р: curandae. Curator.

Ё aquarumlůì Miniciae.- '

,Cur.¿¢\1bei.- Tiberis. &. Cloacarum а

Vrbis .- legatus. prou.

Africae. ведет. tcmpore,vice.proCon‘

folis. curator. RP»

Tufculanorum. curatori. R. P.- Sueffaë

norum '

1-4

_Pfaff
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Proctor. Kandidatus.I Quaellot. I§_an_";

_ didata '

Eleëtuá . in. lamiliam . Patriciarn'. X.
Ú V vit".I _

Stlitibus iudicancliá .

Rifcrilce anco il medclïrno Nicodemi per bocca

di Pietro de Natalibus,I che nei tempi di Decio

Imperadote fucceduto à Filippo g1’anni di Chri

110 2 5 3. che fù la nobiliflima Vergine per nome

Vittoria lin dalle fafcie Chtilliana dellinata fpo

fa ad Eugenio giouane di Chiariflimo fatigue , la

quale per bauer intefo dall’Angelo effet a Dio

oltremodo grata la Verg-inità ‚ lactiŕicolla con.,

voto all’Altil`limo, nè tardò polcia difpenfate à

poueri le fue ricchezze.

Sdcgnato perciò Eugenio fece dïordine dell’

Jmpetadote condurre la lua fpofalinvna Villa

del luolo Tiburtina, one fir lenza cibo lalîciata

per farla di fame petites mà ne-venne da'Domi

tiano Pretore de Tiburtini occultamento foune

nuta .

Era in it-anto nelle campagne Tiburtine com

parfo prodigiofarnentc non li sà come ‚ nè donde

vn formidabile Dragone, dal quale altri Ierano

lieramente diuorati ‚ ed altri dall’anelito veleno

fo,che1’acre appeliaua ,veniuanQ_elìinti. _ › I _

$еш1Ш 1а prudentevetgine de _fomiglianti mez

zi pct trarre la Cittá dall’ol`cure .tenebre d_el1’i¢1_.

fedeltà alle chiarezze fublitni dellilit;1tngel1_i,cl_’_L'c„»'L

veri

An: dicha'-1

llo .2-_ss

S. Vittoria.;

Verg, eI con

dotta in vna

Villa di Т1

11011 per farla

petite di fa-¿ _

Ille ~

Dragone cô

‚ parlo inf Ti:

11011 ‚



:zato Dell’H1Roria Tibú'rtin`â`

îreritadi ; onde coniidata nella diuina. potenza'

dille â Domitiano,fe il Popolo vorrà credere :ì

Ghriilo, ed’abbracciare la [на Santa Fede io pro

Dmgonerçac metto fcacciat dalla Città quello Dragone . Fù

‘;":§$1.t‘f;n.5aa'1 fubito dagl’atrerriri Cittadini accettato il partito;

" ' e la Santa Vergine dopo il digiuno di doi giorni

ii portò la Domenica allo fpeco del Dragone ‚ с

commanclogli in nome di GiesùChriíio,cbe quin

dili' partifiì: ,al cuiimperio fpiccando il fiero mo

flro vn velociffimo corio dileguofii.

Allora il Popolo Tiburtino con felicifiîma for-`

rpedechrißia te abbracciò come promiie la fede chrifiiana; е

"а аьыгссй! la Santa per vittoria sì gloriofa volle nel medefi

И da Txburri 

„д ре, mezzo mo Гресо del Dragone rimanere accompagnata;

diS.Virroiia da noué Donzelle afiegnateli dai loro genitori,

ed’indi à poco ediŕicatoui vn Monailero diuenne

Vittoria Madre di fefllantatre Vergini, la qual@

indi à trè anni, perche collantemenre ricusò di

facriŕìcare alla Dea vella fù ad’ifligatione del me

deiimo Eugenio per amor di Chriflo fno fpofo de 

capitata forro li 23. di Decembre .

‹ Aŕïerrnaii da Antonio de Rè efiier llata Santa

Vittoria Tiburtina con allegare l’autorità di Mar

co Marulo nellibro 4. al titolo degl’eil`empij delle

donne circa Voíieŕuar сайта . lo però la riuerifco

più rollo come Madre della пота Patria ‚ men

tre da lei furono nell’Euangelio di Chrillo rege

nerati i Tiburtini-, i quali non lungi da quelli tem

pi feíleuolialbergarono entroi loro confini vna

gran Regina de1l’Oriente , che anch'ella feguace

fir fecondo il Cardinal Baronio а della medeiima

а душам; fede Glesù Chlmo ~ А L . ‚ .

..í = No-Y

S.Viit_oi'ia ê

decapitata.
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r Nomolïi Iquella Zerrobia: chiara -Ã pd' 'famofiîßizembiaixea
P-rieinlcipefů de Pa1mmi‘ń""*‘b€ d°P°‘ L‘4*1g3"Í~F'~7§9'*«tgina de >Parli

raggiofa .relîltenza , Vi'ii<ii_ra .l’arrn<>,dt:.l‘-,,Si’_g'rin`i'e„z,i7aj’,`,` ст:

da Aureliano Imperadore ,iteitimdottaap\t_)rripol`a<arà An. di Сын

mente nel (uo rtioiiŕo'-iti' R*oma»`Yiíl`etprrfcia rilegaei no т.
ta lîn’all’vlti;rno di fua vita in vna'Villa '1`ibuitina‘Z@1*°bî1` fil¢`„

all’vl`o di Matrona Ro.rna.n_a ‚ 1а ‘пицца, ¢.valOl'€, î,-afa ш "ш

veiirie attcllato d'all’illell.'o. ‘Aiirel.ianQn'ÍIiivna>4l`t18.,i

Oratione fattaal Senato; in _quella forma-i,V ,i д; .‚ ‚

д Intendo veni°rini.oppoRo Pt С. At:l’_irr_’ip~i1¢!i1.t_lia'th'¿r

bia fattoattioneda huomo' prode trionfan5io,diZ§q

nobia . Per certo quei, _» che mi Aripruendnnxoilí,

mi lodarebbono, fe fapeiî`eio.,„qual’:è f_r.1ii¢fi¿,_»J` Lpdi di zw

donna,quai.-iro prudente ne' confeigli,-_»q-uanůto до} ш“

ilante ne’ difponimenti , quanto graue„ve_r{`oi fol; `

dati, quanto liberale quando l-a~neceilîrà il r„iclii%`

de , quanto feuera mentre è bifogno.. A raggione

polio dire , che è ftata opera> di lcil’liauer _Ode

nato vinto i Perli,e fcaceiato Sapore efferlìixdilg.

tato Eno à'Celiŕonre'. Anche _palio af_l`erinare,`cii_e

quella VyDonna fpaneiitò pereosiffatto; modoigl_’Q1

rientali , e popoli de>l_l'Eg"itto,eheJnori_ Yf`ii_‘r¿oii_o_; arcli.I

ridi rnuoueriì ‚ negl’Arabi , nèi Закачай nè gli

Armeni.. Nè' io l’haiierei lafciara in vita lenen...

фанат fapiito i che .elia eonferuaiido ,l’lm'perio

dell’Oriente per fe , e peri Egliçlig lià- ,giouató al..

la Republica Romana . . L. г; _ ‚1 »Ã

‘ " Hier Oraiiq( foggionge Vopifco ) indicar -qu_id~.at de nigiina

‚дым; Aurelianur дадим‘ de. Zenobìn,_ ‚т; aa.. Ti{)f.a“'i_" ZC:

„на“ jinßì ‘дани’, ‘ш т’ ‚‹и1’ит_/ймт` quidrfn no ‘af J

/`cirei,n'irîrenii'uir_ concepri'o;iibur,'E poco dopo de- Em,-e di Ze;

`l_^cri‘uei1,tio.l1i di lei e¿llìgie,gos`ì liç:gt!ie¿fuir‘fr/uliri'/isb Habia; "

"~ = Hh



'z4;z Dell’Hißoria Tiburtina _

Í¢`g'¢':`iIn ,jig/ìi colori: ‚ 0¢a'h':/ùpŕanlidum vìgmtìbu:

n:}gri:_/Pìritugrï diurni ‚‘ füenuíìati: гшмшт ‚ tanta:

fáaidůr in áèńtibu: ‚ш„ingaan “Мулине pu

„мыbabm', non dente: , Vox clara , ф’ „та: ‚

ритм: ‚ um/)feas„Найди Фе. e poco do

poбайка ‚ che cíicndo condotta al cofpetto d’Au

reliano la \rin'ra‘Z¢_:nobia,` e da elfo interrogara,c0j

me liaueffe парню ardire di fronrcggiare á gli Ro

mani lmperadòri, ella cosi rifpondelie. ImparaÄ

шт иводке/до , qui vincix: Gaiienum ‚ Ó' Aure

На»: ‚- д‘ mm: Principe: non param' . Viéîoriam

rńcißmìien credemin con./brtium Ведя! ‘venire , /ì

jäcuita: Iacoŕum pafcretur армий . Duâa ei? ‘уж’

( (ìegue lo Reife Aurore ) per triurnpbum ea/buie,

ш nibilpbmpabilius шва. ‘videfctur . Iam primum

ïßrnatagemmii :'ngent:‘bu:,:'uw oruamentorum от‘

пlaborant . Farrar :nim mulierjbrtißíma _/Z¢pi[/1'

‘ mè “Ищу? ‚ шт áicemjêgemmarum oncrafrrre

nonPMI? . Viriiií trantритмpede: aura, manu:

‘дай catbeni: aurai: ‚ nec collo aureum 'vincuium

dura: ‚ quid/ëurra per/ìcu: prajêrebat. Hui: ab

Aureliano тип‘: :oncqßìun q/I. Ferturque тиф

mi liberi: Matrona iam more Romano dataм‘

puff(/iione in Tiburti, que badìeque Zeaobia dicitur

nar: limgeI ab .ddrianipalatía ‚ algue ab ‘в loca , cui

‚ потт ‘П Cariche .

_ . Е: hoggi di ancora le comrade della già Villa

Xágîa dl.; Adriana il nome di Palazzo ritengono ‚ equelle

non . intorno al Lago della folforara, piani di Conche

da Tiburrini s'appellano, e quindi non lnngi veg

gouli Avn¢:l,(2afale de Padri di Sant’Antonio Vien

nenfc in Roma Yanriche ruine della Villa di I‘Ze

ПО

/
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Rè, e delluo lepolci:o.ne,lla.teiiuta,d.i l3_9llç„ŕ;,ttp .

R-itrouandolî quello medelîliio Auteliaaio .duc

anni auantiil narrato trionfo di Zeiiobiaine-.lle gta

ui angofcie della guerradi Marcomanrii popoli

della -Germania interiore pregò pi ù.;/olte i_LSer_ia

to ~Romano, acciò in fomiglianti v„rgcnl`e gli „vo~

lelie Iporger aiuto con aprite, e cQrtÍulta_re"i_li~ _bri delle Sibille, nelnuiriero d,e,quali H.r¿i_qeti_ua,

come li dille , la Tiburtina , e mara_uigli:gnd_olî_,

che li tardallc tanto comele lî.tratta.~ll`e,G.9n i Chri

lliani , à quali era vietato il poterui.legger,e, co
me altroue li l`crill`e , gl'inuiò,qu¢.lla letterjtV don, Vopif:.ii_i д;

des’apprendela venei:atio_i_i_e,.eleceteuionie fo- -‘,*Ä\"f‘l“'.'r'_

lenni , che „спирт dettilibri li reueuano . Lenen д,“

for ,dice egli, 'vo1Patr¢.rfam‘1ítamliùideaßìrçpt „дат, 1m|„_

dit Síby llinir dubirafre libri: ,proìndê,q_u,a/1`_i1ri4Cbri- г! _S¢ni_R0_g1i

Hianorum ~Eoole_/ia , non iiitemplo Весит Ão_r¿o_ir_i'ii_m. та?“ ‘за:

litaòïarerir. Agire igitur„Ú‘ eafiimoniaRontyîoum , _Si'bi1le;

oerenioriij/'que /olenmìbur lunare. Primipem gico;/ii

‘неpublìoa laòoranmn . ilu."/ii'oia1rtr¢r_liÍbri, qr_4;j2q

tienda _/iiorinr, relebrenilur, quemli'I1t'tÍjimprirm gu- '

iur libergenrii captiuo: , >qualilirr' animali» кедр

т’: almuo ,_/éd Щит oßìro ,mique wim indeoqigigrp

en dí: iuuaritibur ‘уйти: . 81‘: apud„,r¿¢aiorer,1goßra: _ 1 ‘

malfafniia fuarbella = fr oœpiaSigr4id_-ell/í¢m¿ru " ` а“: _"

ruin dati: м!pr_aj.` ara li'Ir_¢ri`r,¢1;o\¢ri\ii'.¿q¿\‘rì,_,. ‚я

pratorea «valira aurliariram aroapu1bli.'oa,qgra_iriQ may

XÍI rirjìrjram е]? repcrio, quam mpio ‚ ' . ..,

Ma torniamo it i Chrilliani Tiburtini ‚Е‘ quali

kimalero toìaltnentc .eonlolatidalla-'cleinenza€di

ИМ 5 quando nonmolto dopo' r-ifeppctooder lief

‹’ ‹ Hh а. to da



V 1944’ ПеШНШогЁа Tiblïrtina

tida Coilatitiño il¢Grande publicati gl’editti` Ё

.Am di С,“ fauore de Chriliianige nell’anno 3 1 2. di nollra fa

no дм. lute папе: divantaggio l’iliefi`o Prencipe ailegna

_ tb à San Melchiade Papa il"Pa1aggio Lateraneng

1nf3°af*¿e“‘¿‘;?1 fe perla Pontilícale refidenza,con dire,che li co

palîzzo gute me àiponteiïci Mailimi della gentilità non era

meuf@ a1Pß lecitoflhabitare in cafa non publica, cosi non era

P" д diceuole àgliSommi Pontelici della vera Reli_„

gione il rifederein Cafa priuata ; mà in palaggio

publico, e reale: e tanto maggiore fù il giubilo;

:Anl di C,„.¿_ quando ~intel`et‘o,che quello Monarca nell’ann0

„Ato ‚щ 3’24.регшапо‹1Е San Silueilro Papa regenetato

.Í

_ Y fù col Santo Battefimo alla vita Chriliiana, е che

§:tffc2‘z‘;‘Í‘l° 'fï fêcon celerità ‚ е magnificenza Imperiale erger

_ а — Baüliche fontuofe all’altil`{imo inhonor-de’ Ргеп-ч

cipî degl’Apolloli ,e d’a1nisa_mi , ôt in particolaf-1

re di San Lorenzo nella via Tiburtina, publican

-I do con Editti il di lui deüderìo,che à (на ЁШЁНЦЁФ

д-ёрдд, ¿mer ne tutti ciò facefiero ,come nota ilßaronio . -On

eole in Tino- 'dei'I`iburtiniconiarcratonoaltvero Dio il famoio .

Ё; Tempio d’Ilercole xi ntemoriaal-el Glnriofo Mar

San Lorenzo tire San Lorenzo. one non più con timoteianà con

Mmîfe- publica letitia fr cominciarono à cantare le (Бай:
il mm!! ml. nevlodi . Cosî`Vgh.elli ‘и 1 _ ._i ч.за‹‚.‚5„вр;г‹. ` C#¢¢tW"‘_Hw_¢ß11f\T¢np{um ‚ wl maxim ‚т;

Iiburnn, pdrrûonñanrinr Imperator# t'a01pr¿riburinD.Lau,

_ „ту Ъопмтт Oůrißtlafro rit#,inEvr1eß`a_‘¿n 'Carbet

' йа1бтдггагйё-дцыс11а cui Chiefa iii anco edilica„

_to il fonte batrelìmale a'll’vlb della primitiua Chic

'fa alla хьт; ‚ е íìimiglíanza di quello fde-llo дед?)

Coìlänŕino inella- «‘B`a-iiiiea- Lateranenfe , come _¿dj

~f<>~i_>a мечте ~« ß~«~«ii«»d~«~>ß. ef@ ogni g-raamt.
if i nl П; .' ‘¿”au¿m_
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d’auanzarlî nelle virtù cbrifiiane Q1 onde Liber'ir.>` м; d.,Ch_..
Sommo Pontefice fi mofl`e ad eleggere Её i Tibur ao°5;;.` п:

tini ‘т Vefcouo per nome Paolo huomo in Santi- -

tà di vita molto lingolare ,e mandollo alla nobi Paolo di Ti

timmacmà ai Gubbio per ruccerrowat {что ;;g{;§êg¿îl\î¿

Anicio del chiariflimo fangue de’ Fra=ncipani.ne1 Città aigu;

Panno 353. di Мойка falute . blo;

" ЕгЫГепАо dopola morte di Liberio feguiia.le

дитя l’eiet'tione di San Damafo ‚ nè распаду!

auuerfarij fol’frire’, che vn parteggiano di {виды

foiïe fiato affonto ‘al Pontificato ‚ cofpirando

coni Diacoui “д ella Chiefa -Romana acclamarono

Papa Vtficino Diacono ‚с to ferono fecondo il

_Panuinio confecrare da Paolo Vefcouo -di Tiuoli Ann.diC1m'¿

nell'anno del Signore 367. giufia il Baronio . che Ц° 567

dice elfer da queiia fiera fcifma nati lactimeuoli -paolo verm;

fuccelïi oon e4'fer{ì in vn fol di tirrouati nella ba{«î~ по di “гады:

lica di Lic-in-ino della parte di Vtiicino icadaueri ‘9"faÄfa YI@

di centotrenta fette vec-ifi , - › › `‚ з‘? Муз‘

' Intanto dub-iraudoio fe quelio Paolo folle lo '

iieffo ‚ che gone-rnòla»-Chiefa di Gubio. драк dt..

uerfo , & ’nauendone io per mezzo del marchefe

Orario-Spada Cattalieremon menV erudito , che

compito procurato dalla `tnedeiîma Città di Си;

Ь—10'(1ие41е`пог1гЕе;’еЬе piùfoífero al queiï-to egg..

faceuoli n"he"bbi1`al`cune rirñefiioni Горка .diciò fae

’tedai eh'iaŕ7iflimo ingegno di YVirtcenrzo Агата!

ni Patririoßugubino c-ornefîegue.. _. I _' Il Pnnuinio n„e1l’annot¢m'onì ‚ 1‘bej2ì\ alle „д; Jn

здптгрьщугы dd.P'l£1tinu. ingnalluïdi Felice Sei

eondojirìue ,- Н’: Papa Marcello Secondo, ŕlqualejì

fl Qaîrdinole _Gemini ìI/~'u§,l»Í‘t21roJ11'Guibbr°tr_¿<;lz'fet>.¿5olziu.
„у? ы ‚ V. _ „ dw” .

v

i.,



236 пациента Tiburtina

. dw inegiänfariuoda i.-Chierici il quel _:empa

I mile ,percbe il[Мена Fe_li¢‘e degluínnmi й]

Pergamena di caratteri enaiu/ìeli, Ф‘ antiebif/'emi

rifrouaeo dal dem YPapa Marcello nel Muna/iefo di

Santa Crocedella/ome Auellana della Dioçe,á`digue

fla medejìma Cimì ,nelqual Regiäro,fi‘â lîaltre cg@

dioe il Panuinioei/ëeir/1`,ebe mario Papa/ Liberio.l’ay.

no 3 66.alcuni Preti ‚ e Diaeonißeoiparleggiauivelg/’

fewo Poatejîee Oryùiuo Diooono.,«e lojìeero ‚аудит‘:

da Pauolo da I-Tiuoli eletto.Ve/¿nuo di Gubbio da ELI'

berio.Sipuo` aedmß.a'1m¢»ee,_¢bee_/,lindo ildem nre

giflrojŕrilto in lingua latina ‚ eprobabile „abe Paolo

nominato eorì ‚ eioê Paulus Tîhureinu: Epißopur д

ondeil Panuinio nonßzpendojòeyì, che egli _era Vîdäo.

uo di Gabbia mole iueerpeerö quelleparale,1ra„/portan

dole nella lingua 'volgare col dire Pauolo Vejìouodi

Tivoli mentredoueua più .tai7_o_dire Pauolo da Tiuoli

Ve/¿suo . E ndojiifmajìvì idue Ponteßei Liberia, e

Felice ogn’5_wm di loro diede we Vejêouo д Gubbio cioè

Liberia li _diede Pauolo da Tiuoli ‚ г Felice gli diede

Felice gli Аintim' ‚ onde aneorapuô (Лёд ‚ c/Je Pa

llolo _rome /)uomo di Santa vila, Ó' amico della quiele,

per quelle eurbolenzeß rieiraßê a` ‘1'iuoli/ua Рама, e

elle iuipoiß/ermaße, öperche ne/bßì Нам eletto Ve

foouo , д ‚г, allra eaggioue, e eiö tantopir/ìjar ‘veri и

anoeau

tinuare cal Ve-/ŕouato di Gubbio da SanDama./o Papa

Sueewlöfe di Liberia 3 e da ciôßrareoglie , elle egli piů

non rilornafe qua ‚ e :be “депо fegifìro fbia

epollo/êrnplieemenle Vфилеpernaufaperepiùdell’|v

lla , _tbe d'ell'4l!ra»CÍtteì ‚ д di Gubbio, д di Tiuoli . SÍ!~

quà l’Armanni . Al cui Гепатит) volentieri mi

appiglio ‚ (limanda ínucro molto ripugnante alla

Santa.
J _
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Santa quiete diPanolo l’hauersù gl’occhi „вы.

tro Vefòouo Nobile , e potente Cittadino, eletto

da Felice Seco dos forii in quel mentre ‚ che do’

pola caduta di iberio peehauer àcconfentito al

la condannagione di Saт‘ Athanalio, così impot

tunáto dal'l'Arria‘no Cofìanzo, fù con tanto plau«

(0112 Cattolici dichiarato Felice per vero Рэра ‚ '
il quale di- vantaggio honorò il Pentilieato conI ii

fuó rnartir-io , le cui parti , 8: in vita, 8:- in morte

tenne' San Damafo , onde merauiglia non è,l`e la«

fciafse continouare nel Vefcouado di Gubbio Fe

lice de`gl‘Anti‘mi Creatura di San Felice Papa ‚ е

Martire . ’ у

Conehíudodunque, che il „он“: Pauolo dopo

haucrдоцента fantamcnte per tredici1‘a`n'nilirL»
"circa la ChiefaA Gûbbina fü trasferito à queiìa di

Tiuoli Íenza Нашей! di lui altra memorianède gli

altri Vefcouì fuoi l`uccel'l`ori tino al Pontificato di

S:`m't`Innoccntio ‚ alla cui Corte peruenncro circa

gli anni del Signore 4oz. le doglíanze di Orfo cô

tro'Piorenzo Vefcouo di Tiuoli ‚ accuiandolo di

An. di Chri~

iI0_4°>

‘Тигран; gi-urifdittione ‚ per hauefcgli elfercitato D6.-,lime di

lc fontioni Pontificali lenza ildi lui conl`enl`o,af~ Oro “шт

ferendo Orio fpettare alla di lui Dioceiì la Paroc
Flerenzo Ve

fcouo di Tx

chia Nomentana, oucro Felicienfe. Per lo che.; noli.

fcri`li`e il Papa à Fiorenzo la fequcnte lettera ,

che ela intima del pfimonbm delrßpinole ф?

cretali. ‹ —

inno



Ё 21478? РСШНЁИОЕЕ! Tiburtina

<'Inn_beentius Florentin Epifcopof 1
д H, ‚ i , 3Tibut"tine‘r1v{ì.A

Epifioiadis. '— “- _ d 'l. . I ‚ . J,-..«
Imoccnzopa Onjî'/r1el,feI ‚а :gautier r amrztjìrlptum rra--`

pa áFiorenzo ~ `mr,u'a1i1rj2’1‘rr' non opporterelcrminor lì Pa-.

}1.’0e{C°“°diTí tribu: conílitulon, guia “ф” eil ,fi quod alter [Эти

‘ регрфедпщадгг inundar, quodtuam bonimlem ‚

_/ìwrer` , Ó' Corpi/äapur лада’ I/:fur „ДМ;дегрегга/й

[ёд nam Namrr1m'na/mß-`uë Fœlicienjêm Parochiam

д maìaribur pertínentem inun/lßë ‘ё ‚ argue illic

для” celrbraßè таят inconjìrlzo сайт: ‚ ae

mfcíente ‚ non /ine dolore rongueílur eff ‚ quod

/ì ‘verum :H , non Кит’ tè culpam ínrurriß"e_;§

cagnojäars funde/i declinare cupi: или vjìafpationir

мадам ‚ nojlrir Лист‘ admonìtum te валит!‘ аЬг‘

ßińere; Ccrtë/1'ali'qur`d tibi credi: iußítìejìgfraga

ri ‚ integri: nmnibur, Ф’ in prìflinoílarrt manenlibus

poil dier 'venembilrr Pnßlm Adeßë deb cbz'r,ful memo

mtírpofìrinlenrionibur rt/[rendere pnrtibur in mc

,i,.„ ‚‚ día collocati: , quid antíquzhrr , aut verita: lmbeat

inguimmur. Le quali vltime parole indicanol’an°

\ tichirà del Vefcouato di Tiuoli,nê altro pollo di

‚_ ',¿ re fopra la decifione di tai cuntrouerlie facëdomì

di тетей venire à più fune-ilinracconti ; poichß.-'

A„.dic1n«i n.elI’ann'0 nono- del medeñmo Ponriiìcato d’ln.no

>iì<>.4i<> cenrio ‚ e 4': о. di Chrillo alli 2 4. d’Agollo caddîî

Roma à tradimento forro le barbare mani diAle

rico Re de Goti; mà per gran fauore della bontà

Diuina li contentaronoi Barbari della lola preda,

che in trè giorni poterono raccorre, е роГЁа l’abA

._ ‹ all

4

»Alerico Её

iieGori pren

de Roma.V
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bandonatono non lenza gran terrore de Tiburtii

ni ‚ апсогсЬе поп lì lappia , che ne folleto danni- ‚

licati ,come furono da Vandali lieti Arriani chia'

rnatiçlall’Ali`rica à Roma da1l’Imperadtice Биде!‘ i д

lia per vendicare la.,-morte di Valenriano fuo Сб

lorre vccilo per inganr-iiqdi Mali`iii'1oA Tiranno. da

cui ella inlieme con l’Imperio per moglie raf

-pira . _ ’

д; Gionlero quelli à Roma con lpedita celerità ‚ е

[enza veruno oliacolo lotto la guida del 4Re loro

Gtnlerico cori vn formidabile ellercito di treeen

to mila frà Vandali , Alfticani ‚ с Mori, e la pole

ro à facto lpogliandola del più pretiofo', edel più

bello.,lc_beneâ preghi di San Leone Papa ‚ che

gli ‘АН incontro Af s’altenne quello Rè' dall’incen

dij,dalleoccilioni,edagli lu plicii, e Mallìmo

corrie caggione di tanti так и dall’illelli Borna;

Iiii tagliato :`i pezzi, е dopo la preda di giorni quaâ

tanta due fe ne ritornò Genferico nell"Ail`rica al

.dire di Proeopio b ,carico di :ricche Г @gira сом

Amolte _iîligliaia di prig ioni, ' con el 1` Мета Ещё

.dollia A'ugulia,e due ue ligliole Placidia. & Eu'

„дата correndo lfannovdel Signore 45 5- С ‘ded’

‚то lello del Pon_t'lîcato di San Leoi1e".°‘ `.1§`Delcriuelivl’eliì„}gie, e qiaalitàlgli Genferîeo dal

,.Vefcouo-de~Goti19i:nandAo с conßqnefle Paŕ9lL§!~

Jim; Girijèricu; iam Ramaßarym dalle' nvlîßlfvllifi

-natura mediocri: , Ú' equi; eajù_Claúdicnnqi,`a`nìfì¿'a

„prvfwidur ,/Erwan: rara: , Миша; aaniemprof, im

‘ниши’ ‚ balgeadirupidur ‚ ддладшдмм gam»

.prouidentißîmrat ,Jbnign cgpfempfianum jiîaçeregedìa,

.mg/ierepararur. U

li шее"

Í _.

:V

ii

Geiifericokè

de Vamlali д

ропе àfacco

Roma `

Ari. di Cliríj'

R0 4:1.

a~Parinlo Dia

cono lib.: ‚не

Bai'on.an.4gg

6 De bellо

Vaiidal.lib¿_r}

с de квас":

migre ai

Genferíea,



’zyo Dell’Hilio'ria 'älburtina

_‚ . „ст ima di attire da dma volle vifitafêÉ-°¿1fîîî§i’„‘ë.’ anccâß СЕЬ di'riu§1r,‘Qu¢ isjfogò и l`uo furore

Fi" 5: MáÍ? ‘na'rranCÍo'P`i`et'rò de Natalibus Vefcouo Equilarre

"о T‘b““"'° riferito dal Nicodemi, che тете quiui eílèrci;

tauanoi Vandali le loro barbarie, felifè incon

tro Maiorio Zelautìfiimo Chtifiiano ‚ ferne di
’Generofo nobile Tiburtino ‚ с con petto Cattoli-I

,ico э ’cd"inuit'to riprefe le crudeltà di quei fpietati

"д 1‘ ' ïqldätißi фа“ jperciò infuriati s’auu'entoro’n‘oâ.

` „Ё j" _' ‚фон‘; ктёггатепге legato il conduffero -al

` cofp_e'tt_o `tiî Genfetico, accufandolo reo di Carto~

\ lica Religione . L’Artian'o Re tentò con ogni ilu

"д . 1 dio di_‘rímoú‘c‘fe Maiorio dalla fua fede; mà по‘

' ' иайдощгетругс più collante, anzi _vdendolo efc_la

— mm efl`e_tj egli ptontiliimo di tolerate ogni РЕ!

него fupplicio , chedcuiaríi vn tantiuoda i Santi

dettami della vera religione . Onde à commanda

mento del perfido Rê (дней dishumanati Minilirí

" rima con baltoni il percoilëŕol, e Apofcia Ain -alto

olleuandolo er via di girelle, lo ferono piomba

те 'sii le dure _elci ,e dibattendolo ‚ or qu:`t~,`or là

‘tutto l’infranl`cro ‚ 'e con mille piaghe lil lacer«aro

noìindi â ‘темной fierezza Y{_lrifcia»rt>no coni faf

‚б ruvliici il corpo così impiagato del -Santo Marg

tire fino, che fimaneiiè lìioîgliato ‘afi`a‘ttodella_,

pelle, al Hnejil Re Iit1l1tr’t'i'fan'n'fatio forlidi più 1-tor

. ‘mèntarlo › cömmandò ,ehe Бот: 'decapitato.Ce

lebtafi la fëfia di San Maiotìo Martire Tiburtino
I"alli v'entiqu`a`ttro'd‘Ortob1ie ‚ fecondo gl’antichi

S ,Ce _ r "lVIart'irolò§âi;i riferiti_dal‘uredeIimo Nicodemi. À
mrtg-1.Q¢‘§.¿Í Di San enerofoilvlarrire 'Tiburtina nella \_ Ca

bumno, ‘еды; di Tiuoli [око l’Altate Maggiore habbia4

Ü ' mo



Llb'rO Otfáüóz ' '2 5' 1* ’ino il facto Corpo da mè vçdutme lemmi. am

pm S. Gm„ф artyrì: Tiburtina ‚ quando l nella,A

тона Chiefa fù ripollo in vna Condal maritime;

l0IIOi1m€d€Hmo altare inlïeme con altri facri pe- ‘

gni a dal wi COIPO Idi ordine del Cardinal Roma

nolito Vefcouolîl eíiratta la :elia per efporla in

nobile Rellìquiatio â conlolatione del popolo: la

fella di quello Santo Martire celebralicgn officio

doppio nella medefima. Catedrale (оно li 17. di ' ' ‘

Luglio , fecondo il Martirologio Romano , nom..

fapendoli fe чист toffe il Padrone del memorato

San Maiotio ‚ òaltto.

Cinque anni dopo la partita de Vandali â gli A'„¿d¿ Chu?

1' t. d’Aptile l’annodel Signore 46x.e 2 Ldel [uq @+613

`laboriolo Pontilicato pafsò Sau Leone il Magna S Leone М‘. ì

àgl’eterni ripoli , lafciando à noi _fcmptç vene.; P4 mum.

ratída la memoria dell’ha„ue_tci liberati dal furore '

d’Attila Rè degli Hunnì , che dalla Mgeßeuolu

(‘на prelenza , e dalle miraçolofe minaccie degli

Prencipi degli Apolloli attertito , riti~a_f{`¢ gli Pani

pemicioii già à noliri danni incaminati ‚ ‘

Hebbe Leone per luçceífore Sant’Hilaro , nel

cui Concilio cel_ebra-_to- in Roma ,interuennç {га Ан. агсмд

.gliI altri Candido Уйти‘) di Tiuoli di f"omm¿_. И" 465‘

(lima ‚ 8‘ auttotità ,come dati Concilij ‘_1a11’a1m0 Candido Ve;

465.lino al go4,.à<1u„a1ilì fottoletiife, недавней, fc(„_¿0‘ di -TL

öc â fuo luogo vetta dimollrato. ' " — «toit

Dopo Hilato fùài год! Settembre d¢l1'af_m0 A „ ¿_ Ch '_
del Signore 4,67» alfonto al Sommopontigcam il дав; -nf

l’ïglio»cli„C&ßìnQ di T.ilJ01Í PCI ПОШС $йтр!йсйо,йп‚ ‚ _ _

ditionon lie ue della Cattolica fchuola Tiburtina", ¿fé

ouefìiegiieducato. _ асоРара

›‘ li = „кггам



z'5'z` Dell’Hilioria Tiburtina Ñ
lbf ч utaii in Oriente la creatione del псов;

lap tò Leone lmperadote la coltanza t

Ppntcgîçe гс"Г do da. lui impetrare quel che da

sifniiiiciîicïicannîgceifori non puotè mai otteïlierŕt.;

gia " ‘ "жаенасюь

cioè la ф"в‘ТЁЁЁЁЁаЁЁЁЁГЁЁЁСЁОпСЦво Calce

Conammçpqldccreti concernenti folo la fede;

doneníîc ,I cui uanto al rello furono da S: Leone

sìmpücio nö çauollçaanoiìiq ati Ma San Simplicio,chL;

courent@ alle Il Magno ест"? . ` Dio e di foflenerc la..

domande del fifïb haueua di piacere а ‚ К \ la mamá

HmP'Lcone° ` ' П‘ della fede Romana,poc_o imo _ ú

mae а Г econ petto intrepido dir di no а со

Аша: Chu.- terercani;`e’ri11zÍî'ii Card.Baronioa, il quale aggio?

foAÍ¿1°46i' uit д 5 che non'ft`1 tardi quello ,îtpgulêqpáâgcäéaoh

itîtiiìerii {дм renate l’orgogl|o di îilcfarcistëacciatamenœ ‘тона?

flantmopolt, dal quafe ue dclprimatot della [ua

пара“. ‘а ia {цвета 'Pdetecnoboiinezza d’aflutia Поп“!

сшега In`duclci'll]' t:ire con imperiale Collitutioneii

Agguaq ЁРЁ ЁЫеГа Coitantinopolitana . Et fn

Рынка! с ё elante ‘dell'auttorità, е decoro

5|-mplmo “т; lica chein ogni occalîone volle

вера SQf4cil`APQ lg ritira fede riconofciuta, 8: il

ch alla Ofic Perer cg o „папаша di tutta la Re

fuo Ponëh cîiigna teìinuto . е tiuetito ‚ come noto

Public? к; endo Bodem Simplrrij ‘третей’?

Amana ю ` lc ‚зонд Ecc/e/ía Romana prima Sede!

C l“ltß;'Pr'ma' "ix (та-е Gelaño Papa nel .6 3?.

áëlglŕafitiáaíiîiecer Coiiitutione ,così dicelè E . ‚ œl I

‘Щит Ва/яфцт у ' ibut aufioriratelibera

Zimt’/1rr@ 'Wett' faßt .WI

„/Ãepiut



I Libro Ottauo; fa 5r.;

fepiur inerepußè афиши’ . `

,Apparuela generoßtà apofiolica di S. Simplie .

cio tauro più ammitabile ; quanto più trauagliofo

fùil (up Pontificato ‚ poiche nel breue corfo di.Y

ochi anni vidde egli traboccare nell’O'ccidentv.

’Imperio Romano; effendo che- nel fuo quinto

anno fù vccilo l’Imperad.ore Artemio per tradi

fmenro di _Rice-mete~ fuogenero ‚ fuccedendogli

`Olib'tio“, 8: à quefio dopo l’ottauo melei Glicerio,l

‘il quale fù depoüo da 1Giulio Nepote ,fequefio
lanco fpogliatoda Orefie, fùdel Romano Imperio

inueûito Mamilio Augufiolo fuo figlio. _ . '

Per tante si varie , e si iirane teuolutioni fenä

- dofi auuilito il concetto della dignità Romana , i

\ Turilingi ,.gl’Heru'li , e gli altri Barbari ardimê

то‘? oltre mifura diuenuti , vccifero il Padre del

--Preneipe regnante Oreße , e ii fecero loro Capo

Üdoacre foldato di gran machine dello Reife

Oreße , ilquale in poco tempo s’impadronì dell’

Italia, edi Roma, e :fpogliando Auguflolo dell‘

-Imperio ,lo mandòà viuere relegato â Lucullano

_luogo non lungi dalla famofa.Citta di Napoli, 8:

'Odoacre difprezzando il nome dflmperadore vsò

=q'uello di Bè di Roma. e dell’ltalia , oue per quat

«tordiciannitenne la.t_i_ranni:t fecongrlo Lornando,

eMatteo Palmieri, ò dieci fecondo. Procopio, ò

dicifette al dire del Baroniora _ Erin queíia ma. 2Éâ1`°“°‘°‘g¿
uiera'l'lmperio ëpmanopompofamente origina- ‚де. п Wy '

to' da Ottauiano uguiio ‚ ignominiofamente terö

minò ‚е li fpenfe in Augufiolo Panno del Signore

476. nono di S. Simplicio.Papa а‘: terzo.d_i Zeno

ne Imperadote dellÍOriente . Narrano i mento»

f uati `
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¢iiiiiof.'R0m' uati (“шт lornando Vefcouo de Corí1,.P¿°(¿
ГЬА)‘. . .° d I

¿Hman del Diacono с. il 'lîarcagtiota , e Matteo Palmieri

m„„d,;,b_6, nelle fue Cnonichc Ptocopio е ‚ .е Leonardo Am.

deb llG - ° ._leh.li'b.e!. о: "по f

fdc Ьсдцш Era etiamdio 10 (lato della Chrilliana ReligioJ

lauert. Goth, ne degno di pianto, ritrouandolî tutto lotto il do

М“ minio de Prencipi heretici, poiche Roma con..

l’lta.lia reggcalì da Odoacre Rê Arriano, le Gallie

da Borgogioni ‚ с Goti parimenti Atriani ‚ 8: an

che da Franchi tuttauia gentili = le Spagne Юго

la Signoria de medeíïmi Goti, l’Afl`tica piange:

la barbaratirannia di Genlerìco ‚ с del _figlio Ho

norico fpietati perfecutori de Cattolici,e Пирс‘

rio Orientale tutto in mano di Zenone intcrnamë

te Eutichiano, venendo le Chiefe della di lui Mo

narchía al fommo dillurbate ‚ e miferamente op

preile da gl’Herctici fuoi fauoriti , per opera de

quali ci-ano da elle fcacciatìi loro Cattolici Pa

llori , e ripofloui 1 periidi Heretici ‚ e ftà gli altri

furono alla Chiefa d’Antiochia richiamati da 1

loro eíligli l’empio Pietro Gnaffeo detto Fullone ‚

& à quella d’Alt-lfandria il Parricida Timoteo

Herulo., il quale per vfurparli quella Chicfa ha.

иена barbaramente vccifo il Santillimo Vefcouo

Prot-erioe or quello factilego Camelice ritornato

alla Chiefa d’Aleíl`andria,c portatoli pofcia à Co

llantinopoli fù dagli Heretici in faccia dell’lmpe

tador Zenone ‚ 8: dell’Arciuefcouo Aoacio ‚ qual

Santo Confellore dallclîglio ritornato con pom

pa , e plauli trionfali sfacciatamente accolto , e

{Манго con il Bei1edi¿‘îur,q'ui ‘venir ia nomine De-I

mim’ (ж. ' ‹ D¿:¿

з” -‚ ’ i



Libro Остапа: 'z5;

Di che liomachatl ( dice il Baronio) быт‘!

Sñrchimandriti , Monaci, ePreti di 'Co[tantinopo

iiyvedendo ammutolito il Pailorloro Acacio ,ii

rifolfero darne parte à Papa Simplicio, 'rl quale га

col fauor diuino in mezzo àlollecitudini si mor

daci fpiccare la paiiorale lua vigilanza, е la de

iireuole lua fanta prudenza; e {оно li 9.Ш Gen

naro de-l47 6,fcriile coraggiofo allïlmperadore vna

lettera molto graue , dlliimulantiolpcrò pruden

tcmente la di lui Acolpa , acciò дано’ Íiimolo Же!‘
fer riputato bubno‘,`tanto,piiill’inferuorall`e.alla ' ' in '

„difela degl-iCattolici, 8: à fcacciatdi nuouo Усть ‘

pio Timoteo , & àßtiporre la Cbiefa d’Alelîandria

nella libertà ,_e quiete primiera . Vedeii «il tenor

-di quefia Ракета‘ теёййтпда] Baronio ¿nel tomo

6: de ftioiëannal-i à gl’anni Chtilio476. oue.an

co leggefi la lettera , che Y'S. Sirnplicio fcrillead
Acaci‘o Ve,{c'ouo`-di Coûangggpoü con la copia ' x

dell’Epill'ola'lc~rittaigià Ada ‚ ! _‚1.еопе‚ Papal, à

Leone Auguiio , acciò la -prei`ent%aiïz\all5lmpera~

dore per mouerlo con Veiiernpio del (uo antecef

fore à fauorirc là Cattolica fede , one anco gl’in«

íinua , che à порче fno prohibilca il ragunarlì il

Concilio generaleemotiuato dal¿.mal_u§`gìo Тбтод

teo per non „elictïuetzeiiít-ct'fl”si»ìa cagione .

Refcrïliëparimenti,il‘;mcdelimè_PQntefice à gli

Archímädriti"di'Cö’liantihoÍ5t5l'i‘itftian‘do il Santo

loro zelo , e le trauaglioleloro fatighe da elli per

lla Cattolica fede follenute , dolendoii d`Acacio ,

che per timore humano traicurò con ñlentio per.

niciofodar’auuifo al capo della Chieïa dinouità

cotantoimportantiâij тете anco S.Simplicio

` molto
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molto rigorofo contro li tralgteifori de Sacri- Ca

noni, e de luoi precetti ;~ onde effendo egli (lato
ragguagliato dagli YVttfcoui Fiorenzo . Equitio ‚ е

Seuero,che Gaudentio Vefcouo Auiinienfe haue

ua controla forma de Sacri Canoni, е де’ fuoi

precetti ordinato ‘alcuni Chierici ‚ il priuò della..f»

podeflà di più conferite gl’ordini ‚ е commifela â

Seuero Vefcouos e gli promollî da Gaudentio ri

C_ortitu_tion_e mafeto (ofpelî dall’eil`ercitio de loro ordini. Et
‘cii’oS}¿PSl}à“ll;1;¿“i in oltre lianendoA .Sua Santità dichiarato , che.;

in-iburionedei delle quattro parti delle rendite Ecclefiailiche, e

1‘; fffndìfâ EC delle offerte де fedeli J .vna .nc'fpettafl'e al Veico

5 с ‘amc e нажата s'applicaÍl'eal1a fabrica delle Ghiefe, la

terza à í poueri ‚ e la quarta fi diuideife frà il cle

ro,Gaudentio nondimeno haueualî per tre anni

appropriate ancora l’vltime tre portioni; ond¢__,

ordinò il Santo Pontefice, che le doue'il`e_ Мои.

dere а come meglio leggefi nella feguente Epi

ßola tegillrata nelprimotomo de Concili) tra i
  



Libro Oceano а '2 5,’

siii/ii>i.;iCiVs Episcopvs-1 '

Florentio ,„ Equitio, ё‘ Seuetq

Epifcopis.

Y Еlatin Ner та)?" dìleŕîionir inflrrtttit, Ó'за;

Horam/crier plenìm intimauit,Gaudentium

Aujìnien/ir Eecleßle Sacerdotem contra Hatuta Ca

nenum, at поди:ртсерга ardirmtioner illìcita.rper

решу? : quatre ЛИ totam penitur argferri prieeipimur

poteflaitem . Strip/ìmur сайт ad Seuerum Fratrem ‚ -

Ó’ Coepifôopum noflrumi 'vt/iвесе]eД”?! ip/E [мы ï

jiipmdifìa Ecole/ia › conßrlemtir Patram ‘едим bac

jìmgatur этой’ , que ille abrifur („ё emuiâur eH,r'm

‘vt ij ‚ qui illieirê ab eodemjìmt ринит, ab Eteleßa

.ilieìr miniílerijrßnt remoti. Simul та’): de reddi

tibur Ecele/lie ‚ т!ablationeßdelium, quoddeceat т’;

`/¿lenti nihil licerepermittat , _/èdjôla ei ex hir quar

taporlio remittatur. Dure Eecleßußitir fàbririr; Ó’

_ erogatiom'peregrinorum ‚ Фраиреттрио/‘игипвм!’

Onagroprerbyterojiib periruloßii ordini: minillre

Izur . Vltimainter_/2' ниш; pro /ingularum тег!!!‘

diuidatur.

А‘ «vero miriifleria Etrleßre ‚ ум allenata campe,

rimui repararePr¢fumptorpriedillijŕatrir i:am¿i>elIa`

tur inflantia , cui едят hoc /pecialiter preeeipimur

imwinere ‚ ‘ш tre: illarportioner, quaiper triennium

`dieitur/ìáìmnmmmado fvindictßei reßituat. Dau

к k X111,
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Ъ tothe 1. cón

cilio;

Balilifco oc

c_upa_l’Imp¢

по di_Zenor.e

2 58 Dell’Hifioria Tiburtina

XIII. Kale». Dccembrium pali Conjìtlatum Leoni:

Angl:/Ii.

Così ancora fù come nota il Baronio а {да Sim

plicio acremente riprefo Giouanni Secondo Ve

fcouo di Rauenna per hauer con violenza ptfomol`

foGregorio al presbiteraro non per honoratloimà

per rimouerlo dal fno pollo , à cui per ricompen

Га fù dal Papa aliegnata la rendita di vn podcrg

della menl`a di Rauenna,& il gouerno della Chie

Га diModcna ‚ соп anucrtire al Vefcouo , che lì

guardalfe da limili errori,perche l’hauerebbe pri

uato de ipriuilegi conceduti dalla Sede Apol`roli

ca alla lua Chicfa dicendo ‚ che Priuilegium mere

т ammimre, qui perrmßs/ibi abutilur poufia

м, & altre pefanti parole , che li leggono nella

lettera fcritta da Simplicio al medefimo Giouan- `

ni b —‚ il quale talmente Ге nè approlittò ‚ che morì

Santo,ela Chiefa ne celebra la Felia à gli iz. di

Gennaro fecondo il Martirologio Romano . -

Mà torniamo all’Oriente , oue fe bene le lette

te di San Simplicio nulla poterono operare con

l’lmperadore Zenone per elïergli in que1l’iliell`o

tempo fiato inuafolïmperio da Baûlifco , opera

tono però efficacemente con Acacio Arcviuefco

uo di Coliantinopoli', il quale da elle inliammaro

intrepidamente s'oppole alle pazzie del nuouo

Tiranno, che fràl'altre fceleraggini haueua pu

blicato vna lettera circolare per tutto l’lmperio

contro il Sacro Concilio Calcedonenfe diretta.

allïnŕlame TimotcoTiranno anclfegli della Chie

lìr Alelïandrina.

Aca-



Libro Ottauo . 2.59

Acacio dunque accompagnato dal famofo Da- S D . .‚
, . . _ ‚ ашые.’

mele Зайка , che perla Santa Fede era í`cel`o dalla Stili“,

Colonna , e da turba numerofa di popolo, Е‘ portò

al cofpetto di Balilifco, е con energia coli potente

gli rappprefenrò le ragioni della Religione ‚ che; Acacìo dif`¢_n

induire il 'Tiranno à riuocare la mentouata lette- d' la Re"g‘°

ra, б: à formarne vn’altra parimente circolare tut

ta contraria alla prima . Afin bac tje , dice il Ba

ronio fr , per bocca di Gelafïo Papa , ab Acacia fui- a Ann.476.

gare [папаши Simplicíj Ron«Pontgß`ri: :piïlala Ge

la/1] Papa: mani/êñat .

In tanto il difcacciato Imp. Zenone ell`endo cö

vn grollb effercito vfcito l’ann.477.cötro Balìlifco

già caduto in odio à tutti lin’à fuoi perla fua gran'

d°auaritia , e poliifi già à fronte gl’elTerciti nimici ›

quando ecco im/n fubito viddeñ l’elï`ercito tiranni

co palfare , e fottometterlî all’Imperadore . A tal Zenonìè ‘Кон’

nouellaimpallidito Balilifco, che fiauafene in., ump“

Coliantinopoli,f`uggitiuoli ricouerò in Chiefa ,

onde perla fua grauillîma empierà tratto dall’Ar

ciuel`couo,fù confegnato â Zenone, il quale nel Morrqmifera

rigore de|l’inuerno lo mandò inlieme con la mo- 1‘?c‘(1)°T‘§;£l‘;gl‘

glie ‚ Sc i Eglià Cappadocia con ordine che pri- с della „ю;

uati de vellimenti ‚ е de viueri И КаГсЯаЯГегО mori- glie, @figli

re di freddo , edi fame; i quali агент ‚ 6: аЬ

bracciati inlîeme con vrli, e pianti mil`erabilmen

te indi â poco perirono, dopo hauer Balilifco per

venti meli, come vuole Procopio Scrittore dique- _
lli (uccelli а, ouero dicidotto feconda il Baronioâaů-EÉl_1'V“

tenuta ь -la tirannia. ‘Ь А“. 477;

Rallegroflì Papa Simplicio per mezzo d’vna l`ua

Epiilola infcrita dal Cardinal Baronio con Zeno~
К k 2 I ne

ne Cattolica„_
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Tîmoœo im ne dcll`Imperio ricuperato , liimolandolo à libé:

natale dexia.. rar'laChiefa d’Aleífandtia dal maluagio Timo

ggâîgâdslîlîftco, à fcacciare dal [по dominio îVel`eouil;te>

ae, —. — ` retici , il quale prontamente corrifpofe à i fanti
" ц deliderij del zelante Pontefice in modo , che ve.

dendo l’empio Timoteo porti rigorolamente dalf

Plmperadore in effecutione la volontà di San..

Simplicio, fi rifolfe col veleno darli la mortes

dopo il quale elfendo da gli Heretici fiato ef

faltato vn’altro perfido per nome Pietro Mogo,

fù da Zenone in virtù delle lettere di San Sim

\_7e_fcoui bere pitcio qucfio al'lC0 dalla Chißfl д’А1еПапдгйа di

fcacciato , eripolloui il primiero Timoreolegiti

1i Cattolici. mo Vefcouo fucceifore di Santo Proterio; de

_ quali felici (несет fir l’anno 438. ragguagliato

`1î\S“‘S‘.‘gfî¥i}.‘¢ il Papa dall’Arciuefcouo Acacio con vna letteï

3 ` ' Pim ra riferita dal Baronie а di quello principio.

isêyiazêt `
Í.
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Domino Beatifsimo Saitäo Patri

Archiepifcopo Simplicio

»Ä cui il Santo Pontefice così refc‘ril`se ui” ‹‚

Vom/ir eßooxfùpplionnrium Dominoper/i.ue

пиши Sarerdotum, Ú' quam* iuoundo gra»

Идиш‘ ußeäïu .Fiudium , quod dejen/z'oni ß
Ydei /inoeri.t’me«nribur eorbibetur , диет ‘ш: dile

Üionir agno/òirur , quando poi? или сенатдпь

guibur Dei mi/ërirordin in eau/Zzproprire Religioni:

_/Zzmulor ‚ Ф’ miniffrot р“ mirino,” poie.f¥oti,pro

‘лифта: ßbi effìrit ‘ДЕ’ fviéiorer .

Si quidenz Alexandrine Eooleßu ‘Нити iudioio ii»

berater in con/òrtium eommunium nor aduoounrgau ~

diorum ,cum qui ab диета jiwrot, ad eiur./idem

„дурь teßurir. Vnde animi: exuitanribur ad ‘Uni

uerfuiir Eмы.‘ quieren: Cbrifïo Domino полю

pro [мг primumjîdeirjiimi Prinripirjùpplicomlue,

cui pro deuorione ‚ qua гляди onteuertir Sacerdote:

pieta: bec diuinu concedía ‚ gue Nor ‘liberar pro po

puli: Cbriiîiunir ярый Omnípotenriozm eœleßem prd

íiat interpreter ‚/foul ergo in reditujrotrir, ét' Coe

pijëopi nofiri Timazbeigratulnmur , im cum com

monente dileiìione rua ‘идти: irreprebenßbilem
прет‘! , quin memini/Ii boo oumiiamdudumjîdelir

îrejirlir non bobugße oonñuuliom , quando гей, т:

` ` ‘даю

Ъ сотадсопд

«cilior.& Bar

in d.Ann.

Rifpolìa di S.

Simplieio.



Acacío hipo

crita .

Pei-fecutione,

e morte di 5.

Са1е1161о11ь.’

Vefooiio

Antiochia.

` .a Aun.483,`

An. di Chri

R0 485.
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elamnati Dio./ìori nomen inter altaria reeilareeur-Q

exortum eli . Data tereio [dur Маму Illo V.Cf

Conjîile.

Mà nell’animo , in cui regna l’ambitione ogni

apparenza di virtù preilo fuanifce. Quindi auuen

ne, che non hauendo mai Acacio fgombrato dal

la lha telia l-’alterígia non puotè tener celata l’hi

pocrilîaiperche nella nuoua eletrione di Calen

diene alla Chicfa di Antiochia confermata da S.

Simplicio non 11 fê conto di lui,che [empre tenne

la mira al primato>s’alterò,ötimperuersò di modo

che per mezzo de gli Hcretici tè diporre il Car

tolico Vcfc. 0 confinarlo in afpriflimo efliglio di

di Oaû, oue terminò penofamenre la vita, ripigIian

6011 quella fede l’empio Pietro Pallone ‚ 0 preci

pitando Acacio di male in peggiotirò facilmen ‘

te alla fua`il Hntozenone, col cui fauore iii 11

pollo nel trono 61 Aleilandria il perfido Heretico

Pierro Mogo, e fcacciatone Giouanni Cattolico 1

elegítimo Vefcouo, il quale eflendo per via di

appellatione 1100110 ia Roma à S.Simplicio 110

uò ch'cra già pallato à gl'cterni ripoli , onde gli

conucnneafpettare il fucceífore, come nota il

Cn_rd.Baronio а . _ _ ‚ ~

_Accadde la morte 61 S. Simplicio l’anno del

Signore 48 z. alli z. di Marzo in cui Santa Chiefa

celebra la fua fella fecondo il Martitologio Ro

mano, hauendo con (omnia , e fanta prudenza

500210310 la Chicfa di Dio anni quindeci , meli

cinque ‚' e giorni dieci' ,_ come fcriue Analialìo

_ -„ ‚ В1Ь110
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Bibliothecatio nella di lui vita; mâ nel volume`

Ciacconiano così leggcli .

I Simplicius Papa VI. Nмммм; Anno Gbrißi

48 3 Obiit cum/ì’d1ßc"t anno: XV. Men./êr/ìptem 

diff 'ill'

Rg: alvip/Z» Sanëii/iimo Prg/iilegefïar Annfía/îur Ch. I. д?

в:ы1‹›л‚‹ш;и‚ in lib. .de Rom, Ponlißtibur refer: . gangen? Iâoinâ

Hic dddicauir( inquitj Baßlicam Зале‘?! Srepbam' d;1SSimP1í

in Cœlio Маше in I/rbc Roma, Ó’ Baßlicam Beati Cm ’

Apoŕîolì Аndme iuxta Baßlicam Sanßte Mari¢,Ó'

alinm Baßlicam Sanfli Stepbani ‚ iuxa Bq/ílícam

Sanŕïi Laurenti] ‚ Ф‘ „шт Ваёйсат intra VЛист

Roman: [ища Palatìum Lz'ciníanum ‚ В. Martyrir

ißibinmc ‚ 'vbimrpur ciu: regni@/cit. Hic ‘зайди!’

ad S. Ртшт Apoíìolum ‚ Ф’ ad Snmfìum Paulunz..»

.Apofìalum , ф’ ad Sanñum Laurenlium Mnr!)/rem

bebdomadas ‚ 'vt prarbyzeri manerent ibipfapler[Jœ

nitenfer ‚ Ф‘ Ь„,›„у‚„‚‚‚„ . Regionem ‘спит ad San

Hum Lßurentium. Iiegionem primam ad Sanêïum

Paulum. Regionemjêxtam,Ó'/èptimam adSan¿7u/n

Ртит . Her ibi .

Hcbdamßdnrif eran: buiufmoáhquod ab ingrat”

tëpopulum 'vicißîm/¿cadere/blerent,/éd Hebdoma

дай] [ПЕ pro qualuor Begicmibur coniîituti ‚ шт

/¿pum фиг‘, quod alim im Regione: .Bru/i occu

parent , qui Calboline Eccleßie minimë communica

„т, «z/ipofê, qui_/èéïa ф“; Нант .drriani .

Baßlim ищет S. Andrne Apoíîoli Á Papa Simpli

‘до condita , Ó' dedicata, /Jodie eernizur coniuntqa

_ ¿di S. Antonëpropinquß S. Мaria Maiori ‚ Ф‘ wn

fema



2 64 Dell’Hilloria Tiburtina

Лилии’ in en ornamcntum, opere vermìoulato , fue

талии elegrmtt'1Í1`mo,1n quo Gbrifír' imago , Ó' B.

Andree , Ф‘ aliquot Apoiîolorum ‘сайта’, шт bu

ìuffnodi ищет ‘vetßbur t ›

Нм 'obi mem fvalidê deoreuítprodio Cbríŕïe,

Cm'‘фига’ орг: derulir ille/im -

Simplioiufque Papa ‚мы rœleflibur optan:

Ejfesir ‘verë нитей: eßè mi .

Ne quod Apoílolioi dee/fènt limma nobis

Минут Andree nomine rompoßtirî

Vта’М‘ bare: titulìr Ecole:/ia ìußir ,

Sucredmfque domo туши: iam loont

Plebr dcuora 'vom'porque het commercio di/Ee

Terre-no oen./ù regna/ìlpomo pori ,

Vooêzlur д quibußlam luc :adem Eoc1¢ß`a:S. An

dreas in Barbaris, quod in muri: т” vario /èm

шт imaginer lì Diano fvenatrioe, do' ab Hippooerr

мм: roryîriantur opere partir» ‘силами’: fvarijr

conßßo marmoribш ,partim wrmiculato.

Diet natali: Sanüi Sìmplrrij Papa aliqui V. Nana:

Маты] adjèribunt. Alíj melia: Vl,Nonar pofïri

die , qui off rpß dier ab Eoclq/in сиди: Ponnjîmlízml

librorum, Ф‘ Tabular рецепт’. Tiburi prajër

ìim ciu: namlirfo/emnitot дуги’ ‚ eiufgue ilu./Zrcrte

reliquie babtntur . —’

Еху



  

‚‚‚‚ д" Borigim' , perl 'Agrippiua moglie di Geruiiìi.

“ che cori detti. V uien- r68. 185 д

‚ jute. 39 ~ Alba diíírultu du’Romuui.`8a

l Am'eio'Are`t° Alrbemeone, Zio di Tiburtof’

uq/boue u’i'Co~` ~4z '

‘мерой. 2 5 z.a 54.2. 55 '-.S.Aleß2mdro Pupu,e.Mam're`

2 5 3. ßjìuopre bifpoerita. Protettore di Tiuoli.zo9

2 6 r . - ‹‚ S. /lmuntiojìutello di$.~ Getu.

[Acqua цитадели Aocoriuri lio. arg › . ‘т I .

AJi:quu_CeruIeu. i9o ~ ‘у „х ‚ 'rlmbu/‘autori âe’Tib`urtim',be.ì.

'Acqua Claudia. I 9r 4 ' под‘? ela’I Romani. 99 .

Acqua Curtin. 190 Afrlluf/ŕt¢tt¢»“t'Y de’ I/ellirtrutn',A

¿equa Martian. 3. gßo' aque» 1; Y trattati. o`/[vamente ïdu'Í1ì_q ‹›

dgttg гепатит da M.Au- mam 98. '_ ‚ «V I ii. .
`

relie - 2 34. Spirßglíu dïjßlt Aioyîaruo ,‘uuod1'¿Tîburfa‘. 4.1-5>ù

acqua in Arjölì . 2.33 Amßtcutro -antiooïdi '1"iuolí.A
AAcqua della neue, mile alle ‚з: — .binde ‚ epiume smi» uotiuu Angelo leouini,Ve/bouo di Tl'.

ulïbuoma . 5o uoli . 59 r; . r.

Ищи e ulbule , nuevo Í_/ol»/be'afe"§‘.¿Í Angelo Lupi Tiburtina, Уфа;

‘и/Ёш‘ du Anguila . -1.7 r.‘l,¢_¢'7 uo di Tiuoli" ‹ 57 '

‚о lodi’ 175 I ‚ ~. Anifnffume ‚ 25'/ad grigíneä

Adriano adottato doîruiuuo . 3. 19 1 ‚рот, 4 A* .
207-.fummullt irl ‘Tiuoli ‚З Anieneîuuoug .V I1'9f_ ‘I,'.2*\- if22.g._/ita' morte Í 126'.. Dt- /tltttio./1`rende д? ai L

ценным Spqrtiuuo ‚паб. д /1n`taur‘noT,fio. \'z~»¿î6i\\r'<»'.`¿`- fr-T

‘ З Ap

ь



~‘î~.~TAVoLAÈ

'Appia Claudio Deeernvvira , Orientale . 258, _/iq mor”

trattato morto т!!! tarteri . injêltee. a 5 9

9-, Bernardino Cardinale Spada з’

Aquedotti deifdniene пиши. ßo epìgramrna in lode di Ti

I 9 I под . to._/ira morte дермы;

дамам;deiidnieue wettbio. ta dal Padre Макао . 1 1 с

x 20 e/Z'gg._/it@ Elogio. I 7.e_/`egg.

душам’; antichi nel territo- Bernardino Martbejè Spada

‚ rio di Tiuoli . I 9 2  /iro Bpígramma . 5

Jrtbelao ,ßg1iuofod’Het’0¢¿e_» Biblioteca Tiburtina. 49. 50

Magno,priuato del Regno- Bigonifìatelli › Bernardino, ée

1 76. Antonio Maria, introdut

Aria di Tiuol't‘,eelebrata ¿Ln tori del шут in Tiuoli:

molti . 7 e priuilegij ad eßtoneedütt'. _

Í¿f1oljoRê de'Lon¿obara’i. 2 2 2_ 3 7. e_/êgg.

Auguíiofveniuafpeßo д’ ‘Пас!’ Brettiapretio/Z:_/ìoperta in Ti

in due íornate . :4t noli . 146

ÍadrtloI Po »tio Dittatore triö'~_ Breite di Clemente-VII. ‘Не’;

fд de’ Tiburtini'  94. uerttatori di Tiuoli . 2 4

iduolio imórunito Милана...

_bianco it¢‘1'iuolt` . 8

Auuoeato del Fi_/to iníìituito С

_da Adriano травма, ‚

31 0

,__ì.‘_.„_¿ _. 1; ' _ . Aia Caligola ttaßeitt fi

` а . uol2'.r68.169.t880büì

‚т‘? 3.“: Ñ ' . ' . 6610, е uti@ Сг- г, It" Tiburtitti ‚п 36/¿nj

Artobtnteo Cardinale della Caio Popilie Тilmrtino. 2 1 I:

(Quarta. 173 «i ‘ Legato d'At:tonine 129.

Baß,/gite inltajöre tlelflmperio ~. 3. Calendione Ve/@otto däîntio,

e -ta

  



TAVO.,LA
effin» dopoño d«gii!nretì ce/:imno , luogo nelterritoŕía

ci . 262 ' di Tiuoli, I 34..

Campitello, luogo neltermo- Cbùfn diS.Morio della Mon

rio Tiburtina . I 3 6 sorella . 2 og

Candido Vфона di ‘Tiuoli . сЫе/Ё‘ antica di 8. Sifn_/orafi

z gt _ nella ‘via Tiburtina . z z z

Cnpo»militía di Там!‘ . 2 3 . Cbiofn di S. Maria Алтей,

Capano» 122 in Rom». :g8

Cappella della Conteuione chie/5 ‚дуги‘: da SSimplioio

nelDuomo di Tivoli .„7o. papa , 2 63.

'Vedi ‚ 'Vota - суп do oni {племен . я 54.'

cûìptlld 8. Emme fàbì'I'~ cinna Cgnfòlgßrifirß à‘МИ da ÁÜÍM10 IV- 209° noli. 1 2 6.151‘ parole «ì Ti

Cardinolilcbojimo fiati Go- дм»: . x a7

“таит di TÍUUÍÍ  25° Città палками‘: ‚м Silla» -

26 _ 132

Cd/Zz di Martìale т Вот‘ ~ Claudio , zio di CaligoIa¢!89

2 O L gli [идеей nell’ Impcrio .

Catedralo di ‘îïuoli rinouaM_.» I 90 .

dal Cardinale, R@m~6s aloof» Re da Louw' тише

54» ‚ _ guerra и’ Romani. 80

cdffdfdk dnflâd Tiüûll, В calle/Enna, 2, 08,

fuaßfuffufa ‘ 56 Concilio Calocdon en_/ë oonjèr

стало Padre di :Tiburto . 42 muto da S. Leone Ljòlo ne

Generale dell armata na« decreti concernenti la Sede

A malt.Í d’Euonu'ro.43 Z/1`ele¿g Apofiolioa. 2 5 2‚

ge Il îfrrifvflvi дат’ bûggí Concilio Romano celebrato

ì Tiuoli _ 44.../iooifgliuoli. д,” S. Hydro Papa , 2 5 I

44 Солдат’ d’vn Senatore Ti

Ctffalfl Giudioe contro S.Ge- burzino. 1 o 1. Vedi,Paul¢.

fullo. z 1 3./íconnerie.: 14 Con./Em' di Tiuoli . 1 74- I

а 2 Ce.



TAV
'coponiofíamiglin Tiburtina,

[по dal tempo della Rept(

blim Romano _ 1 5 5. ‘vitre

lroggí in Catalogna . I 5 7

Ceponio Tiburtina. primo Go

uernatore della Giudea . r 76.

.t Ó'fegg.

Corn, oCore ,fondato da Co

\_, raeejìotello oliTiburto__.46

Cornioolo, ста d1_'/lrutta do

Tarquinia Pri/io, 86

îrcarpí de’ Santi Martiri Ti

_¿";-lturtini tro_/ßortoti in Ro

“та nella Chit:/il di S. Ап

gelo in Pqfo/teria . 2 2 3.
Cojín?I nobili Tiburtini. 1 95

Cfnjinio eortigiano di Nerone
J I 96

Coflantino Imperatore. aje

‚ gno al Papa' il Paloада L6

kranen’/è . 2 44

Crudeltrì di Claudio Iтрет

tore fo/im in Tiuoli. 194

сайту A/om ‚ д‘ Hили]

Rûrnani : lor duello. 81

D

S. Акт: Stilita ._ 2 59

Deeemwiri dt Re

"ma_97 _ lj..

’vr

OLA

Diego Ximenez , della Com.

pagnia di Gietù. 2 2 4.

Dtßert/ionefi‘a` Мадам Silla

I 2 5. Ффу.

Dittatore Tiburtina . 99

Domenico Giannutio . I 46.

Dorme Lotìne,loro ajeno 'oer ‘

jo i mariti . 9 з

Dragone compat;/5 in Tiuoli

239

Е

ЕCleo lli/kno di Tlburtet.<

42

Empoli Città de’ íiburtim',

«vicino д Tiuoli. 1 I I _

Eneo атм „З Laureato. 74

Eneide eli Virgilio.r 5 Lome»

data daTuooa,e Varo.: 5 3

Enoeiofigliuolo di Limone R@

dell’Areadio. 38

Eplfiolß di S. Innotentio I. д

Fiorentino Ve/àouo di Ti

uoli. 248

’ E/ìreìto de’ Latini д finlore

de’Torqtting`. 93

Ejìreìto de’ Romani contro í

Tarquiniß 93

Едим!” e Poliniee ,ff.lmz1t,

e 0-A



' T А V

cloro conteß'. 40. Ó'/eg.

.g_Eu./rndrofgliuolo di Mcrou

rio fviene in Italia ‚ 43

Р

Abio Ainbuffo Con_/ble

trionfa de’ Tiburtini.

I t I _

Fauna Её degli Aborigini.

43 `

Fauffino `1'iburtino>Áuuoca

‘о delfino, aro.

Ds Ferdinando Удав!!! ‚ Ab

bate Ciiïercienfe . 54

4-‘-J-‘_‘

Бета’: aniicbißime in Tino` ‚

ü.76

Магии‘! ‚е Camerti ß ren'

dono а’ Romani. 87

Figliuoli di S. Sinforo/ir Мar

"мама! ‚ 2 2 1

Fiorenzo Уфа! 77иа1!.247

Fiorentino di Campagna pre'

_/ada’ Romani. tot

Flauio Card.Cbigi,'in_/ŕritrio

ne in Даша’: . 26.2.7

Fonte baue/ìmale nella Са

redrale Vecchia di ïiuoli .

62- e/Eg. ’

Fonte bane/ímale, antica

mente ren_/blo per 1‘ Cilîìo

O L А
с nelle_/ôle Cattedroli. 63.

Francejco,e Giujèppe Brígä.

fi Cvlvnnm patrilij Tibur-Y

fini. tog

А!!! Senoni fauuirinaï

ne а Roma. I o 5 .wen-_

gon rom' da’ Rornam.1o8

Gaudenzio VфонаАujînienf

_/E . 2 5 6 ‚25 7

S. Genero/b nobile Tiburtina.

martire . 2 5 o

Gen/êrico Bè- de’Vandali. 249

Si.Getulio Tiburtino,detto а!

- tramente Zotico. 2 |7.ac

‚арт defer Cbri inno .

2 I 2 с C fg»

Germanico tvoci/ò per opera»

di Сто P1/âne . 18 2

Giardino Efîenfè. 3

Gmo Chrifio muore in Cro

ce . 184

Giouanni .Antonioni in Т1'..

noli. 22 7

Gio. Andrea Croce, Ve/iouo

di Tiuoii 62 "

Gio. зашлаMarino, celebre

poeta- 76

Gio. Maria Coeanari ‚ nobr.

1¢‘1"ibum'no. Yt 19 . ‚

И Gio



TAVGLA

GiouanniSeeoudo Уфы di rire erudelmeltte ia temp;

Власти. 2 5 7 di Caligola. x 9o. Идет

Giouentů Sacra, percbe со‘? donno ilгнали alla Pale’

detta . 42 Hina . 2 1 1

Girolamo Tobaldi, nobileTi- Hста]: arriua in Italia. 47.

burtieta . 1 r9 'vietfadorato da Euandro.

Giudice di Tiuoli :/îtagiuri/5 47perclJe detto Saßauag' 5

атм»: . 2 3 Hippolìto Cardinale ‘Еду

Giulia moglie di Rubellio B113- j I 74

do tjîtaprojapia . i 85 Horatio poeta,fatto amico di.

Giulio Cardinale Roma . Ve- Места‘: . 14.3. muere

лоно di Tiuoli:/ica memo- I 5 4.

rta. 64. e_/Eg.

Giujìppe Maria Suarez) Ve` I

лада di Vd./one . 6;

Giu_/êppe Мат] Tiburtina . S. Спит di Loiola allier

48 ga in Tiuoli. 1 4 I

Сто rama. сама“ . I 69 Imperio occidentale :fua de

e_/eg. clinatiene . 2 5 3

c.=....m....fia' Tiuoli, шт Iitttocentio Cardinale de’/W5

camente chiamati Conti. ti. 146.

24 In./ìrittieui antiche. 2.1.51.

Grotta di S.St`m_/òrq/ä in Ti- 52.5'3.54.55. 64.83.84.

войди 85. roo. 119,148. 150.

157459. r64.i65. x7z.

Н i'76. i78.i79. 18o. 181.

18z.18‘4.186.i88. 193.1

194.195.210. 217.228.

НEbftlftfâbe ínfffrûgqf 2 3 4, 2 3 7.3 3 7

д” C‚МЛ‘ ßpra il lfole natanti in wt laghetto di

tributo да. 177.12”! mog Tiuoli. 1 74

La;



' TAVOLA

L Liciniorgiudice contro S. Gef

’ tulio , е compagni . 2. I 6

‘Aga detto Tartari. 174 Liuia Ангина muore . I 83

Latini rompono la pace ’ Lucio Croce , della CIornpa`

co’Ran|ani. 36../atti pri- gaia di Gierìt z-I4

gioni../ìnltberati da’ Ro- Ludouico Btßi, Goucrnatare

mani. 95. combattono co’ di Tiuoli . I 97

Romanial Ve/itnia . I r z. ' "Q

Vengono dobcllatŕ, е añi
gbi loro dati . I I4 g М

Latino Rë degli Abarigini. 74.

Latio dini/ò dalla Sabina dal
dgt°.i7rat'a,Ó‘ altri е]:

)fama Aniene . 4 Лада]! di Tiuoli : t

Lauiniajîgliuola diLatina ‚фа loro гидом. 2.3 ‚

/ata 4dEm’a . 75 S.Maioria Tiburtina marti

Lega tra France/1', e Tibur- rizato da Gen/êrico  2 50 1

tint' . ‘об
` _ Manlio Torquato . I о 5.

Lfgdfh' Latini > T“/540'.: г Martella Cardinale Santa

Sabini. 87 croce ,prt/èntc Vç/50140 di

S. Leone I. Papa. 249.2 5 I. тыл, cfuattimi- 67

Leon: Trace Itnpcratomz 5 з Marco Antonia alloggia Й

Lcucot¢a,__/ätto`l nameti’./1lbu Tiuoli. I 3 6. iui jiìjôidatt'

nach rluarita inïiuoli. I 62 I37. гелем: dûjë дельLibrüibillinì. 159.14 toro lat- _I 38

znraprahibita a’CbriHŕa MarcaJntonio Croce, Vg/¿af

ш . 2 2 8. т quanta waa- ua di Tiuoli - 61 `

_rationcfußtro tenuti. 243 Marco /1ntonio~Crot¢,patr ' ‚

Lione, Citta` della Francia tdt' tia Tiburtina. I 72

jìcata da Munatio Planca. ‚ Marco Craßô . I13

14o. 175./im etimologia. Mario Carlo Mancini, pd»

I 76 „то Tiburtina . 5 8

Ma



TAVOLA

   

'.4/[aria Manoiailpatritio Ti- N

lvurrino . 59 ’ '

Martirio di S.Getulio,e rom- Я

Půgni' 11 2°'/58° Apoli ‚ anticamente ají

Маша Cardinale Саммит lo degli E/‘uli Romani

'224 1 I6

Mecenate :jim mode ia. 14.2 Natittita` di Chriño . 158

morte 154. Vedi; Villa di Nerone дат!‘ д Claudio'.`
Мetenaterr I I 9 5.

миф di Neronefulminata Nemipreíla дата‘! adOlla.

in Subiaco. 1 97 “бала . 138

Metio Sußetio punito per la

_/ila ‘мама. 81 O

Mф", mutate ne’ tempi de’

Longobardi . 1 7 3
Montagne aperte/î nella naarl Nofŕio Panuino. 63

te di Cltriffo Z 184 Oracolo di Faunoin

Montagne Nemlcbe. 3 Tiuoli. 73. _ _

Monte Catello, già Corillo 1 Ottauiano Ангина. r 3 9 . I 5

Monte Catillo ‚ denominato Ottauio M«milio Tujèolano;

da Catillojiatello di Tilmr genero diTar7ui(1io Super- ‚

to. 46 bo . 9 I.

Monte Palatino . 44

MontiSimbruini. I 9 1 х Р

Morte a"~Augui?opiaìrla in г’: ‹—

Tiuoli. 1 79 ‘ ’ Aoejiuì Romani', e La»

Mula di Publio Сила : e ,/ilo _ tim“ . 95 7

'Epìtaßo . I 78 Paludijìrljaree. I 73 _

Nunatio Planea Tiburtina. Paolo Tiburtina, fatto Veff0

Í3 9- 1 7 5. ` _ ‚’—›— ‘ь Ч‘ uo d’_Euguln'o da S.;Liberìo

 ‹ ‚— 1 1 Papa. 245. e_/êg./

Pd:



TAVOLA

Parole ale’ Tiburtini contro Pirro Liguria. 154..

Petilio Coq/ble trionfante. Placido ,

1 o8. d’fvn Verebio Tibur

tina in Con/figlio. 1 2 9

Paterno, Cou/òle ricrbißmo °

Ú' auariß/'mo ' 208.

Pvda. Città vicina д Tiuoli .

I 12. [та]? da' Romani.

1 14.

Pela/ài читает gli ’Aborigi

т. 40 ‘

Pellefîrina/1' renale a' Roma

ni . Ior. era anticamente

a/j/lo a'e¢gliE_/òli di Roma.

1 i6

Petilio Confole trionfa ¢Íe’Ti

burtini . ro8

Pietro Gnafèo bore/tarea.. .

254

Pietro Мalimi. Nobile Ra.

mano . 2 34.

Pietro Mago . intrujö dagli

bierttíti nella Cbießa Ай]:

\/andriua. 260 › ` ’

Pietro Paolo Marfil' › padre...

dellautore . i7 r.

Pietro Scaglia Romano ,Ve

_/bouo di Tiuoli . 5 7.

Pila, tbe «учла/уз. 203

Pila Horatia . zo 3.

Pila ‘.Tibur1i_n`a ia Наташа;

Im’ ж; ¿ Euflaebio .

Plautiafjamiglia Tiburtina ‚

e î jira jëpolo‘ro'- -1 63 › _ ‘ ‚Ё:

L. Piaurio . 164. f - 7

М- Р1ли:10:1'iburtina, Com

_/ble Romano д ‘1 63

T- Plautio. 164.:ßg.

Plautina, moglie diРут“;

Tiburtina. 183. 1 85

Ponte Lucano. I 2 I.

Ponti dellflniene. 45'. _‘

Popoli collegati д jauoreTurquiaiojiiperbo.. 92

Porta O_/ìura , di îl"iuolt'.> 2 I

Porte di Tiuoli. 2 I

Portico antico ue’ .bagairlella

Soybrata ‚ 1 7 2 ’

Prenefliuifatti Cittaflini Ro

mani . i 24 Vedi, Tibia'.

tim. ' 

Primitio Pucci, Patritio ‘I'i1`

burtino . ~i 2 о

Prouerbio , ‘Меигрйёггч/М

ptfano .

204 -

,Publio Сталь, 178

‚ё G .Quit-I



Rioni di Tiuoli . I2 2

Q' Ritmo in honore della Coni

_ астма della Vergine. 7 x

‘ ‘ ‚ — __ ' КМ ‚ the bagnano il territo

Q/intìgliolo ‚ luogo in rio difiuoli .5 '

‘Tiuoli . 146 Rotta di Tiuoli . 22

°ízuintilo Varo, 15! Romaрада danari ad Oe.'

Quinto SeruiliovHala, Dit_ tauiano. 1 38.jatobeggia..

tatore. :o7 ta da’ Vandali . 249

— — Romani 'vittorio/1'de’ Latini

r ‚Ч‘ R ‚ nella guerra de’ Tarqui

vif- 94

.Rubellio Blamlo , Tiburtina .

E Latini ,e loroferie. 18;. x 84

79:e_/eg- Rultellio Plauto, Душа!’ di

Regola della Compagnia di вашим Biondo. 166. e

Gietù approuata da Pao- jeg. шеф d’ordine di Ne

lo III. nella Rotta di Ti- шт: . zoo.

ной . 2 24

Religione Cbrifliona ‚ e /ilo S

Stato ‚ in tempo di S. Sim

plicio Papa. 2 54 _

Reliquie de’ Santi Mат’! Alpini danneggíanoìlteŕ

` — Tiburtini tra/portate dal. ' ritorio de тащит .

la Cbie/Zz diS. /tngelo in 96 _

Ptjìberia, ¿Tiuoli . 2 24. Saterdoti Hertulani Augu

Remoloßgliuolo di Tiburto . ‚дай . so

78 _ Sagrìiqia nuo ua fabrt`tata_.»

ВериЬПм Tibttftlüa. 82. nel Duomo difiuoli - 68

Rtngbfere publicite per orare, Saliaßgliuola d’Anio R@ de'

perth: dette Rq/iri»1_15 Tqßani . 2
‘ - »ì K -La Y ад]:



Saíola ,Città cle’Tiburtini . no . 25 1. non confëtiieîi

I 1 I д alle dimande dell’Impera

Scaglia detta Teflina. 174. 'tore Leone Thrace. 252.

Sede Romana ricono_/äiuta....» ‘одета Porgoglio d’Aca

ре’ la prima Sede . 2 5 2 cto Conflantinopolitana.

Seditione de’ Galilei . I 77 zg 2 ‚углов ci Zenone 1т’

Seminario Tiburtina  85' peratore beretito ‚ Ф’ agli

Senato Тiburtino . 8 3. 84 Arebimandrtti di Collan

Sereno Granio . 208' порой . 25 5. ordina con.’

_ Setta‘de’ Galilei negaua i tri- Ли conflitutione la diflri

buti a i Prenoipi . 177 butione delle rendite Eccle

Sibilla Tiburtina ‚ 159. e ßaßicbe. 2.56. 257.ßoa_,

ДЕ. lettera ad Acacia . 2 6 I.

Sibil/e quantejußero ‚ Ф’ in muore 2 6 2..ClJi¢yë edifica

cbe tempo . I 5 9 te da lui in Roma. 2 63

Sioania detta Sicilia da i Si- Soljorata ‚ Ve di ,Acque Al«

cult' . 39 ‘ buie .

Sieoli ‚ primi babitatorí di Тi Stragejatta in Roma da Silla

uoli,/êcondo Diani/io . 37 1 3 t.

ne/onoроман dagliAbo Subiaco ь I 9 I

‘Щи! . 39. /iricirano in

Sicania . 39.furono Ori- Т

ginarij della Liguria . 39

Sijace Re de ’ Numidi rele

gato dai’ Romani ai Tiuo« ‚ drquiniojitperbo ем:

li. I z3.ßa Villa ,en/epa# сдаю di Roma . 9o

cro. z Tempio di Dru/ìlla ‚ Лес!“

S.S1mpborq/it 7iburtt'na.zI7 di Caligolla ‚ in Темой .

fw martirio . в 1 9 1 86.

Simone Galileo . 177 Tempio d’Hercule in Плод;

¿SL ëemolifiv from Tilurti: 48- 49« ss- 64.1 S swt:

b ‚г ‚та!‘



;”T‘ А V O"L А
Y.1e'erttlo in honore di S. Lo. ‚ íiburto in aiuto di Тата.

renzo rn. жди’ - 5 6, 2 44.

ЁЁМРЁФ- ‘1г11а—811›111‚х in. Tiuo

li'. 160.

Itmpio di S'4turnoA eretto ire

Roma do. Munatio. Planea

— - 1 7-6.

Tempio di Vefì`o„ in Tiuoli .

› I1. 8 6,

Territorio.f di Tiuoli , antica \

mente quantofùßë ampio.,

2 O0. 2 о t

-Itforo T1'Ia'm‘t1'no> nel tempio»

d`H'er`eo`l'e 49.

Teuertinoqpietro . 7'

‘.'Fi5erìo~ Aogußo. 1 8 г.

Z`ìä'urtini~ negano- „ума а’

Romani. х o4\./.`1eobeggìa‘~

no 'varie Citta . х 07‘. aß'

‘Едим аЛЧтраиф le ти.
т ài.Y Room: uo. rotti in

compo aperto dof' Romani"

в I х ./Junitifin/teme oo-'Prev

rrelîini. P`er eßìr/î colle

Яга“: eo! Египту}?! х 5./Ui:

‘Шали сгтпш- Änniliale ..

f ' la r'. jiittt'. Cittadini' Ro-

mani'. 124;. amtrrneßrati'

„мадам; Ргепсфё‘ de»

202» ‚д

75. 77. dopo la morte è ri.

pollo jroì iDe'i 7 9

Timoteo Aclaro occupo loe

сыф ‚41‚Ю„4м„‚ . 2 54

.t’otuuelenod.2À/‘e /le/l’o.‘2’6o

Tiuoli .’/ilo/Íto , ' altezze#

polare', e/iro ~a_/ëendente.

r./¿ia /êrtilittì. 6. 7. pre

rogotiue. 7. ejëgq/'ooi pri.-`_

mi hnbitotori . 37. ejëg.'

piglio ld/1,44 denomirtatlo

ne da Tiôurto . 44.4.5. e

più antico diR`orma CCCC.

XXXII. anm"45. e con/E

croato ad Heroole .V 48.

Peralta detto Suf eräo . 746-

Era giri Franco deglili Romani. х I6'. Ст‘;

Едет, anche do[1ol."vnio.~

nefatta eo’Froneeß;'e ton-

ferl`er‘ottaV de.' Romani» хх8—‚

Piazza forme de'Roma

ni rontroánniliale . х al.

prefla dontrri oolfûlttnuitv

no. I 3 8.. ‚Tri`umutrato d.'Ottouiono ‚‚

ère.. I 3 7‘ "

Trombetti di R`omajiiggonoi

д Tiuoli. . х х 6

Turco, e Ума ,. poeti. '1`.-"’1f4t’A

tun.

 



'1"~A¿V о L A
ffm'. 14; . агсшаа. 141 '. ч ‘

Tullia moglie а’; Tarquinia de’ Caporuïx 39I ‘

Superba  89 ' d'H¢;rati0 . 14.4, ¿js

_Tullio Re dc' Romani. 82. diL¢/;¿d`0 ,147

jlì guerra а’ pegol:`»Le1tini. di Мanlio Vep1ß'o,z o3

8; а; Мата Lollio . I 49

di Maria» . I 2 б?

di М`artíal'e‘. 2 02

di ./1/[e6¢'m1t¢"I 140.154

di Palemo Con/51;, .

2 07

di P/uncino . 183’

Alerîu Cìtzeì - 1 18'

Ул!!! di Simbriuio. 3

Valore de’Tiöureinì . 78

Vellelri rende а’ Romani' ‚

rot у _ . d¿„Q_1¿ÍntiÍz`o Varo..14§

руды! Vefïeílŕ ha Tiualf. = ‘ а; Sereno стаю. 2 08;

I 81 di Банда Tullio . 89

Vgfwui di Tiuoli' . 2 3 ощ/ёдъ. di Sif.`zee‘ . 2 .. 1 2 gf

I/fjï»„u0primo~ di Tíualz`.z 2 9ì di Vemidio. Baß. 1 47

Via I/aleriajdetm Reale , ci di Zenolám'. z4z.

«pie di Маше Cafìello . 2» Villêz Ce/ía- im Tiuali . I o

да; Vgñllgxj. 21. 117.. I/’incenzovfrmandi ‚ ран!!!‘

ЕиЕиЫпт . z 4 5f

Ville antiche in. Tíuoli'. ‹ Vincenza» Giuñíniani ‚ G02»

" ucmatvradi Tïuoli; 4 8

Villa. d”A'dri‘¢¢na .‚ 2 18? Vincenzo Mancini» Tiburtië

сфа ‚ е‘ Brufa. I 3 g по‘. 171‘ ì

di. Ca;-ullàpaeza .145 Уйдйтз/йо’ „Патешал; 'n

F1`lld.ez’|‘Cec1'lio Maiella. 1 3 6I I/`1rg|ilio;Cre_/`e'emiof. 2 24

di- Сфтг‘ Ditlalure „ -Virgińinjîg/iualàf di I/`Írgl'r2ía‘I

. 133 . . „97,
de Cnz1b1a..emmfe|.'V д! I”z.zerI1¢ß',e'l`íb`urlím`PA 'Uniti'

мата 158 Йфгте’. 88,

S. Vir



TAVOLA
S. Vìtìorìa Vergine, ‘та’: ~

› tire. 2 9
[fate jìmagdalla Cîmì di Tí- ‚ ~ Z

т!’ in honore della Con

шло“ della ‚Вашими ZEnobìa Regina de’Pale‘

Vergine , 69 mirent' . 24.1
Ш Zenone Iтрети’: berelieo

25 5. fmmafo deÍl’lnzpeI

rio. _z58. la _rieupem д

.2 5 9°

ÈLÈINL







'Í‘~"i"\" " `

¿VESGOVI

GOVERNATORI

D I ’

V L I'.

LI‘BRI ‘DI/E.

SCRITTI DALL’ АВВАТЕ

MICHELE GIVSTINIANI

PATRITIO GENOVESE

DE’ SIGNORI DI SCIO.

так?

_’ ‘Q .JN - „- ‘

‘5 М; \ Ё:

    

INROMA;
_ Per Filippo Maria Mancini. M. DC. LXV."

м“ -_-un-_hu-_L

Con Lz`ccnzaa'c’Superiorz`.
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А G -L’ ILLVSTRISS. ,E REVERENDISÈ

'MONSIGNORI SPADAY ’—

FABRlTIO~

.Refet‘e11datrio` delle Signature е, е

1 ` P‘rotonota~rìoApollolico de’

. f l Partecipanti.. ‚

$101 з~м~оыпо
'_ I 1VotoIntcîa'el/le Szlgnatztrclpre/ato tiel. I

la Qolnfur/.oja 5, ‚е, Canonico cio//a ‘_ '

. Y Lißt/1`iz'c,tt di son Piet-ro .

ЕАВВАТЕMICHELE oivsTINIANI.

V ЧАЫБОБ compiacque

r" " il Cardi-nale’ Bernardino

I f: Spada di felice ricordo ,

’_ zio degnilllmo delle Si
’ I т

gnorie Vollre Illullrifs.

di condurmi feco in tempo di `Stareà

Tiuoli пение vltimi anni di [на vita ,

acciòehe io godelli non/meno la fua_„„
` H rf* 2 ern

  



eruditilllmà conuerfatione , che le del I

litie moderne , e le fuperbe reliquie,

dell’antiche di quella celebratiflìrnan,

Città , diedi fubito principio , òome»
ben fanno, à mettefinůeme le memo

rie riguardeuoli di ella per f_orn'1arne_,

vn’Hiflorietta confaceuole alla <':nriofì

tà di nobili pellegrini, eccitato par

ticolarmente da’varij componimenti

fatti in {на Coinmenclatione dagli an..

tichi famoli Poeti,che àguifa di {egua

lati trofei erano , e fono tuttauia còl

pennello efprelll nelle habitationi del

la Villa Cefla; la quale egli con [Рейх

d’alcune migliaià- di feudi, e con Ila lua.

accuratilllm’ afflllenza , rele vie più

rnaeílola . Е поп hauendo io potuto fm
hora dar perfettioneI all’op’érÍàÍP‘eŕ та;

cemento di°certeV fcritture ripoíleinn

diuerů archiuij de"'Pr'encipi di- дед?)

поп vniformi, e per la diuerfione d’al

‘tre grani applicationi .5 hò. permeilo à.

miei aimoreuoliilìirli` Bernardino , Öl:

Antonio Maria Bigoni , .promotori

delle glorie Tíburtine , l’imPreflione..»
ш ’ I 7 " delle

 



delle ńötîtie"appartèńeńti .àl МОЁ Ve

'{¢0u‘i`¿& à Gouernatorí,frettol0fa1ńen_

te' Pfefe' , attefa l'a‘mi'a prófîìma parten.

'za alla volta dellfalmia Badia. d’Auelli

Ínò Á e ritoccare alcune non flamPat@_,

‘íìńo al mioritorno in Кота, Регата

mento dell’»Hifloria`di'1"iu01i., fcritytad

' -già dall’ erudito Canonico ‚ Prancefco

Martij, la quale accrefciuta dal lui me

defìmo ë ílata' Vltîmamente riílalmpata.

Efcono in luce le fudette notitie in.

dí'ri'zzajœ al'le'S'ign'orie Voůrellluílrifs.

.péracccrtarle , con quell'a"oH`equíofa_'“.

»Cfpŕelllonegdèll*animo grato, che=¢feI'r`1-

'Pl^-evi-'uò cónferuo in me Íleífo alla.be

nignità-fìngolïare, con la quale fo`leua_f.

'quella gra1à"d’anima del me’ntouato'rl-o-

YIroîzio dli{l:orrere'1'ŕ1e:co degl’ Ielflèufi.-1:l'e‘l`

Ch'rìílìaneí"1mo,e delle fueA Alf.~t't'e1f«.1.te:‘ ос;

cupatŕoni in' vn’anńo ‚’^е mazo , che.; .

inflejrne con la.vita durò .la liu-a dome-`

ìlica conñde1'1z¿a.§:non menoI , che àlle.:

dimollrationi z11ÍlVet;tuof1fl“1r`r'1'e:"',` >con‘1<°_Y.5

qu‘_ali"el1eno medeñme 4In’l‘1aLn‘fou«eńtî=`.

_fauorito ь potendo in oltre viuere flcu-

; ‚те



re d’haiÄer à ifperimentare iiuoui atte;

fiati del mio douere, fe loro,fecondan..

do il genio del Cardinale ,umd fom-mi».

niiireranno lefue. feriti-ure ;‚ сЬеГОпо

nccelfarie per la perfettinne de’ Padri

delConcilio Tridentino , delegati , e

de’Nu~ntij Apo[ioliei,come di 'molta-1..

tre opere incominciate con effe ‚ ‘~e eòl

fue YJrJrndent1H`11.'no parere.. „ L i 5

_Prego per tanto Dio,che prolunghi

gli anni alle Signori@ Voßre Íllullrifs.

affinche poíïano cooperare alla gloria@

{щcon atti frequenti della loropietà. ‚

- edannientare gli fplendori della P1‘O.

prizteafa , conforme,ad,:1rni_tatione del

Cardinale. , е di Virgilio [по fratello ‹‚

Comxnendator di San Spi_ri1;o,non cef- ’

fano d_’accrefcere i, pmticolari meriti

per mezo delleńitiche continue _, chb

lodeuolrnente foliengono in feruitio

della Säta Sedia Apoftolica nelle prin

cipali cariche а 1е quali, da elle le fono

«fiate ragionéuolmente appoggiate; .'

Mentre le {б riuerenza . InRoma à 3 Ч:

di Settembre del 1665.

‘ ' ' АН:



'All'1lluliIiiÉsinao 1; е: Reuerenciifsimo

t NsI~'c~.;.~1\»I~c>»P. ÀLB'BAT'~E ›

~ 1\/r~IQoH~EL Е
СДУЗТТЫЖАЫЪЗ’ Д

'f O’ïriceuuto con la corteIi{iimad¿i

' ” I`V.S.Illulirifiirr1'a ir fno libro desve

'Í fcoui 5 ede’Gouern\at0ri.cli Tiuoli

\ ff niandatomißcon line d_’intendere il

  

’ т1о‹ parere ‚ conforme s’è- compiaciuto di fare

per lo pafiäto d’altre fue :opere . Laonde bre

u-emenŕe riliiondendo,Y le dico ‚ d’lxauerlo io

letto con piena mia fodisfattione ‚ contenendo

notitie (acre ‚ е ргогафед, ïerudite , ed hiiiori
che ‘,'uarra'te IconI parole proprie» е con fiile la.

conico sì».mà`chiaro .¿ Non sò però certamen

tedil`cerr'1ere qual fin più amm-itabile ò' la bon

tà del fuoïgemo., ò lafecondità del fuoinge

gno; poichetla quell-o continuamente mico

no Ítanti фея; рапйдп; beneficio vniuerfaie 5 e

da quello úvedono 'honorati ïdiuerli Popoli ‚

conli; quali à lei accade di trattare; ‚е trala

fciantloio le fatiche ptrbli‘caÍte«, e cheivà tut

tauia‘»prep’aran'do in ordine' alla [ua patria ‚ -8c

aIl'al`ua famiglia ‚ ciò_f`peeialmence E lcorgel:

nell’Hiíioria иен’ o1ri`g-ine"-\de1la'Madonna tdi

Cofiantiáiopoli ‚ 1Ёгйса da lei con'occaíîone.,~
деда pratica î‘i’r’1’¥~.'€'xI'1p<‘§4'-ìlmutttèl co’Sicîliáni, »

ной

«е; _».1



1noti di quella а е nelle Coftitutioni Giuilinia..I

ne Eccleiialliche ‚ Inflruttiue ‚ е Ргесесдие: ,

fatte per la direttione Spirituale del Regno di

Corfica in congiuntura dell’ Ammiuiflratione

del Veicouato vacante d’Al.eria raccotprmm.

datale«dall_a Santa Sedia Apoilolica, celebrate,

8€ abbracciare ancora-da’primi Prelati del Re

gno di Napoli ,come ripiene di _precetti ‚ 8:
auuertimenti proportionati all’ottimo gouer-Y

no d’vna Sacra Monarchia; nell’ Hiiloria del

contagio d’Aueilino /(» oue. ii tocca quello di

Napoli ) compolta per ivftruttione della poile

rità, in tempo, ch’eil`endoii ella trasferita colà

per dar feíto agli intereili della fua- Badia, fù

allretta per propria l`alute,e per compiacimen

to del generofoPrencipe l`uo amico , di {opra

intendere nella di lui alfenza , е dopo la mor

te del buon Vefcouo Pollicini ‚ alla prelerua

tione di quel pericololìilimo fiato; е finalmen

tenel mentouato libro de’Vei`coui ‚ е де’ Go

uernatori di Tiuoli, m/ofi`a dalla Idimora da.,

ella fatta quiui ‚ in compagnia del Cardinale),

Bernardino Spadalvno de’più eruditi,e politici

del nollro fecolo; il quale riflettendo {орт 1а__‚

qualità della di lei cala, е 1а Гиа varia letteratu

i:a,accöpagnata da vnacommendabile ingenui-l

tà ‚ ne’tratramenti Pagguagliò à Prelati, e nel

la confidenza degli inrereili de’Prencipi, е del

le fue virtuofe applicationi la preferì à qua

lunque altro letterato , che ‚ per fua conuerfa

rione., ioleua condurre nella State in_Tíuoli .

Io confclfo iinceramente,che molti perfonagî,

4. ' д



. ‘ . г . ‚ . . ” "V  ц Il

«if Hèifdffjaafchxarifiîma proâëtpta le hannärccata; G",°°‘."° 305°

;`î1cdi1ïrpäí*¿biîe»¥>‘rnatmcnto"cOn i'a:{itn't_itàv'ita(è'1iaì‘tiè:Q1':#rmëtei\dìcxotto,i: FancmiI1à£`a'¢tlf„. GI¢r°fPs 1~s6~

,un «’ ¢K Y 'tf ’, I ` "“ —‚ fl’ ’

mîdnred„agli“9“0m1m‘P¢f«la ¢°°f¢Í5°“1°‘шт вЁОЁЁЁПЁеЁЁЁЁ

Santa Fédé, E-'Jafttolîca inï '('-.îoniiattîtinopoiì nach Ann=1.Ec¢1.¢0.;.

gg 6’ )'è'ïcbìi’l’ërc.t.títî‘nediï.tanre opetçfptoìcgni Ё“ ‘.““"“8:

refponfioaefae112vnos¢~d¢Ilh1troTeaammtoai „ei ."rIÈ"3.ÃiÍ'ÃÍ
А ` ‚‚ — ;F¢d.v I. п‘

0011.13 ‘Тайга delle Élcnze' ’ ddlc lingue’ c Italilia ¿crea :loe а:
Il

d‘fl'l’àì;Íifi`Ii'I?'êf’ìlIÍ‘;5 'lńéI10>» I5ïil1¢î‘ нед’: giunta fo. Y

pàli`catiéi1rg"(ç‘Í`ercit-ätíálin 'texnpa'di'pacè ‘З фй; un-C ¢°nAll=.

guc.r1‘a,"¢’'§î`Örä'L iëîëigàîßì ECd¢fmůichèï¿‘ест’lafi ÍrIÍ~PàfÍ¿l'n'ïí2’CôIn€2ÍI£I‘0B¢J; 1:0!‘ сМеГа Occid~ 8:

man,«\o,=f1f,è1i¢-5 <f<‘1ff‘f«fff¢'1n»i°»!1iff¢°fff*1ïff"f~‘»“î‘ §äî"°£“’f"â""'
É 'gim"¢Í1t0 'dçikflsignòriŕ С}: Iirazîcesfco

di’$¢i<¿;ëidc!1'2Ièrf'Q1ffâ¥&ïf°1¢‘àggÍ¢¢f¢Pf¥’ C“,"-'AG““‘è"“

bafreńaaafnñefa¿töq1?afmdir;§u>{tt;11nm'dß 255;. Pff! «ЗЕ;
trccentoäìêfîmŕkàñńiífniquàx;;gu9f(i1fl0n,çonIî¿|¥€ M. S. nell.I anno

ai dd1’ampia1»ätn»§'>¢h’han¢uan@ hbf1'='1m"m 215"Ё "§LÍîîf¿

niiìratione della loro Republica Gcnoucfœmâ nella Bibißarb.

° ` a he „Itri Reginald@ Soi.non polfoindubxtamentc atïerm te, с 1 _ [Миранда

più ‘11:11:11;Ьзёьёазъчтсцггччдгеп 1€ Pf_0Pri_¢ quan d»E.

fatiche Teologichen: Íegal1,erud1tc,& h1[ìor1 z=che11¢,A„_w„,

che gli applauiì della Republica dc’lcrteratí:eccettuato però il Beato Lorenzo primo Pa- usino I»enaIa

triarca di Venetia › е forze ancora Agoíiino

Dom'ënîcan6Í;»V'eß:'ouO`,difblŕbio 9, 9 .B€DCd@f~ 11im'am',Ag0ain.

to Gicfuita 'Prcdicatotc di1l’aQlQ„V. Sommo Calcßgninßßelle

‘ ’ ‘ — f ‘е Pal' G _Pontefice. IT1burt1m poi douranno confer» пала‘ A’;gmn¢o

uare eterna memoria al nome del Signor Ab- oldoino „спад

. . . . - ' IC' .bate Gxuihnlanx ; 11 quale con Vautorcuole fila §;‘]’1';‘avl.:c да:

penna non folamente li hà marauigliofàmcntc р“ де’ C_3,¿_ in

honorati ‚ mà parimentc hà refcintcreffatlc al- quella di Pw V

Щ. Н с
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"М? "Ä Ч’ ”„!6‘!ого glorie fdiuerfe nationi 5 dalla quali den

Ъ е

‚ = identita. Per mmdiœdella iuaiggi.<.>,~t,i,>ar~r«°»~1

г‘ ‘ ‚‚ ai qu‘efti.~che davna;1unsa_ 0l?li\4iQn¢.¿gli ~ rra,

‚ „д: ‚мЁх nà~a.nda~con'rdecoro alla_c0gmt’.~1tm..¢ ¢.Í.¢._Pßßeri._

7
‘ =‘=‘:‘=‚ .a¢ai~_fonQiuneit¢nnmenti »-.=¢‘mi«P_¢tfua§iQ¿.

chmliéaebbimd en°¢renmi1,m,entt_iqJu¢1_1r ai

3 coloro , che (ста Pßlfionß d.¢\1Qß.0 dat 81941‘
g F Í, ein all’-'alt`r'ui.op'ere. (_2<>t1_<:l'ai.\.,1çiQ„c:c1_tr_.:l_`qgg1ttr__1¿_-J -

~Ё; "5 gerle folamçnte, che il'_diletco,.ch§e1_laliprenf

"""` . *"`- "‘;`*de»dall:tletturaï,~e,dallacomp9litiQne_delle,2

gi Í. :materie eruditef,’~& hiliorit’2ìh€„>1:1<>,fl«_|“1:f?¢CC1.2\-r

¿._',¿,-5, ш‘: ¿ìm¢n¢i¢'3\«¢i1«pr0feguimento de,lîfu0'_V¢fC.0;§»

3 Í uo Legislatore, afpettaw COB. dlßfïdffiß dagll
\  ~`

\
_

—

{':"|_ t' 2
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д щ. в: annößailnmœdiatamenee daßíïaicedum âíxncdeíimi

!37'~f°l‘" «' Vnißisdctti cô arola"Grec:i§Monefiwon:ilcu
, ' Q' e ¢ s Y ' ~ \ ' A . .

A Pm da, pnifneßrieognicionx c1rca.lafouranita.5:da\quelli m

ui egiolmpçriale uiolabilmente oíï`e'r1ua'ce,come fcriuon tulttitgl’

а d.‘““5. hiftorici tantoforaiìieri,quanto6 Genouelî, e

man|,¢¿.. ‚‚ . .l .  _

Paccenna Franc. ‘P3I?ÈlC0l'2.fmCntC Ob,Cl‘tO '7`.F0ghCtCa,ianCQrGhC

§i‘l'fàl';’jf,“I:‘:l1:I’; » così dïfirddiciscome dal’Imp'era1:ori в Coíìitù

Famiglia diufgri nopolirani Greci,ed Qrtomanàe da altri Pren

"ian *~f°l«11_f_f C ‘pipi -'lianoдай‘Штасх .pervs-:riSignori affoluti
Y, 1 ‚ A, ‚Е. _S Y P

ы’ \.,
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dilettanti tanto della fua lerterata conuerfatio»
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Mz»-u'ivmm~ ranoin quella; ed ammi la Неба Roma.,

1 .1’ь. .f. . . .mp I I I qnafi cinquecento“ anniedlficatagyn nem.

. â ›

21:21:11? РО {из compagna , ò ver nemica fvgixâle

„та,“ hor competitrice ,‚ fecondo il lcntimemo

6 _ de1l'cr.udnifsi1noCardina‘lc Bernardino Spa.

Andr; Duc:
` «1¢’vnu‘_d'1¢¢ .da,di’l`clìce xhÈmoria,efprcíl`o'nell‘Epigr3m._

дань: ma _‚ 1х 3 dm c°mi,°_{_¢.in1 {на lode . Tibam,

.§10 cit Ó' Rome icomparatío. — —_ д ‘_

мы’; ‘ ' Aarметла: bq/li: , nunepaŕ, nm anwfeßmts

Ncri‚т. cir. Etмаю’ natu ‘Iîburir ora fía? _ \

1.‘° :Tros Graiumqaegenux, Mamà- ‘ríoytbiul .ug/flex

Maruale .
д ‚ Nunen 'vte-rquejêrax ,jensen merge; Iuuu.

Ё???$112‘: Vi Видитfílrea: ‚ erranßue ad Tìbgfù ¿mmv

Jib:;.Í>'lm£.’loc ‚К?!‘ {я ßf‘f”1”¢¢_h.nuptaque Rhea Deo.

~¢“1ib*6~¢‘P Vlmcur, bxnwngo рации: Ramulur аки‘

4*‘ Nm. 10"- ` Aigue peren: Калгари pure ‘Tibur Label

ÄlT1ula‘RamßnumTibur:jin't Alìula nomen

ßíì'1ìbl;'f“19~ Nune диода:»vix diierlâfiberane Tibrìs ‚

шддодшд 2_n_¿.¢quejí4bAugaf1ola¢ere: in marmara unir

euIo,d_1¢,t`:.n ` De Tíburzinoenarmore Вашими‘.

'no_Solw.loc.o

«Quattro -opinioni confidcrabili io ritro

rf°1~;_; noeirca la fondazione »di Tiuoli на 1110150»

ЁЁЯЁЁЁЁЗЁ; che vengano riferite da diucrfi ggauí SCW.’

.dein vm., до"; т“МЧад‘ И fofhenc’ ’ghe à Sim’

c«:r1,1„«=x1.'¿n` 11 (origàmrìj as da’Даша ,a'liuel`ca1c.clc1ti
f re.1I'0del1a...¢ .

’orra . ‘сыпи:



òaìnuůcmcńtëůmmnß 1“ da1'G`en`ou`a"lono А13са:|:1ост ‚

Metmpoli) da Siculo -17 fno" ‘Rê cqsìlfaèldi. “миг: f°"'»

imandaú. iíenoůati iyrimieri fondatori, ‚со. ЁЁЁТдЁ°=Ф

me qtielliache auanti di tutti ì popoli-, de" д‘ ’

' ' ~ ` - ' . ~ .'-' Agofirn.Giu¿

‚Ч‚Ца‘1_1Ё‹›=С9&ГС!Щ ‘шпона, Íignoreggxam. am,-„„,_4 „egli

noafueüa»-=Pronrnc|a , one ё Rata edili# ;‘¿’;,‘1‘a“1§ńG,§‘};

ы;Кдпщусбп 'l'altre.Citt;i .citc'on"uicin`e, ‘*““°,i"7‘§¢"°“

,ii quali`eii`enc`lo 'Rari .in grogteío di tempo G.....ß.m.v.

,¿....ia.iÍda.gli nb0.ig;nw.~¢~,c°1onid¢'Li 2§ä§í?.§f2£‘.‘;,

.goti _J unitn fßelafgi, ñtrasfëticonoiß 'f‘¿"t‘:“,‘f_§‘f;_°f§f_`

‘Sicania,c'la`io‘to nominata poi\Sic`tlia .Que- {Н} `

’Ra opinione S'appog§i:a sůleparoie d'i„Dio_» ‚щёёёёё Ёс;

nifioAlicatnai1'eo ‚С; trattando degli an.- °“*"'§;Jf‘,""'

.ticht habitatoti di ‘Ката , dice : ‘I’ -.Vrbw â{"°_“"“°c'°1‘

зап‘, mnßuc min priucípenc. gwn nunc Ro- '7`‘ f

mani babitant ‚‚ primi in anni mamaria tenaißëi di«

cantus' barbari Sicusii .gent indigena :_/ůperiorr та’

‚яд tempore', вдали colonna babueriït ‚ an incultu

‘Бей! ‚ nentopotefi certädictrr. Aliquantofpoiïpulà '

¿it longo bella владея!‘ áominiafdbpriginn' tarn ac.

cupantvt gar' primum in rnontibur-' „Ими: mani»

but «vieatim-babitauerunh SedA pajíquana Pcia/g'i,.

Ú' ceteroratn будит“); nonnulli. ipßc' aà‘nn’§'t"i,op¢na

rítbcliandirjïnitimit tuitrannfexafîa inde' Sicula

te › oppìda cubra rnaniizcrunf ,_/i¢btg_eruntgu¢ft' _ f ~ vf

i tatumioitlrrarum./f7atium, qual uninet' duo' Li'.

aria Ó» Ttbtri: ftrminan¢,óc~. 'E poco dopo par

‘ lando degli мы Абогёгйпй- foggiungc zo Er ‚а

‘Ёдд’ alia: Ciaitatttcandidenuat bar,qu„пицца. lmciefolf.. 1 1

que



 

5°"“1°"°i" Sicilia di Solino, che fi riportano nella quete

В
'ane inbabitanlnrvg Qíniëitinatet §,‘2’.olietÍEnÍe.t§ Fira!

т? ‚

.d.¿x°.__¢‘. f°1f Í?. ‹

51.

fol.6r .J

53

loc,cit. fol I 3

34

loc.cir.

› I
Nell’ Anuotf

_fopra Diouif.

lente: prope monter Cornitulor , at Tiburtina» apto!

quorbodieque Sieulio ( appreffo altri сет dice Si,

ouletam J part -orbit диет; с рш oltre z I at

Siculi Pela./gir ßrmtl Ó' Abvrigimbul ¿filo .impartis

liberi: ‚ at coniugibut cum aura I Ф’ argento -./ìrblah

tit ‚ totarn regionen: /itam ei: ceferurutvertiquepez

Молитва‘!meridiem ‚ Ф’peragrata tota injèriore

italia , rum fondetunque pellerentur ‚ tornen parati:

adfretum ratibuh» Ф‘ ob/‘tritato _/êotmo'oV ‚ним:

Italia traieeerunt in infularn proxìntamsirani turn

‘ат tenebant ,genux Hijìamcuw 1 у quadA fbgatuqz

â Liguribu: ‚ paulö дней‘ babitare ‘трем’: Sica;

niamgue de /iro nomine снятии: ‚ qnapriut Tri

muria dieebatur tìßrma triangula ‚ borran nurnerrre

non magnus спирт maa.. „тратим: ,pleri/Z/agb

agri: intuitie iacentibut. Hue igitur дней! Sicult',

primùm parte: ad occidentern шеф‘: eolaereq атм’,

plera/¿lue alia: : rnutatogue nomine; {мы fnota
ri щи Sicilia. Atque ita Sioulumgenus ищи!‘ ita-l

liamsfcome anche „вишни: parole zz Oppidune

ta A opinione . ‘
у `I.ì’altra opinione vuole ‚ che gli ‘Aborigi

ni habbianoediiìcaro Tiuoli , e fi fonda fo

pra l’autor'irâ dello (lello Alicarnalfeo ef

Ист‘ nelle Parole, as §‘ Etprater aliar'Ciuitatee,

8cc. regiilrate' nella fudetta opinione д Ama

nio Н del Rê, che iirgueudoef` Emilio

Porto , difende la prima ¿dc oppugnaûqueg

д:S



А

Pta, {сам ; alla qaalaaifafffm fcfsoè ane ‚рад?

role ‚ ржи’ J &c. ) cbt laßibrimivffe dagli: A>5òff'gí`

ni in элита ‚ nonfů daßndamgwi, gg» da* p„m,p,~a¿

má riíloratione, outro „„„P,¿f6m.me N du MM

fera del fvfrißmiln clJegìz'Aborig1`ninemŕci de’ Sitorlig.Y

igualieglina ra,cvìaro¿1odaŕl’antirbe `/èdi', uom:pone Diani/io , dopo la/ŕuccíamcnta di detti Sicoli dale.

PJÍIIÍCIO6 »"‘UOÍ__tß¢r0jbnd¢r¢ @ng Сидя, фmindrla da Sicalï lara nir/1icì~d1ß'ac0íati,\Ó' de’ quali'

'de-_/idemlmna abvíir In memoria . _

Dalla terza o[:r1`nioneY В dichiarano fon

datori- diTiuoli ‘б i1Sicani ( L7 cioè di,Na‘

zione Spagnuola И Чцайсдёкщо-Ёайй? {сёь

ciatì М’ dà 'Greci Tiburto' ,.Cora,e_Catil

lo fratelli dall.’0ppia’o Sicili; ‚(сье poi fi chia~ "

mò dal primo fi'atelló_ Tibur) fi portarono@

lacilmente in 19 Ttinacria,àil’h0ra cï`bi»amata,

c da eflì cleixurxiinalt-á4 3° Sie-a`n«,ia, come" fiï

deduce non folo delle päroledi Dióniiio,

riportate з‘ nella prima, ma di Solino, з‘

che fi regifireranno nella (шахта; `

‘ Solino aderendo al-Íìntim`e>1ìfo’di Caio»

ne , Б fà Aw:/ore della quarta opinionegeon

dire, г’ che, Tiberio' ~, figliuolo di Catilbf

lo, Generale dull’arináta d’Eua1n6fo’~,« -im

compagnia 'di Cota {май Calillìojftioi' М’;

tellì¿ S’Íl`DP8d1'_00`ì теги di $Í’¿llíä,`Iè~äC."

B ciandq.

A16 I

Maren' locci,'

lîbrlnfoli T(

7-7

' Alicam. loc.;

cit foi.i7

18

Solino lO.«:lit.,`

f0l.61

29

Si deduce da

SolmoAlicár

nef. e Manix'

loc. cit.

3o

Alicarn.lo¢9_

cit.fol.17

31

loco cit.

32'

loco с“:

3.3 '

1066 с":
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_ '33,

ciando gli antichi Siêani, с la dcnominôïclal

fue nome Tibur в queůe fono le parole di So

líno , Atrattando-de’ Fondatori delle Città.

34- Tïbur , Жди! Catofacit telîìmonium ‚ а Caìíllo

Arcade prafeáîo aldi: Eußndrì , /imi Sexmu, ab

Argiua iuuentute ‚ Catillur :mm Ampbzìqaì jî/iu: ,

раб prodigialem patri: 3 npud Тbebe: ‚ mierimm ,

от; nui íußìl , шт amm'[шт 'vrrfacrum пиши‘,

œresliberox in Imliapracreauit ‚ Tiburtum , Comm,

Calillums quidepul/Y1 ex oppido Sicili# ‘veteribus Si

eanixwìnomint. Tìburti шт; natu maximi ‘vr

bemfvomrunt.Martino Sáidel Rio nelfemendationî

É‘aP'8‘ “д” di Solíno fopra la parola,wr/herum mißìu, dice :

\. ‚

7’1‚

‚

veljìícŕum 'Mißm ‚ Ваш! dubiê [папа eff M.S.

‚Ефим: , ‘vtr/àcrum mißîu : Idque alim ‘Лат д

P.- Pítboco I‚С. рой Had,Turnctum , zx coninfîug

‚ т ßit ol;/èruntum. '

\ „щ Io però mi Макао di propalare il mio pal'-`

ŕérc fopra Fopinione, alla quale m’appiglio ,

nel mio Tiuoli Riguardeuole, non hauendo

‚ 1-„potuço far lc dquuçe reßcßioni nell’anguliia

’ di pochi giorni ,-che hò hauutoidi Pceniclere” i qgellç memoriqcon raçcorre molcedi quel:

lg , che appartengono af Y(.`.‘oi1t.i. , c àloro luc»

cçffori nel medelî-mo,tempo , per cooperaî

¿ríe allîhpnorcuolezza d¢gl’.intere„ll`ati,8calla

glçiia dc’.ÍFiburrin'i ,fda me ben Jvoluti.

.Q1139119; nqndimcno foggiungcre, che que-E

` ß’vl¢‘нм K' Ё 3
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“Мата opinione hä molti er 'feguacit è
e ttâlgli altri , Virgilio ‚ 36’ che dice _

Тит gfrninijratret Tibürtîa mtenia linquunf ,'

Fratrit Tiburtt diéiam cognomine genteni,

Catillufque acerque Cora: аудит iuuentut .

Dollar fondatione della medefima Città

di Tiuoli; ‚даме lue prerogatiue ( nomi

nańdola particolarmente Abramo Orrelio,

Polillepbonomparola Greca,cl1e corona delle

Città nel nollro Idioma,Ggnilìcafcriuendolî

non còl l`emp”lice,I. ma còl Greco.Y. molti

tudine dicorone chiaramente rifuona) del

fuo 3-8 fito , della ioauitâ, 39 е l`alubritâdel«

l’aria-', della fertilità „40 del fno territorio non

meno, che della dilei vaghi zza( che porge

ampia materia а’ Pittori 4‘ di efetcitarli cori "

granI profitto, e però Tiuoli t'agiot1euoltrien~

te finomina la lchuola 4# cle’ Pittori) dell'

abondanza, 43 8: efquifitezza lrle’fi'ut¢i,tn'al`=

fimamente di ‘б pere, e diei fichi , di vue

di più forti ‚‚ е particolarmente 46 pergolefe,

e 47 di ‘пай, di 48 oliucfgli alberi delle quali

alcend0no,ŕcomfe.fi dice publicamente ‚ ai

'lettanto mila in-cieca) 49 d¢1f„g1¿0,s§¿¢11¢ Neri

carni (.-e-l`pecialmetite«de' ss сайт! )I della... Neri

` Y varieràidelle il pel`che„ in Гресйсд 3 di trot

.. ,~ B ‚э. te,
  

"lì L

Apprell`.Al>lÍ`

Perdin.Vghel.»

Ital.Sacr.to.1}

f0Lg1.3.,in_ а“

‹ ‘Нъмагсугоц

' d. 10C, lib. ¿àà

t e Martii ‚

36 ;

7. Med,

37 .

Ant.I del Rè

Neri, et Mat

Н] in d.lo.lib,'

1-_f0l.3

 3,3 _.

Glilleili МС;

~

so _

Neri loco ctrl

40 ‚_

Diuerfi Autq ‚

ripreflo i med

Scottonell’It§

nerar.d’l`talia

Рад} _ s.

› .41 ‚ Í:

Martii loc.cit

4*‘ ’ 'Ã
l'illell`o egli

Гид. пе’1о.сйг‚

435

G.1iń.1ed¢fï mi

loc. cit. P_l`in.\.

lib.I3_, çap.z.

Marrit' fol. 6; —

44 ‚

Neri loc. ей;

“P44 "

4 Í z

(Мод:

46,». »

loc. ей:

сар.4. Marti;T

Z ‘Q’

Bacci d. inea

5°» Neri @apo



Y .48 I Ъ. .

Ыеп’‹1.1ос.с.4‚ I — ‚ _ _

‚‚ _«ie ,, t¢,¢‘ delle“ caccie,della сорт,‘ bontìdell'5î

1oc.c1u Nen ‚ _

aum Galen@ acque da bere,e dell altre $6 per mcdicamen

Neri lâcicit., Ц 5 7 detre anticamente albu1e,v-fare da Augu

f¿;„"_n§ä ¿Q flo, Stal preleme folfoŕar„e,8c in confeguen

pica@ 4, P za 53 де‘ bagni, 59 cle‘confetti,e даме Ныс;

N¢1iÃ.zlo¢._ 60 natanti , che deriuanodalle medefimu,

“всё Nm del-6-1 Storace ,che наш: nel fno territorio 5,

Кий ш _ 62 .degîi huomißi ll_lu{lriTiburtini,del Tem»

5-Ä i -` Рада’ 63 Н.еьсо\с‚с.с1с11а‚64$1Ь11›1а ТЁЬигс-Ё

Elljëfêîï Íi.§1'§Í na,ò 6 5 Alb,unca,della Biblioteca 66 'l`ibur‘`

gfäìàîfgfìîgj tina, dé‘fTefori 67 facri , degl’er»c"l-ii ~del~l’:i<:.

S6 qua Cla,udia,cl1e _fi conducea а Roma, mi

§N4ÍllÍii"l°c'e dell’ 68 altregdella Villa 69Hadriana(così

Mar¢i’;;71ib.6._. appellata dal nome`delìl’Imper_adore l\'laicli'iii,"I

fol- 11:. egli no ‚ 7° che 1’ediHco .col circumzvI джипе Piu

Autori citati _ _ . . _ ,

«мышки miglia ‚ doue 1‘ (1 vedeano fcntu 1 'nomi
‘а . . . ..11,„¢Íi, celebri delle _Proume1e,.e delle Ciitâ,la 1‘

Mardi” Cui »Pianta .ê llama fatta.-À (pele del magnani-^'

дружок’: mo- Cardinale 'Prancefco Ba'rber«ini, вы die

‘вы; i fegnolancora del-la Colonna Arum“-nina__~)

N¢ri1oc„_c¿4, d.ell'altre Ville 73 di Mecenate ,V4 de’ Pi

д“ gil Ré forli', di 1’ Plautil`,cli 16 Gaia Саша, peri.

1°f‘1«_1'Marrii cuffore ‘7 di Giulio Cefare, .di T8 Marco

loc.cirv l’Aut` \

 

 

»ei Tiuoiini Bruto , di 19 Z.enol;>ia,I Regina de Palmeri

zußfiîgiole д; ‚ с .So di Sifâcc Rê di N~umidif(8 x relega

Maffifu :iin Tiuoli «dopo еде: -[lati amendue coni,

дм - и _K dotti ^
Е.
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¿dumm tr1onfoda’:R.omam-f) _„dn 51. Manko Ap. «¢fçr¢_d;;

_yeçifœ , \d1~8;_c:&w1Io , di -84 _Quin:11i°„A„1¿‘¿‘¢„df_
5/a„r5;;Y,e Si di`Hoea:io -(Prencipe _de'Poerì Muni”

-1Àfi~d*’¢l‘¢-¢”î“‘?P°£¢i“ fm“ mfag~ßi?f~Pafw â§.f;:'::~:§‘ê¿§£ï
delle а‘ me oeh ,‘ come _dv8§t"alcunaí|:rc‘, e' 1f.d«.-Rom.1ìb,

ldel\l’a~m»ieo lìxojanñreaero, e del mance apen@ ‘да?’

до ‚пеиапхегъе di Chriûo ,_ eI della 83 ЁРРШЬ м“?

t_noderna,1{.cifoè ,dacencoanniinqnâldel oe» 69’
Рдзггоигогйо’

Cárdinßlé ~HiQP0lÍt0= Seßoßdèr u_e112„}3ib1.¿0r;

«~¿&'E.íìe,`deuo di Ferrara., (la-cui l}àelä_afee@-- .§§.‘_;1’e"‘ у“

Ie, _Game `s’l1a`. per tradizione, ad ‘юг mia îà11ì9Äiîl'c1âÍ

li0£t¢,.& ,àpcrò c=on«_ragione`nom7ma1a 8.9- te активы:

Н fiore-flea*igizuzclinlI d’E'urop.a , ¿c_ador'na:a.~.".» '*lam“’;ff" г“

_cla’g„ener_ofillìmi:CZardinal1fEí1‘em{Ã9®Luigì,_ ища‘? °1‘«“_=_'

Alelsandro, 9YL ‚е Rinaldo, 9-'2'¢sl’lvlcima de’ ’ _ 7; f

- . .Q ‹ Plarmal цене’

Ссб,” Baron» Romanrigodura gmdalL Car- me de rupi..

.dlnälB.¢rna.rdj«n0 Spada ‚ BC »hora lMoenfiglm N-eH¿,_7"B¿b,._

Vi-rg iliQ'l`1àn9:fÍ'}atell'Q,c dellaf R94 pietra Tibunff B1l'bf§;`_"‘ -_ ‘

lilla ‚‚ датах‘! рёвейппсёггалхёгвдпо (~œsl'«q¿uas-» An:.<l¿çif ка;

le ‚ „т:le; fabriche ` 951 ьапысьещс -moderne Mal“§i9c‘°"'

d.i.Roma, sîergono 1 memotab'rIL ‚а‘ fecoli “Вы?‚$109‘

Угадай li pon:-ici, auantl_:l'a:Baf`1liça;Va:í"çan:r дека: '

— ёа11’ап5«т03г—апёе‹1с11?;1а\ üleëandro- VH» Appl-Ífrenm-¿_

_ 59-mmc' 'P.onn:ficc)‘~96 <l¢ll’äfn'ä’w;ß‘- ¿C15 та‘ In: ddî_lQ¢_._

d’e1?n_o regg_imento~,dell1a‘ ракеты , ¢`l¢il'Ím' L_ д‘
- . . _ ы _ Y. ;_1Ílefï1

prefe',de_lla§lxmiomf;mamT1;u_ola,dcll_a njl0rf¢‘«' lof- ’

‘Ф’ g„f_ïf_?1„,_e~

f .ín dl; '
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. _ ¿I4 —„‚ .__ ’ — _

1,;»&'i=ÈÈ'.-iz. f{è’gui'tà in"elib,je?de'^paílagg1 per lo flelso di

Mm§f,¿1„c, ’vari Papi, lŕnpîeratori , Rê, Cardinali, б: di

82- — -altri pe-rfonággi, hauendo trattato 97 molti
‘х ‘а: _ . _ _ ‚ _l me в; Htliorxcl, e Poeti( oltre glefpreíli nel mar..

"Ё '84 ‚. gine) non meno de’ tempi andati , che def

1`if"¢“§§ ‘ recenti, e particolarmente Oberto Foglietta

'Horafi0fl<ff° chiartlßmo Hlllonco Genouefe, che meid

se . . _ . И . ‚ д
1’_111е11`0 ‚поГстю Б troua 11 libro in Milano nella..

1Am§Z1Rè,e famofa Biblioteca Ambr'ofiànaf,ieretra dal

Мат! 10°C- gloriol`o'Cardinale Federico Borromeo,Cu»

f.z1..184. 108. _

Pm ‚. nem gino , e fuccelsore in quella Chiefa di San.,

comlíb~í'

88 Carlo ‚ г Pirro Ligorio Architetto celebre)

Ã;i1g§”è‘°e‘Í4"§‘ NHPOÜIHDO , ‚ il cui trattato manofcritto

nl in Si-1.1ocf Ii conferua in Roma con Vhiliorie d’Anto

yoce pgubiica nio del Rê nella copiofillima Biblioteca Bar

Amo§‘_’deR.è benna, e douendvo io ancora fupplire nel

со!‘ L1gf>f1° mentouatolnbro di T1uol1R|guardeuole,mt

91 _ . - ~ \

Marcellus“, rxllrlngerò nel Primo libro a narrare bre~

uanerti nelle

fu¢n'mef0.„ uemente dell’ingrel`so della Chriilianaa

85181113 M_ Religione in Tiuoli delle Cl1ìefetl¢`M0

m2ln1fnrU nallerij , е de’ Conuenti, come Cl’2lUi

Marin lib. x.

f01„_ _ luoghi PîÍ,deUeSacre Reliquie,dicui fono

мат? ,_ collá giuridittione laicale,`e con le Vite de',

APf,1.e9,'f'0 И V'¢fC0ui, с nel Ylècondo quelle de'Conti, e

afm de’Gouernatori, ede’ Luogotenenti, che.’

;_,m§d1_gń1; `llannoretto la Città di Tiuoli, e con la log

'ì,„'r (‘а `._‘ -‘_ 1' _

I
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fro autorità . Анапы ‚ peroche münoltri a Mm'A...°..:
Nicodemi ncl

ludetti racconti, m'ê paruto â propofito di 1,Hm_dmù~o V

Ißgipffafß quì ‚ per pafcere lïntelletto de gli ì,"ÄI`t§’l§_e\f,fghe‘}

eruditi i fcguenti verfi compoßi dal P. Don “Мат! Нь

' 1. fol. zt . В

Giufeppe Silos Chronilia Ptimatillimo della An.. del Re

fua Religione de’Teat1ni ,e de’ primi lette- “т;

ran del preiente lccolo , mio amico, econ» жён“ 5“

lefsore del DucaCaetano, già Gouernatore а

di Milano , б: horainuiato Viccrê in Sicilia.

[opta la decantaca cafcata del fiume Aniene

al preferite detto Te uerone, б: anticamente

Pareufio . `

„Qua pracep: Ania nullo ruit obice ,grandi

Et Парт‘ ca/it: Идет!’ ipjê [дол

Sint. Ной?“ sruptt inter ,ß'a¿ïa_/que pti’ ‘(ЛИЦ

быт, oculi: merce: Ji ,pretiumque morn.

Affiti: ¿it cuffia ‘Не’! in jira _/ata,_/ita/que

Indignabundu: mergitur inter aqua: .

Pracipitc: torrent ßut7u`r ‚ borrando: ‚ da» вин!

I/erberat attonira: excita: ìndefragor .

Frangitur , (afrangit двум ,/È:/Equo ‘фут;

Dum cadit упадут‘: damjbrtt tvnola, сиди‘;

F/ortê bic Nilu: adeH.Aegyptun1.(9‘7‘tburc mutati
Credito: nam lapfu: таит; t'ilc_/im . " а

4.-.’

.D_E’)
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‚

1_f«,¿~.;tîç_ Si)
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1 ", -»b ini Í: ' \ 'xl

‚ ‚г. zßli. _‚‚"{г21.ь‘.)` '„. ii .Sì

,illг‘ м} L.' Н‘ ‹:‘ .ï' :Í;‘ì'Í= ‚К? ‘Ё.’ г"?

к ь

‘.:, frana" .`,

n ч |. г,’ _‘Al .‚. l ' ' ’

l. ~ ‚ |.‘ь{‚—\‘ ‹\‚\ ›‘ ...d ‹‚ =.\lÃll"“~ ‘ Jil ¿U\.

I _ "f \l ' 1 ‘ а

  

‚.‚.
1_».lJl\‘.!

.__ «Í 'I jv /I ÃÍL ,Ä .E 3:, ~ ~ "

'ì"Z',‘¢'¿ro‘1?"rY'rfwq‘Í ~- - "‘.;‘,@=`w ‘х. ` _ .î _ ’ ‹

  
~ ‚ Ncorçhe{ïpol'i'a.piamen_te cte.E ‚ A. „___‚

‘ ,V ~ dere„ciaeiTibuttini hábbìano " ’ .`‚‚‹ abbracciato la Chtiliiana Re- ‚ _ ‚ _

‘ ’» - ligionelin da’ tempi de’ Preti- ‘ 1 Í.,

~ eìpi degli Apoßoli Pietro», e ‚

Paolo э fecondo parimentel'o ‘

‹ ‘_ piuicme> del Pact: Abbatg,

_ ‹ . :;:‘~..„u D. Ferdinando Vghelli I Hifiq NeH.I'ml Sb.

'rico' celebre ъ .с‚ benemerito delle Chiel`e,e delle tra to. ‚Ё ы

`famiglie d’Ita`*lia,=e»-di ‘Moniigr-ior L Giufeppe Ma- t’r‘ŕV‘;‘[A"‘.ï‘f_

1ria~$uanez`Vel`touo,-adi;Verone, dotto 8: etudito T`}„„„°°“““

1Prelato ‚ Геёайсёкйцйаггапсейзо ‹.; Martii di gran., ъ

lode ‚ ad ogni ìmodo. non s’hà certezza di ciò pri- и"?

‚ -'x`na=de1l_’aimo\»t3&.'neléqualeůf ui4;pe»_tIa confell 3

Бопсщёдгйпйгк—й‚гйб‚‹1ё’г5$-'С;с‹ч—1ёр‚э‚б1огйсч› §31' dH.irfl°'~

‘с. dis.‘$imfor1oIitÀ¢»fuaîmoglíe, C di-,Ctefeentioßiu 1' li iol’ 6_~ liano,Netneliof,‘Bri4mitiuo'„ë Giulìino „Statico ,Bt '

'‚Еи5еп1о—1сдг6‘б31—йво1&1‚‚с-цтддйьинёпй ,ueffendo ve- hbmfol. ‚ I I’
Q: ‘ИМЯ: › ellyäpeetlaavisißaglßaieheMfê tra»R°.lI1ä» ¢_f¢s\1¢ " Щ

1:.‘ ` " ‚ р ' 'eTi '

  

4L‘il`tefI`.loc.¢:i.Y



e Tiпо" , Негр fiati fáiotitii Tiburtini della рт

dicatione Apofìolica ,
тамада pérò fcglino ÍQppoi‘t`1_1natntftitt: де!!!’

facoltà ._ ¢once'duta_I а’ Chrìfiiani d’cri'gcI Je Cliick

dît1'imp¢rawrëconańeino ii Grande е Abencl§t

Jorc della Chiefa , dedicatjono il iamofo loro Tê

pio d’Hetcole in honoré di‘§. Lorenzo Martire , c

‚‚ lo coiiituirono per Catedral@ del Vel`coao,confot

M3r,Am_ N; me fcriueî Ma‘r¢"'AntonioNî”codemi primo hìito

fodwf n_¢11‘ rico di queiia {на patria citato, с feguitato dal6 P.

llïlìfìfgf Two Vghelli . поп mçno ,`çl1’è_ dal mi .

_ в La {идет Catedrale ‚ che non è più in eifcrc,

“ст per la fabrica della nuoua ‚ era prima della forma

loc.ci:î1¿b,¢,I *ëèfciitta-'nella `Vifita"8 ароаыщ‚тщаейаfd- ‘Ф \t-di 'fatta nel .158 x-.da Annibale dc' Gram Nqbiiç

La ¿U-ma д Bölogticfe, Vel"couo`di Баста , nel- modo ‚ chb

fílegue с Eccle/îä ‚ушиantigua rrihgnßgìn „наш.

nale d _‚ _ _ _icm ‚ а ш“ ‘älheprdportlon-ala . balm т: Лат‘ magnar, medrä

I céleri; maioirem, lmbrtpauimc»tum'ex`tabuli;' man

\ ‘ж’ “Щокй wŕmìmhli; canßruâùm, Ivetufïum turnen

I' I ,_ ì'9‘obweïùÍÍate'm ‘Е’; рйжйдигтйгпйиадахит,;„„_‚'‚'„ _ ' ‘Í 'ver/24: „Imre h1'a`iu:in'ńwdi"u viau¢î_¢fll¢sàäulm дат»

_ › твердыми ,ïrqbèf „шинbidèlinda ròŕuńmmegan:

H.. _ ‚ ‚ quadrang'u1a'rr~:ap@1Hlalerin'ofrom‘ït'ruŕ?aÃ¢»fupergüif

з zt. bui tetîúm f`n'eJi¿¢`~lMuí! regimi', Ú'./ùbß¢n¢atur`,

Ä ‹ "îuqd д” "дитддёщгд; маги/й ‘crucis 'jîzb pry@

»ÍÄQ Ä» @Í ‘ ii: ßmillßèŕïvetua§?um,Ú^' nonlßaealiquh

т‘ » L riiirbIi:,caì¢M bfŕänmyßnfßinicaiaiapnu

_ v "fo01">`ert¢ '¿'x¢‘rufïA'1z»ufßm injâŕm'cibu:,Óf dmìgra

: \ `vtßsgárìëfesäò‘=co¢umm1p/iu:»Ecìkß'4,üan:, «ubique

` fw;f«<~f»‘f»ff0'~fm'~ ` !Í?Mginibw'» v»nijy'qur~mf`-ífgff ›

 

рцйпауъгта conffruâd decenti altìlddlheì Ф’ Intim- ‘

 



_ Усгсоио; ejÍpo fI?eca‘i1i»‘v`d_e'lI

V__. Г

-_ ' 19:

de billorijt ‚иди‘; 0€ víioglerni;_te!.Íafi1eÍnti ‚Мцёд;

jêdparietet фр‘ ‚ Ó~pi¿1urafun(‚едят .ubique estara, —‚ д;

Hate, ex tru/lata , Ú“ dmi`¿gratte„> babet dna;рад“ д;

‚дадим ‚ maior ,haltet ante ip;/am perticunt . dualen:

columnit marmoreit/ìobflentatam tabula ‚ ф’ tegw ‘

lit coopertum, babet magnum imaginent drjitpen 43

parte exteriori'Saniltßmi Saluacorit dtnigr4¢4ÍP?!ß` ‚

anim», ài 'deuaflatotms' 'Ö cl? corniciibut tltarntcrců д

decenter annata, Ó' allie decenti, quad docenten flan- С‘

ditur munita ad dexterant ip/iut ¿varia cxtatjößg ~'

lapideo: `eiecettt/'i1pi.i»I -coluntuella томата docent# .

pòßtut pro' açuafbenedîŕîa ,Í,alìapar¢a.reßiiclll"}1„ubii д

earnушами Ciuitatit . babel ‚байт‘„date уши’ 'Á

portitum,à~per,eum ред‘ plareegradat lapideo: a/Eem

‘та’ adEccle/fam ‚ ell/ìmiliter cornicibut marmo

Wit ornata , Ó"‘babef iinìagìnern de ` er deua§`ia

com tú emtdœmi qu¢,'4tßerod4`n9n Poieiïiailfůi

elîaliqualiter rifnoltyiont ,fed .Ireneß olau4`itu_r ,aiuole
. _ ‚ .,.„g§,n

porfa ‘М? boomt ‚тины ex tolte ecran; . \_ «rs

‘ {ä1ella-Rolli:-Càiiafa Catedraleantâca vren3'd¢

fctitta dal _ Maetii ‚ о сцерсгё non foggiungotaltto

fom di Ciö» @Prensanandimcao › ‘Не và 1’а fu- 1a„.fäi,¢~

detta ,`e‘l\Tempio `antlvyèra>tl’l‘I1:.~t‘-buie, vifolië qual- ‘ ’

ёЬе âilïerfenza Магадана щпйбсспдд: di que

йрсс1еьгапфцфасёйго Auttori,ne’portiei del ro _

quale -folea tal volta Augn`liodidafr’vdienza 1‘ а‘ â§§;"îf)f;’lll. 1 Ёо1.49..’

geile ¢i2ndßrid«;i°tT~J¿l~fî{ßf¿C1l¿§°ß;1fi°1¿“#‘°i*;°"S.....,¥l..a~

eo- r. ‘a `e..u г» at i. i's\o,9ma,uo1a,»‘ ‚ 1
з P 1 `C`o`lleg`io'de~ дико‘? d А"

aoiifa‘aëti1o„;e côinpia;múniliéenzaeretra da’

foil¢’láì.'i1It<ÈI1_ů¿il„`i`|,",„:llt¿r'¿,a,Ä nel `fryetip!-irg'o¿¿6tg; A¢iÁell’¿,at;ii';ticat



'iid

i:hereRò perfetiîonata 'nel 16”-4eÍ con уз ‚Ь el ‘ рог: ‹

tico, one fi vedonole - i`l`crittioni~"regiltrate nella

fua vita; e’l-Signor Cardinale Santacrloce fno fuc

ceíïore Май. fatto vn;-nobile задним di gran (pe

fa fpecifìcata nella dilui vita . ’ ‚ —

'La Chiefa pero non hà ,che ‘та na,ue1,con Гей:

cappelle, oltre faltar maggiore шва forro l’|'n,uoi_I

cailone ‘(И San Lorenza-, „дыма ’ d1el~\.`Samillìmo_fì

‚ Sailuatorc,Y doue li vede Ylmagine del Saluaroruï

N;c0Ã§m_k,cdipinta dallìuangelilia San Luca, Н |а cui Cap.,

.°ir1ib.;.c,;~ pella antica~ Fu пе“ 2 32. confecrata da Papa ,G,r¢.

gorio Iixrconforme ne fà fede l’|`lcri~t„tione~,~ ст‘

`1./’era diqueflo tenore . « ‚ -I i , M \_~_ ш; 5’

—‹ "‘Í"' C/Jńfio J'erua:ori ЭФ ж мIl/Iemomegue ‚ perenni .

n ‚ — ì

Hoc in facello Sa_l'uarorisì1ollri~-<eflî~:

‘gies из» ~Li_i'ca~ ae§i,£ìa~`vçinejrafiQn¢§
’ i tam debita , Чпатддеаргё Lf<;ufìo`(1i."*

‘ц tur , in eodemque_corpus«B. (мы:

п‘ Г=т'аг‘1гэёч$‘1$ p¿iei¢r¿<1efea‘;e~¢%i
‘ f mloriazcernítur in: lafpideiniingreßlm

" '?l‘dextris;HuC rarneñ _mulieribuá 5113

gredi nefás ell, nifì Vnico die dedi-lf

îcationiscliimeaxat eimfdem , quod â;

‚д: ‘Gr'egÓń§{‘_I‘X¿ Coiifecŕatiim exritit`>

anno 'â S. Deiparàe Virginis pam:-_I M'cc.x_xx1v. хш. км. мы.

„.__...-._._._...__._._

 



. o , ._ _‚ „ ’ 5*!‘
`*’Lá.=terzá”del Sa;ntlff?1neiCrócîEll`o?;'öùe'lï- icon?

ferua con granveneratíonè ’,~'la`il¢]ua'r'ta_‘della-Sem'-I

xillima Con_cet¢ione,f fabricate' dopo' il Contagio;

la quinta di S.‘Marió> magnificamente ornata dal

Dottore' Mario Mancini.„'l"vltima della Madon

n‘a""'delle Gratis ь Due delliifnderti '- altari (ono

proúèduti delle‘c0fe` neceffarîe dalla Cotnpàgnid

delÍ »Salnarore ‘,_c_h‘efäancora la Грей‘ delle'e'án'de-'

{ё ‘nene PrdtreiiionieIl c nl:ll’ottaua del-Qorpüg-Dog

mini. " ' _ 'Q .. ._ ‚_..‚.д‚!=‚.. ‘д

f PSono l’Altar Mag 'ore ,ie nella Segreßiaiíbnoi

r‘i`pioll"e ‘le reliquie, с с fono ŕlì1tëíi`e`nellä`fè‘g\ń¢nî¿'

te ¿\tteauionc..'i . ‘м *_ ‘.2 ‚гуще; ' ‚Ч з : д‘)

—

.`

г K \„ Н‘ ‘ддчд; `‘-if ‘д;

1п`ЫоШ1пс7П2э ~ Ni\'1ii-Élßll~1:1ér'1‘ÍÉÍ

"l 3’ :E-‘~ ц; `_ "

. " мы '

Mertûrii deéiinàfexra 'l’Ü..l'e`tì`i1`Í,Sŕ Май Mme;

ñmifexitentclîmiT-rrigeílxrifińlìilitì ы 111456509i ne tenia , Ponti{icazu§San¢ìils.in (этапе Pariiásâ

D. N. D. Vrbení dinina Prouidentia‘Pa_pae'0ůaui

ацщо Дцодесййтр ‚ 1ц”рг2( ntia nieilâepriinii Sal.'

пай ' publiti‘Notaiä'j‘ ’ ИЁЗПЬЩЬ ‚ |&" ad, ¢v`rae,f.¢'üi

’ Norarncancdráriœx1ińńńmmœ=ciuieà.imburv

time rogetus ad referendum , cxiflens Eminentiß
íïmus ‚ & Reuerendilïimus D.Iuliií's‘iS R.E. Cardi.

пай: Roma Epifcopus' Tiburrinus in- Ettlelia Ca

thedxali*San6ìi Laurrentii. б: praéfenribuà infral`cr_í
ptis‘Telìibus Vifa Ara Maiori ‘cum in'a`gnaIl ‘т:

Sacrata {при pofita ¿um conelià 'inarmore'a"li1bÀ

‘из ‚ 8: amore diéìa Perra per fabros Mxïrarios in

€§_ß.f¢fiPr9~S.ys‘т ŕòfëni in 9191‘ с°п_‹=""› б‘

muß
O



înteerepernr{птиц div_¢.vfaeS¢«l!‘_3Q'll"l R¢1‘9.‘\..'”

cxillen._inV_ańs,v_t1nfta~.=___‘ „ш ’

;InÉp_fini,ìs„Vas elehqßri çumtçopñtßulo

in ting adlllntineilte infrafcripne„litterx _m'¿,h_0¢¿

loco requidcir corpus Beati benennt , В: mms re?

geren pataa¢a'rful2P€1t¿1.'19¢l1¥ wm i"l¢¥¿P§l9‘_‘§' '

Сати?‘ 5- êrwetißi “ждёт Qvißê 491139199!“д}

tiesìitinëello 9шп1ит.$4э1&‹›‘чщ- ‹ ,_«il,ttmfn`f.1_«z1l«i_t¢'.~t‘fsp‘ful«'¢_lignei,l<>x1gèçgtßli41J Pälßßiââ

rum dutirum circtter in cuius coperculo attledflvìltgl,`

Yferietisaan.vn_lis1ff;r_.is.ß1i1l‘ä9iS. Вчёг!’ Rßltqufë 54"'

elisgeriuiiêeixuuslrßesgiearreilpçtgßneßëeki

fcripta Puluís ex coŕpore .seueriqxàllyatí Ё; ‚щи »S3

Item vna capfula lignea tornatilis rotunda ln.;

qugtffuitinrtts repertum' V,as,a;âc;lnreun1,qno,1per¿-~

dillîmum D. Cardinalem Epifcopum Tnbtutinum

~_;i_AvREN:r‘1_l.M ~nRxs‘." ;

› ‚‹ Item- alia. `cßpfulat longítudìeiS_pal_m‘0r,__uniL»`

duvfym (чёт in cuite „нигде ñ|¢run'.t__,ri.ef
getta; litterœ‘incil¿e_in duiplgtasÈ p`_ ‚ AT§iit_,i"`¿‘1\f_1.`alr`i1`_iti

тдрвгьг=шдчпчиёг‚ё$ъдё _ ‘д .Sa &`1»R¢’4¿Iiïi
та; _e 1:!) 1» -‘ taf ' -l niv;

, ‘Е; in elle parte dióìí царский legebattlr Май’

n¢S;«‘5,pi(;;Qpos Sanóìae Tifburtinœ весила. — _ I __

_¿ Q}ja`caipfele„aperta, fuerun:,intus tapent; p1u`§

{Аwulalgn, quarnm vna reperto fuit _.canolaP9tßa¿l3¢l,1'9,£um 1nfcrip,none_ I_I:iel`1',t'],tx,iae _SS. _ 4Q,

1*4n‘ettl4“1».< « ‹ „ » `^ fl

lx¢§§11n„al,ía eapl`ula_lign;;.çi .lpngâigJotli11ísv„` palmo:

К. 15;

  



îìitii trium citçciter çŕaúisiertelîaïivl íntétiiìië ‚а‘, ¿rl?

сии) aderat it`tl`c`rip't'io‘ li`1’t'e‘ris mägnià-iiigi'loco rcquiefcit corpus Beati Generoiì;Mantitä.&f,

e"tiani_ gaat 'carta pergamena, in qujbns etant- .ferite
‚ .,...wdîúérß1ńQh;¿;ìnä ¿o:«tf.:':'.,.er‘ï»’l i=1li....'.'ivi .„_¢.\..»¥'

_W "Нету! "&i'i&aÍ ‘сайта! Mártnotea ¢ré1iM?ttI‘ŕititi

lïmiyna Lpli"1r~r‘i_B¿t:.t|_¿l,ŕre,i_f:t дата:eaŕaeterißnd г qua

quia';rïi`ti£i_t`:lv'cgi t’tt".\r‘tr ptJt%,t~ai1t`.I di1‘tuìEminc`ntiiììl.\

"`rńns D.' mandarin «пасти entre Reliqniie сайт‘

‘ri fab’ 'claué efïcëtumleain Vlegeneli ;¿& »traniïë

‚ “offa_n.n fufsiïóeŕi .' cè reinporê. ‘uae кстати‘

гирга repeme.; a`doni`nembo‘nnm nern ,` Y«‘!>cf 'ïelŕ'of

даст ‘вттьытпти; ,— 'Reuereńeiiiiiimis ‚‚

¿'l).§(~`.ar¿iinalis"E}‘ti,l:î:optIS pto n'un«c man-dani: б‘

_¿n1„a_.i'i‘n ru. pierenrniprom' афиша: гнать; vis.“

_`dcl`_i'cc'.t` in tiïrte in ‘дядю Altarilmáiori , 8; reliqul
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t`ö cîufdem Eminemiiiimi transiatae Fuerunt ’dt

¿lieto Altari Maiori ‚ vt [apra ‚ ‚Зс-Ца-ЦГ: ‚ш Атта‘
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latin; tl \o`b\rs'ìat_c_ribu$ сайт? iîgiilo diůi“«E.1nì

liëntiiiimil. Bt Reutjrerfdifíimi D. Caidinaìia ЕР?

‘ fcopf‘cùlń‘l‘ñ‘nili cera~‘Hil`panieä-`pr?èÃi`einitliìius intl»

.entri ex'. n.ibn.'~I|iunnmmtt,-la nguefennaai

~ . .dma 5a¢?lîià.& Eee1.n.‘fcaii.edfari§‘fsp„¿n2t_..a

ino D’. A §o"§ìliö'ÍIittaöiiio'Mediola’nen`i`eÉ oiiIn’(ï]í

ndnicá Íßaiîlicoe‘_S.'tntSìiI Petri' dc Vrbe ‚› il«1uihtiilì
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‚вв.1‹‚;с.а1‹;1р‚ыа1а1пц„‹1ааг EccÍel`1„œ'Ar-\'

ehidi,aconos Petto ll\'\oncet~_tt; Atchiptesbytero,}>ç:'.~

noRaulo.'Cecc9fau.o»' Ant0ni_ de lëlgrgai. Hietg-¿

пуще Mailatio Pbenitentiario; Augußiqo. lli/‘1.a`.¿'l`c`,io¿

Eugenio .de Sebailienirs Yi1I¢¢n¢iq.Cia'çio§;'..1 е“

moño Cincioa Í_¿irc Marco Oliue»t!io..'1îibut,5ini$ ,fjůt
’

|

да; fEccleÍ_l¢ canonical RR. DD. Mauriti°_ sei ’

raphino. Sactiila diâae Cathedralis , ôc Io.,>-_Petto

Boiio ßutato.»Eccle6œ.Sanótae.Ctuçis Tiburtin_is„

Petillulltibus DD._Ga{pare Sabbutio _Ca'puÍtMgli:

tia Ciuitatis ’l‘ibuttinae.& Petro Lann: imo, ex Brio’

ribus didas Ciuitatis lllullribus DD.Francil`co' Mar

tio НЧ). de Tibure ‚ Hieronymo (.`.ocanari.o.l.V.

D. Communitatis Tiburtinae. 8: Panpetů Àduoèìë

to , Io. Baptifta Roncetto I.V.D., Ignatio Giůnún? ’

do l.V.D_,Fran_cil`co Theobaldo Canon. S.Bét'ti Не

Tibure I.V.D. Tjburtinis , Ioanne Pailica ‚ lòf.Do- "

minieo Petrarca dictee Ciuiiati.s.& paupeium`Sin‘

dico,lo. Bgptilla Cocanatto ConFtatern_itati`s San

' аашща $а!1‚1а1ог1:'Рг16;;‚‚ Petro_Paulo ‚де Angel_is

„ВИД: 115911111“. ,. 4, .»__¿ .,. г; .„ . ‚

‚ Marco Quagliolino ,îiburtiapìlâlotatio publi Í0

Matthia; _ßotbqttono-Notatiopñublico Romano-ue lflîrburtino, Andrea Piccho Neapolitano, 8:

Cliuelïtburtinqo 4Me_rt;atore ,ì Qrtogherio ‚ Franci

.feo Graliajde Ílfilpigre,Y Nemelio Lentolo ‚ 8: Маг

tio GeItIrani\$;1:`çatribus)-.deLTibu»rc; Ftanciico' q.Pe

-tti “Ctucil de\’1¿`ihure. ~Ioiepho Rocca de Bolgnano

»Imole_n.Dlœc.£uüode Palatij Etninentiilîmi D»

. `.£2ar.tiinvalrs.\P.ii,Io.Ba»ptilla LiliQ'd`e..Tibutç , Ml

ь v

~S`m»'fQ?*°ß““Í¢ ‚Сгътч‘ Muratore lateebßfëa, lia
' .Í..‘Ãí ‘ ` ' I п bltö
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iam; al ciu@ ‘riburîe Magîueafniaonyma An:

greßa Muratore de Tibure Hieronymo q.'Angeli

Cordarij Manuale de Tibure ‚ Septimius злыми;

de Tibure fupradiéìus Notarius rogatus ad re-J

ferendum . - ‹ Э › ’ ` ‘ ` ‘ _

'Die з 5. Menüs Ianuarij 164,1; In mei ôte. Te

íhumqueÍ &c.p1œl`entia prœfentes, б‘ principali?I

ter Conititutlverxllultrcs, б: Admodum RR. DD.

Ie. Carolus Nardinus Archidiaconus,Petrus Pa\î

lus Ccccofauus DecIanu`s ‚ Marcus Oliue rius Prae
poGtus,’I'iberius lCîrucins Sac.Theol. Бой. For-1 '

tuniusde Sebaiiianîs ‚ Vincentius Cru'cius,Neme

Лиз Cincîus» IAuguíiinus Recchia, &Francifcus

Martiuss Canonici Cathedralis Eccleliae Sanéìi

Lauxentij de Tibure de ordinent dixcrunt', ha

bito orethenus `abßminttntiliîmea, б: Reuerendii

iîmo D. Card. Roma Epifcopo>'l~"iburtino median~

te perfona diâì D. Canònici Cincii fuperpelliceo,

& Sthola induti, praeuia' recognitione infrafcripti

Sigilli fatíta per infrafcriptostefies,dilïigillarunt

Armatium Reliquiarum Sanâorum dietas Cathe

dralis exíûens in Sacriûia Eceleíiœ Sanáiiíiimœ

Annuntiatœ; quod Armarium fub die 27. Apri

‚На 116,3 8. feu &c. prout conliat ex Infirumentoafvt

dicitur ‚ per me Вес. rogatum {нет figillatum fi

gillo diéìi Eminentiffimi D. Cardinalis Epifcopi ›

& faóìa difligillatione idem Armarium duobus

Clauib us claufum , fuit cum illis apertutfn ‚ б: de

Corporc B. Seueriui»exi{i`ente in Май: alabaíhîí

Iìgnllato eodem` Sigillo , Байта prius fimiliter reco

g/ninone , б: apetitione,acceperunt peticem Cru*

ris >longxtudiriis vnius palmi círcitet, 8: partemg

'r.-elA ` D _menti
ц.’
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„mii , çufńuibas tiemìimintiii,rs,1 ~`est anun pe:
tiicèmtofús diëtœ lon,gitudini_s ‚‘ ё‘ Ьавсстийайщг

wm рейса cum infctiptìqnc дикий Tabcrnacu

luin‘Reliquiarum S,án¿ì;i_HietQny.l11g _ln eodcrii'Ar

mario exiiten. 8c рейса diótum Vas alabxlìrxY fuit

iïgillatuu; gera Hißìana cum diéìo figillq Eminem

ДНЕМ аЬ vna а б‘ alia partibus cutn hoiiía albagl.

— nem aperta capfulla lignea palmorumïtriunn. д

quae clauis claudebatur, ex torpore B, ,Gt:xieto(i

Martyris fuit (Матрица _caput ,cumparte menti

_diuiiì it diótu capite ‚б; etiam aliud petium от; ;`

„ё: capfuia fuit рейса Нёпадазбзйпоййсйет Вт!‘

ncmifami ‚д‘ di¿ìœ1ReIiqu'iaaB:«Gcncro{i д. ‘vt fu

pra defumptœ fuetunt rcp,of1tœ`intus corporale li- _

neum cum infcriptione . ‘ _

(шеи 'Vas ala-bafìri. vtfupra figtiatû,& caрГula“

trium palmorum;‘necno,u capfula duorumpalmo‘

rum cum alijs teliqui-is Sanó`ti.Seuetini ‚ &alia_,'

capfulà duorum paltnorumcum Rciiquijs' SS,Ro~

muli ‚ б: Redemptœ fueruntafportata à diéta Sa

ctiiìia Sanóìifiîmat Annnntiatœ ad Ecclcfiam Са

3thcdraltm Tiburis lîgeiato prius ArmariainШаг

Sacfïflfa .f!i.iìÍ.ì,«€t1'teA ГиЬ’ iigilioeiufdcm 'Eminentìß

¿fimi fu_p`er_quibusf&c.A&um-Tibure vbifupta ibi»

dem prœfcntibus &c.& prœdiétaßgiila medictatis

‘&c. recogtíofcentibus Illufitibus DD- Io. Bapti

`fia Корсет) , I.V.D. Io.Andtea Crucio, б: Franf

cifw Ciucio de Tiburc tcfiibus бес.’ ' ‹ ’ A д

ha eff Egoîŕancifcus Martins Curia: /Bpifcopalis

ffiburis Nptarius ßcc. ' ' —

Nel



-'quali vi fono quattro Dignità,l’Arcidiacono,

' ‘Не! rimańentelà Catedrale non ioiamenttaY ë'

ben ptoueduta de’ .paramenti (acti fatt-i da' МОЁ

Vsfcoui; е particolarmente dai Cardinali Barro

lomeo Celi :e Giulio Roma, mà è molto ешь

plarmente ofiiciata.
IVien’clla compoßa di quindici Canonici, де:

РАЙ’

cipretc, il Decano, e’l Prepoiito; tra Canonicî>

sfannouetano il Teologo.e’l Penitentiere; aggiun

te tutte le dignità( eccetto l’Arcidiaconato j dal

Caidinale Domenico Tofco (uo Veiicouo .

Vi fono (ei Beneŕiciati, trasferiti dalla Chief:

Collegiata di San Pietro dal Cardinale Roma.chc

prima fi chiamauano Canonici,e'l loro maggiore

l'Arcipre'te ,che haueua parimente il pefo della

cura delhnime ‚

A’fudetti feguono lei Benelïciatiichiamati delq

la quarta portione.

‹ Кспсгагетйепе dignità, e de’ Canonicî conli-`
íiono in difiributióni quotidiane ‚ fecondo la co-I

ůitutione di Papa 13 Nicolò V. fpedita à пр di

Aprile del x45- п. alcuni de’ quali hanno ancora ccr

te ptebende ‚ е tutti godono Pottione .
IkGli Benelic-iati già Canonici di San Pietro han

no particolari prebcnde . c la malla commune:

per elfen' tali non hanno bifogno di maggior’ etàl

di 14. anni. ‘ ›

L’altrii`ei Beneficiari hanno la qua-tta portioï

ne di ciafcun I Canonico, e non ponno efI`er proui

_ Ш ‚ fefnon fanno cantare ‚ hauendo eglino il pefo

del canto ‚ щёпоп hanno voce in capitolo .

Sono tenuti iCanonici con ie dignità 2117

у " D z ат"!

_.‚_
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allìllenza del Choŕd ogni quindici giorni„e nelle`

felle , come ne’ giorni quarelimali rutti .

Gli Beneficiari però , già Canonici di San Pie.

tro` hanno obligo d'interuenire folamenre a gli

Diuini Oflicij in tutte le Domeniche, e feflcdi

precetto ‚ nell’Auuento, e nella Quarclima fecon

do la difpoiirione de’ decreti della lacra Congre .

gatione , fatti per lo/ro . _

Intervengono paiimente le felle gli alunni del

Seminario , eretto dal Cardinale Roma nell'an-A

no 1647. соп fargli àfpefe fue vna nobile habi.

ratione nel liio,oue era anticamente la Chiefs.

di San Paolo .

Nella Città fono noue Parochiesla prima è la

Caredrale, cffendo prcl'l`o il Capitolo in habito

la cura dell’anime, e principalmente {река all’Ar

cidiacono ,che la 'fà efercirare da vn Coadiuro

re ‚ Е poi San Pietro , che appartiene all’Arcipre

te parimente come capo della fudetta Collegiata;

S. Vincenzo; S. Valerio, SS.Gio.c Martino, Santa

Croce. e S. Arcangelo, che s’eferci`rano da propri]

Parochi ‚г indi S. B.agio , Chiefa de’ Domenicani ,

che danno il pelo ad vn frate.

Oltre la compagnia fuderta del Sanriflîmo Sal

uarore, vi lono fel Confrarcrnitàmioè della Nun

fara, di S. Giouanni Euangelifia , c della Madon

na, cialcuna delle quali ha ammclio vn’Hofpeda

le;quclla della carità per i pri'gioni,dclla Madon

na dell’Oliuc , edel Sanrifńmo Rofario .

‚ Gli Spedali lono tre , che lianno, come s’è дека

_ to , fotrola diretrione delle prime Confraternitìq

Xi e ancora il Monte di Pietà 5

t ' * " yg



Vi fonopárlinente alcuni Motiàßerïie Conuenî

.tl , il primo de' quali ‚ in ordine all'antichítà,` e de’ „.

Prediearori , fondato in vita 1_4 di San Domenico , Niwâgm Id.

benche пот? habbia í1`n’_hora notitia certa dell’an cielib. „Ы

no precifo, narrando Giacomo di Voragine, `Arci- ж; _

иеГсоио di Genoua ‚ che Frà Rao dicendo MCH`a_. la \1/iëalnâtngî

nella Chiefa di San Biagio del fuo Conuento vide Domenico:

Panìma d'eH`o Santo iàlire in Cielo; Quella Chie

fa è (lata rifiaurata da gli Leonini nel Pontilîcato

di Papa Leone X. _ ' '

„ Segue, per l’iitell'o rífpetto del tempo il Con-`

вето degli Minori Ofïeruanti ‚ forro inuocatione

di S- Maria Maggiore, detto impropriamente daf"

Scrittori delle` Vite de’ Cardinali Eilenlii di San`

Franceieo , fenza altro fondamento, che per elfe

re la Chiefa del (uo ordine. Qtleßa colle habita-_

rioni era, prima de’ Benedittini, che n’haueano al_'

cun’altre con varij beni nel territorio di Tiuoli а e<

fù conceduta a’ Minori Conuentuali prima , _mà ‚_

fenza effetto , li nel 1 24X, da Papa Gregorio КХ.г \,,mfâdlng¿„Y

с poi I6 nel 1256. da Aleflàndro IV. Е Ьеп vero ‚` negli anlialg

che Gregorio fà mentione,i che eglino iiauano ‘fj(f;to^(4i“‘°"“‘

_feommodi nel1'habitatío'ne,chehaueano; Papa.. mmn. 'amm'

Pio Secondo ‚ come e.gliIt`efi`o_1? fcriue ,‘.»eli`endo 16

alloggiato nel medefimû {Займите nel 1460. lifdegnò de’ Conucntugali,I с lodicde à gli Offer- 11

uanri . ’ — " ‚ — Nfîcommelt

_ Gli Oli.uetani_ pofiëdono la Chìefa di Sant’An tam'

g¢l04ÍI1 'piëßliefuori della Città ‚Шеф fit con- „д“

ceduta rfi nel 1360,51 z I'. del mele di Giugno da* Delle ,fç'ritm_'I

Сапопйсьсоп licenza del Vefconoie con tifcrua fxîodâílfâäglßf'

d’annuo canone', che lo pagano lino а’ tempi pre_ wig:

ferm



‚О
feniis. Credo pero ; che quella Chief: antïcatnê~`

'te folle de’ ßenedittini. `

‚д _ Y Fin del tempo di Sant’Ignatio D, aneí da lei ließ

Vedanñ gli fo Fu introdotta nel I9 154.8. ш Тшо11 la fue Com

§¢'“‘_0x"‘ pagnia;e quel che Più importa, in quelia [leila

ail:;ii,le'1e rem, Città è (lata „гид wei: omeula approuato da Papa1

§“1‘e» Chef* “Ё Paolo Terzoil fuo infiituto s primo però flotte.;

6211230 Е‘; egli, е gli not allieuifuori della cnn , с pox sim

го ш Tíuoli tfoduíferoin ella nella Chiefa di Santa Simŕ`oro

fl“ me imc“ fa fabricata dal Cardinale Contarellinel 1 581.cö

prouederla. di condecenti paramenti.e con lu
Rcliquie dell’il_leIl`a Santa ‚ dc' SantiY fuoi fette Fi

 

gliuoli ; e di S. Getulio fno marito , e Papa Gŕe- ‚

gorie gli applicò _Pentrate d’vna Badia .

Dopo di loro vò congetturando ‚ che ifratî

del 'I`erz'Ordine di _San Francefco habbiano ot

tenuto la chlefa di Sant’Antonio fuori della Città,

poiche non trono prima veruna memoria . _

zo . Ne_ll’anno ‘О 1590. furono introdotti in Tíuolí

Dane faim. _i Carmelitani nella Chief: della Madonna del

reich@ fl hon Ра11`о,е nel 1606. trasferiti in quella di San Bene

êî§‘}§§[%PÉ;îÍ detto ,Ptiorato del Cardinale Sforza , al prefente

gnelnam. poffeduto da Domenico Giannuzzi`,l`oggetto ай’

Curtalx YRomano qualificato, с finalmente nel->

164 t.<dal Cardinal Retna -nell’altra di San Pietro

già Collegiata.

De’ Capuccini non trouo íin’hora altra паста‘

ria prima del prefente fecolo ‚ eifendo [lata fabri

г! cata la (‚Змей 1ого da M Eugenio Pucci Vicario
IV‘,:îl'l€!ll.l0C,«C» Veruli . ‚

in Adan. ’ Anticarnente t/’erano altri Monatlerij ‚ е Con

nentx ‚— с particolarmente vno degli Agofliniani,I

che
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che refiò fuppieflb in tempo del Cardinale, ché

con auttorità Apollolica applicò le di lui entrate

al Seminario .

Vi ein efiere vna Chiefa ben tenuta da’Camal

doleniî , grancia del Monaiierio di San Gregorio

di Roma .‘ch’era già Parocchga .

ISommaÍ`chi ancora hanno la Chiefa di S.An‘I

na ‚ col Monalieroantico,m:`t non vi lianno, per

mancamento d’entrate . ‘ —

Claudio Acquauiua ‚ Generale de’Giel`uiti ‚ hä

parimente eretto vn’opera fuiiidiale per le pouere

zitelle.

Е finalmente vi fono due Monafterii de' Mona-`

che di Santa Chiara; vnofottoinuocatione di S.

Eliiabetta ‚ е l'altro di S. Michele Arcangelo .

Poiiedea il Vefcouatone’ tempi andati molte

Terre di confrdetatione ‚ má dal tempo dei Cat

dinale Roma ‚ che conientìla difmembrationc di

vndici al Cardinale Antonio Barberino) Nipo ‘

te di Papa Vrbano VIII,& Abbate Commenda

tario di Subiacoscon riierua però di 4.ooannuifcu

di ‚ поп poliede più di ventiquattro, etiam imme

diatamcnte foggettc alle SedeApoiioiica .

Le fue rendite non arriuano it due mila feudi ,

che per buona fortuna de"Diocei`ani fono пасс; с

vengono diilribuite quafi: tutte in loro beneficio

da’ Vefcouida me conofciuthcioë à direi Cao'

dinali Roma 1 e Santa Croce ‚ "

SE:
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. L Vefcouato di Tilloliqbenchm t

fia vno de’più antichi d’Italia per N¢1Pl‘°¢ml°'

le ragioni addotte fl di fopra ad _N¢1l'1:a1ì¢S,.‘

ogni modo non Ii troua altro Ve- cra w,t.na` Vef

lcouo Hn’hora auanti di Paolo da 6ŕG6“bb‘°

‚ ,A ‚д Tiuoli. Qirefioè [tato Vefcouo “ 3 'ï
prlima'di«Gub'biO ‚ Città iníigne dell’vVmbria_~.» , I11".f¿‘1’1.‘Í‘;'

nell'anno 35 3.1econdo aiïermaiio L Vghelli ‚ 6: з AmP_’d,- Tiuoli

Armanni, eruditilïiminofiri amici, che `citano libß-f0l1+i‘»
altri + Autori,Y` con foggiungere ‚ ch’eH`endo egli vghe„o‘f1eHu0_

Veŕfcouo Tiburtino ne1l’anno 366. confecròinel go cit. ue11’App.

§ciůna.cQntro divâan Damafo PapaI Orlïcino «An-v 2%‘;

п а а.’— 5 _. " _ . Armanniindx.р ap >Fio.r.enz0 ,il cui cognomenon meno ‚ che 24ta"_f"?',*_1e‘1:1j“?äu'

‘la patria èignoto ,vien nominato Vefeouo di ‘П: ‘ ' '— д"

ио1Ь‚пс-14о2.‚‹1а‚1.и1дргаае1о Pa'-»nefè'5 s alequalea Nella т‘ di Р’

-Гсг1пеРара‘1ппОссп1:5а I. 4fopra vnatquerela Рас: Xghel'

4'atg'li'tlal.1Vef2;ouo @rfb Í,into1'no alla gîuridittioif в

ne Yvfurpatagli Quŕeíiedfono le fue parole.6.Na¿_a‘ftmel ‚fidY al¿qì¢o11`es`:tlawtttßgjptura d¿nina¿~,m1{lSt 10}îE¿_1,s,fo.§4s.

\ ‹ Е fìm
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ferri non opporiere terminos а Ритби: 'con/iiiiifas ,

quid nefàr e/Í ,fi quad alter/êmperучтет; ‚ dlter

ждал: ‚ quid лшт óoniiatem ‚ ßater ‚ ф‘ Caepi/Ä

capii: nojier Уфе; aßeritperpeiraße ‚ Nam Nотел

_pamzma/iiie Felicien/êm Paroehiam й „медиат- peg-,

tìneneem шпал”? ze , aigue ил: „ища eeieôr I ' е

myßeria ‚ шшрщд eadem ‚ ae-ne/Eiehte ‚ пап

dolare conque/iii: е]! . Qgòd ,ß ‘vemm е]! ‚ т’: le

„т; te culpam inmrrzß cagna/ia: 5 funde ‚ _/i decli

nare cupi: Mme fv/iirlvatiani: imiidiam ‚ naßris lif

ил; admzmitum te conuenit aáßinere : eereê , Д ali

qiiid ей! eredi: iu/Íitiœ/ìijjzŕagari ‚ integri; amnióm,

Hf in prißino/iam maneniiáu: 1 poß die: fuenemói«

le: Pafiíze, „М; deôeêiß ‘vtpo/fri: memoratis inten

tioniêu: reffmdere partió”/âne in medio collocati: ‚

quid antiq/iit_a.¢ ‚ auf тайм: Ávaôedt, inguiramris.

V helliloc т", и Qan_d1dt> 1 _li vede f_`ot_t_ol`cr_1t_t_<_> , come_ Vef;

3,§¿„¿A„'„_N,j соио di Tiuoli ‚ in molti Concl-li; 'generali dall

„demi nella Pê anno 465. lino all’ anno goz. e fpecialmente del

1‘¿“¿f:f_‘ï‘_"“’“‘ primo,e del terzo Romano , Гогю Felice ‚ е Sim

maco Papi. ` _

4 N.Vei`couo di Tiuoli.Di соды! поп Ii sà il

nomc,e создатели расиакгс! annu della fua elct

tione,ma>RJl0 quello della ilu motte, feguità bar

пена 3G“ma___ baramente nc1l’am_1.Н: . narrata da Prticopio 8 iti

¿G-G¿th¿ L 3_ quefia fOrma.T0 fila: interim Tiôur,quod`1/imraru

;~ „фойе teneóatur pradifzone hvcpaäo eazpif.Ex inca«

<

’Í ' Ё li: cum' Ijâfirisjbertarum.cu/ŕodißlel, millo ila/ini' cri

" ‘Ё: mine i/iŕgati,bo_/ießquipraximê eajŕraiyaáebant, па

? _ _ _"_ _ ŕîuintroduxere . I/nde 1_/kurz' шт I/ráem in ha/iium

«V „. Ä ' ._ ‚ eße potefŕatê'adiierierel1t,agf/eine ‘wao interfè eaeun

‘ ‚ Я и тintegri amnesfzrèfìiga euadzmt.Tum (м;та;

‘ ‘ Лет!



,I Э

neminipnrrerc ‚ /èd 1‘шт Vrói: Pm/ìßle vrtidipnî 8A

vaine(/5: uccidere ‚ Úcœdiáuy tantayfrè {и Ьдгдд-д ’ ›

paire, 'Ut выделили.‘ /mr mim'm:`ßm,¿aiç« inárgmgá

„шт ‚ çà- /[cuffia: mrmummtapq/íeritim' -rel¿qa_a»_¿_
Inter cueros, Ú“Catalá:interjt'l.1ìrfdnëimfer'Ifalag _ 'f~" ц

prnlws. E foggiunge il Baronio 9 effet lèguitahI N ‘Д’ ' "Vmorte di lui nel fudetto anno 545. Nicodemo д. c¿§,ig;¿âàf’;1¿‘ÉC

però cliiarnail Vefcouo Catillo, ma` ctedofenzìiç ‘ E д“ "_",

fondamento ,poiche cita le parole medelime di I"dil""fi"f`°’i-1i'4î

Procopio . ‚ c ‘ ¿_ ’ ^ ’ '5 Analiafio Н Vel`couo-.dipuelia Città › mà VGH H“ т" ф’

d’incerto cognome ‚ с patria {ottol`cril}`¢,.l,1¢ël 593, °` C ` °cc'n"'

е 595 . vn-’ indulto ‚ conceduto da San Gregorio

Papanel Concilio Romano alla Chiefa di San...

Medardoin Francia ‚ Шргиёепсййто ‚ сдсГсш

fore ,ò lia Procuratore della Chieíà di Tiuoli ‚

come vuole Nicoderno ‚ 11 che riferifoe San Gre- n -

80110. ‚ ‚ . Ind.l0C.ŕ`01.x:.1,

6 Decoratointeruenne al Concilio Romano L,b,4_‘E’p_¿4 д‘

forro Martino I. nel1’anno 66z. сопюусГсоио di l=p.r6~hb.’iÍInd.

Tiuoli, fecondo afferifce Nicodem. I4 ' "Ю";

7 Mauritio is li vede nominato Velcouo Ti.< L¢c.cit.ioI.ue.

ggfjtinî )riel‘;€`,~oncilio.*,-£`otito Agatone Papalnel Vghel_l’°§c.c“_s“

8 Analìalio II.Ve{couo ,tdi ‘Чиейохаотс di ,~

Tiuolr`J,.íi»troua' ïortofcrirtonel Sin0d0 Romano _ ‚
forro APapa'Grr:gorio nel 7~z'r.. contro gli illeciti

matrimonij..`1;é ' . ‚‚ ‚ _«,l д Y ‚д '‚ ‘б _

9 Giouanni I. Vefcouo della lie1HaCir§â,nel Vghçl.loc.cìt¿ń.`

76r'.Diloiŕ`:ì1nJe'nt«iont:~7:i1lìaroliitlìtvA t _ Í,-`t1`È,;Í‘Í‘,Í§m‘l°".'

zo Teodolio I. Vefmuo Tiburtiuoibenchç I I17 З

Teodorico venga nominato d;tl1’Vgh¢11i,. fù Vghei.1Q¢.ç.ii.7.

‘ › Е 2 ne ’

."
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«мы viii d’A

‘36 .
"lâ с. „ ne_1l’anno 773. inuiarò da Adriano Papain Com.;

мент“ мы’ p'a`gniad"Andrea Vefcouo' di Pelle[l`i'ina,e di-Eu..

iiratio Vefcouo di Albano â. Delîderio Vlrimo

Re de’Longobardi , che all’ hora li rirrouaua in..

Tei'n`i,Citrà de1l’Vmbria ‚ fecondo 19" Amfìafïo

di-im., Ir. .‚ I Bibliotecario e Sigonio , ò come упор: ,_Q ilzßàroa

Néińcio dirai; mo ы in l,_/’iterbo ,' per ordinargli ‚е ‘Гогфрсра di

1`ib_3,f° _";37_ëv (communica, clienon entralfe ne. con-fini di Код

ё _"zi ma ,-àcui danni s’incaminaua, cloro elïeguirono

;{;§"‘3“x‘§’:‘*““‘773‘ intrepidamenre la _commifiïone con intera obe

И ;‚ ‚ ` ` Y dienza-di Deíîdeifio , che. immediatamente ri

tornò in' dietro in. Lombardia: tanto timore сад

дядю in luila minaccia della fcommunica , .pon

derato con marauiglia dal Baroiiio con quelle:

parole: Vidi z', leéîor , grande тащит , «пр»

vuefït fxcomrnunirativnis *vis raminerefìireatcm Re-L

_ f Y ‚ g`e‘r»5‘ciiJqf'¢rl 5i'r«Itq1¢1'-,_/¿mmmimpetumсвежем ,r talr

._": ‘_ " " ` rentemque cxcudantem aôire appa/z`to retrofßlmxïon:

zal 17? ‚ ' I ’z`lilelHls'f"e.` Т„пикет та”; иршдйпрёохь’ Ó‘z'm`u

‘df’ ‚Ё flor ¿le«'exr0'n1mun¿catio¢iÁs_/Enti’/aria.ìiwarnquleêPei

. i ’ ° tri Cazbedra,‘velutèDei T/Jŕbuëinßàffìiímihir im
“" ‘\“ ‘ "“~ ‘mlitti/âlc`t"r1za"g`nat0r'zitu.L « ‹— „Е? В

' »J 1 ‘Тггг-„додамайчс VefcouoiTI?ibußrino.,=fi;troua

и. у fottofcrirto nel Concilio Romano , celebrato

Vshe1fj°¢'f'“9' neP8‘§'§.e3aaapa Leone шт: мы „г.
Vghel.l¿c.cit.to. ’ rz Y A-li`nl">ei'tò 13iVel`c.ouo di Tiuoli ottenne da

s11@11’APP¢‘1di° Martino-Pa-pa la confirmarione~de‘Priuilegij con

ce f°l""73‘“"ò° ceduti da diuerli fuoi Predccelibri alla` .Chiefa Ti

‚.

‘н, ‚уд,

Ё Biblioteca... Y I. Y/7 ‚ ’ ‚П Y _ И
„ёуёёгёдшздд/ЬЗ. l,nfi~îna,nellanno.g45. L". , . _‹ :51‘_" :›‚ f

‘°’“".3§4f‘.„<. _ 13 _ Gionannili. fuccelfe ad Oberta., di cui

1nf1„;i0ë.¢0.i.iiu. ŕi -fàïínen'-ridire nell’anno 94.7. apprelfo 'l’Vghe1li->

"°‘°""‘°" ‘ 1* inàfncll"a_n"no"95 3. Щ СЬсгцЫпо Mirrio Мо

` ` naco

 



, 37n:tco1îGaIlî‘i1enl`e nella Cronica di . Subiacocosi у is _

Ii:ril1e.: ёёайпггфта I.eo'a.t'.s'` Praz/ìelathr птица! lgfîostëäâelâî Е:

trat ńonageßtnas .qumquag'¢jt`mm" tertius die funde- biaco.

cima Май Ioamzes Eloi/e`¢>p'arT¿o1trtina: eonfèntiente _

ЛИ ttnäuetfoßlera Stemma Ponttjîeo Аgapito I1.= oo

tulit Comteeítttt' Sublacenjì quatuor ßtador perpetuo

poßideados Y„fült't|etftmaltmz Cantaramtm,_~- Mara- ’

m4m,Cec1`lt`amtm aac $апг7а_1де!йсйагй‚ с nel 954. У ~ 5

dà in atiìtro alcuni beni della fua Chiefa . Inter- ` À'

nenne parimcintc al Concilio celebrato in Roma...

36I1Cl9.6!3b,`~l_.i'.)îi'. Í`l,i‘ ‘_ __ '_ ‘‚ _ 4 „gf: ëzl4.'1f_lArrriz2o»góuernò~1a Chicfa» di Tiuoli nel Baton- 1<>"cfo'»èìr.'

97 ne.concederre alcuni honi allznßadia di Subiœ t°°‘°“f‘,’l1‘77\"

co ‚ conforme aífetifee lîvghelllf, ‘aa il quale ‚ fe Loc.ci.enum.ri;

bene foggiunge altroue ‚› »_8.eh’_eg1t_n0n Aruizzo ‚ T0m.ç‘fo¿o ¿ih

mâ Amizzò (Í dce nominare „под viene tuttauiä fo1.is3'9.n.i=. '

da me (суше, perche trà duello Aruizzo ‚ с l’Af
îmizïzo vi è i1{eg1nenteGiol1:tnni`. _ ‹ f Y

15 Gìouanni III. Vefcouo di Tiuoli, riportò ‚ `

n€ll’ann0. 978 -dn Papa Benedetto`VII".alcuni' Pfi

uilegij per la ‘на ‚СЫСГа regiiirati in vn’_antico

-Codice- mannfcritto 9 .ripoílio nella Biblio_teC.a._»

:Vaticano ‚ fccondo’aH"¢rm3„Fu1&iQ Cëfd91i_2,§}'l;l+ М. _ _1 9, › ‹ ,_

_dito .Geni-it'a ,I2 letto da detto «Monŕignot 1Gíu,f Ne1Mmirr0:ai

feppe; Maria Suarez 35; fvelcouo г 'd-i _vlafone ilapf

» 'prelio Manco Aurelio Maraldi dignillimo Segre- M„5_ che д со"

‘ЮГЁОФЁЁЧЗГСЙЁЁЁРЁЙ SOmm_i_P0ntefìCi , В: anche ferua nel Colle

Dmio“P3010 ~Cßn«quenQ principio __ ~Di,1e;‘ñìl’.iÍ“ P~P""°:

óïißlltlaatlîqße Bßß!rfn§Íiß§vre_„.gít£fìiea'tißi¢gaafìga¿ . _ A до с.‘ ‚ _

т””/Í" 1”“””-"11f)”’”i’_”°.§"'1’6i‘S.w¿?'a_Lï1‘¿¿ttrt¿. __ iflîilîàliigiï

`EcçkßdïEPÉ/ì-0P0=’l ‘ ’ «_ 1 ’ _ ‘О’ т 1 ` 2 fro Martij d3'.

«<16 Amizzo _Vefcouo Tiburtina li rroua no. me Ми:

mina.
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~ minato in vna donatione,ch’egli fece della Chic

' Ё‘? „ L' ‚ _ fa di San Martino di TiuoliY nell’ anno 98 ъ.‘ alla.,

Chielàz, e monaíierio di .-S. Agnefe ñiori di Porta

Nomentana ‚ _ò lia Porra Pia di Roma . al1f’hom„

delle Monache dell’ordine di _San Benedetto , Se

hora de’Canonici Regolari di San Saluatore ,cof

д: me fcriue ancora l,’Vghelli з I Il rnedelîmo Amiz_

l«°¢°‘«" F°‘*!‘¢1 zo dàY in Emphitenlî à terza 0enerattiont: alcuni
A pendrce fol.  _ а

ю °‚ benl della fuaChlel`a nel 99o. з‘

31. _ I 7 Gualtero з; fratello del Conte Tiburtino

ха‘? àogßaîfà s’a{l`erifce Vefcouo di quella Chiefa, come bene

аналог. ` ‘ fattore del Monalteriodi Subiaco,sëzaefpre{sio

г; . ne dell’anno.Nel r I o I. fi fà vna donatione da di

Vgl1el,l_oco crt. ‚ . . . — ‚. . ,
› ~ - nerlî Tiburtini alla Chtcfa di San Lorenzoyel V

t0\lll.I Ъ‘

„34 _ _ ghelli, Hehe ne fà mentione ‚ Ilàin dubbio , feb

hd'-l“°=“°“"" ella fia feguita in tempo di quello , òdelPrede‘

ceffore .

vghßlffoco т. 18 Gerardo з; li troua Vefcouo di Tiuoli nel

¢om.x.nnm. xg. 1023. ~ «  -‘ ï -

i 9 Bollbne Vel`couo di quelia Chiefa ‚ & a

tlanti Arciprete di elle ‚ conforme Ii raccoglie)

36 dalla donarione fatta da Stefano nobil huomo al

vgm «и ‚ nu. la Chien ‚ o fn rpren della Chien 36 campate _

"-*"°’“'5’ ‘ di'fI`iuoliel"alct|‘ni beni ‚ queaos’apPe\n~Bib1io

` ` tecario della Chiefït Roinana dal medelìmo V

_ ‚ ghelli', С da Monfîgno'r'Cel`are Rafpone erudirif

Ё’; '_ ` _ _ ` limo Segretario della-lacra Confulm, Canonico

37 _ _ Lateranenfe ‚ 32 & Auditore del fîgnor Cardinale

_lïïîlelîan Flauio Chigi _Nipote del prefente fommoponte
дыма! т.’ lice 'Alelfandro'-V11». emorì-nel zoog.Vy т

Ví- Il- ’ '_ L ’ zo Benedetto ss fuccede im‘med‘iatamen_te:

ncll’anno toa 9. à‘»~Bofl`one 'confecraro da Papa.’

‹ Gio:
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Gio:XlX. â cui egli conferma. i beni ‚ с Iefagioni

della Chicfa Tiburtina; mànc1l’ifìcfs’annofrer~

minò ШК’! giorni . . ‘_ ‚ _‚ :_ _„U

z I Giouanni Quarto Veícouo 39 di- Tiuoli

(otrentrò àßencdctto nel medefïmo anno :oz 9.

come б deduce da'beni da elfo dati in emphiteu

Б perpetua al Monaůero di Subiaco con queůu,

parole 40 . Amm I 1 zg. die fuera 'wgqßwa Nona

Maj R~D. Ia:EpifEopu: Tißuçgtinus con/intimi:/ibi

‘vniuerfo Clero ‘опций Benediäîa Aôáati,/iii/`que/iw

cc/ßriôfi: in perpeluaiiz emfbyteufim ad poßidendum

(/ftenendum qxamorfimdo: : S.fu12dum Cantora

тип ‚ г» que :jl Caßellnm шт Eule/ìa ‚ ówalnmna

ßia‘wmшт vineis , terri: culti: ‚ ё” insulti: ‚та;

montihis , caiiißus , plaga ‚ Valiibiis ‚ dr Piani: ш:

qui: а earumq/ze demißôu: . Item Ravi/Jampq/imm

in Monte Grafi) mm/im ecclqfia › Ú' ‘edi/ïcy"s camm

quepertinentás ‚ ac ‘Иди: mantiêus , Ú* :elfi: . Item

fimdum Buccivwumqçmdiim Sanóîie Fœlicitalißßcut

extenditzir ‘U/Èque inßuuiiim Anienœfimdiim Mara

mim integriim шт amnißfif/iiispertinentgfspaßtum

in Territorio Suôlaœano dzjiimtem il Tiôure там‘

rií1u.§decem, Ó' año ‚ qme omnia eran: iuris EP;/èopi

Zl'z'óurr¿ni,qme amada locatafìierunt (Заплати! Suó«

lace»/i ex'commif/z`vne pragfàti Pontifci: XIX. с nel

1 1 3 9. с ferrimo di Benedetto Papa. IX.diodc al

cuni beni al medeíîmo Monafìero .; come :mchç:

ncl 1044. fî troua „дымdonation@ fattadal mc

dcfimo al1’ifìcfI`o Monafiero nella form@ ‚ che.;

fugue . Sub duoderimo Parxiyîdàmr aww Brńedüïi

Pa1m1X.qui‘effat или. mißanx Buila lacativnis ”

,lmnnis Epifwpi ‘Z'ióurti»i>qui cvnjèntienteßbi fvm'~

uerß

39 _
Vghel.loc.cnr. ro.

1.n.x§.8¿ co. 5.

4o n

Nella Chronic:

Subiacenfc c.n x.

fol. 5+.ann.1oz9.
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jbijlë Clero Мали!’ Oéîoni Abbott' › cb' Conaentai Sai

t1ar.»'„ßta„aj]¢t ad rectfiendttm perpetab mediata
eem _mortaariomnt года.‘ Terrt't‘ory' Subl,tt¿eart`i‘]Ja'ŕz"

.teríqiie raedietatenz bonorttm 1 tam mobilinul , ataim

flabilinm ./.'-frnèïaam de fvineìs ,_ их?!‘ , domibas ,

argue- дат.‘ ex eaportione , qua ad/2/¿b`e¿?abat,/aof

умЛшфге: Epi/¿opor . ‚А‘! „м; oontraóïar ‘от

' Y _. f„„a¢¿„„am ‚ i/ygratiam Ottbo Abbas nomine Ст

nentatafaaattir Eloi/¿apo gradarittnt eattam Pbalem

r  - ' tam exctllentom . I/oramtamen pro 'ea tonteßione ,

at looationeIperpetual Солист’): Epi/äopatntfbre/êm.

per debitorem adfolttendfim annnatimpen/ioni: na

„т“, atßrte 'Ulla dilatione in Feßo Sanëìt'Lauren

мата; dnas denariotfu/aule: moneta Romana.

ММ.‘ loratianitffcomrjltonit in./irnrneìttumßzloalatía'

legitnr in ~Ca_./ima aagtt/Za die . . . . . Noaembrirfè

praoitart' anni 11044. ф‘ С/лгвггау/га 42671’ Ioannis

Буфер! г0Ь0глшт‚1’гш1Ае’е liœtpag.-2 I8 . Í . ‘ it

› 2 2l> Benedetto Н. ‘Н li ¿vede fottofctitto nelL

‘ 41 _ 10491 à certa Bolla di Papa Leone IX.conceduta

Vgliell.loco cit. álveíèouo dißcrgamo. ‘ Q _ _ I» ` _

t0.i.n.!6. .. . . ‚ . . .
4, I -zg* Gregorio ii nomina- Velcozuo di Tiuoli»I

Veh°1l1°¢° Cin 41 {от il Pontificato diL_eot-ie'.lX~. [enza efpr-ef.

‘шт'Q3 iioiie del .tempo —› benche ii coinprenda da quello

Neue gire de’ dellilleilb Leone »> il quale vii{`e 43 .(V fecondo il

6a‘}:;1"Ciaccone )^dall’aI'1no 1049. iin’all’anno 1054.

380, ' ` ' ` 24 Giouanni V. Vefcouocli Tiuoli , e `Ca-r..

Vghelmroco cit dínale di Santa Cîhieía. ‘_+4 (Luglio interuenue,co

mums', ' me femplice Velcouo di quella Città ‚ al Conci-~

tel lio celebratofotto Papa Nicola II. in Romanel

âî“;°s‘;î5'7'- "М" 1059. 11 CiactzoneA 4s Peròlo aiferifcc Cardinale

' creato da Papa Vittore nel 105 7. e foggiunge di

- - ‘ поп
«



_ ‚ . ._ ‚ 4 5

puaxtouutiat*a1tt6‘di`1ui’§" ‘* ‘ E '~

-- ‚’ awnaamo iïenuntia V,èï2:ou'ò’di’I'iu on

nell’anno“ttu;r~‘x~.~'-"rì‘ellttY ©to'nica ‘di""Sul`>'i:`ico`; и 46

СО“. Cui GÍGURIIUÍ `CÁŕdÍnalC hebbß 3* Che fico nfema

ptet»ta"e9n`ttòueffïâ ‘fopîa “là temporale =.giuritIit< Í“ 5“b‘“°~

tionedeiîìîaítellb di`Geräñò Ч il quale ‚’ dòpò
maghi ¢òatrartg;rlma,fte атгжььагедод гйГсгиаё

tione а1-усГсоисудё11а Gñieût _di San Lorenzo

collèfue» entrate ‘‚' ё ragioni 5' 'corne più difufa

mente' fü 'narra An‘el'»~t`1_1odt>f,- cl`1‘è~ `t"e'gue\.V Paß

lm." 'gra'w':1 inter Aóôatem Ioafmtm" ‚ Ö' 'Hdd

мит Èpißopufp f1“z'óurt-ìm`mz` exam: фшпаги»

/ùrfuper temporali If¢r¿`fdi¿7‘ia'n‘¢ ‘ст’; ‘(унций

quam‘тайге’ Epiftapm [И ‘1y’ì¢'r`[1'arNmàLatur;

Sßper ш Imanes Ада: reclaman: iniizria Буфер’

litem conzçßafusф ;"\ ф’ mit/1`1ŕ'HMM идём’! „ум”. ‚

„Qgam cumin .longumprotrdl1i, шfaffvaiëw ex»

ptyìfis гегшшщпфггеьагщёгдйфдпгт dif;

jînire Ада: Десгецдьйедуие @pidan ‚А litetfrmjs

milizum)rig/ïdy"s ‚плагиат 30%‘!!! 5 'iii „с Adit

тит Epi/éopum' ad 'Cafin' dèdifim"ez¿;ftbgri'n«. › ./

Наш ifaqaef/ùilregirfiiziis mmvV 5'qt¿i‘ fùoliicbal

tur сидит; пйдфтцу` >/ëpizaìge/'z`mu'.< ‘primes

prafugnamlum/àtis egregigm ‘ииа шт шт („ее

lariìmpq/1`ta in volle, cui Marinus Poio Marino 'Uóè

caêulum ‚ ё regime Ca/lrz' Girani, cq/ìaneit aróaŕß

¿us rg/èrt0,axtr»xit,adaôßdmdum expugntmdum

que 0lbpia'um‘. E`¿'1>!`/t`“0]W1.\‘` шт]? ‘tzirióats душ;

fem „даете; , Згаяйггпг/дие röcpcílßs, gut' dizq

turm` тиф“ íniolleraôilesjînuŕi ¢'ra`nt',":n¢`dì¿#;

que идущие’: ‚ que ищи: duáio ‚е‘! рт„т ba

деда‘, obviar: tagitauit . Qíare trim arduum пе

‘ F ’ gocium



4% I . .

забит М’4шЁ4п81жя14МтLl.Semmilìm

{та}: redxeeerziígigra dzwfeligfq ‘з › qui; едят eentraiger

/imm/îiwvwr. arbiter ›úf determinamrtçxijierefa

‚ Ее‘ èlee¿ef¢?0”fú”¢4f¢¢;/ìieafiefeeßeefläâfeiïfHwa»

lßeeereßfezif › ‚ш lifiefrß ewige», ófiieîgiuiw

efejârevîeffeleêrifèfeeizßfeetii áfdyßdemf‚ш

¿¿_5, _a,_d_ eaneiliarejluddrebivН“nethe

¿pí È деду’ Меч rl_1edietaeez_/1 Ga/Iri ,Í quan ате

g_ui_z1q1¿ie;wium_lißri: argenti guinqfeaginm it Ми.‘

tiwïfeefffeeldi/flie werfe.-».wfißcèeiee
;d¢-e_iiq'uam реп} C@/Zei. Girmiparamc и: I е ¿gire штат .:‚ ‚щеке‘ an Í ‘ш di А

‘Ёщщдигадтаетредегфежетгйж

fìierçlt 5`t_f.§’¿Wl!,f_,1'ê,1¢?t_f~_ße 'ree01icil_1'a'ii.¢ _Eeelefiane Seix-h."

д:щели’;ad agee@ elw зиме ‚ quam Aëáße

/ìeßeftwißßŕi ißrfedeirws-Wopßeiieiieeeeffvßêef/be ‘фгшеуъгшщи

жгтпБещццтдддфбёрдшдмд 'Y —

{дм jídeliiatem fìendereue . Ee mè -Md ‘едем;

/imei туалетаеттод/егшц; ita ieee тайма

[¢„f¿,¿;¿¢ß¿¢mßr¢¿f_a_«,e'ejëefíuwa parspam

f«dft¢.e0l~i¢ =M4‘ieeeeì~e«fe«v~ff;w afee#

¿qpeiieyepagiterrim magnááìamyatqueipghttium. аш-г

Рйлйгшщ 'vna cum/àeelle iam

уйдет e_x_penfi.¢ exedi ea1ieŕ„ie„p'f¢eterg'mi¿es`/¿einer

pm: eximóîiprapuguamlífà¿705:i2eterif/L dem ем.

zreuer/îd iiedeeg/â de die in diem dijjièrtur ‚ de fre

eraßizidier, Alexander S/enz;/eus Peniifex ‘(Летит

eleve/it diem ‚ eidçm Gregeriu ф”; „мы; $е-‚

peimue/iißfeóìueejî .' Is dem rewießeafI ‚метит ani

maduertezet э »,emuem¿an¿fque ffìeubatem сшфд

deraßêipro deferminqizda cities life ‚ atque/?a«

_. E, -5 ` öiliefz
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щщдшщтгтcvaztvfdífß 'avian«м::aa

aiaatwuaaww дитя,“ «‘»f»1»=f»¢f-was и‘
Aóùœßtäxil,wnwernìa}wmäì¢`â¿’pè¿;Gßi}¢ŕàf ,'¿ I

ест‘? ИЬЙа’ь’чё4Ж3пас‘а"-ЕР1/Ё’Эр‹ЗШЗЁЁКЙЁЁгйЁ;

ßa , ‘imi'wdtè1"f1;'.2‘` r/in тали; féiëtrrfßìfißniióqflir 'Ma-5

rim’ iapiagaaatvlßtßwfâluiiffi‘läüatiiìjiiwianefeti И!‘

jùrílirngzdatrz1.«vl‘rôuv}§1ßi5Gqàri$ìíWíi.ŕi,2€l£o/Í¥òl‘irÍ‘¿ìlŕiv

grauw. dá lìgíêißakéì ‘д

„ш айфдттатдйдпфдзгёлагишайдт aŕglvkì

'redegi/fêm ‚д nibilanzif/ur Е/‘фд и.‘ шт fjlôlńèäáb'„радует? @mm ¿mitm Àŕán`zz`¿/Íapìf àfyììrefwóus

integran liêeraziuqlle pdßcfîДамßáïëkrt

çoaŕîusfzaiîpfqßtruara zmz¢'w'Emä)'íá‘ $2n_¢¥îí`B'ai2-ren@ ‘от iau'1iiíbr¢i¿1ù;swj’~ redditiílakyüzfl д‘ “"‘ -‘ ‘ ‘д’ п ‘D

_nammmlegr2taxán»zi¿zene‘Reg§mgL8tî.ß¿ ~‘5ï'ï`3“ß" ib „а? мы’?

26’ Manñedmi1iMo11acof'@dk>ìiìaë1enÑ:1,Hò1 1-‘lm-' W.' Ё

potrgnt’anni,„« fi trova nel ‚1 «I 1 tilïnoiiiínäiö Ífrill

conodi-Tiuol-i nellit‘.tíoníi§i:i‘dti1¿i\tiefi'ciellit<(}liiel`a ca d.cap.: г

di San Rlorńano Coiifel-’f>inre.“,ïïe!‘ti!i‘28iiii ЁВЯЁ Ъ

Mßraiit,diisubaa¢¢»a1e'reroffatta§; ßëäñxifeiäkís

Cßnqßcůîpàmldà r;1f¿tíis..i:irîÍ'îi эль? ш ‘;’›(::‚.:

‘ ‚. ‚ ‚_ t . г ’

fl' ",_i" "'T‘ii"îÍ .1M ‚

In ~,~~~~1eiu~

,moi „»¿;t,fi' з“ ‚ЗВзЁЕчЬ i:‘;;”,;.1’i2:».i'i,“.";-'

Мт’ ад lnmrnatiam’ ciu: /Í/ICX. quarta in»

А dióîiozze decimaquinra Kalendas Nauemêris

die/ànóîie Lucia: dedicatio /miur Ecrltyíte ad /Jona

rem Beatz' Canftßóris Ramiwiió“ Beatz' Blafy" Mar

zjri: aô Epi/¿afa Tìóurtina Mcmßeda n0m'ne,tem~

nl F 2 Pm'

"i.".`.!l`Jf.'
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‚души Pajâbalír Знаний Pape aprzßdentëqu ` '

G¢nqb¿p,ButìBep¢di¿?i- ›д Sc/1014/fics Аббиж

т:,ф‘ hc- eraíŕum eß am1aem‘e'Dea cur»/im

ma lyaparcîiln i isarerdatir- , д’ Manacbi Trau

шт .’ miie o interuenne alla dedicarione del

laçhiela-di Pelleßrina fatta da Pafquale II.nellî~

armo 1 д ддзчрсцрфс fimilmente con ogni Бег

U01@ 64919 à riconciliar gli animidi Giouannì

Abbarc _¢.li..Sub.i3co.» e-gli«._I rebenlî ‚ clie ilauano
'\

_, н‘; г’ I ‚ › ‚ц

.‚‚ F3 ..Guido Cardinale creato da Papa Inno.

centiÓ.lI,nel 1 1 §4. benche .l’l/glielli> lo chiami

48, .yidn„.e’_l Ciacconedica 49 ‘а eliecgli fir день
d.wri1»i` nu1° Iglpcli, S=Acltiano1\a_ic5miiiiliroadell'Altare Lare~

пена 4:5“ di l’3IlCnl-C- Si,Èl‘Öll3_‘fÓlEt0lèfÃß£0`~ßßll&}B0ua con-,

1im.i0¢0ci:.nu. стада“? ìlleli`o__Pontefîce-` al. Monaíterio

„i,.f¢i.,dc.'liiiii. ¿i¿$a{I`ouiuo .alli di Gennaro 'ftìirelio

M34.. 1
ч‘ U

‹1‹3‹йс8›;1а—СЬ1е{а di San Stefano. Ptotomartireu

di Poli Terra della Diocelîdi Tiuoli alli ‚п; di

Mat_zo'del 1I 138. come li vede dal1a'il`crirtioii`e_f»

antica in detta Chiefa (opta il vafodell’a`cqua.'.

benedetra,che fi regifirerâ nel [ine dell’opera.

Confacrò ancora пе!\’1&е&’‚ащр rt 38. ät di

30. Decembre la chiefà Pat0c‘hiale`di San Vale
rio Confelïorc in Tiuoli jiiella. viaY d‘Abruzzo ‚

della quale vi è la fegitente Iferitŕionc dalla...

рагсе deliri! d¢1l’a.lt3re Maggiore. _ Í

)  ‘ ›-\ i

.\» ._ _ ‚\‚._‚.„‚'_ ._...

. и \‹‘А »_ _ ‘$_.\,;;,xx."". п,‘ _ L _»vl`

‚м ~« „м -.:--...~_-.~-f;-‘ .

ki.; i:'..-‘i'*`_‘¿ ...Í г‘ ч‘ ‘.'\¿1.>‘\.\ ‘м! --.

- -‘ In
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"_ 54 ali’ifIeíï`o"Milone nel _r 183.vn'a'cauí`a-verten

.» _ r "

','§.i:3'i~\ - .\ _

1311? In

Нива!’ 1„‹д‚‚‚л:;‹›„‹1ф‚ `C.`lJr£ß‘t` ene‘llefe‘ena

А сеягфт m'g¢/iena odiano. Имам pn

мhatEreleyìa dedicataфad honorem Dez' ‚ Ó' B..

»Valeri Gunfîßŕis, й Domina(Римом Venerabi

le' Буфер Tinnrtinairnen/è VDetreenórerelt'e’-erige:/t`«

то. _-Fù -Guido Cardinale di antica bontà ‚ ed

amatore della pace diTiuoli;Cosìůriue1s°Nico« sa _

demi. _. __ _ 5- _ ‚с _ ‚ Ind.Ioc.§'ol.|4tq

— 48‘ _Ottone Ve{couo;di_'riuoli'nel 'uggnà di vghelifioeo cn;

. Setrembneq. inreruenne aIla_coni`ecratio r°mS

ne della Grotta della Catedrale‘diRierilin com- _

pagnia di_Rodone Vefcouo di Rieti ‚ di Pierro а '~
Vcfcouodi Narni,I e di Berardo_Vef`couo Forco~

nienfe . Io credo ‚ che lia quello ilzelib Ottone ,_

,che lenza nome ii troua apprcifo S2 Ciaccone а si

mandato da Papa Aleflàndro III. con Ardici0« po1,;e°.nuni_.4,'

ne Cardinale Riuolrela a1l’Imperatore_ di Con

ftanrinopoli per ridurlo alla (ua obedienzaecirca

Panno I 160. - ‹ — ' _

_ 29': .Milo Vefoono dell’iliel'{`a Chieià interi

_nenne alf Concilio'Lareranenl`e» celebrarotforro

_ Papa_ssAleIIàndro._I1I. nel x179..fìrco'n1'meli'a Vghemioîco da

tom.|.nUm2»l«

te trà Simone Cardinale,‘&Abbare'di Subiaco, _ м

с Ricardo,Signo'r_del I Cailello d’Arl`oli«.'rC0nf¢. In d1¿`¢=;,Cf°n

¢fòà'4_d’Ortobre'i 1 87,.la chiefa di Santa Maria Nc”. 5c„¢_¢u_re

Масыейа. ‘55t‘=i_ «fx ‚ : 1_) lV г: - '_* dell’ A_1'Chlll10

'- 30 'N.Vcfco'uo ‘б Tiburtino riceuèletrere T'b‘"""°'

da

э‘

Nemi..Domini, ~
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ga Innocentio Sommo Pontefice ‚ со11е quali li

{1gnilicäl?{le_;1_.c ;_fz¿4,_l1`¿ri,s.fziii,ll'§ß¢t_1,ld.ii_r_,1i‘.e i, liceepn_

_/im/iliuìlì г’! ЁЩЫТЁТИ/Ёгр е“ _‘/ïfrêt nfïrmò

l'i{lel`so Innocentio S7 alcune compolitioiii faire

rrà queftoI Vefcouo › e l’Abbate Romano di,_§ii

biaco (opta alcune. conrrouerlic di giuridi_‘do`ni

` fpirituali нажали!) ы 'i.~5_..«.__«i. ~.'«.‘i:.“.‘R ix `§,\.~n.:‘. “ай ш‘

’— 13 ы iBera.i"elo‘i/‘ierŕeletloY Smïœfoouo difńpiie

vglmlflloco cit, ílachiefitnellianno 11 a-43-@dai Рара‘ Imioeentio

57

[п didi; Croiiic.

immer» IV. già Sinibaldoìifiicfcci nobile Genouefe, ri

- _ ceiièletter'e.d:ill’ifl'efso‘PonteñcenelißFi'arifCö»

’ " "lf ' "' ' uentuali di San Francefco allignandoli 1а‚с1\1с1ё

 diltmta Mariiitlidaggioiieicon lëitineliso Mona

Н: “ ite'ro;,.leiiando1o_i`i Padri~Bene_diomizl’oi‘dine«di

‚9 Papa Alefs:indro.IV. se eodioŕmefíorìiieioltrea

In d_10c_f01„,„_ l’Vglielii ‚ Vvadingo-~noll?anno^ë1zkj¢£»(Qiŕel`to

c<>n_VvaddínS°, -Vefcoiio li chiarita Veitaldoiin falcúrie lìiritttirei;

ЁЁЁЁОЁЁЁЗЕЁД“ delitto Veïkoiiato . '.1 э гч 19111 ’ ‘Ё _‘ 'ì"*'^‘;"

бо _ 32; Gotifrcdo. 6° dopo ef`ser ftaro Vcfcoüo

Vghel' ю“It"1: di quefta chiefal, fir trasllenito ida IV.

z.4.e tr:`i Vefcoui_ di Rieti fo1,„5, aquella di Rierinell'anno I-265-il oi.ie.t'tio_i"iI nel

iium.z.g. 1280. — _ _ _ ___ _ _ _

V„helÍ0‘c_c¿tat_ 3_ 3 Giacoino ,6l Lvi_en'e_letro IVefcoiiocli Ti»

fol’z|1.num.ig. по}: dal Cardinal Legato Riccardo, e conñrma

toidal indetto Clementene1l’anno _xi 2_5 5 .—do egli huomo dotto ‚ с diliuoni collirmi ‚ cercò

г ’ la riforma del fno Clero ‚ еТаЁЬпОКЗ colle coñi

_ ttirioni publicate nei’ Sinodoiicelebratoiìi z.9.>di

_ Nonembre del 12825. faloulie delle. VIVlq-utili li tro

е :‚ с-н ’ uanoancorain efl`eŕenianofcriire,fe>cia.nie=iet

" ' ` ’ te appreflb Fabio Croce Ai‘ciprete-ildlaïßbb

"’”‘ ""‘ lßgiatáta di.S‘:in1Pietr;o ich-'c=hà_\ddbiiltb in vcrfî

_ Ita



.1.»~,\1aa@i,1ç ;VÍi;11„~î_"Iiburti¢}f:~2;.„»
' _:з4‚‚- ‘Згвгчщ? 6Ё‘:У$Г$.‚_‹9;д JI.

pia altro.

‘у?
Ä. ~"‘.s"". Ё LX `

wok. cre _ в:
¢i‘\..P‘*P€1 Marmoп,‘ neLV,2lrlIIl_QÀîI Vghell loc.c|'tat.

alcune Indulgenzc concedute allar Chiefa Paro. “т”

с111а1с_‘\1‚$‚ду;9сс9;0 di,J fçplànellnqeo 1286. ‹ ф: U

da'Bi¢s~m.I’.arr12r¢a Ф‘? 91995899911?’ „G.\1,1`dQ, ' ‘д! `1¿ì"«¿.

Psrriamadinßßëdç а H¢nri§Q.V§.f¢0~“9 3114,. %V‘ïq

Tomafo VêfcouofAçetpatcnfe_,. ¿cz,l>1i‘i;:1tçf<:1_£,371,21

› fqpuo Yiçentiqo 5’ Petronio Ve£èouQ¿I,arn1eho`

RinisQ)iVßf¢Quo.A1b¢rgì@l1f¢„i ¿tönt?„V¢fC.°11<>„, I ‚

C1ß1“&1Qß¢‘}fÍ@».»ìFßaß§¢f<=Q çttasißtqfs iißgidiê 4 ’ .~ _ „

'ï|.1f~>§,iL=>t11§<i«.»',$»5nil=fw1.1<î<>Y` .ln-\.9i¢.'ì,f?» 9345 f - -_minoYefqqmîftiîfllmp ,\. а Ёщдё; ¿¢;i¿çQ19,;Q_ ,A . - -i ‚ ‹

che vifìŕßfûßm f;l,§;ttaChiefa}nelI;if1SIxqtiuitâe,I„ìe-_

[3„1trcttioi;p?,A{`ç:en„iione, e Pentecoftedel Signé)

ne-_melnle Eeiìeídçl ‚ Mer ‚м _cn¢,1,1aí,` J C. i,Santa Simfotofa ‚ ЁЗЁГёпсЁ с Daño I\ï1~:zrttiî_il`,-.`q'„‘~

della dedicatione dc11’iůeiï`a Chiefà ‚ 8: aillteraï

la fabrica di cmi con Llimoiinqconmq pare dal
la memoria ‚ poůa. nel muro. ,\Li„Ciii1`Q„a_ Arignieciceii- »

ma ChieíÍ1.Q¿efto Vefcouo .vien nominato dall’ ' ’ ’

vgheui Saba,tino Sa,bg¿ntio_§_ ò,SaB3fritio,îe fog

giunge effet çJgli_.r1`;¢.>x‘t:'<i-_fiel~ 13,1 8;. т R V Ä 3 '

35 Сйасбппо 63' I`ddl.’ o1¿dine"d_§r’_~._!5dinori di б; д}
San Fraucefco ii1g;_cjeciettc:_`:`1.Y Sàbax‘itio1'u§:lI’ anno Ãíf’;l|1‘_ezl;'.l°C° с‘ `

13 18. e morì nel I 3 20. fenzaI 5 'che lui ii fap

-\

36 Gio: seno ,ncligìäfó ‘âëlìlfîiìììelçê ordi

ne è creato fucceíïore al medefimo Frà ,iacc

mo nell?Ã io. Cofìui fece .per ‘р; ЯАЁЕК 5313г

1191610 Vefcouo di Segni _fuò Vxcaäì alcůnä (§50:1
fìitutioni per il buon regimento rd’t:11a‘I`u2i Chic'-'

' fa



48 _ . ‚ _ ‚ .‚
fa ftitnate tigorofe da’fuol'~_Cai__'i_onicî3 ‚гарем

irioderatéäloroМама da прыщи;di Valle

rino [по fncceil`ore._P:ií_`s_ò egli
~

64- nelianno 1337-. _ « _ _Vgli_el.loco cit. 2_7 E’ßl‘imC2l'6‘*"ROl'l12’.lfl'0'“““‘ *‘9' dica-tori fit eletto dal Capitölbi`pet{‘viadi edm?

ptotnelfo hell’anno ’r'3~37'.‘e rirI't'I"I‘lt"t}5l‘t5,t"ef_ll‘»'fa~_'îf’`

Corte'at'iańtila‘fua confecratione Д?’ ’ '1_'

б; _ r 38 HGiottanni ttjsefrimödi 'Gïnëaiaf, neit;

Ха“? giofo ellfordinë dëlïfredicatori, giâгейши;
8: «З. 1. in Àpp'. Tini 5 ien trasferito â. `'quella Ch‘ie‘_lî1>r ,daf-Benen)

fol- ‘3‘°tNi¢°d‘ detto XII.‘Pap‘a in' luogo di ßranca ^Ii`eìl‘r9ë3'7-.I e

ш "т" “'16” mancò di‘i1`iu`§r`e‘ in ~Tiuoli n'ell’anrio»If3_4z.'B{_3'»

fendo fepelliŕo ‘ne'lla'cbiefa’di San Biagiodel fito'~

ordine dalla parte iînillra dell’fAlta‘r_ M_ttggior¢.'.:»Y

con la feguetite ifctittione также: da<'me...»I

letta.  i'.(tiÍ".'t») душа

_ ’ ‚› El 'rb

Hit requie/¿it YVeaerribilir ' — "=
Pater › Ó' Dominus Frater ‘ ' ‘ “ 'f' : I

Пиши: Gebennen/is ,I Ordini; - ’ ;.

'i
' Pradicatornm Pronintia Francia

Epi/bopas Tiburtina: Confìffòr

Delpllini qui obi/‘t anno

_Dom.MCCCXL1I. Monje

Au ußi ‘ _
_ ¿guias anima reqnidrat inpaoe .

Amen . ’ ‘ ’Э frA

Ef`sendo`ilata" vltimamente aperta la [на Геро15

C1111! ,s’ê ritrouato il cadauero interoin buonaJ,_

pat- “

 



~ "49 — \
parte, come fcriue ii P'adre’Ma_e{iro 'Frà ‘Vi’nt:et'i`~_1

zo Maria Fontana nel Teatro degliНадым“,

‚ШИН clell’Ordine loro de’P1¢di¢at0r'¿. ‹ ‹‚— „д ‚д... Z б‘

З 9 Nicolò di 65 Velldfi Cânonidò CIÈTOÚÍ Vghel.loc.citat.

vieifeletto Vefcouo di _quella стыд П, штат _to H7.. „umd“

‘по I34’3_'~Nê li sà altro çlilui, - _ @_ ‘1_
\

' 4@ к 'Dani le 61 Religiofo d’iueert’.otdine 6 ‘1 Я ф‘

from Vefcouo eletto di чист: Chiefa nell? amïp ,lÍ,g‘,Í,’:u.'_1_"¢° с I-~:

-1'; 5 cá.Conf`enti 68 egli nellfatmß I36o. сЬс i Ca. 6.8

monica. della fua"Ca.tedralerionaßero1a Ch-iefaç. т‘

diS_ant’Angelo in Piaioli là i Monaci Oliueta» У ’ ` `

ni „~.e_.te;ininò.il corio: _della :fue vita»Íaeil'anno

X367..I Д? 1' ",.‘_ '}Í_I ‚ li Y '_ _

41 Filippo de ЦЕНЫ Romano dell’Ordine

de’Pre1dieat0ri,e »ucm Geza ‚ 'come viene com- Tum. ŕágcnitò _

4rntn’1’t‘me'n/te`' 69 nominato “,‘ ¿fecondo i'opiníone> de11~0rd;„e" Фde-llfÃV- МН! ‚ accertata nel 5‘. tôrno collie-í`críttu D°m¢'1ïŕ~°_Vg|1

„edel ~ ‘ piaoglio, è am tms“f¢ri;afda»vrba §:,§¿,î’„î,=,*¿,‘,’_;¿;;;f§j

`nb_V.~`:`tcfue-lîta Chicfa daY ’quella eli- iîfemia Iïneil’ d_e11'0m..dç’P1e

13.67.16; di-Nouembre.' 'Fece egli nel 'Sinodo ‘i;°}‘¿î";"’b'4“’

'celebrato al tdi Decembre delI’amìofI‘36ï9`-4moI~ I' S 9'

te CoiìitutioniLatine,1e quali manuíctitte li cô- '

feruano tuttáùia `nell’1Archiuio' fudetto della.,

.Corte Vofco-ualeda rnçlette `Iii: promofïo al

la 1f’<`)rp'oraSarditl'alit'iaV daf Papa Vrban`o”1VI. 'col

titolo di VPrete di Sufanua 1 nell’anho 13 78. Se

'elïéndo celebre Teologo ‚ e Predicatore ‚ с già

PegiiteńtiemdíeilaA Balilica Vatica'na,'diFeíe ne-il’

anno ièguente' ~,f“eome Legato .‘Apo{iolico'V4 per

— tutta Italia, colla pietìieazione `l«’elettione llel\i"t1~

detto Rònteñee contro’«¥A‘ntipapa_ C~iement.’VH.

e dopo iiatterfcrittoralcuuiCîomx'nentarijJ foptàeß

G il
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so

,il fcßo ‘Libro cle’Pilici d’A'riûotile —‚ mori in R0

. ma_.nel1’anno 1 380. e fù fepellito nella Chiaia.,

di SantaSabina del fuo Ordine ne11’Auentino.

42 Pietro 7° Cenci Nobile Romano fucceil

х

I

' Vgh.,o7n_34.. fe al Cardinale Filippo circa Panno .I 380. nella.,

Chiefa di Tiuoli ,. one per auanti ‚Я x:ittouaua__,.,

A 'come tutrauia è in eficre vnaCai`adc1l’iftefi`o co

` ‘ ¿_ I .gnome de’Cenci .‚ с coll’iliefs’arme , .má delle.;

’ ` ‚ Romana ii difcorrerà altroue. Nella Chiefa del

( la Confraternita della .Santiiiima -Nuntiata li

legge quclìa memoria di elfo. Perra C¿neio E/«'

tfiopoíïiôurtim, yur' Capimla buie: Еcele/ie eenpîxr

mauimírmo Domini MCCCLXXXI/1I. ' ‚ г

43 Pietro Stagl,¿ia¿, I - Nobile Romano ‚ la.,

Vghelffoco ein cui famiglia è già стада ‚ е non Aiialli, готы’

м.Nicodem. tri hanno pretefo , -ii`uccclI`e à Pietro Cenci forro

Papa Vrbano VL nell’ anno r,3&9.fPoi nell’ an

„ ‚ 7: _ no I 39~o.,11_ íì'trona`çon1;neíl`a»â luiaßiaà Donz

to ToletoAbbate`;di._-San Lorenzo' d’Auerl`a de'

` ‚ Benedittinivna сана di certe ctmtrouerIiear,er

` _ „шага; Monaci ‚' ôzi Conuerii' della Badiaidi l

.Subiaco . Bonifacio IX. Papa» di cala TOm:icei l

. li ‚ concelïc alla chifa di Santa- Maria del Con- ‘

>uentode’Minori nel 13:93. indulgenza plenaria l

‚ perpetua ‚ che [tà fcolpitaì iopra la ‚ РОЩЧМЗЁ‘

; giore della1_Cliie«lâ ъ Terminò iifuoi giorni nell’

anno 1398@ efù fepellito nella chiefa Catedral@

‘ di San Lorenzo difirutta, auanti l’Altar Maggio

-ffe,fopra la cui fepoltura marmorea lì vedra (col

. pitavdiI proíilol’eíi`igi.edi lui ‚ ‚с d’intom`o il fc

_ guente Epitafioregiilrato ancora dall'Vghelli,'1:

:dal Мат} nel- libro i`econdodell’hi&. ìcarte 5 7 .

_Hic
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Hic feqwie/Eit ¿arpa naßìlìs ‘од’! Petri Staglia de

I/rég Буфер! Tìôurtini ‚ qui obit Anno Domini

MCCCLXXXV111. Mm/à Decemórir ‚. Guia: am'

тд reqaieftat in pace;

44. Domenico de'¢'13"V‘-aierinis Romano Q

Canonico della Balilica di San Gioi Laterano ‚ е

Cameriero di Papa Bonifacio IX. è (lato creato

Vefcouo di quelìa Chiefa dopo Piêtro fuo pa

triorto dal medelimo Pontefice nell’anno 1398.

T! „

Vgh.loc.c.n.;9.

(Mello nell’anno 14o8.nel' mefe di Decembre.: - V

fece alcune Coliitutioni concernenti il culto di~

uino 1, е Vln r'elidenza'de1l"Arc`iprete , e Canonici

della chiefa Collegiata di San Pierro Maggiore

di Tiupli ‚ hauçndo già nell’ilìell`o anno 14.08.

all’vltitrio ii'Apriie moderato, e rinouato in par

te le Oollitntioni della chicfa Catedrale ‚ -fatto

dal liidertoßßiouanni .Selio>Vel`couo‘.wGoueÍrnò ' ‘

Domenico quella chicfa fin’ all’ anno r4.`rï8. nel

quale eliendo morto in"Roma fù lwepellito-nella
mentouata Bali licalateranenfe con I‘marn'rorea

Yil`crittionief, one Истина‘ cle- Valerinik ‚ с почгш

dleßvalleranis >,ic‘onnt:¢-li: -nomina: nelle Мадам)

Coliitutioni ‚ Bt inaltre Scritture della (на сыё

fà'cl3,mt,=„l(tr£:,.Y tx; ,»"‘\o§,v. ‚ ‘р

г :zn: та?) ff; -wi-':i\~ _‚ ‘_-1.' м. =. _«;\ii"&

_,mv .trai-lL I мы,“ '..,'t Ч Ё‘ O' "?'i":“'r_l _

filo ` т; Ётчх; ~: ‘ii с tiff. L im

.ii ж‘? ‘.1_:: з.:'1:_1.1;;:пп“::›_:“Вт

‘ ‘7 - “ii ‘hf "шт: `3'„i"":1')ì^ . Q ‘М; ‘Ф.’

‘З i.i.i'-:*Í~ifi Í.al.\„î.‘~..;1j;i.3:’.- ‚г: ii.: " ; ‘А

за’: G 2 Hic

'» кий’ ЧЧУ"

"\

su-.1 :ol г’: ‘Ч

\

R н :MQ



. . __ 'f' Hit rcquie/¿it Coapa; .bank ‹

‘.
Memaŕíiemtucrendi in Chri 0

‚ Patri: D.D. De/»inici

‘ — De Valerini: - ‚

Dcì,C§‘ Ápq/ŕalim Sedi:gratin.

‚ À Epi/¿opi Tióurzini ' __i,~:_.„`,

Qgi aáy"t Ати Dom. MCCCCXVIII..

Миф.‘ Dccembris Die ‚ ›

XXIII. Сидя:

Anima requie/Eat in

‚ fare .

Н. ’ '

— Nelle mura del Palazzo Vefcouale dalla par

te della Piazza fi vedono Parme di quello Prc

laro con due lettere D. V. dalle quali s’argui'fce

Vetici’ flare fatte ‚ ò tinouate le mura da lui . Af

,4 fetifee ‚4 Nicodemo , cheil Cardinale Antonio

I““ll"“`f"l~‘°'> -Caluo Romano lia fiato Vefcouo di Tiuoli nel

Ponriñcaro: di Alefsandro V. che fù . eletto nel

»14o3. е vifse 1o.anni , mà egli ha errato, perche

'Domenico eta ‘дно in quelio, tempo ,I e Б _tro

ua , che liabbia rinuntiatola cliielà , alla quale;

7 f fir nel 1418. polizia promo£so~Santo fno l"uccel`

Vghell.loc.citar. ‘fore’ '¿-ï' ' lf ` ' › › ' '

num-31- 45 Santo de Cani , 1‘ Canonico della Ba

- filica Larcranenfe , vien creato fuccefsore â.

Nî‘°d¢_ P¢M~9 Domenico da Papa Martino (lujnro. Della..

'ag " 8' nobilifiima ‚ б: anrichillima Profapia Colon»7

nefe Romana ncll’anno mille quattro cento di

cidorro. Qiiefto efscndo non-meno prudente,che

dotrofii talmente in graria del medefiino l;îonte

‘ се
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'ñ_ce,chc relìò adoperato _da eßo in .varie natiche;

ç particolarmente nella grauillima di Vicario cliRomanoue mancò di ‘диете nell’anno 142.7. e fù — .. _fepcllito nella chiefa di Santa Maria. Nuova , al ‘

prefente_de’Monaci Oliuctani „ YQ_ ncl1a»lapide.y

fepolcrale infieme__co.__n le fue arme, ii _,legend ’ _

quelle parole. _Sepaltltrnnt Daneinisaxeóh’ Ё

1- „дебагёг_‚ › -;_„. „

._ › Е1‘%‘РдгТ1ё#гИгдЧ‘т5’гг‚ _ _ " ., f

А : '_ 'lv0ß’z'iPaP‘¢I¿¿m,rîg'Íi -' ‘ 't rl ’. 24 -~_- ‚ Q_t¿z'06f'{'t/inno Ему”; _ _ . __ Y ь .1

MCCCCXXV11. ‘ - — __1 ‚

- „ и миф; Maj/'f.Dz`e_V. »_

‚’- г’ — ‚С"1""‘ёт“г‹а"ётчёгг ‚; _ I _

‚ ~ ‘Т .^ М“ :fl iff' — ‚ "ф .’-;'%?Ё;:‚ _

46- Nicolò deCefari,di__Cicilia_n_o,1‘ luol _

go della Dioceii di Tiuoli. 8c all’hora iîgnoreg.- ' 76 .

gi-aro dallagnobilifiîma хай; Colonna , ritrouan- V.gh°f; 106,6 т

doii Camerierodel{udetto.P__apa MarrinoV. re‘mm” ’

fia da efs_o eletrovefcouo di Чаша Chicfa ‚ Ям

luogo di Santo,nell’anno 142 7.Nicodcmi chiac

"i

‚ rnœqtleßp _Yefçouo Fra Nicola_Ia_ne_fio di Cici-_

liano, cot;„occalioneche_prç{Iò, zoo_.duca_ti alla..

Città per ripararc»íl¿ŕiurne_Anieno. Н‘ Nicolò,

сошел ‘77 (crine, распад? prigione. in Roma nel _ _

principio del Ponrińçato d’Eugenio IV-. co_n.~ ж’;

— Oddo Poccio Vicccamerlengo ‚ equegli CaP¢».i.xi.;.f.n<>.

_mcriero già di Papa Martino,da Stefano Colon

na, legato ‚ с vcrgoguofamcnte _contro la volon~ _

tà

_ 77 _ ‘
Platina nelle vx



tàíîi Eîilgïèiiio ,‘ che ii-' дока;шаре’:

18 _ ítefoŕìdel già lloro'> padrone' . -Inre'riic‘ńiie'_1`s~~¿i

VgheH‘l°c‘c’m‘ Coììdlíó g€neràle`ccl'eBŕato_nel _f4-39;"iiï.Pir¢d;

с„;11.?.11‹‚„‹;‹‚ ‘ze ,éITe`n'd'o prcllente ‘i9’ Bugeniocon(Идиш

Giiiiiiiimnincgl‘ Paleokìgö »penúltimolm encore dicoüàñtñœ

{}¿‘.;„‘§,î_L_§§§§;;î" pon.. I гь Qŕónei‘natoŕe .i_i~-spòieii _¢i¢1i’_v'iii_l;fi«;

_ 8.0 In tempo di Colliibßß cioe nel 1448. Bzlrŕblomeö

М’ “bl” м‘ S“ _de Ritnbertinis Dotnenicano Vcfcduo diCorto
` . . lAl~Ch. . _ ' ' -‹ ъtîâ Íleliec.ap|ioio nu Vilîtatore ‚ ейпготтагоге Apoílolico fece,

de C2n°1"Ci‘ alcuni ordini concernehtiil culto diuino nella..

Bartoläëh Bacio flldetta ^, llt dopo

d’â)l_ la\xnorte di Papa I1î_t_i‘gi:n_io_, in Titiolißlfonfo I.

._ „д: C}a9cCo„¿' Re di Napoli ‚ e non‘F_er_cl_inando, come si :ille

dell; viie.ie‘P_6.~ rifce Vghelli. Mà N‘i’c`od_èmo dice , _ch’il Rè fü

:f_.5¢Ñ'i‘;(1)’§) {Кашпо _âoiëtigni pompiëzidèordinè di N{íco

foi. H74. ‚ ò Và 9,. 1 _ er_i'»:I.447'.> amerárŕo, a Ve co

In diâäeluuno uo,da_ll’Al`>b_are di §an Patìlòie dal_C_’„,a omi'1itia__._

д,’ -° ’ _della Citta ._ IProiiiddc _di $3 n_ob_il_i iippellettili

NeiI’rmi@m.«io Ilii`fi‘i;i’c‘_l1iêl_':i'_, e`partlcolarmente‘d’vn`»gr_an_Calice

"сна за: colla paire_n‘.i',_e_mor,î> finalme_nte'_nelP_ann'o 145f`_c`>”.

„ent i. £01,226, laf`ciandóin-"_l`_iuoli _alcun_‘i_fiio_i parenti di Cei"ai;'_i

`cli'è’qi1`_aIl_vitieÍ=_1_1 Prŕfenfe Gíoiiintoníö €_:ipi_>ii‘i`i;_-5 ‚

mima’ ,«‘_ai_nor‘eiiole 'deliafiioitiaß

_ii`¢_:’l`e.b_.'_""J "_ ' ‘ ' Í* ‘ж’ _`-' ff 'T ’ ~^»’«‘_î.~'1"'fî

84 §47 ~"¿i:oi¢_ifizo iieiigiofnf _oè1i’onlineae'~Mii

vghe_ii.i0_¢0 _en_ _noirs if с e0nf_e,n’oi¢ di Papa` ‘1'~li_c_<>.lí5Ã V. ё да;

‚ттъзг- _ ,1,lii_d;tt0 pei' [ii`cêef{`.01‘_e ï‘ id¢tto'Nlcolò‘íiii"Zq'uella`

_'_",_»'.1'__'._ __ 'f.ìî‘ 1ehm;con.hneriidorioiîeiiifamiie’ canon-iti

-,»».f _:q __ `in~d_iH_r,i_r3_iition_i -quotidiane da _darli fofatńente»

‘ "‘»’ 'i ‘д 11111ргс1ёщ1 per pronecler _al culto _d‘inino ‚ с alla

' lîiliite dell’anime di _elli ‚ сотс _li legge nel di lui

„1§>i}’glìo’mâi’f`at‘to di moro*piopiÈi‘o nell’aniio 145 1.

` I ‘ A _ э Or
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- _polo

„611617149113 Nvxitim,~_\mû,9 #3 ‘Местhä

.Gimme Бщ1›9ёгв;о;ёг-11Ч&с$ч‚1’‚овщёс.е

libofafionçf dalfpagëmtnso d.ifisr».fJíoti¢_1i».v§1x¢ffeis

‘спад Уггсоитёёё1‚91гг‹›тгх.шча—1’а‘а ММ:

_R0m=111.0 › P¢1"i danHifa¢ig1id4;eiïQ',~ edel

P0..p<>19Tiburrin0~» btnshcsßúißefïïçrße _mg

{исдспокещйцосадс1’111‘1и1со"а‹11дап2а;1е11д‘М.п, Ё‘ hm

(‚Щ{от li 1_»d.if"Giu£.Q.QA4s s~N¢1YmnQ-m.¢,- «гей: chi?. Nf

defmoà;z°~4iSettembremnß§(fetmll?HQfp¢; °°d°m P' Р“

‚м‘: де11’дпчччгёага:а!яшс‚ 1.ndu_1genge.i Cat- f°"‘“'

f§iina1ì;G¢QrgíQ ‘Y¢.fC<;w«9 di ;P¢11¢ß(ì;11ißa ,«BciäriQ

две УеГсоиоdi Frafcgti -‚ YC>;~\xgi`ie}À„t,if,1.<>,df:_l titolo di

Матпзъёч’ э 1Э0т9ц1со‚‹!с1с1:о1‹;«;11 `

„Завда Croce `in`-Qi,¢.ri1f2rle:i.1 1) Lolnno del limi@

fide’ SS.Gi.0; e Pa9_10„'A;1an.Q nel-r,i.r.ó1_Q ‘Щит’ -

(Рхдйёсд; -_, ,Filippo di .Sanv,Loren4zo in „Lucina ‚ '

-G|i181Í@1*}i19?d.‘î1tíß difâanmi .` за» 1?i¢_.rr.¢ del

,rir.<>1«fuii.SaLrx;1\eL1iî«?s?1I?afs;§i-itiY fPcrp1d_¢„G¢9r

‘ваш ‘сшъпапггчтарёафцо ‚ ilcui. diplomëäi

„сайта гърргг$оёмъдёгечс1дддс11ащсёсбта

. fsbrrogran @metodi íu1fai>-.@14f‘«,r\ri~;‘î.'_.f=1.¢'.-ri.;-¢;§‘» Ф? Ые11’1::е'п:аг1о

.ci4l1n¢n«-wn m`.1ial¢¢.‘difvc1!unQ ,rQ£SQ,f:a,fm¢„iï М‘ S‘g"¢“"‘ ‘

no ‘т’ vatif rîgut@ .1 ‚г‘ C-nn }if,r¢°gi d’0ro_» щ’

_рйзпчтс^‹ёис1\чгоь di broçcatp' ’argenro„f1¢'di

feta con tutti gli altri parati di v_3tij_ cplptiyp ige- : P,Y „ 4811‘ Апзсдодг 14190311012111; Ãlfibgttinqidopo `

„_hauer_ fatto gijan frutto u§iie.@iroFa`ne , с 1116119’ Угьеплосо т‘

„ Sacre 1Cit€r¢ ‚ ровщспо ,ghe “gua ‚ргогедаодр num.qo.

flßgßle штате педгаппяекичь. Vefcoßß siëlia

ц fua .patria , la qu1¿le»fù da’ ,cfso.‘l‘£'t§I¢i~A счп-рдийч»

. яме pietà 61130112111, fi per‘f¢\ůe{so.v,;com¿ PF1’

‹ mezzo di fuñìcienti miniûii neltèmilo :i_,<;hŕ’§,3|Í

._ . LY Ц
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88

Dal Archiuío di

Pano 88.Si vedo

noie fue arme an

cora in elia Sa-.

grcflia.

89

I.ib.z.fol5 8.

5'б . ‚ — А

fù adoperato particolarmente daPapa Siflo IV.

della Rouere nel gouerno delle più iniïgni ‘Cit

tà' dello Stato Eccleiiailico, cioèdi Rieti,di Cit

tà di Caflello , d’Afcoli , di Perugia , della Mag

ea , e di Fano ‚ per il cui'_buon 88 tegimento fece

vm pragmatica nel ny*/'z. {орт l’eccef`so degli

ornamenti muliebri‘,".&'ordínò; ь’ che Ii hereda'

di'quc'lli'§ che'iti'oriil'an'o ab inrcftato; Aouefsero

‘date certa A{`oli*ri’rna a`l‘Morite della Pietà . Si vedo

no nelle lettere del Cardinale Papienfe molte â.

lui fcritte da efso, quandòera [uo Vicelegato di

Perugia, con gran {на lode . Fece ttâ Paltru

' operei la Sagrelìi-a della Catedrale , che per la fa..

bricadella nuoua , reiìa' inutile . Mori allá’ fine

- in patria nel 1485. carico non folo даты , та!

di meriti ,e-fît A{t:}‘ae'llit.\o n'el'laïCatedrale~con no

bile depoíito , & Ifcrittione fattagli агатаlli ‘,

-1a'q'ual‘e , dopola deftruttioite della chiefa anti

ы ,è fìata ripofra ‚ per opera di Fra ncefco Mar

"cii Canonico' , Si Iftoŕícodella {из patria , ïnella

cap‘e'1la di S.‘M'atior"iella ниша Cirieià orriara_.

con fplendidez-za daM-ari`oCarlt_> Mancini Dot

tore dí legge , e сити: _Romano , le cui parole

fono el‘p_re'{se'dall_’Vghe'lli , loco cit. е‘ dal Mar

IijiIcll’hii`tor'ia-. 89 " -'»' Y ` ' "

_ ‘Alit'gelo`I.itpo Ponte Tiburtina latir' ища;

саплщф. /àrraram litterarum , ф’ ritaum pm'

` ‘ф. t'ntegfitate,fde , Ó" caßimania claro , ‘verontre

totiut Lazy' 'Ра1’1‚си1и;‹1{1‚д’1м2: ¿ade Reatinortims

` ‘TipÍJ`ernat.' Hfbtilan. ‘Балет’: Perlußn. Picentiniin ›

` oatororamqaepopu'l."aaa:?mira z'a/ì¿t¿a,'magnanr'ini

’ ' tate,Ú aölìinenfiagubernaait, dgßderiofirnerato ‚

дн

Fra

Ф
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fz
Fräfŕe: Petrui Lupus Panftsaranutahanardw_1-ÚM

Pìaßerŕ Benemerifa ‹‚ (Э/дрёгпгдтта рц/йетт.

Víxit.anm'5 63. menfìéu; 3., Леди: 8. Oógßrol/z1,z¢_x|4

Дыши. MCGCGLXXXV.

‚ Racconta l’Arciprete'Fabio Croce › nobile ‚ e

virtuofo Tiburtino ‚ che.quando nel L63 5' „Я ф;

moli la Catedrale vecchia, e фей: guriíiolil dei-_ _

P0[1`t0,0u?era ripolio il _corpo d’Angelo,Íi trouò~

quali intatto ‚ fcorgendoii chiaramente la fuae.'

naturale effigie , magra ,ben proportionate con

barba grande..canuta,hauendo nel dito vnianlello'

paíiotalef che 1li diede >a?pa'renti, e conferuandoíï

вы gli habitiPontifiealizmà eheaquando ti гос‘

caua la carne ‚ s’arrendea ‚ соше fuoyauuenirea>

afcadauetia che [duo сына, е poisfefpongoiio

all’aria. ‚ ’ L ’ Q ' Y -

49 .fAnto'niot'le'Graiii ‚ 93 Patricio Bologne"V

fe ,Referendaŕio del1’vua ,'.e.del1’altra Signatl11‘a,Y

Sc Auditore dellaRota -Romana, vien creato Ve~

fcouo difTiuoli nell’anno_f` 1486. da Papa Inno

centio VIII. Cibo Genouefe . Pù э; Antonio già

mandato da Papa Silio IV. iin’ dell’ anno 1473.

a1l’Imperatore Oratore', inlieme con Lodouico ‚

Agnello Protonotario Apofiolico Ь dei quale fit

pa-rleràtrà i` Conti Tihuttini . Moderò 9'; in para ‚

te le Coiiitutioni del Vefcouo Valerano nell’ —

anno 1489. Ifuoi meriti 94 lo portauano ficuraa .

mente alla porpora ‚ fe non gli ŕ`ofi`e fiata {три

dita dag1’emo`li ‚ de efiendo egli mortoin Roma -

ne1l’anno>r491. lafciando _opinione d’integrit:`i ‚

e_d’ottimafamaaageuolò la promotiene d’Achil7I

le de’GraiIî fuo Nipote al Cardinalato ‚ апйрь

v " ` H " ’ с ‚с

I

"t.fÍ..“

‚ _bit _ ФVghellloco cit.`

‘?'4°:‘luPP1iç*‘°:

l x

I

Dalle 9ScrittureI

della Biblioteca'

del Card. Bern.Í

Spada_to.1o.fol,‘

178. ‘ Il

’ as ' _Nell* Archiuio

delCapitolo Ш);

accennato zi cars'

te 80.4 '

94

Gírol-anto Сад‘

rimberto de’Paf’

pi e (М C`ardin."»2

'.íllb=§:C'3:§91"*83‘:



~ „само de 1 1’ an, dichiarato da Papá Al€fÍ`an¿lrO‘\¿I-.'VCfc‘0Ll0 del

' 8A ‚

95 . ‚ ghe non folie quello fno Succelïore nel Vel`co"-'

Sliuâfllgf unto-, fecondo hà variamente мы“) 9,. Nicolò

gna. Alidofio Pafchalino , да ingannato l’Vghe~l1iad

Nclleâfiditiolli affermarlo, 96 che però 97 fi corr.el`e_. ‚_ _ _

апсашопе fol. 5o Euangehfia 98- de Mmíìßllls da Cani,

1395- =m"‘5“« luogo della Diocelì di I_?e1eiirinai~fe.'bene»99 al,

Ne1pït9a71,5a¢,a troue lì dice di Stitriifucceffc‘immediatamente’

¢o.r.fo1.13z. ai al Gialli, ne11_’anno'«r49i».':`t z8.d’Aprile,f& heb.;

3`¿’Éffftà¿\f¿Ífë°;‘,' be gran trauagli nell’amminifiration della (над

депо. carica то per le difcordie ‚ efattioni fanguino

V Maf“ d loc 1enride’fuoiFriburrini,e mori l1¢1_I4991`n R0~
- . I ~ О `. .

m§n.4!. ma nel mefecli Settembre , е fu -fepellito ‚ fenea

I d I baîi S del т’ pompa,cli notte tempo perla__miferia de’ (noi

|1.|. - › -,

Capítiì саги?!” О ’ ‹ ‚ \ ‘ц’. .

` ‘т’ 5 I Angelo Secondo ‘Ф1:1_еоп1по;‚ -Nobile

Gi:1comoCincio ° ° ‚ _ . _ _
„ы line del tu-0- Tlburtmo > dopo 121 тот Cl Euangelifla ‚ vien,

1197- nell’ А" la fun Patriamellf anno 14.99; à 2.-"tl’()ttobre , los

 

ы" a п - . ‚ . ‚ .. .ЕЩЁ’. с 3”' hauendolo alioltitotpnma d’alcune1mpL1tat10n1
‘от :tppoflegli per occafïone delle fattioni della Cit- C

§;f;:„’ë;°e-ae tà. <n.>ß0,p« eff-@f@.fa«,=«,r@««» с ma»
rim ne1Dlari0 nierl`o,i`ùadoperato da’Sommi Pontefíci-in varie

d’ PP'AM$'VI cariche, c particolarmente da \°4'Alell`andro Se-`

Í l’ . _ . . ‹ . _ . .1Í1'.lSfÍ,§,’§_ fio mutato in Venecia per la liber-atione del Car»~

‘3kfI9C'1'~‘_1il_¢I là' aL dinale Afcanío Sforza ‚е da Giulio Secondo 'Of

„„d¿,Í_rSP‘g¿af" per la reflitutione delle terre da’Venetiani сот:

we › alla chiefaeoccupate prima da чай} Tiranni» C dal
,Vgh.1;>¿_f:31¢ 11.42" medelîmo fù pofcia trasßerito all’Arciueß:o_uaro

Neu’ A,_r¢h,'„,~o di Cagliari in Sardegnafnelër 5 09. alli 3. delA m-e~

della Cmp for- fe d’Agollo ‚ с1оро effet' fiato Vicelegato, e Go»

ro l' ‚ d _ . ‹ . . ‚яда’ Íí93:".L“ uernatore di Bologna ‚ 106 e Commilïario nel

L1 5 04. in Fano per proceíläre -alcuni nobili ‚ che

‚ per —
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' "ne 'cit’ete canoY tto ‚ `t ‘ . im
Cim“-hi- ml ‘Ж а — о ‚?Рщ‚а' -1 ta Dall’ Iliruttíon¢

Perconleruare p,ero.,egli la memoria de [noi An. nella вы“ del

renati erelïe nella Chiela.` di San Biagio de’Pre~A Card spada го
dicatori, da ell`o,e Vincenzo [uo fratello rilìora~I т‘ 2° ç

ta vna lapide con l’Inliafcritta llerittione »., ' 1=ra„¢.Guiccf1r
‚ _ '_ _' dinonell’Hiliora' D.H ol ~ м. ._ 1. _Ã i'>i¿¿§’cfïi'iÍ;Í,?â

Petro Lconiìra ¿vietare lu/iíiìaqueÍ/z`«”¿g1r*¢lnrt'« i_ 10- “"‘1°„l1’.Hifŕ- Ve-,

атм ciu: cauiugi ‚ rbarimze ‚ acjîde can/lâi`cu.e,q1ai ‘т’! '[106

amro: XL.c0nr0rdzßïmê 'vixere parentibu:pg?f.r,An¿ L’Autt_oi¢ „elli

gelo Auœloanni Patfuawirir clarißimis maiorumv- lè';’u‘iÍnaIt‘§§I.a";

que ‚атм; ex» antiquafltmilia l_zoc_/Zure calleůig Vicelegm' dfßo

çnaßerifque Ang. Epi/£op"o Tzóurtrfza Iuly 11.I Pant. ffagäîlgâlìïeaggůë

_ amm. Adfßem шагу: 0}>er0_/1/âu¢Lega.t10móus задние di Fa_

_A/e,x.I/I. Pio 111. Iuliaque 11. Sunm:.Pant. pro Sede no trafmelle :ì

Afoßalim bane/Iisßmàîus in[miriam/E aliquanda llsfìîlgfïgnor _Flai-.b

rerip/em bac manimßenqmercntibu: 'vota/t`rmm_i_t .

/inno_/àlutis /MDT/11.1. H.M.H~SQ Mentre AngC«

lo Пацан) precinto d'e_fser promofso à maggio

ri dignità nonmcno per i [под meriti ‚ che per la

parentela di Vincenzo fno fratello con Papa.. г

Leone X. come marito di Barrolomea de Medi«

ci, l`e nè pafsòà miglior vita nel 15 1 7.e Fu fepel~ ‚‚

lito nella Cattedrale vicin_o alla Capella del San~ -

tilïîmfo Saluatore con Il`critt_ione pofta in vn ma

gnifico depolîto di marmo con la fua ftatua gia~

cente da Camillo Leonini {по Nipote, с l`uccel`

~fore nel Vefcouato, e Vincenzo Iuderto,che per

la dellruttion della Catedrale vecchia è liato

trafportato vicino alla bulfola della porta della 4

piazza dal1’Abbate Andrea ‚ Carlo ‚ 8: Angelo щ

Leonini loro difccndenri ‚ с regillrcata wf non LOCO ¢i¢.var~6°2`

H 2 0н‘
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„дуг raie dallPVghtl1i,n«là1dai`Manlì'diqrieit¿i tenera;

Ё ‚3. Í Angelà- ex ftfemßa ‘ ;a.i»aa¿a'«i1.¢a;ifa»r„a¢;3.

‚г. fmt' lh' ‘ familia ‘pbilq/ìzfbik э reteriirìlŕńlyiié ïifůcraliungi

' ‘ ' dr'fì‘u'm агата _er11ditil]ìm д’ grafijßmi фей”;
‘z _fingulari flicfmdin I, ~z'mmweri/âne лампе дм!‘

' ' “Ã but priedito , Sunzjais Penti/frió. Alexandra I/I.
{Д} ' _f. :_ -; ушетпь аг1›‘1ы1ди"гйшлт\всс1д$ат pra1'noz¢1’¢‘,ŕI„..

" ' " lid iI'.'¿1-ai fad Tnrrimn. :mn/ìnlŕß, L'è0ni"X. qui

_ gmndiarem 'etìam dignitiitem canceßïzms nfjînizàìe

_‚ К‘ ‹— У /fonsj‘lai¢ít"rarßm. comm' nomine ad dille(/bs Re»

f I „I ger, Ó'Prir1ri‘0e5 Cßrz/Ziano: legatian. „gagna ате

‚‚ . а . äiium grazia,Ú“adriziŕatimejîaleliteŕpŕ/zdczfrtrgu¿‘

pcifìmcîo . ICamillfis Epi/input»‘TÍáili*tir2ì¢.r'nepos;,.

~ ф’ Vinrc12tz'u'3P0nti/i`ci.e rzgßodŕœprigfëtrîusßatrer.

Parma aptiinofìiciezid. curarfmlf ann. /Z1/zzìir C/fría

рамы. MDXVII. Et lui alla bocca della fepoltu

ra leggeliqtiellodiůicóli " ‘ ‘‘ ' Si/ìmíle: rßêm aly",qme Partir/Ja tela

‘ Religie ‘панд; , ‚мг 'memena'afbret.

„в _'5 z Cami_l_1o'_Leo`nino les Nipore di Angelo

vg;,_10_cit_„_43_ glifucccderre in quella стыд a i 3. di Agoíio

dell’anno 15o9.Coflui non fù ini`erioreal`Zio

nelle lettere , e nell’habilirà alïainminillrarione

delle cariche più riguardeuoli della Sede Аро

'fiolica . Imperoche interuenne al Concilio La

G„;cc}§r’L_ loco tcranenfe; fù Vicelegato d’Auignone |09 е Nun

а: fol.3o;. tio di Papa Giulio II. appreíio ’Lodouico XII.

Re di Francia per trattare la 'pace trà di loro: ri-_I

_ по tornato alla {на relidenza , riformò т 1а tal'{`a_,~

f1‘;§il'l’bdc11’Ar' degli emolumentidella Cancellaria , то

_ iio Cap. _ . .\

rò il Palazzo `\'/efcouaie , come li vede in piu

luoghi Мыс nome › е inurl con çliremo dâilote

~ „з . I 2 ‘ e’

II.

 



"de’i`u`oi Dlocefani ‚ 8: inliima grande ap Ire По’! ‚

"Pre’ncip_i'iiel“r5z7. i'n_Rorna, П‘ comelcriuea. ЧМ; Q

'Vghelli5'&ï in Tiuoli 1 Н fecondo il Zaïppi . I“ día-`° lßofl

53 Marc’Antonio из Croce Nobile Tibur- Me1;¢lÍ,Í¢m0,;@

tino,{igIiuolodi G_io:Andrc.1,ç_ di Camilla forella М di T_1U0'§

del fudetto Arcineicouo Angelo Leonini ‚ Ca- ë};fÍ¿‘Èàlcg'°d°‘

потер Tiburtino , cdi San Celio, e Giuliaiio di ' 1 13

Roma’. ritrouandoíi Cameriere ~f`ec‘r`ero di Papa Vî~’h~l°‘C""" 44'

Clemente VlI.anche quando qnelìo ero all`edi.t~ _ _

4ìo 114 in Caflellodi Sant’ Angelo (“Кота дни’ Dane ' 'fjn-mu_e

ellercito di Carlo V. Imperatore , viene da elfo che n co11fe1na
'cre;tto Vcfcouo della fue patria nell’:mnoI Y1 5 2 8.l "О aPPfe“Í"Nä“"

'à' 2 7.`di Gennaion’-Xccompagnò l'i.i}e1l`o Pontefiî

âL\¿“(t3‘)¿':,‘f¿)al,Ä‘Í

'ce Ix>‘nel r 5 go.-in Bologna nell’Inc'oron."ttione, ns _ _

che fece‘:ill’ilieH`oImperarore. Credeli, 116 che lI.`iIo':lc{;f:°ñI°c"(§§';l'f‘e‘;

egli folic de_’Vei`couiA Alïiftenti della Capella.. на nellaBibliot.

Pontiñcirt, mentrefi tr_ouá.,_cl1`e"ce^le_bròin-cilii, ‘biel dcngïlßçfß

¢ioè~n¢11a1_'pta;o1-ai Рита Vefperi ‚ e1‘a_Me1l`a._`, Pa 15,6 ’

i1"`el1a~fefi_:tïdi San Lorenzo nel YI 5 34, Ritroilnnff Diario lli' Gif“

_dolî in Tiuoli т Papa Pao1o"II'I. nella~ State del Franc' IIÍ‘7"m‘“°’

‘1_ 5 39. efïendo egli Vefcouo,i`ù comprouata lan Nieolòorlandi

`Compagnia di Giesù 'vine ‘шт „та“: nel I1 8.`1548. li diedeI principio al Collegio della me- fO1_6Àî'a„`„_1; 59,

'delima Compagnianella íielfa Ci-trà.‘.Intern'en~ " __ “S ‘ .‘
' L’|liefl'o >l0C~C'tt.

ne al Concilio Tridenrino publicaro dal mede- 1¿b.8_fo_l__m_ _.1 ‚

limo Paolo Ill. Dopo bauer Marc’Antonio go

uernato con molta prudenza ‚ .epietà quella...

'Chieft 26. anni la rallegnòà fauore di Gio:Anf> _ _

drea Croce fnoblípote n'ell’anno 1_5 54. e con- ‘ï"_" __ _ __ __
tinuòil fuo regimenro linoall’an'no _1 5_6 3.qu;`i_1'1-T __ __ .- ‚Ы

do craallenre "il Nipore in feruitio della’Se'_d'e_}$

`.§\pqůolica г‘; fnlor_enc_lp“ con `ientiment.C> под;

men

Ф"

~' 9.-."

„<~ 1 :;‹ 'I
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’nnen d:r:’pa1fenti.'.Ã.4 ch¢de’l3,ioeeI,àni fù fcpellito '

'U9 fnella Catedralc >\'r„‘et:'cl1_1':'1','cion quefïepitafïo. re~

â)1ïì:¿zociwr.äÉßIrÍ;Q Pagimçnte’ da.ll’Vghel1o' ‚ с dal M;it~

D. О. М.
A l ’

Marco Antonio Cmcìa Еpz/¿opa Tióurtifzají`zz

‘шт int¢’grimte,ó" innacentia ‘Uiro;!/Iquiшт Т_ее‹

ni Decima , Clementique VII. Рат. axf21milia

ii: ‚ Ú' gratu: extiti//ét ‚ martuu: е]! 1‘anaÍt'm/àtßitl.~

cafffeéïus (г; Patria ‚ Ú' Eccltßa Лил шт ßne.¢0~

Ни.‘ Cluitatis ‚ (’y'fZ1mz`l;'¢e/im lacbrjmisg Ú' mx

‘дам, атшш agen: 1`.XX1V.10annn Andreas Cru

т“ Epi/¿opus Tiburtina: Parma ‚ dr pnzdecef/ri

бтгт.P0/:anna MDLX1V. n0n.Aug.

54 Gio:Andrea Croce ‚ Не Nobile Tibut-Ä

. tino, figliuolo di Girolamo Luogotenente ‘(Ц

‘ ,Í Vincenzo Leonini CapitanoY della guardizrdì

‘LG1

Vgh.lo.cxt.n.4S:

Il Í . Leon X.edi Clemente VII. Sommi Pontelìci ‚

e di Terentía Egliuola di Roberto Or{ïno,e Ni'

pote di Onofrio Orfîno Protonotario Apoíloli

» ‘э! ,co,Signori delle Terre di Roccagiouane, e di
Atcfiatlone dell
„юный di pá Licenza ‚ nacque nel 15 2 7. à 2 о. d’Agolio,atte

dem fono li s fe in maniera allo fludio delle lettere humane, e

¿Na°r‘;l°ë“5â¿’ll‘t‘;_9_, della profeíïionelegale nx in Padgua ‚ che di

prem) d. мщ’ uenne erudito, e dotto così nell’vna, come nell'

Amm’ C"°C'~ altra facoltà . Н: egli 1" Canonico della Me

le Вы: д; Be- ttopoli di Napoli ‚ б; Abbate di'\Santa Maria.,
neficii da me ve- delli Porcili ,I e Rettore di molti altri benefici-i,

¿‘“e~ ""d‘fl°‘:' e particolarmente di Sant’Andrca di Monte Ca

i _ uallo di Roma ‚ dara còl [uo confcnfo dal Papa.;

in

i
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in pfogreffo ditempo àlla I?? Côpagnia di Gie

sù , e nel 15 54'glii`u rafsegnata qneiia Chiel`a_,

da Matc’Antonio Croce lino Zio , 1 и e confecrò

la Chiefs. della Nuntiatalà 15. d’Aprile, «Sc im

mediatamente fegni concordia trà ei`so ‚ e ‘Магс’

Апюп10 Colonna Arciuelcono di Taranto ‚ Se

Abbate Commcndatario di1Su'biaco,_po{cia' Car

dinale ,{opra.la giuridittione‘fpirituale intorno

alcuni luoghi pofseduti dall’Abbate,con dichia-A

ratione,che Subiaco `‚ & altre Vdieci Teire {ofsc

ro comprefe nellaDioceiî di Tiuoli.Alloggiò nel

15 576. щ _il Principe di Stigliano ‚ 8: altri Capi

dell?efsercito‘Spagnue>1o nella guerra mofîsa da

Filippo Secondo' contro Paolo @arto forro' la

condotta del’ Duca d’Alua Vicerè di Napoli.

Hebbe il Gouerno U6 d’Orui_`eto ‚ il Commifsa

riatQGe~neraie'd’vna impolîtione nella Prouir1

cia del Patrimonios nel i5 5 7. а tempo di_`Papa

Paolo Ó`lLarto,ott'ennendo nel 1 5 5 9. priuileggio

della Cittadinanza d’Oruiero per i (noi frat'el1i>e

loro. difcendenti . Interuenne al Concilio Idi

Trento . Fece Щ УШ! bella Orationc funebre;

nell’ efsequie del Conte Federico Borromeo,

Nipote di Papa- Pio (душе ‚ General di Santa.,

Chiefa, e fratello del Cardinale San Carlo Вон

romeo ,celebrate à 2 5 . di Nouembre del AI 5 62.

nella Chieiìt di San Spirito in Saliia alla prefenza

' di 14. Cardinali. .Nel 1574. 12з fù d’ordine di

Papa Gregorio Xlllavilîtatala Dioeeii di Tiuoli

da1Alt`onl`o Binarini Vefcouo di.R«ie'tif, 8~¿~à 2. d"

Aprile nel 15-8\x‘. da Ambale de Graí`s`i-Vefcoiio'

gli ‘Faenza’ 'íhauéndo fat to il primo molti Decre

ti

12.3

Franc. Sacchin.

hilhdella Comp.

di Giesù tœ3.l.

:..n.16.fol.;:..

I И

Il Мат) xielk)`

memorie Шаги

ta Cliiefa della

Annuntiata._a 5.'.

Indi<‘.`t.A1'chiuio

Vefc e Cronica

di Subiaco lotto

l’:mno |554.

12.5

Dalle Scritture

da me vedute)

preffo d. Croce а

1 2.6

Dalle Patenti da

I_me vedute come

l`opra,ePr|mleg~

gio,e ßreue.

121 _

Gio:Franc. Fir

mano ne’ Diani

nella Biblio del

Card. Spada C0.

59;fol.2.;7.6.

l_’8

Dalle vilite Eli, А

lìêti nell’.¿\rchl-I

nioVefe.d|T1uU

li da me lette.> ^‘
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`riÈ1lucari.Gio:Andrea nel 158511114111136126-1114»

' bre fece il Ню Sinodo Diocefano, oue publicò,

alcune Cofìitutioni in beneficio de’ fuoi Dioce

fÍ"mi,ene'l I 590. 1111г0ф11Ё$е 1п‚Т111011 11 Сагтепт

_ rani nella Chiefa di Santa Maria del Pafso fuori

D2llc¿ Scritture EOrta.de1.xa' Città: ng' 1 ‚` . . . . . П:

а:т чейщщ F1n1lavxta111T1uo11 соп fcntlmcntx с11 ршса ‚

ЗРРЁКО d¢"P=‘ ç _con difguflo vniuerfalc d_e’dioce{ani nel 159;,

з" „т“ à 1o. di Pcbraio, e fù fcpelhro il 1110 С0кр011е11а

" Catedral@ con qllcfíïepiçzgíïo . 0 ’

" ‘ " 1:9‘

Ia: А„drm Crudo Iurís Vtfifç/E111@ Deéïari Epl'-;

Лара Tißurtina >prudemzßìma , P¢1tf‘¿z¢.graffi/îr’n`m'>`

(Эй 011111»: pmiumgenm exarmmfs. qui mm-îTri,.¿_

deptingComzlia bo/zorëßcë in¢§erfì¢eritj' „ V_’rô«.w'mt-x

=" " ' "ст reó7ê~gzdminßrauerißatqueip Patrirìza/f9iPN~

" ~ uincia Iïefgati3 'vim uptìmè упадет ‚ „‚„1‚ф‚„г„

Pïincipiázlsfàmiliaris ‚ Ú’ gfatuëßmjler extit`¢I1't,.

pluriêus tandem elantblatis МИНИ: › in Рамы:

fm mariturm van/è/fuit; ь ОНИ/Мгла Duìfxiizi .‚

MDXCI/.4. Nana: Feómar. их!‘атм: LX1/1."

Миф.‘ V. die: XX. ‘ г‘ `

139 — F 55 Domenico ТоГсо, 13° Reggiano §~;Caf"

Vgmom' "м! dinale sfucccfseà Giouahni Andreà’C1‘oée neb

Vcfcouato di Tiuoli â Io. del mefe di Магда‘

dell’anno 1595. Nacqu’ egli d’honeíìi gepifori.

L,mdT1osIroc‘ cir nel Cz_|{`te11an§uo. 131 Luçgo ‘ценю alla Cxrta diî

85 ‘Lea„d_Albe1'. Regglo Lepxdo , nella fefra с11 San Bamtoloxrxeol`

11 nella d¿f¢1iu, Apofrolo dell’anno 15 34.dondc fù comunemen»,

’Ifa1'f°1.3§7 te nominato Reggiano . Efsendofî Domenico

trasferito ‚ ancora giouinctro ‚ in Roma apäxeff

21 °

Щ
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.f01iI’Zio, che all’hora leggeri Mat_e`n'1atica_,s’ap~

plicò alla Geometria; la quale poco dopo, per

la morte dello llello Zio, e del Padre fù afirer.

to di tralafciare , e darli alla militia , lotto la,

condotta di Sigifmondo da Elie, Marcliel`e„»E

della Ню patria,& in quel tempo Gouernatore »

ancora di Pauia per Vlmperatore Carlo V.riu_.

fcendo alla-i prello capitano d’yua compagnia

di cento fanti , come quegli , che non haueaJ

1nínor’habilità al mellierc dell'armi di quella

5’hauefTe allo @rudio delle lettere . Mentre pc..

её fi trattenea egli vn -giorno nella Corte del

(по padrone , (enza nefsuna facenda , diede di

r Pigliœper nö perdere il tempo,ad vn libro,che

.cafualmente ritrouò , e per (из _b_u_on:_t {or_te.».,

_contenea gl’ Inll-ituti (Но!!! ‚ nella lettura de’I

qualisïnuaglii talmente delle leggi , che de

_ponendo incontinente Parmi , ii diede total,

mente alla Giureprudentia nella mede[ima_,`

vniuerlità di Paula con licenza, ed aiuto del

fudetto Marchefe.; del quale , dopo hauer Рас

to in breue tempo Ima_r_auiglioli progrelli,e сб

feguito con applaufo la laurea del dottorato ,

fù parimente Auditore. Mà haucndo dato il

{но Signore , e benefattore l1on_orato line alla

vita , ritornò Domenico in _patria , eletto Go

uernatore de1Caliello di San Martino ‚ e poi

in Roma, efercitando-la carica di proct1rato1'e,

{оно 1а direttione d’Antonio Capondio ,‘cele«

bre _Giureconfulto , còl тело, della quale:

s’inlinuò alla feruitli del Cardinale Pietro D o«

nato Celi › che fe ne valle di lui nella dcilftflgaá

I _ e C
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delle caufe di cafa l`u'.t,ed indi nel1’oiiicio d’Ai1.`

ditore. Parue all’hora ‚ che la fońtuna inco

minciafse ad arridere più felicemente й mag..

giori vantaggi delTol`co-; im_peròche,lrau_en-do

Papa Gregorio'. XIII. clichiarzztoY Legatodi Bo

lognzr il medelîmo Carel-inale , quello lîelefsea

pérfuo generale Auditore; е’! Cardinale An-

tonic, Maria Saluiati Гuo Succel`s.o1°eI V_icel`ega’~

tof, anzi perAmrt1i`niíl'ratoreI in lita al`sÍenza ‚с‘

nel1`nent1‘e„che giîungea il Cardinale- Henrico

Caetano fotto Papa; Silio.V‘. alla liefste Lega-

попе ьтапгасгыа filma,1 che lì facea,dalla_.

,- › Corte del (no valotec Ritornatopofciam Ro-

. matDomenico-í1`guad`ag,nô l.’anim'o~, e labene

uolenza d‘el'C1rdi'nale Ferdinando deMedici з:

il quale. 131- efsendoA diuenuto Gran- Duca di

Tofcana', per la. mancanza di l"ran„cel`co=-l`uo»Y

mè fratello ‚ Геы2а.1е31с1та’рго1ё‘‚‚ lì lÈ:ru`r`d‘ella__»т; come BOCM-,.;lîiaperfonanellaecarica d’Auditorej,e di Con-

pï_n<1^iln {igliero.di,Peato„_e-l'haurebbe t_ratten_u_to- _l'un~

Duahiä т: gamentc-ancora 1n.el_§a~,„ l`e,l’aria.lottrle di. P1-

на.“ геп2с’‚.сопп‘аг1а al.fuo~terrrperamento'-, ò`I per:
у ‹11‚-›те811‹›:ащ та153{огс‚ГцаеГШта:10пе”`‚‚ nonI

lotfpingea àl ritornarfene di nuouo: in Roma... :.

(_)ue’d:t,Papa-. Clemente; VIII.. che- l"attendea ‚‚

primieramente' annouerato trà. P‘rel.‘ati.d'ellze

S'acra‘Conf`u1ta:, 8c à Io., del, mele di, maggio»
d"e1l"anno~r 1 5 95 . creato’ V'c.‘,l"'t:ouo»--divil Ti.uoli,.ed`.

indi-' Gouernarore di Koma; 5. nell”. e{e'rcïtio»

delle- ЧМ!’ gìrauiiiim-e caniche: liauendio-i-l. To-»

 

lîzoaumentatof mieal3i1n1ente~i- fuoi meriti, itt-É

М‘: il m.ede<lîmo Son_rm<>` Pontefice.-adiinnalf

milo;~
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ц

Izml() ne1l"amio«`I`;‘98. à del mele di marzo ‘

al Catdinalato con applaufo vniuerfale della...

Corttentllignandogli il titolo di San Pietro Mö

-.torio,che ipoili ïmutò con que llo di Sant’Ono-_

frio'. fHe'bbe .luogo quali in`tntte le Congre

gationi ‚ che li fanno in ‚Кота , nel Pontefi

Ícatonon-meno di Paolo V. .cliedel nnedre'li.rrlo`

-Cleinente.Aggiunl`e ma quellafua .Caredrjale

~1’Arcip,reterato , .e’l Decanato ‚ la Prepo'lirura,

' e la Prebeiidaïcologale .con la Penirentiaria,

_dand0Ílc_per „dote _l’entrate ;d’alcuni .benelîcii

femplieii»,-¿C Cl!1‘21ti‘ftlpp1‘.,€lÍl., ,lizibili lalgiuŕidit-,

.tion_e«.tetnpo,rale della jl`ua -Corre _in'Tiuoli ‚, .Sr

,operò la riuocatione de’ Statuthdella ‘Città im

.quellaIparte ‚ che repugnauano_allajlibertà Ес

clelîallica ‚ in vigore di laudo,dato_dal .Cardi

nale '_Paolo_Emilio _Zacchia ‚ VPatritio Genoue

‘ ¿fe ‚с Giudice _Comproiniisario , .con la_l`ufse

Vliguenrt::approu;1t'i=one idella :Sede ,Apo§_llolica.

Е ЬспСЬсЕоЁсИаго egli per .lo ¿p'iù:al`senteJ
,dalla Areû„denza diqueíìa ¿fixa Chiefa ‚ Vfe _vera

rnenteii pu'ò,dire ,-al`s__enza Ila fvieinanza ‘МЫ

fcdici migliarrà Roma, _e Tiuoli D attefa 1maf-,I

' íimamente ila continua Ipratica imquella ide’

fuoi Dio@el_`animon;li può tuttauianegare ‚ c'he¿_

non le habbia_recatog1‘angiouamento còl f`uo

zelo , con la {на prudenza ‚ econ "la»l`ua'dottri

na ‚ ancorche molti Cittadini _per le fudetteb

controiierüë non troppo '§l’amallero ;.‚ anzi il

Dottore Antonio del не ‚ fecondo Hiliorico

della lua patriäuìiniafe mortiñcaro ," per ha

’ I 2 »ucr

_1 33

ArCl1ii|ioVefc.e

.de`Canouici.

r i4
=AIberr.loco cit.I

fol.r47._
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Gio: Stringa.;

nella vitatli PP.

Paolo V.x`o.364.

ucr parlato con qualche vehemenza poco a‘c:~

commodata alla dignità del Cardinale . Inter..

tienne à due Conclaui ‚ nell’ „шт de’quali,‘

out reliò eletto il fuclerro Paolo V. fù egli hof.

notato da’Cardinali di ‘SY numcrofî voti e_
Э

поп fi procedetre più oltre per caufa del Сан

dinale Cefare Baronio , -al quale non era [lata

mai grata ‘та certa natiiralezza troppo libera ,_

epoco modella di parlare del Cardinale То

{co',) la quale dimollrarione publica di fiiina,

aggiunta ci quella , che in varie occalioni gli fù

fatta cIa’perfonaggi accennati di (орт , quan-

do ii valfero dell’opera fuit , e' lo ptomollero

alle narrate cariche , e dignità ,A Farà' piena te

iiiiiioniñ za a’íec'oli venturi del Ню gran talen«

to". Parendo'.'io'ndimeno al Cardinale d’ell`er

gli fiato fiinilmente di _qualche pregiuditio

la retenrione di quella Cliiefa- con la lira di-\

mom in Roma, fi sgtzruò di ella ,. con renun~

tiarla à G’io:Batti^fia Tofcovefcoiio di Narni ,>v

fue nipote , nell’ anno ‘S6 1606. e ii diede com

ogniferuore all’ alliŕlenza degli affari della.,

Chiefa Vniueifale nelle accennate Congrega-_

tioni , & alla perfettione delle fue opere' lega

li' , ridottein otto grofii volumi, dallequali la

Republic a Chrifiiana n"hà tratto» г e rurtauia_,~_

riceue fegnztlariliími4 beneñciju Terminò 5-»

nalmente la vita conI molta- gloria де!‘ Гuo пот

ты“ riguardonon menoAA della gran~col`tan

za `di`mollrata. negli accidenti- aceadiiregli di

pio1peraI , e di atiiierfafortuna ,che della Риз.)

1 35 _

Vgliel.loC citar.

_ lìn-»
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`{îngOlárÍ5€ŕÍfÍá nelle leggi Ã SeguiММ lui> ‘з’ î`3`1”

morte in Roma a’ Ъ б.’ del mefe di птаёго dell’

anno 1620-. Íll età di 85'.,a`nl’ÍÍ`5 dÍ€C€ mea 3 и Purpura M.'u'x'a~_

fedici giorni ‚ с fù fepellito x/lella мать “а ‹зР-4- М

Chief:1diSan Pietro Montqrio con quelle;

Pceffe parole: Dominici Caŕdimlis Tußbo' o/1

/Zlgvmà nella Capella della Vifítatione della»

Beatilïìma Vergine ‚ da elfo ornata пень „

Catedrzlle di Reggio, lï legge vn'E|ogio ho* f ‘г

norellole, che contiene compencliolîimenteo ‘ J

la lha vítrupoflo da lui medeñmo nell’età fun

di l‘ertamun’:mno ‚ del tenore, che lègue.

D. о. ‚ м.

Dominion; tit. S.Ó2zup/1'ry""S.R.E. Presô. Сам.

Tzffŕhus ‚ qui/Q16 Gregorio X111.Pont~ Мах.

.Auditor Generali: Bonomleßfó Legoltionì’

Petri Donati Cam'. СМ , deindeßoä Sixto V.

Имам Vioelegatu: „та: Antony” Mario Card.

Saloiati,qua Iegatione oêita_Gìz/áermltor oiußíem

V/'que in Aduefztum He1orz`oìCoxr¿l. Caiemm'

Permanßt . Poß /mo й Seremß. Fordimwdo ММ.

маёпдЕпигёю Dun’ momproprio in Summa' '

Magi/from Coo/zïiarìomm Status Наташи

ßudiforperpetuö deputata: ‚ deinde à

Clemente' V11I. Pont./1/lax.

Vocatm' ‚ Ú'Snom Confulto Prolomo: con/Yin/my
мох Epi/¿opus Tiêlzortŕ/zu: eleóîul ,po/Íremö

Alma: I/rois Gfoôernator doolosrozto/'s ‚ tandem

In Áfhpllßîmurn Ilíußrzßzmorum, Ú’ Re/oere'odzf§«

S.R-E» Cardimlíium C'olleg¿am cooptatzos .- H

и
nf



.'7`O

_ jß = Hi: amńiámíaudaóilitergeßìßó“/E ~1'¢ÍÄ'rtaÃë':?zììÍ:
'' ."'v".‘ ‘Ё C Vfl/z`mz‘iom` B.Virgim': ‚ ‹‚‚1‚‚‚рк‹›мг71‹т;л‚„;›„

‚ НшШ/{ттЁ/Ё mznmendauit ‚ ßmllum amari

‹ ‘ . mandará: ,

Elßói шт”; 1асят/ёри1дипе drlegif,

/lmao MDC _T/. tetatirßlte LXXI.

,gs 56 Gio: Battifla 'Tofco ,Reggiano ‚ 138

vgh.10c.cir.fo1. nipote del _fudetto Cardinale ‚ е1Ге1к1о Vefco
‘P9 S ‘;“„';"‘f6' _nodi Narni f1`n-._dall’ann,ò 139 1,60 I. àI 28. di

Lf ¿nario 1осо maggio ‚ fù .trasferito ¿per -refegna fattagli dal

""f°l 114-“ 4.7 Zio à _quella Chiefa nell’anno 16o6.all’vlti1no

ll’ dd` . . - . V \ . \ .т A 'lr' d1Luglio,clie lagouerno con gran carita, Se ‚

‚ашогеисйдгиа ‚ atrend.endo `con affduità alle;

funtioni Vefcpllali con non minor l`u:1lode,che

' ‚ Iodisfattionetlîelfuoi IDiocefztni ,con ramarico

deîquaii, е [во йс‚сгдиб‹айгегго à paíïare alla...
“но - 1’Г‹1`К"‹П"4° 6" dl

î«’1HeH0i0C~§i,t. Сие a >1 _iet1_ne д ‘anno 1 `2I.a29._e me«

fold 16-nsî‘ Ife di maggio ‚ e lafciare quella, che venina de

Iîde-r_at.a dal Cardinale Bartolomeo Сей , per

le ragioni,_che{ar.;1nno eí}>_i1e{I`ene1_la di lui vi- _

ta ‚ Hauendo nel rimanente Cio: Байта ret

Ш ‚го1одецо1тепсе la terza fua. ,Chiefa Eno all’

In di¿to1oto,. Ianno V163 5. 1:‘! >rendette nellaY fua re{idenza_,

‘I0 fpirito al [до .Creatore _in età _molto attem

pata, ' 4’

141. 5 7 Bartolomeo м’ Cefî, Barone Romano

fY§’;@ji~ 1;“-cfg» Cardinale., viene_,rrasfQ1;ito dalla Chitra di

,„ Àddï "М ' СопГа à queítatli T_iuo1_i Inell’,:1nno 162 1. à 5 .

— ' »del щей di rnaggio,._da Papa Gregorio XV.

con gran confolationedelCardinale ‚ е de’Ti

burtini . Quegli conofceua `bene le qualità tlc’J

 

' Dio
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¿Diocelani ‚ eflendo |43 fiato Gouernatore del- М: ’ C

‘ ia i`teii`a Città nel fecolopafiàto , с come vec

, chio,e mal fano- s’auuicinaua alla fua patria „

ötadalcuni caftelli di cala i`ua,.con godere.;

la Ню vaglia villa ‚ e l’acque mallïmamentu

dell’ Accorio- efperimentata faluteuole alle,

file indifpofitioni ›— come attefta Tomafo

144 Neri ‚ Medico Tiburtino ,dicendo . 1u« 144A

ditium fuerò tutum ëoiiitatii' luzrur/1, quurum_., ìIefll,laacq_§‘al

41 ‚ il/as aßatffrigidut › Ú? ‘Ьуете штмы“; tina сд ŕ`ol.3Sv,

е’ г; iu' ‘verá tmtigit'/:uic aqueАдам’, à qua ¿'05

‘шаге теги: , ét ditíŕus Iliußrif. Card. Gig/iu: ,

Villamfiuï Afuuuißim/î„ tumet/i rat,i0ue’iati exi# у

guar/t ,/èu’ óauìtute uquururugratigïiuam' exudif ‚.

fmltit 5 utque oruuuits 'Uôi/uurfêiiœs quieres, ac ' 1 _ — 4’

dies' calida: ‚ шт i/t‘i.\' аул!‘ temperuêut ‚ Ó' ‚еду!-

tudiuemcum/iwitute' wmmutuêut/i’pius‘ . 50g- _ .

giungel’eruditifli11io` noftro amico Giacomo

Albano Gibbeiio ..
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- ,~«,m=~,'>.~~»_1' ‹„. ,_ ‚ ‚ I

Ad fpntexn Aquoream inagro Tibuxz.

` tino, à Bernardino Cardìnßpada

Epifcopn Tufculano inflau

ratumßatque aquam aq..

team nlmcupatum.

0 ПЕ;

А I/rmm çqntemm Аquam ‚Диет:

Ex L f _H ш _ Fonti: a/fìzltus imitallnteplefíro э

O¿_ îyìâçcîogi Ж Ponte dum fùióîrix Anima ride;

pam Ghlbbçni, Cerpcreßlfìm .

ë*l(§Èî§ì;§.fP*¢"r Au_rqœlaz1datvr Aguda ,¿1m¢lendas>

Багдаде wcvfprohibeêaplrbi :

_‘Íz]c`ulil1¢ßrjat'fatrri`Í1ìnc года‘! А: :

Qgarcaplaudaz ‚

та щит/дед: rfdimizlìt МИ‘ ›

Тinge: Oóîaárezfi wifßloßá 1411:}

Nд‘ mmßzuefpopul//1# winorfm

.Conc//a Lyn' .

Nam quid bac 'IJ/àaampriu: ‚у? receßù ŕ

СпитNymplzis lam: .P âmlmwß

Dalia/ôlamezz ‚ medio ‘ие! ¿_/lu

Pam: Ф‘ ’L/mêm г

.‘1'_1_¢ пес `Н8)‘ГИ/2ег , туже ( теищете)

Aeliœ quidqudm гератш«мы

7т1а ;d;b:ói: . Тиш ampia Prillífiß

— Рейетшт‚

Egli,
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г} ¥íi.tgli«II‘«iburtini giubilauano d’hauer perveffŕ

атома ЮаГеНпаЛе di- valore , ‚е loro amore
uolillimoiâignore . Mà.I eome1fo1notalla‘ci , e

breui' l-e humane 'felicità .P Non palfarono

cinque meíi_,e Igiorni, che il Cardinale aggrav

uato dalla-_ lita infermità диод (enza ‘folipetto

àri¢ora:di.veleno,“palIs'ò da quëñàì in~igliorJ`vi~l_

сад’ 1s.f.d't1__mefa«d'ottobre-del'meäeiîmupm

войн; Tiuoli ,di doue fù il fuocorpdtraíferiè

toiti Roma<s~N'6'd’ordine'~ >del‘\«fi1"eleteta\‘So'rtin'i"ta ma

Ponteíice., benolie.‘eon\tftial<3l‘l;elrepugnanzlìlà €§f.‘dl°IfÃfj‘;?mflCî)l

éèfßünûüüîiäi 5d‘3{Gglli;lèPDIůìl\&*¥lÈ‘l~lÈ?lGâÈï@l¥ Ludouiíi а’ Са‹

!а:&е!1а.{`ца‹е '§eli'fleítite1ńellii"l3liiîlicà"di San» .“°"â€íò fon? д

ta';Ma.ria-.Maggfloxe'á%lafeiando1allaCatedtalèa me iiïlîlaîf

diêïiuolialeuni notiiliß ‘-laeérdotali coa; i>r.e.f_f«>.__-.t'1:.ca»¿,n.

le l`ueÍ'ax:îile, ehe :ftutt‘a'ùia?foi_?d'1in" elière `1,`.4_anÍ‘."„Í, . Q_.. ,.„

водил _Bareolomooi(§i’tirJ:lèonfiilto,Referêdario ‘ Ü.-l fl A 1;

аыгуца ,_efdell’falirar$igt§atu`rîa 5' 4Protot‘41_ot.ít'1"4"t_`3 _"ç_';'_;'Q. ¿{§1`Íf|}.„ft`lî1_

Apoflolico delrnuiiliorofde’l?lalrteeipanti,Chi`eL денег; uelli B6

rito fdr"Can'imai, titre:f1i¢iëtieiaeèni¢¿~àutaŕi, if§‘Í¿f;t§ î§¿§€‘{g’
tà-,fe prerogatiite 5 VéliP'e~ïî/'t>'t.'l`e lal Y'pre{.t’."ii'të.`‘al 5 ‘Y‘c`ita'J'àn|_r.i¿',l6Í

concedute..tia1~iPapa.iSiílo . pŕitñîeranienteà fv"l»f1“ïl“.i"»'.“‘-“.1«_i’»

Benedetta tititiftiliialïiit-„1‘a~p<,ia' odataiaepoii, è-_â,:_§_’¿~gìîf¿‘f2§§

amenau¢'.pot¢iaiioaidiua1i ,~l_ualleraifaof¢gn ¿«_wn13s.. ‚Еnonmen la euforia di ßar‘tolorn`eló` ,fclië‘_lafu’a I ¿,¿et‘t?'f;fc= citt

` cala Celîine la’ lŕ"ufa«èleltt"ione=coů_fc[üeii?elogió’l: ‹ —‚ _j.4l,_~ fl- _

149 Nos 'adgeneris woßilitatein cxińíiamgi dpñri  Síf‘Eí£M‘x

nam ,'_neman¿/i`dw"‘, ac ¿if/íitzle , integrita- efi,h,P¿¿(î~'„t_î;

tem 1,yar'/’z"1zgz¢/titrelnfvë`ruôz`¢¿tŕemV ‘¿'I¢fïe"ŕty"gueÍ9virht RUIM i1.ell'ann.

te.f,quiLus. tu, ‚гид: шдхоттеярфщгггггщ ‚Элита ‘fg §;§f’_"“' 1 °°’

fartitzjvantiuńti»Ó‘f'Ci1ń1er§€pr2g‘ittaé (ямы; yá*

‘ Мттф‘: Signatura iioßm Rqfertwdttrim '„‘ ¿vii

. К Pr¢t~
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Prelamg лф1г"%е1трйдоёгйддё4ег`ьд'ф‘‚ехрйй;

G,¢ji_nr¿uruîL?efr1/?111>_ui 3-exgmdiempùnme-S. К; Е;

Sardizàaißinßplfŕopie- Pralatis alie ‚деда

Вефш de Sedeî A/wßaliea `áen_ernezenie: beek

т’; _rodiemute ‚ё‘. in dierfreadewzz-., or' iam

er ifetlfeáeilîlglnq/`çet’;_Lti -;zeßr.¢„drr*egezzter mn..

МИНИ ?М$"тэ ' 'mdd'A рйшгагш

Í emqmtîädewcrimer camnihendus „т;

М’';:шхфж5: ¢_ÉÍÍìg6á1_)t(;’.;_;Xeq11erir'l`gwda

ы. en "т; т“ 55‘! ' ”'P'1’Pï’¿‘f“i¿¿7'ï`

I А‘ ¿ 5' «9Í.*`€¿fÍ.1ëq,{nf§-§'!41ftÍJ¿5i/ialirenexernefeidigmeßyaiä

‚ .L „н; 1l'Ja°¥€'_d€¿iifHrêfm¢<¢eáßihe.m>.‘tityei7Gnumŕifàwp

М’; '.`§§, ‘ [А ‚(от 'er ßiwgmaírynfêjgpäńuŕ. Fao

cn¢¢Í1Í,î.nnt to E.1,-§;<>i_in¢ii_§3.a„rdit1al.«-.\.gia; terminare vtm

A„d„e‘;,fdm,î,onilnr1nQ«rì9Qf'áan@di§Gii1gnoni„e1T¢ndß.r1:_

„_i ни}. VCM d_eno1utolo;Stat¿ìdt\allaa9edoApofìoa

l_1__b§_ hen, perla-niort@-fëgrl:ita..d’A1fQnfQStcońdb

va,d¢,§„„5"§¿ñÍ Eifl.€13fe> vlr1m.0l?U¢a»«-oell’anno. xygiy.-lans'.

зайду „ад; 4?9;fpl)i¢,4çonîe;i`er1i,intrufo ‚За elfo ‘вы: Ce

' ,‘.‘f“' -mf-.f° ~f1r¢da Eile» ,her-_ede reliamentaeindilui (ehe
3¢f¢>.l‘\‘f¢n1ft.\l.o-Y . \ › f  3

Íc_hl“: 1_,-¢|C__°,'„Pë, POI rîßqjßnçadi MOdQl1ü3f_Q ‘dljßcggig ‚дед:

‘г; grgßŕlëi ,accordo C<`Ji1„P&p}1- J fil fllfiettfi' P.0ì'{tI:ßee dopu«i

f«¿1.37_,_.f.waa-3 Hei femfelemeocnnrßardknlniîneagomё A§mw1.1 di Академия sbaluíarie nmenim.

"}"¿;¿;f’ ее; Ю:c.Qlil2t¿l_no, Carnerino,îGiu'lliniani", Borro

то“. „д L?- meo,_ Acç1uau„ina„CornarQ->.Borghefe, Bian

§§‘*î*¿I;¿f;î_“‘ê‘§‘1f1_' clrettr-, Arrigoni ,Sforza 3 Montalto., Farnefe -,

“Р”: ‘. Ё" S“ Aldobrandino, e San Giorgio per inue{ligar¢._>

г: ‚; el il-ln0.d0s§Cbe'fì doueua tenerei perla ricupe

" ' ratione депо Stato, còlparere de? quali Н ven~
ne primierarnente alla relalfatione delle cemY

Юге



liuc> › 8;- lll.' itrìnatnentosdtin' efetiéitotïlmolto

fiorito ъ с2 Боаъпспксывдгодс 111%" _¿Q1-Du

отг» fcnznfívargiiitoido .di `ngu'e з: fp@-fr -gn

ollacoli tolti Icon 4-ino_‘lt_a’¿pi"età" dal ‘rnzcüeûmb

iss оссира;огс‚.`111—(`идсшо’Езр-судтдпдс Per Momâgä ‚

prenderne "i'œ'“ä5;m` Stringa in’d,î;_

111&:й1‹1д1:1‚;11:„гга$&д1 '.iì:f.;f'1¢n@ŕam1_1f¿ñn9;,{¿_ Lm щ

Ygtientt: 159 8,. :_ tiñígli figg pac. c““°'

compafguaronoa ivi ;fiiBartolnm¢n"¿’í1¿1ua[¢>

in compagnia Xdellef.Cart"iin.alt: Pi’et"ro` ,Àltlobr.m.

dino rellô-‘IH `promoffo al lacerilotio ¥n'e1l„a.» стада“

Santaдам: _Loreto _tiall’illell`o'l5?a'p‘aK fie' nella ’ ж‘

{поп}:.celebrata iniilierrara »aa11a„:saauta {пай

15’ dinoufmbfßpefï-fl10n'f"1lifii. «C«ontïrat'ti'tr?t
FilippoI Terzo ;îRè .di 'Spagna ,' с 'Margarita cl'

_ Анйгйацогспа deiifart-iauca 'Ferdinaudœpo 

1linperanor.e,.eatr?t]’1.3irciducaAlberto tl’«Au

îirìaaigiä совать»; сд'й?1пйапга‚1ёй‹д8рёх$пщ Fan1¿;)§,‘Stra¿a

5'fO'llC1i«’:l del IGM@ aielle Guerredi

>I{«"."(.t':lái.<~i;'tJ:r1él.¿Pl1'`~ŕ`ù data H6 'per’doteiaïFia'ti' ним“?

_draf-_) 'dille »1 ‘т’? il Vangelojìapa Paolo V.'“élt>‘ï'fe;~ C.,accÍ,..`.7.i,1oc„

..cellifait1i:'f¢:o_lt_t2`.diY t:¢ii1a.oane1 `1Regnoe‘l-i~ ‘Nal 158

poli à I32_`r'îe1mt:l`ti.::rliìY AIriìmaoY deliïànno '~1'¿ó8¿ Уфы" J°c'€í“`

Hebbe luogoin'-xrarie"Congregationi§ &‘~intër"- î:r1i11'¢;tf.°{'l°I°'

,ueni1e',ne’.Co‘ncl:aui H9 ÍÍdi‘-l.e'o<ne XI.tli,Pao1- C, Ii9 , '

_lo'_V. „edi Gregorio XV. Beneŕicò cori-felici pi-lia`ciÍ$ë`iiieprogrelli i.Chierici«Regolari Lucche1i,in -quel fermati.

teinlpovlecoilarigche ricono'l`cono l’a`llignatione G¿l,[e;;g Mb

{знай da„’Papa. ClementevlII.<nel '.16 ro. della traiga nen’ Hm.

IChiefa d'r~Sanœ`Ma'ria m\Porti.co,'hora 'di _Saúl 5f)‘¿‘a.M"'â2

ra Galia :to-iper-fuainteŕceiiioneniopoleiler 1t«m11ir.UfÍ>(l).39-I

Rata da luimagniñcamente'rellaur‘ata, Beben 49- е 5°'

K 2 or
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l

с

шт„~ :N.óhdil`¢¢ndo.iu‘ М::particolari pei'

mapcaL11e5£nfdi_notitie>;1màl sò ’ per Arelatio-»`:

_ne dìamjei êtudsiti» <:h§1‘:gliiê;,íl:at0 vn Carclina-,T

` lemoltp qualiñcatœbenche Ifottopofìo à varie

' ’ ‘ „_ „ Дпдйфобгйопй, per` follie’uoÍde1lefquali folea_,

`§_« .traii€n¢\’lî:ne1L1 (Мена Ею LTiburn'na 2

¥ х

‹ „›‚„_г_-‘:'

I i

.frequßlltùîa da Éiiderli perfonaggi fuoiŕamibi

‚со‘! HQI! та’ 'fua Грей! ьйщрйсёаса поп meno

.negli alloggi di- quelli Y, che nel mancenimento

di Mufîci, e di Comiciá che concorreuano per

_› con(`o1arlo;in'car'nbi0de’qualiilCardinale Ber

nardino Spada ‚ che hà-godura la inede1îma_.

Ialilla lino alla í`ua'mor,rc§fo1ea condurre , e fpe

fare nellapropria manía per (по diporto, molti

letterari _di varie nationi ‚ trà quali hò cono

fciuço io Nicola_Villani Fioŕehcino ‚ Teodoro

.Amayden Fiamengo ‚ Pietro de Loyach.Fran

сей ‚Сатегйсгс d’honore. di Papa Ingoceiíà

tio Х. ' ’ " Arguicglìes Spagnuolo-, Ай;

ditore di Rota , e Gio: Battifìa Barciochi Gie. .

fu'i:aMi1an¢fe in mia compagnia ‘з ‚е viuono

' Perfîo Caracci di Gualìalla Vcfcouodillarinoi

‘ e Maggiordomo del Cardinal Rainaldo'd’E&e5

Mario Albricci Napolitano ‚ nipote del Cardi

' nale Girolamo Farnefe, Segretario della Cona

gnegarione de’ Vefcoui , ed hora della Propa

ganda ‚ Aleílàndro Pollino Fiorentino Cano

' nico d1s;Euna¢hi0, s¢ipioneHen-@Merri

пей; ‚ Francefco Macedo Minore Olïeruantu

.Portoghefc ‚ Giacomo Albano Gibbefio In

glefe, e Colîmo della Rena Fiorentino.

58 Marc’Antoni0 Seconda Gozzadino ‚
I Pa



I~Barririo«B.ol<bgnbfe,€ar6inaleEùñirtbyçfcoíln

dàïítmli da. Papa'.(/¥régòri0¢X=V.;fr1Ö;.Quginx>§g

nel¥anno 1 62 z .l Fù'êgIif3inre'eonf§ilro<riguar¿_».

deuole ‚ emolro verfa`ro\¿nellà Íinedefîma pro¿`

fefñone, alla ‘quale’ hauenélfo-aggìuntavvnaa» -gf „- _` \— — i,

gran bontà di та, -fi re(`egratrx,:efìimabile_;_¿ -Y' ’ « ^ ‘

prefïb ogm' cond_¿itioneÍ diäperfhmefa 'hebbe рсч

rò1a„caí‘ir::11A ‘di Gollateraledi атамана’;

dalla quale è Кисти!‘ ГцдШбЗОШШКГРОШФ

Ecc promoflb alla Sacra Porpora conapplalíe

fo della Corte ‚ ed indi à quella Chiefa ‚ oue.:

fece Pingreífo con í`o1er1nità¢§.l 6 ' comeanche., I 6 I

ilSinodo Diocefano; màlafua dimora fù bre- Sinodo da me~

ue; percioche à27î`de1mefe d1`Giugno'de1l’an- 1c‘î‘t“t’o";glf1(fll‘,l_‘;‘ï

no 1623. fù da1l’iÍŕef{~`o> Papa trasferito 161 à „f4‘9_,;¢1'1»A'ddi¢.`

quella di Faenza , che non la gouernò lun- h ‚Н? .r

gamente~ ‚ ‚рек ЭСШД Rato .preuenuto dal- X,§1_e1'.la morte in Дата nel -me£è\¿di Settembre, num.9z.

dell’iftefTo anno ‚ирегй райшепгй rolerari nel

Conclaue ‚ oue fù creato* Papa ,\Vrbano\VIII.

Eûara fenrira amaramente la fuamorte ‚ пот

meno drfíiranieri ‚ che da’ parenti ‚ mamma

menre daAngelo Gozzaclino deîâignori di Si- .

Рапгою d’altre I{`ole‘dell’Areipe1ogo, che dopo ’

effet даю Arciuefcouo di Niíïîa, reíìò trà§fe

rito al Vefcouaro dì’ Ciuita Caíìellana ‚ e di~

chiarato Suffraganeo del Cardinale Lodouico

Ludouifi I'Arciueíîeouo' di Bologna `nel1"anno ‚б;

‘бз 162 т. in {uo riguardo non meno ‚ che de’ Vgheuoco т:

fuoi meriti,il cui nipote Gozzadino Vefcouo rom. |.fn1. 643.

di Zanre fi trou`a"hora in`-Roma .‘H'ebbe luogo "“'“'4s

д: alcune Congregationi › e fùadoperaro in.,

aŕl`a~



7% ‚ ’
allìarigráuiis :e'.di'confidcn2a dal {идет @reí

go|:io',.tra’l.quale 5. teriuir- ‘èl ftattt fempreîwnáb

gran Y5„ct>t‘t'il`pontl1'.'r|r:`at„"<vi’-.1.,iï`etto ."» VIW). Ii fcumm

I 64 il Ponßefïcáto 'di Gregorio non Eli più lungo ф,

vghelliom tif. »G4 ventinoue mcfmneno vn giorno д così 1€,

fol- 5 1 "шm- 1 г 1 'g1’a.l1d¢Zz€ con la vita di Mare’ An1.t>nio-tet\mi¿1

narono quali nel modelîmo ‘Графа di tempo ..._

Pil egli Lfepellito nellh СЫН: di Santîœndtea

della Vai1e.de’ChieŕiciRego1ari con- l~’¢.Pitaño,

chefegue.. .. .
‚ Í . _`|. .l 'I ‚м;

ei; а...‘ ‘ i ') О‘ M¿';~" À" l ‘шт:

_‚ Ц ‚на , Il I’ а ‹ À. ` . '

‘_“'~` A ` з)‘ M. Antonio (Ромашка S.R. E. Cardinahä

"A: ’ ‚ ' . .Qtiigentilìum exritatu: схему”:

. ‚ — А‚1‹‚1ф„„.

Iurzyìfradentia inpatria Gjmnaßo

C01;/êcutu: eßlauream 2

~:t “ Cuminfòra diù fverjäms.

к lì Iusmax

„."

)I v

Cum integrz`tnti.rf2zml

_ Vróem /'mpleßéh

Et à Gregario Perm'/íce XV. canfànguineo

In/ígnitu: e/IIрифма .

Hand lapgèpo/ìfìmmè camplamm: ехп;

Aemris/ì¢.¢ ХЫХ.

Saluti: М. DC. XXIII.

Bonëfìzcìm Загляни‘: ex teßamßeres д

Grafi animimonummmm

Рфш. › ‚ 2

Одаио Kalmdas Marty'

MDCXXVIII. ‚

Ma

dictmdo in Capitolio ргфдих; I
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‚д: ï~5i9r| t11Mat*í<b1 QniînofÁЩBmpmtllomanoii §65

ñglhmbîdnvylpio .'¢:di'r.uuiniießuupimlß def’ ,§‘;§;§;‘§’d’¿,’;:_’°
Signori i'Roc'cagiouni1'e,«e cli'Lil:*eriza,lW!t:f:o'L

uo di Bilignano, fucceffc al Cardinale сыпь

dino‚пе! Vefeouiito diïlïiucilit:`u;\..1.'.f,tie:l»"lmlfebtV

_d'a tile delliatmoll 624-. 'creatq da Papa? Vrbas

_ noi П}. che_ lo di`chiat'ò5m1cdràibo Aíiìůeutels
nella capella :P\o"t1tilïciavv ‚ etiendmпацанами; \

по дафгйхпд loro anni . Per 'Lx' traslaŕiònel del J

'Cardinale Gozzadino da quella alla 166

'di’Faenza„ гей?)eletto funœfToßeixáó.Gio£'An'~ Lm. del тыс;

Ydren Caíìellaniufgiâ- pth1eipáluslAuuoìt‘ao'o imi EÉSÈIIÀIQ

Roma › с poilßegretarior della Sacra fionfnltas ¢h.u}o_1o,° д“

да‹Рара-.(3твёог1о;)б\дд;э.блсё nœle diigißagno тыс?‘

c¿Iell’anno. 1623unì.l;’elettin11e‘«norL€`weońŕiß3 '

mata ‚ da -Papa- Уши:ИЫы cl1e‘:ih;1tireńiata2

mßlitßigli iińteefso , ‘per~niotm:í"setïÍRaUéì

AndreaY ptcconiziato» = .in

auueiìne lo fiacislo iinpedimenstmìl Bräf?Toma-'

fo.'Tur,e.hi>» chedopo Nicolò Rsixiöliï, джипе

_Generale de’Predicatori nell’annof1;645 âMario

dûpohaueramfo allo ftudílo dèilf¢L1egÍg'ŕ#Ieñßá

fogllito lai ilaurìeazdel- dottorato .ŕfůida .67

Pß91,o'Y.i`atnoÄ161- Vefcouo dißiíígnanb' mii VghêlL 1°C- Cin

Bregllûrflidìslapoli ,souelperiio .fpaciodi§it'e'dieìï‘°"' 578' "’3 5'

^ аппНЕ portò con lode mel gouernocliccleiìaftiar ‚ „`

(бай; tfsendo ftatò poiftr~asŕ`ei‘itoî5‘ìeomc ï's’è „ ‚м; ‚ ›

d¢&iQofàiQûìÈ2tCh‘Í€l‘à dì"TfÍl¥llÍ ¿ifi m0f`!i1fÖ'2BQ’ I г: ’

lana» iedifenfoie, мысль lei@ :rágidni-.i .
. шашетеъдь Cardinale- Scipilolleißûl-¢gl1'\èf¢`y'

I Abbateßonímexidatailio di Snbiacolfoprtttichiflima controuerlìagitiridittiona>leif¥cli?è

' ta



QQ. ` ’
‘т’ iiatatniuìbw .predecefaoœì ‚ cpoi>accórigmQda,’

‘Ч Ё 1’ Ё‘ „’\"““"`Í‘_‘_“Íl ta imiempo ¿iel,fLicceI"s'òre в ‘согрсгйрцгйтсцё

" ¢;e,adiftanzadi.Fabio- Сгосе’ Arcíprece‘d¢ll'a_-.í` ‚

‘Ыейёоиёёйёггъдй San Pierro 'di.".Tiuoii'Vlti1~'

шатспкрадткойщпйёиойчйггьсьедСапохй

catidí efsas, iŕnpctrati, ç godutigcöme fémplià

‹ eibenöñcij ,=daMoniì gno'rïFr`ancefrŕo I»’a`c'>li|¢:-I

cì,;poi~Cnrdinále;5;e da Aiefsandio Orfixào ,‘

hO„ggi Rcferendzirio dell’I vna ‚ e dell’ al_tra~»=

` Ч Signaturadilo nipote, cj da altri,f`oi`sero el-i-chiáv`I

-1 um ‘Ы ‚щ: rzwàdireiîdenza, oome \zex‘a`menteY erano2.‘t'a»Ii9

ё ;11—‚‘Ё ‘ f г " benchela rifolufione rior; s'.o1:re`ne{se ё: cliedèb

г: p0,ladil'uimor.te v.Rifnaurò'iì¿ p'àl`azz0 Vefcoiï

‚- ual_e.,erigendoui vnacapellzíad honore'd,i

talí.2areniua~.Vcrgine A-, f:.Marcirf:V .1 Eref`se¿,I come

s’im.cnde,d'a’ŕohda;menni vnà.chie£a,' foctoто:

I lo di San Giouanni Battifta nellaûidetlaxhieè

(adiLicenza ‚ соп ёоеагъадёйфцшсёецй-гепдёд

‚та‘ Fini di víuere) nel щей: di marzo dell’ ан}

1101634. 1`i1'Tiuo1i, детей: rrafporca’co'i1'I`uó

corp;o'àd„etea terra di Licenza, e darogli fèpol-I

turanella .Capella die-San. Giacomo e{ìiìcn;'e_s

‚‚ M nella.'e‘;hiß£’1'Parochiale¿oiuata'daûndfrioOt

» - у ‘-'iino Protopotarŕo Apoiìolico ‘де! питёю de?

' partecipanti,non efsendogli Tratoрено‘_anc‘o«

б‘ ra.l’e'piraíio, che gli hanno дельте i перо‘! ‘.

Vghel’L1oc‘c¿,„ 1 60 . Giulio 163 Roma , ;Parrit_io Milanefe ,'

‚ "1.x.fol.m.|1's1 Cardinale, perla morte di Mario Orfino, paf:

sò dalleèchìefedi Recanati ‚ с di Ló'recoà` не;

fra di Tiuoli nell’anno 1634..àÍh x`.'del me effi'

Agofco , Nacque '169 Giulio in'Mi1ano à 16.

del mefe difeccembre ad ‘катом › е mem..

п: . di
I

  



‘ »sa
‹ diihextoâdßlliannbfL;B4.lpri1nogenito€diflia®iL 169

imaginate ,fpmitin Ã1vi1iil..litut."l_eluitf-:ateri'na 5112?.. Cj§,§î;"

Glßlräla a ‚МОЁ âägoîzltinggnl.

Refgeiutopet atb' gz `iI uœrpte Q'-Pilip- ’ “Qi ‘1
э? gl`¿l'mmß" ко‘: t{1lCg'3l11c1{'f\l<lJl

ttcaSl¢:ludilńfQâa«in_.fi'at8ia i'nelèeollegio'Riißrtl 1'¿2.“_f`°1l¿‘4f'ñU

ftmtïfii aa@u¢gteBailag»to_i„a ß.‘î«’¿.~..i?‘Gî;’
ll'it1|iiiai,.i>l1.eV diede principie>,& in -Perugia corri- faire nella ‘ст

pime1itoi¢lie.heggi~,._del1e_~qua1i=cenfegui lat, §ì§};§eM¿PSP‘r§f{}g

laurea dçl.dottotaadfiua1u¢lla \ŕn_i,Litrûtàu...iiU ui ne .

po-haltet uelritornoela.P.emgia'YedntoBuma.

aie1l’auboatáol9.~dafl?2tpß Матч. _eletto

auuoc.atoocohciůeriale'_ Ípagela_r1t.>irii’itin fattagli

dalìcolltgiöi маты: dihlilarro ‚ встает

le feceiueil»_„;‘u`tublidQt_;¢iilli1\tii&ot.oï' tenuto ‚й‘ 14€!

del mofe»din{ettetubte'dellf :anno .16-Lo.. еще;

«l`ala»re§iarallafpr_efenza del mndeñmoäbnnno

Bontçñdee e deli ffaceo l.eol1e'giß¿ide?СМИ

viŕelegànte'aÃe.giätůilìC.áta'oràIinne;per la ca» `

oOnizationeilol_Gardinale'.San <Cai~lo¿«_Borro»

mein, Atciuelcouo di~Milanò з трагйшепге

ёшде! meioidäagoilo _doll’1anno '16 t ì. nel

самим‘рцыйфя nel quale. f1lnono'orea'ti_

fciltìtlrdingtliuteealìndntc ii 2eîzlxrtrtiiactqiie Pao,

lofdelatfup »talento loediehiaròatiuocato

della i`ua<eafafBnrgl1e{’e,e.'веныппсм61' 7.l’an,

nouerò tr:`t~iiefe1tctüatii¿ltlll?vna , e<dell’faltra..'.

'âignatiuafeenìliûitremioneidellîamtoaatione

cna¢iot»¿iiale»z,_.r»p°ii4f¢l1éaaitsoaerrmmaai

Icübindiàfpoœxliûrênbtó. эта; ‘ diСати

rinoaldopo di Peutgiaaie l;îualmentea`ieill’Vm~

— btiaamiqualiigaueriliielßatdolìliegä. portar@

е. \.". _‘I _ L 10:
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di

lodeilolmente, e con intera fodlsilartlongotdcf.

'la Santità fria ‚ fn da elia promoffo alla dignità

ÍfCardinalitia à t r . del- tnefc di gennaio dellfanl

' Yno 1621’. con deílinar И}! Vefcouato di Re

— 1апакй ‚е di Loreto», -c e poi per la momdd

до {r¢f{`0,( {самца r8.dçl medcfimo mefèeßc

-anno ) oonferiro da Papa îßregoríoxv.

fuccefforhconvnpriorato-di I So. feudi di

Àrendita ‚ е còl piatto di pouero Cardinale.;da

Vebano VIII. gli Furono date alcune pcniioni»

c luogo tra Cardinali ddlaifìongregationu

del Sanc’Oriieio', e d’altre non men da lui, cire»

dal medefimo Gregorio ‚ etlmlnnoeenrìo Х.

che fuccelie à quello . Apportò Giulio allo

fudette chiefe fegnálnriñ`rmi>benclici;° così {pi

rituali ‚ соте temporali; poiche iotmenne)

libcralifiìmamente irpoueri; ptomofse con»

gran z-elo ‚ е fpefail culto diuino в ornò parti

colarmente quclla di Recanati, facendouì no

bile fuppelletile facra di tutti icolori; ridufse

in migliorforma la catedralœotre erefse il bat

tiŕlzerio di marmi con lìatuedírbronzoa ferez.:

il choro de’canonicì ф! pulpito tutti di noce)

intagliari i candilieri di bronzo per l’ altar

maggiore; amplió-il palazzo Vefcouale; au~

тете Pentrate del Capitolœainnà còl proprio

danaro le monache diSanBenedetto, le quali

erano ridotte in bifogno; ediŕïcò vn’habitatio

ne,l'otto Yinnocatione della Madonna àell-’Alì

i~unta ‚ nella quale s “infegnatiaialleipouere »f:xn~

eiulle à far сдаст , agucehie ‚ 8: altri lanori

con pagar-egli le „мы ‚ ßc alimentarede zi»

_ te e .

I



I

~ '‹

' :B-3

‚мыЕё il (постPapa. f‘,v_'rl3„ao0._p¢.r vfalerlèttcp

Ф!!!“ ,vicino d¢ll:’op¢i=afua;» e per,»gioim:cÄal~

lhlcbiiclardiïiuolialeitrasferidai{apfitaa.oell‘

annoaágiçtià. t.4t.Àcl ‘пей¿mam nès’,1`ii~

gan unta@ .inap¢aòtbef~a¢¢t¢bbeesüilipa

hun-i .efcouaiefiiiitrounaincomaiodn addr

f¢is’ltalńgato doivtifatflinalcvtdeaiolìcon wir

mongiefnellëanno. Ida-ie. l;l-Cfatc,tlralg,.de€œ.

»mata`perila;íì|a.ahtieltità,¢nefódò,vn'oknaaih

moderiiaipexfcttioneadola nell’aaaofr64eIo

ряда си! perra ‘радует; ti vede Y.f§t'i\lpirat.l.v.»'.»

(‘ачгщс-юйыггхшёдым „из :fairy nos з’:

._:~.o1_f„“. ‚г inl; t‘r';'„~j:itii`i o»hrx:.ftoti':'. '~.i;i;i5‘v

„та; .f;.'§`r i;.'.»f1Ä«ii'nQ4 :ni<»;.1’...iejrb

-i~>:f=r"'o':îr'oì-.-.:lL'.f"'_ì.;z:oi;.; allan "itil î firiiîl

д; .lolita Cardinali:Ram Mfdialaßm/is gf“, » f
.ji ` î 1 -"' П . ’:'

„ ans. Lmwtgßaâüvm-Manner# мама. ;„ 27

‘низ liŕltff; „‘.<.,ì.,É¢ff¢M¢¢,fì¢.âi.~-if ъ ‚‚ ‘та’ т“!

о м ‘шин, л-Мт, rj 5i»ia,.4¢..¢‘t_A.'=„~‘,`_а Afm. sal./uDGX1;. ' aß ‘

— Г." ‘Ã ` ‘А ""\"’.f Г \.~_.\( ц

ые11›ащм;дм4;‚‘ё{д;$о dei mele;

di febraio. la;laen„edi£i`e, e gigrnp ieguente.:

li celebraror1,Q'g„i«i@lxja;i`j§1l§ç.j{:;¿cQii@nfinita'con

folatione de’TiburtiniY . Si ripofero fottol’al

or masgtaßeaieiiä §9l1¢a,.-di iiafafpi

di sw wier.. ‘ Seartîßpìïapa

r ç -içi I и‘?

\

  

‚З‘i

.itamd§l1ra;»._¢l1¢mt1 о, . ‚ ‚ .

та‘!щм! éifïî at€£¢a4#„'mâäï9»..¢..P~9ï

.f 2 п‘

~..§ate`



«.:;gónaìfem'1llianëdeiïlnaiciilçziia@ ůlelïlàäea

4@ ausfiel » \«i.f¿1,Q§uk&1anelîë2ï4§<àìan*ni6».úîq1‘llx>oirilde"d;lâ1'te1cl'ö'{if'фанат ' I ibœiiéelä

1ii;e_éeeui@fìr¢xle`bonìçe11é'v'>:i‘ç1i,ßpemun>¢une

»mai una ädlvimigalin canqlecenrëfmanéenuß

Мг’. Мешедяггъ èfäahnmńîfbìeeenŕoîfew

‚ an «питье m\‘l>Mï3’8x'1pnb aßggâuŕaů.

uoìaalellaëavaìaté dan: ßmafäiiaamgawui

an¢p1¢¿fu'1<A„ap1fg@¢»h»i1anq«œa1ßiqnaßœ~

\nìei,g@ aiemaéa&1fR@rJupe¢:a1ä1a1aä<rerâue1hsa^a

ецщнёадетаъгь ainafwsfgm

re con l’altre fante imagIlxi¿521e"~ï¥at1¥e~"',‘J@üë'l»

v’ei'ano ‚ riponendo Yimagine del Saluatorea

dipinta,come s’h§`i>er elàdißiònmda fan Luca..

Euanveliiiamella nuoua capella, fontuofainen

te fabi' ~à‘~fl!a fvePfàallone'dä"-ëonüŕtlńH’e{

fo . Iûituì пацаны‘: 635à;‘il\fe§ninario per fe
Idici zflìïmìî `~f~e‘llÑbTìßèÀ\ì9a~%iÃguardöubl3 ha

biratione ‚ с dalla=«’»pa¥Nè\fu§criore della porta

 

{ОНО ‘Е! с ‘Фёцъъъ-дз; ma с:

д, ‚ fn_,\>n.'n;2, .Nn

—‹ . ‚ Iulius Cardinali: Вата Y Q I

` " т“ — yzaîńamfn Tibäñìaùwìŕìwßz lla ы

f »»aP¿;§aaaaaaaf„»da»iëńfi§>ß@f}f¢àß’ff«fiff‘ il»

- ‘тэ г. ti zr;rgqygksàlà-¿ÚÍDGÍXÉI/i12¿=\';:;r'§fli§33 l

.‘:.'lr'*'3‘..=l o‘z;'.;'§-'l 3 _ g.1x:‘::Jd1`i"ulfJ onl';;3s:lcïì

"',*E"5fiSHëäńò¢èf
enfin è§§räŕtc'n_íaï_¥îná’anienre‘ uafqgœlleiifalèuiaï»

¿Èï§ë\‘n&-¿fe двигателя

1 ‘х. Tama@ ,&f'fja11a'~f ëb1¢iéä=Aeb

pb qlfcäïaìiie tra la mańfehèwalëu»

ëîgâää ‚о ‘ «wea цедра‘ верните;

uale 1
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nalerelmíìirrìrríòqvra запишет;formo атм

mentoriiizomiìzddb1n1núl3iiíq)1€ll&»n0llri3tfH1Q»§Ä.

ehefl’gdr'r:ìń1n’àtaîianril Ей la штат

ышйыытьакефштайпдагдгйохдфцз;38434:

сййпйсс$ёо1ащвага5`5пшщдэйоё ‘Н Cûrdsfnnb

1nzAnm>nioüsbqi:iuäo.niçios<adá;{штампа

fndägmoiïaihnilehgońèůmráœhiůßìëkdûûdä

ßnilíoìgrl'Aotogi0il\$oàrů»\0ì1Í\\¢ß€íÍÍ0Til¢îJ‘3 ëêtáëil

Malia la ginrnürñmlìtffńrihiáìerellvìhdlçáêëïs

wemnirinngiiirimmdií ejumtrodentofçuëàileb ’

щäffapórfiìeàliáiñaaiiìcfër» melïfaadíßllbßii всё

т ‚вшьцдшыьчедгшаadx-.P1orrQ,§gç}„

;64a.1`mg¿;¿ßdâ emblem1:daoaiamli nosein

ua:na¿n«i@i»fiBpenaœnur¢_ieià;riifogni;QQs¿iii

чист ‚черт:Майки} 'iîiufńil ‚тандем.

àpfyweiïodifc diconrùmo rrèßeiigielî-zAgeRii»

fúani»dkîonneâ{ßsü¿1mìwrel(-.ftuà‘«qualilègíìatefflîìi

nnippmmifaonnrwmlemilenefeß poißeneä

ìalewßl ińkiiÀllefcrioncmöi-.ílíthx12xa.lsq.»~)` ЁШШЗИ‘!

@halle eonltlwloldifMiH`wńhriiù“Ещеlli £105

dlôeefani-wíehza ifàcoillrnnvcle:V di 'queůi r, {perí

dëndo lilàiŕfûnñrofnflïerro.. crema. feudi il me«

{едва eàńdimbñnîńiqsßalhngandnlamamo

-ríe l'i1z‘nxíi<1flì1!fî¢§nuůofì§5ruHeiñ1m§1o;nel 154:5

‘е?! 49.‘4ie’Qfi{aä‘úifpenfaH:§ panel» reí farina@ lea»

g1a§ip,~fvî:foi,eiduiian~ogpi»_giormàiquœlfiià

öìbäìßgñwfìeïñlêeiidofngnìfiferra

. 1ŕal¥i§è&Q3a'ů'wn1iàeenwediümofaeìâenńieoen '

М:;н8а‹се&1ъЬъ‹$сгй1ь‹›г;а;е—~г dieeepnq'cia,

‘{eûtääf13biì`oehija'dD1Iá¢n2lb. Aüoggianmdnmîe 

gniñfeœçíìazoéìfiierfunaggń mfehefcapůsexmnviè

>.¢.‘al`:iìfna\lSì mee\nofQere..i«n§r\mzeile oeeafiom

‘дач’ per



p¿mtanœ1a¢1r«oiu2¢faie1mim¢.;’ammore.

delzlecovoœiellefqìhicfc „мы culto diurno =‚ с

táfofmaiore della ‚тащит Eeclefìailica. pm..

rñ'o{l`a da lui ,fbenchecon poca-fodisfattionc

dfalcuni) non menooon l’eÍ`em'pio‘tli Ie Ilefso,

е‘della fuecorte,e>t:om'\l'afñduacclebration¢de

SìnotiiiI)iot:ei`ar1i-3I checo@ laíindifìefa ‘идёшь

‚’ re СМ 'folonudoïniotnedifrìgorofo giudici),

efseatlò(‘ото di dite, фейдышит pttnůfefi

delitti, acciòeheilmali huomini. s’.a'fteneŕ`seto

¢¿1ai_peccare,per ¿sfuggito is¢:.fxIkiglii,Y „й quali per

altro #olea ,che#fofscro'meń1rigidi'..è pm.ее“

citare glißatti della IgiuI’ti11,'ia con maggidrfliben

lì,n'on1aeej4,~ttana'eregxtli,f¢'n0n\crmœinaggnatiui

di p0caconíid»:'11:itio'riéa'e perche vn prete' , da

el"s'o‘ proueduto tl’vn catmniuaio ;1s’:nru‘rt~t2tfmrò

di pot'ea'rgli‘vno,b6n¢hc щиты; m':`n‘nopio

(е, riportò vnaТаити!brannte вы; riñum del»

lo (te-fs'o regalo. xlîìíraöol раздача alle domicpa

quanélo veramenteili- iùt'ìa'ua.d't materia»non fi porca far diimeno ‚ 8:' al.l’h0ra nc1l’.1nti

.camere ,& in maniclmrhe p0œl`sCÍßf`sor vedu

to. .s EfsendogliВега volte» ehießaydien

zaèda шва gmrirammта:mmh Yvib

na o’47Í2€.lI)(îll!lI algus’ella volea difcorrerc -difpettanrealla сайт“ poteaiìipgillire per

mtazodel> fno conilìtlîorca ßîquáñêofoßc Ílfaït

tra fpecfiœpct' interpolilinßßsklmaŕitil а.di coitumi.-candidi., ie tenuto vniuerlämemu

per vergine, e libero nel propalate il {по voto?

e perciò taluolca poco grato ad aleunì perfo#

. if, naggt
I
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naggi ;; confenîi Vfl’»ez1efi.crì' ecelelialiici â Y più.

'degni.,trà quaiilsìinnouera il dottore Fran

cel`co мат; ‚ già ammogliato ‚ 6: vleimo hi-.

florico accurato della fua patria Tiburtina... .

Si уже de’ fuiäcienti- vfiiclali а recitaua. ogni

giorno 1’oilìcio,fempm folo, e ben Грей) ingi

nocchioni 1 come' .anco il roiàrio coll'oH`xcil0

della madonnas celebrana ogni mattina infal

libilmente ‚ с faceva тега hora d’oratione.:

mentale ,che però non дана per ordinario au

dienza la mattina perpoter fupplire alle lìid.et~

.te ‚& ad altre fuedeuotioni .,. comealla lettura

de’ libri fpirituali., Ie degli annali oceleiîaflìti»

Non magnauafcame nel mercordì 5. digiunmua

nel Qzbbato [enza one ‚ ò«pe{ce ‚ comentando

ii дети“! ‚ d’herbe ‚ с deïegumi-, nè guailò

mai la quarelîma а mà digiunolrlafempee con

rigore . In cafa (на nonli magnauano íiarnes

pernici., e fagiani ;‚ lemon ermdonati . Fil all

Aíiduo nellefuntioni vefoouaiidńle lite chiefe .›

-~nèletralafciò 5 che per-igmueinânmità ‚ elw

{звена ‚ё âaxmnzvtnodeliia 5 8:

inuiolabile 6 gnîanno tutte

lentratcßnonihanerńavolatoperòfat debito ‚

elliendo iblito dire, трав: pxeiìo m5ieun,fxe

nelМинет; ’ шефoo um»

шт‘)!!! O1.'tieu_:‘P„i¢.qu~31p;0.-',ddl:1 Áìzoi-`a~£’ldla_»

famiglia auanzaua . A’ЕЩЁ‘ nipozi;_,~ ¿md

altri parenti> non diede in vita lila cofa vetuna ‚

соп ell`e`mpio mirabile , с fi ngolare ; folamenî

IC nella morte li lafciò gli argenti ‚ e la gu:¿tdä~

x . - ю "
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ŕobbi ‚ ìñîtíaßëhd oli hétátìi perбпё I ra'gi0'nif„ei`;

preifé riebíuolzeítamenco", `prima per fle fpefcîi
chè la cà(`trl`ura haa1e2ìïfattcf'nel m:1m'enTc:r1o.in..K

R0ma;.;men'tr’era Brelato ‚ hauendo all’ hora.-U

pìì1di'dodeciiŕ`mteůli;‘Íl’altra ‚ perche la' -'fu'a'_»

fumi `tq'leera“í’tarà"fl1uta da effo ф! ‘ММЯФ

datoglildal вашем: B0t1ghdìf>pee’aieunian1

ni“, eíìèndo ancora pouevo Cardinaïèjf- Se под

feoondaua nel Irimanenteil genio del (по ar
chitetto ‚ е еще:anche il proprio, eY coi`ace11a’,

спит la fpéfa di cinqqantamitaëfcudi- da-cf;

fdfarrìlnlálicmarratefablieiwßjhaurebbefpotuìò

eńgerńlaohieia' x:at:e¢:,lr‘aieit1H forma 1 più Ír‘naîe'

М:áßcínfìto pi1`rco£picuo~,. Bc aumentare î

Ifwai‘mt:1tit:i œni;ï'fa`bmtii1i»c зоне; curìofî delli'I

tàhtichiŕàa €oufex§1Jah¿l0:i11efé‘le„ìì'itniörie~n1atì

¢‘moœc_tÈtrnu'aœrnelil’axŕicacat:drale'¿ _B мы;

‚юывйгдйап .Ranlo ,' :afconfmnmaw nella iai

bricä deiiarnioualâ e de13Í`eminar`io.‘mcligiofameùïté ‚ ixïmelviífe’ ia in Roma

'à r6.cli {`etçembrcd1:1iîax1n0',I'65_a';ad vín°h`0ì‘a,<’."

meza dinoutewxlln qualeapibùaito nacque-»ye

'fù íiep«пес il ñmioáxhlfro della chìefa'N:atio

‹ naledi famffìado zal - ct>|n€o:;Vмы 'quale «все;

ддаюйёеогсссоге, con vc-aualc`ata¿‘,conformità delle p_replogańue-inlítedçijîecë~

no Ас!‘ facno` ‚ L?q5îœ£_lìë$5ehBM&»

Grcgońoknmnañloóagqvůçtihpglìiïípdfòa

¿Üqne&oœm=1i‘A ‚п; ‘газете

Ёдшд‘? ЁЁОЭЬ ‘.'1Íz':.' nl .‘.{‘..‘ "\;:c;1I‘:' “ :1:Ё111г‚

—. "“"=1-’›Т1’Ё ‘,1»?.>,::.“-‘. ‘д; “7”' . ’ г ~->¥2".\r'-‘ ‚

._A 4, ч. ,._..,A _ `-` J.

"’~"c\‘~‘~1 I ~.'.'»1""". _:ia .'.. ..`1$.АЁд’Ъ=‹

.‚ _ _ ‚

"Эти I ' - Hic
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Hit facet . l

, Мин: Cardinali: Ram S.R.E. Car

dinalis Epi/¿opus Ojlienßs , de '

_ Tiëurtinus

Saffi Collegy Decana: , ‘vixit alma: ‹‚

68‚сядет gaa natur die , д‘ ba- . l e.

ra,oóy"r r6.Se}>zemb.x65z. ‚‘‹‚ `‚".

Nudam дат: irzfcrzptionem 'uti #ßa

mentojme/ŕriptam infraterme

mode/ìia,acproprìa адс

dientia.

Мопцтепшт GregariusRar/zaxvoßiit.

61 Marcello Santacroce , Barone Roma- ,69

no. ‚ Cardinale , hebbe la chiefa di Tiuoli nel Vghf1ll°¢° Cir.

mele di ottobre dell’anno 165 z. E’nato egli in Ã’â‘à'i’t_""3"‘eU'f

Roma figliuolo del Marchefe Valerio, fratello

del Cardinale Antonio,e pronipote del Cardi

nale Profpero Santacroce , e di Elena Maria..

Santacroce à 7. del mele di giugno à hore cin

que di notte dell’anno 1619. Hauendo dato

termine allo (indio delle fcienze , e delle leggi

in età giouanile , 4.s‘è dilettato della diuerlità

delle lingue , mallîmamente- della greca. per'

fecondare il genio di Papa Vrbano VIII. реф‘

tillimo in ella . E’liato poi canonico di fan;

Pietro, referendario dell’ ‘та , edell’altra_»l

íignatu ra ,prelato della congregationc deВо‘

noregimine , e -.vicelegato nell’ànno'1.64‘7'.¿dol_f

CardinaleïI<Íabricio.Sauelli Legato diBologna.

Papa Innocentio Х; in riguardo delle ‘buoneái

— М qua
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qualità ‚ с de’meriti di Marcello ‚ поп meno,

che dellïftanze di Galîmiro Re diPo1on1É1 ‚ lo

pro1n0í`$€„ILG1l"‘f3.Y1n0,I652.ì I9. del mefe di

Pebraio al ,Cardinalato con applanfo vniuer

Ш: ‚ e nel mefe di ottobre dello Небо an

no lo -«_-ŕ`ece_V<eI`couodi Tiuoli 5 oueptedican

do la parolád¿.Dio ‚ intenlenendoaîle funtio

niVeí`couali:n_e1la` catqdtale ,_ce1ebmndo fî

nodi, facendo publíche-,e fecrete limoflînb ‚

efercitandola giuridíttione.fpiritt1ale ‚ е гет

porale da padre , viíîtando la dioeefi ‚ & inui

. gìlando attentamente al di lei gonemo, benche

На fottopolìo à grani infermità ‚ с поп fempte

fenza pericolo 1 fodisfà pienamente alle parti

d’ottimo paltote. Nel palfato lcontagio però

di ,Rotnardel х 6 5 6. с de’ luoghi conuicini egli

ii refe anuznirabile ‚ 8: efemplare ‚ prefetuando

la Cíttìle quali tutta. la dioceli dal1’infettione,

còl mezo d'ot:ttioni palefî , c fecrete, con lar

ghe fonnentioni à bifognofî ‚ colla amminí«

fttatione de’ Iïmtifíîmi íâcramenti à moribon

di ‚ procurant indufìriofämente, e con le donu

te eantelme oongliotdlni opportuni ‚ dati ап

согаЕкш/130гс-ёс11с facoltà concedntegli dal

fommo Pontefice Aleífandto VII. inuocando

ffxec-ialrnente con voti fatti particolarmente»

dalla città ‚ fotto li 24. di Giugno 16 58. l’in~

tevroelîîone potentiíïîma della madonna íän-~

u`íïìmz¢ з ét eflìsndolî in»el`e'cuei1one di effi eret

rasneßrt ezttedcale 'vna capelln in honore della

fili. étńülacolata c.0neettione ‚ ‚Ьйсёйсотро

йоги жйто Latino per eccitare I„a»¢lc:uo,rioneA

I st' CIC’

'
\
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de’ Газ] diocelîtni гей‘) ila .‘eo`n'1un"e.'-'.`1oio be

nefattrice yconcorrendo gran вашего di fora

llieri ancora alla Рейд che=oga1%ahn„ д fà con

gran folennìtâ , e._vi=ii canta , («шагов роде

in mulica da Francel`coBit.te_t1;;_..) ¿hg gcnm-_

ne ‘luf-‘fie раме’ foñdato {стаи íàcra ferittu

ra ‚ с la dottrina_de’~lanti<ММ; I _ д

zich ‚ '\ V.' -val

. t 4 9 §§t\\\ \>\\i«‘_„ д

letz' .laf „гаммы

Virginia’ Маха.‘ ~_.-É-I' Ъ’

Virgomagwagenerellen »gi Ч

Deo ‚т: §ó‘-_ferwtM¢r.„\1‘

Hadie туда‘ ; "

Fla: de‘(Идиш -t ~ ‚ч

$0Ы4#‹$Мшйщяг‚" 1 ‘-Cißféiůveiùßtaßligátmr «jv» '-1.

O quamfnlittidìpkldnŕâ' ll'.

‚ ‘цгдмд “ ;i"t\

'Fsit_ibL\«e‘_.Ga1¿<repfia~-. - мы

Gaudet Tióangaúà'ü6p_lm0"\Í:

P715/¿’¢ß4t1l{ß»ì'$î/fRt¢&0§>}‘=’a Y

Vif;g‘i1ìÃS’p9í(t2fiQ'_‘e\ ‘Анн; Íi

Gratatkfluaàdfëßiums к‘!

îucundebxur-ad„1ani¢t;mi~, ‘ (УС
Vìrgiuisßraêmí10141 - V' ‚х‘ ` 'ii

Sir lau: Deo demfageaiar , ’ › i

_«`„fy д? щддмддёацйгягьё mob; 1 if.
t„ft1_}oi.'sri.."'ë51"g5'1lP!'¢$§3_0*Y ` _ 'l_Í«f.;;.iiâii33i;.-' г :Sm

-Elea 51:iß.S`Íff!Ã2’ßfŕ/`ufE’Í¢t¿:¢2lî{P?(ÍÜl!¢K¢Í2 ¢ s..î'_f"i5‘r*¿:1rÍl

‘г J ’1‘!',wSÍl:ÍH€üÍ1¿Áaßl€ûüdl‘Q.i, .‘;î$:"': .._fii’.^'»‘5

of .›; ё: -_-„Car_4ii Mila¢i¢L;;._ — Е?‘ ’ ~"

,;__.«;f ‘ М" 2 ' Fla:
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‚‚ ‹‚ À. Sal1n’.Vtrôz°_/'aora Ради’if ih. 1«`}o.rde/}`)ina',fpinaoar¢m, — U

_1 д. Flos Spinm'gloria.

_ Nos/)inizi ‚ nospeccati ‚

„ of - S inaßimm' стадий— edtu/jvinantfêia. 'w.1‘n

Ab .eremo ‘vasproui/ifm,

Va: бил‘ пе ‚ ‘vas exil;/im

Mama apientiz . ‚т‘ __`

Tu саду?!‘ Paradi/in › ' a. 2»

Lióamis non ino:/iu -

Уаратт dulœdifzem .

Salut MaterЗащиту!” M" `

Creatura Шаман: ‚

Paradijs'iamia»

Salut Virgo fuaspudori:

Cioran into: ,purumßrìs

Ради»:ab Alnjlzmo.

.Mater ¿aha ‚ quamrogamos,

Dona nobis 9 quod врата

Tuo:ф‘ Filio: . '

‚Теrogamus тигра’! а

Laude dignajingilari ,

Vt errantes in boo май; `

Nд: inportu/àlutarì

Тм/z`_/ìatgratia.

. ` Amen с `~ '

S1 vedono parimëte ‘ lgli ‚вы:della fua pic

!0lä magnificenza nella fabrica della M1011“-v

fagtefba ‚ doue fono tipolle molte facte reli

<1l}1¢ › fatta da elfo con fpefa di quattro ‚ е più

mila (сад! ‚ còl difcgno де! caualiet Lorenzo

t . д; " 7 Bq»



Bernini, celebre architetto ( vlrimamenreî

chiamato in Parigi dal potenrißîmo Её di Prä

cia Lodouico XIV.per la fabrica del {по famo.

fo palazzo di Loure) {арка lacui porta in mar.

mo li legge quella ifcrirtione .‘ ’ "

I

Vt bo»orzfomziůs Saniîomm Вещи!‘

ou/Iodìantur э _ ‚ __ H

El deoegzfiùsfàcra' ammonta/ëruanmr.

Aedem дат’ ore/:fo àfìondamemis входит!‘ 5

` фчапваий
' г‘ (идти: Caŕdìndlir San¿7aorociur'Rorroan;oÍ; _

. з‘: N ìoïfboo Tf~ß«fff»«f «,‹

‘\.

Ъ

‘».`i‘Èi,rirro\i:'1, egiíiinnrrouerarqín diuerfeenno

«nf»-wn

gregańoni, e,parrico1armenr¢ ,¢.i¢’»1-\fcf<:.¢.>,i1i»„Y с ‚

regolari -àjîdellaf confulra э e dellaуши;I!oli‘ca~ Е’Ьсв„у‹›1и:о‚—_егйиаг1;о:поп (ощрсх

eifer di buoni coßumi , e di candida Швеции

ne , mà per la propeníîone ‚ che hàdi fauprire _

ognuno: E’{ludiol`o, e peròè штат ilfuo vo-,

to , fondato Горка [oda dottrina › eíI`endg_ag._

coraverfaro- nella letrura çleëfançi padri., ‚, .‹ ‚

..\, ) .

I ‘ lli .

1 sf. L ' .i -i ‹‘:1 r

*Hifi A " zu . . '

’ 1 ' if( îì' I

),""`l!V :Í I
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д . l .‹ .\’а.‚_ „м
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.E"C<>mi`è1i Т@_ч‹›1&›„‹;ё‘›&.$9чг1‘
natoriybenclidfî sifoůi memo

ria cireal’anno rnilleíîmo nella

vita di Gualterio , Vefcouo

della medeíima Città ‚ е nell’

L _ ‹ ‘то 1 хрбдйпт atttleDìvolu

In d.loc. nu. tz. ÍTIG l‘.flÈ£HvÓfCrÍt'¥jO‘i‘î'POIfÖ` ÍH¿«`RÖ`î1ElI¥?lä"€llá¥‘œl@é

bre'ßib1ioœea den’ Etafn¢ntifrima1ç„waiilaxes

Fráńéeiicoißàtbetinif, е lia pzftbínactàte in ‘ellëìë

параде »d’edi5eio nella ífeflà citta, 'cl11'e'iì

n'omina«Í_corte‘ de’ conti ‚ 1101116 «ljizî conftuttti ¿

ciò фетиш 'certa день» реегоёакйцеефе 1

дешаыюггга; «м: quali дарим -molt. l
ancorche- taluno fupponga 'i (2otiti’pe`r'I `p'aelro

ni ‚ e non per rettori di elfo 3 come lì difcorre

rà pienamente nel Tiuoli riguardeuole; ma

dall’anno x25’9. in appreíïo Ii sà indubitata~

mente non rneno la potcflà fubordinata degli

вып Conti ‚ e’l tempo limitato di Гей melì ‚ nel

quale poteuano efercitarla ‚ che la natione an

cora,della quale doueuaniî elegere , Sc efclude

‘ Í 1'@

  

x

Vedaiï nel pri

mo libro , al

nurn.17.
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мосты prœiñoneßhehàueuòß травы low,

iri“.'v\igor¢ do’ ~pàtri“{laBiliti\nek»~fqde\1o15~55?|\55u5ì

1 2 5.9. nel q.u'ale`iA Tib'urt`in'i~{i fotttìpbfnwllixì ‚

giuridittione del Popolo Romano', 'confonno

chiaramente ii deduce; li наш; fìampati

di Tiuoli; с dall’hilìoria 'a5i2:ri¿rta\‘d.'.rll’ern-’I
ditiliimo medico Marc’Antonio de N~ir.o'tlen1i5Y

fno benemerito-c\itta'dino5con quelle parole :- г‘

‘Tandem ‘Идите: ‚д‘ ad òellum -Roz/zauuniqueii êremade i»Iib.5.

01.1 55.„вилле iugeutifànguiuisprofàßoue 5 aiioqu'eÍY inf

figur“ ¿oßrum detrimento termiriari Рот ‘vioie¿ol-`

zur ,_ Ú». ad inteßirta 'oŕuium dißodiu tolleuold 5». eo-Y

dem Ponzijíce (cioè Aìleliandro IV.) /I/I(}CI;.lX.;I

folutifm'„мат аппщрф „aim 194525113311110;

ue: rultrà 5 oitrooue /ooiu'ms5poßouom plum Capi",I

tolio 5firoque ïïiêurtiuo ада eoußliu 5- ¿MX eu су}: » ‚

legeA iui’ta5 ‘т’ Tiburtíuum Commune Guáe'rruzto~

rem ,ßen Rfëïvrfm ¿quentprius Ioro/Yoo aróitratu Y

ex externo tumeopopulo delege¿.iut5 exßomruuui

Romano 5 olummoolo ab eo ‘1`iôurtinu.f non conßi

‘шаги’ 5 aociperet . Hio Come: appellatu: с]! 5 li

¿`t'oresped¢ßres5á" ‘двери’: //obere iu:5_/ieut Ó' Lu

dexI it Tiburti oaputrnilitiuриск ‚. eiufgue/en

„мы: oo_/èruarewuitotitiupeouuiuparier” ф?‘

ßori "Iiáurii5 ‘reddetfnfro mrcede meußrua Roß '

` -omloliùs Lfioreuir exigernquìnqueНогти oon

duííi Радий oa1tßlf0.luere5 bonapublica. con/erua ‚

re ‚ракет штeißeffàuere- 5 coußitutiouìou: Ti

burtinir/Iare 5 афиша „minous жилет admi
~ „типам ratioiwu redden 5;exp¢tumioru_m le.- 

gc irrogate: pgßasßliiere 5 iukeiurruido obligaba

tur. At 'vite ‚а; ueciapote/ias pme: Couoilium

› ‘ tïclî.
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mit ‚ дадим41,1)! Tíhlrlë: in дадите»: едем‘
Ppnfatunmf quaiamim.K`alend. Noumlri: mille I

libras ( pendel lut/ê/èuiiulium) inter

qua:/ìzlzcet cawfuznerarmtur Ми CCL.qua: ее

тиееи: Carjëoll grafia ‚ quo in Aequicalisadlmc

pvtießantilr „print/ôlueôan: . Prieteretzfw #dem

цент pedmfque ad Раунд Romani иееетш

tem , ad ludo: Teßaceas lu/ère:/àppeditmïenz ;

‘ НееТебипит nomine Rainaldu: Цепи}: Gre

íary ; Romnnorum fue_rò дисплее de Plancha ‚

и Romani Саттипи, ille Tióuris era: ‚ Sm/¿

cm ‚ Emanuela' Semttoriiurarunt . Е’Ьеп vero,

che poco.te.mpo auanti ‚ 8: anche dopo ‚ che i

'I`.iburt1m ritornatono fotto il dominio imme

4 diato della _fanta fede Apoñolica ‚ per termi

Nicoaemí, „el nâttîne 4 di Papa Adriano VI. ( non oltantu

ro U  ' 'ânïâiâ Riêonoecîp c e Iîlopolo Romano Ii foffe ingerito nel go

Hm_M_S_di ‚и uerno _ ella Citta col mezo de9„l'1ndulti conce

uç1i¢_.9._Ar¢hiduteg1i da S Giulio II. da 6`LeoneX d
uio di Tiuoli. paolo IV S ‘ ‘ ' .C ay

S ц . ott1miI>ontefïc1> pofcia reuocati)

âpipägoi Ram- non piu Conti , ma Gouernatori fono fiati ap

i ‹ | oma ' ° ' ° ` '
mmm da pellati 1 loto Rettoii . E tutto che, a loro illan

Bimmîi îmo, zal,Clemente VII. fucceffore fno ,ordinaifea
n o t' . l  . ' D
n_ic’8;ë:fâL2 Е: t52.8d.,che fi chlamafferoeglino Conti ‚ ad

6 Dnimo o_poc_o appteifo titnafe Теща effe

1., 4.1“ f01_678_ cutione il di lui ordine ‚ contenuto nel Bte

и? che era del tenore feguentc. S диет;

Arch.. (Г Г jf у.‘ Crlofzrnunztalz ‚ Ú“ hor/zínióu: Ciultati:

i x i - ` 'и , е Fmncêiŕgo ni/lne! záurtzmeY . Clemens PP. VII. Dileóïi

мат” „е,1,Hm.f_áy/à utem ‚ ф‘ Apaßvlicam ómedilïiafxem. Pre

a I “ ~ _ . ¢ — ›

"шппеаготъ Е: ‘ифмфегег /mc пабе: bumlztcr porrelî/'.r

пе man ‚ fuaóu ‚ ‘ш Ведет: vqßrc Cluitaiispm

ffm

7

LOC.cit. fol 675.

8

 



167. .
ìemppre emßeme: Comin: appellevmruvrmf an~

ищи”): а/‘ргдядапгиг ‚ ßzíaf7iu.¿mgue.‘Í1aóeim¢ ‚

quod ф} Comites baóere con/àeuemmßaduq/imm

Ó» Sedi: Apo/tlalim ôcfzelolagitum cmcedimus, nm

vb/Mme quòdà cerro tempore т“: ídem Ведет’:

¿gan Camizeü /éd Gzlbeirrzatares , wel eamqz, Lg
wmtemwte: ajvpellari mi/ìaeuerzînf ,Y quodáue ik

fàjarìv ei dem Guóemazorióm ‚ЭФ‘; Ъоситипеи‘

tibus Q ignaro à 'verm' wnfìßetudine ‘variar/im

р; ‚ смгегщие солдату} уйёйфитуие ._ Ватт

‹ гамма Ammin Pi/¿maris die 2 8.,lul_1]` I5 2 8.

Pontifzïatlu no/frz' Alma quinta. ‚

(ДЕЛ: mutazione 'nondimeno è auuenuta._»

con honoreuolezza ‚ e follieuo grande de’ Ti

burtini , pofciache ‚ in vece di femplici дед:

ti1’huomi Romani,da'quali ‚ A in nome ciel'-Po->

polo Romano, veniuano prima Завета‘! con
titolo di Conti , fonofìari ‚ е Ifutrauia íî-_depu~

tano dalla Sede Apofìolica per lo più Prelati,e»

Cardinali prìncipalnche forro titolo di Gouer '

папой, ‚ di Vice ouernardri, ò diLuogotenen¿

ti li neggono . ’ er conferuarnìe però la inemo-` .

ria di quei pochi ‚ che fono peruenuti à под‘;

noticia, ci è porutoà propofïro di regißrarli in

quello 1uogo,con_ qualche relacione dell’eíI`ere

non meno delle loro cafe, che della vita di elli,

douendo fupplire` il rello nel libro de’GoueL‘-

папок! dello Svtaroîlâcclelîaíìico . н: . ` ‘ ' "

J
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Е L I О de Caualierì,Romano ъ

,_ д h. è il primo Conte,che habbiamo

‚ Y {in’hora ritrouato degli manda?
" ti al gouerno di Tiuoli 'dalíPo'-»

polo Romanos.9 e Pu nel 1375.

nel quale [о appunto ritornò

Papa Gregorio XL la reíîdenza della Corteslo ‚

L"n ' d tt. . \ — .до; „l¢1- in Roma ( а perfualîone 1 1 ancora di Santa Ca

ie vif@ de’ Papi terìna da Siena) dopo effet itata in Auìgnone

ilëlâîlllffgli fettant’anni, della quale I2 rifolutione effendo

ъ xr fiatifecretamente auuifati dal PontelìceiRo

T'¥“i ’ ждёт; mani ‚ fcri«{{`ero quelti à Tiburtini , che Ii mana

della v1tadiS . . . .K ... . .camina, e 11,. daífero Santi Ruggieri Capom1lit1a,ilg1u ка:

lmioßi del fe- fediale,Cicco Anfenio ,Britïio Falafanio, Её!

dio Andreozzi , Bririo Quintaualle ‚ St anche

‚ ц tutriibanderefì , ed i conteilabili; con i quali

N‘°°d'l“ d' т’ .fe n’andò â Roma parimente Lelio , per effet’

in Нас il (по reggimento д foilituendo trattan~

’ to

  

9 ~ a

Nicodeńl. loco ‘

\ citato i`ol.16g.
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to per Vicarioiin fito .luogo -vn tale Lllcarello Í'

La cafa de caualieri iè molto nobile , ed antica,

hauendo prodotto foggettiflègnalatî, per cari.

che non meno militari, e politiche, che Eccle-I ‚

lialliche , tra i quali Guglielmo х; Domenica- Vghenflfeiiirn

no Patriarca di Collantinopoli , creato nel lia sacra roma.

1369. da Papa Vrbano V. Bernardino, e Fran- CV

cefco Velltoui di Sulmona , ed vltimamenteß nnîsy. Роман

Giacomo Auditore della lacra Rota Romana,e ‘“‘6"~f°1‘*3

poiCardinale;oltre che il gêtilillimo Emilio de ß„„,¿,;Ä„„,_,

Caualieri,&i fuoi difcendenti fono parenti del Ума!‘ n@!T¢îi_

Prencipe Borghefe , e chiamati alla fucceliio L'

ne della fua hereclità ,in cafo , che s’ellingua_J cap.r°.fol.is6.

la famiglia Borghefe del Pontefice Paolo V.

' per difpolitione del Cardinale Scipione Bor

ghefe . La fpiritofa.- Girolama de Caualicri _›

figlia del medelimo Emilio,e della già . . ‘. . Sa

nelia del Duca di . . . . ‚ mentre Шато ritoc

cando quelle fatiche nel prefente mefe di Giu

gno 1665. ha prelo per marito il Marchefe»

Marcio Ginetti , degno nipote del Cardinale;

Martio Ginetti ,_ Vicario del Papa , Prefetto di

varie Congregationi , e Protettore di diuerlea

Religioni ,già Legato à Latere in Germania.,

perla pace vniuerläle,e poi di Ferrata . Углы‘,

tro ramodi quella famiglia terminò nel 1649.

con la morte d’Adriano de Caualieri canonico

Lateranenfe,reliando herede Vincenzo Baccel

li li liuolo di Olimpia de Caualieri , e di To

ma o Baccelli ,la cui cafa s’è per lo palfato ap

parentata con altre nobili di Firenze , loro pa

tria , б: in Roma li và maggiormente reràden

2 o '
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_ do cofpicua ‚ per mezo delle fabriche fontuo-1

fe , che ii fanno de- Vincenzo sù l’hereditari¢'

.habitationi da Caualieri , e della reftauratione

.della [ua Capella nella chiefa di San Giouanni

I I ‚ .de’ Fiorentini fcome d’altri honoreuolitrat

‚ ’ Iltamenti. L » ‚

V --ì д!!!‘ Ly ‚ 21 Rofïo Andreozzi ‚ ii crede Romano

х gl, ococ1„t.ua .‚ ‚ _
v„fg.¢;, сддд di (benche queíìacafafia parlmente ncbbtleltxœ

' `I6’°.‘B\2lP» sv5f-"1 chefe., ed habbia hauuto Siluefiro Н- УсГсбё

Ёёгшта’ uo di Città di'Penna ) vien’.e1etto ConteY nel

1n'd.1oc.fn116;. medeflmoanno 1375. del qualeil:Nicoti_cnfoI

" ' {суше 16 . Ex Сати?‘фон/Ь in Calai`/êntene

I _; ц . t - ff :iam Raben: Alzdreotius dioîas Come; ‚ dem.,

‚ fàlidißmt ‚ qaotidianam in ratroledemcon/iitari ,

I 7 familiare: {флаг}. ' ì ' _.¿ ` ‘

Nell’ Archiuio 3 Patritio Lorenzo di Giacomo de этак

di Tí“‘:¥` Romano,{î troua I7 Conte nel 138 5 .Nè di lui,

Low сдаю nè della fua cafa Н sà altro . _:

т" díaäsîóco 4 Paolo di Stefano Romano» is nel 138-9.

‚о ' era Conte . — - ;‹ Y

Nicod. loco cin. 5 Luca Sauelli,Romano ‚ Vtrouafi Conte:

fol“ 85;! 19 nel fudetto anno I 38g.aLme(`e di agolio ‚ с

Franeelico sau- nell’anno precedente 1° vien nominato vn»

d‘,‘I°gîl_;ï Luca Sauelli, per confederato de’Tibnrti`ni.< La

n3.»11a`cafa ganen Famigliasauelliè antichiflima ‚ enobilifiîma

i sçrit- Romana ,produttrice di Sommi Ponteñci-¿di

de, pfpiîvêtâë Cardinali, с di altri Prelati di fanta chieíI1>f_C0

(_:ard._e1'v_ghe1 me di fanti ‚ e letterati ‚ guerrieri , e íîgnorifdi

sgi' fiati ; de’quali tratterò diŕhlàmente altronenl.

g 2 на conofciuto Giulio., е гаьтао ,-Cmiinni,

Lcgati di Bologna ‚ & Atciuefcoui diâalerno ,

Federico Duca ‚ »Sc Amb:ii`ciatote’de1l'Impera+

` .. . ' ` tOl'C
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tore apprelïo Vrbano VIII. fed Innocentio X.

S,o_mmi"I?onteŕici 3 -guerriero ‚(И gran valoren;

Bernardino Prfrncipe d’A1bano ‚ & Marefoiallo

perpetuo di Sama Chiefa 3 e Cuŕlode del con

’ claue3 marito di Maria Felice Peretti , pro~ _ ~

nipotedel gran Papa Siüo V. Viuono P-aolo

Cardina1e3?,ià‘Prencipe3e poi Abbate di Chia

raualle ( рег refegnafattagli dal fù Francefco

Cardinale Peretti, í`uo'Zio materno ‚ 8: vltimo.

rampollo della fua profapia) за ушшцтецсе; ’

'chierico della camera Apo{ìolic_a3 di modeflirb

e di prtideiiza lîngolare; e Giulio fuovfrarello 3

Pieneipe d’A1bano,-- e di Venafro : Duca di

Ca(IelSauello3 e di Marfi : Marchefe del Pog

gio Cinolfo ,_ _Tufo , с Pietrafecca : Conte di

Celano: Barone di Pifcina , del Pefchio Roc

chiano, e loro AnnelTi:Pre`ncipe del Rom.lmp.

_ Marefciallo perpetuo di fanta chiefa_,_Cu[‘todeJ

_ del Conc1aue3e caualier del Tofone d’oro d’in

cotnparabile gentilezza 3 e marito“ di D. Cate

rina ‚ figlia del Prencipe D. Andrea Giufìin`ia

ni ‚ edi D. Maria Pamlìlia 3 nipote di Papa In

посentio fudetto 3 giouinet_ta._d_i molta pruden~

za,edi-n'on_mi_nore efpettatione di D. Olim- '

pia Giufiiniani fua forella ‚ moglie gl_iD_._Maf_-  A '

Ifeo Barberini 3 Prencipe di Pelleßrinas е; pro.

nipotedel_ń1detto_'Papa Vrbano. D.Garlotta_.»

-Sauelli,Prencipefia di Cariati'_3e_D.Mar_gari„ta A_ h. ‘ат. o_.

.‘=‘Duehei,I«`a Сайты: ,tl_anxe;non men _be11e«,_c'l'1c „‘:ег“1н:„‚"2‚.‚›

degne daiînitatìtonq. ‚ . _‚ СОЦГеЗНЁ ‚ .›

6,. 'Ве‘ъ1‹>5!а&\&гъ‚‚ те Кофёйб}; §’e11untfa_ ш V§¿¿„,- li:

Cont@ c1rca,.1_annQa<rî4Q9; credefi ‚ф: Pietro bi-0 3.„um.4s~_~
з ‚. _ I Sta.
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И Staglia Veiîcouo di Tiuoli, del quale habb iamo

Loco Gmo' trattato altroue , из‘ fia (lato parente di Renzo.

15

Platina nena vi- Non ii sà, che vi На Гирегбее alcuno della me`

ta diGreg XII.
e Leonardo Are (‘Саша сага’ '

t,'„0„¢11-Im, 7 Giordano de Pifloribus и è [lato matt

. lí. . dato per Conte nel 1413. dal Ke? islao di

Michele umili- . . .
„inni „ella vim Napoli, che tiranneggiaua ‘ч Roma, enche

di Bartolomeo per altro foffe amico d'huom1ni di valo e , сей

§’i‘L‘¢‘\fì',:"1îÍl‘;(’,.Ve{‘ quali's’annoueraua 16 Francefco Giufliniani ,

27 che nel 1 392. ’ 7 era llato' Duce della Republi

â\¿g<(>3fIt1;‘e‘l'§;’i‘i§Oi'_ ca di Genoua , di buon’ efempio , edi gran.»

glxetta nell' hifi. ГЮШС .`

di G¢"»i“d~~°~“f 8 »Pietro Matucci,Romano, 23 nel 14x 3.

no fol.x69.   .

‚З eta Conte,dopo il fudetto Giordano.

Archiv- Tibwr- 9 -Cicco d’Oddone , 29 Romano Ii' trous.,

7.
In díâoglocou Conte nel I426» ' '

30 to Magno Arcíone , 30 Romano , è fiato

 

Low Знаю‘ Conte circa l’anno 1428. Nel cuigouernofî

1„ dia., loco, tra.<l`erì in Tiuoli à diporto. з I Martino V.fom«

д то Pontefice Colonna. La cafa degli Arcioni ›з
V Ь‘! . I I I ' . ¢ _ \ I\ п

S OC с“ P I. ancorche nobile, ed antica, none piu in efl`€1‘€~

fol,4o2.n.2l. tra ‚ _ . . . \

;ffeîc.têi"11"i:6i~ai;i.<â Trono ‚г‘ che di ella fono vfciti Nicolo Ve

„сна, A‘re9Z'z fcouo di Teramo nel 1 3 1_7. Antonio Vefcouo

3. d'Arezzo nel 1390. e Giouanm Vefcouo di

1" dA"Ch T"b Ciuitacaílellana . `

Gio: P¿’§u.0 der 1 I Magno 33 di Pierleoni,Romano,C0I1f€

ggefcenziuneila nel I429.la cui 34 profapia е ftata delle più

b¿„f¿""§flÍta"‘H‘;_‘ï nobili, е più potenti di Roma , e dalla quale; ›

nai'r.z7.c.6_.f.7z5 fono originati perfonaggi grandi ‚ benche al

pre fente non vi fia vetuno fuperftite .

dep0_m_ in рт 12 Giacomo з‘ Cenci, Romano Conte»

luoghi, ne11432. Е’ ancora ineffere la {на famiglia.)

99.“,



` di Papa Celeilino II. nel 1 143 .; е nelle proue.:

1 o
non men Inobile 5 che anjtica5.e la quale hà pro?

dotto in ogni tempo foggetti qualiñcati 5 trâ.

quali hò_ conol`ciuto_’Iiberio Vefcono di Ielî5e

poi Cardinale5Giulro 36 fegretario della Соп- и Аицошд C6

gregatione~de’iRrti_ 5 e Virgilio marito della., §,ß,f.51_5,5_¿„_,

prudente Marra Vittoria nipote del Cardin;i Iulio Cincio.

lePabritio.Verol`pi 5 e forella del Cardinale» Arch ‚Едем

Girolamo 5 di Leone Auditore di Rota, dell’ gs _ _

АЬЬасе Carlo5Commêdatore del oicforolimt ggf- ‚т‘; Еще“

tano Ma'rc’Antonio 5come di Mario Maltro di б‘ 3'., 5'

'camera del Cardinale Antonio Barberino 5 e di Vgl1¢lll0¢Q Cit»

Gi0=ßmtifia,marito di . . . наш del Маг- ‘°"‘"’ 4’;“"‘4°

chele Orario Spada 5 nipote del Cardinale» L’iftefr01oc.¢ft.

. ‘ ‘ ‘ ' ` !0.z.fol.9;7.nn.

Bernardino di felice memoria .
_ . , ‚ z4.trà Vefc. di

.13 Giouanni 37 de Taburin'15 Romano 5 Momefeltro,

con-mnd 1437-’ . . Ar¢hi.1Í1Íi. Tib;

14 Gregorio 38 de Marcelhms -5 Romano, ,„1proc,_.m, de»

era Conte nel 1447. La lua fchiatta antica, e danni di detto

nobile ii troua eltinta; non effendo quel1a_5 Í)"i“Ãf‘t§fl_7'Ciac.

d’Attilio 39 Marcellini,5 Referendario dell’vna5 nene vi¢.aç1>P.

e dell’altra Signatura 5 motto nel 1664. in Na«P0li ’ Viffeffa - Nel 145 8- Corrado Vefcouo di w._1.n.i L. м”.

Montefeltro 5 e poi di Terracina era della me.V D1delïma del Conte . fägcer ‘fe Prone

15 Stefano Allalli5 41 Romano 5 è fiato di M.A51t. Ver.

Contedi Tiuoli nel 1457.l`udetto 5 8c anch@per Ilo palfato . Qu/elia profapia è d'antiça no. fem- 1.5 Mam

bilt:`t`5e ‚папаша ii mantiene con decor-o . Trà ‘ìfi1|f'Aá`,CIl;;ìl‘Í§|{§

molti (oggetti .q g' ’

‚ з 5'

Archntfudetto.

36 .

Carlo Cartari

nel Sillaba de

eíra ЁГОЩШБ ap' copla del quale

prelio il Giaccone 5 Aflaldo Afialli Cardinale è um letra da

me preifo d. Сб

mendat0re._

del Commendatore Макс’ Antonio KVerofpi

 « / lo
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fatte nel 1 63 7. auanti Gio~.Batti{ia Nai‘i,e Cata

lo Aldobrandini Ambafciatori della celebrgf-Á

Religione di San Gio:Gierofolimitano,e Com.

' штат deputati, Pietro Aiialli Gonfaloniero

Vghelljlâco cit.

c. 1`.fol.77z..n.n 8.

tra“(см I`ö_d_|f.

generale del Popolo Romano,creat_o_nel 143 о.

da Papa Martino V. Со1оппа, nobiliiiimo Ro

mano,con quefie formate parole: Martina: Е

in/i0_pu:, effe. Ginn igitnr dignita:, dique oßìcium

Prinzipilli ,/in generali: Vexilli eri Ranzani Pa

Рай ,per liberan: rijìgnationem дива; ly' nobili:

‘Uiri Slmeolïi de Anniáali: dvmieelli enzimi in

rnanián: no/lri:/liwntëßzó-iam , ¿Ver no: „шт

jhm ‚ adил”: 'Uamre dignzfiatur . No: confi

demnte: ilignitatenz ‚ ф‘ qjfïciunz bnin/ìnedi ela

ri: Ranzani: ciuián: in perpelufim /ìmrnin 'virul

шт te/finzeniunz dart' con/ìletnin ‚ alqfie декан};

latein ‚ ф‘ pro/àpiiim dilellißly'„дым: fuiri Petri

de Aßallí: д domicelli Ranzani' egregg: fvirtutiôm,

acßdelifati: , Ó°‘denotioni:fernere illu/fren; ‚ пес

nb’ фри: Petri/lrenuitateni anime „Ми “velue”

ze: ‚ Ú?. meinpraprie, фт. imam Ритм, gna

ail шёхет Primipillnni ‚ /en generalcni Vexilli

jërinn Romani Pepnli anllaritate Apojlolimtena

reprefentinmfacimil: , á'c.pnef2tteqne Petro ‘ие

xillum nui”/)nodi fuióîrieiôn: [Шейх decemtuni

ferendi , gerendí , ómplenam lzammfèrie cance

dimnsfàculmteni ‚ Ó?. DammRenn 3 арии’ SS.

'Alea/lola: 7. Illu: Marty", Pontiftatn: „фу! anno

13.Domenico 4 I AiialliAbbate di Grottaferra

ta › е poi Vefcouo di Fondi nel 1410. Hò ve

duto appreffo Carlo Cattati,Decano degli Au

раса‘! _concißoriali ‚ б: accurato fcrittore de’I

no
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nollri tempi ‚ vna medaglia, da vnaI parte del~

la quale ii legge; Dina In/ia A//'alia ‚ còl fno ri

tratto ‚ е dall’altra parte vna fenice nel fuoco

con vna nuuola ‚ che vi manda l’acqua ‚ còl

motto: Vnicumfô: ‚ ápßd. exemplum. Sivcn

de parimenre nella chiela della Trinità de’Mö

ti , de’Minimi di San Francefco di Paola ‚ ГЕ

pitafío di Flaminia Alìalli ‚ madre di Papa...

Paolo V. che morì nel 1575. in età di45. an

`ni. Но conofciuto Gio: Battifia Aílalli Vel;

couo di Troia ‚ amico ‚ е compagno di fiudio

di Bartolomeo Giußiniani Vefcouo d’Auelli«

no ‚ mio cugino ‚ che nella loro mottelafcia

rono di fpoglio (ската mila feudi alla R. Ca

mera nel Ponteŕîcato d’Innocentio X. Il Mar«

chefe Girolamo Ада!!! ‚ Vicecaûellano di Ca

íiello Sant’Ange1o di Roma, elfendo Cafiella

no D.Andrea Giuůiniani,Prencipe di Baffano,

е marito di D. Maria Pamŕilia nipote del me

defîmo Papa, e Camillo Afialli ‚ figliuolo di

Puluio , e di Portia Pinelli, Patritia Genouefea

prima Auuocato Concifloriale 5 _e poi Chieri

' co di Camera ‚ 8: indi Cardinale, adottato nel

la Cafa Pamñlia dallo flelfo Pontefice, edi-I _

chiarato nipote regnanteà >perfuaíîone 4.; del („года Вт;

fagaciílïmo Cardinale Gio: Iacomo Panzlroli в rom' nel suppri

Ain luogo del Cardinale Camillo Pamfilio ‚ fuo ìl1‘~‘î‘:d¢f"l’Hií*-d’

vnico nipote ; il quale, per reflaurare la non., ¿ifa о ‘"3’ с

men nobile ‚' che antica fua fchiatta ,' la quale.:

‘s’efiingueua nella {на perfona, haueua pruden

temente depofia la porpora ‚ е prefo per mo

glie D. Olimpia Aldobrandina ‚ Prencipeíl`a._.

o di
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di Roíiano , e pronipote-ben degna di Papa..

Clemente VIII. e di Papa Gregorio XV. que

~ .fto di cafa Ludouilia,e quegli d'Aldobrandina,

dallaquale hà riportata numerola prole , di

.grand’ efpettatione . _ Mà il nepotifmo: dell’A.

ftallidurò poco tempo , e cosi hauendo ripi

gliato il proprio cognome ‚ moti à 2 1. (11 с1е

cembre' del 1663. 111 Catania Vefcouo della.,

fteffa Città , e Protettore di Napoli, e di Sici

lia , con grandilïimo danno di eal`a fixa . I mo

tiui nel rimanente , che indnflero Papa Inno

centio ad introdurre nella perfona di Camillo

( non elïendo fno parente ) il nepotifmo , ed à

`toglierglielo, non vengono da me efprefli , ha

uenclo fupplito abondantemente altri . Vine: '

ancora il Marchefe Tiberio Aftalli , 1110 1111161

10 , marito di Vittoria , forella del Cardinale;

Maîdalchino ,feconda di prole , St orrim` di

modefta bellezza, e prudenza.. ’

44 16 Matteo Ceua de Marenis, 44 Roma

Sm. di Tiuoli. no , Conte nel 145 8. Nello l`te{i`o anno Papa..

11b69~ 4‘ Califtolll. di cafa Borgia , mandò à Tiuoli

N,cod§_‘Ioc.‘c|.r. Paolo Santafede ŕ_\ragonel`e Vefeouo di Sira~`

fa 38.1. ‚‚р‚,‚„д‚ cula Auditore (11 Rota ‚ e Coniîgliere d’A1ŕ`on

î,|.°rr‘ílr*1ä1§0¿„C° fo Rê (11 Napoli, Referendario dell’vna,e dell’

mia ,gm „т: altra Signatura, con ampliliima autorità per

”°U`rs.Efc1.Sy quietarele Ге(11г10111с1и111 , alle quali egli die~

"'a“"'8" fo- ‘ 77' de ottimo.rim‘edio pre(entaneo,e preûeruatiuo,

mafìïmahiente per mezzo delle Coftitutioni ,

che fece, @nomino Siracufane dal titolo del

fno Vefcouato , effendo gran Legifta, come;

io' ancoraintitolai dal mio cognome Giu{tinia

"  ne

1
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ne le Collitutioni dame fatte per la medefrintì

cagione dîordiue della C ongregarione де? Vei;

fc-oui, _ede"Rego1ari per ilï %оиегпо‹1с11а.‚1)1в;

celi d’A1'er'ia, e1’primendo_nelle.mie lettereae \
memorabili alcuni altri efempi Yda me feguiti . Non ‚от; „ш

Рара 47 Pio П. cli cafa Piccolomini,fuccelfore, ra Rampart.

per lo Hello rifpetto della quiete_publica,inpiò L.meH.g7NI_COd

poco apprelfo il Cardinalef Profpero Colonna вещи £139. U'

di grande autorità , та di con.tra_riafat_tione_i G‘“"mb@1'U de'

Card. nel Cardi.

alla lua {с Giul_iano Cefarini_Proto11otai'io А- Со1о„„д_

pollolico,creato pofcia Cardinale da Papa., `

А!еН`ап‹11‘о VI.e linalmente 42 li trasferilegli 4,8

llello, e vidimorò vna Sta_te«1co’n tutta 1a'Oor P10 1'1'11@’C°mr11', _
..'.f -’ v ll.)..,'~,‘E

te , per lchruare ancorargrancaldi, che regna- ‘ “ы _’óf

папе’ iiili oma ,( e che al'_prel`enteÍel`perimenj

дате in contracambio dell'info^1îito frcddo,cl1e

vniuerfalmente è даю пепЧпиегпораКаго ) с

fabricò vna fo'rte'»Rocca , Горка la cui porta vi

fono diie `v‘erlì,compollida Gio:Antonio Cam

рану Ус&6и0’„81›'1`сгащо‚дЕ quellotenore.

.lli мг" ’Gram émir, Миф‘: maiis, ifzimìea/iaperôì: ,

» üôi Tibur , „яму; Pim in/îituit.

1’)_e"quaii Íi/efrli` egli llelfo t9 rede ragione ue’

fuóilîpigrammi . Il Papa Sí’ dauavdienza per Lib 49.
‹ ;‚ ‹ ‚ . . \ .  . ‚4

ordinario in quei Oliueti а‘ gli Ambafciatori , _

&'ad altri' perfonaggi ,clie la riclriedeuano . Il Pio ПА" d. loe.:

Car_'rlinal¿eGiacomo Papienle, che li' trattenne, \ -_iui inïcluel tempo fcrill'e, fl" chetro_uòl’acque М’! " ‘г: М‘ "

crude, ôt i Ivini cotti 4' 2Riti`f0`ti‘andoli Paolo IIL „д; le me Ime'

SommoPontefice in‘detta'Piaffortez‘zaf;iìe1la.;, `

‘ O 2 a
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_flare dell’anno 15 3 9. approuòla celebre Com;~

pagnia di Gicsù ,alla quale attione tanto me.

morabile,ed alla doppia militia del Fondatore,

comealla qualità del luogoalludentlo l’erud1“~`

tilïimp Cardinale Bernardino Spada di felice,

raccordo, fece quelli verli .

Paulusirfarœ Pia/Zwxitdeoreza Layafx, ‘в _ ‚д

Scilicefaáîa м;militi: , afquepy" ‚ ` ' ’

1[§`”“f?" ICS“ bmi Pûalu: in arceproóauit ’ ‘

Nт alia: damit militia aria шт,

и _ 17 . Рао1о de Paparonibus , if Romano- ,'

.¿^.'l'Íhi“~df.‘Í‘§ hb' nominali Conte nel 1472. Non è in piedi la.,

creirri.41.f|.6ïn di lui caf`a,bencheiìa ilata_ molto qualiñcata

‘г per ss antichitîbe per nobilta. Bravtuo Gio
i(1)e'li)ef"\/Piïulilïg uanni Paparoni Cardinale Romano nel 1 147:

Ponreñin Eug-3- come parimente Rolando Cardinale Paparom.

М’ ‘6‘ с "7‘ Senefe, che poi diuenne Papa ,I col nome d ._

leffandro III. Anche nel 1z65:Í..I1ëa}1>aronePa-_

И ’ I ‚ ' ‚ Uno e or
vgh.1i.1„¢0.a.Paf0n1S4R<?man0ñ1Y¢ <=§>l1<1..1b ‚т? C» au

f.1sg.n.z.6.ro.». nel 1285. di SS Spole_t1,d1 gran onta ‚ pi -

, ‘Y . denza_,.‘ ‘ ~_`~ .` i _

18 Giouanni ‘S6 de Vxt_ellefi‘.l11V Romano?

“g§i"“f“fà.V‘ nel r474.Conte . Е’ ûata honorata la di lui

kd' за?“ cala da Mntio Vitellefchi Generale della com

Nel ’_1'b dello pagnia di Giesù, che уже“: mori a miei gior

‘.l‘fSag' ffl' 4*’ ni con fama di pietà, ediprudenza >fuingolarea

m I к ш‘ conforme furono firnilmente celebrxà tempo

Vghell l°‘° ‘if’ d’Eugeni0'\IV.'Giouanni 57 Patriarca ‚ _C guer

n`l°"f°l-"°‘3` riero«‘poiCatdlnale ‚ с Bartolomeo \_le_fçou_0

di Montefiafcone fno; nipote, ambidue-di Cor

netò,_chc trafportatono la cafa Romaélhlê:/¿ar

 



109“А çhefe_fI‘a_lïis 3 già Capitano della guardia del

Conte d'Ognate3Vicerè memorabile _di Napo . ‘

li 3 fno' parente 3 _tiene per mogliçvm damage'

’ Vitellefchi con riccadote . 3 e Niueançora v,n_3¿

C2!10.¥.1,i_C0 di 5311 Сёшьауегапщ; __ _

_ 19 -» A1r0d¢1News§*’Romano31nè1__nt7o. _ Ss _
“а сете ‘ 'A1‘Pf-fferlrë n0n.ëi.nefTcr¢ t1u@a3~lì;¿‘ï-„î‘§‘§Í ‘ш

fC.hiaff4a»«P¢ri.a1rr9 dit qualcheírirna in Roma@bencheili?2_1r<>_n_i_;,Cle_lNeroflìitìirßgrgggmìmmin()î _ ‘ д

della meelefìmafamiglia. ‚д __ . _ __ _
zo Martuccio 59 Boct:l1_in<>__\».elf;Y L¢nw_1i_ ‚

Romano» ÜfrQ\l=1»C0nte`r1€ls.E4%%ê:La cu¿c21~ ai S969163

fa nobile 3 ed antica ê hoxa Cfìilliû «íl3;;p_er{Qn In — ос. . ‚

di L"'“«‘°1° L¢“r‘11'Í\Zí01 di ¿C<>’&ant.ine Gigli ,

er_u_dito nell’ antiche memorie <R_omane«\mjo¿. ‚— ‚д; .1_ .

am5i_co3_hauendo í`critto3mà non ancora_i‘t_~z_1rr1'~ " ' ` " '

раю vn libro tIje’Senatori3I_\oma_n_i _,i ,ln .Tino-_ е ‹ ‘ ’ ‘

li parimente ‘Не vna famiglia del1o__íìe(Tp_ço¿. М I ` `~ ~gnome.-Ti ‘ ’ " I' ‘

te nel 1477.Dalla'p1‘ol`apia,Mellina.6F antica ,_ Lo"co cft°_f0l_7 7

e nobile íbnorvfeiti erfohaggi fegnalati 3 par» si '

ticolarrnente EccleV 1a{ìici3eíI`enclo í?t3a_to'àten1_~. 5““f°“i“°.“¢Í1‘:

‘ cafe nobili d [
Pivmiei GÈO? Gäïliß a';_¢I “.¢`ll,.3`Ün0 :alia Cartarinel

1478. Gio:Battiíia1`3;3amend,ue.di {t_in_1_a_grand¢ sillabe roi. 391

ne1laCorte'. Conofcojtrà g1""altri Be-nede¿tto_ §¿C|Í§lrf’ff\Í3A}£lÍ

Mellini dieruditione non ordinaria 3 ‘с di eo- т in единым

gnitione îíïngolare di molte cofe Anotabili 3 Paf“ ’f°1“*°'

Bibliotecario della -Regina diâtietialin Roma 3 ’

per (одета di<pietà3 e di varia letteraturamorabile 3 e propoíiole dallfvfïiçiolìílitno Gar~

¿Saale Deeio Az;z_oliaif3 e¿Celfo.Te_o1og_o3._c„l,1e
` 4vlti-Í

2 I ,Domenico 60 ,Mellini 3Rnmano3 рать;

’ I

L
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‚ vltimamente liàefiampato vn libro di fermoni ,

e prepara degl’altri‘~;lVrbano; «Mario , e Gio..

uanni еще: ginuinetto caualle1'eGiei§o{0=lim1;'

tano con la lorena Anna~jM‘arïa~gia moglie си"

Gino Cappone erudito ‚ e nobile Fiorentino .

Nella med_efima1profapia»ñ'maritò vna paren

‚— téfdi Paptî‘I`nüéleëtitfiöf\7-‘II%l~. verlibf' l’ann'o;-1490;

д, e<(T}el-foei Melliiâi nlëlíëeolo ‘paqlůto „ч ЁЕоцЕпе

L’1`íl¢fT° l°C° 5 nonмыекщдйёё fpiritìifoièohpofe- ‘т.’

oratione contro Longójlfioìä >eine1t‘>‘~i2ect:i*iît<`> à
Ind Aíêhiiiio PaAfiïilíî`<ïlÍ,K<"‘J`r1"’r:í'.L — ‘ ‚_ __ _

‚ ' r l, ' 122;Colädisaragenaßskömänoa,Coni

б; :е‚’п01}1й1ае0не1—1478д „ “ ::. .'. „э, -‘

Lib. delle dif- ‹- §23 "Ртпеёёйеоде%е‘71‘ес{а1ёйёе‚фёотдцо‚‚

f"*"‘~f°"° Sm' era Con'tenel 1481*.-5I~`rà glilaïltßi Ècëleßaitièì

loc.cit,at.fol.72. _ ._ .‚ \ _ ‚ ‚ › . W

riguardeuoli а che ha prodotto queftainobi-lo

Уфе“. loc.cit ¢a{a,s’annouera д‘ Ргаасе{е‹›‹‘‹’е{соио d’~A'qui

""m32f° 444 no'nelI4z4.« 1 — “ ~ "’

In d.Ai~Chiuio . 24 Francefco '66 de Tedallinis , Каждые

‚ВЛЬАЁЗПС d1.f_ nel.t484.'ŕì-trouaßdnte. ,felle

fam.fol.l 7. Ila РШеПо l`ò'pr`a`.J д

I (gsfc, L 25 ' Gioúanni' 61 de`Signorilibus,'Roináno,

ADC' l . » д ‚ ~ ‚ ‘ А  ' „- . . .
'Dagli Aniâei nel»r«485.lî.nomxnaConte..J-' —

Сопс.’ ’ _‚ 26 Golalacobelli,‘§lRòmanb,etaC6te nel

д ’ ‘Ч. _ 1486'.Interuenne al-Gonciliöíïridentino nel

` о 1545..GiacotnoIacobellivefcouo di Belcaîfiro.

б, 2 7 Gregorio б, ne Paparonilnus,A Roma

In d.loc. ŕ`ol.42. no э Conte nel 1»487_ . L А

Loc» ciîoff>1.44. I28 Girolamo 1° de Paparonibus , 'Româ

I а’ wf non,liritrouauaConte-nel11488.»‘

" '1°°“°1"‘$‘ =`--2'9` Col’Anton‘io7lÀde`Valleranis,Roma

no ь Соте nel 'millequättrocento nouanta._, V .

.Non í
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Non fono ancora certo, le il Vefcouo di Tiluoi»

li 7:. Domenico de Valcrinis На della medelixoa 15

cala di quelio Conte . In tempo di соды! 5 ò Sopfllib-1

ncl ii e del precedente Papa Innocentio УИК. _„ 4

5 5 fi, rasferi in Tiuoli 5- e >diede vna _fomma di А ._ и

danari à Tibnrtinifper la riíìoratione della caf ;5f§„aÁ“§Í;‘gÍ|1ä

fcata del iïumeAniene5conŕ`ormeha fatto gran core di Tiuoli ‚

ГреГс nelle fabriche in Roma 5 che tuttaui_afo' che '“a‘i°‘{c"’"b

°  , il с‘ i1(èi'uax1o'l11

"О т encre ‘ [д Cul Wfl Cyboa nobile Geno- TiuÀ1i...e1 C01

uefe 5 fiorifce ancora 5 viuendo Alderano Car- )regio de' Gl”

(Нигде, già Maggiordomo di Papa Innocem 'mil'

tio X. in nome del quale tennea battelimo il .

figliuolo del Prencipe Giu(Найди! 5 marito dela

la nipote 5 e poi Legato à Lattre di Vrbino5 di

Romagna ‚с di Ferrara 5 81. al preferite V-ei`co~

uo di Ieíi 5 per gouerno del quale hà vl-t-i_ma~

mente liampato vn Sinodo Diocel`ano5nel qua~»

le lì fcorgono zelo 5 pietà 5 e dottrinrcnon он

dinaria; ( che perciò penfo valermene nel mio

libro del Vefcouo Legislatore 5.) ¿Sc Alberico

prima Prencipe5& horaDuca di Malla di Car

rara5con nuoui titoli 5 chegll vengon dati non

folo d_a’{`t1oi fudditi, ma da alcuni Prencipi an

СОМ di Germania 5 come parimente Odoardo _

Gouernatore„d’Ancona 5 e di molte altre Città

perlo pal`sgto5de’qnaliperfon'aggi tr/atterò al? _ '

treue 5~_c¿di_„1nolte altre Città'per lo p.3llato. ;

'30 Francefco. 74 de Tedal_linis 5 Встала} —

Content'-¿l 1.491. E.'Veriiimile,¢el1§»¿lia il men- ` и I ‚

tûuato di fopra _ . ‚ _ — gg Q ‚ _ _' ‚ „ _In u ŕ;rîclinno

3 1 Cola de Barzellonibus ‘5 75 Romano5 D.1;b.de11e «nf-J

Conte nel 1494. «della cui cala antica 5 eno. f«.m5.f0l.»_.

Abile
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’Ь11епоп foprairiue a1cuno`.  * ^ `

‚б 32 Alberino 761d¢¿A1b¢riìii. nómina, nel,

I°‘° °’“‘~f°l7~ fudetto anno 1484-'eta Conte; la profapia del

vgheifïoco dr. quale ê finta non men nobileïíche an tica —‚ ha

¢f'>k.,1|1-3'»,f0»445 Inendo hauuto fin nel _Pontificato di P_afqua

fig Ум Aqm' le II. ci1‘<î’;11’21m1<'>~ I 100- Í’-iC~î,`1"Ó_:77 Cardinale; ,'

78 vn’alt'roPietro 1 S Domenicanos Maeíiro del

D 1“ ‘i"°F"“‘ Sacro Palazzo 3 jpoi Vefcouo di Matiico nelA

tana nel S`llabo ‚_ ‚ ‚ . ‚. ‚ . . . _

de Malindi) fac. 1370. e Luca Vefcouo (Ищите nel I43 o.e

Pa1:2°-“”‘.f9‘: Marcello,~che-fci’iiï`e'quanto vidde nel'deplo
De Senatornf d . ‚ ‚т. ‚‹ - -

Aurelio „т“ rabilefacco di Roma fila patria ‚ nel 1527.- Ol

âîfouilîo law- tre molti {'ecola1fi,tra`_ quali Ilperino,e Cibel

¿,- iilghepjî, lo Senatori Romanifnelx 186. e 1 190. come,

Genealog. п. is. Aurelio Capitano della chiefa Romana contro

Federico II. Imperatore nel I z 3 8.' ‘Vine Pietro

Prelato Abbreuiatote del Parco maggiore,Ca~

nonico di Santa Maria Maggiore, Gouernato

re già di Todi, di Rimini , e di Città di @afiel

lo, 8c al prefente di Sabina. _` - I I"

3 3 Lorenzo Pietro ,79 BoccamazzoI ,~Ro

mano ‚ Conte nel indetto anno 1 9 . медь
79 _ _ 4

nLu'ì’]‘;fl‘<‘l‘fïi1‘“ сад’: 8° molto nobile ,ed antica ‚ apparentata__.

’ '80 con lafamiglia Sauelli iindel 1 2 5 о. in circa.,

t3io;Lui'giLe1lo venne meno nel iecolo pafiîlto con la devolu
lgeììlièlfialißà tione d’alcnni Cafielli alla Sede Apoiiolica ‚

reale degli Ab. fofiituita in cai`o d' efiintione de’ Boccamazzi

bari › е Aime- dal Cardinale Giouanni Boccamazzg Arciue

Г 'f`l. . . .com Ё,“ i`couod1Moneralenel1z7o. Н)’ ‹

äl‘ffd-1ifï>- delle» 34 Alberino de Alberini ‚ *I Romano ‚

I am' ""& ‘7’ Conte nel 149 5. Si congettura ‚ che (ia lo liefl

81 fo nominato di fopra.

I" d'A“hi“' 3 5 Nicola de Barzellonibus › 8* Románo

— nel

1
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nel f“d“‘° @H110 1495 ~ CM Conte äche fr rap.

pon'ceifereil»m¢d¢fim0 до; nominató COIL.’

al numero31.«_-„_ ‚ ‚ _ »
L

<5§9NTf..EGQVBRNATQR'If ~ ’

laMarca».Camb1‘iero`di.P293-Aleifandro VI. ç Lib. ¢i¢1.1,„.¢}|mQì_À

Prbtonotar}0îApo&olico „_ vien’ eletto .Go'uier та" Щ“ chu’

ааюхе»; Ю‚С0112ес11„’171цо11 „nel _149;:Z.„,»per за‘giullare la;-fed¿riam'¢iui1i_ de’ Tibunini .qu_e„¿.1 „‚ xm ‚ůoèftatoìvn’ 8<l11?re1ato digraude ing.egno;od""= -^""r-an _f~` "

`«el`peÍi'ienzzt5ß:"}2e1reiò¿ «aelope1'ato.indiflferonte». Vgh‘“"°-°’f-bê
. ._ .l'i.»",£~ _‘ ._

mente da turni@`Somim Ponteñei del {наneem

po in iialfie cariehef principali ;-:In-1pero,ch'e.fù вы?‘ ' "<3'°‘u¢i'h«

egli.`Vefcouo»,di»Ct1iuíìńel11504.- Gîoue-rnato~ ж:

re di. 85 Bologna( _q,ua1adë>I r.efiò~occnpatai~da.-.~ `Céfar<= Rafpâiîë
Greca»dnEois...Genea1¢..valoran .vdi Lmr<>‘ P1‘ë’ßî1~’À“w“@° ~

HÍCO Éüîîpfançia iper K@ Íìliuife-Í) COIIIEÁ9 Fraliclsìîlicciat'.

fecef, injquella i Bentiuogli ‚ & eH`o carcerato, I;"f*°V1."'l"h.b9

-  ‚. . ‚ . ‚ I. anfoum. nella

C rp€>f`C12l«~l1l1e1ato¿ ) drperugiag, .e »di Romagna., Cfo„„1„g,f9~1.9„

-vna _v(¿>1ta.s,;di Beneue-mt0»di_«Forlì»e di Moclona. Ve,h¢Ho.¢«. fie.; '

due voltewdella Mareafnel .-15 ao. eitl1'1‘,Rc>rna_.Y " ф‘, ‘¿î’, А‘ " _T

tre! volte ‚_ con >l1au¢:`r’amerlra„~c.omamzlatoK li’e " '“ ’ ‘ '

.fercito Ror1\.1;iIìç¿ioçQn-trg» ‘диване! dellaehieů,

e i`opraui'~ll"utotlïnç§\all,îz`1tntloA 1- 5 3 3 .- roncle meri
. . _ ` v _ 86

‘tamente canto-di~.lul8§\Fi‘ance[co Panfilo. — Appreiïo Vgn.

1?.' ."'Í§.ì."‘," '_"ir«„ Ä" f:xiJ1l'.‘Q' »_.{`..';ï:.`Í"\§.1¿f¿ff.':

1. ;î« _ ^— ›г—г ‚4-11‘: .A _.-. (‘щи H1?, _
A г "\ `3'‹„‚ »S "<1 J, ..« т!’ ' ‚ <.`’ „hl 51.3“: - »1¢‘.;M._~|:.¢„

:gl ì gi ‚ t ' -" "" „ 'gli l.. . "А .’.’Ё:

P . Hina
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Hint ¿alam emr Pm/kl qui дует: ‚дм

Romana спада: Ecclç/ì.e Popular Í. ’ : '

.1‚5‚а„:1 д; ‘п- 37 Loclouico ‘s1 Agnello', nobile Manto.

‘wh » nano ‚ chierico di camera hebbe ‚ oltre il go

uerno di Tiuoli >nell"anno 1498. ì 23. diLu

 glio , molte fegnalate cariche 'ria diuerli Som

за _ mi Ponteiìci . Imperòehe Siíìo IV. sa ‚день

Nena Blbhote’ Rouere, lo mandò in compagnia d»’Ane0ni0 de
ca M.s.di1 Car- - p _ . . . ‚ .

dm.Bem.Spada Graßi , Vefcouo di Tiuoli Nuntio all’Impera,»

wm.w.8;ol`-17„8kore nel~l’anno 1473. Irmocentio VIII. Cybo,

M„_„|`C°,„i „pl Gouernatore,e Vicario generale della г? Mar

‘_ 11 rclatione М: ca nel 14.86. Alefsandro VI. Lo fece 99 'Arti

fiic1g'îf1’§f:;‘9" uelcouo di Cofenza à~r6. d’ ottobre del 1497,.

90 ‚ _ Conte , Gouernatóre, e`Commi{sario di Ti»

X)'î’ì°}ëf;CÃ§‘;; uoli ‚ e diYMonticelli in депо tempo ‚ primo

‚ ' Gouematoredi Perugia , ed allai prelio “ее;

legato di Viterbo, 011е nondimeno efercitò РФ

_ -с0tempo il comandoiconcioiîacofä che à, -3 .(11

N¢.m§r‘,~î di p_ nouembre del I4-99. mori di рейс ‚ сотс 'feri

Адам. т 1131- ие‚1 Giouannißroccardi ‚ соп quelte parole:

‚Е?‘ д’ 1496._Da'f'm°m'm terfía пенсий?!‘ cifra merìaiicf'/1

R'. P. D. Iadauiru: Algnellus Arrlriepgfäaläus Cn

-fentinusptfle infèóîus , qui qilafì "ZJ,/Iyar ad те

diam na¿2'empr.erea'e21te7/;" nim'/itis/ölatium ha 

¿neral , I/z'teró_1'/' , vái~GùÃeŕńatar ‚ /Zw Беда‘!

Loczmxtenem eraf , fllitafìmáïur aß ‚ ruim' anima

reqzmßar infact. Il Padre Abbate Vghelli fog

9, g)iunge , 9, clfegliiù auuelenato (Го rdine del

1" dem low- uca Celîlte Valentino , figliuolo del fudetto

 

Papa Aleiiandro , per imp,ofl`eli`arlî. delle di lui _

gran



_ _I i ; _

gran ricchezze . Vincenzo' „Agnello Sicardo 9; '

Protonotario Apollolicos, Referendario-dell’ Vgh'l‘I§cì°‘t“"‘

vna , e dell’altra Signatura , Vefcouo d’Alba , “и.” о ‘947’

с poi di Mantouaè Наш Ambal`ciatore per

Carlo Gonzaga Duca della fua patria prelfo

Ferdinando II. Imperatore , e Paolo V. Gre

gorio XV..8¿t~ Vrbano Vlll.' Spmmi Pontelici ,

e’l Conte Scipione Agnello Vefcouo di Cafal

di Monferrato hà compo`ll.jo vna oelia del fa

crilicio d/’Ifac nel r6z2.` rappre entata in mu

lica _al medelimo Duca,con _altre opere ь

38 Marc’Antonio di Reggio , 94 Came- ‚

riero di Papa Alellandro VI.ft`i Idichiarato Go- ’ " _ ‚‚, 1. ~‘

uernat0re,Coute, e Commilfario di Tiuoli äîñíìtnhlgbfegv

nclr.5o2.nel_cuiArc`hiuio vien egli nominato " 'ì `

famolìllîmo Dottore .

39 Agollino Paparone, 91 Romano,Con- I d 19; _ „
te di Tiuoli nel 1505. _ ’ " ' A-;;h'¿‘fj`j

40 Federico Capodiferro , ,óf-Romano, sm.d_f0i.s¿,‘. '

. \ V о‘ I ` ' 4* к Q 9 `

soute gel :gro Е‘; gŕlidaltri foggeîtr, {Чьи Rohm: cui

apro xotto que aca a rvalore ‚а -pre ente Vbaldim, „ene

cllmta,e fiato molto fegnalato Girolamo Car- lettere (сыпи

dinaie ; già Nuntiovin traitera.: por Legato in T6, fgînggrdçgl

Romagna, che ha fabricato in Roma vn bel Borghefe che)

' lt

palazzo ,97 flimato da Vincenzo Gonzaga., MSfï ‘ОВЕН’?

. . _ и аDuca di Mantoua degno d’eller habitato dal '1’;°,b'fot§cae§î‘,‘;Í

Cardinale Ferdinando fuo fratello nel 1610. da rotin- ь Ciac.

in circa, e nondimeno ,dopo , che Phâ com- ‘° " "”6‘""’

pro il Cardinale BernardinoI Spada di felice;

P 2 ~ me
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«Q memorial,1 е’ асёгеййызарййдейз fxnétàl @fi

" Í С“?! ìliskecanati pretehdonoaehe G‘irolamo:i`udet'.
М" М to iialorocompatrioto ‚ ma самым Scrittori

il- Ciaeeonedice ,""‘cli1;"'lA 'padresfo‘íl”e¿li несет;

01561Е5Но'цасо1п:К0&па.:'‹; т!:д:‚:”‘‚;;‚ ‚Бы; Э

4:: „Ё . .5 .' `. ил. ‘ ffm .¿..‘U:1ii;î-.:i'Q;'j'É'

‹ дм; E-@Civ Е RN A;TiQ¿fR.‘\1„_.-í дм?

'lf EÍ. L_.. fi О“; ‚Ь 'fî'J'(". "«Í`.;:',‘.~,Í э‘;

»ji '41 Pietro Suaglies,Meliinefe,:€ardinaiq3

_ dettocomunernente Reggina ъ «gaiicon Iog'„<`;'.a--,

Prem) ïgstatuti íïonerlicornporre con lazfua a.ut1i\_i’>itiià»§:.e.-¿val`o;1

di Кота ассеп- »te le differenze ,ehe ‚ паГсеиапо miïiuolatfa 1

gf-’Pia al пиГ . Citt.1din1(-ie quali in quei remplerano freque-,

’ 5’ ` ti ‚е pericolole )s’iattribui ilgouerno Aaiibluro

о‘ " della Gir.'t'a`1_,~‘con~Ípriuarne` il Popolo Romzîml

della giuriclittione , che. pretendeuat hatterçg

in elia ‚ onde ‚ ad iilanza di quello ‚ gli Fu còl

fuppoíito ftiçletto,_dop`g>f1a июне d_elCardinale»

reliituita da Papa Giulio II. della Roueru ‚

99 - ŕbglychçpoì ъ come s’<`:I detto 99\al_troue‘¿. 2 gli

V¢¿ar,.f„P,a 51 la Папа riuocata) feco‘ndo_{i§ 1faceog‘,lie`jtl,avl._T

"“-*,'~.*°¥*?"~‘°-. le fu¢l¢af¢r¢ Apoßolißhe divsiqçßßifenoiie -

‚ ‚. V ' „. ExI0ßf¢'î€”1f Леша” ~,#.'.1l'¢Í‘ .traer §4¿lfrî¢Í?_1?7

Q ВЧ; „#0¿¿le.gfz_;ìri,Ladoaiofgs'¿J_¢» Zl1at|¢.b>¢‘\va.i.§.v,_,ìgZl4'art;:zg

«м; ‚г ; -wide Ca./Íellanis д Latina Lazy: 5=Roma1_oa„

Е?‘ F",_` Н т , "т, СЁИЁИт э Ó' Calazcrie. Vrh: Cort/Èruatofgiß

123.2.; Íf-K 'zi EL .df L”¿Z0,f¢1Íf1lJ;§Ía,Cc¢2zg"sàGapira;a fegioafim Prior?

L-, ‚‚ 1‚х‹а’д‘71:Ё' м ‘т: дЕ‚Еам!ц;д’е._Р1а7:садушСцф/шуддфгд

Г’??? îÍ§,.“.‘.’ »J“"f“’.’f¢.'f1. ßdoßcaffiff» „та:дмжашитгвпь’
uit ‘Ё ir. .af ln si Clfillf .memoria ifarozztzjariiim __¢goßlexg`/ïit-ifa

“Ё 'Í É E “ " " Q’ .?fff.-illiŕlfgfflzlraf __C1'airatgsx,;¢»Opp¿da д Cioizas

' Jbflïîilfß fw1gaa.oafa¿ídeßi_à_ ест?” фшфшёйёад

‘И. l f Pff’ э
\‹ ,
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ír`3e‘Vráis normulia шумы ‚шт. §„¿3'„¿\¿~-.g1'7¿„,_3¿\

21130“fuperioriratem 3 Ó'Зайдите’: ¿ir ros1 tourer:sentia 3щlicei borîeizus ooferiodíorjîoeririì 3 ш-ё

onen qziiot-ôof¢ie'_rr1enoor`4`¢¢ 7P¢s"¢"r1o.r Тем: Si Cylriaorf-t__

in Tberoooir Presôjrer Cardirialil'-„gooi ná ‚диета

iiratero дул: Croifaoir ,fIy§o?f;i„;¢3¢§3,„}î,„‘,5¿„¿¿„$...,<3

]"e‘ i__niìfo_noiß’r_aí Эй‘ Voie:`22¢1f¢’'¿ì>or¢l¿ìri'¢'oo"§o:tf1g~fr,:i¿¢»oe3

¿ofcЩит р‚ь‚‹г‹гг„е„е'‚‚/г‚г„ад gfrorifizioïioa

„fm_diHorom‚мат дкаэтшдьггт aozßis' e`ß_'ooru~,'4ì

Para Ё(М. Nа.‘ ¿girar ь éc. еще?» Свёфгяащеёёom 5 >_7'1"unt'-Ú`fT1_>r$7 гетрие eo`o‘ij0twfióu.¢3~ao Рада

Po5_2-o~_1§oo`{io-’no"~,.‘ioorgßáîionemßoperioritmem 3'~,'@’~';',__

_preeoìirreriîiàm 3 gooi: izixm едут rooßmodr"oer3‘-»

даете: ‚ум oorguemiońes 3 aojmêîd prieolifóïotj hotte

ůereïno`/ŕ_uñ_t_'ii`r"in'o1i¿_ì'oi oiui'm'ref‘Tyôorr'ßro1 5‘: riposi:

‚та;aozrmfaaie31¢eoorqyr.¢f»oiro/„3rzyf¿¢oww;3«

A '&»“ŕei'r2tègràń¢us3‘ÍÓ*o`. Dm‘Ã7¢r»'R0ńí¢e'3 ‘де?! 5'?!NSar, ‚к г .‚.

‘K¿fíe}îiá¿l§‘ìÈljûrilìs¿3 Ó"o.'*Di ípieîtro “шнека 51 .,~ ~ ~
i..'.'«\»; ТЕ‘!

‘дЫге? Korea еще: ;n>g éosifroríuëi :ir Рамы: ¿_„„c§_§I’,",-f„-,.¿,-Ш

'Placing ‚ы здтрсгй erndit¿rfG_i_efuîta_i3 .ff ml.-¿.1¿a"s'i¢"i1_3î3. зам;

.Nëimiao I 5 xo.fù creato Aroifoefoooo di Метал ЁЁЁЁ-ЕЁРЁР’

РгеиёЗидЁЦеЁ ŕfoo_m_o_i¿i/ihgolriro do5¢rrìmt3e.n/¿rfi g31:'¿¿Í,f»"'_‘‘fù д Doiior3emine>ire»¿¢el¿’§t;¿oa; е ‚телят; legge', . f „еде r —‚ Y1

‘il ëoorrle'm¢’r':`t‘«`1¿r1‘r'r`ŕn_`or’n’iirz`o‘4fi` ruoli ol?/oo".eore3’ Yeìoli ¿Lellidignità 3fù in qioeßálůdîedr ‘e.G¢iho,o;'-oa, Gärung Protettri<_:e diI

re 3 e Vicario Generale dell’ Aroimfoofoo Pietro di P’Íle‘T§“a шт’ "

Luna 3 Priore di S. Crooe 3 ¿doodle di S. Marzo di о ‘9 .roi

Bordonolro 3 е Beroeßoiale di S.Zl/Iicloele di Alcamo, FQl94~ '

lopromo/ß’ [otto titolo di S.Cirio¢ro in Tbermiß ф‘

aIi’Aroiu¢fèoiiado di Reggio 3 ambo Gouermz«

:fore di,»Romn 3 Protonomrio Apoßoliro 3 д‘ Аби

IE
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im di S.Marìn di Rntmmatnre . La mmdô Ale/L

ßwdra VI. Legal@ in Vngberia 2 e nel ritorna da

quella Legatiom’ morì in Cefêrza , ¿lfmшум

‘тпфйга in Roma in S.Marz'a Muggia”, di cui

egli era Arcipret: , с la/im Capella marrnnrea ch’

eretta /muerta nel Duma di Mqlßnn , „fé ¿gu

heredi di Federico òìvantafora nobile Mrìßm/2 «.

лифты V1. foggiunge altroue , nellkinng

I5 10. ‚ф‘ alЗавета di queßa ( cioè di мы‘.

у ’ Iïna ) Cirie/à Pietro Suaglic: Cittadino Мг];

fing/È 2 prima Arciue/Een d¿'Reggz'o in Сд/д

êria , Саммит’: di Rama , c -Pratanomrio А

po/ŕolico , е ¿vai Cardinale [дна titolo di San...

Стаса ì /fermi: ‚ Ó' Arciue/¿ous di Miggi

па . Due errori li deuono emendare nelle ‚Лед

fe narrationi 2 vno de’quali conlîlle nel dire: ,

che nell’anno 15 ro.l Alellandro VI. habbia..

щ fatto Ai‘ciut.*l`cou_.o` di Mellina Pietro», mentre;

vgh.l°c.¢i;.¢.3 Alelfandro era gia morto 103 nel I 5 03. гаш-о

;;%Ё‘;Ё;“";‚}’:; è2che lo (lello Pontefice Phabbia mandato Le

,N ` gato in Vngheria ‚ nel ritorno della ual@

P.“‘"i‘“° "elle legatione folle morto ‚ collaudo, ch’ eg i¢ra__,

vite de’Pon|:ef.e . .

Card f„73,„. ю morto nel 15 1 1.a э. 1. del mcfe d1.Ottobre, щ

Ciaccon. попы. dopo ell`er ftato Legato di Bologna nel Pon

f°‘1-‘39°‘~ ‚ telicato di Giulio I1. donde 4.x'ii;oi:rxando in R0.

mani: verilimile2che ;nor_ill`c.

\ .«,:.î..
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'41 Antonio Baccapadu_li5 Romano5 Con: _

te di Tiuolilßf nel.-1516. hebbe vna iîglia5 ‘об In d Ã',’c’h|~„\

nominata Prßncefca 511-taritata con Bernardino ' 596dcßonoaugurii nel 15"t9'.1_emorta'nel 153z.8t lÈ)*;i§à‘ iëgddi

_àVincen'zo fuopadre morto nel 1546. in età N.55_C'5p_p,¢È°

‘di 7o. anni5 fece nella chieià d’Araceli in com- gli B°¢“P2d“li.

pagrìîa de’ 'Fŕa`t‘elli` vn a' lapide' fepolctale' con.,

qt1efto¢:p1'ta.i`îo.’> 1%; v ' — ' `

`‚ — D: 0. м.

‘Vineentio Boetajtaduliß- ‘т; Romano ‘шт noël'

-mlittiteделай, до‘ unimi t`tttegritut_e5_pietate 5 -~ =

“ L Úprttdentiainß „Ё; ' ` ’ `

` Vixit anuoi LXX.f0¿g"t ie 1tltirr1u.‘l1li’ag'f'J.

`MDXLV1.~ _ "

Muzio.: ‚ Manus Autouìur 5 Antonius 5 д‘ Olim-J

pia Patri iuduigenttn'/Lmufii/Í5.Pof.?.

ь

`

Í" "'*Diq'i1'e'l'ta cai`a‘.nobile“io non trouo_tnen`1o«`

'rie piuantichefdel 14.o3‘.nel quale' }<>7;Iac.o1no ‚о; _

КЁСПЙЁТВОСЁДРЗСЁЪЙЁ- delrkioné di S«Al'lgol0 Paolo Де“? Pe-~

creato dal-'PdpoiQ~-umanovotate di guerra §g‘,.’;.°„,‘?,„,î_‘S_‘;,‘1’,_
C()-lltiïì) 5 má prelio i dd, Á

neceffäfriaineote oŕedere-'5 ehe liano ftatetraf

cn`tatef'5_‘riïen't¿re iin del '-14g6~`.~li- vede nominata

_tanto liorlo`reuolmente~ nelladetta-èliiefa d’.A

. yaceli 5 done ii ritroua queftafepolcrale il`ctit

tione dl Paolo Boccapaduli .' 1 " ’ 1 ‚ ‹

ц



il. ‘д: ii _‘_ П‘! э_гъад’д.гкффшдда1даш‚хх‹„023г?

\ .,
‚кг‘

‘п ‚
‹- ...ia Г‘ _

го!

.'1 ‘ c .1 `‚Х.›

\‚

521221)

шт; in RAÈIJPÃÍIIIIÄIÈPÜ Cdpäfglulafàueêas

Alma dernu:,/ëpelit fìigidil: {Де ¿apn .

Hanf; -'tfeneni:,nnn’q1lana кладки”: znflfatiralïafilzî,

ï -:Panlenßeninn1ße1nwnereß;çee delen@ ¿ ;‚ „З

L2- жми:г:quid ferial@ Ё qf4il{1i;e,Sen4in_: f,

Panel'/ítnm¿iuŕißud#il,ßf/lid' infeiilqúernlau: -if ‚3

- ‚ ’ Per lreee/ôr:'iri&f;¿t‘,pe_r.‘ lreuejìre „та; дд

»Inppifer /fnneprimeeg/à¢e.ii;er¢=Jïf€¢ŕ21f i¿l”!.f1 — ‚‚

Nuna/ìlßeri genden: Аул:‘вдруг-Еда: д; т,Vixil Anno: XXXVIII. Olie Anna‘Demìn,';' .

MCCCCXXXI/Í1I._L"I/'. МИ.

‚ ii. Al. muto .della sfttdetta.ehieia_«alIÍ1itiç;_onn1>

dellafepoltuta di quefì:a,ea_{_a,., ii vede `.afii{sa_»

vna memoriaad .ïOt_ta_ui_o _ Bocca adnli Segre

rariodtlßardinalemefsandre, .atnefe-delfef

noreiche iì€,“€ 5 t _1 -.131 ; .

. ~` ‘О. -— (`i.ì,"-‘,_ _ .," 4 _

“ "е D 0 е
_‘ ._ ‚ ._

‘ '—.‚‹ д‘ "А c, . _ ‚ ‘ц; к

" ~. 't

‘Y . .

.`.\_._`., г

--.'- ïfûlìlaoia iBwfd,0ad1llŕvîì1’¢tlxi{'iq;`§RQgi:çln¿q _liegeenz'

цъ‘

‘ tî~'\"."`~a"l

.‚ ._ ч;

'.'1î- ivo. ;

f~wLazin.«I,t»Graei‘¿q1¿lekeaditaïwnerilmçlegangga ад

i fŕerì4m„1Ji.làzz`mfme _i‘ßgü5li0l4@~_ .e€??lgt{[[ifne..§¿1¿lî

:ßindge Faaneße.Ce¿<d..I{i§¢taei-elleria .45E¿1__¿/ìa

—‚ . li: ,geene-.dum in itinereiïgůieitgëgge çqntjtayfçfnrj,

'fée :meeneem in agri: Rea1ieeoß¢liçi¿j;n_le¿Ä_u;«a¿1i.

.'1linna»intrepidn:'zr,anae:el: rapidaqqugguideieéìfie:

—— eqn». ‚—ищите inaee¢aiè.;ieretiì:~ «дат

‚‹„ь;4:а:‚_хХх1/.д;„л‚ мвсьххшц. _enf е;

Beteapednlinißlig pra Caleffi: c;aei@zi_ie`_lae er
:agli 'fl l _ V ïlll/17151

Èз‘;
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mampo/I Non voglio tralafciare di te ‘т.

‚ re anche le feguenti ‚ che 'lì trouano nel ame

delìma Chiefa ‚

Д О. M,

Efmngeliße Boreapadulio pam' opt. 'vixit алг

„т; 111С ,Bernardino Baceapgtdulla ‚Ринг!_:mmf-'

дайте ‘vixit Anńos VXXI/1. „Bru/ä Borcapaduhb `

ßlio ¢Íu’lc{'ßm0.I/ìxit menfè: V11.. die XVI. >Pra/L

per-»_Boœ'apaduli1¢: тает’, fh' piyígrifqw/2„‘;

paf; Ann_.S_al,MDXCV_lI. '

Antimo B0¢capadu_li0 Patrizia Raman» fuir@

ртбо › Ó“ Nligiv/È; amniqufpietate ,p,rudmt¿a- ‚

ф‘ chmfimtefìŕßeditv, Etcleßx S. Ana,/Íafzkper go.

«musСшшщо 7,/_feriti гта ,qui cum/àn¿2‘1ß1`me`

=w'_xm'f,z'¢a (7'f¿m¿ì‘i ¿mè animam Creazdrißu

„давал. I/Exit aum; L.O¿y"f die XXV. apri

li; MDX1, мы“; fmffrfmfri amanßìmo ‚

' fumnimis mlcreizspq/ìlit,

Negl’vltimi anni del. fecolo paffatoè [lato

vn’altro Antonio di varia eruditione, Segreta.

rio di più Sommi P.ontelìci, come Ii fcorge;

da`ll’0rari0nísch¢ .hâ ílalnpato  Mà i Boccapa

duli di queue .fçcolo non A-hanno occaüone d’

inuidiaré alle glorie de’ loro maggiori , parti. —

çolarmente.ì.viuenti Francefco Vefcouo di

Città di Caßello ‚ Jgiâtdi Sulmona ‚ с Nuntio
Ap_o_lio.lic'c_>rI рта’: Svizzeri ‚ 8: i Venetiani э

Fabŕitio Canon-iço di San Gio:`Later'ano; Otra- Y

uio Canonico di Santa Maria maggiore; D_e{î~Y —

derio già Gouernatore де}lo Stato di Venda...

Фе Per
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т

per ’l Prêeipe D.Nicolò Ludouilîo,& hora Go..

uernatore dell’armi nel Ferrarele, e Romagna,

’ с Currio Gouernatore per lo íieffo Pren Cipe.,

nello Stato di Piombino 5 effendo (lato vccifo

à 1 6. di nouembre del 11662. à ‘Ада dell’ Ifola

Tauolara Teodoro ( loro padre , Confermato

хе del Popolo Romano , e maeliro di camera

di D.Collanza Pamlilia, nipote di Papa Inno

centio X. е moglie del medefimo Prencipe , )

da’Turchi nell’aíl`alto, che чист hebbero dal

le Galere di Sardegna , che li conduceuano zi `

quell’Il`ola , come Vicerè di q-uelia 5 e Generaf ›`

le di quelle , doue parimente terminarono do- ‘

lorofamente ambedne la vita, il Prencipe à z 5.

di decembre del I 664.e la Principeífa nel par

кой 3.d'aprile del preferite anno I665.lal`Ciädo

vn mafchiomominato D.Gio: -Battilia di gran...

fpirito,hora generaledelle fudette galere,8tl he- l

rede di più Stati,e tre femine, cioè D.Olimpia.' l

di alto intendimenro,D.Lauinia, е D. Hippoli

ta , con gtolii legati a’ Padri Gielixiti del Col- ‘

legio Romano , e gran compaflìone à tutti del 1

cafo loro deplorabile , non meno che gratilli

та memoria .a’Sardide_ll’ot`timo fno gouerno il

m'edelïmo'Prencipe , Ifecondo la relatione би

cera datami particolarmente dal P.Fr. ’Iomafo

de Leo Vicario generale de' Predicatori in.:

Sardegna , e confeifore della »nominati Pren

cipefiä ь. Nel relio la cafa Boccapaduli s’è im-A

parentata cö le famiglie Zecca,Capogalli,Mat_-_

rei , Alberini , Amodei , Bonaugurij ‚ .Caifa

_ .I€14i»L¢ni> Cartielli, Benzoni, В‘ Огйрааэ

C COD



5.13.3

e con. altre nobili ,che per breuità litrala

'fciano .

43 Mariano Capoccia, W9 Rotnano,Con.. ms

te nel I5 i7.La prolapia Capoccia è [сага mol- In dArch. таь.

_’to qualiñcata in Roma , hauendo hauuto nel ’

1-285.' Pietro 109 Vefcouo d’Ancona ‚ с poi di щ

Viterbo ,e nel 1 36 I. Nicolò Velcouo Vrgel- fI;"l“I“‘“"°C°i“‘

lenl`e,e pofcia Cardinale parente llretto di Pit- б“ um ›

ра Honorio IV- e fondatore di vari luoghi pij,
non vi effenclo certezza ,che trà quella cala ,e ’ Г ‚Е:

—1а Capoccia di Viterbo , che nel 1243. haueua

Rainiere т’ Cardinale , с Vcfcouo della fief- H0

Vibe". loco cir,
fa patria, ‘(та flata veruna coniuntione. M- Ы н“, Ц

‹ 44 G1o.Battrlla lf I de Sanguigni, Roma- _ ц 1 _

по ‚ Conte nel 1518. Si troua ellinta la di lui “°A"‘h‘"T‘b

-cal`a , elfendo llata per lo palfato antica, e no

о‘ . ‚

' 45 Pietro de Lallis т. Romano , Conte, in.

nel I5I9QLeůa cafa hà prodotto molti buo- L°‘°""3§0~'m [Oggetti nëgouefnidella Pflttia,tràA quali vn e ,A 1, ,

altro Pietro,che mori circa l’anno ’х`3'оо.1а_си1

fepoltura ê ancora in ell`er_e nella chiefa cl'Ara

celi.I caualieri Lalli,òAgli nobili Fiorêtini,che I , 3

hanno hauuto Antonio I ‘з IVefcouo di Fiefole Vgl‘|°C Cif-os»

nell’anno 1468. con altri ‘antenati qualificati , "‘44'f°1‘83S’

alferifcono difcendere dagli fudctti Lalli , mà

io non hò di ciò veruna certezza.

46 Bernardino ‘И Stcfanucci d’Albertini, 1,14

Romano , Conte nel 1519. fudetto . In Prato d'A"h‘“'

Il r della Tofcana liorirono ne’ tempi andati

molti foggetti qualificati di cafa Albertini, vgh.|.,‘.'_§,-. ‚м;

alias de Martinis, e tra gli altri Nicolò Procu- nu.44.f<>1.u9.I

Q 2. ra
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ratore generale de’ Predicatori ‚ Vefcouo di

ISpoleti , e Legato Apoiltolico in Inghilterraßt

in Francia ie Vicario di Roma nel 1 z 99` с fi

пашет: Cardinale Oliienfe . In Nola pari'

ineiate vi fono fiati tra gli altri Girolamo, &

Afcanio Vefcoui di Auellino nel íëcolo paßa

/‘ ’ ’ to,e tuttauiaiui,&in Napoli тотalcuni Y

Titolari.

_ 6 47 Emilio de I 16 Bianchi Cameriete di

д. A,¢i,§„_ PapaLeone X.. era Conte nel 15: о. E? diffufa

_ per tutta Italia? 8: in buonaparte di Spagna." la.

Famiglia de Bianchi ‚ come í`criLionoGio:Pie-`

tro de Crefcenzi, I I 7 e D. Camilloïutini eru~
' Ilcrefëlëginiiza ditiflîmi miei amici ,i dallaI quale fono- vfciti

‘т; föggetti riguardeuoli , tra quali'due'Card'i'nali„

тщд"; „еду lin, cioè Gherardo Parmegiano nel 1278‘. 8: Ar'

ища; de-lla Pa- changelo divigcuano nel i 56g.Anclie inCor

m'gI’a1}îlÍ”ch" Ifica т: Giozßonauenturaßianehi Leg„ifia~, 85

d.Ai¢niu. hißotico ‚ Manon soдам: ai fiato Emilio

"9 {идем . — _.
‚то cmo' 48 Marino de Iacotulis, Щ Romano-,

Conte nel i5z I. (melia cafa, che ne"te1npi

pafëati è Наш riguardeuole inКота! prel`en~¿

‚ te fi rittoua eíiinta . '

I' ‚‘ 49 Paolo Suntol‘9,Sctittore'Apollolic0;

c familiare del Papaiera Contenel ц 2 3’



' 1 §ïo"ï_Cïo': до MatteoGibertìGenoí=iel’e'31î.Í'

t 1.25'

_ I1 ‘_ " з’ 'fj -È . _`{`,.."_\,«,_

~iGovBaNaaoar«¿ __

‘gliu`olodiFraneöfGenerale del»l*arn_1ata |nan’ti~ ¿_ ‚от‘? ~¢‘ma del Papa`3`¿Goajernatore3e¿Gonte=nel'rßg zg.. - м; ài .» ‚—‘nacque ï1F‘_`-in¿ìBälermö*§` мать d¢’~p'iù _îëägofoëiietta

dotti 3 стада ',' e politici delfuo tempo 3- pio,e 33à¢li=at11i'a0'§.uÄÈ

fautore c`le'le'tterati 3 Fù egli'-Datario» diL`eo1 Geaofta Ром”;

пе X.e eliCle‘mente` VII.Sotn'inïPötefïci 'della з‘;

'Famiglia de`Medîci3 е 'mínîíI'ro di 'Stato molto дадут“: delpoë

fauorito Reno ‘то _tleglì _p_r_i'_ncipál_'i ‘S’_f;îosG‘;§lff,P}f;§ä:

’per Clemente nel-’ facco di Ronra'3dato а ц. di d¢»'chieri¢.R¢g.

‚ fmaggio nel'I‘51z7'.‘ dall’ efsercíto' dell' Impera-« t0-I11l>~sf'<>1.8 L

Itore Carlo“Госте la condotta dell’empio Bor- Ё‘:

‘ЬОПС 3 bCnCh¢ fÓf$€даю‘ p0fCÍ:1 libC!`3tO СОН.’ to, §.n.xe_t.f.99; ~

"pietoí'o¿£_Irattag'etn'ma 'dal Cardinale Pompeo

Colonna, eëieíîmito in parte fdaglí oltraggi 3

Tcl1’hebbero`»-fgli altri compagni Fů'_Ve_fcouo

efemplaredi Verona- 3 e nell"7a{s`enza fua da_3

quella chiela ii valfe' per" Átnmini(h'ator'e` di

Gio:PietroCarafa 3 Arcine_fcouo_di Ciuíta-di
-‘Chieti 31:-lrtE'p’oiI díuenne zelantíílímo Pontelî»

ce 3 е fi nominò Paolo IV.- -Hebbe trè» gIi*“a1t'ri

4familiari letterati Giouanní della Cala. 3 А!‘

ciuefcouopoidi‘Beneuento_3 e Nuntio Apo«
ft`oli'c9\i'n‘ 'Ven‘eti'a3 Yche nel l`uo,G`alat‘eo'efpreI1

fe molti notabiliammaefìranaenti trattí<d`alIa_3

di lui honoratiüitnaironuerfâtíonef Ibeniínf

tentionatimbîuidë ßüîofecolo- 1( -trâ mf nali. 3 ‚ т

il 63`ardinal`eI SanCarl"o'Bor`romeo }'r_egola('tl'onoil gonerno d`eHe'loro ehie'l`e‘ eô^ l’i‘i1"çlirìz.\z!.'tv\Idel-« lib. r.f_o__1¿.:1.

’ " ‘Д’ ` ‚ с
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fait

le Collitutîoni ‚ ch’ egli Fece per la fua di Ve

п. 3 тот ; anzi' las „Pietro Francefco Zini formò

З l’Idea del perfetto Vefcouo' sù la vita del Gi

„ei ‚М, men- berti . Non fù promollo allafacra porporaupet

паю. ‚ ‚ non aller nato 2 come lì l`c_riue2, Щ _dl legitimo

M .matrimonio 2 ancotche_Clementef,che России
Simone Maiolo , ‚ . .

aiell" irregolari- crearlo Cardina_l_e,e fece Hlppoltto deщ Ме

‘â l"'b" ‘°9 М" dici (‘по VÍl‘tllOfQîl1iP0t,Í¢ 2 mâ ¿ilegítimo > “ом ’

32110“ folle elfente dal medelîmo difetto , percomun

. 1 Ч ' .` conlentimento de’Scrittori ,fanzi dello lìelfo

-L’rll¢ll`o Maiol. . . . .

'ln d,io_¢„ „М, Papa Leone X. lilo cugino, l`e ben poi dichia

*~C«rd I-’ßleotw frò egli medelimolegitima la дым nalcita per

::fîI,‘,’;1_"& SP“ Bollamltimamente [lampara da Carlo n6„~Car

Nd Sïgß I tariI degno inuelligatore del.l’antiehe,’rnetnorie:

п; nella ‚за odi Chi vorra vna elàeta_cognition_e degl illegitimi

Angelo Cen, inlîgni ‚ vegga alcuni apprelloil Cardinale Pa_

’ Кон! ‚ e poi nel nollro,libroi`otto titolo di Ba

llardillliillrijnon ancora lìaimpato. Gio:Matl~

teo , dopo ell`er {то Legato à Latere nella...

chielà l`ua , e di lei benefattore ‚ terminò сон...»

molta gloria la vita à 3o.di decembre del 1543.

„ей fepellito nella Catedtale còl feguente epi.

сайт compollo dal giudiciolo2 e nobile Poeta

.Antonio Flaminio . . ‚ 2 — ’

"in

ßiórrti тележки’ bit/Épalcbrum 2

quam Lzgwgeńuit Parzormi in I/rät,

 ‚. Rama „или: , ф! diù издала!nrói; partirìpem ¿tata Y‘1Jid.il'2 — д;- .ri ‚—

dcinde Verona „едой, Ó' rrzilgt_'/I«r’1\"’lilY ‘ ‚‘ f \ .

. 1/in'eerie¿tn`ez‘ni‘z'.t,óvlmirerztepm ‚ 'P -fl; ‘

. „1 „ - -mirataeßi „г/л1г11цид4ёт’дт ‘ " д

_ Pof:
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‚ ‚ф: _rèàìdereg cìui¢afem,¿om5`/i;,' ц ,.„ _ ,Y„„мш1‹›;д‹„г‚„медш‚ддр. o — ‚ ‘П ‘ "

Nella _Gierarchia Ecçleíîaíìica della Liguria,_.)

(арр11гсгв9а1ге&ос1с1!а1`ца vica, î „Г ‘,

`~LvoGoÍEÑÈÑÍLÍ
‘‹ ‘ "' A I. мёд“ "_’;"‘ ' wf! 1

cl5 1 Sìlueûro 1 ч Кайёйпёхй Ус11е:г&—,:}1 I Ú

15 z 3.fì1luog¿otcnente dgl Gibcrri. _ _ Y _ д; —‚ . àIn d.A_r¢h, тдь,

52 Caccmro davFo11gn0_ ps-¿ „дед ripoßo Il za 1 as Í Ф

dial Z.app_1 tra pnfrn @,ch_e_gouernaro'x`1o’ la YCittà ¿Io loëg n ‘

di Tzuolbdopß 11 Conrbcon mantbnereia giu. ‘

üitia nei Í'uo vxgore,l non{сага ЬспеНс10‚&_ог-

name-nto¢`i_c’"1“iburrini.I ‘ . ‘ у ._ ‚

’J - 5 3 Lartanrio I L9 Albertini , nel 1 5 2 5*, gra,
. ‚ A f“ 129

Luogorencnto Q fenlalefprcfîìonc della (на pa.. .Loco „то В
`

fyQovERNAToRLï`Ã
-5.4 Y¿Pompeo Colomba ‚ uo Ba‘rox'1f'.‘.LR'omaJ- „о

no , Cardìnale 5è fiato e1em:o:Goucrnarorc di .In d_A,ch,pao_

'Tiuoli nel ii/228;’ ‘Füegü ñgliuûlo di GÍI'013.'Jo Giouìo nella

IIR)I 5 hi ' (ua vira.Cíacc0..

ff.'

1..

и

2f .

poœkiî Pa a Mattino Ул: di \Ãiru'o’ri'a.,« - .

Córŕtî, цоыи-‘НШЁ Dama Romana; 'le nafcquv'àA ‚Н: del,.1437gglflcbbeiggnib}Pâùa1_`,:oz.fol. x 4| 5.` n.

la rìíißlìa feéoláreïai _che alla ecç:«lc:lìaíài¢t:l‘»äL in.,qçeliàïìn dàlìagiouenrü »:li'¢,ìi<‘:Ã fegńàïacèvppg- Phi »della chiel

u£admliò;’và1o;¢1n¢1,-neg~n'0 ai Марий. га цепь$е";.";;›ьп;›га1е‚
pò' rŕŕáîïÍ‘l_‘1f\ì1f|¥1èntë'd¢l ïgr:x1'1“€«'q5im1zu1 :çàqu'ef§ä»Argcilu.-fel ‚ЁЁЁ

appficô Eńáirnentïe ‘тыс foäisfdndonca г’ "'v¿'>h‘ т’ ‘it’

de?pafî¢nfi~ ‚с «fped-almente~ dat cardinale 6104.?“ ‘ '""" Щ’

L ’ mani

I



‘ и 8

“anni Colonna Щи) _, che nel- _1"5i>8_.` *â"16,di

ottobre gli rafegnò' il А Vefcouato -di Rieti , ( e

I з‘ 1 з 1 'come Vefconoïinteruçnne! al Concilio La

Negr' ani dei _teran_eni`_e,e lelie nella i`etçima'{`efIione vna Bol

tI¿:0‘°"““' _la nel 15 rz. )ñe le Baçlie di Su_biaco,e di Grot

` ' .raferrata con alrri..b'¢ne£ï¢.ii ‘li dopo ciïer fiato

_fatto Protonotario _Apoftolico da Pa aGiulio

.~ .- I_I:.N._el.r5'Í17. 217, di Girignoilllapafiîeone X.

~ ~‘ "Ё ‹ ‘ -.lo creò C=irdi`mlc3e Papa Clemente VIL fue

` " Cu' ino nel 1534, à ‘д 1. di gennaio V_ice_can

‘ ` cel ie`_rofdi fanta çhiefa, in riguardo dell’ opera

года ,effe nella di lui 'cffaltarione «. `1>a»'¢1\'1<.=ft0»~f

сетей Adrian0'VI. che ii frappofe trâ loro 51

ottenne .lc chief@ _di Catania ,di Ac1er_ra,di Ро,

. tenza', d’Aue_ri`a ‚ di Roiiàno д, edifano, еде:

— «~ -- - nomina di Carlo ‘V.-‘ImpCrat0re»' de11’Aq\.nla-Q.

.e 'di Momeale - Fù defiinato da Giulio G0\1er„

 

,natore di Bologna 'con ¿ntentione di maggiori

_dignità › ecaríçhe ‚ fe da Adi'ianofL¢gar0 in» l

Vng_l1eria, ma Теща eifctto, per _hauc_r’e_Íl`0

` te-tato d_ifQ_l1ena_t Romainellamalattiadì quel

- \ low pr¢tef0da11’a1rtogranzquantità didanari?

 

_— . r — «~ gire’ non haueua-1 P¢1“=.1ì','m3t¢-1 C9.I1¥fQ Í

" 1 3'Í°"ÍIufchìsEfe1ï¢irò turrauiaîla Lcgatioaeií ffii §ß1¢

- - - ' - ; fr ‘ярый nQminr1rc'.) del Sacro Collegio pet’1;i¢¢;

‚е _j _. "îî;;1j'?i1ëre«Adtiï2rr0in Ciuitauecclńa ( .one dillevm

‚щ I 1 _' L д ` bella oratione )ìquando нам; ag-, ;t¿_li\S`pagn;a_..»

‚ 'È`f.Í'“_" _. ¿iicot_iduii`e_à Roma? t:ii`en__c_lo'fiato„.'a.4__I`_e_r__i__t_e_A_i;|1el:`D

‚1 Í --ïÈ.'-.1'-1a»_f\r\1».*-aft\‘1f1nì<>r1,eielalirradella-Mai'¢@‘»a<i1@1ißëI’iä1i;-K

_ ‘у дащетслгёлетз:9‚егйревгфёзйцдггйадё;

î“¿§¿§.j ïtrecariciíiedi»min0tiìima~- Вес‘) Cgi! al me

' ` дсйтоёсггтспге ‚ ed .allo Stato Bcçleúaiiiçoa

-' ' _ т ;. :.` 2.02!
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- »np ‹

anzi alla [fella patria dißurbi , _ç danni выпад

fimi , in congiuntura però, nella ` nale non era

d'accordo con quello , ò non pa aua buona...

corrifpondenza trà quello Ponte5ce,e l’Impe

ratore ,_?~1§qua1_€. per, altro elfo , C per propria..

_ inchinatione ‚ с per imitare:I i, Y_velìigij c_le’{`uQi

antenati .( che furon (empre della fattione'¿Im3

perla-le) de_lîderaua.d.i preliare , come ч‘ fece Caâllñoîwerno

ogni maggiore Шато, ed ofsequto . In occa- M0„0P01,„,.,., _

lione nondimeno del facco lagrirneuole di _R97 AYFÍPOCUI nella

ma , occorfo nel к 5 27. à 14. di maggio , il di» fh'

tnoflrò ë genero{o,e benelîco anche con i con~ _
:rari della ‚(на fattione , e còl Papa medelîmo', У

che però , oltre il Ciaccone, vn’er_udito ,__ ‘з; I

8: arguto fcrittor moderno _mio amico , mà C,,¢c,¢Í,’_„ т;

defonto ~., Teologo dell’ Eminentillímo Car- 15I7f91-14.* ï~"

dînale Girolamo Colonna L. elle hora fr t_rou'a.3 Ш‘:

in Madrid per accompag'nar_e;in_ Germania la..» la nobì1m‘d’Iia~

fpofa Imperatrice)hà lafciato fcrittopei' epilogo 9’
di quelle facendez Per opera del Cqrdínale Рбрса Р’ '

fù facclzeggiata _R¢?1?1a_ ;_ perf opera dello“/Igßàfù [А

berate il Papa ‘. Tra_sf`eritolî роща. .in Napoli,

interuenne à tutte _le eoi1fu_lte`, ф); ii faceuano

per la difelä del Regno contro .Ocleco Lutrecl1>

infelice Generale de’Francelî, с ропсойе alla.,

vendita di Puzzolo ,_ fatta con nuouo eßempio ш

nell 5 2_9, -I ;4 in -perform di _Gglggzzg Giufìia _Dall’Inueñitura.

niani , Generale delle galere fue , e di Napoli, :_:lf:t‘f;,’sd9¿¿Fll‘;‘

per accorrere 'z`t.bií`ogni_i/t_t_1._minfenti della Coro-. Non. | ;:.9.prefÃ

na ; 1 з‘ poiche telìiŕica il Rè Filippo'Set:ondo _f° äh ‘Кайф’ gf.

prudêti_ll`imo di Galeazzo,e Battiûa fratclli,Hn' ‘1Í;,P;_{§,Í¢eclÍtr_',„Í

dal tempo del gran Capitano.,quo_mr}: :gare _:urp I '

- орех

«
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‘ ¢¿m,pau'niì¢q'ze trim, рюр1г":’дсгмгз,‚ущд_ fvg..

risßrmïgueinßruäißîms lzaáeôrtt, ‘w"vtripar

A zifituißńißeam mari: imféfivaviöïlriaqae они‘

ram li „мг can/ìaret,e dopo la morte d Pren

cipe dZOran es Filiberto Qalonfls sfcguita nel

Nellelñgtteru 15 30. пс11’е pugnatione di Firenz,e- , nmafa,

dei Rè F,-hppa egli Vicerè diI`.lapol't;oue,dopo,ch man

äfiddilre i3_hŕiì~ grato 1&6 alcuni Не!!! соп molta,neuern1&e{`ça

, _,s9Í‘„Íg;o:¿0c„e' tr, cadde morto nelle braccia AgoihnoNif@

кеды‘: ';‘c“e""’“.§f““*“°.‘i`\""“Ci"’§"3“Í"§ì‘§§gÍl;§lт“
. ' ‚`.’›. Crane lare) une I . ` ь 00,'

con gran inttepidezza , dice il Giouio сад

di Вт- Gi"fh'~ non minor perdita dell’ Imperatore , eilîendu

f°"° fepellito nella iàgreliia della chief-a de’ Мена‘

_ 136 ci Oliuetani-, {еды veruria ifcrittione'. Prouà*

g(ìî;>t:aPâ:«;1c¢¿£\(‘i‘; Pompeo , §37' fion è dubio, varia la t'ortA\1t1_a51`î¥_à:Y

pom.' 4,0,-0 fof, nella Нет: varieta mrgliorò [empre Индейцы‘?

â‘iï¿"l?ll]ff;í;c<âi°~ refii . In guerra moflrò im vigore а:

I 37 ' nelle funtioni Eccleliafiiche vn’eíï’emplar deff»

I9H°1`nd.1e¢o. coro . Giouò à parenti, ed agli amici; anche

con priuariî de’propri benefici] . Si fece садов

(cere in ogni luogo ,A е tempo ’per libèrale,e`per

magnifico , ma in fpecie nel banelietto‘,-cli-’egli>

diede nel fno palazzo :i Papa Cleńient‘e,aI C0l:‘ I

legio de’Cardinali , ed agli Ambafciatori de’

Prencipi nel ritorno dalla Balilica de’ Santi AT

’ polioli al primodi maggio del ~ 15 z у. ои’е'1щ

alla prefenzaY di quelli hauea cantato' meilàaljef

la' lega rinouata т?! mede{ïmo~Papa ‚ el’lm`

peratore. Si dilettò della caccia , e della poelias

come fcriueilî Grauina,I 38 nö meno,ehe dibel

lelettere , hauendo io letto preífo l’l'u;_mani{`

tmb

а‘?



._______.ll

_ _ _ \ A х 3 I_ limo Cardinale Giro.laino furie@ iplpwß vm- _ ‚ ‚ `

Гао iam, l-atinofin lode delle,doni5@_ ‚ d¢d¿„_ 4. - .
l.

cato à VittoriaColonna Mare,h.efa di Pel`cara,e

celebre poetelůtdel fcc-eloрадио .

56 Henrico Gonzaga, 'isla Mantouauo ‚ “°"’°‘“‘

Cardinale ‚ Gouernatore di Tiuoli nell' an-

no 1 5 30.. fatto da Papa Clemente VII.: dopo ф A„c‘h3„’,_T¿„‘

hauerlo promoffo. alla .porpora nel 1527- »

Furono i fuoi genitori Franc-el`co но Mar- Н,

chefe di Mantoua ‚ 8c нашла da Efte , ef- Сдаем" «lloc»

feudo egli nato nel 1 5 o5. in Mantoua ‚день f1‘l’¿‘I‘I"";.‘à'| iig'

quale ,dopo hauer liudiato lilofofia , _e teo- v."m,`r.,11.,‘ , ,gé

logia in Bolo na , cliuenne Vefcouo ,I er.refe .;"Sh¿â11-nÍ1’¿1'I\°¢f,~

gua fattagli al Cardinale Sigifmon Gon- S°a“„'m¢;‘_‘:,. „г;

zaga ‚ in età dit 5. anni , e Cardinale di 22. in- fol. 9_4;, Pietro

di Arciuefcouo _di YTa.rr;tg,<>x1_:t , ed IArrxtninifr:ra ä‘|.‘¿'§f)‘r‘f"§'c1¿'¿§ *

tore nonmeuodelleßhiefe di Fano, edi Soana ш `‚ _

(lat 4 I quale fit da elfo refegngta _al .Cartlinalea увы‘ 1°“ т‘

Fatnefe,ehe.pQi.lì1.P.aPa¢ò1n0mc di Pao_1oIII.)

che dello Stato. _ftefso ¿paterno nella minorità

del Duca Federico fuoaipote ,_ che lo gouernò

con pietà, e con prudente lingßlare Per 10 fp“

tiodi fedici anni ‚а eten.шт _ grande prefs@ i

Prenci i; valeudofi per fulfraganei nella _Chiçg

fa di antoua di Filippo Arriuabene , nobile»

Mantouano, Vefcouo di Gieropoli , ed imi

.tatore di Filippo Arriuabene ottantelîmo Vef

couo di Trento sedi Frà Leonardo de Marini,

Patritio Genouefe ’‚ de’Pted_icatori,Vefcouo di

Laodicea , poi Arciuefcouo _di Lanciano,8t. in

di Vefcouo'-el?Alba_, e Малое Ароцойеоаш

Spagna , in Portogallo » 8; in Germani.al ’ Che-’
М I R _ 2 nam?
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Pietro Grauina `
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Da me letto tra

1 li bri del Card.

Seripando in_,

3p0l i nella Bi

_l.di S.Giouan~

ni Carbonara.

'fiampò nel 1 5 5 5.141 vn catechifmo per iíirl/it.

rione de’Curati di Mantoua ‚ e con-altri com

pagni fece il Catechifmo Romanoiin elecutio

ne delConcilioTridentino,nel quale fù 'vno de'

più adoperati Padri per il fno gran valore; del

Iquale fgno degni 'imitatoti i fuoi pronipoti vi

. uêti Dor'nenico,e Giozßattilla de Marinßqiie

íloGenerale`della m'edefimaReligio‘ne,e quegli

già Vicario generale,8t hora ArciueìÍ`couo~d’A'_.

uignone.Fù Henrico Legato di Campagna,del

la Marca,& à Carlo V. Imperatore ‚ quando di

'Spagna ii douea trasi`erir`e_à Bologna, per rice«

uereicomefegui nel 15égo. à -24. di‘febiaio»,

la Corona _Imperiale ‚ ё пгдтёди; al Goncilio

generale in Trento '; olie; come primo Preíiß

dente ,_fece"'vnfaÍ elegante' Ъ ‘f e' >'gratie oratioiie-à
IPadri* per il prolieguimento di elI`o‘i-Se-eiIÍen‘

doíi già procedutofino alla fella fellione ‚ pal`Y

sò à miglior vita nel 1563-. af z.fdiLmarzo‘c’on.3 ‘

eflremo dolore di tutti з donde Ей trafpor-tato

'il lilo corpo alla Catedrale di Mantoua;da..

elfo rinouata , 8: 'ornata ‚’ eflì.=.ndo‘incendí,îat:a.'.

la primaie Горка il _di _lui fepolcrofìi polio> que.:

ûQeP'itafi‘0._ _ ›. . м: „;‹;‘11‹‘Г_„г—;1:;‘‚‘;1д;:‹х:‹‚;‘1

’ ».‘;fi§..«;:
- _ .. .. "'J~’lÍi rl..

Herruli: Gonzaga'Ca

tl: ...ill `

rdìnalì: E[1¿/¿opi/llayá

_ fuani maghi' oofzfily" ‚ magnieque emditioair. ‚.

‘Í 1- ‘ -viri э důfoz-in »Sacro Concilio pra/idol ‚

"i
‹’- Y 'uitajvîmiîo-cadaiier. ‘и; J 1" ‚Н‘ .A Т

»r1f;ïi.'1=i.n=_i àl: ofi' ` “т

Giulio-III-. di Marcello Il. di Paolo IV. e di

l`.)(i{n.1.

. ....

'l|lI. .

J
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_ egli1all’hota_Proronotario'

. _ Í I 3 3

Pio IV. So‘n1miP`ontef1`ci3 e da queßoñportò

lafacra Porpora per il nipote Federico Gon

zaga3c_ontradicendo il Cardinale х43.м1сье!ф

Ghislieti A1e(`sandrino3po(cia PapälI Pio Y..P“

la di lui minore età 3I e per altre eircoitanzb

conliderabili . Della {на pietà 3-pt_"uden_za,;» ё di

mol-tealtre fue digniílînte qualità 3 г oltre i'f‘lî“ щ

detti Ciaccone атаман, Vghelli\‘3ftrattan`t3 c3%_d¿na1eHoH°
mala alt'tí.SeritïtoriL`.I.4a'-.'_‘l1^. 'f и и’ __l.-¿_El Eplfhfóz. velay.

I 43

Girolamo Cate

na nella vita di

PP.Pio Уши 18.

__ _ __ . (.`ard.Bemnol.i~
мы... l_‘. e'.'3l.l{5..» f),fl’»f bro 6_EP_Cal.d.

L’~v~<.>~G~9_t rN~‘ra~rfl.~
„ Cl.,  _ ‚та _ _ISEp.Stanisla0

5_5‘:f:B' i’¿<.’3`i'l__t-M:'ttli_lo‘t`1a__’_t'§ó Luogotenente

nel 1313‘fo`._2îtg1Íol3i£r_l3or¢<‘3î;»‘ tetona@ ltlnfenrlolle

I

Д‘: " UÍÍ

ta delCard. Но:

5_0 Ant. Pofl"eu3

ММ. H«iñ.Gon~«'d_ëÍ'3klÉHÍÀ5ÍlZ¥ä` I 1<‘."¿’3“" .5 -Ú Z-sgae Garinlbade ч

„т“ _ ‚‚ Caf¢l.ln3.3. ca.3.

Sncchin in' Hill'.

Societaris lefu _._

lib.7.n 3.p.'z.;

rl* \:"'.'-fairer? о’ ;:‚’:’:‚‹ "Чшр liti

o_o-B~PtlN~'-KTOR. '
«’,’.__‘, ‘____‘~l=l:‘,e;_ за» f.‘¿ .ll_‘o<î- Il "it,

- 3:.'3.°.3~«.l_=_f„ ln »___‘.\3l'_ï_“ alla к. IlzaP1P4i§__nd_l°:

~ ".lPletro Н‘ Carne-fecclnîde Medllet 3 346 ’

Еогспг1по‚‚6оисгпа:оге »eletto nel ц 34. à. d.Ar¢h1\l_;T1bUr3

:7.~dimarzo3eCallellanotkllafortezza.Era Dl. M‘a4l_'Hg,¿a à

Apol{oll_co3e`~Secre'; ‚м; I_\Jou._ del

taridtli PaPa'Clemerlte VIIJ41. e (“Мед .no~_ Р‘ 33 “‘f"’“’
_ ‘ _ . _ - . _ - mvn l1broM.S.

mejfuoad Alefsßndr_o:de M_edlc1ll`uo'nlpote: 3 di mord; del fù

Duca-di Firenze vnafrelationeLdellelnozze cca Iacopo Catani

` ` Aretino- Pan.d.- lebrate in MarIi»glia_nel 15‘33î.\_d1Gaterina-dea ,0¿nC,em_vH_

M£dÍCÍb'fîglilllûlavdßn’\§1tÍÍI`lQxI..OI‘Cnzin0. f`ol.2.68. Sanfou,

Medici-'D.u£&_d;’Vnbipo fno _nipote ‚, ¢0'n»Hen_’._ g:ì1amCo;‘:£_°lŕ<2og¿

¿rico Duca d’G_rlean3_`_f_`ècohd0“~genito d1~Fran~_ 773 sa Alfonfo
U Lofchi ne’com

cefco Re di Francia3}§ol`cia Rè3e Padre di Fran- __ _ _ .
endl] Hlfloricx

' cefco Il. di Carlo lX.e di Henrico III.{`uoi fue- 5,3“, ей Duchi

cefsoriìnel medelimo Regno3 d’Eliíabetta Re- alror¢;n,f.3e4,

’ gina

\

Каша nella Vig
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.L48

Nella vita di?.

Pio V. cap. п;

folate.

- §49

_In d.viti¿lf. 132.

' T
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` notario Ct1.r‘:¢efi?,'ct,’iliz'=noßilef2 ilïiarentiììa , 'mamlalla

Ё con Реттге Ectlqßigßitlaeglileretiti. - ~ 1

\

.‚ gina diäpagna я е di Y.Miltghlbrittt Duchcilìm di

Sai_loia2 nëllç ваш: delle quali reliò ~iliauliletln.

tamente-.vecifone1» I 5 59. e toccò à Caterina,

laregenztl del Regnoin tempi tuibulentiliimi,

ehe li portò con gran priidenza.K Май Pietro

abuländo i .doni della natura 2 ie della fortuna,

de’quali eralA àlmatauiglia dotam 2 e moltodegenerando-.dalla ‚1ссё4е’1`по1та551ог1‚$’1т‚

merle talmente nel ’here-lia 2 che diede gialli(

` limo motiuo al zelo oculatillimo di Pio V.

Sommovponçeliee dilàrlo mandare di Firenze

à Roma da Colimo de Medici primo` Gran_2

Duca di Tolc_ai,i,a.,A el „poi btuciatç 2 come here

tico -2 C fautore» d’h9rQrici.2 f«=.¢r<>..n«llo> atrçllano

Gîa_=A11f0l1.i0 Gêb.l.1.@I.i,._0a l.e8~¢Gir012mo. Galena»

Н’ il quale narrando, particolarmente i' meriti

di Colïmo,riconip§l`agi'.dal¿ medelimo gtatifli

mo Papa còl titolo di gräde2`foggìunge quello:

Specialmente bauer mantenute laPrauz`m:i¿ipi¢r

gata dall’l1er¿_~/ía a» Bim' файл»nomia il Proza

nelprimaumu Pantçfcata a`/ìiwpláœ tariw/eef-1

fz`0ne.dz' 'pinfrrfà , gli atovl' Rama ¿feudali che/ë

per-‘fmil cagione‚май ‘valuta 1'1 Pr¢__nçi'p¢Ífìuß.

gliuolo ,parizhltmegliela длин“:#andata liga

ta . Il Carne/`ettbifeńtentiat0da Pio 2 е dan al

flaco dalla .tarte/ëtalare :- ‘шгдгфгге anni‘шт

continuato nell’.&erq/171, èfìlrone удивили’ malte

lettere/ire lì сайта, е le rzßoßeymmenenda egli

va

I"

- —‚ 4L\/À'-0-üI

,i ф}: =’
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5-8 Mario frió Bu‘o'nîń{ëgniÍ¿ де! Borgo di I so

San Sepolcro, Gilirëconfnlro,~ ncl' rg 34, em, In Mrch. nb.
Lúogvœnéhrefäi Tggcxii; ¿f „Q ~ - .

..‚

„,'*.,»

~GovèKN§TORï~*¿
'f' „ ,L-.' Y`1="l'\ï«‘Í.l=. ‘&‚

59 Hmngefgq íäagériq 4f#\qi~S¢rm*on¢:m ‚ ,
( ‚Гцдсцсо della .czçfaîY nobililïfmä 5 antica Caei Loca само.
tana,ilc"ui'Dlicaf{ìtròua:i I}í1"eí`c‘ht;€.‘Vicerè' L ’.51 .

Sicilia ‚ dopo eíï`erfìato Gouerńaforè di Milá- осо îlstgm

no ) eletto Gouernatore della Città di Tiugli , Ciaccolhcon gli

e cafìdlano '.d\':'lIaV foftëzììy пе! 1«5"'3i`4. à"i 3`. ¿fi за: ifs'

nouembrë _da P`a`\'ö§I`c"rfIll._'»'Si'J"1'1'Í`:1`~'È:r_t'>‘ Pońŕèlîèèß , 1.f"0}.1 ;Á@.vg}1Í

nuouamèñïèlämïñfóïÖhîäfńïflàdöïï ì" ‘нот’ е nell',

fandro Fal-iœ_re,ñ0ßin1r1m¢ R~òmano:f’ » -» 8f§.'f‘°ÍÍ§‘é‘.‘§¿‘.;î‘¿\
6o Aleïßìtldtó 1"‘á1‘ñ"€'f_ë5îf§'v2`Bà`rbìië1R¢ń~fa.Í~82f0ll7s. 11.84;

no ‚ сагаяцахе ; Gcuerrnwfe nel 1`53‘;‹а&’1'1- f"8‘¿1ì,î;{’_;‘,{,'_f,"§

uoli. Fil egli fígliuo lo Hs ~cl’îPî'e'1"~`I.x1'îg’1';lî'glíuc*5V. Болид‘: ащо:

lo di Iiäpa Paolo Ш. ç Du~ca.dï- CaIìro;_dï-Paf- ~,‘j§1'1o"§,;‘§;, ’g_}’§§‘.
ma ‚е‘?! Piacenza ,fe `clìGiiìol"a1ìia Orlïińïf, по- della Chieraldî

bilifïìma däůiä' Rorìîgñîàf, fé nárëqufcj ì`rí_“‘Ro'ń1a;:`Q M°‘“e.a‘°’ degli,

7.di prrobre ¢îe1„f;¢‘a;e аордчащгегапазаъо ;ï‘¿‘};ï’;§§,A¿'§;î

nel Còll'e'gìo'çÍ€gli'Ánc 4:ì'r"a`11i`_íl‘l`'.f3"(5l`î>'g‘ì1‘.'1x"',`a1‘1`» Afm P¢ff2fi1°l;

zi rirrouäffdisñfaçèöräiñ~eß’ö\;'1ŕè1P5 pfòmono 112133551; {Щ

аажх’аць‘::ж'садач>памса‹й"з. t¿1ff‘d"¢f'¢`¢l1~11b-1¢»<1l«:1~wim.,.3.` ° ‘ш

1 5 34.‘in'c`tà dí 14.ЕЩЁ ;'e"cl'ú"e"“1îr`elï5 %e‘c0{ìim1

1t)o cap; di' 7i'. Car1ciìnalë¿rèa'tiÍd`ál rñëdefïmo V h 1154

ome се in анус te i‘1‘oTanä'o'.B¿ol‘¢ŕî;r Poe- g ‘ °“í“‘°'57 ~
ta celebre Nïpolitano de fecolo paßaîo , ami- m'm’s3`f°l"37"‘

CO
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со familiare ‘di Papa Paolo III. e Vefcouodi

Ma(l`aI.ubrenfeÍ Ci 'c_juiÍçomponi_menti' poetici

И trouano manofcritti pteifo Leone Allacci

Sciotto di profonda eruditione-, e dortriila.,

greca ‚ e latina ‚ с _Vicebibliotecariodella Va«A

ticana mio compatriota ‚ „Зеатдсо; & i quali

al prefenre ii iiampano per opera dell’erudit0

giuteconfulto Napolitano Girolamo Borgia.,

pronipote dell’Autore mio amico inПапа ad

Aleffandro ljrmitatione delle .virtù dell’auo ‚

dal nale gl’erafil;ato _dato il proprio cappello

_Ca i`nalitio',j 1'1oti'meiio,cli’il поте; con que

‚ {t'o'epig|.'amma._'.j1 lf.' __ '- ‘ " ‘

’
‚ ‚ ›_

p Nansen Alexander fnagnnni Рапида: ‚ alfa:

Í ш;cali elaudit nunc referatqaefârec, _ ‚.

Inrljte шт mtila inaeni: riôi iuregalcra _ _ ` '

Сет‘ › ‘Ul ipfefâre: amnlu:aeer ani .

Nomen -aal refëren:_'w`_rtate: Principe digna:

Алдан”: ‚ in teŕri:]ír Den: alterI eri: .

_Е còl fegnente_efHrime [сей lui lodi .

Ё ” '~.§¿a_¢-M lexpafeaefafßiiereielßl _galera

‚‚‹_‚ I Отдид, „Мг/гавани dèru:. I _
f Ä- ft, Szueinftaa. mex ‘ищи: fqirid flôlinii: ab м’ Ä;

_ `Di'gnz’erJ,fi|t"nr;'¿ni.<;.alryilcitrìe/y"Vrbi: атм’. т ‚ _ .

_- l _ Finxit auo_ß¿1ir'aileru__,„/¿ini eagxlejvarem. _ 1 _‘L

" - ' „ _. ‘_§@em.magni:f1__ne(ilè i'e6u_:pr.ef`eeitagenll1:a -

_ Et canzitem щ fante ‚медPaula: babel. '

ne „уж;}/_eperere mali:/òlatia тиф:

_Aceipe,in au/[Íieiafac nzeliera tno .

‚ f\ì...‘.;.' 1
Riina- v -
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Rlimafe-Aleffaiadro ">"4'proL1eclu'to‘ili'\ŕz1_n: “т? Vah 1‘?’§.

pi dell’llltnminilìrationeI delle chiefe di Шаги, 1-» ini.’ у} L'

- ¢“d_i'«Vil"'eo in-Spagna › d__€l Patriarcato di-Gíe«_ `

rufalemme , di Auignone ., di Beneuento , ‘

di Malfa , di Macerata , e di Spoleti , comen'

dell’ Arcipreterato di 'San Pietro_,- e ‘di .’:"»al1_-`

ta Maria Maggiore , dei Viceeançellerato di _

Santa chiefa , della Badia di Chà , e della...

Commenda della Gran Selua in Francia ‚ della

Prepolîtura d’Herbipoli in Germania ‚ della...

Legatione d’Auignone, edel Patrimon~i_o,e più

volte diSpagna, di Brancia`,re-di Germania ‚

della Protettione dell’Im erio , e de’Regni di

Portogallo,di Polonia, iSicilia, e d’Arago

na ‚ сотс de'Genoueli , Ragufei , e de’Monaci

Benedettini, de’Seruiti,dell’lIofpedale di San.,

Girolamo 'de’Schiauoni,del Collegio Romano,

e della Compagnia del íànt-ilïimo Crocili-ll`o ,

oltre Pamminilìratione della chiefa di Parma ›

datagli già da Papa Clemente VII. vacata _per

refegna fattagli dal fudetto fno auo ‚ a1l’hor:L.»

Cardinale . Interuenne alla creatione de’ Papi

Giulio Ill. di Marcello II. di Paolo IV. di Pio

IV. di Pio V. di Gregorio XIII. e di Silio V.

Hebbe per -ragione d’antianità il Vefeouatodi

Sabina , poi di Frafeati , i-ndi di Porto, e Enal

menre d’Oll.ia , e morì Decano del lacro Col

legio in“ Roma â 2. di marzo del 1589.. _à 2 2_.__

hòre,e Ей fepellito nella ch-iefa del Giesù › cla...-`

elfo-fondata ~, «portato da’ Canonici di Sam

Pietrocon gran pompa , e con-non minori la.4

grime , fpecialmente de’ poueri , . eïfendo in-_¿~

l ` S ter- . `
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teruenutbfrâ gli altri , alle fue специй: qua.

rantadue Cardinali, nella cui fepoltura iitua

ta auanti l'altare maggiore. ii vede fcolpíto il

‘свыше femplice epi;'I’.Ho .

Akxandri Fame/`y`C`ardinalir S. R. E. Уйти.

:filari Буфер! Oßienjír, buia: Ewig.

_/ia Рundataris.

Fabricò egli da’ fondamenti la liidetta chie#

fa del Giesů, dentro della quale dalla parte:
occidentale fopra laI porta lì legge quella if

crittione . „ Y

Alexander' Farnq/ius Cardinali: S. R'. E.

Vícerancèllarìus.

Pauli III. Pont.Max. Nzpaf.-' cuius au¿'r‘brimf¿

Societa: 1 ereéïaprìmùmfuit,Ú' D«„'cr‘erz°.t` aт

plrßimisornata . Templin» hat/Ehe mammxentum

á“ Religioni: , Ó' perpetua' in шт‘ ardiuew' 'Uo

Iunmri: ì- ßmdamcnfis' exfmxit .- A'mo‘lu5il.ei

MDLXXV.

Е la facciata dell’Oratorio di San Marcello ‚

соп Ia capella Scala Cœli della Badia delle tre
fontane д fece il fofiitto di SJ..orenzol in' Dama

Го di nuouo ‚ е polio tutto it oro ‚ е le pitture.,

varie in uella ватт ‚ е nel Monte Soratte

la chiefa a S.Silueliro Papar ; terminò il palaz

zo in piazza detta del Duca , incominciataida

Paolo III. ancora Cardinale con le ruineV del

Colifeos edificò in Caprarola il bello» C gran»

‚ г P3

\
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palazzo raro per 1’archírcttura ‚ hauendo а!»

ue profpmi-ue , с pcrle.p_irtu_re ‚ che rappre

?‘:nr:_1n'o in buona parte ,le ,atrionì publichu

de,1_1’.iíìeíï`o Pon.relic„e,e1_e fue, il parce, с’! gian

dino ‚да me усы пе! 1662. con ат: fabri

ф; casi ‘Это come pmfau¢,c parricolarmen

.rein Monrcaleil Co.1.1egío dc’Gie,fui.rì ‚ da mc

Parimenti: veduxo nel "1652. р_гоцес!сп‹!о Llc.,

§h_.i.¢f,¢ di_iÖI.1!'U0f.î patati › .eífcndo magnifico ‚

pio ‚ с g_ra_nde,li§ns>fînic.ro ; alla qualif magn_í~

Ífîçkenzd dimonfìrara nelle Iŕ`abri_<:h<: ,alI,ud¿x1do

f,r¿nc¢fç9 Bcnzi,G,i_¢fuita pauta,

'Tu QR,egum,magnarum,animo.¢, ¢urßfqu_egerda; ‚

Qzŕorum едят жди: vincere _qu¢„ri.f,bpe:.

Dime ¿var „Cír¿¢ini_colle¿,ffbnt,¢fq_1¢eQl,<z.c1¢/`qug

Siluaffgue ‚аб inuita iußà ‘viren’ ola ‚ lîf ‘

,Dic/c"d€${Uì£¿I1,a,Vr5¿, dumm /zo/ja'Ít„a Rgül»Delfine Ddmiöi9 4}и1‘1‚е9ие/;4Е‚ l'|1':b,í cg. dl Sagl

Зайди’ :ua: клиент тяги!de 143‘1/0: Cß_y>i:alìm’:_frqxim_a,tcm/Ila ‚т?‘ 1? di он: ваша;

Vo: mçliolfa ищет’ tqrri: ‚ an I.emula ula 2 . G°i}lßfí'\i2_nlfn10l‘

Aßffffmm inûiffßm» wl msi’т‘W» ‘î,1.~‘¢‘î»Í,í§~î“ì‘ê§*i‘.

V05, д‘, 1 56
“ Card.CrI`ar. B5

Vo_11_e ,çhc"l ñgliúglo I ‘S nato à Luca Giu

iìiniani( min¿ifh‘<> .116 Iaut<>.rcuol_‘e del P;1pain_» V7<>9»'41m<> ‘от.

Зйсййгьс chg: in _qualche paftß 1"imitò nella ma- y"b““;'Y,n°

gnifïccnlza-,çhc ii vede nel palazzo fabricato Gimvafran' nel

Yvzòl difçgno I S1 di Gabricllo Alcíïì .detto Peru
Ка}

iîno archiserro famofosöc alieuodi Miçh-c1’An- ‚вып d i L,’°„,

gelo 1ï~uonar1r>'t,a;Í in Albaro _di Селена ) с tc- От‘! 9-1

5 z nu
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- nitoà battelimo per parte fixa ‚ li nomii-«iziflb

1 sa _ Aleflandro; il quale poi fù- nel I6 i „вы“,

‹1е11а Гиа Republica di Genoua, e quinto della

del Pim ii nb. 1'. fua famiglia ‚ nonmeno ‚ с11е padre di Luca,an

väïche Duce nel i 644.51 comeAleíI`andro Farne

а; 1°3a,.„_G,uß,-„_fe Duca di Parma , fno nipote ‚ е Gouernato

{.’1narmç.d.A_.re gloriofo degli eflerciti del Re Cattolico in

}§jgs;?¿¿l;’èî}ffcÍ Fiädra introduífe in efsa bellicofa I iS„.1Prouin.

chi pierro Phe- cia nel 15 87.i Corii,fotto la condotta di Pom

Wdfae del Ma" peo Giufiiniani, morto poi nel I 6 1 6. Genera«~

cme Toma@ l`ed'e’Venetiani ‚ б: Ьопогаго: di Наша Eq_ue~

Rasi- . . .
fire ‚ соп qucfia ifcrittione.

~ ` - .‘ D. O. M.

Po'm]2eio1aßim'a'no Patrizio Gemoeìi/¿_ _Pracipaaram Aroiam in Belgio 'expagnatorì

lntrepida ôrarlay" obmmcatioae „М: oßoaalea'

celeberrimo

Veaeiaqae Rtzpaó. armi: Imperio Pr.gf.Geaerali

fldaati: imaéîo

Iilamigrepo Marre ronfoßó MDCXVI.

ÄWWÍS Öсайта ßcllatoribus clmfpícuo miret-riol

_ ._ ‚ fumaßruato
_ V ` Pdßfimuspao./Íatuam тиф’ momimenaï ех $`.С.

’ ;. 158 ` ‚ _ ‚
Gio:LuigiLe1- Hebbe 159 neceiiìta il Cardinale d’allonta

Ё nariì di Roma,nel Pöteficato di Giulio lII.e ri

по „ei1>H,~ß, del tirarli in F_irenze,8t in Francia ‚ е d’efercitare:

gäiilìë gli effetti della fua gran prudenza per \‘ì<l\1ï1‘<-2

la Parola Alek la Sereniflìma {на саГа nello ilatoi che fi (кот!

Yßfnßfei di Parma, che per la violenta mort@ del Padre’

e per
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e per la*m'atura de1l’an‘o¿( .accelerata anche dal ‚ /__

di{`gufio_prel`o per quel1a»delñg1io)er_airngiet -_ ‚ъ i

fain cirnenti dicontraria fortuna. Il Conte: " _' _ ’ f '

Lofchi 3 dopo hauer epilogato la_3,vita d’fAf, erleflîandro 3 ;la_ltei‘mina 3 con_-»dire :_ “г Nef i;¿,f„Íp.3i,d,-Í;

ß Avarziomo in; Roma tre merauiglie. Il g1f*‘_’_f'.i,âi_l-_ т!“ __

zo 3 oorn_e.Pr_mripe .‘3_Laol1it]¢`i o__l_e’_Gi¢ßoit_i 3 ro- ‘вид;те Cardinale. Cleria _Faroe/`e lafgliuoia Du- pi~e'fs.Viten._ " _ ‚

rhqfa--Ge/‘urina dotamdi rara beliez.z,ot__3_o_om_e..r _ ‹

broma. . „_

LVOGOTENENTI. __

6 i Calilioleoncini 3 _Spoletino 3> Proto- 5

notario Apollolico 3 Luogotenente nel I 5 35 . Loc_ci_‘e та“

mo/iro animo 3 e шаге 3 come fcriue I 6° il Zap3

РЕ nella lega della Città _

62 —— Hercolc da Cafcia3 non lì portò3f`econ
do ‘(Н il fentiinento del Zappi . ‚ In d¢3x3f3‘13m_

1 GOVERNATORL

‘ " " ‘ i6f.

б; Gio: Domenico de Cupis 3 Romano 3 Alchill~6'i‘ll3lll~l.

. _ _ I „
creato Cardinale nel 1; i7._¿ da Papa Leone Х‘. Cîmone’ „з gli

162 e Gouernatore di Tiuoli nel I5 38.da Papa Adliellti l¢3c.t~lt.

"Paolo lll. Fù egli '63 Giureconfulto 3 e Proto- ŕ“"“‘ “ 7f”*":

. . ‚ . ‚ n.u. Vghel.loc.

notario Apolìolico3 Vefcouo d Adria3 Ammi ¢ir.¢o.l_n.71.fol.

nillratoredelle chiefe di Nardò3 di Recanati 3 9f“‘11 fol-113~ а

п.73. fol.zz.i3.n.

di Macerata 3 di Montepelofo3 e di Camerino, 76_f31,3 3 4_ ‚мы

Arciuefcouo di Trani 3 Protettore di Francia 3 fo_l.133.l3¢ll’Ag-_

e Legato della Marca 164 nel x 537.Diede il (uo ‘ï',’:Pc‘â“;t.ea“§§¿lf

voto nella crcatione d’Adiiano Ум! Cleme'n‘ natia I

-CC
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164 G. _ te VII.I di Paolo III. e di Giulio III. _Sommi

11.?.-’.".2fl?."'è’°n2`i"’ Ponteñci» H¢b.b¢ .in riguardo d¢1.1’antíaiiirài|

<;._2_r2¢{__i;aroreJ& Vcfîtopato _2 di SÍl_bînSa2 di , e

de г .-am’ -- d'0 ia,mo't`en о cano е‘ aero езда
_..dR_ _‚ ‚ ._ ‚‚ ‚.

ЁЁЁЁ lêilrigilï in Кота `г‘_1‘‹3‚ di подать’: .rid .I5 53. lalcian

тâ M°.';“g§; sl°m'em0r1aifnmrlrtal¢ della fu.al1ngo1arcle
§:ÍgfîÃÍallÄ~§Íii2 хита: с religione. 'integrità _di vita д .c lomma

_C°„_fui;2. pietà verlo tutti , che però Giano Vitale corp.

ApprelÍl§>$CiaC усы} .f‘i6gi°n¢“0l‘n¢‘1f¢ le (неcone loco cit. çllççndç: 1 S

Varrone: ‘так:Hcroi' „шт“‘yeßra 2
О Ó' Catonesjlaßiles , Ч

Illeßrrrum meriti: , Ú“ maz'e_/frm Studium ‹

Qluget/ìzpremi: laadllur _;

Ille Ú“ regale: orali; grani: ajjïat barrare: ,

Ille ф‘ derorumgloriamç

1Церг10у/иг0 ‘штатив’ Ё’; prdirre Ватт),

Etprimafêrz„думая,

Задает , Iizfzfrzurrzprima: дарит’; Miara ‚

ÍGl1_rMi“unirum Vicarim: .

мщдшдиеadeò_:ulti: , Мечи; palitir,

_Et_tamita¢epr.¢ualç:`; ' ’

Дацтуце f_l¿r_ìm_ri;.tf4cili:pq/frenar‘атм;

Ormies n_ect_’Ü„t_»d1_`rre.f _. ' `

-Caßlur in duójrpradeati ßxamigßeprßdeng ’ ‘

‘Rebus maderamrpallini: , ` '^

.Sl popula: штатpremi; ‚р trlßir _:gq/idf',

'Si1Ja_/Íiratf: girôinrrz - " — ‘ ’ ’

Неба; oper» af‘l'l¿?z'_r,mzßr_ar1: jncammdçpq/im ‚

‘ "Ред арйтигтшдхдйцт 2 ' '

Qpiníêaz aß§cg,ì'spr.i]¿'n:pr@/'enfiler {иду}: ‚

fü*
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Frater › Paterquepuólíms . ‚

Illa nil ‘Ualidum magix, с]! nilfârtìus ille,

Decerpare`mem,fur puólicum.

Q19' legi: luc igimr dit 5/Per tuawzaxima Rama,

Diùfìqcrßt Cuffia: .

Si trouano preffo i fuoi parenti alcuni [crit-V

ti',che >r'nanii`eita'no anche il (по valore, de’qua'~

li s’efprimetanno i titoli nella Biblioteca Pur

purata .« Il fuocorpo Н: fepellito nella chicfa di

S'.Agoñino, clonde ii diceachc» fia fiato trai`por«-«

tato ä Montefalco. Tefeo ,~ e Paolo de Cupis

furono prima je dopo di lui Vefcoui di Reca

natiie Bernardino Vefcouo di Olîmo nel 15 5 r.

Hò Conofcíutó Torquato de Cupis Giei`uiïta'._»

di matura pietà, e viuono al prcfente lodeuol

mente D.Pierro de Cupis Abbate di San Lo-

renzo fuori delle mura ‚ с Gio:Domenico de:

Cupis . Il palazzo del Cardinale ‚ iïtuato im

piazza Nauona moílra anche nella Газ antichi

tà la grandezza dell'animo del fondatore 1 ef

fendo Rato sëpre habitato da pcrfonaggi qua

liiicati ‚ come al prelënte dal Cardinale Sci

~pione d’Elci ‚ già Arciuefcouo di Pifa,> e Nun

tio Apoiiolico in Venetia,& in Germania d’in- A h. 1“ .b
comparabile gentilezza . — ‚‹ ‘с "f'¿;r.' т‘

64 А1е11апс1гоСи1с11сс1оп1‚ nobile Luc- Vgb¢l1l°¢° cir.

chefe ‚- Mailto' di Cafa di Papa Paolo III, vien’eletto 116.6 _Gouernatore diTiuolinel 1540.; ed ю nel difcorfo

à х о. di gennaíodel 154 1. .Vefcono di- "2;A.. Ё?‘ “P-° ‘МГ?’
. .— , Y _` ._ ._ me di S. Spui

iaccio nel Regno di Cor-fica : fe beneio ШК’: to са.6. Argum

fui in quella ста nel 1651. con occafïoñea ’~““.m‘*

» ‘ di
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I .

diiiiiueníre alcune memorie (НGiulio Gialli,

niani ‚ mio parente ‚ с di P_abiano` Qiuífiniani

nuncupatiuo, Vefcoui fuoi Íiieee,fi`ox‘-1 , nourri.

trouai veruna di Aleifandro ‚ attefa la di lui afl

{сага da quella chiefa ,-.impiegato in cariche:

principali dellaSede Apoilolica, е particolar

mente-in quella di. Commendatore dell’._ho{p¢.

dale di San S_pirito di Кота ‚ que terminò ho.

noratamente la vita à 7.d’ottobre del I5 5 z.¢0n

effet fepellito in vna 'Capella della chieia fu

detta, da lui abbellire» e dotata э Còl epirafio ‚

che fegue. Í» » .

il . . " J

‚г?‘ ' . О. М.

Alexander Gnidieriann:

.-/1dìaeen_/z`: Pm/nl

Xenadoeby" /:nin: Prafèe.

Vir in omni 'vita alarm'.

Legatianión: ad Regen ae Curie ennneriáa:

‘Шума: bonarzjîrêßlnänr —

Cernniani:/örlì: ‚

-i f „Е: /Jninannincanßantìn mem.,

‘г ~ "Stj>ulc/)rum in/àeello

Siói fuinens ‚ф‘: MDLII.

Vixir ann. LXIV. Olie 7. Ollolrir ,

MDUI,
I

_ lr

'p gli altri [oggetti fegnalati della cafe.,

 __,Guidiccioni> s’annouerano Bartolomeo Car` I I' »_ `ßdinalesdue Aleiïandri, oltre il indetto, fuc

ceffori immediati del Cardinale nel Veiizoàiato

1
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‘ ’ di Lucca ,loro patria,e Lelio eruditillîmo Ас

cademico humorilla , del quale tratterà nel li-I

bro degli medelîmi Academici . 

LVOGQTENENTL „„¿

65 ~~ Celàre Vannuzzi ‚ nobile Romano ,` з

из nel 1541. era Luogotenente . Non lì sà , D ;Äsh_ _

s’egli lia difcefo di Cortona, di done 169 fono то fr ww.

p ' _ __ \ ` p 4 W»-.„\

. .lv \l I . I

I ~ ' f ——

- - — - . . . _ 169

Vfclfl G1«'iC0m0» e Dionilîo Vannuzzt Vefcoul Vghelnloco cir.

di Perugia nel 1449. с 1482, to.|.n._48'fol.78.

. .f 1_ .nell'_;66 ‘Lorenzo Roberto Claro 17° nel I54I~ ggîggiurîtaîg

era Luogotenente.Di lui non hò ‘типа cogni- 12:11. .

rione, mà дамп dello lteffo cognome non ро- Dmom 'mw'

ca , tra quali rilulfero nel medelîmo tempo

’ Giulio Claro celebre Giureconfulto , &Ilìdo`~ V _ _

ro Claro`|7I. Beneditti-no Vefcouo di Foglino vghelüáco cit..

per bonta di vita, e per dottrina molto riguar- f°3,.„.4-2. £179.
deuole ,del quale trattoà fullìcienza nel libro '_ ц Y

de’Padridel Concilio Tridenrino, oueinter- _

tienne’. ’ ‘ 'L

67 Arconico Buonanni Pii`ano,lodato dal ‚ _ '
ZappivL per auueduto. Viueano nello [lello 1„d@txtÃ'7loco;‘

tempo ‘В Cherubino Buonanni -Pilano Go- п; —

uernatote di Fano nel 1542. e Vincenzo Buo- §§ä’î'{;'È;<‘,‘g;“

nanni poeta ‚ соте fi vede prellb 17 ‘ Benedet- 174

to Varchi Fiorentino , poeta, e letterato pari- N¢’S1‘?m“Í fP":`

mms _cliafßa grid@ fue §°¢m_¢°§ ' т‘ Ё‘
'. A
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68 Sebaliiano , 11‘ fenza cognome , Ma.

Не, dfïrchiuio iìro di Cafa di Papa Paolo III. nel I 544.

л

Tiburtina. 69 Bernardo Capello, Patritio Venetiano
6 ' 6 l п ц ,

In dm;71oc0_ Gouernatore I1 Ynel 1545.di Tiuoli . Е даю

egli foggetto non meno proportionato all’a1..

` trui reggimento , che .ifiguardcuole nella poe..

fia , е П соте даПа fua prudenza ,fecondo In

fcriue il Zappi , lì riconobbe la quiete della.,J

Città, grandemente alterata per la periçolofa

baruifa feguita trà cittadini , e Гоша‘! ‚ che vi.

iiauano di prelidio , con punire ancora efemf

‘п, plarmente vn rompitore di pace ‚е Ii e{peri«

N“ 10¢°¢íw° mentò ancora in Oruieto , al cui US >gouerijipo

teliò trasferito nel medelimo anno , così di

quella , oltre i componimenti fatti in `_I`iuoli,8c

accennati dal Zappi in detto luogo, ii vedu

„а faggio notabile nel Sonetto diretto à Benedet.

Вы" ‘тпдт to П’ varchi, poeta , e letterato Fiorentino di

a M'RafP°"¢~ gran grido , e ne fà honorata raccordanza d’al

, "9, tri_fuoi‘componimenti poetici реп‘) Gregorio

„выше“; sPí_ Giraldi, fnocoetaneo 18? con dite : Е] с?‘ Ber

rituali dei Vai- „шёл: Capella: , Patríczusycnetur, cuius Не

em ` „Ó tmfôa Митинг e/)igrammata multa legzmtur , re.

N:Poeti denic;[Эли ¿lla quidam multi: luminiôu: ingeaíiëf lz'/1

*empf form- ` gua tepore. La fun cala Capello ha prQd9tto_

huomini,e donne di gran valore, mali”i`mat‘nen

Andr"§d‘omfmí te nel tempo di Bernardo , tra quali s’at=inoue..

neiinfn, di ven, ra 181 Vincenzo Capello Capitan Generale de’

MM- f°1ß118, Venetiani contro il Turco nel Ponteficato di

J- \\ х ‚‚_Lk( Á..
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Paolo" `ÍII.`&`in quello di Gregorio XIILBîan@_

CâCa'pe110 Gran Ducheffa di-Tofcann ;dC1la_.»- f ~.

quale così (спас 18‘ Bartolomeo Dionigi; -:_ ‘

Merttrefono tanto trattagliate dalla guerra dì- ‚ы

zterße Proainoie delmortdo ‚ in Imolte Città d’1ta- N¢11'aggi„„„__.

lia paßàaano allogrezze grandtßïme; perciöohe älähîàâaäïoîîâg

Prauoçßo Gran Data di Tofcarta/t` cägirmfè que- 1|b.3_foL 3, mm

ßo anno ( cioè 1579. j in matrimonio con ‘wm no 1.;79,Gio_:Ni

gentildonna Venetiaua chiamata Bianca Capello, Hilf?

donnapor rtoôiltè ‚ ерег le raredoti meriteuole di 1ib.f7folA9;;~

queßo;/t` alto grado; la qaalprima o/fà queßo atto ` ’ `

I Vfueroltßèeraßtzttt adottata `a’allaSigrzoria di Ve

fnetiayer/ìta~vera ‚ е Itoartioolar fgliuola ‚ д‘ il

giorno a'_el)-ßto]j1_tfal¿tio fà nella Città di ,Fiorett

га ‚ сете tale coronato dt' Corona d’oro da olarlyl ‚

/ifm' Senatori dt' quella R.e[1uolz'fa ‹‚ oloe por que/lo

‘¿eJj'ètto erano dal Senato I/erzetiarzo la fiati; matt- ‚

Hari. Conforme 183 à punto la [leila Repu~ ‘ 183

blieb adottò nel I459.per íîgliuola Caterina., ï’íïl*`»"° Mgcflllq

Cornara nobile Veneziana ‚ Spofa di Giacomo _2Íp¿°â',‘œV¿§Cg’,~;

Lulïgnano'Rê di Cípri , era, della quale reflò fo,l_|°o_ ç wm

anche la Republica padrona del Regno, dopo ё;

15412. morte del marito>e‘d-el {по figliuolo. della Reugw di

l ‚ ' _ - _ ‚ _ - 8.()1о:6ЁегоГо1.

‚ _ у _ р.;‚п.39. o_l.849.

L V OGOTEN ENTI. d;D°gh°"" т"
‚ ‚ _ c1r.l1'b.8.fol.393.

—‚ ' . . ; 84

x 1 7o* Farnefe d’Afco11, fecondo 18s11Zapp1 Dogliâm' in ¿.10

§'ìngegnò d’aumenrare vanamenre la fua-giu- gib ц‘ f““°’

rïdirrione con la carceratione d’vn Canonico, '18 ‹

bench@ рощи folle даю tolto violentemente 1" ‘1е“;б'°°°=

` 1

$013 POCO fno gu&0 ` In d.Archlu. ¿J

71> Gio.Batrifla`Srrozzi, :S6 nobile Pio« Zappif

` T z ren~
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rerlxtino, non fi portò conforme al fentìmenio

. 8 . _ . .\ì»,l.Hmor¿ciF¿o fle Z21~pp.i.. La calaI 1 btrozzi e vna delle Рш

rentini Gioißii. mfîgni di Firenze ‚ della quale, Ге Ьепе iotraf

riß2l’H¢rm_i¢L,»' to nelle Famiglie Gierofolimitane ‚ tuttauia_,

deSonlie‘r,di Fu- ~ d, .
ß€„„eUa.Tof„_ non voglio mancare accennare qui ancora,

na Pianeefe. alcuni de’fuoi huomini 111111111 ; Trà quali iss

' . ‘ss _ Pallante ‚ figlio d’Onofrio Generale della Pa

Giácopo Gaddi _ )_ . _
inpiů lunghi, & tria contro 1 ifani del 1362.. Generale anche,

in r>«‘*ff1¢“l@‘fU egli recuperò Volterra, con hauer’elèrcitatU

nel EI°gwgraf° altre cariche ‚ е ‹111с11а1о11 dell’amicitia de?v_ir

‚д,

fol¿xoo. _ ` ‚ _

А ruoli ‚ с10е d Argiropolo ‚ Tomafo Paren~

‚з, ‘111се11о cla Sarzana ‚ ( р01 Рара Nicolò V. che

1" dem loco- fù ancora, per quanto fcriuc 18’ 11 G-addi,ma¢.

A,„o‘;î,°Alb¿Z, Ptro de’Hgliuoli in propria cafa) е di -E.man,u¢

z;'1n¢1i`14i Stug vita le Chrifolora;Pietro "О Strozzi iìgliuolo_di Fi«

Íerîlapiîeflo hPPo,’ e d1_Clar1Ce de Medici э HIROCC di Leg

са da me Lena. ne X. e di Clemente VII. Sommi Pontelici ‚

‘ " caualiere dell’ordine di S.Michele,Marel`ciallo

e Capitan Generale di Francia ‚ che nel Pon'

tiñcato particolarmente di Papa GiulioI Ш.

foccorfe Parma ‚ conformeparimente l’atteÍia

con lincerità degna della i'ua nafcita , е della.,

парады” del fua profeilìone ilCarclinale Sforza ‘91 Ра11а111
IConc: di Trento Cino ‚ dicend0:1l Dura Ottaaiofìa/ìidditi nzoai

P~.2f:1_:!3'¢i.1i"s 1-. е confor/iefbrz.e, dißidaaa omai della reßßenza ì

quando Pietro Strozzi дыма del Её di Franria

ron releritàpriana inrrediôile, epoi amnziraóile al

Gonzaga › е al il/Iaroloç/2’ di Marignano ,fàmar

cliiare 'vn große nemo dellaД“:gente, е la nzifê in

‚ _ Parmibfclfernendo la diligenza degli aaacrfarf/',

_‘B the lo/êgaiaano . Е que/lo faccejfo non menoßa

bili la donnnaaioneàliarnq/1’ ‚ che la принципе

alla
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alloмм; . Da Paolo Ш; al duale .iría` ferui.iG. ' _A19=
nella guerra di Napoli3hebb_e _la Sa'-éta Porpo,~'>„,l§1}argtigcäîtäl

ra per L/orenzo Strozzi (по fratello _3 Gén`erale'?r_~= 1i¢’_CIa11§'f.17s3

già de’Franceíì 3 benche l’_Abbate IVghclli mitI A1lb'"1 ш ‘Ш

affermi d’hauerg1i_cla ottenuta Caterina .dpMedici Regina di Francia fua cugina38c effen? ’

do vccifo nella prefa di Teonuille из fù pian- L, I ч: _ ‘
to dal Re HenricoSe'co'ndo di Francia 3 che lì 102, lfm’ ш а’

veal anche di fcorruccio . Filippo 194 Strozzi 194

lilo figlio caualiere dell’ordine del Re 3 Coniì- gŕîèlîà ‘}§a1;‘_?g

gliero 3 Colonnello generale dell’Infantaria..3 ll3Pl~äcef¢,e Gia

Frarleefe 3 e Ammiraglio di., Francia di gran f_‘i’(‘{‘§el13l§5â2fll°

valore, e gridonel 1582. т Portogallo.Anto di-,§.G,03G¿3,l§;

nio Strozzi 195 Ambafciatore de’Fiorentini nel f°111111'1~_i>~s'h136~_

.. - - - ann.is§6.f. 65,

Concilio Lateranenie nel 1513. е Giouanni ‹ 39,. 7 ‚.

Strozzi 'Ambafciatore del Duca C_oíImo_ nel, G1’artid¢1Cöc.

Concilio rIfridentino r96 del i56z.Il Priore 197~ Nel èäfalono

di Capua Leone fratello di Pietro_3 fù ancora., del Сопс. =

generale delle galere di IFrancia nel 15 5 8.l\/là à Alm; d ‚о _
_ _ ‚ . . . \ ‚ _. _ . . с.

tempi miei fono fiati fra gl altri Gio: Battilla..3 е mm' gph,-Ron-_

‘ -Strozzi cieco di gran pietà 3e letteratura 3 che C1 di d1empo.

alleu'au_aY à Yfpefe fue giouani di buon’indole 3

e di gräd’intelletto3trà quali er'aGio:_Ciampoli

SegretarioI di Gregorio XV. ed’,Vrban_o VIII.

‹ ‘ Sommi Pont`e'Hc`l3& _v`no_de’Leltterati3che _han_

no honorato il prefente fecolo; le cuieorationi

Accademiche fono flare llampate3 e dedicate.)

a‘dfVrb‘ano 3 che faceua gran conto di’ lui 3 dal

Marchefe Gio: Баста Strozzi {по nipoteo.

Leone Strozzi di gran "p'rt_idenza3e facoltà3del;

le quali3a{`cendenti à fettecento milafcudi in.,

circa 3 rimafe herede il fudelíto Marchel`e.Viue

- - tra
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‚ ttfàgli altri il Matchefe Lfwlgi lll@ figlio.: СНЫ‘

` Ё? Ё’ con. nolo-dipuca poaiedè таит)“ Мне‘:

gn'o~diN:lp.o.li 2 dedito per alcfoßlla Чайка, `&I ` allafplendidezza.. „С. .. . __ . „

‚98 ‹ 731 ¿Cefare Beneinbene 2 198 Romano2 li

' 1“ д‘ 1°C». portò bene alparende1Zappi2l г. ~

" ©«oovnnNATQRL
|22 I 7 3 Bartolomeo ‘у’ Aroniol Spoletino nel

1“ d- 1°-C' 1549. Era buono più in Aeffetti-2 come fcrillc il

Zappi, che in apparenza. I ‚

› 74 A-Bernardo Siluerio 4W’'1ï‘iccolorn‘in'i,oo Aragona de’ Duchi d’Amallï. Maellto di Cafa

`L°°° “т”; di Papa Paolo III. ed Arciue-íçouo di Sorrento,

» eletto Gouernatore nel 1549. àaz. _di gennaio

Vghelîjäço du введи loi niipotedl Papa Terzo , cornea,

t<2.1.n.41.fo41+ figliuolo d’An¢Cm10 ‚С 41’1,аи‹!ст1а{0гс11а di

‘°'6""‘*°f°”9' .ello,e pronipote-.di Pap.aŕ_Pio IL ameiiduePic2.

lfd ‚ V ~- . . . . .__glei-‘iroAz2ogli‘ii0 colominisenefll öiollendo Vefcouo di дека:

` “elle Pomp@ Sa- mo, per ralegna fattaeli dal Cardinale Bartolo;

"ей Par' Il ‘М’ тсо Guidiccioni nel 1542, rellò trasferito alla

nun] .

4; cl'iiefaMetropo_litana di Sorrento' ,nel щ; 45 .per

çellione Filippo SrroZzi,Mori poi nel x 515 2-.

con fama di bontà (ingoiare. La Famiglia Pic)

‚о‘ eolomini Nobile Senefe , _cheli дамы; più

. . .. rami, dadue feçoli in uà hà rodotto ям
т Pm numer'o»d’ec_cleli`aIlíCl` su _illu_liri'i ; УЁЦСЁЁО al

pr€f€ßr¢'C€lio Cardínalo2già prine.ipaleAul.1`o'

'cato in Roma , e, poi Ntlntio Apoftolicotinŕ»

Francia , Se hoggi Legato di Romagna . Afca

nio Arciuefcouo di эта 2 fratello d’Otrauio

‘ Vlr*
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vittoriofo Ge"nerale:d¢î_1l’Imperatore~I ‚ e fplen al: г

dore d’Italia ‚ с Nicolò Segretario de’memo.- ~ ‘ "

riali della Santità di`Nol’tro Signore, di сваи.‘ K \ I'

mi , с си maniere attrattiue ‚ & amabili ,come '_ _‘ ï
D. Aŕnbrofio Abbate Oliuetano, `figliuolo del А, Y' _ ‚` 'il' C

[lello amare. ‚ - ~ _ ‚ ‹ _

75 Hippolitoda Bile , Cardinale, detto di

Ferrara щ Gouernatore di Tiuoli ‚ dichia~

rato meritamente da Giulio Terzo nel prin- d_Arc,ÍiîfT¿bl‘, `

eipio del {по Ponteŕicaro . Qreûo era Hgliuo- '

lo 204 d’Alionfo Duca di Ferrara ‚ с di Lucretia щ

Borgia, figliuola di Papa Aleílàndro VI.Y nato' Ciaccope cö gli

й 24. trigone del t5o9.Di quindici anni heb- ‘ment’ т’ т‘

‚ . . . _ . to.z.an.1s;9.fol.

be l Ammmmillratione dell’ Arciuefcouato di 153o.Gio:Anto.

Conte di Celano ,nominato alla chieia di Са

~ Milano, с poi di Lione ‚ il Vefcouato Noua- P’~"’ame“=“'a de’.

 _ _ C М‘ . 6._V-'rienfe ‚ ed Auiitano ‚ Eduenfe, e Mauranenfe; gha._.r11,|§c,Lc°ir_.t,z_

fatto Cardinale nel 153 9. da Papa Paolo III. n~63»f0s9q.An

ad Шахты di Francel~co Rè di Francia 5 trattò in f¿‘ï;‘v'1¿ISo‘:¿“¿d¿e§¿‘î‘§;

perfona vna lega tra` lui ‚ 8: i Venetiani. Pit Le~ dma: ami.

gato nel Patrimonio,in Germania edin' I_3ran Card' мы;

e1a;oue1nteruenne(benche mi co {in1llra1nter по nell’ Ina. _del

pretationc di queiïattione ‚С poi giuitiiicata) C°“CTf1d-l»15~

' c.xz.n.i.e z.c.x4.

al Colloquio di- Poifsi fatto nel . 156 1 . dal Её „_ ‚е f¢g„.e1;_.1¢_,

Carlo IX. per la difcfa della ReligionCatto'li «w1».3«l1¢«r~VK

ca contro gli VHeretici ; ilà .principale de’ quali ‘

Teodoro Beza fù conuinto ‚ má non conuer-ti~

to cl~a'-Angelo Giuiliniani ›‚ de’ Minori Offer.- ‘

_.vanti ‚ Teologo ‚ с ‚Ргсдйсагоге del Legato 5 e _' ' _

‘del Ducaflîmanuele >Filiberto di Sanoiaaindi —

Vefco-uo di Geneua, celebra to non folo da’

Scrittori ‘об di quei tempi» ma da Papaëaoe

_ о _



„ч?

510“ _ 1@ V. con quelle parole Q-É-rattando de’Giufii~
lîgzîâèietâìi Мат riguardcuoli ‚ ‘C7 Praeipnê ‘vero Angela:

Ligllrl'. (3:о_:Т67 lìllólßllí’ (‘;¿_’b€ß”8l2_/1,5' Elli/appar, àfèlfgfe.

{§m2[e]llî;¿î'¿‘tfîl_;i(; oord. Pio 1 V. Ior-.eoí'eeeßo're no/[ra in Gallia”, mr..

Duca di Sauoia Úillëntißlml: птртди: rnlßies , inra Earle/Í.e,lib"'.f°"§3‘Pif' R-eliffioni: eoramiieae ‚ ф‘ Regni Prineioibnsper

trovlttorlo nell’ ° \ U . \

Epiitole ad Alef. дтшт › Ö“ атрйш aoerrirne enlaza: ф‘ . Е dem

'cara Famefe ll. San Francefco di Sales Vefcouo di Geneua. ‚

fno fucceiïore ,il quale diicorrendo 2-°8 Горка,

della цента 5. lo fiato deplorabile della fua dioeeiî ‚ е l’o

perationi de’ fuoi predeceiiori д dict:I di An

nell’Atene degli gelo- __

01_‘f°‘i°_ff1 f03L Inter ho: antena ex ntßri: predeceßoriba: ma--I

Glo:Gler.Catena  А I 1 . . . . .

„egli mom,m_1a. gnam nge am aßznzannm rneomparabzli: do

rmi l«3fs 1-1-1210- ¿Irina э Ú“ телу 'Uirnm ё Concilio ‚ ( ini infer
Io Britio nelly 

Mem Ill дель fìfemfl rfdeünîfma lnaximam operam baie rei

Droll. Subalpina imloendl//e memznima: . Sedeam recenti ‚ щ mi..

6‚ЁЬ›ЁЁ`ЁЁЁЁ"“”4# Gfbeoofoß: Ciuitazl: a'efe¿`r'ìoneM,~„_I-‘lp1.eÍîden; oliaßce/im rUninerfam мифа’ exagitalam repe

f¢dÍSal1°i3Anr ri et rimam laóornm nornm artem ina eren
Fabri l1eiCodi- Л ‚Р .lp Í

ce Fabriano L L ‚душе: Cat/Joliea, eolloeandam„ИМ; . tQ1Larn

titdella SS.Ti1' ul: :nlm inlerpopulare: noßro: nemo palam nue

nitâ Filiberto _ . - - .
P,-ngoneo ¿nAu_ f¢_’/im Pfûffffffßri alzqaz ‘атм here/is crimen

guita di Turina. т” ifafvrpar e/liexerrandnm exißimaóanr, /fo

Lìaìlía Ch;_iffia' mine: nonfiigidi qreidem , /eil cerlë negae etiam

.2‚.о е 21'- ‘ - ’ - - - - -‘fa d¿.V:fcì,ffGe сейф info/es Panoz quoqne aliquot/Eroli rerun:

nena Fr-anc.Sac litterarnm ne /Jnmanarnm eálaiorer, rita: Ca
ehino nell’ H`fi q \ Р

della Compaái tnolieo:«nonfZtne damnare ‚ ßol ramen ad :enfil

\

Giesu pa. 1.5.1„ ram ‚ Úhin difirimen fao indicio examinando: 9
x5o.ann.156I. & g 0 С ol Q I ` ` ‘ ч

altroue.Siiio Se- „то“, с п‘ п cód”, ц mêm аттдшammo

„efe nella B,-bl. rum agritnolinibn: eximia ‚ qnapollelat и’: rcbn:

33"“ Í“ Veïfcì: divini: diitwdi ‚ ar dißërendi ‘идите gfreqziezo-l

of



_ _ ‘ _ _ _ ‚ ‘и’;
`tbneîá?fì6ùÍpfíuatif`q£é cbllaqai: fmA1¢KF¢'¢lef'

_1 и»; a I... . ,« Р . — . —Ео.4:6. Lod.Bo~'
Pŕœfb” ‘т?’ alim „Í olpnpm-‘Í опгфх ‘ìI7¿’”’7”¢ roio nel также!

таддгфз `Í‘)¿i|~mf'/rin diag/z`, fedi” /mv maxìmê la Predelt. lib. 3.1

Саша’: (йфгрё1'-."l'm'cl'm./1' ) -/Jerefes,/r4retz'comm« lf;9cle‘;t°*° 'mf' Vc

que noinerŕiizfamt,/forrcnafum, ar aßamifzandam ` ‚9,

omnibus 'vid`¢*r¿ts'1",dr' ф“; In-bis ergo curìkwcc не! ФРШМЗ

М‘dfßifflffrffrrfme davfufßdfwf- z’::t;°.-‘:‘,:.‘:‘..‘ŕ.:f
баз" 'teànpdŕum lfaminzmêqiae-_malitìa -optìmrupa- fm _(Ped.-tu ¿M

tram-:warn: impedire/ôletä dïjlémuf ,Úтру- Rägloanzel inse» gli

mtas', 'nm potì2z"f,!Ji¢`g`/ile: ;’q‘a¢zvhi¢i:'vïgìla„,¿ß_ fm. del Cari а‚

Milla Úfàflëßlńüiůreßŕldúadèrìm afmammfa- m¢f1¢_ßg9-Míqhß

tio ‚мы; Epi/ìopatum “Д” ,_ ext_erm¢m_ Bale- ‘с "'"“'"'a“'
_ nell'origine del- V

.Í;“ß¿‘l¢`dif¿¿}„_Í”¢ Sarramentarúmqde /plendarem la Mad.diColìä

__penìn`u_r¢/ìizuere . Prel"e il Cardinale di Ferrara ‘"‘°P¢f°l39- _Ml
I

Vvadin.loeo e'-ic.

gran comitiua di Prelati, di Titolari , e di Lef. N I Paas m.

terati di varie nationi, riceuuto ‚’ е trattato cön ¿Ã R,-‘.§§,e.“â¿,

íîngolat pompa 5 poichelmenò feco , come., Sacrairnemi._A -

 l`criueilZappi,in"cletto luo`gö`_25o. gentilhuo~ _ ` " `
mini, trâ gli quali venferano 80. Titolatico- -I ’ -I Ё _-`

me Signori Conti `, Marchefe, Caualicri, ё Ve- ‘ ' _

fcoui con vna be`ll‘iflîm"a_ tnul-lîca, Ae _c,on`"jli»primi 'T_T Q. ‚_

virtuolì che (ища!) ‘ po!fii'ti‘-ïtrouare al mondot, if “д”

Teologi , Filo'fo’lî-,-Poeti`,1S`crittori,ea-mulîci. ‚ш „`;„:..,¿i -Ã

Fece iui vn giardino con habitationi«cor'ril`p6`» -_ www ìßîlj-_‘ia

denti, che viene’ cdmunemente tenuto peril “' та." ’N

р1йЬс1!6‘сРБй%6р:т‚‘сЧ più ‘deliciofo del mon- _ — _ „ища:

do, con фей di°qua-ŕl"`v_n millione (non appro- Y -'1 г; lì

uatadafhìz Gioì1a’n-ì1i’B"o`terU' ,I corńefatta coin» N¢’.iifcor6"_ P6;

_lfennaœ-Eèaeaaaicne-r en-¢~doi1_eann applica- 1‘=‘§'¿¿°'f;1g‘§;g

re--in folliëuo >t_l~_t':_?_»p'o\1'¢"n‘°i‘, е difefa dal Cardinale ж“ Pâlmlauip

còl impiego' dîleßi'-neïllauoro ‘di quello . )Lad Ро!“ d_’_Ef¢¢
yr_.'"_» ‘ V cui

il Ponëfro dd goûernodi Y'I_'ilElt>li-'Í1't:l `1-5 5o. con тает М‘ 37‘ е A



ciifgittura ii стопа pofia dal liberalilïimo Car.
Y

‘ . ' dinale Aleirandm Montalto nella van di Ba,

’‚ f ’ gnaia dell’ eruditifs.Cardinale Gio: Francefco

Gambara,goduta al preferite dal Duca Hippo

Ню Lanti , e da me veduta nel x66ìz.ch¢ vim’

cfpre(To da PietroMagno in quelli verfì. ‚

‚ч‘? з vl i" ,ón Aláuńßß 'Ä-krìlaììtid fìßlif I

.t с _\ _ . Camfifg , quießuia ‘ипда lam ,

` Milano nella.;

' Biblioteca Am

Все!‘ ap'u:f,.r¢gumquc_ animas .square , ё’ gufi;

_ Hippalyti fvctcrum deíicitquc Dumm.

д но Mà da Pirro Ligorio , une da Oberto Ji

Si "OM M~ S- Foglietta , come da Antonio au del Re diful`a.`

ÍÍUÍ; mente defcritto ,.laqiiale defcrittionefarà dat.

Votzsi. me riportata nel Tiuoli riguardeuole „o ‘м:
— zii  - ° ~  А .

Е. датрш „д in altro libro, regilìrando fi'at_tan_to qui_ia\1yeiii

Igli .imi opuäciâ. fatti da Girolamo Catenaîìals i1iîdii;izzati~ Ti?

inel56.ci ' " à, ` ,V "tí, ‚‚
ma au Сани". cinenle,accxovejgga que vi a х _i

I‘lauioOriino,e _ _ У _ E' ' I ‹ _‚.

5 “от MS~ in O_pulrÍ1r.¢C_ypnd0r Tìrzueßfrtlra/íguruß gg I. ‚_

Fleóîe age ad irrigui ßuminajîyntjr iter . _

I . 

. ' iA...

brońna . .Hic molles [идти Zepbŕri, ‘llì¢ltfq1ìef‘I!¿‘¢”“'5 з’ ’ ц

E'.Íltl¥l"’:t1 con Margine едим’ ’ “на?” а!“ ‘тир’! " П;

nella delle... Plrxipede: /Jeder/iflo_rrn2„ mjrtufquc Diana, ‚

ш’ di Tiuoli- Arte uauapìóîu dulce утилит"или, /’

3„ L„Í,f?s т, Aeram ,bic rißmant valurrüpcrдадимl]u_.§pÄm

nlllelcis lib. 1. Perpetua , charca: romclcôrautque leur: ‚ ‚ ¿E

L56' ,Qgid rider? „ф! manìóusfàßrirara Parilla' _._ .A

3 А" — Aem, quad ar: gundam daeçlala_ń`n'x1:¢0pu:~?

" ’ Sfßeafßdßriiiffùi/P9010tfrrfŕvröfaaliaßlfßßßbüfa

Parque _„velicafìrtik Tibwr aqua. v

_ ‘ Е quai
I



_ ‘т
Е 'quanto ареста ad vxŕamìco _Grrolamo

Fabrißiureconfulto 5 Tcol`ogo,ed eruçlifo amí

co mio ‚ già Vicario generale del Cardinale:

‘ Marcello Santäeŕoce,Vcfeoüo'di Tino1ì,_&`hora

Canonico Teologo della di Rillen.

. `na rua partía. ed hiaoxicoelneeüraüínio- . ‚т‘

Е 00011400101-0par otdtwui 01001‘

00 per intierafita 1040 ( cioè dn friuoli ) 0 401/in

jìto iljïore de’g'iiítŕJt"tt'1"`,ol’E'd*fQ'd‘,'Y` il ' 41100 tío!

0 Palomo 40110‘ Famiglia 'Eßeb/ê ŕaïtogià eßí

áricato 401 Cardinale Ippolito d’Eß'e 400100101’

4111410 di Ferŕárdáopera 41 `grattJ§'H¢`»|a

rendenteperbqmnto ê »tradittioar ‚ qiqaßdш ’

11111110110 , 0 0 0 ou Pamloíezza 401fro; 001114 tu-»E

‘листы: 4011’Итдыб la moltitudine 40110/I4

me, 0011 la -varietà 'ddkfç/Eńigre; :fontana: 0011

. la 'vagbezza dizum 11 recinto i'A¢ut}*agran11111110

ro d¢'}‘¢`u‘ajh`\e»‘1'¢«4 0„q¿p„¢.oor„m»¢.W",¢o¢ 'uen'.

gono quotidiaxamntcà Tinlìwoer 10040110 . ' Е’!

iì P.

gele feceper la ‘F0ar_.1.n.1.íncominciata'co11 ogni

maggiorermagńilîcelazä'dalfplëdidiûîino Caf

dinale Riná1dod?\Eüe'eòl..1dile.guo del famofo

Gio:'Báttiüa'Barciochi Gi‘c{»`uí|:`a> Mila- -

‚ . ‚т

_ ‘I4

Nella lettera...

M.S. Горка la re

lazione di Ti

uoli prelfo PIII-V

:ore ‚

zr;
architetto Caualier Gio:Lorcrrzo Bernino Н‘ Ne moi má

queltivctlì. _ I ‚

м001009110nowanfwtoomlßßyw

` ' 1-ortwltën’ _fötttìóut .-. ‚` г

— ' r ‚ ..‘.~¿,~Hwf'„\,ìî";~É}Í“ lsfzîf-rx î ‚н.

Aldbwqtßkhmìßnuk Bßctg/t`ht:'ůDr¢is ‹ r. Т ÍÍ

~ «luugereßéllato tt1`o'i'»"r.'~¢r'u¿n’¢'t'a/traPoílnëY г;

Яйца’ ‚1000011410}м1‘1001-‚ noaa terminaul’um;,'

‘д ’ V 2. Igno

‘их

д It

‚ l

oz' lìamparí

ol.



1_. .Ú (Ё —‹-‚$ь‹гёшгъ‘;дгаддуцддодтр„ддшь
«lf ь -’ н“ ‘ “.‘.' и _ „ъ zi ,_ _ _

'Effi xl.; _. ‘i_,` _

il 59’

‚ Jgnoiaqne¿abn lauмёда): fitte: .

biltarlßm до”! 5/ì сайта ßnö'na_t fundir,

_ 'Ei fvelatípg'/c`c:_/1`dera in axe natant . _-»Q1 -

Nec/¿nulboo uhu» inn/î¢,‘/ìlptriqne roniaifinnr,

~ ~al.),¢li‘i‘¢/`4#¢tf¢'1an¢ М‘ riß?-.ftiß‘.fß“ß - - _ _

ŕ«i.»ainoa«.««M.fi-nia...+1

I х.) ,I

I

r

. lç~’d‘ua"d-ì»" Мтггтчгпо под‘: ¿ll P_l‘_<îl`¢1rii,~e_>_K

!¢ß3'fáb._fÍ¢.3ÍQLÍ1'PIìl$Zzo_ iAp_ol_§gli¿;0 щ ._G1_.c__

. — sefŕ°»X~1l-1«L~*iuvef«.ß1dirè_> da.Haolo_¥.-vibaai

’ ’ äVlH.1;dAl¢_lTandr_o._V_II. >_P<)r1tefic`i_f0_.,

no fiati ‘лада! Catena queßlami verf; ¿lai 6

— «~"=~~¢\'f’- ‘~\._i'\'u5`\  ‚ ’ ‘

-Dfliria mii» lary"-florenrùfxclliì ¿_ _~- _ „М _.

. -‘ :Magna ßirinalirrnltitfuliviaiiifgi, _:lì ._ I 1„«4.ßvb,'p¢rp¢uaf¿\¢ea, atp¢dcNai¢Ätr'viÍœ L

Й 'Q

. Et qua.- ‘ur-rnafwentgramina Haniadriade: .

-Dièitc qui:/ìaóitai ‘ve_/Im' ‘иди!’ ‘лит; 1 ё :_`5

_ Earns? qui latam /rano.9íiia¢ßia`loar_agr1'm;?iii

Hei т”)!non„дням ,nonfôleralenri 3 _ - - - т

5 Dífnyíù axfdominiмы:omni:для‘: .‚ 1. nib

»  - fl. '.\ai.*,~‘!.'>. iso. ai 's':ìl:'.':»'_:Í) tata „мы,

= Nella fua morte ordinò il Cardinnleachedo»

po quella del Cardinale Luigi d’Eiie,fuo nipo

te,douelI`e feruire queßa viüaïiburliuapervfo

de’Catdinali.Deeani>da:_elIi pòfciaigeduta à gli

Sereniilimi Elienii _1 Ynon sòife per rilpetto po:

litico ‚ ò vero econon1icoa_`\(¿?.osìmi racconto

il Cardinaleßernardino Spada,qu,i_iidoßcom

1‘

.piacque dicondurmi nel .iiióenI à- vederla

r

I
къ‘ \

 



_ 1 5'7

la prima volta 3 hauendo _egli feognitione efat

tiiiima degli affari de’Prencipi . La Ilefia Villa

poi ê Iia¢a,abb¢_llita da’ fplendidiilîmi. Cardi

nali E{te_n_Ii_ Lll.igi3.Aleli'andro3e Rinaldo.Man

tenne prei!-`o_di fe huomini `letteiati.3 egodeua -

della loro. coniietfatione д; -.tràéqnali vengono

celebrati‘Pa"olo_Mamicer3 Marc’ Antonio MuÓ

reti 3 Celio Calcagì1.it10í3_ &10berto Foglietta ф’

fEii«egl'i da taluno nominato ragioneuolmente

_ i_l__de_coro_3e l’._ornam_eiito della Corte 3' anzi d’

МПа,per le fue pregial;ilHi`ne~.qualità3 efpreífe

dalFogliertaconquelle parole: Pmßanm д!‘

mirum шдгпщ:3~at3/înguliirgt. homim`:1‘vìr`tu'res»;.

[дед бтрдтзё,3¿o1~i»tegrJ`ta~s -3 ßingeniumqorßr/r1:

plrx-3ao.1veraxÍ-3-gé'1inim`mèfooamin53 aarfàllax 3

»alloue/ìrxulatimir a`mfcio~em_oiimr/o . »_ glop- ivi

шдгмпфгафг): loóorai 3 'ui`adii»gmyf«pofo¿1la_lo_

demßillax aßuria. reuocetnttsrl B`e1'n¿loff§ud¿#tia3

-no riuil3‘iwn<.3_noagnnrgmqan,re.r¿¢m¢.intelii2entiu ì

`quam'ilie.n'o1o in fëbolitrom ‘umbra 3 phiioßlìflról

rum ue \d5'{}`iue4rion1'óu.t -( ‹ quamqanrrurx ‘/mias

ф’! стerudíteìuiiфexperi' )ßdqgüwwfifi

‘а’: ¿prim adolefìemidl ц?‘ ‚‚‚„uimfooqreТе‘

runt'"Щиты _3 dan»ihrerioribus

-maximum». Regimi emjîlin dhibeuir ,~.‘~iJel‘de

:ńmximisnousdeguńgnen ‚ь I/Ieriom то om

-ariáus „огурца: . f 'Illa ф’. 11/11‘:„мы ;‚ -r§‘/ing_fo.

loria '_virtu.'t.-3 que-мы?‘ _3cel/îfqoèjforrooapèr

varia.штат 3' ita или‘, .illanriii prinlzi-fr шт.

tnendar3gâ"z'moidiam mitigar . Ba gß/iiprmalnia `

manitas 3 morumque _fàoilitas 3 .ón 'vomitar 3 cle

д mmfque qt mms natura 3 á* ab or/1ni@@oritatef3

_ 1_ 3 “tn
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4171;: iramndàli longë femm: р wie guidon ‘valga

ignara ‚Д‘! nali: in inrirrrafanńlioritatr , quan'

diiurz/`qz¢c tollnq¢_i{`:,ya/ìmtridiam/âne van/ìßìêár

«ique inмкмcan/ìmudine cxpertamcplaneper.'

„еда . Vt rmi mime: in daneßìto iv/in al_ìc_rr2¢_‘li-'

¿emitir , quì»/iu ‚гамма: шт’ фшша‘

mr . Camitamregregia: ‘virtßm ‘Идут! , ’ar

aio6il¿ßimi"gentri.¢ 'vefußa ulililm que ille ( iró

fìt 'Uerôo inuidifjìrxtcr Italo: longë armwllir. Sed

а’: referir fuirtutiáur Ferrarìmjir alias. Ad illud

wie , culla: «rifàAadufârióere iидём! ,‚ idg'/llld
ŕegiumfjìlendorem , ac/ùrńnum, ¢§"ir1fr`gnemÍli-»

ôeralitatem 2 Ú' magmfrextiam , quam ille , clim.

in quotidiane cultic ‚слайд‘: relai , in quille:

luis: virtntirfplendvr- шт’: [ofqß , п)»: fverô

in amflißìmis/M_/lrufîiaxilut irrprinvâr declarar.

Qgamrmi :tonelli: mirar wir eualtlè ухода’) ь

Q_u_if[e`quìdsulla гр}: , in que >nel magi: dd

nrur»Щиты affittare„т!óenignifar magniq

jûilfèüt сайта: , wel ( qui Côrlfrfçlu‚Май:

prime» фшин) quemagi:genionмамам

[идти . .Qgvrumgreger lgßdmêaluzxtur in ‘ш

ri: »inferir _. H06 — igitur laudabilc in

primisßaáiumßnfnßilh Ferraris@/r_`. „QQ“

rmст ‚ qu» _ ` ф)?!‘ мы; in bris

mgnafamptß " а lfßalmrr, М»: 'unì he

‘Tjóurtime ín, так: uóßraâlioner in primi:dr

tlaram . Non Hr g i riufci d’introdurrei'nTí

_ _ur ной il Lanilîtio 2 éd altri impieghi lucrolî ptt

ZW’ ’" мы“ la repiignarizatrouata ne’cittadini. Pù Gouer

natore H8 di Siena per il Re di Francia prima ,

 

che'foil`e acquiliata dal gran Duca Coliino „д

Соорс
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Cooperò còl Cardinale di Lorena Н’ al buon'

eiïto del Concilio Tridentino. .’ Interuennu

Hippolito a’Conclatii, oue i`urono_creati Som
mi PonteñciGiulio lll. MarcelloI lI.Paolo IV.

Pio IV. Pio V. e¿Gregorio XIII. nel cui tempo

morì da magnanimo Prencípe ‚ come vifleiin

Roma-, Prete Cardinale di Santa Maria Nona,

nell’anno 1 57:. à 2. di decembre ‚ соп ordine

che’lfuo corpo folle trafportato , conforme»

fegui,in Tiuoli ‚ effendo Rato fepcllito nella;

судей‘ di Santa Maria Maggioreg( c non di San

Francefco _, ieçondo altri .1 1° fcriuono‚ benche

ña ella d_e’i`uoi_ Minori Offernanti, ) congiunta

con ИДЕИ‘; Villa, nella cui fepoltura,1.g`:lI`tlle,11-__Y

te auanti 1741:цх‚ша551огс‚ in poiìada Cefarç_a\

da.Eite.Marche{e di Мontechio,.( Duca рейда

di Modona ‚сад Reggio inuellito _da11fI_mpe~

ratore Ridolfo ‚ come artclla l'er'uditiliimo Fa

. zlß

Anton Albízzi

nella vita M. S.

di Pietro Stroz

z|',e tutti gl’hi

lioriei di quel

tempo,

a no

Card.Pallaui¢.‘i-Y

no in ‘Нос. lio.

а. f0l.l71..

~ no

Ciaccon.loc.cit.

e Pètramcllarä

in Шоу; _ _ ,-.

_ zu

Ne’высот po«I

iiiici1ib.4.f.s43.~

Rillampati in.,

Roma nel 1664.

con pietnfa di~ _
bio nl-Albergati ,degno auo del lincerifiimol “ßen” ’ ° fF’°fil

medelimoCardinale Nicolò Albergati, detto Lodouiiîo, É1;eal,¿,~„a|¢,

gran Penitcntiero ,) la Щиты“; fcgnçnre. д т‘

I 5 D. о; ‚м. .C 'H`¿»,»1;»',¿A1« ‚а Р’1псф5би:Ац/Ё;и[:$ьЁ;Е.

` ' ёммщм; - ё

_ сдыма: Р. Q.‘MDXCVl1.

Н}. ' 1г:‹‘7::3‘~ f -I р ' “ ‚
YNon Içlonranno icordariï rnai iTiburtini del

Cardinale di Ferrara ‚ che viuendo ‚ с t'noren_

do gli benelicòv, с gli honotò, comegiornal

› ’ men

«wy

Clfaf AfjßivvfНИИ’ММ>‘ <Watk«ÃÈl¿.6?àê1\_
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mente gligioua , e gli rende-plauiibili alle м;

rioni ‚ che ‘б trasi`erifcono‘ in» Ката; с poi- ‘Яд,

Tiuoli per godere le delicie'della.i`udetta villa,

conforme Adriano Imperatore ‚ con potenza.

maggiorennà non con fpiriti più ‘сей del Car.

` dinale,gli refecon la Гua villacelebri à tutte le.:

nationi ‚ che riueriuano l’Imperio_.Romano. › а

‘ --LVOGOTEN ENTI.

..':i‘. '.\). ` `' .‚ " ' ` :

“77 "M2l‘tîò:M'artii ". nobile Señelëlnogóf

I d mr retiene ai rale-l‘i.tlel¢;ittd--»afaal_zappi-.tais
‚п etto oca. . . _.__ „. ._ ‚д È V, ._,_» „_ __ _« _‚ __

Щ dire ,lmdmo furto/5 , md in 'vero oeoformna

Не"; POUIPU to in le/ìie allient' da Lene ‚ “ё 'eiii a`ni_eato, со;

‚д‘ " ‘°"' me feriue'Ifidorò VgurgietiAìzoliiio;n?ll’i-ini,

` " e „дадим legge nello/Indio di`Sie'naш‘фр“;

llicamente flnßitnrionioinilì, e pafanllo; /Elen

do loßile di дата “z1nin'er]1`iì alle eat_ed’refì¢p`e'-Í

Но’! ,ß dimaflfë eloquenrzßimo lettore . ‘-Peifltr«A

»ofi lmomo di :bie/Z¢,a`nd_o` ii Кот; da Papa Gre
`gorie X111.Y conofiinte lëfie rare ушёл? ,fil

golarmenre amaro ,_ çomefìia Santità lo dimoßrô ‚ —

hauendolofittto Refèrendario dell’ 'vna ‚ е Valtra

Signatura ‚ е die/:iaratolo Laogoienente del Car

dinale Vicario di Roma .— Ma quando eglicorrenß

fêlicemente la/ila Carriera lì maggiori dignit¢i,gl£

fri aitraneifltta lrrßrrida'dall’innidi.%`rmorre.

щ 78 Girolamo V-lttamare", -‘Ferrareiè , ‘и

Loc., „то, Luogotenente commendato dal Zappi в dì

cendo gratiofo gentilhuomo -5 ‘il quale nel fue

ng ogiîcio gratiiîcòà tutto il mondo. ' " " ' " "

то “то, — 79 P3616 wr» Bonelli cle'lla-terra> di San...

Ma

 



mit

MarinofLúogoteneúte'dlfTlnů`li,itorn‘iIxlt£o.'Z'appi'medelimo.'I --_-S.-.'~._-j «jt;i-,-ir,-_' ._ _ д; ‚ ‚-— V¿€net1';1ng> _ dag,

to"=i6~dal-Zàppi,con-taceiare p‘erò'il.l`uoAudi-'L _ M

tore.M.Ańtonîo'~Sabe1lico %amQtxnmenda_l’eru` ni дадим“

ёййогю d_i»Ca'lla‘ndra.Pmlele-'îJnlr¿¿- principio dal - ‚‘ nw- М‘

' ¢’,'.-.I ‚‚ ’ з; N¢11’Epnt01¢§§¿Идею’ райгбш .. 1:.’ ;‚_
159; Sqd`

- J 8 IY ÍV Proípero-¿le-_Arole<_&'ivs^(_,-> „в .di Reggíg zappjn 4110“, j -

Lepido n`e_l'ïI‘î5..54.f eratlmogotenente. _ __1 li „у ‘Q’ ь

.,~_-`82‘î> IGi<_>:]latti-(_retvzlramczzratati-Èl>iapolira11¢;/5 -in _ aaa..-_ qa.

ждёт‘! фпг/пагтсэйпё.‘agfcriue‘-il Zappi, а Ё? ‘¿“3’°“§f1‘:‘-‘f
rrpsgr «Pietra oraaaaeorñaia--,_ ai Банды; A"i-c_'i..«_'i._‘~rr1>.«i'¢.;

'=-ab nel -Us 5-.e{€tCitòY1a»catiea'vdi ‘Ludgotenenà 1°C? »¢‘f-‘*f_"-Y ‚;:' ff

te .-~Eraeg:1»i ‘asl padre,di-_ïomafòavefuofuo-_di д" " “е

$сгоп3о11‹‚«” p1:edêc_`eíTore .diTimoteo.(.~`aiÍ\1‘£_ìíi1 УЁЫ ’cit tm;

‚папы е’ ршдй1а+61а.р2вг1а‚ .«Vilitaeore~./äpial ц.55.1`61:773‚

ftolicô delle ehiefe del _-Regno. >¿cli'Nttpol'1"‘.'»<\__1~°>«I

atîovdi Giuûiniano cagreriero» di_Papa--Pio Vèdii

Panta Ymemoria ‚ы Ciò,che il. viûtatoreopera_{{"e

in Regno ,e le Idifferenze nateffopra l’exequa'~§

tur Regio,-lì inten`de_rà'dalla т(Н: P¿0.f€rit€8.

rtlaf-(~}1'rolarno_Gat‘t'sna.asa-> ‚э; 1,-.»ï ‚зад ~, = -.n Fol г‘;

184‘: Gionannide Sauij is'.-di _ Tolentino nel '9 2‘; ‚А

L

'1-5 5 5. Luogoœnente nadele сошли! ,- (524-111 detto loco.

Iz`¢g/5-_c_o\.ŕ161¢0m`233\tI0mC.lc1fiL1Cillalppi,-'> _ _»_ .

Еду)" ‹ ’-l‘°.‘,1‘“..'=_ ‘;r't¿f.-."»___‘,:¢ »` ':`:_-.. _ _ ища

_` . V. ' ‚ Т '

\1." "\О А~Ь › R< I ?"»- "442

I ~ _` _' I ‹ ‘ ‘.\ '

о д а _ - . ‚‚ I _ _ _ L _ ' . . . —
‹‘а\.‹а "W _-T. ~_")4`ä,.§x. "\v`»,1\`i ~‘.`« ‚Ц‘ ~4' `l :Ä lit.: (Ё

’ 85" - `=1ßing¢ra`1>a1iizz-i-aa-de Alhama; »-~n<,:." _’-34 _ _ 0
Bile"-Roìñänrag-£~g1iuo10 dÍ,MaÈio ‚с: ¿ifm Arclnu Tiburt

lama Caffifelli nobile- Romana;,= ё‘: ůaro‘_el’ett'o

G_oue_rn'atör`e di Tiuolinelf1i'5“.`5,6.d,èt’£Ir"¿i_;l`e1:uafg

В.“ Y X ` goti
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tori del PopoloRomano, che,f`econdo hà Кейс.

to ч‘ Cola Coleini, girona à Tiuoli il mettere

lo Gouomatore ъ с [орды тфг’ Angelo P¢

Né ‚ luzzo з е riufci ч‘ comefoggiunge il Zappi ofi->

мышь Diario rmagoueruo , :grafo й Тrimini . Papa Pao

M'5“°“3 BM' lo IV. con fuppoIito,che Tiuoli folle fiato per

g;à¿C:rd'Bm’ lo paffato della giuridittione del.Popo1o Ro

.¿.l.oc:s6 mano, glielo reftituì nel primo anno del {по

I 37 Pontificato , con leuarlo al Cardinale di Fet

Apprçrfoii aa- rara , per rnezo dîvn moto; proprio di quello

:‘;';,§ì]‘¢â,§’t‘f"¿; tenore . =з1.Мош;л-0;х1о , (oo. Symro/fdo.: ,д

Pix-izoi_ii_o , с ii-jiugulari: dcuotio ,quuadileóïi Pop.Rorn.erga

21:35:22 âgés’ lmurßinëíam Sàrìem continuo comproban

' ‘ ' 3 ' tur ,promereufur , шеа que ci: , шахт Vrki;

труд tofmnodo; д‘ fuńlítatifururu roo/fïŕoimus ,

‘плат concedamus afeéîu 5 де‘. Pmterea‘Мал

Poj>.Rom.aolfTiourriouoo Ciuitatem, do буди: af

(ет, пес пап emolumeutaßaßcllauo a_Üigmv‘ifo

lifoi , oc omnia, Hy/1`ngula honorer, вптьф‘ emo

luzueuta con/ìoetuyemauente“ф; dileóîo/flio 10:

Bapzzßie' de Con_/:`liary".f,Pr.f/í'u'e.uti Сатет noßrc

".. ‚ Ápoßolz'r.e,oid ciu: шт» concejfb, re./ìituìuour , ж

if : ‚сайта! , (_/}'}>Ieuariì rciutcgìaouur , at reßitutas,

if '~ '» ’ - repo/ifo: , ф‘ plmariê reiutegmto: ф , ità дай

liceat eis tiuiratem , ё’ arrem prudiéïam ,prout

aurea /mbcoaof ,/moore , ìllamque reoere , águ

beruaue ,1iZZarforuq,_ue¿‘çor1ooralem poíêßioocwper

‚ [ё , fuel aliumfrù ада} projfŕíoi .iuoîofifutc liberê

_ `_ . nyproloendrre ,' д‘ pnyootuò §mfiziere,¢:'u‘iufuis li

' sentia de/uaoerminimèltquißta едетdecerflimus,

ф‘ decluramus > Ó?. Non oôjìmr .O Kyo'. Neo non

 

priuilegylt › ¿udultif , áílitfcrir Afoßolioi: Garant-I 1

i к rario ‚
п
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я д?3

rari@ › Ёйдгтдгдй, Vicario ,.'A}tdìur¿,` Pñjîs- _ _ V _X

domi › фоты: profàtir ‚час etiam dìleälojìliv _ ‚ ‚ "‹

HippolytoS. ‚М. del Ада!” Diacono Card. de Fig- "

rari.: nunmpato ‚дум‘ coßoejßoneguáorny' ‚на;

Giuitati: ,fèu alta: „стада!!!“ › at ‚таит;

ali: ‚тамmotußmilt' tontgßïs . DatumRoma

Kal.oleo.an. 1. Del-la cafa nobile,& antica Palaz

zi deAlbertoni пб hò potuto rirròuare lin’hora

altre memorie ‚ che- le feguenti. Paluzzo di

` Pietro Matteo nel 1413. fù aiiretro dal Popo

lo Romano àprender’l gouernoßs8 di Roma . д’
h Y . . , . — . Diano d'Ant.de

nel Ponteíîcato dr Giouanm XXIII. nominato p¿w.¿ „Змеи,

' BaldaiTarCofcia Napolitano. Paolo ‘з’ Pie Bibmelpuca..

tro Païluzzinel 1421; Caporione nel Rione»

di Campitelli. Vian-I nominato vn’altro wom.- di.s.Plerm. _

gnijîcus тш: Antonio: Paltttitts' de Alóertoniůtß Nei и:U31го

de Vrôe_fìt_z’t dewho 'I43 Í. Poteßtu. oiuitatia -Pr- mio <1.' Romp

„фа . Angelo di Pietro Matteo Albcrtoni. fù

nel x46¢‘5.«ncl«PontrrlìctitoV ш -di Paolo II. dc- ш

putato per il Rione 'di Campitelli nella riforma Е‘ 1"b“à“ë_f‘=.’

delledoti . Antonio ш Pal.u‘zzi reítòf eletto ¢§f¿'s“È„fi,6',_ ш"

con altrìtrê nobili Romani Ambafciatori per ш

accompagnare Lucretia Borgia figlia di PapaAlelfandro VLà Ferrara ‚ fpofata con Alfonfo '

da Élie .figliuolo del Marchefe di Ferrara...

nel x5o.x.Nella pace щ feguitaà 28. d’ago(lo

del 15 I 1. tra la cafa Colonna ‚ с cala Crlînalëc _ .*4l _

altre difmione Guan , е Gibellina winter- f‘§;î,”¿°‘};r§§‘;i;

uenncro ‘Сдача ‚ с Franccfco di Pietro Mattei rellini.

Albertoni de Rione di 4Cam itelli . Gaf aro щ ‚
244 Paluzzo Albertoni Referetîdario de'l1’\i1)r1lÍ¢5 ‚ Ilìïelrcolàl' llèltfàrdrî

c dcllfaltra Signatura fù Gouernatorè A’Orniè N°‘.C‘l’i‘°"“f

Х 2 to '
\

.



R I ‘§44 ` (от! 1597:.‘ Hô. conofciuto. il Marchefe Bal#
df.§t§,°h‘:1eI'â‘§f"` narnia PaInmo Alb_ertoni_pru_de_nte.e 'm.o'dci_io

“ ’ Р‘ . . _ _ .

««gëtll‘lll10il‘l_QgHgl1l;l0.l0~_d@.l _fudettoAngel9,eco.

«садом ifuoi figliuoli-Paluzzo-.Auditore della

A-eainera Apoilolicaidi bötà,d’humanitàie (Раз

«tima intentione ‚ grato й tutti _,Y e degna tl'ogni'

altra maggiore di’gnitàief’1 Mâ1"rnh<‘.l`e. Angelo. „

iw- 86 ' Girolamo Altieri ь ’nobile _Rûrnahûi

'fù Gouernatore д; Tiuoli -`nello:_'íie{l`o aunq

15 5 6. come fi deduce dall’ArchiuiQ_d€lla me
In ngizëglœo. ‚ deíima Citt*-â ‚с dal М‘ Zappí-, chefciíue: Gg

;_'_ „ Q. . _ _ronimo Aliieriyil/ì¢o«ofń`rio dazòporoper_laga¢r.

.__ ‘х -:~. _ afa di Paolo ПС rniìzgli diana/ŕrò'Èfr€r»Rm¿ran0;

и; _ _ L EraGiro1am0~f‘46 Hgliuolodi Mariaiio,e-cl-_i N.

‘.SC‘i‘itt>lire._17`i-*le-Ii.`tÍ> ~L€.I1l a"IlÍP`Ot€' LOYCHÄQS @dl À.C2l.P1.Zl.1_C,Ch.la

Qx;É.‘:¿"¢‘}‘f‘e"‘ dg* Conferuarore del Popolo Romano, e. pronipo«

` Ji. _ „ ._ «м! Altiero; l’epi_'taiío della cui fepoltura,po

iíiainella.chie{adiSahra_Mßria _foprala Miner

ш »ua nellacapella del Saiiri1Iin1.0»5;Contiene_qu§e

v;’_`fÍ;_"f.; ‘lf ‘ д ffte parole : N-olzili ‚‚ ф‘ Longtao fw`ro'ïAlitrio.de.»»

N _ _ |`,. 2'_ -.`Pof`ralo"iŕ`y'.f ,pojieŕig/'gne/ìiir` Laarenzlar/f!in_fjÈ

‚‚ >¢ _ _ wir или!’ in bona oonualeńenzia. annir.'C_X__Oóy"t

___ _ _ __ ¿_ if __ __ ‚пути ia; 1_. menfêlaly die XXX. Qigûa caff».-.

f;i’wöile' ‚ ôtantiea, che dalnome di detto Altie

-roderiiiaëil ciognome ‚ hà in diuerfi tempi‘_ha

_líuti__foggetri'_col"pic_ui- ne?L mrìgiiirati della pa

* ' _ _ хтгйаз дёсршп rratterò'I nelle- amiglie Gierofo

j _ "м, ‘_’ ‘К’ _ limitane (Шина; Dirò folamente,ehe’l [идет

Carlo cmiii' Girolamo ŕiiípiù `irolte _Conferu`atore.fdel: Po

gfíllâglljïgtidfâ ро1одотапоь _efortuinaro nc’Hgliu'olis.ì qua

-

‘ftiaoiiiii in Rn- _lie41-fi ' nominarono Mario Canonico деть;

nn Aiuti; ngo; Башка di SanPietro) cheМИГ? die groHis; Si

f; _ Н A vri

_ ‘Ь
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ìftililëimi volumi de ACenfuris` ‚ е IRutilio Au_:

.uocaro ¢.GQnciß0r_îa1„e„, e_de’poueri ,aëquali Gi-, „в
’ 4f3’{ n 3 ' ° _.ÍNL'lIimonuam°nl`V

rol3moJz:]"’Ca‘ I nam m ci latini l.4.f.69

’Í ‘J v_`rf„"`)
Á ‚.

dC v", '_ Í д; ¿J-.Í ,Ji г’ 1*"

~ î="»;‘J .Í "ЧЁ! П: _ '.1~`¢»/fa mfeváferi Идет” ffietfria Bîflëebfî-> ‚1 l.

. Арратг ёчата‘ ‚ д‘ bamiz‘:¢r¢_1,_w.m¿‘,Y _ . _

Bacchus agit ny111plva:¿pß¿eŕes,i'uuefzffëzießnefàug

,:¿1W0s¢aía¢e¿¢inßßdg‘s doçŕîa Tlf/mlia reifer. ‚д

Бейхцийрагиё: ‘идти cmtemnere luß1:,?_ ‹‚ — ‚

Aigue coli! mu/Zus, Ó*/àpii ante diem .

«._r.__„~
»Ar ‚‹ ‘д,

1 д-Ъ

Non menoiîcbe Horatio: C;L.<1renzo;i1 qua»`

le денек‘) Gio: Bartiiia ‚ 'Cardinale ‚ già magi

'giordomo del Cardinale Sßipione ]5orgl1ef`e,.«fA а

nipote regnante di Papa Paolo V. е Vefcouo di '

Camerino ‚ indi Vicegerentc ‚ Vilîtatore Apo

ltolico de’ (е! Vefcouati Cardinalitij , е morto

Vefcouo di Todi con gran fontilhento do’ fuoi _ _

per fuifccŕatifümo , соп occańqne di ;_frà-De
‘‚ Ё. „

-cio Giuůinizmi Vefcouodi Aleria mioâcugino-, ` '

е fno amicoianticœ Emilio Vefcouo già di Ca-» ' ‘

-merinoßïe Nuntio ~Ap_ofìolico in` Марс}! ,gl Y

_prefcnrefS'cgretario della.I Congregations' def

Vef¢oui:,e Reggiani „„e;confulrorc ‘della Con:

Y gregation`e del Sanfoflìciîo ‚Ас! q\iale'trarterò

nellibro cle’Nuntij Ap0íì0l~1Íc,i , е‘ del ßardinaf '

le nella Biblioteca P`orpOraJta ‚ Mario.Caua1ie

rc clclïordine dell’Alcantara ь GirolamoБцаа

-Croсе ‚ е Priore d’Ibernia ‚ come Ambafciatoa

rc della lua Religione di S. Gio:GierofolimiraI

no

fa;nì_m1c^u-o_li,tra quali venjiuq io ríconofciiito Ã ‚ 'zwi
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`no preffo Papa Innoeenrio X. clferauamo a«

mici iin’ dal tempo ‚ che cortegiauamo il Car

dinale Girolamo Colonna ‚ correfifiïmoPren«

cipe; e Francelco Sergente Maggiore nel Per.

rarefe forro il Cardinale di Valensè ‚ с foldaro

di valore anche dell’Imperarore . Viue,olrre il

fuderro Prçlaro ‚ il compito Antonio Altieri ,

che iin’h_ora non hà figliuoli mafchi, con pe

ricolo d’e{iinguerfï queßa cafa; le cui preroga

М: antiche li comprëdono ancora dalla piaz

za,oue refla fabrica la chiefä celebre del Giesù

con la cafa profeflìl dalla pia magnificenza del

Cardinale Alelfandro Farnefe ‚ la quale fr no;

minaua ‚ с fi nomina tnrtauia degli Altieri. Ol

_ V :reiche Angfelo Altieri Canonico di S.Gio:La,ß

249 terano ‚ 2-49 ù nel 145 3. Teforiero di Ра a.,
салат" Moc' Nicolò V. e Vefcouo di Nepi nel 145 3. Pno

т »minato dall’Vghe1li т’ per rale, e Lelio Alric

Leco cir.rom.1. ri Н‘ refiò fuccefïbre fuo nel Canonicato.

"43~f‘;1:‘°f 87 Andrea Forlano, ч‘ da Magliano,Go

cam„‘i°¢.¢n. uernarore nel I s 59»

‘ 11’- 88 Hippoliro т Cardinale di Ferrara {`u«

Zapp’ ш d' т’ detto nella fedia vacanteA del prefato Paolo IV.

:ss . _
‚ Zappi in d. loc. fù dichiarato Gouernatore nuouamenre di Ti

uoli dal fàcro collegio de’Cardinali nel I 5 5 9,

econfïrmato da Papa Pio IV. Pio V. e Grego

ŕio XIII. (по! fucceffori fino ‚ che viffe ‚ rima

nendo-priuo il Popolo Romano del gouerno ,

che gli hauca conccduto ‚ ò refiiruiro Vaccen..

saco Papa Paolo д

‘ULv_o«
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89 .Curtio Petrucci, Romano , Dottore „

‘и г» apparenza ‚ come fcriue il Zappi , 'vn ра

cofeaera , mè neifâtzi giulia gratin/ò , (fgcntilc

Папа’: .

90 Girolamo Barzi , Nobile di Gubbio ,

Giureconfulto nel 1 5 6o.ê [tato Luogotenente:

-Laтpamweafà da zafra la Città piantaты

grande ajj'2’m'0ne,fecondo fcriue il Zappi zss.La

Cafa Barzi è nobile di Gubbio , e riguatdeuole

per gli foggetti _:s6 qualificati ., che ha prodot

to , benche al preferite s’efiingua in due gen

tildonne , nominate Siluia , e Giulia , ŕigliuole

Adi Girolamo Barzi , e di Violante de' Conti di

Montauto, come m’atteil:a Francefco Conuen~

tini nobile Gubbino , giouine certamente di

gentiliflìmo tratto , loro cugino; mà non è già

_ efiinta la fua cafa Côuentina,cöforme era Prato

(“то сб euidëte errore г 57 da -I..-odouico Iaco

billi , e corretto роща dal medelîmo altroue,

‘з 8 fpeciiicando il numero di molti viui della.,

ílefla famigli'a,nobile,& antica , già padrona di

Antignano,e di nö pochi altri Cafìelli,& от?

radi уж!) huominiilluůrbtrà quali S.Ran_ald0,

254 `

In detto loco.

25€ . V

Loco citato.

255 _

Vincenzo Ar

manni nelle Ict

кекс nel line del

Catalogo degli

liuornini Illullri

di Gubbio.

.257 .

Negli fcríttori

dell’ Vmbria..|

fo.63.in d.ßatt.

‘ 9 1.Í ` VMartio Giordanoi,da Zagarola гид”;

шßgaaaza , come fctiue il Zappi, mibamagìgq

рига“, т’: baneado riguarda й cia/êbeduxo.Alf

tri però lo fuppongono Romano, che può e{l`¢§

re per prluilegioa- «Era egliGiurecgnfolto_neli

356o. Nel lu-'o tempo viuea Lelio -_Gigêdanoïa
~3 и ` ÍLI~.

2.68 _

Tom.3.de’.$`ânt1

dell’ Vmbria...»

nel fine dell’ope

ra F6. parlando

delle reliquie/

della chiefa di

Gubbio di San

France to.z.fo.

r.64.:ì z3.d'otto,

ifa* _

Indctro loco, ‚

.'‚
.rl
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Giurecorlůxlto ‚ с poi Vefcouo Acerrenfe ‚ che

fcriífc vn narrato legale à fauore de1l’immuni

tà , с giuyidittione Ecclelìaílica per occaiîone

deîlle-‘coatrouerfìe .‘hat`e.Ira’l Cardinale Sam

' 1Í_ -1 *_ Carlo Borromeo 5 Arciuefcouo di.Milano, с’!
t ` I Gouetnatore di qgello Stato а ‘

9 z Propertio Clementina d’Amelia ‚ non

‚до VÍCRC lodato punto 2-6° dal Zappi. ‘

' In d.Ar¢h.Tib. ‘9 31» Antonio Paganelli 7'61'Pro1.ono1:arìo

до“; czifâto. Apoflolico» Vieegerente, Luogotenenre gene;

v rale,& Auditore nel 156 1: _ ‘

94 Gentile de мадам; ‚ Nobile Roma-I

“L _ nowlfuanfo ‘идиот тете , conforme fcrlue;

Loco сдаю.‘ ‚ - F61 il Záppi» т‘) mzßdime/irò crudele, nondime

` ' - . " . по ritornò à grafi/ímrlmì. Ей egli nipote d1Genf

jf ‚ tile de Magillris ‚ -Canonico di S'an'Gio\\am1i
’

«‘|:Ai-Ã ь‹ ` L'atetano,e morìnel 1580. come m?hàaccer’

:gto Ottauio de Magiflris (uo pronipote, cho

. Ii trouain etàdi 84.. anni profperamente ‚ СБ

дщ ` _ fendo accademico humorilhßda me co’no{ciu..

„fj . избы (1111сетрец‚сре;ргагйсаишо—дц—рдегго_

-=1‘-‚ ч. sl» п dëlla¿V_álle'dla‘nticañób'ìltâ ‘sfedierudítioneg

' : _ ‚ noia ovdinaŕiá ‚ célebrerpellëgrìno,Scrittore,

-„.31 . dell'0ríe'nte‘5îe'Prencipe d`egl’h`umori{l:i. _Il

" Р f‘ 'jj' ‚ _¿ Mfätehefe D.'Cc{äté Rzdmano*;Coloxma'de’Si

"_'.,‘f.¿"¿¿';“ î_¿«‘ gn'öf¿fdì'Montalb'anoixccademicohumotiila ‚

ф’ rf' ф aiizi„fònda'tor,c dègPaceademici'Anf1`íh`lü(che

I Д"??? hàïílrzrmflaèro §63-alcune opere poetichecon ар

, plaufo 9' hä per moglie.\Flaminia_ de Magìllriç

щ ._ A pronipoqedl Gentile con >ricca dote . Nel ri

16‘4 ' ’ шшспсёарргеКоси detto£Ottauio„ eCoflan-

ф?“ 34 ЕЩЁ"! 31110613115 .da _ me . .“ï‘*.n0mi11at0 altroue э fl

А « HO



§69

`iiinateulalZappi.17-3 г. - _ ‚

__ .’ . ,. _ ’Id i'ima,-ifiSaracinel_1o:Saracinelli_,gentilhuómo u то от д

trouano antiche fcrirture , doue li vedono dii

uerli Conferuatoridel Popolo Romano di ca

làde Magiflris, e particolarinente nel i412.

che mi raccordo, Iacobello per il Rione di

Ponte . а

9 5 Gio:Antonio Abrucefe, ‘б’ morì come ‘б; _

fcriue il Zappi, in capa d’fwz me/2', le mi фр}: I“ dem-1°“-f _

[Енотgrandemente ômarate d.¢"Tz'ôurtim`.

96 Attio Arcione , Nobile Romano , nel

1567. Bmw ya/ìar,come afferma 1( 6 il Zappía _
. .  \ . ~ и‘

„м т’: zlfìw Audztare . Tra gli altri 1-67 Con- Lw, cima,

feruatori , che hà hauuto quella cafa , cioè nel r znëoft-1 Co

141 5.Pietro per il Rione de’Monti.Nel 1417. gamigo еды:

Petruccio.e nel 1466. Batti-lla. - ~» '

97 Giacomo Bautio , da Fermo ,gefm‘[lfa _ _ ‚ЩдЗУЛЙфЦЁСОПаО 2-68 il Zappi, е di óumej>ar 2“ ’

ri , bench: „гудит; moti ímpetu@/ò . О Lm, сдаю

98 Claudio Benedetti ‚ d’honorate quali- M9 _

tà, conforme atrelia ‘б’ il Zappi . Trouo nel I" d@‘z‘;’o1°‘°'

15 72. tra Vefcoui di Ciuita di Penna 21° Gio: Vgheii.io¢ó щ

ванны de Benedióìis Al`<:olano,e> Giouanni di "’-1;"°Н“ 61‘

› ‚ _ nellaggiunta. _
-Pelâro-Veíèouo della т fuarpaeria nel 1419. -

2«7I

:: loo-.. Giacomo Baueio da ‘Foll`ombrone, L’|fŕ¢ff0 l°¢¢îf

172' nel 1567. à 7.di luglio . ‘ t°"""z478“_f`9 “f

zo 1 ‘ Pietro Gigli, di Se-rmoneta, vien bia- d.Ai.ini..-Tix». -.

_ __ 2.73

_ _ 374i .i_ {д
idîûruiero nel `1.5-7«rn._ni.~.i¢'iririemrcmia , come т Í-__°S° сыну. ~.

`R"riuc`Íl-'Z3PPi" “füllt attimi del-»_/im oßitio. diana- - ‹‘ -- l '-‘ "

_ßrò/@riapre mddrßia ._ Hò intefo _,_ che quella.,

It:-afa hä _prodotto alcuni foggetti_q.u`alifi`cati§,

mâ f1`i1’h0.Éa _non mi__=fotrQ_ дай .lÍo‘mminií__irati- .

— __ _ Y ` Nel
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Nel Concilio Tridenrino ~celebrato nel r~56z.

Inreruenne Balliano Gualtieri Vefcouo di Vi

,rsrbo ‚ il quale peraffari importantilïimi man

ciòY al Cardinale San Carlo Borromeo , nipote,

4 íßpœcgnzlrite di Papa Pio IV. Cipriana Saracinelli 5 A

п‘ Y Qmiftanofuo Segretario ‚ Ьиато , 176 fecondo

atreíla il dottiflîmo Cardinale Sforza Pallaui

xo р.‚мы 1 .ca2 Cino 3 [тегам ‚ come dimoßmßo alcuni/im' culti

"'"“*'f°1-'"3' rompnnìmentí in ‘Una листа _/lampara d’z'llujIr¿

Poeti Italiani

‚‚„ д ,» 5103 Polidoro Ваш, Vcnetiano nel 1572.'

'27 1< т fù Pvltimo Luogorenente ‚ per quel che lí

comprende ‚ del Cardinale di Ferrara nel go

исгпо di Tiuoli ‚ gegztilbuovza di ¿wml /futura ,

Loco âfrîw. conforme lcriue il Zappi,178 il qualeheóéfßw

’ pre ‘спутники: zzelßa фей’ т: mdeßm.

' GOVERNATORI.

Io4 Luigi da Elie ‚ РеггагсГе ‚ Cardinale,

1'n.d'.A1'c-h. Till»

д A Ã'.79T,b Gouernatorc nel .1 572.179 Hercolc II.Duca di

' к finirà I ° F¢f1'31'25`¢RCnat_‘¿‘fïgliu0la di`>Lodouico XII.

Perramei-im-ai.. Rè di Präciafurono i fuoi genirorìßß» e Yheb

£;"x‘¿~'C‘l?;¿ bero nel 1 5 3 8.Per refêgna del Cardinale Hip

¢on¢_ç0h'-gìi id- polito (поискnomina di Henrico Её Chri

d€';Fî;:¿g§v.fu<;¿ fìianillîmo l`uo _cugino otrenne'daî~Papa Giu~

f,’¿,.I'z_ fd.-J‘;56z; На 111.’йе!т‘ь553`.апсоп fan‘eìullo.(»îólrrei1 Yg

vgh.œexn:iò\¢3 l2:ouaro'di\Femxra )Ál’A-nein‘e{oouaroAutîtano

n.46,fol. s97~ --i~n;Fi\anc‘ia\ ‚соп .'altri',ricohi:ßi1nÍi fbeiieëñcìì 'im'

‹ progi;e{fo;di tempo . Da. Papaï-Pio IV. fil fat

fro Cardinale. nel I 5 6`x. à ¿re gdigennaro ‚ с da.,

 

-¿G,regorio¿IaClLxna;ndaro'1.egaroal fuderso Rc- ‘

„и "
il _ .‚ „,__`_,.`.,

gflß
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gno'. nel 15-76. ene1r58z. per affari выдан}- ' » Í '

mi del chrißia neûmo,elI`endo egli Protettore,

at in [lima grande in Francia, one era allenato . ш

M21 =81 prìmadi ciò alloggiò nella Villa Ellen- Il zappi _ín A.'

fe di Tiuoli `( da .ello abbellíta .con nuoue: i.P‘.»ß¢ д!“

fontane ) il fudetro Papa Gregorio сои regia...

magnificenza ‚ с gli cedette({econdo intendo)

quella di Roma; oue al prcüznteffî vede fabri

cato il .gran palazzo Cëfirinale, detto di Mon

recauallo, cl1e,come s’è raccordato aIrroue,‘un 2 г,

èllato ampliato da diuetlîI Sommi Pontefici. Sopra al 11.21;.

Diede anco ricertoper più meti in Roma nel f°1~"f“

fno palazzo di IMontegiorclano ‚ ( abbelliro,ri

dotto alla modernaforma più nobile, ed habi

то а1 prcsête dal magnanimoCardinale Virgî _ - .\~ . .

nio Orlïno accademico humorifta) _cö ogni Ygr:î - ‹ -

dezza â Gio: della Callîera gran Maellro di San

Gio:Gierolb1imit. nel.: 5 8 ЬСб zoo.caualieri,c

con tuttal’altra {на numeroía comitiua . Е) o/`«

_/èrnato ‚ iono 18: parole del Cicarelli ‚ the A ‘д;

. . › , . ppreilo il Pla~

rntlle perfone *vtnonano all nora tn gnelpalazf» _tm mn; Vith

no . Era amatore,e benefico de’I.erreratí,e de’ di P~G1'ßgXm

poueri А, anzìbenefattore di tutti, e particolar- f°l°3°3’

mente de’Franceíî, che perciò ragioneuolmen

te pottaualïmprefa del Sole Oriente ‚ сеты

foggiungc il Conte asi Lofchi ‚ còl morto. N , 28+ ._

. . e Compendn

Non ‘хита: exortor . In tforoglone dt naturale, Hmorieí „два

е non rioerata óeneftenaa . Il Petramellara 28; сына Ferrara_»

lo defcriue per Ttforiero dâpoueri ,/jtlentlor del “д” 37:85

Sacro Collegio ‚д‘ ornamento della Romana Cor- In detto loco.

ze , с Рао1о Sacrati ‚ *S6 Lumen arnplgßrni Col

legg'/' ,flolondor ‚ ф‘ ornarçontnrn relzgioßßírnfts ‚

z - ' at
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î.86 _

‘Ne’ comrh¢nta~

ri de’7.Sa1mi Pe

nitentiali nella

dedicatoria.Mar

facci nella Pur

pura Mariana f.

z5.9.i6. Torfcll.

in nifi.Lauretan.

lib 4.cap.vlt.

 2.87

Ciacc.Pct_ramel

lara ‚ 85 Vghelli

in d. luogi Fio

rauanti Marti

nellc nel Trofeo

delle JS. Croce

§ol_._i89.

. 'iis

In detto loco.

ao inzegerrimni плащи: diainaram ßadio/in

Princeps , e lo conferma il Marracci ‚ -che com

Torfellino foggiunge d’hauer Luigi mandato

У alla Madonna di Loreto vn cuore d’oro ‚ come

fuo diuoto . Si valfe nella chiela di Ferrara..

per fuifraganeo di Alfonfo Rofetti Vefcouo di

Comachio pofcia fuo l`uccefl`ore ‚ с degno an

tenato del Cardinale Carlo Rofetti “(сода

di Faenza ‚ già Legato Apoftolico in Germa

nia . Mori il Cardinale Luig_i L37 in Roma.,

Diacoono Cardinale di Santa Maria Inuialata

nel 15-86. à go. di decembre à here fedici;

hauendo dato il [uo voto nella ereatione di

Pio V. di Gregorio XIII. edi Sifco V. Sommi

Pontefici ,ed ordinato ‚ che le fue interiora li

I`epelliil`ero in Roma ‚ nella chieía di San Lui

gi de’Franceii , in Tiuoli nella chiefa di Santa

Maria Maggiore de’Minori Oilleruantii(e non

di San Francefco ‚ come ha fcritto il Petraniel~

lara ‚ LS 8 ) il corpo, ed in Francia nella chiefa

Metropolitana Aulîrana il cuore; la cui mifte

riofa difpolitione è ftata dichiarata con gran

deinduftria , e lode in quefto belliiiimo Epi'

gramma_» . _

Cnr 'volait Prinrt}>:,Rom.e/¿ia 'vi/¿era condi Э

An gaia ‘vißeribns condita Romafnl: Э

Cnr 'volait magnum Galli: oor еДЁ in ori: ?

An gnoniam ¿ordi Gallia niagnafiiii ?

Car rUolairpalo/n«o_/ifloeliri Til/ire rorßns Э

An ne in дату.‘ ‚ qaodßli Tilar trat ё’

Fallor ‚ bale: magnum cor Gallia magna › qüòd

¢xC0ï$ 5

 

Áti
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` _1 7 3

Audit@ pairisßmere', fàóîafìiif -,' ` il ‚'

V1/¿em Rama tenet, ta(/zfasro Prinezlbe пр’, 3 __

Qgàdßia fw/Ezßói fui/¿era Roma шарф, n _

Corpora Tìêur /mbar, quadpropriß cargar“ i¢ri]Q¿

1пpartc5_/É'/è dißôciareffias. Y v ‚ ‚

Gally: ‚ Наташи ‚ Tiêurs, cor ‚ fv¿_/¿¢'m_, c0r"p„;ì

Sen/ère aafêrri › reßímiqueßbi .

Il fuo cpitaŕío ê миф con quello tiel Ciircli-L ; S ‘ . е;

1 9
nale Hippolito ’ÍS9 fuo Zio. Si veda il reilo Sopra al mw.

nella Gallia Chriiliana.=9° 76101.15?. ’
c :.90

Nell’ Arcíiiefco

_ uato Aulîtano.LVOGOTENENT I.

" 105 Scipione 1" Benaducci ‚ Dottore.

106 Policloro Ralli ‚ 19‘ ritornò al gouer- 1„ d, AÍÍÃMO;

nodi Tiuolinel 1573. _ :gz _ I

1o7 Hc-rcple Tafibne 193 Nobile Modo- f1í;Ä’rI;‘hÉÍ1Í¿î‘“

nefe nel fudetto anno 1 5 7 3. La cui cafa à дата 193. _
honorata di molti foggetti notabili , trà quali I“ dA"‘h‘“‘°‘

il Conte Aleiiàndro ‚ accademico humoriila ‚

che con la varia erudittione ‚ econ la Poelîa le _ «
hà crefciutoi fplendori ne’ tempi noitri ‚ del ц Í"

quale fcriuo à fuiñcienza nel libro degli Acca@

demici humorifli ‹ K ‹ ‚ ‚ Y ’xo8 Paolo Granuccifi i94_ Lucchele ‚ Giu

reconfulto ,nel 1-5 74. fcŕiue ilZ'appi ‚ 195 che ‘я 1

alla/im êellapr:/ému com/`p‘0/ère lefìœhonam- d‘4rc-Í; ;f’b‘“"‘»

fe miam’ . Frequentò egli la -Corte; ‚Кстати In dem 1осо.

L96 fino all’ann0 1i5oo. con impieghi della {на Si coglîfrendü

proiellìone ‚ е particolarmente apprefi`o.Ant0 dall’ орсге ef;

nio Caueo Arciuefcouo di`C0rfù.',Chierico di Pfeile  ‘ `

‘ ` Ca
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In detto loco.

19 S

d.Archiu.Tib.

299

In депо loco.

OO

In detto loco.

301

Maiolinn Bifac

cioni nelle guer

te Ciuili É. 4z.o8.

'goa

ln d-A1'chs

303

Loco' ciraro.

304I ’

In d.loco. 1‘= '114

17 .

Caiilera ‚ е ilampò vn libro legale, е lo dcdieò
à Papaßregorio XIII.comeI anche vfcirono in

luce per*opera=i`ua le deçiiîoni degli Gralli‘Au_

c-lirori irliflmifaV ь Si Мене anche della poeíîa,

vedendoii qualche»componimento in detta {на

fatica legale . ' '

109 Flaminio Pantanello diSermoneta.»

nel 1575. poco lodato dal Zappi. 291

по Il fuderro Conte Hercole TaiI`0n¢_,

198 ripigliò il gouerno .

1 I I Gafion Poli ‚ da Treui ‚ fecondo 29’

il Zappi, che parla di lui iemiibologicamen4

tu.

1 rz Paccarone Paccaroni ‚ gentilhuomo

da Fermo , nel 15 77. ii portò honeiiamente, e

deiiramente ‚ соте fcriue il Zappi з“ е fe:

Marco Paccaroni ‚ genrilhuomo principale,

della medeiima Cirràieforfe [uo difcendenre ,

1’imitauane’.tumulri del 1648. non faceuail

Ene »ch’eifece ‚ го! Intendo dal P.Annibale

Adami-Giefuira _erudito ‚ che- queiia eafa ha

hauuto _d_e’Caual_ieriGierofolimitani , però mi

riferuo di trattare nelle Famiglie Gierofolimì

tane degl’huo_miniiHußridi еда; che non (ь

gue al preiÍenre_,per non hauerne io intiera no

„гида ‚ e' per breuitâ dirempo‘_. А ‘г ‹

` 113 ' 2Mar;c0'GiuI_1ta, т di Montenone;

-della „diûceiî _di fFermo,nominato Romano for

fe per priuilegio, .nel 157,8, _ W _ _
~ 114 I...lìmilio Morea, до; nel [идете anno

I 8. Ч . ‚` $7 `Canclidof Zitello ‚ 3°4 .Audiroïep

‘ ne
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nel 1579. al quale , come â Gio: Berardo Тег

baldefco, indirizza Girolamo Catena го‘ il ‚Гс- де:

° . „И . _ ‚З 111д‹!ос‚о11Ь.8}‚guente Epigramma ‚ _ {Маша _.

— . ‹ .'.-,Candidus,(¿J‘ fluya: mrrgn¿]%r¿er0niavlaudi.¿ ‚ д: 2 ' э "К: :__ “I

"’ 'Nmpram'l2ì«párria«hir,f „дат“ iílëprßtulf "Uf ~" 2 V- ' »ï

Extmdzmßdomu: _exaltar iam clam trium;/mi (т Q', _» ' ‘ ‹ -
I/'miqueÍ Diea'alt’¢efPallaa'z‘r`auxilio; ‚ I '

Асgemina ‘vìrtute dea ‘valer alterné' aller, . _

' ‚ Hiä Úfvptsßaôilirwoáüis illapaärërr'>22f..Ã `. fr

Altern núritpatŕire fvirlusfìgiaziaä bqnìŕgfjgiсуд;

Наташе arcedit alzeraßima toga . ‚ щ — _ ‚ ;

2 16 ’ Ferrante Mall`:ïri,"dil.'I"~iuó1lî,'§o6 Dot@ 306

tO1‘C ‚ d. Arch. Tiburlt.1

n7~ Paolo Pctrillo , Romano, sor nel Loco csggm.

-1579. ‚ ‘ il- ’ "1 3o8 д,

1 18 Gio:Antoni’o Gratiano, 308 Antoni- D¢“°?1_2fQ

tano ,nel 1580. à 29. di gennaio . .L’eruditil` 1„ d,j0c„9 MM;

limo Cardinale Sforza 309 Pallauicino nomina ¢ßP4nUm5 '

per SegrètariodelCardinale Commendonem 1, ‚ ‘г с:

e pet'c`elebre’hiiìorico AntonmariaGratiani T, :»:.mi,;` ii...che I10ì;`l'fif$à,fCi'I2.1iiIÍ£iI'0.GÍO:AnCOIîI0_„_Ö ail- .jl-. I v 1 M 5

‘forno Barème* I Erf ' A — l;'iî§ïiÍ_~§:"‘

' 11192: Prancefco Paparone, sw Nobile RQ- a;Ár¢li.,11ita;ri;
Vnialno час}:13811.’:`t4.‘ìli febraioa' della`cúi¿c'alît Ё" __ д; 1: :gg

'ffl Эммы; ~

Sïtltráttatòf Savaltrolie. ъ ai I~:.f=.:.`iÍ'i mil s;L;.<y~ ;ri.3_\__». ,l ‚

ч’; i>,'o` -_'rranccaoiooliœaoie.matimra‘› “Р” “1‘“‘ "ё

_ -‘Sa"'n*'ta nel"t5$zÍâ5açli:fébraio.<':T-5». 1f,~.\,¿; дм ¿,A,.clÍi’l:

fr ‘чай -Аг‹11с1п0В1ад‘га;31з`с11Тгйюймоц- A 3?; „
’ ferrato, nel¿115l8z'. alîprimò di {с:гстЬ1%с.‚:‚‹=<1 д)“ €3’f2‘°‘

~ _ Izz "Rugg-ieroMaili , di S.Elpidio,3l4 d.l0§_0:

Dot
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Dottoie,'nel 1583.21 ~11:fdi«a¢¢¢mbf¢ , с nel

1584.hauendo hauuto vn Giouanni Mafîi Ve.

ш_„ _
Vg"‘l°"~“‘“f" fcouo 3 I 4 di Trxuento nel 142 1.

"‘-- ‘ь ’ си d RIn д. Archinto. 123 T1 @H0 1 а: а аиепца , 31; nel

з!‘ \ ’ 1585.â.¿18.di 'gennai0.,e«¿nel 1586,

М“ °'ш°' 124. Nicolò Moroni ‚ da Gualdo ‚ 3 16 nd

sv 1
Nel detto loco . I 5 86. l _

12 5 Виотшпо Bonanni, 317 della ‘CHL’

del Force, nel 1587. eletto dal Cardinale,

Aleffandro Montalto ‚ nipote regnante di Pa

äa'ES&flo,V. per la morte del Cardinale Luigi

’ e.

' VGOV‘E'RNA"I`OPeI.

‚ 3,8 Í‘«xz6> Frantefco Tella della Terra s 1 8 cli Ví

d.Archin.Tibur. couaro nel 15 87. à 4. di гена. patria. di Sabel

Ghemfâg Vamo lico 319$crittoreI famofo de' Venetiani ‚ {igno

„шагам hilton.' reggiata fino dal Pontefïcato di Celeft.II. dalla

C* Ы67: ’ nobiliíïìma,e antichiíïima cafà Orlîna Romana,

F1‘a11c.31`7;f,'1`ox'ri con titolo diprencipato ‚ goduto dal vírruofo

%;a;\x¢claläeGra<)r¢¢: Lelio Preneipe dell’2â_5cc1de\nia~degli hunlorì

fo1_I37_pa§3 ¿çi lh ,Ada me veduntnel`V 1660. 'in cornpagniadel

dominio nehm. compitifïimo Cardinale Bernardino Spada»

° mane“ S“"f°“‘ 'colà trasferito per vifîtare 1'erudito Cardinale

nell’H'fl.d lla.: . . . \cafa0rlf1nae1ib.9. Virginio Ottimo', che„l’ha honorata non meno

.f,_1»_I3~‘„1- M Y conla fua dimora in quellaflare ‚ checon la..

" ` ^ " ййотёгйапебаца дешапгйоьс, magnifiche ha

1 birationi ‚ celebrianehe per l’abboc'camen_to,

"" sf» feëuito quiui trà Aleifìzndro Vl. Sommo
' . у ._ Ропссйсе › с Alfonfo II.Rè di Napoli.

LÍìi.'È,__, f а‘ г ‘
' _‚ «t ‚ ~ ь

 
Giov
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_ 158- Gio:An_tonio Vittorio i1f„daFei'm'o__, su

Dottore nel 1_5_88._à 1_8.ili° febraio: Nel cui go- "Анд тфт’

uern_o_Hen_ñ_ic„o`-Caetano ` Cardinale Cam_erlen -

go d’_ordine'di.Pap;l Silio V. .dic_h_iarò, che Ti- '

u_o_li , lhenc_he_fo_fl`_e nel diûretto _di _Roma _, non

‘Яркий; з" del medelimorliíìr_e_tto_, nè coin- ne

prefo nellafacoltà, e _giuriditrione _da lui cöcelf- 51:33,

fa _al Popolo Romanofoprai contratti _de’_pu _ueinaioi-ç per 1,

pilli , minori, e delledonne', come piîidifufa- "°“_".”“““=ì Ti

mente Еcontiene nella feguenre _dic'hi`a_ratione_. M'ff¿‘;Íe‘ " Hmrimrmi trazione Лидия titula _San¿?,¢ Pu- .à 6.-Ottoni т».

deniiana Preiêyter Cardinali: следами: _S. R. E.

Camerarìus. I/_m`im;/is fx`nguli:}¢ra]èate:_na

/r'r_a:_lìttera.tjiuc` liorpfjânspuálicum declarativ

т: in/Írzzmefzfù' fv¿ß«r_zÍ:,l_eâ‘i'«_rzÍ.t,i_J9‘iaudimrisqua-

~/`q1¢c_Í70_t'jŕr.c/ìzz_:_ti'{'git negatiiîßue tangerqpakríta

gupmadaliôet-ínfìimrumwnumjâcimus , д‘дм

-r_e/Íamurf, qu_àd,'_mm :zuiver Sanůëßzmuf D.N. D.

Sixms Papa» ,Qginruspreriburcozŕzmunitari: Ciu_i_~

fari: _Tj/ôurisfazzcîilati/z`¿._epßrarrôïißacali; ia/i'i:

-Je :naß:тли,/105i: ekfriyiè rämifêrit, _quaterzùr

. _circafàeuízazem д ‹Ь‹1тд1гнм‚„‚ perf/ìw_¿7i'¢_a<`

um/ì¢am._a`me_a .D._P_au_Za Qintilia I. 1_/. D. Ra
"n|_an0,d;‘ дым!‘ imilíz‘0I Займи;Fvpxloque Rama.

¿iv/¿fier decreti: , ф‘ _canzfaêîiêmpi¢_pi!larum‘,mi

n'ârumqu6,_Ú' _maii¢’rum` in kdlma Vrh' _, ш gai

_óu/ŕumque Ciaitntiáu: , Caßrì: , Теги‘, Offida,

Ú- lati: ‚ум; dgßriéîusßaxfauŕîizati , Ú' Sanóîie

Romina- Erçleße тайме) , 'fzJe_l4`mn_zediatÈ/ìi¿ie

‘М: interjzafìandìr cMc_cÍ¿`1_m, óuutrióutnm infpì

cerr д ф‘`rawßderure deáezrmns, царе’ 111.4 -turrón

luga/emi“ gelxeraltler de bci: deßrióïzs I/rái:шь

' Ъ „м;
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_
’ .

‘.l.»«n.\ „В.

д!‘
L

\

t ‚дм; т, д‘. fué diffu camrqßîone compr-.zbenßi

" ¢li¿?u‘Ciuz'tas'T]ôurtirza."> Ó“ quid defùper máis

дадим: ;и2йе5‘еги’ declaran , Ú- /Fm S4„¿î,‘m_.

«nl nfèrrt' . ÍNix/`¿1.'¢"«."/im`/àmŕ"t'itut'z`»°‘ mandati; ,

¿prout кисти’ ‚ aáttmperare fvolmm ‚ ‚мы;

‘р; Ú- “lus , qua 'videnda ‚ ф’ con/iderandu eruut

per nos«ш 5 .Ú conßderatis ,diôïam Сидит;

~ fl']buri.f,‘liœt intra. diáîa >quuz1lr`.1gz‘ńz‘¢1 штат;

caußßar 5 фигiliade diflriíîm Vrbŕs aliàs Ш.

deutur ‚ пййатёпи: г» eufu у (‘г :ad eßêä/um de

gua agituntunquam immediuzè./àn¢9'¿ Sedi: Apa

ßolim iurißíiñiani ‚ й’ partirularis ab eadem Sr

de deputati Guôcmutaris, шт autem Vrbis ‚ uut

Senatus Populique Romani Iurijiliäianißlbiacen

1ет ih Úßfá ¿am diéîa/im Sunéîitutis :anca:/)Educ

Swami Populaque Ката)“ 5 ‘yt/upŕafaóîa (won

olyŕìznmguòd ¿lla camprebemlut' Giuifutei д. ф‘ la

¿‘¢1fu`b«zl;`ßrz'íz'u Vróis exi/íentiu) nullatemìs сот

»prielyen/àmßußë ‚ ‘иедфё -,‚ ¿fr qruzmmunzqui.’` ¿ubi

êitiauem dcßßper awtrajfm/êmium ‘видит став

natawfallmdam ‚ д‘ 0m¿niz1a`.«`r:uamnu'a„z decla

ŕmdm. ,¢tiñf1`¢:ó"fimfmxñitatŕrefèrmdßm du.

ximußdr declqauŕmußprouz айАейаттщует

yracfêázzcs noufnlumpnenzz/f0.Jèd,ez amm’ uli@ me.

Jißrl- m0do.Q1¿.¢m`1u`z`a ‘uniueu/1`¢a'ti 1/«g6‘r.e;ufé`mE.

dan Suazóîgïïmi D'. N. I Paß@«мм Фей: -.araculo

aaoôisfàáîa, ф‘ аидойшге nnßri.Cameruriul//fq]§«

fícj ímimamußin,/1`1áua1nu: ‚ д‘ цдгфсцтихшс ad

‘uq/imm ‚ Ú* cuiusliáez ‘(нефти щшдт deduci

mu:,¿r атм'U0lumus.lì1:r}1fr.¢§}}<êutér,è'c.Izu,qu0

-rum ‘oumium › Ú" jìngulòrum pmbòäßwum ,ídem

pra/ŕufekjínu' ‚ .C/;"Per¿1¢ßfafrz‘z'pfun¢ npßrum з‘ Ó“
‘.....'\' exam ` де

\
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т olz'6/a` Carnerte NotarzÍzt1n’f~ttéß`ril\zif}'t§il!lz'q"a¿a zin- Y ‚Её:‘дм Cantera 'fitfírnar , ¢/ffèoirnn: alajren/io._ns‘:..1` ‚

oonnnttnìri . Dd1nrnRorna'¿n Camera Apo/Zoli. -_ ‚ — Í

Cd üìîìwlà Найийш Е 1 1' il.:

gentcßnoo oóïnageßno .o¿ì'dtta§,'ìndt'¿ì‘iono‘or¿nza, ‚ А’ Ldie fuero „т“ N‚атм; Ponttfoatn: Sanóîtjjìf  —

nat' tn ‘Chri/lo Pafrz'.<,Ó‘ D.N.D. Sinn'dìninapro,

.m'd¢ntiafPP. quinti anno quartoprdèntilns ióidë’ д

D.Franti/2o.Cerq/ìPt`/ìoriontl.V.D„,Anol¿¢‘oreno« 1,‘ ì а „э,

flro >fc5f<'0ä‘mt`t'o~ -Bonoina, Vioentinofàtniliariôn: 1_- д. i а .. it

‘»4.:".." 13.

hoßra'J1tç,ä‘ilusad;pranrtß¿t:loaáit¿s fwfatlr/jnoiali " “"3 ‘Á й}.

torque rogatii . ~Honrico:2GardinaäS§Carnerariur. , .

La. 1‘ Sigillz' appenßiniprq otra fl_¢¿»’af1.`/hrifts gig' 'de«Mart/o"z's.Relo.lìb.5 .'dinot]or.San¿7tÍ.`¢.D,Nf,'18:. .L°¢° Cirältäg,

A129 Paololorenzo ,da Todi» M:_DQt«‘.o.` д, ддёёйддд;

re nel .t589~.a Ilo.-cliluglin..-',C v:.;‘. „lian .,‘.f‘„ ‚д; „¿."‘„î§,

130 Vincenzo Giufliniani , з’; Patritio м " &..»1`\„ „ _...
(;`.enot1'el`e-5I nel-.r59`o. à 3.di‘luglio fù eletto da Y" ' ` " “’

Papa S1'll'o~V. Gouernatore di,Tiuoli . Fneglí

figliuolo di G,io:Battilla, e_._dl Violante Giufìl’

пить de’»Signori_di Scio>oue“nae`¿1ue.-nel;15\5rz¿

Attel`e-alle leggi , ed allebelle' lettere ы nome.:

alla varietà delle lingue ‚е:Грсс1а1тспсс-с1с1ц

1.. .N1-uf. LLB

A Arabica ‚ Greca ‚ e Latina,A folto la direttione.-.a

del fopranorninato Frat’ Angelo» Gíuflinianí

fno zi<1nat¢1‘no,e~Y~¢fcofno штаты‘:11192:

nena, in compagnia di Marco Antonio ßillljlíg

niani ’, fno lîratello, Senatore all Genouaié G91

nernatore celebre del Regno di Corlîca; 1 qua
lî sïadottotarono poi inI Genoua nell’ vna ‚С

i1ell’alrra legge ‚ í`ecor_rcl„o-1 l’«v{o.»dellaénQbillì

Genoue{e.Inuentò_ _q_r1.«.lc„1,1e‘> çpfainella matferia

‘ _ и. ' Z 2 ` ‘Га ~
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'Nel ¿fewo deûfrîa dell’AIchímî"a ‚ eome arteria gf( Vincenzo

gp Inueniori di Brum . Beneñco Txuolx n-e’temp1ds сметы:

т!‘ fellas. d'aIrre fue anguftie, meritando perciò le -lodi ,

Si confîflfa 1ßm‘¢:lv|epergrátimdine gli dà eopiofe пап’: I1 ora..

gran. nella? Bibl. rione detta ne1Inf{ìeêïeîCitr:l`;1'erudito Giu{`ep
‘ а“ V9 ‘3’ !'“’ с MartiI Giurecon u coTi urrino.Do ue

: 50 fi rrasIf`e`rì‘ alla Marca ‚ Vicelegato Е;gía#

6i"6R8‘;“}=nî; dinale Benedetto Giuíìiniani Legato nel 1 5 9 х .

dedmgm „дед- celebratoda 328 Sebaßiano Martelli , с frà po

çfâicgiaîäërlâï ço fù crear.oïc`ia Papa (детские ofçauo.vçf¢9

„Ро“. ‚ ’ dq della Citta dr Grfmxna ‚ che lzbencíco col

’ gu.: (Ею zer-molla' (ua pxetà , colla (‘из prudenza ‚ с

Ка:1deel? colla fua- magnilícenz;1,ei`prefI'e dal Clero,dopo

'¢af0‘f¢ del ¿Q_ la fun- morte , íèguìta nel x 614. à 3. di decem

‘то ůampßfßjß bre ъ nél1’epieaíïo` polio fopra il di lui dcpoñto

';*¢‘;î;”,Íx‘§Hia“df; nella Catedrale , continente quelle parole

‘Какой: a<§Ax_~ ' -1i Ь §.;‘«`,' ‘ D, О. м. Y

Vincenzi@ la/Iiníano ex Cmdamini: Chy`>Epí

Rom. am m'po_/ê'apa Grauimw.'w'ro , Ú' warum/àauitnre, infe

‘»"“ ' gritatequc in/[gni , Ú'/Eimtiamm awnivm ти

xim? 'wrlufèue pmdmtíß erudlïgßímv ‚ qui й‘

Ancórzitahaprimùm `Ilelarchia Illußrzßìmi Си"

aíínalis' шумы»; legati Vice/geren: ‚ cui era:

taniunöîfßïmus, deinde hum: тиф‘,miper ат

т:XXII. magnamm laudeрифм , lióerzafm

iuriïëlìáîidnemg; qmPrudmfer auxit, qua accru'

тё dffêndit 5 ciueß' extern/âne can_/ìlia fdc/iter

ldiuuítî Vrôem hlm', quam plurimis ldzßcgjs ‚

Еще/Ух, Seminario, Orfàmxrum Puellarum Col

kgìd ilíußrauit : Patri: Patripauperumque(qu0~

rum erafapprimì benefceßztzßï//am) Herario'per

)¢'2W.Ca}u'mIfm , Clem: dejfìfnßßri/ha , ‚ат!‘

—‘ " fifti
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дымmeriiißima merës grati animi' miwumeniíi 4 х

pom' curaziit./inno прими. MDCX1V. Obit 3. 3„

_Од706г1легаг1:/й‚е 72. Era zio materno del 31-9 LÍAlir9_re _nella

Cardinale Horatio Giuiiiniani , gran peniten~ aB1‘tl;f¿§;f“l}‘“' д‘

tiero ,eBibliotecario_, 33°» e di Giuliano fno 33°

‘ 1 ЬЧШЁО llfratelloiamenclue della Congregatione dell Sc‘,.o „п? ¿li-ell

Oratorio di San Filippo Neri ‚ che morì con; Kim „то fol.

fama di iîngolar bontà di vita. Il reiio della... ‚

vita di Vincenzo ‚ oltre l’Vghelli ‚ sir e'l Mar- Loco азот. 7,

racci МН fu plirà ззз altroue da me . n.3°.f0i i 7»; '

2 3 I Ga paro Cironi ‚ 334 Milanefe, Dot- Hl. 313.1 ‚

tore nel x 5 9 1. à х 3 .di febraio . rag?

1 3 2" Ambrogio Lauro н‘ Nobile da Se- ш" Mariam' fol»

gni ‚ Dottore , ê Rato eletto Gouernatore di s64'9';§'¿

Tiuoli, nel r59r. â 17.d’agoiio . Fù за‘ egli Negli Huomìní

figliuolo di Gio:Batrifia Lauro ‚ е d’oiiiuii"S‘¿§ì,“§‘f„§,ï§{‘3jj

I-.ucilijpdella medelima Città di Segni,i з’ porta ii_i~¢i’i.E¢¢i_.i¢1|¢

nella Prouincia di Campagna,Colonia,e fegua- L‘i5l“"Éab‘l?mU

ce i-n ogni tempo de’R'omani ‚ anzi la prima., îigiîßiäa, ‘от’

ttà le diciotto colonic ‚ che foíiermero il va«

cillante Imperio Romano ne'tempi d’Anniba 33,

le, iignoreggiata dalla nobiliilìma cafi Sforza ‚ Loco citato,

ed vn tempo dal gcneroiiilïmo Cardinale An- D 336 .
. . . ‚ alle Scritture

tomo Barberino Camerlengo di Santa Chiefa., dem Cara deiI

e nipote di PapaVrbano Ottauo ‚ соп titolo di âaufi ‘l“n„"‘°J/.°°_

Duca ._ Nacque dimartedi 4. marzo 1 ;44.Ef- Bllttîiffilf faffrff

fendo ancor giouanctto di 13. anni vidde la., 337
Columella..u

,patria con le proprie fofianze faccheggiate.: Dimi( Anc U.

‹_ dall'ell`ercito Spagnuolo, з 3 г in tempo di Papa libri. ńiiiio 3511;,

I'Paolo IV. à x4. d’agofto del 1557. Rimafc li- Щи‘ К°"“"=-’

bero dalla prigionia, mediante il pagamento di ‘„‘¿‘1'1î‘„§1’¿Z

cento feudi (Роге, еШтегсеШопе d’vn Napo- :orn_._x.f°1«H7_ ‘

“taf

’ I

3 34

In d.ArCh. Tibl `
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зг 8 lirano di cala Lauro 5 che E trouò nel medeiî
11:/galigliïiiîièliìîiiecti m0 eiïercito ‚ conforme non Н: incendiara IL,

1’_ in. dei negri» cafa paterna, реге11`ег habiraca dalle monache

ßäggjgfgälfëg d’Anagni ‚ trasferire dentro Segni in quel tem

mafo Con». hp. po di guerra» per maggior iîcurezza . Si dotro

11'b6'f°l'2ê3~_ ' rò -poiin legge à z-8. d’aprile del г; 6-8. non_,

` {ста buonainrelligenza nelle materie legali ;
aln'co1‘chéI gl’ interelïî domeilici lo reneiïero

_ 339 fempre occupato. Da Portia Niuea , lïgliuo.

1Ja11’rnmm.ro la di Profpero da Segni ‚ fua moglie hebbe nua

â‘;"“IÍIrâ:’ merofaI prole ‚; е mori à 17. di decembre del

P3010 d’ Ana.’ 1614. in età di 7o. anni ‚ meiî noue , e giorni

т“ - trè . ll primo 3:9 della famiglia de’_Lauri di Se«

Si fà ‚азы дм gni , che s’hà notiria,ŕi`1 Gio:Angelo, che ville

vn’In1h~.de1i.o nell’anno 1436. Giacomo 340 [uo figlio Dor- ‹

âîrÑS¿;'ä‘!‘;“IC¿eÄ:1‘{ tore, e Canonico della*Caredrale di"Segni5oue

à 1_1.niagg,1;93 fondò ‚ е dotò la capella di San Bernardinodaï

fi ‘l‘l‘0u"""“';m ì Siena ‚ Prorettore della (на caía ‚ соп rii`eruL,Y

" ' ‘Н; ' del Iufparronato per effa ‚ Ponendoui queda...

1пГсг1сс1опе‚

Calma' Dei Мат: Marie Virginis . Angelnmm 5

' Вешйуиевег/гапйп! decori . ‚з

14:01:11: Iazdngeli de Lawn Canonica: Signizzur ,

06 deuationermanimç/àlßtem, ищи: define

ëîomm bac орт‘ mnditum piëîumque

[М Amm Ватт! .3

1. 5 ‘Á’ MDXXII. "

Fece ancora à fue Грей: 1а—Геро1сига de’Ca

nonici della medeíîma Catedrale,auanti Palta

re della Madonna del Rofario con la i`eguenre.:

_Infcritrione . Ve
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DerMaxima .

I/mtraéilißur «м; , at _/ìôil1am_’/ii: arriba: im.

I [mii: 5

Мerito hanore aßïciendis

Iaroêus Io:An gli de Lauro Crwmmwicis _ \

_f emfmermtzfóus

‘ Даресиида штиштрфй; .

Arduino , altro figliuolo , hebbe per moglie

Lucia della Sede , già padrona с1с1Са11с11о d’
Arfoli',I hoggiffotto l’Abbatia di Subiaco. Gio:

Angelo ieconclo, figliuolo di Arduino, chu

pref: per moglie Bernatclina Francalancia 341 Daï1,1ÃÍìfum_ di

GOD £lOl.'C'dÍ CIBC.'/itl' 4î‘0OO.fabl‘lCò da fondalïlên' Gio: lìelilxeiiuti

ti `quella parte di cafa , doue adelfo flà la por-I LN°S‘¿‘ît‘Í‘;§§î“ а

ta maggiore, с Н legge: Imângelus de Laura › C S' I

vien- nominato invna compra fatta à fauore,

d’Antonia Caetana ,della'q`uale elfo era gene-I

ro', nel 1 5o5. Gio:Batrifta altro figliuolo cl’Ar«

duino ,nacque nel 1509. fù huomo di vita.,

efemplare , Sc alfai eimöratodi Dio › ottennu

~ nel 1 5'46.:à. 1 9#.^id.’agoil:o da‘ Bernardino Callie

no Ve-fcouo diSeÉgńi l’appaouationö„ e riier-, ‚

ua di` lrifpatronatogsîrz dellaftrdetta cape-lla Dauaïfìla fot..

San Bernardino da Sienaygia fondata , C доме „о гассеппгц“

ta da GÍÀCO-HIC', C Il qualtjlonrháugafpedim la data fottofcritta

1» 'll "l [ч " ‘ -‚ B. C. hpxfeopus

Ф‘: атм . а ua “ют egmm Ip е’) зам!‘ Signinus.Ant.de

mento 'la dote ,comeríî‘.vede'dallabòlla Трест Meis Notar. de

_ta , ouefvien nominmo, дату,“ т C;,'„ß„jî¿¿m mandato.

‘ждёт _’UÍï~ D102 Battißa;de.La`nra дадите die

¿7i
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д; ôowini мёда dopo luier honore per md

gli Ottauia Lucilij fudetta 5 с generato ‚ oltre,

il nominato Ambrogio ‚ molti altri Egliuoli ‚

mori nel 15 5 3. in età di 44.anni, e particolatd

meme Grçgorio nato nel 15 5 2 . e dottorato in

legge à ;7_maggio 1 5 76.f`ù egli huomo di co«

ßnmi _amabili familiariñimo Ildel Duca Alcíl

[andro Sforza ‚ с Ducheffa Eleonora Orlìna..

’ Sforza {на conforte ; efercitò molti anni per

i medelîrni Signori l’Auditorato di tutto lo

Stato ‚ che _haueuano all’hota in Lombardia ,

с morendo nel 1 61 Là 19. d’agoflo, lafciò vn

prelcgaio à tauore do’.ñgl.iuoli mafcbidì caio»

Lauro _, che (faranno continuamente in Roma,

c fù fepellito nella fudetta Capella . Dall’Am

brogiolawro primieramente nornínatomacque

Giozßattißa fecondo _à 8,m_arzo di venetdi,ho

te otto e mezzo di notte feguente x 569,6 дон

rorò in legge _à 19, di giugno 1 5 93. e morì in

.Segni in giorno di Domenica à hore4» ,à ro.

maggio 1648. ç fù _fepellíto nella capella nuo»

uo della eafa fatta da lui ‚ с dagli altri fratelli ‚

с come maggiore di ст „sïiropiegò ‚ foguita la

morro dolpadrcmcl gouerno della s:afa¿cl’efcr»

tirò C6 libctalirà,»S_í1di1é`rrò fommamcnrc d’hi

íìoric › с di pocûe ‚ fù amabile di collumiae

iin¢crifïîmo` .di cuore ‚ Ißalrro figliuolo Lelio;

‘ nato à za ..l'uglio`,15 7 1.$’adottorò -,in I1`Io[oŕ_ia._~

e'çeo`lo'gia §à118,'~maggio _del 1595. д: in legge
Yilxo....ortob,r<=.<’16oo_. Le litidoinefìioholo ten

' ' nero .appliçaro al1'auu.ocario'.neinvRoma ‚ doue

._§’È¢.faC_t§B“tQf¢mpre lino alla morte?`feguìta

-i ‚ а 17,
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à 17, giugno 1642. -ì hote 2. con fammdi doti.

“т , ôtiiitegrità non ordinaria; il cui’-l-cada«

него fù _al“юга pollo nella chiefa di San'Luigi

` de’Franceli , e рой trasferitò-à Segni nella pro

pria capella , nella cui rinouatione haueua egli _ ’ д’ройачигдайрбзгдгсйопежп vnalapide. ‚ 7 _ __ П’ _ ‚

Laureorumfiimilia

‚ 21 Iaalme JArzgelo Tritauo т‘

ре’ Arduizzum , Ia: Angelum › Ó' I0: Baptzßani -

‘ . bonißzfßmas ‘иди’: ‘ ‘_

Duœm*0r.annorjè_rz'e ad Amórq/iam 'vfàuc daña

' Lehm Laurus

grato erga шагом: animo

— - ‚ш ergapoßeras exemple

Sqpßlrlfralezn mtmariam гепатит‘ . Атго Па‘

‚д, mim'. 1

Il terzo figliuolo Emilio , nato â 28. marzo
1 5 8Le dottorato in legge ё 19.d’agoiìo 1 609.'I

morì in Segni di venerdì 8. .agollo alle„7. hore

165 1 . fù fcpellito nella capella'-fudetta -; мы _

lettò di belle letten’. э‘ e:«di'mat'erie curiolè , fù

huomo ада! faceto , mà ardentenellamore , e «_

nell’odio, quali mai feppe -Iimulare . Gitte.:

Girolamo» altro figliuoloinato â 1-9. Settembre

да“; 5 84. emorto й. I 5 . maggio 163 5. è fiato , ‚д

Ottauiano Prolpero , chiamato poi Ottauio › 343

che nacque à I 3.maggio 1 59o.e prefe per mo- _Inilriim. rogar»

glie и; Margherita Cagni da Pelefirina , con» ìßlägmâgîalfnff

_acquifto di numerofa prole , viuendo egli an- Non A.c. fono

‘дога. con molta prol`peritt`ïL`.` Il primo figlciliiplo 11 I =°“°_U-_16_l+f

‹.. . a С
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del quale, nominato Ambrogio fec'ödo,nacqu¢ ‚

à 30. fettembre 1626. e dalla moglie Vittoria

344 Aliolfï d’Anagni 344 Vedoua di Gio.Franceí2:o

capitoli mam- Caetano ,' rŕhàfhauuti Gregorio , natoà 5. по.

‘ "‘°"'f°"°f“i“i uembrc Y1661. Lelio, nato ё z 3. marzo 1663.

a e Martia nel»<r664. Il fecondo í1`gliuolod’Oc

само li chiama Gio: Batrilia Terzo папой otro

marzo 1 63 о. nella medclima hora , giorno , e

щей: , che 6 1..anno prima eranaco Gio: Batti

íia fecondo , c peròA hebbe quefionome, anco

‘(а viuente il fecondo . Il quale , dopo eHì:r[ì

adorforato nell«’vn:l , "e nell’altra~ legge, ed efer»

citato locleuolmenre nell’ Auuocatione inRo

ma,ii rroua al prefente Auditorer del Prencipe

D. Andrea Giufiiniani ,I marito di D. Maria..

Pamiilia ‚ ni-pore della felicememoria di Papa

Innoccntio X.Si porra con accuratezza, e con

valore rale , che ragioneuolmente Н può con

gerzurare ogni maggiore~riul`ciza. ’ . Giufeppu

nato à 3. di£eb.1633 . Paolo папой} 20. marzo

163 5 . c Profpero nel di 3f.a.goû»o del; 163 7.Al

tri frateliidi Gio: Batuißia отоvìuono anc<n°a

al preferite . N'o1rfono1regìflrarekfemine di

чист cara., marinare hononamfxrienae, ůziaflrre

monache,pernon eH`c1jdi vantaggio lungö Ё. Il

‚ц S PadreAbbate Vgbölliy atrofia, sa я: che appreil

Lm cima; fo queß.i;_Lauri>li rroua- l’inñ‘aftritta marmorea

` д‘ 1', м’;
стыд: __

°7`»î`;"1 ` vif: ' ‘. 1.. `. 3 П? .—‹ ~. f I .~;.f =

‚к; ’

` _
, f ‘i 1 ~ :T \ › _ _ — I

’rv _ »~ \ ха“... , I h
___ .' _ и - «) ., pl. 1..` xl.. .

=“ '  mf.; ~:'l,'1 il '

.lì §'.':._ .f __ A ч,‘

l nl. ' г Dina
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`v~.;§` Ч 1 ` ¿al

"Чад, ‘с хм.‘ ‚з: ilС ‘fi-“}‘.a|'L..Í "C '-.. ‘- „ _ „ _ _
и „п: „ЧМНшдёшьд, ¿'¿,.„,.,_<` 'I lì ol; .:l.«i;-. bnl

„._;:; «Mexnnelëmewnieg ‚ д;

‚ .;{\'l" Pfiníllßìíìll - ‘Ё ':"’‚ I

; Senato: Popnln/aan St'gn¢’nn:`„ _ д . д ..\~

. ..~ М‘! offo-.frfoalon ‹ ~ ~ ‚‚ :’ ‘Ё
_ ‘ж?! 'Í ; ‘Е шип г‘ _‘£r;"l‘l‘

A~ë2!2¢¢§¢fz'i‘§w¿oi¢1a.llainßfiaaêfn.Pim

~ ‘ ‚ ‚х .ï-’ i;»iag;g:«l~.nnii~. im ' _.1 1

133 ’ Сйодггапрчсоё 34.6 Fedele5”daRipa_«‘¿_À„c5l"ffl;¿bux.`_

tranfone ‚ Dottore , nel 1592. a 17; d’ago{lo. — - ‚ ‚

Internpo fno fùafpefe della Città fabricato ` т

vn p-ropngnacolo* per ‘reprimere Pempito del Nello nem» nw

Tezuetóne, che laautebbe apportato grauillimo §01 dl“ PNP“

danno alla medeíïmalcittìioue furonoш fcol gn со °‘

pire quelle parole.,.e;3.'._._

2 'Í

D. 0.3M. ‹ ’—‚-.nw ‚а ‚ ‘ ;‹‚’ sf'.

Io: Maria Cooanarińi.rapaton¿l¿tìe«, Сюда‘ Jue

СМИ.‘ ‚ Horatin: Cannzwla 3 Marten' Bonyílins

стада; TißlrtrtiftaÍ Priore: ‚мы: na`nt"aí¢‘è{'n¢`e

nir z`mpetnm‘reprt`menolum:à Q'l:oynalCrto`oio capi- „д

te militie, Наши: ‘Этим §1'Launbntt'ßf Q_,uagii| ' ‘Д? ‘Ё’? м

lino, F.ltlut`o~.B¢ra,edèlla\Prioriónrßannof 1591. " " "Щ

' communiet'1tt’ztrtnan'e.s..¢n’que'.opere:rijanalatntfnrtxV ‘ Г ‘ 311113

серии i in pnôlìalttn rommodumporfèternnt, ani» Í“ ' F' ‘ ‘Ё

no Domini x593.,Ponttfcat‘n: D. N. D. Clernen- -Í .. ‹ Ё.

tis Papa VIII. Hnitta 'tarro'Ct‘nz'ßatz's..Htm'ji‘1âteIo:À „_ „

Andrea. Crucìo ,-fac,1'n.»1iranrt`foo7 Eìddz'o"Rx;¢¿;n`v д; ‘;. ‚д }'.'.f.~,_iï

Gnóernatore . » ‘ ‚ А — _: д

" 1-. "5 .‘~"â.'.3l”. ‘ЁА а z Lan
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` In d. Atchiuio.` I

ш 134 Lancellotto $48 Lancellotti ‚ d’Af¢o

i ‚ Dottore nel ’1 594.à I9.cligennaio .

1 35 Guido~Pepoli~? 'Nobile Bolognefu ‚

Cardinale ‚ è Fcatoeletto 349 Gouernatore nel

. dw mw 1595. di Tiuoli da- »Papa ‘Clemente VIII. II

Go- Conte Cornelio 35? P¢P0_l_i3 e Sulpitia Ifolani

uerrîagori Mila nobili Bologhefi _furonox genitori di Guido ‚

fjîcñälëiîäf' che nacque nel r§\6o.1`t' 1.o-n'I`aggio'siIqua1e,do~

др ‚ po hauer ftudiatoleggein S1ena,eadottoratoû

§°§§,2¿1¿°f{.*ff14‘7¥}-iui~;fà'di¢niàri:o da papa Gregorio хш. Re

(Íiacconeon'g1í.ferendätio~del1’vna, e del1’altI‘a §ignatura,P1'o

Addl°¢-§=í¢«P‘ ‘ronotario.Apolìo'lico ‚ с Chierico di Camera;

§°l"‘„’_ń',‘~_’8?‘ ‚ ' le На Sitio У. Гио fucceífore Tefotiero 5 vacate

A . х Ё’ ‘ ` „ре: la promotione di Benedetto Giufliniani al

" ' Cardinalato ,'e poi Cardinale nel I589.còl ti

tolo di Diacono di SS.Col`ma., e Damiano, che

lo mutò con quello di S.Eullachio, 8: indi fat«

to Prete còl titolo di San Pietro Montorio ,

mancò di viuere in frefca età nel 1599.е fù fe

pellito nella chiefa di`S.Biagio,mentre llana au

mentando con la nobiltà dell’animo ‚ соп la.,

-foauitàe de’co(Iumì ‚ с con la bontà della vita i

3,; .fplendori della fun caf: ‚ da ¢:l'l`o4 per altro ог

'1."“Fi g"hm°“ì' nata ,primmdi tutti ‚ con la dignità del Cardi

““‘B;;’;’g"" na1aw;~»imp¢fòehe.:n mnzrempihàellahauu

G2_fP2r0 Bom- to-molti (oggetti qualificati ‚ che l’hanno nota

Í.’;‘ec‘S‘;ecl,l§ §41-e§‘(‘,Í bilmente за’ rela cofpicua per l’Italia › ff1_C

legna £69. е 1o. particolarmenteil Beato Frà- Nicolò Pepoli а

Lmeînenu che ;„‹›\‹1;‚;9.‚а„‚3. ¢_h aprile ; Il Conte.:

M¢m,v¢„„ M9, Fabio Pep‘olL3В Conduttfere de"VenetIam, с’!
а ' Conte з S4 Rizzardo Popoli,che fù vno de’pri

mi nel §larl’aíI”alto alla Città di Strigonia, e ne

‘м. . ` ПРО!‘
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_riportò imprefûicaiatteri delle ferite nel is„_

Ye molti altri,de’qua_li ii аиста nelle Bami.-

glie Gierofolimitane d’Italia'..' - ‚‚ __

‚ 136 Gafparo Poli, sii da Tr¢ui,D9f¢or¢_,

nel 15 97.à zo.di maggio.; ' Dmo2Ã§d___u_o__

137 Bartolomeo Celi Cardinale ‚ 53,6 nel ' 3,6 ‘
1 5 97.â 1 7. di fettembrerper tre anni fù (Мета; Detto loco

__ raro Gouernatore da Papa Clemente VIII. e

poi coiifirmato fino all’ anno 1604. сетей

congettura dalla deputatione Yde_’fi_ioi Luogo

renenti. Il retto della dí. lui vita li ttoua ttâ -1 351

ssrVçlc0iiidiTi'uo1i.» ‚ ‚— ' ’ 1 ` Нашего $74

’§_LvoGoTENenIL
138 7‘ Nicolò Bei"na'rdi;V'3i8 d’A¿:qual`pai‘~Y 35:- _ __

_ta,Dottore 1596.à r’8.di gennaio. ‘г ‚- D°"° Atem*

I

I .

139 СеГаге GGIÈHCCÍO) 3 5 9 DOICÓYC э nel Loco c3ìäto.`

1603.à 6.di fettembre. _ . ‚во _

'14o " Hippolito Gualtieri; sse Dom ncl D¢¢¢91_9§.°i . _

gcnnaioo › lili ii ` ' -_

~ GOVBRNATORL/

‚ YI41 Alelfandro da Eiìe,Ferrare{'e,s61 Carl §61“ ‚ч

dmale, eletto Gouernatore di Tiuoli daPapa.. I“М" 1°‘°‘

Paolo V. ncll’anno 1605. à z 5. di maggio, in з“

_luogo del Cardinale Cefi ‚ che però trà loro vi Сдают ‚мы: ‘

fù [empre ‘та Гсёгсса ncmicitia ° pù 36" АКТ‘ рам. ann. 2.598-_

fandro figliuolo d’Alfonfo Marchefe di Mon- Hum-3 $-5‘1-19°7‹
` '  v ~  Уфе". 1осо omA

techio ‚ nipote d Alionfo vltimo Duca di Fer- mm, ,__ foi, „б,

rara ‚ е fratello di Cefare Primo Duca di Mo- ватт“

' dona»
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«dor-ia.,'e' <li'fRieggil:~LIl интим: ‘ ’
idole `, ed -'auido delle difciplineirrafeoiifienlîiniîgni vniuerfitàfd’Imlia ‚— —е соп 'applaiifo fm.

Ic«:i~iiîinio .s’adottorò in Padoue ‚ diueiiendo

д buon leggiila con vna cfqniiîtá eloq'iienza.Ap

G preiâ: le-/belle lettere da Antonio Qlcrenßhi ‚ е

nella vecchiaiafì dilettòdella lingua Fragcefc,

c Spagnuola . .Clemente Ortauo prudentiflimo

Pontciíceper rimunerare la virti`i.d’Aleilandro>

е confolare la cafa. Eiìenfe C che nel _1 5 93. пс

: И gl vltimigiorni di Febraio rimafe priuasós del

Nelhafa dm lo Stato ~cli Ferrara ‚ comedeuoluto alla Sede.:

pa Cmp_V_I1L Apofiolica , per la morte del fudetto Duca..

|c>i:¿ll`<1>ai‘lrg_ìig:icc. Alfûnfo П. Y1tlmQ 5 ftgllì 28. Ottobre;

364 ~ 364.d_el 1597. )lo`promó е alla dignità Cardi«

111 dag5im. äalitia nel x 598. a 3. di marzo . Trasferitoiî in

‚торга; „не И011111 , ii mantenne _con Amolto i`plendore,&in

fue mmc. d iina_grande vprefïfoi. Pteticipi . Accrebbe Ie.,

Lo dîcgesismeíro З âlifcie della Villa Tiburtina con ynalbellilïnna

eef“‘:.° ‚к ‚°“‘а";‘;$‚“1"‘8°"‘°“‘°’“®‘ §"""‘~P“f‘
11:21: .ï..i..‘:: Q Ф? ‘"°M.‘*~~f‘«"‘f‘f‘.»~ ¢hmf“Qfi‘
non mi» (Quim _ guarióío s _era difpoilo a defcriuere la medeli

т35;М 1331? Í.V“¥‘»b@‘1Ch@ß“"i°ië “9\1e~iiaf'\fCa~'
машет in Ro_ [ё . veiimodgiia c.lei`criteione,'con-non po

ma pd „д. ь, с0 entimento de_çiiri_oii ._ E’l`tata ben defcritta

дадите а me.. c,onl;_ilt,texVi_llç di Tiuoli in verfî Italiani dal

l erudito Arciprete Fabio Croce á riueduti da..

Giufeppe Batrifta celebre распад mia iiraiiza 1

’ con d1re.361 1

ï I2", .\, b -

" 1 \—
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Signore all’hor de la Città del ferro ,

Hippolito nomato Y I I

Dal Sangue Eftenfè vfzitoI , ‘ ’ . ` "

Che di queila'ïCittà` mentre, che villeHcbbe in mano la libra ,inpetto Aftrea ,`A

Per (на delitiailfece, ^ ` .‚ .. ЁшЁ.

Ev’impiegò tant’otó, _ ‚Э ‹ _' ä

Che può diriî vn' teforo. ‚‚ _ ’ ."‘:» ‚- «_

€om’anco fer Luigi, В: А!сН‘апс!го‚ »_ ' L, ,

Ambo pregi del.-’o(h'ó, e Prencipi Ellenlî,

Е faran-' fempre gllineliti Germogli

Di ta1Ceppo reale r; ’

Qi_arhor hauran rrà noi . _

De _la porpora lacra il dorfo adorno › Btc.

PapaI Gregorio XV. 368 fece nel 162 Là I8.

di ottobre Vefcouo di‘Reg

quale con la graue età [ua conlîderando matu~

ramcnte la grauità della cura dell’ anime , ab

bandonando Iacorte di Roma, ii trasferì al go

uer-no della НюсЫеГа , рис fece- moltebuono

Ordinationi , correfse il~‘Cle‘ro , ’e prouidde all’

honelìeà , 8:’ alla «{ic'nre~zzadel.le~ Vergini dedi- '

eateàßio'-. Ma alïaiäîrefiofù neceílitato , per

la тот leguita del dettoßregonb ,à~rioor

narfeneixrkfoma--; out:",«dopo‘eiIil:r’i4„tteruenu

toalla creation: di Papa`VrbalioffVîI\I. confor-1

i'ne“h’auea'l'atto di I.-eon'e‘XI;‘di Paolo V. edel

mentouato GregorioSommei Ponreiici~, con~

trafic pcrgi’ineon'1rnodi delconëlauë gtauilii‘

’ ь ma

tot

gio Aleifandro', il V
36 8

ghclldoco cir.
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369

In detto loo.

37°

f Родные 310.

ma infermità, aggrauata anche in Tiuolìs( do.'

ue ii portò con fperanza di miglioramento, ) Q

preûi Santiflìmi Sacramenti pafsò à miglior

vita nel 1 624. à 13.di maggio,e terminate l'e{ .

fequie nella chiefa попа ‚ reliò il fno corpo

trasferito in Tiuoli nella chiefa di Santa Maria

Maggiore de’Minori Offeruanti ,nella qual@

fono fepelliti i Cardinali Hippolito,e Luigi da

Efte fuo Zij 5 e non di San Francefco ‚ fecondo

accenna 369 l’Vghelli ‚ appoggiato allo fcritto

del Petramellara ‚ §10 nelle vire di quelli: Ondeii

per chiarezza maggiore di ciò, mi è paruto be

ne di riporre qui la infcrittione, che ità (colpì

ta fopra la porta marmorea della medeñma,

.chiefa, peruenuta adefso ‚ che >ritocco quefti

racconti. '

In Nomine Domini .`

Amen . í

Nno Domini MCCCXC1. :empare Domini

~ ‚ Banifàty' PP. IX. Dominus Philippus Car

 

_.„_A 4A.

I diimiis eieifileneonio Gallus ex reuelationefléîa

per Beatum Imiauicuvì cuidar» Запад: Впиши

Tiburtina трат: Beam уйдёт; premravilfi

Domina Papa plenariam_re/mi/ßonem eemumm

vmniêm fuerêjmnitentiôus , ф’ eon_fe1Jifz`tanti

but altare main: Ecole/zie Sam‘2‘.e Marin Maiori:

de ‘Tióure Ordin. Fraimm Min. indie Nminite

tis Beam Virginis ‚ ф‘ per 0д?аиа:1:е’ре1и1: zem_
n ` ' _ poribm
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arìáar"1J¢!‘z'turm¢2": Те’ are Са 'aanfi-¢'giiN.;-i,

wJa1Bru`nellzf.; :› > 1 ‚‚. ,-;._ „-J:-_';..-if

гл} 3_2; ;:1«"_ _ “и "_-.Í

—_ Lafciò Alellandroalcuni parati alla liia Cai

tedrale di Reggio , confecrata all’ Afluntionu ni Ñ

della Vergine ,fin .legno ítiella„-'íiiaideuotio'ne.i lg“

verl`o-di lei ,come hà fctirto 1_’r,Marracci'. Ail п; " 9*

difpiacere, eh’hebbero iSignori_B£ìenlî-della_, Vgheii. i‘iid.i°_¢._‘

morte d'A1€II`andro,fù mitigato'dall’oratione A 3,}’C.fatta fopra le fue douute lodi dall’eruditil_lîmo iafâïüâo,

з’ L Abbate Nicolò Baccetti , Ynon ¿tialafciatu Spemîlât-med.

nè meno dal srs Vittorelli .. Si valfeil Cardina« „eue ¿ecm ¿cl

le nellacarica di Vr-icario_di Reg io-_d-'A1efI`an_- f0_r_Ecc1.par. д

dro 314 Sperelli , Vefcouo di Guâbio ‚с Nun- ‘мы п‘

tio_Apoliolico poidi Napoli , di celebre lette- Fioi~auaniiMarj

rarura'co's`i'lacra_ ,corne profaiia. Hebbe di- ‘депо т’ Pri

i
\

-. i .. __ ,\ __ _m'I"of.`e _d_¢_ll_ч?! -tltqh- Dlacçnle Q_ C трцсоп ЧЦСЦО dl. Ci')oi:eI fol? к

3 ÍS in _ ‘ ’ шт. x 6 Il

‘ d.Aicii. тдьщ-г,‘

^ - "т; Ygh.lâZ.7cít.to.:.

` ‘ _ _ . У _ ` 3. t.73zn.4o.efol.

-Y-142' ì’Giti:Ba‘tti'lla з’: it'-z>_ieï1ii;-.:<ii Raggio , m""“;'_Í'¿“"

D§§tt0r¢ 5 l'~lClîI6\O-5.à-29.dÍël¥12ggÍ0’.« Dii"-.qi~1'ei".l Dezto'Aichiuioï

ita c1afas‘mâ1non.della fleH`a‘pari-ia_I;-elioii'5'-'Srâl Gm. 3É_Í,’„m,__¿

el Leandrof-,fono Itatí- Vefcoui di Sarlina~ nel Laiiio i1eli°Epi~

Ar5>_î';c3.` e nel 1.574. ’ ’ ' ` ' ' ß01¢

—|_ _— .43 .afcanio Pucci.. di ciaa-.ai.oaiu»iiai si c„„,P„_„d,_. Ё
3Й8;Вошё;’т! Si (РЕ; fuñicieiizadal _te

de , che Françelco 319 Pucci ‚ foggenólemdä iri¿in;:io¢ietl.4af;ii’|ail;i:

toä;e’LodÓûiCO!újòyñlateuóä ("F3mÍ‘l`l.¿ll‘Í‘mûll0 li gel Fperrëno .

Eluûlltiäîe b€11¢ì’l`ï‘CíiItÍA ,£339 nel l6a_xgai; z7._di

demloi.iiiiiaiani,an¢iie.¢Q¿i1ar¢~iaigii:icopion ““"~°’««-i -fl

Oi. ‚г В ь vo- _
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volumi manoiirrrtr-, che hauea , peruenuti al. ‚` ‚ l

preferite , (come m'ha certificato Pietro Tar- 1

fia Parmegiano, verfato nellfantiche memorie, 1

‚ mafi`1mamen`re dellaCancellaria Apofiolica , e 1

r а nella quaürà.Ade?libri) la maggior parte ne’Gie« 1

‘nf ч" ’ fuiti, già dame veduti ,lîenoiiati firetti pa

‘ч ' ’ . ‚ renricl’Afc:'mio 5: eífendo d’vno fieffo cogno
. -=‘ ` I me, d’vna ůellu распад e qúai'ifd'vno Небо

._ „ 8 tempo. A -bal d _
I _ 144 ‘т! еАп reueci, äh Romano

ФА . b  - \ - ’1'“ 1:‘ т. Dottorenel x~6o7.'aa8.d1 marzo.

`.f:V l GÓVERNATORL

э” n 142 DHoratioMî1mbri8lia, lâlobile Roma

. , 0,3 ’‹ ottoreme 16o .'à . iA iuvno.'1'°c°;lst;w’ 146 Alfonfo Giouardo ',7di (g3al’îel' Bolo?V

'D¢“°1°¢°«' gnefe , 383 Dottore , nel 1609. à 9. d’ottobre .

Si fupponrr , che lia fiatoportato dal Cardina

le Domenico Ginnaiîo ‚‚ morto Decano del Sa

"_ cro Collegio,i`uo compatrioto. .„

334 — 0147 L Angelo Gemmari ,384 Referendario

In den°.1'ow..e. dell’vna › e.dell’altra Signatura~.A nel xo 1o.ä„ ra.

' . di maggimche poi diuenne',corne s’intende,

Vefcouo di vna Città, iin’hora à me non nora.

3;; ‘ — 148 Gio:Battifta Gotrarelli,s8r di Calìel

-L°‘° '‘"*jF°_E Bolognefe ¿Dottore nel..шо. 21.7}. di дссгт

~ — f 1» „ .„ bre,eífencloil::1to.prixi1:eV Giudice штата;

.`„ ' in Roma.' ВЧ ‹-:. ;;.f„'i ’ .S5-c’Ji;A ._1' — 'w -_ 149.. Baccio Ghemara ai NobileБюст

’ ‘“ gw _ einen86 Proronorario"~i^.p1ofi¢>lic<J`;'nel1<ïrI3’i

Detto loco. ' ‘ â 9,di gi,ugr1Q„.„Egli Cra. 391,'-f‘lgliu0lQ;.di2']:0t¿

._ (‚ C

 

mafo
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malo », Canonico di Fircnàe4 te Pìeuanodàsan т _

Pancratio ‚ indi IGouetna,tntedi.'ï’iuoliY ‚’ ю poi ¥§f,‘;f'f§‘1f}2:

di Foligno .1¿eli`endof§llato::prima` d’altri"luo- ‹ ‚

ghi à me non noti з rellò lïnalmente eletto Vg.

fcouo di Fiefole ‚ nel 16fx4:.»àf»1q,.di1g¢nnaio.~'»

Y one mori nel; xózo.I nel mefe tl’agollo ‚с ййГсд

pellito nellacatedtale con queftoepitalio. I т

v д Н;

Batti@ >G`/1erara’t'n_o Florentino и

` Viro ingenuo ontnigena literarit“ ernditione illu/tri

Ращдг V.regnante diner/arnm Proninciarnnx ‚ ,Y . v ..Í... „х

_ рпфйдат: mnnere laudaliliterfìtnëío _ ' 'fi
" `ao¿eoalem obprolatam )ídem _ 4« „ I ‚ д};

V atl _Fe/itlannm Eloi/¿opatnm tlíìtmpto ,- ‘,` ' д’ ’ ‘~.ï;T

‘ Pontt'/îoalt' mnnereperuzgili, ’ ’ ’ ' "“"

‹ ’ — te__l_erz' morteперо

tlntonìttlI й‘ Camilla; PF. maìrente: имидж»?

_ ¿_ . '.„ Э птгРР. ‘Алла Domini.

’ . ЁМВСХХ.

С ‘ 1 5' O Clll'Il.O'BOCCal€Ol1¢ › di M3C¢YatîlJ3s8 ¿_ A¢c'î18i:i0,‘

Dottore nel 16.t4.à 2 9.di noiiembre. 3 з;

.V 15-1 Giouannì'Muti de 'Papaz^urris,".3`8l9 Í“ "U°=° _

nobile Romano, Reŕ`eŕendario.del‘l’vna,etlell’ ‚ A

altra Signatura, Rreleno ,-Go`nern’atore di Ti
__ ‘_ ¿_„'“§`-j’

Iuolifnelnító'. â‘9.d’ag'ofto`da'Papa Paolo V. ' j Í

Era€glifïglinolo>diP0mP€01,~e diCol`ran'r.at»> ` г“Spannocchi, nobile Romana . Oltre altrigo- ' 1шт!da Giozcnn >lode ’ell`e'r'citati, s’annouera_, ~

qúellodi Paêza' nel 1«6z',2-i:‘oniparticolar’com _‚ д:YrîiifiionedatagliètlznpapaGt‘ßlgó1‘1<)X\f.{`opra_» ' -‘ е“

lîabondanza, attofalapenuria5«cheall’hora_, ~ -' "

Bb д ref
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‚ш .;‘|’> »ol.|!¿3'.’.

:M le. ‚ищи;

39°

Come Colla per

tcíiamento [uo

Когда т Faen

za папаша 16

dl luglio pteffo

M.Gio:nipote.J

da me letto.

39!

Nel libro diCê

cio Camerario

fol. 198. che ii

conferua nella...

Biblioteca Vati

cana, e nelle pro

ue fatte vltima

тете dal Sign.

PirozztCanalie

те Gxerofolimi

tano .

392"

Vgh.loc.cit.to.z

f.686.n.:.8. е to.

i.fol.x 17.nu.32.

nellfaggiunra.

цента; ‚дейдегоГо езйдйгсчэорегагсд

iallîottitnalmente del:fuaPtei1`eipe5e dì'fodisf;1.'

anefattameme le pa1'ti"dell‘a’»pIioptia Carica; ,
«жмитеgrauifiìmainférmifà,' p'et'ell`erlì Itras-I

imho: emnpagnaf perfonalmente in tempi

pericoloßigeqierlaltri difaggif patiti Í," ïli quali

gli fecnrottemninateflaz vita fetnitio publico

in età ancora ftefca, mrorendozà Y1 6.Hdi luglio

del fudetto‘àn'n'o'l1`62 2. in‘Paenza1,f-l`epellito„

39° fecondo la {на difpolitione nella chi¢;fa_J

della`Madon`n`a del Fuoco ‚ nella fepoltura de’

Viarani ‚ соп _vn ctocìlilfo, al quale hauea egli

lîngolar diuotione ‚ Iafciaiido- alcuni legati piì

per fulfraggio dell’ánima l`na~,‘& altri pet'am'o

reuolezzaià diuerfi fuoi amici , e particolat

тете à Giulio Monterenzi Vcl`c_ouo della.,

medelima Città . @elta li può 'annoue«

rare ragioneuolmentetrâ le più antiche, e no

bili Romane , rittouandölì memorie indubita

се di lei fino 391 del I 188. nella pace {cguita..»

trà I13’ap:l.Clern'ente III. ‘е’! Popolo 'Romanoi

one Frà principali vien nomato Cencio Muti.

Y-'Mà ,. come che di ella ioY doutò trattare ît fulfi

'cienzanelle FamiglieGietofolinnitaneV d’Italia,

lbggiungetò. folamente Altoiïzl 1 'che-à di miei

viuenano in vn. medelitno tempo quattro ca

Ynalieri , cioè Girolamo \ŕ`ratel'lo di- Giouatmi ‚

Caualiero di S. Giacomo ,.Mâtc’ Antonio Са

ualiero di S.Gio:Gie'ro{olimítan0 , ilMarchefe

Giocßaatifta Caualiero. di S..Giacomo , е Lelio

Caualiero di Alcätara,come gia Gio. 391 di Ni

colò fù Canonico disan Gio:Laterano, Veico«

› uo
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uo d’Olenza ‚ d’lmola nel 1 299. е di Rieti nel

13 o z . clie____rri_o_ri_A nel 1 2 7 6.Гере!‘!1с0 nella fudet

taßafilica Lateranenfe,oue gli fù fatta vna me

moria fepolclîale nel 1 607. da Curtio Muti Ca~

nonico della rnedeiima chiefaßzacomo Уфша

di Spelen' ncl 1 3 7 I. e Vicaría del Papa ,merenda

т‘! -1 3 74.Bar_tolomeo Domenicano .392 Vefco-

uo di Teano nel 1 349. e Vefcouo di Chieti nel ‘

13 5 3. e finalmente Arciuefcouo di Рака!!!)

fotto Vrbano V. е Giacomo Vefcouo di 394 V h I33’4.c__. _ .‚
Spoleti nel 13 7 1 . е Vicario _del Papa ‚ moren ,_ oi'. ;)pc.`,.„,Í,`

393

Vgb.loc. cit. to.

z.f`ol_.686.nu.z8._

do nel r 374. Mori vltimamente Profpero Re. n¢1l’aggiii_ma. ‚ ‚

fei‘endario_çl_eli’vna`, е dell’ altra Signatura,Y е

Segretario della Confulta , del quale li parlerà

apprefib ‚ ейцсйп età di 3.8. anni Giouanni,

nipote del fudetto Gio:Gouernatoi‘e,_Referen

dario dell'v_na 1, e dell’altta Signatura, е Р1’е!а-:

todomeftico _di Noftro Signore Papa Alel`san

dro Settimo, di qualità riguardcnoli, ed ama

bili,con altri fnoi parenti.

GioiBat'til‘ta.29s Mancini ,d’Oruieto, 39;).
Dottore , nel 161 8 .à 17.di maggio; della cui d Aitmiiio.X

cafa è ftato бы del 1 295. Leonardo Vefcouo V h 1396 .t- .

della ...patria ‚ ed Aifiueicouo ai Manfredo- ,_i~§„j3‘lF‘;.,°,‘_,‘;‘,’;

nia, nominato nobil’huomo da Papa Bonifacio n‘=l1’2ggiunr2i

VIII. di cui era Capellano . _

15.3 Alefiandro da Eiie Cardinale 397 fu

detto , пе! 162 о. à -23. di luglio,ripigliò il Go«

вето ‹!1-Т1по!1‚с61

391 _ '
d.Archiuio.

\ 1\ 1

quale mori, comes с det- Al пишет 451

. |,'
nr. ‘

ìÍLVOL

г‘

.£_
..
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ss_>9_

d.Archiuio.

4oo

_Detto loco.

‚ 4oi

In detto loco.

402.

Vgh.1oc.ci год.

n.5.fol.S3z. Re~

lat.à M. Rafp.

LVoGo'riàN‘i§1\11”I.`

154. Francefco Forcierolo , di Modona,

399 Dottore, nel 1620. à 3 I.diluglio,p0i fi fe.

ce Sacerdote. ’

155 Paolo Нотный Reggio,4°° Dottore

nel 162 1. à 1 8. di nouembre, Arciprete pofcia

della patria 

156 ' Girolamo Codebò ‚ nobile 401 M0.

donefe ‚ Dottore nel 162 z. à io. di gennaio .

Era quello, 401 da _me conofciuto ‚ figliuolo di

Andrea ‚ Conlîgliero del Duca, e fin da gioua

ne Prepoiito della Collegiata iniigne di Carpi,

e poi diuenne Auditore de’ Cardinali AleH`an~

dro ‚‚ с Rinaldo da Eile ‚ Refetendario dell’vna

e de1l’altra Signatura . Hà efetcitato il gouer

no diTi'uoli ‚ di '_I'erni,di Rieti ‚ di Beneuen

to ‚ di Spoleti ‚ edi Camerino ‚ e non hauendo

potuto confeguire la chieia di Grauina ‚ delli

nata li da Papa Vrbano VIII.perla di lui mor

te 5 egiiìta, e prouiila immediatamente da In

iiocendo X. fno iiicceffore ‚ in perfona di Вы

menico Cennini etudito,e manierofo mio ami

co , refiò eletto di quella di Montalto nella..

Marca à 16.di febraio del 1645, ( vacata per

„ la traslatione d’lIoratioGiuiiiniani, ofcia Car
P

dinale ‚ mio patente , à Nocera dell’ Vmbria )

‘ dalla quale chiefa eifendo trasferito all’altra_..

di Reggio ,lafciata dal fudetto Cardinale.Ri

naldo da Elie ‚ dal prefente Sommo Pontefice

Aleifandro VlI.è paifato àrniglior vita nel fin

' 3 dell’
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de1l’anno 166 r.ell`endogli'i`ucccduto Giouan

п; Agoilino Marliani , Genouefe , dopo ha

ucr rafegnato il Vefcouato di Marianaà Car

lo Fabritio Giuiliniani , anche Genouefe , Fi

gliuolo di Baldaffaro Gouernatore del Regno

di Corlïca,ch¢_f_l’hâ mirabilmente ornato di fa

brich'e,e di ordinationiwere Giufliniane. '

GOVERNATORI.

‘~’ 157 Francefco Barberino ,+03 Cardinale, 4,;

nel '16z4.à 9.di maggio è [lato dichiarato Go- A'¢hÍ“Tib“"'

uernatore di Tiuoli per trè anni da Papa Vrg

b'ano,VIlI. fuo zio paterno . Flll‘Ol'l0Ífl10lg€.

nitori Carlo Barberino , nobile Piorentino,Ge

nerale pofcia di Santa Chiců, с Collanza Mae' `

galotti , nobile della rríedelîma» Città `, forella.,

di Lorenzo Magalotti, indi Cardin‘ale,e Vcfco

no di Ferrara, ellende nato in Firenze nel mil

le cinquecento nouantanoue in circa à 2 3. di

fertembre . Artes’ egli allo iìudio delle lettere . ,

humane , e della filofofia, come della teología 4

nel Collegio.Romano._, e delle leggi nellaSa

pienza di ‘кота:con dortorarlî nelle vne,e

nell’altre'in»PiPa nell’anno del 1 62 3 . е соп ас.

quilleI competente di varie lingue , e l`pecial

тетеdella Greca, Francefe, e Spagnuolamon

:llendo anche pellegrino nell’IIebrea , e nell’

Inglefe . Pocodopo il` fuotritorno inRoma., ,

cioe nel fudettoanno 162 3. à издано , ei'

fendo ilato creato- .Sommo Pontefice con ap

plaufovniucrfale Maifeo Barberino,Cardinale

‚_ erudianmn , e prudentifümo fno zio , còl no

* me“
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me d’Vrbano 'V-III. fi! egli fatto Cardinale daf

elfo nell’accennato anno 16z 3.a ro. di ottobre

còl titolo di Diacono di S. Honofrio-5( che poi

commutò nel-162-4.«à ‚г 3 . di nou. con quello di

S.Agata 5 e con l’altro di Prete di S. Lorenzo in

Damafo 5 accom`pagn'ato con la carica prin.-I
cipale di Vicecancelliero di Santa Chiela nelI

163 2. fatto indi Vefcouo di Sabina nel 1645.

à :.3 . d’ottobre'5 e iïna1mente’di‘Por'to â z7.di

fettembte del I 65 z. ) e Sopraintendente dello

Stato Eccleiìaílico 5 come nellïanno 16z,5.1;e„,

gato à Latereà Lodouico XIII. Rè di Franci@

e nel 1 6 2 7. à Filippo IV. Rè di Spagna 5 росо‘

арргеЩ) d’Auignone 5 e nel 1 63 o. d’Vrbino 5

Cornniendatario di varie Badie ‚А Bibliotecario

di Santa Chieià 5 ed Arciprere dellaßafiliça di

San Pi'e'rro‘57& afsai prefiò Prefetto della Соц‘;

gregaéione del Sant’ Oilicio 5 e della Fabrica.,

di S-an >-Pierro, vno de’Carrlinali della Congre«

gatione della Propaganda Fede5(alle quali ап

che Slfïîile al prdenre) come di moltìaltreß;

Protettore' della Grecia 5 e de’ Monaci Calli

neníî 5»deÍ’Can1a,lieti'Gierofolimitanì 5e даму

noti OI`seruanti"5 del Collegio Germanico 5 e

Greco 5 come d’altri luoghi pii . Con _incom
paribile`pruden_za ii refe Iparente in tempi tur

bulentiilîmi di Papa Innocentio X.Il quale non

folo celebrò nella fua Capella Pontificia i fpoï

falitij nel 16 5 3.trà D.Maf‘feo-Baŕbcrí-no,\?t.en

cipe di Peleílrina 5 {но nipote 5> e D. Olimpia.,

Giu iliniani ', figliuola di D. Аndrea -Gi\1{lir1ia~

ni Prencipe dißailano 5 e di D.Maria Panifi

На ‚
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lia , nipote di i'ua7Saiiti't:`i','cot'-iI dargli 'lu'o'go tra

IPrencipi del Sogliopontilicio, e con farne arx~-`

-che Cardinale D.Car1oY Barberino, già Prenc-i

pe di Peleflrina,altro nipote,mà nel En della-_J

vi ta raccomanklògli la protettione della lita cul

l`a.l?amlïlia . Diede parimente per- moglie :ì `
Franaefco-da IE-l‘ce~-Duca di Modona nel I-654.I

D.Lucre_tia Barberina, figliuola del fù I-'D. Tad;

deo Barberino,l`uo fratel10»Preŕ`eeto diîRoma,e

di .D.Anna Colonna figliuola .dr Eil-ippo C016.'

па‘ Gran Conteíiabile del Regno, hau-e-ndo de

fcritto 3Ъа111с1х11а%5&о‚ di.RQtt1a Motions...

Leone Allacci, hora primo Cullodedella Bi,

‘blioteca Vaticana.E fi fece talmente coriñden

tje della Repu-blica di Venetia, che quelìa com

numeroíîllimi voti al`criíï`e` alla l`ua nobiltà. la»

Cafe Barberina; non meno, che del Re Catto

lico ,il quale-nella compra dello Stato pel ni

-pote nel rnedelíino Regno di Napoli 1’ha pre

ferita ad ogn’altra concoriente а La pietà dell’

animo (uo. lì comprende dalla fabrica di diuer

Íè. Chíelë › monalierii , eluoghi pij , e fpccial

mente della Cnredmle di Вроде! ‚ ( Vëfcouatû
già del zio )r ïdelrnonalìerio tliîS. IGiaeomo'.del`«

le Conuertite alla lungara , е de-llemonache di

Monte Tabor Carrnelirane in Monterotondo,e

della Vifitar. della Madonna , della Vener.Suor

Francefca Farnefe, non fenza- la contributione

però _di_D. Taddeo fuo fratello in quefi’v-ltïimo;

' dalle 1_-ifnoíine fegrete ь с paient-aai-1a.ip¢ciaria

de’-Sa.nti"A_-polloli', che m-an__ieire’per-i poueri-_-,

lìalle d_im-Qßrationi aflfettuolle fatte alla Repu'

"'  i C с ` blica
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blica Veneta ‚е da’i`occorli dati al Conte valo#

roûllimo di Strino contro il Turco ‚ non me.

no chedal rifarcimento delTriclinio Laterane

{с , dall’abbellimento del Choro di S.Lorenz0

ìn~Damal`o , dal tetto indorato diSant’ Agata,

e da altri ornamenti fatti alle chicle delle fue:

Badie,e particolarmente dell’altare di Santa...

Maria di Grottaferrata di pietre fine , e di me

' tallo , d`ella chiefa di Santa Maria à Capella di

Chiaia in Napoli , come da’ fullîdij prelirati à

molti Inglelî , e Tedefchi, frà quali Ii annonc

rano molti principali` , e nell’ vltimo contagio

di Roma,come in altre fomiglianticögiunture.

Della lila cognitione nelle materie politiche:

n’hanno indubitate proue i Prencipi dell’ età

{на . Nella fabrica d’Arazzi introdotta in Ro

ma, ne’vari libri liampati à fpefe fue , e ne’

Drammì rapprefentati in mulica nel Pontefi

cato del zio, enella venuta in Roma della Re

gina di Suetia 1 nelle memorie fepolcrali etette

in diuerfi luoghi à Girolamo Aleandro il gio«

uine ‚ à Bernardo Guglielmi , à Malatelìa Al

banizöc à Luca olßenimcome nel difegno del

la famofa Villa Hadriana in Tiuoli , ed in altre

conlîderabili Грей: ha fatto ipiccare la fua ma

gnilicenza . Hà tenuto nella fua corte, con..

varia fortuna , molti letterati , tra quali hò co

nofciuto io Girolamo Preti , Bolognelè, Рап

1110 Periïco .‚ . ... .’ . detto Girolamo Aleandro

Forlano : Nicolò Tighetti , Gio: BattiüaDoni

Fiorentino,Georgio.Coneo Scozefe, Giacomo

Bocchardo Parigino ,il Caualier Caliiano del

_ ' — ` Poz
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Ро22о di Torino , il Conte Fe,det.ico`-Vbaldinîi

Vrbinate , Luca Olílenio-Alnburgefe , e cono.

Ко Giufeppe Maria Suares , hora Vefcouo di

Vallone Auignonefc , Leone Allacci Sciotto ›

Carlo Moroni Cremonefe , Antonio Matina

ro teologo Catmelitano delle Grottaglie , Sci

pione Herrico Метис“: ,ed Andrea Nicoletti

Vrbinate. Le fatiche di molti altri- Гоп‘ Rate aiu

tate da lui con la fomminillratione delle ferit

tute necell`arie,e cô Pautoritâ Илье particolat

mente1'Italia Sacra del Padre Abbate Don.,

Ferdinando Vghelli Fiorentino, eom’egli дед

Го accerta con la lolita candidezza dell’animo

_fuo ognuno nella vita del Cardinale _trà Ve

fcoui di Sabina . Hä tadunata vna copiolîflï

ma libraria di libri ílampatí , e manofcritti in.,
ogni fcieinza , in ogni profellione, 8: in ogn’ar<

te liberale , così antichi , come moderni, non

meno di varielingue , che di diuerfe natìoni,

ch’è riufcita la più celebre d’Europa , dopo la

Vaticana, e’l follieuo di virtuoíî . Si diletta..

parimente delle medaglie antiche, ell`endo за‘

che ‘Нант! пена’ medefîma Corte fua gli anti..

quarij Claudio Manetti , e Lorenzo Agoflini;

non meno chedelle pitture, e perciò è al leuato

pre {Го di lui Gio: Francefco Romanello pitto»

te . Egli poi è applicato grandemente alla let~

tura de’libri , che contengono varie materie.,

erudite , ed hifìoriche , íacre non meno , che.;

profane , tliuerfe profelïïoni , e fcienze , delle.:

quali едите volentieri , ( benche con parole

:oncife ) соп letterati di qualunque natione fj

' ` C с z _ lie
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* can doletiî «;,. ,.ch’egl

А fieno, edinteruiene volentieri agli efercitíj

letteratatij degli Alunni, de’ Collegij della.

{на ptotettione per animarli alle ìvittù. Einf

fïduo -alle funtioni Cardinalitie'. Nè può al

1 .nel . Ponteficato di ven

t'un’anno del zio non habbia vlàta ogni mag

giore Ívîigilanza’l`opra gli affari del Chtiliia~
fcianelimo, così inI tempo di pace, come i_n_,

quello della guerra г Conforme non li può ne

gare ‚ с11е поп habbia promolfo gran numero

di [oggetti qualificati alle carichc,& alle dignia

tà , anche primariedella chiefa . Negli Асса

detniHumorilli ‚ ( trà quali il Cardinale Bat

berino è annonerato,)~lî difcorrerà nuouamen~

te dilui-, eforfe lì verrà al racconto di qual

che altra particolarità, che hora per 'molti de

gni.rifpetti non polio ítenclere di vantaggio»

per non offendere particolarmente la [ua tno

deltia . Ma di lui,e degli huomini Illultri del~

la {на Cafa Barberina lì' tratterà nelle Famiglie

Gierofolimitane d’Italia, e del Soglioeponti

ñcio '~..,«iIntorno poialla Città di„‘Tíuo1l ‚ hà fo

£l:itui't‘o_al di lei> gouerno .loggarti rigua;~rdeuo

li, cometí comptendeidallalA feguente ferie di

elli ; hà condonato qualcheërŕore ad Antonio `

del не. Tiburtino Ipe1‘.rr1.-et'tetfe 111 lìct1rol’hi«

íloria originale della lila patria , in ordine alla

Rampa , е те l’hàI con.ogn’h11manità elib-ita. ‚

.per valermene nel»’Iiuolirigneardeuolejche hò

perle mani ‚ non тело; «ehe l’altte fctitturu

fpettanti à Tiuoli ‚ che lìl lil:-ouzmoI nella lua се

lebre Biblioteca'. '
' Т '~ ' V I
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158 GirolamoCodebò 454 fudetto â ’

maggio del 1624. è Prato conŕirmato nel go

uerno di Tiuoli per opera del CardinaleFran

cefco Barberino, ñnoalla deputatione del i`uc‘

ceifore.` ’— ' — —

I 5 9 Pietro` Giouanni Lantii ‘т nobile Pi-J

fano ‚ dottore а 1 5. di febraio del 1 6z 5. dopo

effet fiato eletto Vicegouernatore , fù proue

itduto dell’Arc'hidiaconato della (на ` patria e

p_ofcia della carica di Vicario generale ‚ coni,'e`

ritagli nel 1 648. dall’humaniiiimo Cardinale

‘— Scipione Elci Arciuefcouo. Haueuo terminato

di non trattare ui della cafa Lantì ` .
nobile della giàqRepublica Pifanaïemula della mia~Genoue{e ‚ 8: hora fottopoffa

al dor_ninio'de1Gran Duca di Toicanaivolendo

fupplire nelle Famiglie Gierofolimitane d’Ita

lia,e pure mi fono indotto à venirne al raccon

год! alcuni foggetti fuoi riguardeuoli per non

priuarne i curioii di >qualche notitia . Pietro

dottore,406 R1 Senatore di`Roma nel 1 378.ò nel

15 8o.e 1 3 8 1 .fecondo altri 407 Präcel`coVefco

no Lunenfe nel 1 3 9o.di Bre{cia,Cremona, e di

Bergamo.Agoiiino AuuocatoConcifi:oriale nel

14o6.Barto1omeo Teforiero di Martino PP.V.

nel patrimonio.Michele 4O9Collaterale diCäpi

doglio nel 1441.@ Giudice d’appe1lationi, Ca~

pieno ai Кота 41° nel Pöieiïeaio di Pio ILHÖ

eonofciuto per efernplare di non aŕlïettata bon

ta ‚ с grande limoiìniero il Cardinale Marcello

Lan

404

In detto мы;

49‘

Loco citato@

406

Carlo Carta ri

nelsillabo de

gli Auuocati cô

ciltoriali nel no

me d’ Agoiiino

Lanti fol.:.1.

407

Il Catalogo def,

Senatori di Ro

ma M. S» preiïo

l’erud'itifs. mio

amico Lorenzo

Ricciardi degli

Accolti, nobile

Aretino Secon

do Collateral:

di Campidoglio

4o3

Cartariili d.1oc.Í

409

d.Catalog0.

410

§_Ia_rtai'i loc. tit:1
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'41 1

d.Arcb.'1'iburr.

Lanri,morto Decano delSacro Collegio, e co

nofcoil fplendido Hippolito Lanti fuo nipote

Duca di Bomarzo , с marito della prudente)

Maria Ctiiiina figlia del correfifiimo Duca.,

Pietro Altemps, difcendente da vna iorella del

Cardinale San Carlo Borromeo. ' `

1 60 Enea Vaino,nobile макс,“ I Vice

gouernatore di Tiuoli nel i 62 6.à 4. di febraio

fù figliuolo di Guido Caualiero di San Stefano

Capitano della guardia del Gran Duca Ferdi

nando di Tofcana, с Vicecaiiellano del Caliel..

lo di Sant’Angelo di Roma ‚ с di Lucretia Ma

galotti , nobile Fiorentina , forella del Cardi

nale Lorenzo Magalotti , Vefitouo di Ferrara,

e forella di D. Coíianza Magalotri , moglie di

Don Carlo Barberino fratello di Papa Vrba

no VIII- e Generale di Santa Chiefa , e madre

de’Cardinali Francefco, б: Antonio Barberini,

come di D.Taddeo Prencipe di Peleiirina , e

Prefetto di Rorna,e nacque nel i6o4.in circa .

Terminati, ch’egli hebbei liudij humani,e le

gali,( feguendo per fuo diporto anche le ‘пай,

come Accademico Humorifla) entrò ne’ieiui

tij del (Эти!) uca Cofimo II. dal quale hebbe

la croce di S.Stefano con vna Commendagindi

s’adottorò nell’vna , с nel1’altra legge,e fattoii

eccleiiailico diuenne Canonico di S. Gio: La.

terano còl breuetto del Re di Franci;l,Referen

dario delle Signature ‚ Vicegouernatore di Ti

uoli,Gouern:irore di Fabriano,di S.Seuer`ino,di.

Ie{i,d’Oruieto,di Fermo,e finalmente di Viter

_bo nel 163 3. oue terminò la vita in età di 2 9.

 

anni



2 07Y'armí,r‘5t in tempo,chc peri l'uoimcriti, e perla

parentela lira tanto Ilrctta coni Signori Barbe

riniregnanti , poreua ragioneuolmenre effet

promoflb à dignità maggiori . La morte d’E-`

nea Fu pianta vniuerlalmente per l'ottime fue,

qualità, anche con funerale pompofo à fpefe ,

&à nome publico della ílefïa Città di Viter

bo; e celebrata con 1 eloquente 41 2 oratione:

da Pietro Coratini letterato Viterbefe , e con.,

diuerli componímenti poetici da altri Acca

demici nèll'vna , e nell'altra lingua, à me non

dimeno è paruto al propolîto di regiflrare qui

.vn’elogio fartogli quando fu- Gouernatore di

Fermo da Paolo Antici Gentilhuomo erudito

di leli diretto à fuoi compatrioti , com’cfprel`

liuo d’alcuni particolari , già accennati, & al

tri fpettanti non meno alla vita d’Enea, che:

alla fua nobile cafata . Hebbe tre fratelli , cioè

l’Abbate Gio:Girolamo Canonico della fudet

ta Bafîlica Lateranenfe , Domenico Capitano ›

e Marchefcr, el’Abbate Carlo, che folo vine:

peraccrefcere le prerogatiue della (на prolapia

non meno con le proprie honorate operationi`,

che con quelle Астра‘! , da elfo alleuati , vno

de’quali và facendo le proue per prêdere l’ha

bito di San Gio: Gierofolimitano , nelle Fami

glie del quale Yfoggiungerò ciòche per anuen

tura s’êtralafciato .

ELO-Á

4125

Stampata in Vi.'

terbo nell' anno

l633.con diucrlî

componimenti

poetici.
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LL.,'.»E-1. о G 1. V M,

O Gitter, Эйри” Ифпатая/‘МДШЬ:

I ‚ . ’ ‚ mi плате:

.— . 'Afjzieite 5 Ú' nó/htpeftite admimmitti 5

» áuúeneramím'

Aeneam Vainum

5m;`m;`,altituditte5 ori: wait/t’ate5 at dignitatisjh

„. ßigin Pnt/¿tiem Iilitßrißìmum ‘шт ‚_‚

_ ßram reuißmtm Vróem di г: .

ii" Quem ‚

$уед‘а:л“и;’ги‘е 5 ti“ @guitare 5 tiigilantìmat be

„худшие

Àde/inißatm' мы‘: moderaterëpretlartßim/tm,

_Genus intiitttm 5 at generofìtm it Para Cameli/'

examtm ы ‚атмм orttatum preßdfjs ‚

qttàm 'Uirttttttm ornamenti: injiruëïů'.

Guidi Vaini

Siti» Iulio II. at Ittiio 111. Ptt¢t.Z!/lnx. ф- Carol@ V..

Attgtt/io milittwti.t5t0¿oiamm Dz/¿tarif 1

teleêerrimi Prtmpotem .

, „- Aeneœ Vaini.

мази! 0i-im Etruria- Dati: ná Ottottamia Primi

.. 1 э" ’ ttepotem. › .i.

’ ` Equiris Guidi Iunioris. I

Settieris ттш referenti: 5 Ú» anima œmuiatztitâ

Seremßimz' Вис!‘ eiußiem pm/t`a'i0 intima

Phißtientis 5 at /¿tó Vrátma Oéîn/to Adriana

Artis Vitepnefeáïi

Gtzatitttt

Lilli:
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Laurcntij Magaiottí.

.Pf¢r¿vzfraI¿Prz'nc1`fi5 › Регтгде Буфер! ‚ mm’.

ni: celeárimf: Ewinemißìmi '

ex/òrareивритMagni Cq/‘mi Зашла’! Erm/¿amm Duri: Зенит

[там Azllam àpaßra/ëèîantcm,

Ppliii: marióu: mitemem , 'varia daòîrina afu

lmtia exuóenmtem,

D.Ste]1Ímni Equiten: ‚ Ó“ Cammemlatarcm, Ьаш

тиф.‘ Bq/Íllóß Cullu//ißum,

Tißurif, Scìblempadœ, Paáriam' , Guŕernatidnu

/ìlmmis lazzdióusfegfìßnéîum.

1’: Vrh: Veferis modefamine, infer qgregia nm

_ ximê ,ferm izefàriomm malafugmztew ›

Е! аппогит elufa fàmc , Апптат [axia

„т ‚ ßlcimtem.

. Num' ‘verò И

'Vrßem Fìrmum «equzjïmum aiming'/Iranian ,

Prmidzfm Атготеjvropagatorem, in maxi

та menßum единице /intim Egeln»

тт Parmfem afclamamm ,

Ergo Iuuentutisjîare

/Modqßiabintegritatis, /àp,ien`ti¢e, a.f:[mm'e1ztí¢ ru

lwr,Ó‘ß’m'!es imrediêifítèr germtem wmf.

Piu/@uam/ëmelflelìcëßímum

. О te quidfklifius Э

Fmnrzßi ‚ ф’ Antony' Cardimllium ‚ доТ„им

Princzpis Barôerinorum

‚ ,Calz/òßrìmlm.

_ Такт con/ìmguinitate ca;zz‘un¿2'um,1olque _ еще)»

tem тег‘!!!

‚ ‘1’: om/si Pnefëñxfra apprimêglorin/ìlm ‚ Роритд

` D d шт
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Yrum/Iuu’z'u ‘терпит.

Ad applaßßlf/e типе utzmóîum , :offrira om/uium

_priedímtioiae ,

Dlguzjimu uru’eu:‘murite toga expelîuf.

_ Cui demum

_¿pull Ae/:ieu: миф ,fauna , if/àlufuria depre

" talus, Ó“ auguruzur ›

Humillter , ac rcueremer
Наш’ mouimentum. I

Iг‘ Ara Nnbllimzis , Ú' Ãequilutís

~ _ Y O5/èqug" :hure adulta.

In/Eripjit , Вдали!‘ , Pramulgauit

Paulus de Amicis Афин‘.

Auna): I/erba Inruruufo . MDCXXXI.

_m 1_6 I Profpero Muti de Papazzurris, 41 L

Archiv. Tiburt. nobile Romano , figliuolo di Vincenzo , e di

sopra al I „_ ‚ _ ' _ ‘ сРгасеПо delli nominati altro

- f I ue Caualxeri Marco Antonio , e Gro: Battiliao

Marchefe , Referendario dell’vna , e d'ell’alrr:t

Signatura-, eletto Vicegouernatore nel 162 7. zi

3 o. di gennaio, е poi VCanonico della ватт,

сИЗап Pietro, eSegretario della Sacra Con

{шва , nella quale carica elïendogli fopragiun

ta vna gtauiliimainfermità di telia, fù afiretto

— à fegregarfi da’publici affari , e d’attendereJ

alla fua Мисс; mà aggrauatafi l’indifpolitione;

rellò priuo di vita`verl`o Panno del 16 54. efe

pellito nella Balil-ica de’Santi Apolioli . Della

cui cala s’è difcorfo l`opra nella vita di Giouan

ni Muti [uo Cugino, eli fupplità nelle famiglie

Gierofolimitane Лица» Non fl ê farro merl

' ' rione

  



àl "1

rione del Cardinale' Tiberio 'Muri ,‘ oper dir'

meglio Mutij , e del Duca: Ifuo nipote , per

effet di cala differente da quella .di Proflpero ,

ma tratterrò-_anche Щ quella' nelle dette Fami;

glie , elïendoui attualmente vn Caualier Gle»

tofolil1_1í.tanocli_eíl`:_l,î 1 - 'f " :’ ‘ " ‘

LLGÓVEKNATÓRL
_ '16a IFrancel"coCardinale Barberino -4Ifl-{`u`-> _

detto è Hato conlïrmato peraltri trè anni nel 4”
gouernordi Tiuoli nel 16_z7.à 15.dimaggio. A Ar-dnu’T"b"§"; ‘

„ ¿._.V_ICEGOVERNATORI,`

f. 163 Mutio Colonna , Barone Romano,

11.15 de’Sígnori di Roiano , Abbate della Щит д”

ria nel Regno di Napoli, eletto Vicegouerna- Vghellloro clef

tore nel 162 8. à 14. d’ottobre , & eflendo po

`\feia creato Vefcouo di Marfî nel 1630. pafsò

Е: miglior vita nel 163 z. con gran difgufto de’

fuoi dioce£tni,p_er_hauer perduto in breue tern

ро v_r_1Paltore tanto nobi_le,e di fcntimentl tan.

корт, : ' ’ ‘ 1 .— ’ .

_ 164 ' Gio.Batti[la Cäiraratelî', nobile'F1'o`-' -€116

 _ \ ‚ ` ‚ ‚ Loco citato.’ -
1î€I1I1_llO_,f4l5 dottore, eletto nel 1629.a 3.d o~t_-¿ ^ ‘

tobre Vicegouernatore. “ Y' " H

\

‚ ‹ 165; ‹ Riccardo Sado `‚ 417 Gentilliuomo А‘ Dettouignonefe nel 1 б3 o.â 3 .di febraio ‘rellò дым; "

rato _Vicegouernatore di YTiuoli д Y"Dopo effet“

Rato Canonico della Bafîlica di San Lorenzo’

in Damafo , Gt Auditore del Cardinale Prance~_`

‹ D d z Гсо

.àà
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fco Barberino , fù promolfo alla chiefa di Ca.`

uiglione nel Contato Venailîno nel I 66o. ( da

me conofciuto per Prelato d’0ttime qualità.)

Morì in Roma Riccardo à 25. di giugno del

1663. e fù fepellito nella chiefa di S.Lorenzo .

Monlîgnor Giufeppe Maria Suares Vefcouo

di Vallone , di fomma eruditione facra, e pro

fana , e compatríoto del Sado , cosi hà notato

di lui per mia illruttione . Illoßrißimus ‚ф

Reuerondzßimus Dominus Штамп.‘ deSado/€

hos ‚мыши gwada». Domini Balzlmfsaris de

Sado Mor/àm' , Ó' Saomamu Domini , Ú' под.

[тут Domirzœ Dianode Barom‘ellz's,zzatus Aue

niom' amro/aiuti: MDCV1. Iori: штатив Do

да’, Guóicolarim Samia memoria Vroom' V111.

Pontificia Maxìoluriou:т olitiom’ Samfîa» Roma#

me Ercltße Pr.e_fè¿?ur¿:,@'~prre alii: Tiburtina de

corator oo ведет Ponti/îre , ad Epi/êopatum Ca

¿ellicen/èm eueóîur no Sanéîgßïmo Domino N0/iro

Alexandra V1I. Poom'/í`œ Мах. inßgni: 11>z°e/‘aft’ ,

at iotegritate amro MDCLX. ade/modem Pomi

jíoem д comma Ve/:ai/ìfzo др” „fom negati:

Вершин” , а“: Rome Anno MDCLXIII. Die

XXV. long" orari: anno LVII. L'illell`o Vefco

I ‚ 8 uo Suares prona (ulìîcientemente nella lettera,

'Nel IÍe„m,_, che fcrili`e all’ eruditillìmo Giacomo Filippo

.R¢di“i\1° f-1°3 TomafiniVel`couo т! di città noua,che Mad6

na Laura celebrata da Francefco Petrarca , fía

Rata della medelîma cafa Sada di quello Ve

fcouo Riccardo , conchiudendola à punto con

quelle parole : Danique con_/iam fam е]? арт!

no/Imm Laoram orioodam ëgeme Sadonia, que

ш
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«м; [mim/m lace ‚ atqae rerum dmìßrifgag

geßßrzim gloria il/aßribus Митя: Auenioni tf

flarèfŕit . Е qaiáus emiratin Emimwti/i.Card¿n.

Barberini S. R. Е. Vireceirrellary' Marenatis mn'

comitam mimquam/afi: laudandu: D. Ric/yardas

de Sada ‚ de cuius/ìngiilari 'Uirtute dißërere, lám

cia: трём: жмем ‚ quam _/intera ‚ quie mìlri

' camillo intercedir, nere/ßtuda, шшт. Oltre:
il fudetto Prelato Riccardo ‚ è fiato Paolo Sa- Seuo1aÍ¢I9Lnd02

do Vefcouo 419 di Mariîglia nel 14o6.e Pontio "К? f1‘3_‘°mHSä‘

Sado Vefcouo 'fw di Vafi`one nel 1445.Qu_efiaprofapia è Наш feconda di foggetti qualificati nl r03 fol-6634

in arme ‚с ne’magifirati della patria ‚ come; ““‘“"4";o

per lignoria,de’quali non meno, che degli ef- L’ifien‘i in d. loi

prelii ii tratterà nelle Famiglie Gierofolimita
fa°_:;_’:§_î's"“‘

ne . Viue hoggidi in Roma Giouanni nipote ' in °

di'Riccardo di tratto iîgnorile, e modeíio. dA1'Ch Tìbmfï

166 Gaudentio Poli da Spoleti , 41-1 elet~ Vgi..11‘fz1‘„,c_¢,~t_Y

to nel 163 o» à 3. di decembre Vicegouernato- r0l~f°s4s._us1¢¿

re di Tiuoli . Era egli nipote del Cardinale»

Pauflo Poli ‚ Vefcouo d’Oruieto ‚ e già Mag

giordomo di Papa Vrbano VIII. Il quale dopo

quello hä efercitato altri gouerni nello Stato

Eccle{iafiico,e finalmente è fiato fatto Vcfco

uo 411 c1’Amelia del r 643.nel mef`e`d’aprile cö

allegrezza grande de’fuoi diocefani, e con non

minor confolatione tuttauia viue,eii`endo Ргс

lato di qualità pregiabili . Nel libro de’Gouer

папой delle Stato Eccleiiaiiico Б fupplirà il re

[lo della (на vita ‚ поп eiïendo peruenute an

cora le notitie richieiiegli dall’ail`ettuo{o со

mun’amico Sebaltiano Sinibaldi di Monteleo

ne ,



2 ine ;k/lla cui caia ê iiata aggregata alla priinaria_,`

nobiltà Lrudi Rieti, nell'anno 1610. à 13. д}

im pi‘ile,ed alla nobilta`_i di Ferrara 43-4 nel 1660. :`i

Cona dalla pa- 7. d’ottobre,â. difiintione d’altri Sinibaldi da

renfe ig Cart@ me conofciuti .

pergamina {оно

1а data efpreilä

damelerm- GOVERNATORIÍ 1

414 › › ‹ - Y _

Comeíîîra' 167 Antonio Barberino,Roman0,_ Cardi

4Al'¢h Tibllwnale 4»-1 fucceife nella carica diGouernatore¿

di Tiuoli nel 163 2. al Cardinale Fra'iicei`co

‹ Barberino fuo fratello maggiore , eiiendo egli

terzo figliuolo di Don Carlo Barberino ,ie di

D.Coiianza Magalotti nobili Fiorentini, que

' fia forella del Cardinale Lorenzo Magalotti

` Veicouo di Ferrara , e quegli fratellodi Papa...

Vrbano VIII. e Generale di Santa cliiefa, nato

nel mei`e.d’agoi`to del 1608. in Roma.Nel col

legio .Romano diede principio allo iiudio del-.

le lettere humane, e fine forro la direitione:

de1l’erudito Leuinio Hielli , e Peducatione di

Girolamo Preti, moíira-ndo egli fin da’ teneri

anni~vna-viuacità mirabile , vn’indole genero

fa,ed vn’attitudine tanto grade alle conuenien

ze.de’Prencipi , che i loro rapprefentanti han..

fempre profeiiiato di hauerriceuiito da lui pie

na ibdisfattione . Eiiendo aífunto il Cardinale

Maifeo Barberino [uo `zio al .Ponteiïcato còl

nome d'\/’ibano VIII. à 6.’ di agofio del 162 3.

fù Antonio fatto Gran Priore di Roma della._,

Religione di San Giouanni Gierofolimirano , e

creato poi Diacono Cardinale nel 162 7. à 30.

d’ago-
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el’agollo ‚ ma publicato folamente à 7. di fe

braio del r62 8.(ottenendo â 2 8.dell’ilteÍl`o me

fe di febraio la Diaconia di Santa Maria in A

quiro ‚ роГс1а quella di Sant’Agata ä 29.di no
uembre del 1632. indi l’altra di Santa Mariana»I

Inuialata à 19. di nouembre del 1 642. e fatto

Prete,il.titolo della Trinità de’Monti à 2 1. di

luglio Ydel 1 653. e finalmente Vefcouo>la chie

{а prima di Frafcati nel 16 52. о poi nel 1662.

di Pelelltina . ) Fil dichiarato nel 1629.Lega

to di Bologna ‚ di Ferrara ’‚ с di Romagna , ha

uentlo altri Cardinali Conlegati, fpedito per la

pace (“сана ‚‚ differita ad altri tempi , non.,

ollante il {по abboccamëto còl Mai-che{`e Am

brogio Spinola Gouernatore di Milano ‚ e còl

Cardinale Armando di Riçhellieu Generale;

del Re di Francia nel Piemonte . Eflendb de

uoluto nel 1 6 3 1 . lo Stato d’Vrbino alla Sedia_»

Apoftolica per la morte del Duca Francelco

Maria della Rouere ‚ auo di Vittoria Gran Du

chefl`a di Tofcana ‚ hebbe anche la legationw

di elfo , elo confolò in compagnia del Prenci

ре DonTaddeo {но fratello Generale di Santa.

Chiefa, con la {на liberalitâ 5 с con il [uo alfa?

bilillîmo gouerno . Hebbe in vari tempi l’Ar

cipreterato di Santa Maria Maggiore ‚ il Ca

merlengato di Santa Chiefa ‚ la Prefettura del

la Signatura di Giuftitia, е di Gratia con quel

la deaßreui ‚ e della Propaganda Fede, la Lega

tione d’Auignone , е nuonamente nel 1642.

l’altre dißologna ‚ di Ferrara ‚ e di Romagna ›

efercitandola anche nell’ elïercrto Pontificio

con
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controi Prencipi Collegati 5 edY acquiůando

con la Гоша fna libera1ità5 e benignità gli afi`et«

ti di tutti 5 с foftenendo con valore 5 e со“,

prudenza la riputatione dell'armi della Sedia...

Apoiiolica . Alle Protettioni 5 ch’egli ha de’

Canonici Regolari del S1luatore5de’Monaci di

San Bernardo 5 e cle’Padri di San Domenico 5

come della Santa Cafa di Loreto 5 degli`Orŕ`a

nelli 5 delle zitelle fperi`e5 della Trinità di Pon

te Sifto 5e dhlttiluoghi pij 5 non meno 5 che:

d’Ibernia5 e di Sauoia5s'aggiungono molte Ab

batie nello Stato EcclcfiaiiiCo5di Vinetia 5 e di

Lombardia 5 in Francia 5 8: alttoue 5 с partico«

larmente di Subiaco5 delle Trè fontane, di San

Lorenzo Fuori delle mura di Кота, di Saffoui

uo di.Foligno 5 e di Nonantola. E’[iato vn»

tempo Protettore della Francia 5 con la pleni

potenza parimente Гоpra gl’añ`ari di Stato in..

Italia; per occafîone de’quali .è Hara fempteß

'456 vna iiretta corrifpondenza tra lui5e’1 Marchefe

AgofiiuoC2lC=1~ Giannettino Giuiiiniani Cölîgliero 4&6 accre

§1‘Íe““{,a‘îfl§lee clitato del Re nella medeíima prouincia 5 ed

„onen £01.68. в: hora ii troua in Francia nominato all’ Arciue«

f¿SgPÃ°“° С!“ fcouato di Rems 5 Primo Duca5 с pari di Fran

apuata nelle . . . . . .
H¿ß,v„,„_p5r,3, cra 5 Caualier dello Spirito Santo, e L1mo{in1e

&vItima_fol.N. ro del Rê 5 с di quel fîoritlíiimo Regno . Ha

°15‘¿ "е! in conclufîone tante 5 e tali cariche 5 che nella

А @gno . _ .
ne1Pio_emio fol. [на аП`сп2а di Roma è fiato neceiiarro di {otit

В‘ 31"" tuire molti Cardinali 5 tra quali s’annouera an~

che Flanio Chigi vnico nipote del Papa ) per

degnamente _foftenerle ‚ Nella (ua Corte hò

conofciuto tra gl’altri letterati Girolamo Pre

tx
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ti Bolognef'c,con Lelio Guidiccioni Luccheie,

_e Gafparo de Simeonibus dell’Aquila , Segre

/r

tario poi delle lettere latine di Papa, Innocen.

tio X. e conofco Giouanni Lotti da Pomara

ncio ,el’Abbate Filippo Maria Bonninida._.

Chiauari ; e molti fono fiati da elfo aiutati còl

proprio danaro per far ‘Юге in luce le loro fa«

tiche ‚ е per folleuariî da quella miferia-, nella

quale fogliono ordinariamente 'ritrouarlii vir

tuoli ; e non pochi fono fiati promofii à cari

che ôc à dignità conlîdetabili ‚ с Грссйафтспсе.’

il Padre Nicolò Riccardi Genouefe ‚ detto il

Moiiro, ò per la lproportione della perfona ‚ ò

per l’ecce1lcnza lua nelle fcienze ‚ al Magiiic

rio del Sacro Palazzo. Е tra guerrieri mari

timi haurebbe hauuto certamente il fuoluo

go Galeazzo GiuШтаныvittoriofo 4 L1 già de?

Sauoiardi in dil`el`a della patria , ё dc' Turchi

418 per i Spagnuoli ) l`e« af lui -non oiiaua in Ro~

ma ciòche nocque'ad~Annibale Carcaginefe in щ

Capua . Hebbero principio nella di lui Corre Gio: imi@ de

le grandezze di Giulio Mazarini [uo Prelaro Cf_¢f¢°ä2il"¢112

dorneiiieo ‚ с fnoVicelegato d’Auignone д indi f,‘,)|‘â"Íi 'itâ

Cardinale, Primo Miniíiro del riuerito Lodq- P-znaf1'«1r17.c.

uico XIV-.Rê di Francia', 'Cd ‘то degli mag- 4'f°l"4":8‘° feg

giori ornamenti d’ Italia nel preferite feco Carlo Giui‘¢pp¢

lo ‘( zio д! Laura, -MartinozziY Ducheifa di I‘,3e"f’{g°PeP "ef .

fModoria „e di Anna MartinozziPrencipel` f01‘„'7e,n oen“

fa di Conti della Real cafa di Borbone Pi

glie della IlCoi1'telï`a 'Margherita Mazarini di

lui i`e>rella*,' ncinfme'nó,che di Vittoria Mancini

Ducheifa di Mercurio ‚ с d’Olimpia Mancini

- E c Conf
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Conrelfa di Soillbn della cara di Sauoia,di Ma

Ё ria Mancini Gran Contellabileffa Colonna , di

Hortenlïa Mancini maritata in Carlo Armando

de la Porta della Migliarè hoggi Duca Mazari

ni,e di Mariana Mancini Ducheifa di Bouglio

ne,f1`glie di Girolama Mazarina altra fua forel- 5

,la,e,. di Filippo ManciniDuc»a di Neuers,)e l'ef

perimëtògratiûimo nelle turbulenze della Гиа

Pcala Batberina . Deputò nella famofa gioilra ,

che fece in Roma nel 163 4. per Giudici Don

filippo Colonna Gran Conteítabile del Re

gno di Napoli, Francefco Colonna Prencipe

di Carbognano,e VincêzoGiufiiniani Marcher

fe di Baliano, elmione/ìgmue,come 459 fr îl"c»r,i

ue , ej2_rudmte,~cÍ1eßpotêßare in „дар ада‘:

13 Giorn, del [Эта dignita allufeßa , ò la riteueua du lei. Nel

1634. fle Rapprefentationi fatte con ogni, magniñcê;

za , e con giubiloL vniuerfale nel fupetbillìmo

palazzo Barberino à tempo del magnanimo

Vrbano fuo zio , egli concorfe femprc C911. li

Äberaliliìma mano , e connonminorfueВена ma Pía mun.if1`ct:ua.a..1l1`A vndono lnmora,A

bili veliigij particolarmente nelßonuento de _l

la Minerua , nella chiefa di S. Agata , di Santa

Maria in Vialara , e di Santa Maria Maggiore.

Nell’elettione de’ minillti nnel Ponteficato del

zio, e nella promotione `de’Cardinali han fem

pre hauuto luogo i propofli da lui. E.’l'iato egli,

' ed è partialiflimo , гс benemerito del potentiiî

limo Re di Francia , per medzo del quale non

rneno„che della fua deíirezza ha refo parte.:

amici, e parte impotenti gli emoli [noi , e del

‚ _ la
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la cala l`ua,de’qualí li tratterà indiuíclualmente

altroue . La {на Cone ê мы formata di Pre-

т: , e di foggetti notabili , tra quali Vincen

zo Martinozzi ,ano delle fudette Prencipellea

Mattinozzi , fuo Maggiordomo, е’! fagace Ab

bateGio:Bracel`e di celebrefedeltà.Anche í'mu«

lici,(de’quali generalmente tratto altroue) han

fatto in ella grä ritilìitaslmpcròche Marco An

tonio Pafqualini,dettoMalagigi,è riguardeuo,-\

le т?! queidella capella Pötif1`cia,e Peppo Me\

lone Napolitano,è [lato da me conofciuto nel

la corte del virtuofo,e f`plendidoFrancel`co Ma

rino Caracciolo Prëcipe d’Auellino(Gran Cí

celliero del Regno, già Ambalìiatore Straordi

' nario del Re Cattolicoprelâo Papa Innocêt.X.

e Generale_ della Cauallerìa nello Stato di Mi
lano) poi del Cardinale,indí del Rè di lïiranciaaI

ed hora del Re di Spagna.Alla_ Famiglia Giulli

nianahzî inoltrato in dîuerfe occalîoni affetto',

etiandio prima della parentela del Prencipe D.
Maffeo "Barberinì_ Ню nipote conI D. Olimpia.,

Gittflinîániîfîfglîa del Prencîpe D.Andrea. Giu

Iliniani , hauenclo,ŕät_to.qualehe taùòreâ Call

fano Gîulliniańî Senatore di Meflïna , e padrea

del >tnedefïmo Prencípe , дай Gioi Antonio _ _

Giulfliniani Senatore Genouefeaenêdo al facto Neua43S"œ„a di

fonte vn lilo .figliuolo , nominato 4l°dal Con- акту homing

te Gualdo.'La nobiltà nel rimanente riuerifee m'd~I“"l“‘

Cardinale Antonio, come Protettore; la.,

pouettàlobenedice , come fuo benefattore ;

Retna lì rallegra con la {на prefenza, come:

lî’ngolaéfuo ornamento ,` ест! inlieme lo ce»

’ ff ’ Е с 2 de
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_loco citato. _‚

lebrano per efser di' cuoi‘e"{incero , d’am’mo

benefico, di fpiriti generoli,e di maniere ama

bililïîme . Negli Accademici Humorifti ‚ del

cuinumero egli li ritroua, e nelle Famiglie;

del Solio Pontelício , come delle Gierololimì

rane'd’Italia dourò nuouamente trattare del

Cardinale Antonio Barberino. А

Í' VICEGOVBRNATORI.

. 168- Francefco Erafmo, Romano,43i dof,
toie nel 't63a. à I6. Vd’ago{t.o hebbe, la carica.,

iîliïlïicegouernatore di Tiuoli, Sc apprefso cli

`R'iet_i,'d'i'Todi , edi Rimini, & efsendo ritor.¿_

`nato in patriaY , М’ dato meta à fuoi .defiderij .

GOV ERNATORI.

`169 Francelco Barberino Cardinale nuo,

uamente hà. ripigliato il gouerno di Tiuoli- nel

Y1634. ed efercitato per тега de’l`of'tituti lino.

all’anrio 1 64.4. nel _qualepafsò a`z~migli_ot‘Y гад

Papavrbano _@traue fu@ zioilifanrarmemoria.

lf ‹
¿A 7o ’ Pietro;Vidoni, nobiltiCternonefe, ‘з:

Refetend`ar'„i.Qde1l’vna , edell" altra Signatura»,
fù elettoI _Vicegouernatorezdi Tiuoli nel mefe;

'9

‘ if ~~ diínouembredele1'634: IF.-’înltto` .egli nel rëjto.,

à _a-8,I del de-tto mefe Iin Cremona', ůglit'1olo_.d_iA

Cefare Marchefe di_San GiozinACro'ce,e di CQ

ftanza dîfPel`§a nobili #della medefima, Città ..

Eçcitato Pietroidagli. efempi ~preclari câe1.Car

Ё) ’ .', fr ina
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dinale Girolamo Vidoni fuo zio s'liabilitò fino

dalla giouentù all’amminil`tatione delle publi

che cariche,mëtre dopo d’hauer côfeguito nel

1 63 1. la laurea del dottorato nella Sapienza di

Roma' ‚ efsercitò in età (И) 24. anni il Gouerno
di Tiuoli , poi della Sabina nel A16 3 6. di Riini

ni nel 1637. d’Oruieto nel 163 9.di Spoleti nel

1640. e nello ftefso anno pafsò alla Viaelega.
rione di Romagna I, efsendo Legato l’accur:t

tillinio Cardinale Marc’Antonio Franciotti ‚‚

вдйАидйсоге della Camera Apoftolica ‚ eVe

fcouo di Lucca (ua patria , e del 1641. al Go

uerno di Fermo, dal quale fù deftinato à quel

lo della Prouincia della Marca nel 1643. М‘!

el_`sendo in tanto foprauenuta la vacanza della

chiefa di Lodi ‚ ii compiacque Papa Vrbano

VIII. di conferirgliela, e nell’vltimo Concilio

ro ‚ che tenne à I 3.di luglio del 1644. l'iltef~

fo Pontefice ‚ iii fpedita, e fopragiunta la di lui

morte ‚ reftò confecrato fotto Innocentio X.

fuo immediato fuccefsore, in Roma nella chie

fadi S.Andtea dellavalle de’Chierici Regolari

ä 9. di ottobre dall’intrepido Cardin. Gio:Bat'

ста Pallotto ‚ già Legato di Ferrara con l’aliì«'

ftenza di Ranuccio Scotti Velcouo del Borgo

di San Donnino , Ntmtio già apprelI`oi'Suiz

zeri, е poi in 'Franciaie di Patritio Donati Ve

fcouo di Minori 1. ’ Giunfe? Pietro nella reiiden»

za di-Lodi à 1 7. di gennaio del 1 645 . prouid

de la Cattedrale d’inñgni reliquie , ripofie iii...

vali dïargento ; abbelli il palazzo Vefcouale;

fgrauò con proprijl danari la menfa Velèouâileai

1



222 ` _ . ‚. `

di qualche debito 5» gouernando fruttuofamen.

te la (на chiefa. Dal l`udettoïPa~pa Innocentio

. gli fù anche appoggiata nello Helio,tempo la...

Collcttoria generale di tutto lo Stato di Mila

no del fufïidio Ecclelîaiìico da lui conceduto

al Rè Cattolico . Informato peròà balianza...

il medeíimo Pontefice de1l’habi1ità di queûo

Prelato , 10 fece chiamare à Roma nel mefe di

marzo del 16 5 z.dichiarandolo Nuntio Apo

iìolico à Gio:Calîmiro Rè di Polonia,e di,Sue«

tia ,‹ doue per lo fpatio di otto anni effercitò in

tempi turbolentifiimi la carica , mentre quel

Regno fù inuafo da’Mofcouiti, Cofacclii,Sue

teli , Brandeburghelî, e Traníiluani, feguitan

do fempre il Re in campagna , соп gi-.mae in«

trepidczza › e con non minor difpendio ; onde

hebbe campo di fcriuere accuratamente tutti

quei memorandi' fuccefli, che ben farebbero

degni, che venill èro publicati dall’autoreuole

fua penna . Verläua in tanto il Rê gran parte

de’fuoi affetti verfoi ucl{oPrelato nel Египта,

che cosi faticofo , с tuttuofo andaua prefìan

do alla Religione Cattolicaßc â lui medeiimo»

perciò di fno proprio moto, auuicinandoíi il

tempo,che credeua poterli dat luogo alla pro

motione ad iítanza de’Ptencipi ,_à '7.di giugno

del 165 9. fupplicò con alîettuoliliime lettere,

с соп la viua voce dell’eñ‘icacifïimo Cardinale

Virginio Orlino,Protettore della Corona , Pa.

pa Aleffandro Settimo , añînche hauelfe volu

to promouerlo al Cardinalato; e con quai con«

сего il Re lo facelle ‚ ii raccoglie dalla leîltera,Y

c e
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che inlieme сов la rifpolìa farragli dal Pontelî

ce con fno Breue à 2 6. di luglio dell’iite[so an

no,e con le feguenti farà da tne,che le hò lette,

ílampara in vn’altro 434 libro . Non rimafero ' 434 `

punttoinfruttuofe leiilanze di tanto Re pref

fo il gran pio Alefsandro., attcfo Amallimamen

re il concetto ‚ e proua ‚ ch’haueua egli delle.,

virtù delNuntio; in maniera che nel Conci

ítoro da efso tenuto à 5 . d’aprile del 1 660. 10

creò Cardinale ‚ di che peruenuto l’auuil`o alla

Corte di Polonia ‚ е incredibile quanto fe ne,

rallegrafsero il Rè,ela Regina con tutti gli Or

dini di quel gran Regno ‚ efsendo flata applau

dita la di lui promotione fino dagli нет here

tici ‚ e poco dopo fi (pedi à quella Corte con.'

titolo di Cameriero Pontif1`ciol’erudito АЬЬа

te Mario Spinolcupatritio Genouei`e,mio„ ami

co, à portare al Cardinale la beretta ‚ che fü

Aaccolto dalle fudette Maeftâ con tutti gl’atti di

affetto ‚ e di [tima , ed oltre à Breui ‚ che pre

{еще al не ‚ recò anche due â Sua Eminenza ‚

da’quali ben’ appare non meno l’afl`etto ‚ chu

la iìzima di Suaßeatìtndine verfo il medeiîmo

Porporato . А’ 30. poi del mefe di maggio fe

се il » не la cerimonia di mettere la beretta in.:

tefta del Cardinale nella Chiefa Collegiata di

San Giouanni di Varfouia alla prelenza de’Mi

niftri de’Prencipi , di gran parte de’ Senatori

tanto Ecclelîaftici ‚ quanto i`ecoIari~,. della no

biltà ‚е di numerolîfíîmo popolo ‚А hauendoci

cantato la mefsa Gembiski Vefcouo di

Ploßa» riufcendo la funcione maeftofa per og,

nl
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ni cgnto , e rite nendo (на Maeltà feco à prag.’

Го in quella mattina lo ltellb Cardinale . Quali

pofcia folieroi ringratiamenti ‚ che fece il Re

di quella gratia al Pontefice ‚ lì comprendono

dalla rifpofta fua al Breue, che gli refe il mede

íimo Abbate,da publicarlî 435 altroue.Veniua._.

in quello mentre Atraut:/gliato il Cardinale da.,

varie indifpolitioni ‚ с11с поп gli permifero di

metterli in viaggio per l’ltalia ‚ fe попа 16. cli

agollo , nel quale perle medelime caufe con«

fummo alcuni melî , e così fù allretto à pren

der vn pocotcli ripofo nella fua Chieíâ di Lodi,

oue non potè giungere , che à ‚7. di decembre ,

nella quale Città trouò alzato dzŕfondamen

ti v_n nuouo fontuofo quarto del palazzo Ve~

fcouale ‚ соп appartamenti, ed vna galleria al

piano di fopra ‚ e da baffo con tutte le commo

dità necefsarie peri rniniflri del Tribunale; fa

cendo eonofcere ,che nè itrauagli ‚ nè le fpefe

della Nuntiatura gli haueuano fatto perder la

memoria del fuo debito verfo la Газ С111сГа_‚;

Nè s’inuiò alla volta di Roma , Vche ё 2 6. di

marzo del 166 1 .giungendouì nella Domenica.

cle1l’ottaua di P_a{qua,ed enträcloui con lefolite

cerimonie d’incontri,liauendo baciatoin quel

la flefsa fera ipiedi al Papa ‚ che hauea дат;

-náŕo il Concílloro publico~ per il martedì le;

guente. Mà fopragiunta al Cardinale qualche

alteratione ‚ fùdiferita la caualcata ‚ с lafun

tione fino al ritorno cli ASua Santità dal villeg

giare di Cafì:el'Gandolŕ`o ‚ che poi feguirono

â 24. di maggio. Poco dopo reftò egli aggiun'-Í

C0
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to alle Congregationi de’Vel`coui ‚ сВсЁоШ-Ь „

delle cofe Conciftoriali, della Propaganda Fei,

de ‚ e della vilita › соп Cffßrgli anche conferita

l’Abbatia di San Silano nel Nouarefe ‚ сасага.’

per morte del Cardinale Bernardino Spada di

' fempiterna memoriaßc à 1 7.d'aprile nel I 662.

fi`1inConciiioro dichiarato Legato di Bologna,

fuccedendo al prudentifiimo Cardinale Girolav

mo Farnefe in quella carica ; di che peru_enu_to_

Pauuilb al Re di Polonia ‚ ne l`crifi`e in ringra,

tiamento al Papa ‚ facendogli anch’ efprimere

dal mentouato Cardin.Oriîno i fentimenti _d’o.

bligo ‚ che conleruaua per queiia grati a ‚ il che

fommamente -fir gradito da eH`o ‚ come lo teñi

iicò pienamente la rifpofia ., che gli fece com

fuo Biene . Terminata la legatione con eterna

memoriadel fuobuon gouerno ‚ riportandone

concettid’huorno integro ‚ ingenuo ‚ & appli

cato ‚ non meno‘che abbellita con pitture va

ghiiïime laivolta della ‘gran galleria di quel pa,

lazzo Apofiiolico ‚ с fuccedendogli il genero.

íîfiirno Cardinale ICarlo Carafa, ( che rn’hà _tra

ftneil`a'1a`l`eriê de’.i`uo`i pr'edeceii’ori,) s’è trasfeè

r`i-toïcgli alla;-fua chiel?! di L„oidi,per continuan; ( ‚

le gli effetti dellalfua paterna :li`ollecituclin.e.A ¿ - - '-'«" ' "I i

‘х 17 1 Y Cai'lo:Terzago`, nobile Milanefe». 434. D '

Referendario dell.’vna a'edell’altraSignatura,è d~Ar¢fuuio.'

fiato dichiarato Vicegouernarotevdiïìiuoli nel

163 6.. al primo vdi. marzo ‚ с poi di Fano nei

1263 8. .e di`Sabina nel» 1641. e dopo hauer’ei`,

feiciraco ahrigouerni nello Statolìcclciîaviiicci,

de’qualinon fonoio fin’hora informano _‚ firi-1

- Í ’ _ P f ‚ Ш‘)

1
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4_3ï

Loco citato.

456

Loco cir.rom.z.

fol,8z.o.n.z6.

tirò in patria ‚ proueduto d’vn Canonicato di

confìderabile rendita nella chiefa della Scala,

con la fopraintendenza degli Spedali Regij ‚

oue turrauia íi trattiene.

172 Marcello Melchiorimobile Romano,

435 Referendario de1l’v`na ‚ с dell ’altra Signatu

ra ‚ hebbe nel 163 7. à I 5. di marzo la carica di

Vicegouernatore di Tiuoli . Nacque Marcel.

loin Roma nel 16 I 3. in circa ‚ с furonoi fuoi

’ genitori Pietro Paolo Melchiori nobile Roma

no , Marchefe di Cantalupo ‚ с Procella, с d’

origine Reccanatefe,ed Ifabella Camaiani,Ro

mana, с d’origine d’Arezzo . Che la cala Mel

chiori (ia nobile Reccanatefe ‚ oltre Parrella

tione ‚ che mifannoicortelìfiimi Cefare An

tici ‚с Paolo Nicola Venieri nobili di Recana

ti.(queílo Gentilhuomo dell’emditifïirno Car

dinale Virginio Orfino,e quegli Maûro di Ca

mera deldottifli mo Cardinale Sforza Pallaui

cino) miei amici,1’accerta Girolamo Melchio

ri Velcouo di Macerata, e di Reccanari ‚ zio

del fudetto Marchefe ‚ che nel Concilio Tri

dentino fi nomina per Reccanatefe ‚ conforme

ancora lo qualifica per tale il Padre +36 Abbate

Vghelli . Dopo il gouerno di Tiuoli hebbe:

Marcello quello di Sabina ‚ с di Norcia,pol`cia

la carica di Luogotenente de11’Auditore della,

Camera ,con cH`er Enalmenre annouerato rrà

Prelati della Confulta , non meno che tra Са

nonici della Baiìlica di VSan Giòuanni Latera

no  Moriâ 8. di nouembre del 165 7. с fù fe'

pellito nella chiefa di Santa Maria fopra la..

_. Mi
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Minerua ‚ hauendo dati faggi notabili di bon.

tà di vita . Sono però viui i Ню! fratelli Gi

rolamo Marchelè di Torrita ‚ е Francefco Ma~

ria Conte di Vaccone nella Sabina.

‚1 7 3 А!е!Гапс!го Beli ‚ di Peleiìrina ‚ Giu..

reconfulto , 437 ê iiato folleuato dalla benigni

tà di Papa Vrbano VIII. alla carrcadi “сего.
Iuernatore di Tiuoli nel 163 8.e poi alla Prefer.

tura di Саша, come nuouo fuddito di D.T;1d

deo Barberino Prencipe di Peleßrina Ею ni.

pote.Hà lafciato Egli ушной.‘ _

174 Nicolò Valleotti ‚ Gentilhuomo 433

di Маг!!!) nella`Lorena ‚ Abbate . Масс!!!’ egli

circa l’anno x6o4.& hauendo iìudiato le leggi,

diuenne licentiato in elle ‚ е poi Configliero

di Stato ‚ е Reíidente del Duca Carlo di Lo

rena prell`o Papa Vrbano VIIL dal quale nelle

431

Loco citato,

438

In dem loc0.`

turbolenze del padrone fù fatto V1'cegouerna `

tore di Tiuoli al primo di giugno del 1641. e

da Innocentio X; Gouernatore d’Alîlî ‚ d’A

Ymelia ,d’Imola ,di Cefena ‚ е di Narni ‚ они

íterre Hno al principio della creatione del pre

{еще Pontefice Aleifandro V11. е poi ritorna~

to in Roma attele ‚ соте tuttauia attende agli

affari del medeiîmo Duca ‚ гешсшго а1!о Sta",

ro,dopo la pace fiabilita trà le due Corone nel

165 9. bencheintento lempre à nouirà di con

feguenze memorabili'. Nel rimanente1’Abba»`

re, »per altro mio amico ‚ hä qualità riguarde

uoli>e Itimabili daogni Prencipe .

‘1 7 5 Lodouico Moro а nobile di Fermo э
439

439 Giureconfulto,Vicegouern;1tore nel 1 642 . LOCO Cirlrßì

Fi 2 Do
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Dopo hauer‘egli feruito à diuerii Prelati ne’l0

ro gouerni ‚ ed efercitato la carica di Segreta

rio della Città d’Ai`coli, queiia di- `Tiuoli , «St

_ altre con lode , hebbe quella d’Auditore Ge

‹ — ‘ nerale dell’eli`ercito Pontificio nel Ferrarefe;

contro iPrencipi Collegati , e l’altra d'Orato

re della fun patria preilb di Papa Innocentio

X. per occalione delle turbolenze del 1648.

Ne¿le‘""ue nate ,delle quali fcriiie 44° fuiiicientemente il
cillin fg‘.,i_rf§§f Côte Maiolini. Vine папаша in patria afi`ai at

tïlfrfglllâl l3Ií:î1?n1a teinpato ,egodei frutti de’fuoi honoratiíiu

M, 5, p„n»o’Í3Í di; ,de’qualiiivede vn faggio fegnalato nel

[uo Pefcarore infido , fauola Lidereccia,e nell.’I

_ 44, altre regiilrate da Leone Allacci.

_d.Archin.Tibui. 176 Carlo de Vecchij , nobile Senefe, 441

,vghelîîâco ein figliuolodi Pietro, e di Giulia Ve_rdelli, filo

¢o.5.ne1rAdd,i. fofo , e giureconfulto , Referendario (Шина ,

§34/8; e dell’altra Signatura , Vicegouernarore di Ti

gi_ii-giennuoii. uoli , eletto à 3 1.di maggio del 1643. e poi

fnlêälëe Р???» Gouernarore di Faenza nel 1 644.e di Fano nel

mm, M-,j1„'„6‘_9' 1647.fatto indi Vefcouo di Chiuii à 2. di mar

' zo del 1648. poi Segretario della Congrega

tione del Concilio Tridenrino , e della Refi

denza de’Vei`coui nel 165 8. ed eifamiiiatores

degli {МН . Е’ Prelato anche di belle lettere ,

cd amico di ушной . Efiercita le cariche con

modeiiia , con accuratezza , e con integrità .

Mentr’era in Tiuoli , &.in'terueniuaA all’ Acca

demie , che vi ii ragunauano , ` furono fatti di

uerii componiinenri in fualode, e particolar-I

mente vn epigramma giudiciofo foprale fue:

arme da Fräcefco Майя: dedicarili gli verii la-_

_ " tini
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tini di Giuleppe Martij da Francefco Mattij "

fno nipote . Nelle Famiglie Gierofolimitane li

tratterà deg1’huomini illuliri di quefta. hauen-4

done hauuto numero côliderabile.Viue con _ca

_ rica lionoreuole prelïo il preferite fornmo Pom

telice Aleiiandro VII.' Girolamo >,Prelato di

varia eruditione , & ornato d’vna perfetta co

gnitione degli affari politici, ellendo [tato In

ternuntio Apoliolico in Fiandra . ‚ '

177 Guido Baldo ‚ Francefe ‚ dottore, 443 44;

` Protonotario Apoliolicoiöc Abbate, reiiò elet- d-Afcllillïòë

to Vicegouernatore nel 1645. à ventifei di lu

glio . '

178 Nicolò Candiottî, 444 di Sant’Angelo 444 1 _

in Vadœgiureconfulto ‚ C Vicegouernatores I" dem мы’

nel 1645. à 2 3. di febraio; donde pafsò à Nar;

nìge poi à Terni,oue mori circa Panno 1656. ‹

`oovEaNAToRL

179 Luigi Beuilacqua ,Ferrarefe ‚ '44ï Re- т

ferendario dell’vna, e dell’altra Signatura,elet- Loco сдаю;

to nel 1646.à 6. d’aprile. Gouernatore di Ti- `

uoli .E’l‘ig1iuolo egli del Marchefe Prancefco,

e di Virginia Beuilacqua nobili Ferrarefeie do

po bauer terminato i liudij dell’humanit:`1 ‚ e

delle leggi ‚ с ргеГо la laurea in patria, delide

rofo d’aumentare le glorie della fua cala com

propri] fudori ‚ ad imitatione del' Cardinale-2

Bonifacio Beuilacqua › s’ê trasferito alla Cor

te nel Pontificato di Innocentio X. dal quale.:

hebbe quelto gouerno, e poi di Riminiâe l’Au¿

lto



2 3 о ’

ditorato di Rota,in luogo dell’accuratif`s.Card.

Corrado, che tuttauía vien da lui efercitaro cö

lodeuole fatica. Delli huomini Ill. dell’antica.»

fua famiglia trattano difufamë te 446 Francefco

Neufflfïobiltâ Zazzera,e Valerio fw/ Seta,& io ancora fcriue- _

d’Ita1ia par. 1. ,rò à fufïìcenza nelle Famiglie Gierolblimitane

447 . d’Italia,che però in quelfo luogo non m’oc
lc ‘ d . . .gâìorïfàpege 111€: corre d1{ogg1unger’altro ‚ l`olo , с11с rare fami

glie Italiane han fatto tanti parentadi riguar

accafâmemí ¿el deuolr in diuerfe Citta, come ha fatto la Beur

la_ famiglia Bt: laCqlJa ‚ `

“““‘1"î‘8 — 180 Lodouico Bufii , nobile Viterbeíe,448

d Arcliiuio. Referendario dell’vna, e deIl’altra Signatura ,

_ hebbe il gouerno di Tiuoli à 27. di gennaio

" del 1650. Egli è figliuolo di Giulio , с d1'CC-`

cilia Muti, nobile Romana,e nacque nel 162 3.

Hauendo fatto gran profitto nelle lettere bu

mane , с legali , поп hä mancato di comporre.:

eruditiverfi latini in lode particolarmente di

Tiuoli,della villa _E[ienfe,e del celebre Cardin.

Gio: Stefano Donghi Legato di Ferrara, edi

Romagna , quando fù (uo Vieelegato . Fece:

e'r_i'g€re in Tiuoli' nel palazzo publico Yatme;

de’Gouernatori„l`uoi antecefïori , con interne

nire all’Accademie, che quiui 11 faceuano. Do

“po Tiuoli pafsò al gouerno di Rieti , indi alla...

'Vicelegationedi Romagna , forro il pruden
'tiñîmo Cardx'nàleA -Giouanni .Battifia Spada»

~Commifi`ario generale in Monteñafcone im

occalîone4` 'del contagio nel 1657. YSi ritro.

ua al prefente in Roma , annoueraro trà Pre
lati della Confulta , с de’ Votanti dell’vr1121 »IC

1 ‘ “ del’
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dell’altra Signatura , alle quali interuiene con

aHiduità,e con accuratezza, aumentando ifuoi

meriti preflb la Sedia Apofiolica. Si mantiene,

con decoro ‚ e con fodisfattione della Corte .

L’hò efortato à far vfcire in luce alcuni difcorlî

Accademici da elfo fatti nella gìouentù ‚ coni

{идет poetici componimenti da me filmati

finceramente degni di effet letti da’letterati.

18 I Ptancefco Cafiagnaccio ‚ di Ieri ,449

dottore ‚ eletto Gouernatore di,Tiuoli à 20. di

giugno del 165 2 .in congiuntura ‚ che richie

deua Vaflîfienza di perl`ona,verfi1ta nelle mate

rie criminali, cotn’egli era En da’fuoi primi an~

ni ,eflendo fiato Giudice del Gouernatore di

Roma ‚ е Fifcale di Campidoglio, con hauer

pofcia gouernato Velletri . Viue ancora in Ro

ma aíl`ai Iattempato con l’Agentia d’vna Pro

uincia ‚ concedutagli dalla benignità del pre

fente Sommo Pontefice , е li diletta parimenre

dell'antiche memorie delle famiglie nobili d’I-

папа, delle quali fi rende benemerito.

182 Riccardo degli Annibali della Mola

‚а ‚ 45° nobile Romano, figliuolo di Teobaldo,

e di Giulia Rafpone, nobile di Rauenna ‚ с ра

rente di Cefare Rafponi (Segretario della Con

Типа, Auditore del Cardinale Chigi nipote.’

di Papa Alelïändro VII. hoggi regnante, e Са

nonico della Baíilica di San Giouanni Latera«

nodi varia letteratura)hebbe, oltre Corneto, il

Gouerno di Tiuoli al K1. di febraio del 1654.

donde pafsòà Cefen-a, à Forli ‚ & à.Terni, oue

tuttauia fi ritroua> «ingegnandoftdimitate con
„ i le

449

Loco citato.

но

In detto loc0È,~
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le proprie fatiche iveliigij preclari di tanti de-

gni (oggetti della (на nobilrliima cafa,rrà qua

4 ,I li s’annouerano 451 АшЬаЩшсЬе nel zzz Lera

d. Catalogo M- Senatore di Roma, nella quale carica tanto 111‘

â'§;;§°P“:ä‘r’<;i1‘Íei mata gli fono fucceduti molti altri clifcendenti

1-nditimmo se- di nö minorvaloreiïvltimo de’quali,che mi fon

condo conarq- pei-uenuti alla notitiagiii Nicolò degl’Annibali

1 ‘C -  ’ ’ °agr; L:;:§;„ signore della More ß@1I3461“ñ“e de т“
äiccilardi degli fono Prati più Conferuatori del Popolo Roma.

ссо rr. no Eno à tempi miei, е particolarmente Pierro

4:2- . . .
Vghe11.1oco cit. Paolo ‚ e Mario 451- olrreHoratio Arcnielcouo

Г ’°47‘гдд'77’“’5" di Manfredonia, che mori nel 1653.111ис1е:со

Те0Ьа1‹103с11е‚с10р0 hauer militato in Pianclra,

fù Maliro di campo ne1l’Vmbria, Gafparo,che

s’è trasferito al feruitio militare della Repud

blica Veneta, Bruto paggio di valigia del Gran

Duca di Т01 c̀ana,e Giufeppe Mailto di Came

ra ben degno di Gio:Nicola Conti Gouernato

re di Roma celebre nonmeno per confummata _

prudenza ne’publici affari , che per fplenclida

nobiltà trà le più antiche famiglie Romane.

‚ -4,3 ‚ 183 Paolo San-iiîj», diliieri, ‘H3 dottore ,

e'Archiuîe'.` ` Gouernatore nel 1654Ia àzx 6. di luglio ‚ с1е1Ъ1-‹

nato per gli acfciclentilmedelimi, che indulfero

la cleputatione del fudetro VCa{’tagn:,1ccio ; ‘ 11а‹

uendo Paolo efercitato in Roma il- patrocinio

de’rei ‚ e la carica di rsoiiituirotlifcale generale,

e continuando tuttauia la {на рг01`с1110пе‚ kn

za riprenfione , eliendo' Даю’ ancora Audirore

del Duca d’Acq;ual`p;arra .; 'ii ё ' а ._ ;. -

2154 ' I 84 ’А30П1по‹Р1‘епю11‚‚ 43,4 nobile даст.

Lam Cirami ma › Refferendario dell’vna3 cde11’a1tra: Signa

’ Illia
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tilra i`atto:ïGonerna`tore di Tiuoli â ao.di ‘ mag

gio del 265 5. е poi di Fano , di Лед , di АГсо‹

li , ,di Campagna , e di Viterbo, do

ue anchedimora con molta [ua lode . 'La Гua..

Famiglia de’Conti Ptemoli non è дышат”

di Lombardia, come è delle .prime di Íl`errat`er«

ma , e per parentela delle principali сим per`

per prerogatiue d’Ambai`ciatie,_e Fendi in Сет:

mania -, doue i (по! ‘antenati laanlfolienute ca*

tiche honoreuoii , particolarmente in guerra ‚

соте li tratterràà [uŕficienzá nel libro de’Go~

uernatori dello S£ato.Ecclefîafiico,non hauen

do potuto per breuità di tempo доцент altre

‚ notitie più indiuiduaii. ‘

- ’185— Flauio Chigi., Senefe,¢'fS Cardinale,I

eletto Gouernatoredi Tiuolià zo. di -gennaio'
del 1658. Egli ê Yfigliuolo primo enigo dd.

Prencipe D. Mario frareilo del pre ente Бот‘

mo Pontefice Aleíïìindro VII. e »Generale di

Santa Claieiä , e di Donna Berenice della.,

Ciaia nobiliseneiiY ,. nato in Siena.r ßDopo«ha~

ucr terminatoilcorio de’ (‘под iiuxiijY ‚Н trasferì

in Germania preifo Moniignor Fabio- Chigi

Nunzio .Ar-poftolico [uo ‘zio, lioggi = Sommo

Pontefice, forro le clirerrioni del quale^hauen«

do acquiiiato fuŕlicienti notitiefdeilenationise

degli afïìtri publici, fe ne ritornò in patria, oue

continuò legapplicationi ietterate i lîncheïiai'

rriedeíixriozin(A fatto. poi5egrcrario,.di~Stato di'.

Papa Innocenti@ ,ecardinalç ,~“poi`ciaSoniino

Ponteficecòl nome d°§AleH`andto Settimœ) fù/

chiamato à Roma n

Х r ‚
— Gg gm.

lI principio del fecondo;

  

d.A‘rel¿ Y1‘i'bm»,



2 3 4f i

anno del . Ponteücato, .cioènel ‚ L65 б... те‚ГоБ‚

quivi, in..halaitQinngo'.¿cfon tito1od’Abbace,in-,

Idi i’n,P.r<,4atir1'iIì»` Rocopdopo .Staaë-$an1zità;lo;profi

mofI`e¿_in compagnia dif ‚попе. Еоёёсссйччпайём

сасдцсфхбщд} 9..d'aptile alladignità del.'Car5

dinalatogconßlâchiararìo 5opraineéÍndente‘Ge

nera_l_etdell.0,lâtatoßeclëíiaßco ,„;I Gouernatore

di Eerrno, e_Legato d’A.uign'one.,fV annoueran

dolo p_ar1'rneI1l;eA tra Cardinali delle Congrega-

rioni principali del S.Ofiicio,e della Propagan

- da Fede , alle quali continuamente affiíìe , e di

alcune altre ‚ diuenendo in progreflò di tempo:

non meno Commendatariodiivatie Badiœchei

Prefetto della Signaturadi Giuûitia ,. .e ¢;lell>.<:.'.:»Y

CongregationideÍCo " i, e де!‘ Concilio Tri

' dentino ‚ cedendoperò ueíi',vltimaa£Ca1'di»

nale .Angelo> Celli . Hebbe ancora la Protet'-.

rione'de’Minin1ìdi_San I='x::'t'ncefc_’o> di Рвота da..

elli ri<;hn`t:.í¥t»,> e lämminiiiradîone .del Camer

Iengatodi,SanraCbìefa f, durante ваттdu '

Roma ulel,-'Cardinale;Antonio;Bai:b‘e`r`ir1`<7._atr:en-`

€l€H’dQ_'.egli con Iogníi ŕnaggíoreiŕapgnlicarioneßt

1ìl_l21ffp§e<lìtì'¢31'1ì‘. delle numeaàxfbapfpaaztengono й .così importanti ‘сайте «ЕР:

aaranainmno ‚х 66ep.I‘.ega‘no.â Laterefà Lodo

шее«xw.«„aèfdifrmn¢ia F. ~.T1iâ: gli altri: {ogget

г} di valore-, da meconofeiuti nella di lui corte»

fono-„~.GiacomaiNin"i , fS¢gretàn;i9. già ‘(Б Suu»

SantitàiïqnandoqtlleílaieraiSegnetatiosdiБыт

del mentouato Papa1am&naa2x.pQi.Maam'

di Camera aei.~c'araim1e i ïindi Ydi SuaSanńtâ>5; _

inoltre Areiuelcouo didiringoi e Maggiordo'-ài д‘; '

‘ ‘ т . . _ '" ""‘,'i 6
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mo non men delllvno., che dellialtroz Gelato ь

ВаГропс ,Segretario della ‚Самым‘, fno Au

ditore ‚ Canonico, ed hittorico della Baíllieaà

- di San Giouanni Laterano ; e Girolamo Сад.

nata , già Prencipe de1l’Accademia degli На‘

йъогййй чщиййгогс in PMalta,‘ed:\Auditore filo

per lá*1’1lrlr:‘nt.^rA Signatura с Non mi permette la

modefìia det,€lzíiFfclir1:z‘l<~,`d"eutra"reR snelzle fue 10-'
di , ehextierò'lafciandofY - l'1' ncumbenza ad altri Q

io mi rellringerò pe’conl_íní di Tiuoli, dou’egli

hà intrdcloŕto -con leP diligenzex' cli. Lorenzo

Trotti Refetendario delle Signature ‚ с Гио Vi

cegouernatore Fatte della lain di giouamento в

ed’ornamenro'gr-ande à :cittadiilir iquali per

f`e'gno"perpetuo della loro gratitudine gli han#

r`ro"erettaia memoria, chefegue ‚ nel fpalazzo'

publico. ‘ ‚ ‚ L ‚ . ‚ ‚
'_ v ‘ ‘ЧП. _ 'Z' :\":’\x

H ’ Efńizzentißg'/nó; at1îe‘u.e’ref'x¢1iß'i1’mY

‘ ‹ ' " “ P'r'in`c|`p¢' ' '

- Ffauiavcbi/la S.»1t.E. cardinali

".41¢x.rj/V11. Pro: Max'. 

` "“ >‘‚"‚‘сху9агёедгрдгд -'I' - А -‘

,¢¿fŕ‘i;buia‘r:i„i¢«r«i«ì;fx¢0n¢¿¿‘7iiì~i ‘ “1 ~.

:Gûbèr.eàh,}ü„!f¢io .."‘. А.‘ д 1’:

‘ fçußeír;Av `

‘ iN0hûf¢¢’1#à‘@*.*fPe#r¢»'v'äß’,~ ’~
f if' х: .~,|:.:Y ;,‘¿:1:._`I ‘дадим; A ;y.:_f;,.' г." Г’ '

’ f„,‘\,f» ‚‚ ,:i:«..) ж; vp.ff>l‘%f'-';~p".'z1af¿m.: ‹

^ f ‘выйти: фёдитриид: `;P,'î "Z ‘ ï «f

""' V " ""Ä»ńi1WDGLVllII"'~"5“‘ "" " '

а т“ ""‘ ‹.- "‘..~„r\î

Gg 2

‚д!‘ч‘ Con-~
,»\ ‘r

и - an -A

I.

»»Q.f'
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_Conforme iimilmente còl mezo di Federico

, Vifconti Riefetendario dell’vna, с d¢ii’ai,r._,

’ Signatura ,'altro fuoVieegouernat0re., hä сей)

praticabile vna nuoua iìrada I, benchealquan

toflunga ,per la quale ii può falire~alla_.Cittàii

fenza'quell’incommodo A, che _'s?ei`perimenra_.;

nell’antica 1_ E finalmente laÍ prouede diSolli'-5

tuti rigiiardeuoli per I’ottïimo fu'ogouerno',co.i

me ii comprendedalla feguentefetie дает . .\

. \f1<:E.Go'Vi3ii1\IA`1""tï>Ri.''4

L. Адам, di 186 I.orenzo’I'rotti`, 156 nobile Aileliaii-_

3311011. _ drìno , Referendario dell’vna , с dell’ altra Si

gnatura dichiarato Vicegouernatore di Tiuoli

' » à 1 1. di febraio del 165 8.Nacque Lorenzo nel

‘” 1 63 1. in circa , figliuolo del Conte Galeazzo

4 п Trotti (vno de’piii celebri guerrieri del noто

11 scie».-e Giro- М fecolo',I effendoii fegnalato fpecialrnente in

f2‘1"i9H _lâ"l"_°ßi (Шейхdi Pauia nel 1 65 5 . poi Mailto di Campo

d’5Im¿a’h‘¿_‘;’;j_ generalegdel Re Cattolico nello Stato di Mila

no )íiudiò ‚С íidottorò iti Siena nel 165 5. di

-doue trasferitoiî in. Roma ,fi miie inhabito di

Prelato lieferendario ,._e_d_efercitò anche la ca

rica di Vicariodella Baiilica di San Lorenzo in

Damafo per il Cardinale Francefco Barberino

Titolare di ст: ‚г Е’ ilato il — primo _ Vicegouet

natore del Cardinale Elauio Chigi in Tiuoli ‚

nel cui tempos’è introdotta nella Città Ганс.’

della lana, Ieonltide delle-.Iue direttioni ,_com

refe nella fudetta infciîittionîì , Da Tiuoli pail

` à Beneuenro Vicegouernatore di D.Agoiii

’ ’ ‘— no

Í
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A Ino Chigi Prencipe di Farnele ‚‘ e Gouernatore

dilleifa Città., da quella alla Prefettura di"Nor:

cia, e Montagna ‚ 8: immediatamente al.' Gos

uerno d’Oruieto. donde,in occalione delle tur

bolenze tra la Sedia Apoiìolica,e »la Franciasiů

mandato Vieelegato à Bologna, ou’erano mol

te itruppe delle genti Pontiiîeie,e con la lïopra;

intendenza della confinante fortezza Vrbana ›

fece quiui tutrele fortiiicationi el"te'riori,e moll

te interiori ‚ & `ellfendo (сдаёт Paggitlíìamett

to детища: Potentati › hebbe la carica di Vi
cegouernatorel di Fermo ‚ elfendo Gouernato

1'-exil fudetto Cardinale Chigi , doue ‚ come.:

nel‘l’altre Città nominate hà dato, e da tuttauiaI

faggi notabili de’fuoi fpiritoli ‚ с prudenti ta

lenti, mallimamentein Tiuoli . Non hauendo

io tempo‘d’al`pettare le notitie. fpettanti-à fog

getti riguardeuoli della cafa Trotti,lî _contente

га il lettore d’hauerle ne’libri de’ Gouernatori

dello Stato Ecclefialiico, e delle Famiglie Gie

‚ rofolimitane d’Italia ,V delle quali fono fiati al

cuni Caualieri Trotti.

— 187 Aleiïandro 0rlino,Barone 418 Roma- „ „з

no ‚ Referendario dell’vna , e dellkzitra Signa- Archivio fatt, _ î

tura ‚ nel 165 9. à 2. di Febtaio reliò eletto Vi

eegouernatore di 'Iîuoli .l Camillo , с Laura.;

Oriiui ‚ designati di Licenzaiotiovliati i fuoi

Y genitori, eMario Orlino''Vei`couo di Tiuoli

Ею zio paterno .Nacque nel 16-14. â -2 8.di'ot

tobre ‚е dopchauet’-, attefo allo íiudiotielle,

leggi ,.eet>n{ë:g\1it:<'>alt1Y Roma la laurea del dot-`

torato, й швы; Prelatura. e tetntinatoil go»

uct
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uëlnoalrfïruoli ‚ èritornato alla Cor_te,Àdi'chia

mtofjíîotante delle Signature .,.&_Auditore .del

Caudlnal_e;V_irginio.O1lino;e ciel ¿Duca di Brac

,cißtwí Q10 Ifr_.‘rt't3ll0.«1.-cQm'e~anco 1I`f?rimfict:'rio del

Garminelà ordi S.Ar1ndre:1«delleiFrattc ,=pcrha.'

uerfoccafione d.-’¢f¢r¢itare gli effetti de-lla fua..

pietàaedelifuorvaloœi.-ii . _ --uw ‚‹ — :'52 ч;

fx'58„8, .~ Roberco aekceoìzamboniwa nobile;

Loco 25.2.0, Romano .Rßferenauiaaurvna ae freir-’fum_.

Signatura ,_el`sendQßato'.olerto~1Yicego1wma`

tore 'tli_,'I`iuoli à z у. ci-’aprile del 16150. hebben

nelfîne;d.el’l`u0f Gouernos la Vicelegatione di

Eerrara , ( efsendo Legato il CardinaleGiaco

mo_F,ranfone giàTe{orier.o,di variaerudi-rione,

non men Le ваза che Teologo ) oue»-li troua

lëpellito ne ' a chiefa de’Carmelitani' ‚ сгаГрог

' rato di-Padoua', ou’eraito penńbauerli (Ухта

fua graue, indifpoíitione, с: mori à êventidue di

luglio dL‘.l’166zà:I11`£Fiuoli:io‘îo praticai di ‚

maniere attrattive', per mezo delle quali s’ac~

‚т q1\iÍlal1:1gl’anímidi>h1olti . La‘.'ca{â [из ё’ no'à

NFI Sillabo de- bile ‚ originaria di Gubbio ‚ e (lata procltltrricr:4

g-I‘AÍl"°~°'C°“" dimoltifo e r' ’ V'tl oli l r ide’ ua
cxllorralif. 158. _‚ œ I lůguar Ё“ э а Cm q

` ‚б: ‚ tli..v.ë.gonoriportati dagli è'ru'ditifiimi.mie‘rarni«

жди‘:Éßfgê; ¢i~car10»+6<> cama .Y Ferdinando vgrieui , 46x

num.31. с Vincenzo Armanní ‚ 46‘ âïquali potranno ri«

N 4“ correre icurioíi., douendo io ttattarefaltrouv
el Catalogo ‚г. ‚ . ‚ _ . 1, . ., . ‚

degli Huomini ddquçlllß д’ = М “"n‘ë"l` ) “д 3 ‘ '“"""¿"

1_!'diGu‘vbi° » — 189 Nicolò Caliel1i.,=A€ß.Mí1anel'e, Pro-Y`

Qëlìïáìïetfcîleflfìîâ tonoßario del numero de’P.1Me<:‘ípanŕi › €l¢tt0‘

4 ' l1_€li166I,.ì`ì 25. d'aprílef.Vie'egc'>'ue1’r1a1:o1ediI

d«^"¢h' T‘b“"~ Tiu0li«,s.’è~t1attarocon oignî-. lìilendidezzaЧас
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quei pochi mefi , che vi li -,rratrennet> poiche,

nello llefso anno verfo il fin d’ottobreterminò '

ì fuoi giorni IallïmprouifoI in Roma alìaiiîgio- -

папе, e da -gibuane,er`.ù fepellito nella .chiefa..».

di S.Catlo al corio dellafua natione. t.~».~:,‘ 1 -f

- 190 Giuleppe. E-lìenfewói: Мой! › nobile' 464

Ferrarefe ‚ figliuoloI del Conte ‘ ‹— ‘_ ваш; Loco "ш°‘

bella Bentiuoglio', nipote del celebre-Cardinaa.

le Guido'Bentiuogliœe Referendario dell'vna,.

e dell’altra Signatura ‚ ё fiato dichiarato Vicea

gouernatóre di Tiuoli nel 1 662 . verfo il mefe.

d'aprile ‚ oue ГМ poi veduto nel mefe d’otto'

bre. Egli ha tratti nobili 5 eicognitione ‚ ben- ì

che giouane , delle materie politiche, e dii`cor--4 _ . \

:econ prudenzaaccreiîziuta nellacorte del tna~

gnanimo Cardinale Carlo Pio, già Vel`couo di Ё

Ferrara,e Teforiero generale della Camera.Al

preienteiî trouaGouetnatore di Velletri, ей

tratterà dilui ‚ е de’l'uoi parenti Щит! in altro
In0go,46 S nonI efsendolî potute hauer’in tempo Ката?" .arc

le notitie necefsarie da regilirarfe in queffo. GÍe,.„foÍ‘i„i".îa'.

1 9 1- 'Gio:Agoůino Vincentini. ь; di Rieti ‚ Н? d ’Iralia»e§«1¢’

4166’Referte-rxd.‘trit'»Y delïvna ,Ie dell’altra1 Signatur ägfârïfëffààî

ra,nipote di ‘‹ J Vefcouo di Gerace, fatto nico. ‘

Vicegouernatore nel 1663 . con fermarli fino d Аида‘;

à 4maggio del I664.`d'onde рай?) allafVicele. ' ' "

garioned’Vrbino,eí§endo Legato il cortefe.-2

Cardinale Antonio Bichí, oue':iì.t11o‘ua . -' ё

‘ 1 £92 __ Federièo~VìfconrÍi,‘ nobile MilanelëA ,V

Pritniaerio della Metropoiita di Milano,nipo'-. 457

сет“ Ёгапсе-Гсо-Унсдпй‘ УеГсонолН Cremonaa I" ‘КМ l°°°“

Referendario dell"vna,»e.dell’altt'aV 'Signâtura ‚

А Н‘; ‚ - с ец‘

г‘
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eííŕeiado äaro deputato 461 Vicegouernarore di

Tiuoli nel 1 .664.verl'o ’l mefe di giugno, appli.

cò viuamente l’animo al giouamento, & all’oi.

namento della Città, onde vedendo«la diiiicol

tà grande , cheefperimentauano i cittadini ‚ ‘Sc

1’ foraiiieri di conduruiii й Tiuoli iucarrozza ‚

ancorche à quatttocallalli ‚ per la [фа alpra ,

8: erta ‚ ch’eran`o collretri di fare ‚ allargò con

le conrriburioni. v.olontarie d’_alcurii` Signo«

ri foraiìieri talmente .v"n- Viiretto viale antico.,

fito forro il monte dalla parte meridionale; ‚

che lo riduife :in vna- nuoua ûrada facilili”

ma per ogni carrozza ,' benche à due caualli ‚

ageuolendoin quefto modo il concorfo alla..

Città con non minor fua lode ,' che l`odisfat

rione iingolariiiima di tutti ; Fece parimen

се’ accommodate le lirade dentro la Città;

Introduíie la рода ordinaria di corrieri per

commodità vniuerfale, e ii partì in tempo., che

hauendo fuperato ogni difficoltà interpoůa,

Iiaua in precinto dïaccrefcerePacquadella fon»

J. tana publica . Così rn’hâ vltimamente riferi

» to il dotto ь е prudente Giufeppe Ciantes, già

, .Vefcouo 0.1 Магбсо, che' frequenta Tiuoli,

hauendoui fatta vna nobile' habitatione nel fito

.del fupptefib Conuentino degli Agofiinianì ‚

Si ritroua Gouernatore di città di Callcllo

il fudetto Piâèlato Vifconti. delle cui operario

niifoggiun`gerò”‘ciòche. Yiàprò di vantaggio nel

` _ ‚ —' а _libro de’Gouern’atori dello-Stato Eecleliafiico»

" ^ ' non meno che nell’altro,,de1le`Famiglie§iero~_

íolimitane dfltalia ‚‹ `co11.,<>ct:a'liox1e di trattaru.

‘ degli '
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degli Huomini Illuliri mafiîme Caualieri titl- ‚м; я

la l`ua nobile,& antica profapia. Y Loco c’t‘"0»~

193 Girolamo Cuíano , 468 nobile Mila-\

nefe, e Refetendario dell’vna , e dell’altra Si.

gnatura , сдаю eletto nel principio di giugno

del prefenre anno 1665. Vicegouernatore di

Tiuoli,oue tutrauia dimora,intento all’aumen

to d~ell’acqua , 8; ad ogn’ altro publico gioua

mento, &ornamento della Città . Egli è Hf

gliuolo del Marcliefe Agotiino, e di Giouanna

Vifconti nobile Milanefe . Nel Seminario , e

Collegio Romano terminò i fuoi йод!) delle»

lettere humane, 8c in Perugia delle leggi,con

feguendone peròla laurea in Pauia , nel 165 8.

erimanendo-annouerato tra dottori del Col«

legio di Milano ,conforme m’hà iïncetamente

riferito CaniilloMuggial`chi,coppiero del mo

deliiilimo Cardinale Benedetto Odcfcalclii .

Trà lgl’altti foggetti I_lluíiri, ch’lià prodotto la

cafa Сидят, nominata +59 En del I478.da Ga_- U 4&6

It’:‘."i'z'zo` Maria SforzaI Duca di Milano : „мг; P"“.“° de’

familia Cufàzramm ех antiquir, Ó' íllirßriariéu: mam?
fàmilgs Íauìu-is {идут Vrbis noline малыш , teatro Romano

ì Is¿fannoueranoil B.Paolo de'Predicatori,ilB.Se P""‘f°I“»I~‘1

’ baiiíano `cle’Geronimiani , &Ago{iino Cardi

nale.Y Di ‘Щи! co[ioro,e d’altri Ii parlerà nelle

Famiglie Gi,eto{olimi,t,ane d’Italia .

ÍALÍUÍÍ ~ A'ir_'.“1¿=1N Е.

Ha npcs-Y
г
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I ‘МВ.

?';`ï"‘:“}f` . ' г’: '.

~ Ас; (их! N т АД»

Pprcfl`o1le‘parol»e :`dell’o¿oera,al\fog,lio 44:

, A linea 2 z'. fegue1'inl`crittione«intentiona

äiílorïaf» марша dichiaratŕone ma'rginalc>d’alcune pa

п: role fatta I _dal P.' Atanafio Kircheri 'Giefnita

Germano' , vno de’migl-iori Serittorì clell’am„-í.

che-memorie , che ha prodotto il noflro ñoti.

tilïimo fecolo . '»

ANNO Diïreae i_NcARNAT. M. cxrrxvirn
piccina. ' llîzßvs DÑI oDiÃ)o_N1's .comix I1~;"r1G1s.Er>1<s‘

сорт ARCHIFRI Iiv1'{1's"Eceí'AE Er AL1'ö,

HDELIVM а)? 'DÑÍVS ovino CARDINALIS

Episcop. LATE'RANENs1s'1=.1.' s.TYßvR

ments. » HNAB EccïAE1N vNDEc1.M_G Dn; май

и M*ARî'1Eccîa1§/1¿I$jraM CVM DyoBv's‘AL~

S„„¿m.„,„_ ' — mala. .Ex.i1`12i¿ro. sTTî;1t;.M.c1`z;r.s1-nBvR§

тп этввйды; 1›1’._ в}: 1AL1'<>‘1§._,> .sI'_'ö_„R._

CRAVIT MAGNVMÄÁLTARE I`NProm. в. РтЪмАвт. STEPHANI вт в. NYcoLA_I

вт ALTARE DE 13ORTIC\IÍ AD QNOREÍ

B.MA-‘ `
>\



  

~AGfG.~f«.1~/Nrn. ‘д щ

В. MÃRIE 55?’. ’ETRTHOMÉÁE Ай‘: femper,"

вт вдгепэп _er ’.<:s'irr'vrr vr IN ói

'ANNO .IN D112 DEDICATIOÑI VTV Qn*/"Q Huiusqnicunq;

.CVM Dnv-oT1oN_B vEN1s\ er AD вы):

сдтткэйвгзггд planear .AYÑN“ir 1. Dnvns

svn- DE «svà :PENITENTIA вт „(ЩАКТЁ

.PARï~: DE 4x/ENIi'rr.1'13t<„"-v`r.1>'rflsiirдм.Avr `

гй/ AÑNНАВЕТ Ñ"PI£Ñ“1TîîtE ZANN

_ SINT slm nimîsar Im Prinz

шv'BNAIAŕ.rB-vs cvlnrs ;

1‘ Бтёгсгаииеггйге ,che YOclclone Conti nomí

aiato пр]?„пшппнииы ега padrone della me

dleiîmia Terra di Polvi'(i8t antenato diMonfígn`or

Y-Gioi N¿,r:'ola' Conti \Gouernatore di Коты ‚

Ваупбёсёрййqnalrñeati Prelati Idella nobilillî

ma", 8;îantîchillirna»fna‘-famiglia:, -produttrice

'rli¿‘Papi\> 86 .altri ,ßceleííallìici iniignì , ‚сете di»

. 3йёйоггдй=тагй ,Statist 'n0n‘~meno ehe .de~’guer~

` lie (?ie`rofolirnitane") _iignoreggiata al '-pre~

ente` tr`.1_11'a~-.«aii‘aA Y(I2'e'iîj\noi§i1<:‘ '«R=om'ana¿, et or

'nata'fdi~`:mbltif€aìdina'li 55-- e~»Preláti_ _f~ri'gu>a`rde«

'Holi ё .no^r_i‘tfi1e\a,o'elre*‘-\.dl.altriŕeudi,‘e‘parenta~

e`0`nfi!1`r>liiÍr`1`l‘lli.'riÄefe.al`e",` e»l'pe`c~i'alńaen'te'0rlina,

'ï H h 2 Al

fieri@ e~d’.alt‘ris 'tle‘qjů:1'l'i‘iï-tratterà‘nelle~Pami '

‚

‚

—=——`—._.(‚_;‚_.__‚›A_—‘

  



144 ‚и вашиТА.
А ld0l2r11.“d_í_na.e Bmçrornea ço.nfQrl„11¢..f,î_ _dii'c_or~

‚ mi in a`me'r1migiie GreiÍÓfoIi'inŕiane.-1 r Ä -fi

,_ _In iînejdelle parole): cáiçfif.. a.l.foglio 47..

.Sta ei`preil`a nel lilleìl 2 Í. il pónga il t€IlOl‘€ Iîltlllò дымё?г‚‘гёёа%ё‘ёё:ёъ‚ёй indulaerûa ‘ ' -’ ‹ ‘— Y ~ ’ _ _ ~. _ ` _ _ »_ _

le ai 5. v,'„¢¢„. Vague?/z`s Sanáïie Matrix 1:`.;çl¢1i`.¢/fZy"1,ad gaat

âgñîìlla РНК’ рт/ёте: ¿mntpemenerim . Nas Вадима Pe

' ' mit Cen/hu1tìnapo_litanur,f}atßr Guido Рита’.

elm Grade”. Henrica: Enden. Thomas Acerpan.

Eplimrdus Vìncez¢tinm,Petro1rig¢s_Lan/n'u.Perrus

Hibergen. Lea Calamimen. Pranczfmr Terrari

m'n.Eg¿a’íu.r Tueziôuen. Sinióalrìur Imalueß. Epi'

JQo‘1/ißzlutem , dyßnreram in Domina claaritatem,

lice: is, de mim warmere omit, шfìêz' 21/ì¢is_ß e

bôus dignë , ас laudaôilirer /èruiatuf, de aázm

damia рта‘): рт тетя иррйдит ехЬ/дтп

т’ , Ú’ nom bmeferuiemìbu: mftlfò maiora' tri

buat, quam fvalmmpramoueri ; de/ìderantes ш

ттredden' Damino populum acceptabz`lem___, jf

deles СМИ!ad wmplricmdum ei , quaß quiáufdi

alleffatiuis mrmerióu: , indi1lgemy"1 vidrlifet, Ó'

remiÜioniô/is inuitamarfuz i;_z/irpef reddaßmr di

:iimegratiç apriorcs . Cupiemes даёт‘ ,. 'Ut Eccle

р}: Samfîz' Vincenti vi/itantibus cmgmis hana

fiêusßtequentezw , ówìcunóîis C/:rijk _равны;

¿agiter 'Ueneretur,0mnióu.r aierêpœnitentiáus wn

_pfelßsi qm' adpraßiram Ecclcjìam mußt dèuotioni:

acca/ßriaf ‚ Ф‘ rampia meme injîsßis/iiófmpris

ищете;Narìuitutir Domini д R«eß¢rre¿îi0ni.f,Af

_re_nj1`0m':, Pemeca,/les , <,¿1'/1_`ßLgul_i.¢_ fi/iii Beatz

Marie Virginis ‚ м: in fèßis. San¿ì_‘.c Sympho

‘фа Marîyrii , СМИ’!!! д Óf_DarfÍ Martyrum,

. f _,4_5



  

ÁGGIVNTA. 24;
tlc Dta’icaz.Etclt]I meaztianata,/ilfariamque in ea

mgaßrrtólarurfz ‚ @per aóîaaarfèjßaram ammam

' fqy¢è'dì¿2‘ar‘i11„'uißtaaerìnt"5 at de ¿anita омут

rallatìr ‚ àliqaidßzêrica diarias Ecc/eße ,fea ad/ìb

l _/‘iezrtatimem [ar/11'nar"1'zmain> сайт: exijleŕzriam ,

*valira extremis laôorante: leaaaerim . Nas Dei

omnipatentis mi/èr_z'cara'ia óeatëßmaque /èmper

Virginis Maria , песпт ‚ ф‘ áeatzßimorum Apa

ßolarum Perri, Ó“ ‘Pauli tia: aafŕoritate сайт,

dammoda larz`Dz`ateßmas /aant naßram Indulgen

‘дат ratam мыши: ‚ /ìzigußi [Биржи diemm

yf/'adragenas de ifaízmöîis ei: llgaßnitetagîs mifêrz'car

dfter in Domino reìaxar/aus .>1n1mim‘ rez' ttyìima-

rgiumprafìntavf Ceafulam 1gillarumÄmßrarurt;

ìniznimínefèdmus годам?! . Damm Tiôure an.

т Daminì 1286. Pa/alg'/ïcatm Damian” Наш’?

raya ш;am 11. ‚ ‹

"Е: мы»: grafia' 3в1скдидТдейф`пих Epìfë'

по)”: auäîaritate Dei , dy“ Италии Maria ML

‚т cia: amniêur ‘от?/œnitentióurwt/1'¢]>ra qua

draginra @fitr zaiíèricaraíiter in Ватт relaxa

1 mu: . In wia! z'e1`ll`/Íimalailnn fìgiílum no/}rum_,

¿ußmas appenen. Sabarzßas Dez' grafia Tióur

* film: Eyzftopu: Vm'/rerfir 'Sa„дмМат: Ettltyîx

l jf/y".f ‚ ad qaarpra/ènte: litteraperumcrint › _/alu

íem ¿aa Domina /èrßyiterhamdvaaerilis nat litte

raaßiin qua. Jvtneraêiliar/¢ ~a,'cwu'aam„z` no/llromrm

Parriarthamm. ‚ Ó“ Epi/çfoparumjßgillaflit jè_ri.

‘д: /im: appela/à I ‘(сайт 5*- gq dv`lz'ge1a'u_`f..Áipßtm

-examinaram amaôraßwf .aan crtftçellafar,/1.».,¢lfG

in tílìqwaßfi-.parte fu¿tiafa1#.'rrptr.i¢r1f¢:, wißt-д’

rettßfift/@ ”ëtttfft^§4të1a1¿l1,«triS..lî€flt.£«ß«g'

1 9-9



246 А Gon/NTA.

‚щ; , ‚м‘ gua: ¿mefmter диете _pcrucnerim

ф‘ см‘. ‚

— Nasautem Epi/Eofus antediéîus Im' Diaw а;

т.‘ ad quam indulgentiçlarœdiêîae concedunmr ,

атм’: indulgfntiar _ nntediäïas óemj‘à¿70r_iôur S.

Vifzaentä de Tiôure cancelar, rffößßfßdfndar ар

ртштш ‚‚ Ó' tenorevpre/èntium_talzfrr/zqpiuriad

fu‘1>]>l_ement1mz"lJerâ dicîfarum indulgfntiarum de

,Dei amhijvafenńr mgßricorůa _¿enti/]1„_1.eque/2211

Р‘! .Virginís Maria д Ó’ _beatarum Арфадичцп

Pmi ‚ ф’ Pauli , _eiumulŕarifafe .£011/íßg1¿adr_a«

giura; dies de ifziunêîir,eis jzœniteßfjr mfèrirar» l

_diret in D0min_o.rßlaxa;”10.s_. Imuiuß zei ¢q{limo `

;2iumpr.efêntem.tcduJam„/z`gilli _„_Q/Íï¿mu¿1.im¿nc

f2’cimu1_r0_b0rari — Ddtvm in "1`161‘Г$1.апп0д1)ааш1

Е Иапцгагойпц 1111289?’ _ ‚Ё _ V "Ё "' ‹

Roma „вы“ Воро1сраго1е: della Sed.e_Apoßgl1_¢:a elfo

siamperia diste _gli-o_67..linea_19. _Si .metta l’1n£trum_ento~del

fano Paolini — - _

ёбогьйхм, ~`krudQ“?'_ - ‚ I „. .‹ _

_ "l_r§_1 ‚ Y1\r‘ö1~i~i~'inf',~~Df>‘~m~ml_~~.~f ‚

1; Amen. `

. _oaafàm Vnìaarß qâffìnguli bac prazfenr

' Ñ jmóiiicum/ènteßfiç _Inßru_mentum.'in/}'1c«

_fieri ,"vx]ì4r¢_' , Ileóïuiri д Ú*_aàa'imri , quö¢£'nx`4frx',

/iw al¿¿y"ir\;fra;ì‘u¿î¢ liza ,.¿»?J'_¢:a1¢/¿LI comu; lllfëßri/`

„бы, ф‘Вeuereìzdxlrífïmv-ADamil1o › P.Aemiliv Car

dinale Samaijmaffrzliмира”,per manikam- _

P,q„¿¿%¿¿¿„?.17¿¢¿/?n}_l]ìmz¢¢a,\rŕf Reuexeadfßmum '

’ ’ D_.D_0~ `

~`. д:

A .1_
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*— AG.GIVNTA. т
V D. D0mìn'i`m>mS.R.E.CardìnaÍrm Taft/mm лит

’ тратим ш Epi/¿raum Tyáurrizrum, ex ‘та,

Il/iagzzzyïtnm Commzmiŕazèm, Ú“ Hamines Cirzim-.

т Tyázrrtime ‚ de в Ú'[дует Collegi: у Dat(/Ís,1m

po_[z`rz`0n_z`ózr.\' ‚ гад/фиг ali: , de quién: in a¿i‘z':,g§‘

prat(/fir wmf? Öiwtfg/àrum buìufmndi [alia: dedu

¿Yir ‚ ‚дуггш rx altem . In 'qua 'quidam миф;

jërmirìs de frire/ér'uamí¿r,"tJer_z°ji`rarit fuerifrazrdir

perßmalirer cimrir. Magn¿fr¿:',DD. lamme Da

miniro Nardino ‚ Ú* Irfèfbd-dr`VaíenY¿ów Риги“

mfarié/fr diéîa Cammunìtatir 5 ad ‘Uidendum de

fêrŕi Izrrammtum 'in /zìpflemrntlrrn , cairrllzdefrg'

dum , Ú'nudimdurh /ëm'¢’1zti¢t`1.r1> [fnitimwpra

die ‚ Ú¿ara z'nfi"a‘/c'rz'pz'i.’r , tandem idem Illaßrìfl

ßmßís’ ‚ ф‘ Refzerendißimur YD.Cara'z`rIa1ix".r Зале‘?!

Martelli Index ra‘mpr'omiß1'rìu:,/immín birfëri

рт in mußt , с} raußryriediöîir ‚ tali: , 7)’):

1„j„l¿¿a»„‘¢/ênfentiamïdijjzìnìtiuam, z'/z` 'launagfäfë-»

Ylzìrurgmaafum 1 videliref. ' ‘ ‘ - ‹ " nf ~`.

_ Cìmjh'nomine invocata . Рта Triózmalifê»

¿enfer áßlam Deumpm m¢'lì:‘ Ízabrnrtr . Per

Ьят‘mßram dzßihìtixam/ëme~ntíam,ó"`Iaudum»

диет? ф“ Vammi de Iuwßeriwrùm’ cazaläïŕapariftr ‚

д’ aßên/èferimurin his/Erzlatïr 5 in ma/21,6%'fir, quie in ‘от: campramiß ínrer"Irlaßrg“ßtm1m_ д

\‚

-_ д’ Reuerenn'g'f1`¿nam`D.D0'im`nírarrn S»R.E.‘Gmîdi~

7410»’ Ти/Цаит ‚ afi-_npißgpm Tjòuŕrinxmà ex
‘wm 5 ф’ Magnzfram Comrauml'-ìarenzî, áallaririe'.

т’: Cz'm'tatir_Ty5urtín«e» bia ài/îz;oaf'bvIíe¿2‘¿fsl36"«

ig; , Ьпрфйдпйи: , ¢h`e'r¢`áa'rpz»r dì¿îü7ñ`ç6m=f'

iìiimitatem шума; ватт

D.Ep¿/Enpuma ci“ ‘ehrt Catŕiedralérn- Etrlg/ìafn,Ga~

_ ‹ pim
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диет»; di¿ì‘¢eCat/Jedralis Tyburtinaßò' alia: Ее

cle/z`aß¿f0S,t¢`¢m/èvularer ‚ quam regulares ‚ пес

non Eicleßas,/Mona/Ieria,loca pz'a.1tem/ìoper nul

litafe ‚ ìnualiolitaoe , ф‘ reuocatioße quorunolam

atutomm ein/¿ifm стили’. Item Лера‘ demo

[едете Ешфе Злпйе Maria de Porra ‚ д’ reßi.

tutione ‘идей: ozdijîoiorzom demolitorum ei/oßlem

Ecol(/z`.¢ . Item/ìoperlmeoedmtia R.D.Vicarg'/` di

¿7¿ lllußrzßimi D.Cardz'm1li: , е} illìur in Eptfŕo

para Tjbzortino L/ìoor¢ßoram`Ep¿/Eoporum . Item

[Бери iure maoelli елеем». Itemfìoper iure bo/ju'

tf/ ‚ ф’ Щид/{еге/еееепйе . Itemfuper Cancella

м; Epi/Eopams Тyb/mooi , ét атм lomtione ‚ (‘у

ет‹›1„»‚е„л‚ . loom/loper cognizione етфшет а

tkm oìuilium 5 „ат orimioalifom inter Мест’.
е . Item/ìoper contribuzione in rezt‘1>mrz`o/ze'ßami-Y

nisfïyßuris ,-Ú'-contrioootionc Ереуёорй ‚ Cleïì

ad dumm mille liêramm dcbímm PopulaRomaoo.

Item/ìolofr applications ponarum pro ‚слил‘: Сей:

mìmilibur , que traóîazotzor ‚ ф‘ fraéîaóuntur in

Curia Epi/Éopalz' Tjëzortilzfa . Ítem/oper iure та’

rinaodi едем in moloodioir Eloi/o'~o¿o¿1fa: ‚ from

М”aßioiazgooo olifoonum pendemium in boni;

fmpbìfcuriois oliòïi Epi/¿agotar-'. item fìoper ajh',

яаейегее dierum in honorem Deifèriatorum Item

Лера‘ ìureinferponeodidecretaper diíŕuzzo D.,Vi«

forium ‚ — Itenxfìoper ifm’ appontndifzfgillaa le

galirares ‚ [еет/ерег /àlfotiazßt `ilaoolrmy'.I ifm

/¿ptrrea/ini; ‚ф‘ pazzi; ‚ведете‘; .ì lfmМи’

м:prooedèozdicanoro ‘и: е1еейеи"$‹е!едееддмедг‚те‹

Еще“ al_1}.r‘z'r1 4372.‘ oaooße, Ó' глядит) /aoofm.

ülatiordedoèîis ‚ ф‘ Шетт n.64./,fone como nog

’ г‘ е ` ‘ б!‘
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¿is fuir/'fefìrerzmt , C'-'J' 'fzlerruntar , parrìáa: gx ад

Ítfdvw "‘ \ ` ‘

Dìcimur , pramnciamm г larrdamnr ,/Entrar»I

tìamus , prqfèrimus , Ú“ aróìtramur amm' ‚тайм!

mada , дБ. . In /muc quçfèquitur madam , Ú'fòr~

тат , ‘videlitehcapituhrm нм} 5 6.55' 66.116. I .

Ú“ 89.11%.3. diäorum Stamrorum стада; , dr

omnia aliajìatutafìmilia ,_. Ú' amaze; , (отдам

иди:¿llaman .vigaréfàéîar шт omniôm' indefè

¿uric ~,‘tabr'qiram tantra lióertatçmîfrclcßa/ìiram,

ß‚ ф’ 'qmemu de ‘штата:реф»): , /hula

rióur, óvregulariôus , Всей/ф’ , mana/iergìr , Ú'

loci: pj: ‚ евтщие bmi: dz'./pozzunt guauir mada

едят prazextu fveróamm generalium ad ear, ear,

fuelш cxfrndgnìur , fuel , 'vr го; , ear , ф‘ ea qua

moa'/rßiváet, Úquamadœßmqlre Ó' qualitercvumq/4:

compxebemiant ‘vel comlvre/¿twdere]10ß¢`w_t,pem`mr

ói ómninaë valuwineßatutarum in Caŕîíellaria _ ‘

сидит , Ó” alias ‘vâiliáer , едят реле:partir”

‘lares exzfìezztiajïlcïa :lb/à larerimda , caíàmía, de

aôalmda , ф: à mamaria /mmimlmpanirur tollen

dnfßre ‚— (у: ‚у; ‚ф‘ lacenqrr’ ,_ ‚душ , «дм; , д‘

‘п’!!! maudamus: _perin.áe¿ac_/ìnumqug„¢ „„a„`4/L 1

fmt , a_¿lrgafa«’,Ú'pradi¢¿?a хвалит”! ‚ probi

д‚‹‚4„1;д4„ш‚д.‚ 5 5 rá; .5 6. á' cap.66. lié. 1. не»;

_ 116.3. mp.89. earxmdem Statutolr/im 4, fé' aliorum

[Идиш‚Лфдддщ, ш/йт , á“ allegatianem in

indicia ‚ф‘ extra. х _ Y '

‘Inn „¿»y¿¿¢vg¢:_¿¿ß`_4gz.e_ дамп”); `, Ú“ datifmrum,
¢f1}zrz1ille.lißfrl’í'ŕI¿1:P.ßP'fÍ0 Rfmwr › ‘ш we-21¿f'¢`¢»I

m:irra¿le¿Z¢(e«4.>g4éella!W” э “т” › Ú' от“

rymigggamggggqßepçf alligffam femm/mirfzfem ы _ ‚

\ 1 Ú’ 0
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(lf l/aminés „‚ Ú“ ill‘m`4m"o_Üiriales 'contra БЫ: 1.11,- ‚

Mona/feria а flfm ‘чтит: ‚ ‘рдгт тийегцдьгдлъ

fecnlarium ‚ qnàm-rßg12larium,l0mfia ,\Ha/]3ita- »

lia 5 Ú' clericvr, ac Ecclej1‘a/iìcarferfoniar», gunma

dolibet ‚ ei“ qnwurnqfleprarcxtu ,` iure ‚ fvflqud..

fito calore inzpa/itarum , Ú' ¿mpg/itornrn', nonpo

‘ mi/ß ‚ neque licuißë, diòïas Etrlrßar , Mpmßga

ria ‚ lacapia mal(/lare ‚ neque- deрифм! э aut in

j”unmzm licere ‚ ишгрфд‘ nnfqw ‚ ф’ ¿lla dich

Cammunìfazi ‚ ф‘ homínìlns ‚м o_fficialiôus,mn¢,

¿lr infuturum , eziampro aqua fluminis Туда’): ‚

ф’ illius, atpentium д Ó' ruìarurn reparatiane irn

ponerr mìnirnè Щит’; пес ‘lìœre ‚ rninufque Epi

[горит Clerum ‘Tjáurtinum ‚ Ú’ alia: Eccleßaßi

со.‘ , д’ Hawai ‚ Ho/piralùb cl“ lxapiaßlpradi

'Has obligate: ф’ ‚ nec teneri Mntfiênere in/o`/u-4

rione dan mille hórarum delire Populo Rumano ,

ó' minus teneri adnliquarn datan: datiuanhcolle

Ham, те! impojìtidnenz, Gabellanzfuelpedagium,

de preferito -„jme/Enti ‚ impo/ìtanz , ‘vel imponen

дат Q ex quacunzqu: can/à , inn', titulo , rvel ос

ra/inneper идёт;гаттипйлгет ‚’ ni/1’ arcedenfœ

ron/èn/il rxpreßv'-dz'¿'t'i lllußrißlmi D. Cardinali:

Epifjo vi ‚д‘ Epifropamm/ìirceßòrum, in cajìb/is й

iure 1 ìpermijjìsyvcl defliccntìaßußìl C5' con/èn/if

Sunzmi Punti/fri; . ‹ "' ‘ — ~ i

Item diáfana conzmunìtatens ‚ ё‘ honzìnes tene

ri ‚ ф‘ aôligam ф’ тушат‘: Q ф‘ шт ejënfŕn/öl

«ntrt Capitulo Cananici.‘vpr4ôen¢latir`„/'en-Benef

‚вы‘; diéîa Carhedralisprerinmú'fualmm cam- .

panilí: 1 nzurorunz ,_ Ú' ndijîciòrnfni ‚шт идеи

«Effaßa щит _'afg Perth; Ófßaóitatiqnir Iìeñl;

À.' mf
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й: dille En:le_/inМи‘demalìne ‚ pra dz'

   

rigendagundam. fviafláïa illomm liguidatio/ae.: _

comm I.udiœ*.c`ompe¢¢vìfe am'inarìa.

. -Item diäìum D. I/irarjlum mmc ‚ ф‘рт tempo 

fe exijŕemem cumßw Capifulv › (т Crm, in pra- _

rqíßbnióus Ú'щ;lvuólicir aëìióm/ìmul , ú“cm~

iunéîìm ‚ debera }>riecedere,Ú'fède_m, ф’ ¿am-/wm

тиф: Ílonvrzfmm ‚ ф‘ in dlgníarl loro retineru

Paßèw» dcbere, {придёт fuerò, úpriuarir Сет

gregatìahilm, Ó“ acïzóußa in ‚мы; 4115111.‘ D. I/i~

‘ ваши ‚ Magißmtfrs , Ó“ Отдай: dióh Ciuímris

I in Eœlcìßa ‚ ‘ш! extra штrwzuenermt, ófca/z1¢¢«

mem*/èmperprimus/èdeat ‚ Ó' drgniar [они ‚ ф‘

мал; ‚ ф‘ cßë {едем ¿iu/¿lem т”; ‚ ф“ там

in ‘ЦЕЛИ’! [от ‚ (т/Ёйе ‚ etiam/ine Clero, ф‘ Од

pitula ‚лап‘ ,/¿dere , Ó'[mcçedere debeat.

‹ Item apozlzemm ‚ in qua скелет’ macell/fm

./ì¢¿tm"Epzf‘0patum ‚ Ú“ iu: exerrerjfarz'el1di шт

tellum in со ‚ Ф‘ dnmum ‚ in qua cxercemr /uffi

‚т; in Plated Vlmi dióîte Ciuiratis, (fia: exer

' rerlfaciemli /an/`/aitiurlz in ea ‚ plm@ iure ф‘ libcrè

adirëßïîumïlllußrlßmum D.Cum'z'ml_lem E/al/'calmi

:S ‚мыin d¿¿`r'0\Épzfìopatufucceßbrer/Iàeóîaßî’ , C5“

„д _ pertinuißî’ ‚ ,aa _ ‚едите, Úperrinere , ф‘ licuißê,

L Ú' Логи‘йййщффцтта, Ú' Reuercmlfßìmo D._

t ~,CardinaliE]1ifc0po,ó`f illizu in Epi/¿album T}lur

Vtinla/zìrce/fari'lvur ‚ rliëîarzz артели», ф‘ _llomum

refßcíïiuë ‚. ‘Мгла’: niacelli › Ú“ /M/Íńzy" ‚ т: т;

macelli , ф’ bofpizjperfìnl ‚ àpeaßnir pra tem

fafje., dr.-aÍi`¿?1¢ipfì Ши/Щтта D. Cardim1liE

fxfäapo ‚ Ú- Epi/ŕopir/ì;rc`eßr`,1rz'óus_áeneui/z`.r ‚ lìberê

¿amm ar,r4’nd4re,kó° affíllare. A . А
Y = À L ` ' Il 2 Item
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1z‘em_ Cańcelldrìafn Curie Epi'/èefalir Tyêur

time pleno iurejfüeüaßëi Ú'pertimelße ,/[`Je¿7are

grief; pertinere ad diáîum Ilírfjlrißmuan D.Car

difzalem Epi/êohpum, Ú' illius nere ere: Bpi/ŕopox

at in ещё’ illius emolnmenti: vez/mmm'tatem_ nul

шт iu: ‚ millamque aóîìmem haóuzße’ , пес ha

óere . - —

Item eegnìtioncm , Ú' d/eif;'mem emnium eare

ßirumfviritualium , matrimenialium , Ú Erele

/íll/Íimrum, , ciuilium ‚ д’ crimìlzalium, ôenelïcia

[шт ‚ м mixmrum nee non de iure , welMuße

mdine guemedelibef/peeîantium adjfirum Eede

ßujiirum, que in Сдаём!‘ , ‘vel direceß ‘Tybunina,

infer мы“; , /lflonaßeria , Eeeleßaßim.tperfa~

nas , tìzmfèeularer , guàm regulares , ф‘ etiam in

ter meros laica: euiu/Ermque generi: , Ú' та,»

emelumenm qmeumque , atpenas ex delifîis, Ú'

caußt , trim eiieilióus , guàm eriminalibus, Ó' alg/.r

prediñisprauenras , at inßmirum proaemendas

‘prix/atiuê ad omnes alias Шайба’: , non zamen quo

ad 7/1ìxta1f]1e¿?aß'e , Úpertinlîße ,_/fleéïareque ,

Ú-pertinere ad diüum Il/flßfz' :mum D. .Ep._iÍe`a

‘шт , Ó' elw in Epi’/ŕopatu fifccefföres Epìfŕafor .

Е: ei'/dem D. Буфер‘ , Ó' уйдёт’ liemßë , Ó»

lierre mterpenere decreta /iiperqwiôufìumquea

eo1ztra[ŕi6u.r_, tàm minorum, qmìm m:'¢f1‘erum,ó‘

appenezzdißgíllufn , Ú' „Задние: ‚ publieirfìri

pmris , ¿Er znßmmemii per quißumque Notaries

cenßeiendir .

Item Битый’ lieere dief@ Illu/ìrzßime D.Epi

[Бора , (’¢fxieeeßâŕz`61e5 ‚ eliuas pendente: ‚ de qui

’ eur/àluimr quomelei Ecclejie Epzfeopaliт boni:

[д



‚ ;д(;(;‘1Ё/'МТ‘А‚ ars
- f;,bProprietari ¿ieri ~l«îpy?¢‘21¿r>¢1f11.f 1ammar1`~î]far,;'m»_

  

di5per\amita1I0mmune1 5.vèl}1Jr.»u»a'ea'r.'p`alenter)a

extimararemìimvta/ìlitam ‘у "vt guar/zitafillararn

[tiri рать dedaóíís deduceradis.‚ ‹— 111/7/240011 риф’! ernpbiteetas Èpi tvpatlre-.t/all-l, '

uente: maxime quotum 5 ш унгъиг Epzfeopur ba”.

óer tammunianem 5 Ú“ gaetan: 5 díèîum D.горит 5 Ó"fuct¢ßares/ira: rnamtteneradorfòre ‚(Д? т qua/ìpoßcfßorze 5 ‘ш diëfi ernfbizeata a'e«Y

beam aetedereaal maeinardar/z aliada' ad malen

Шла ipßar Ep;/Eepazus 5 pre сайт; ramera merce

щ gea maeinaóamtur-fin aly": malendŕnìr Сидит.‘

Ртсйбде} ‘ }» ‘

Ítem díesfèßiz/as in handrem Deiferìam 05

feraarzder elfe 5 ф‘ ¿Horam olrferuatiarzer/15 ф‘ сет

ь[Зтггит 5 ф‘ ехсп’лтип2свг10)г1: pana: apporten

di 5 Ú inßigendi [ш ды/Лё 5 .¿{r~1vertt`n_ug'ßë 5„мы

‘щи: 5 ápertinere ad dizfîum Illußrfßmlma D.

Caralirzalem Epjfìapum . \ ц. ‚. ‚

Item lander/zia {яхт мг; сатпшпёх, Ф/Еь

troram Carrammz 41фф:5апетр!испа’а ф. ‚

Item diáfana D.Epiftepum 5 Ú'fì¢r_€e//ares/íws

patazßë 5 Ú po/]ë ‘трети ,- 'ut агата Salrim

áant/yz' 5 „т; quad literztiam /Jaáarßènt à L0

cumtenereteßue Guáernatare Tyburfìria . Rt*/ire

Лц fuere aliarum prtrterißanum ‚авт Cemmuhi

mtis5de quiôus latins in ‘шт;„т: 5 ад illiy am..

„Ми: 5 Ú' quien/Eztmque alga imperizioreiôar 5 ф

moltylafionióas ein/¿lem Communirari: Агата;

Illu/Írzßimum 5 Ó* Renerehdíßimum D. Cardi@

падет 5 ф’ 'men/am Epzßopalem ‘Tyburzirzam 5 ¿Ic

Cleram 5 Ó' Clericas 5Ettle/ía.: 5 Hafpitalia 5 lam.

pla



pia3d;"._E.ccl¢jc`a/licas pedina: prcdicïas aá/¿lum-`

das 3 1/yliócrandagfbrc 3 Ó“ QH? › Ú' „таит“ 3

ё}- liócrarmc: 3 mole/llafïqfce ‘vexatloner 3 д‘ per.

turbacicncs 3 cppc_/ìlicncs 3 Ú' impcdimchta Tla

cumqucpcr dláîam Commlmimtcm 3 óf hammer 3

dióïo Illujirl[та 3 á‘Rc1ccrenclg'ßi1na D. _Cardi

r'¢all''3" @eins Уганда» Clerc 3 Ф’ _alix pradicîíc

hacîezzur 3 de 3 Ó'fayerpncmf'т: 3 ф‘ quclibct cc-_

шт gucmcdclibct Щит.‘ 3/arca: 3 á' pm/íitas3il

laragne '3fl1¿7a 3"ò»pr.'eßltafìcl/Yé, д- cßë illicimß'

irìdcêitas 3 iniqua: 3 temeraria: 3 ф’ iniußar 3 il

liclfaque 3 índcólca 3i1clqua 3 tcmcrariß 3 Ú" >miic-

_/la 3 ac dcflufíc pr.e/ìcmptan dr ]>r.ryìcmpm3 и‘ de,

óf/ìcper 2!!!‘ 3 cmniôßc/`que 3 ¢’7"/if/gull.:ринит:

ei/Elem Ccmmzmitati 3 Ó' hcminiám' 3[>crpecu1cm

/ìlcntimp impcncndamú* amáasparccc nó capezz

р: 3. in huiufmczlc' caufàfàóïlr aó/c`_lcccmla1fôre3<¿;-°

ф 3 Ú' imganimuc 3 óf aê/òluimus rc/Í1e¿`t'iuè3 ф‘

man-datum de laceraml0_3 rc/licucnda 3 Ú* alìud

qucdcumqueßcpcrprmilßr cmnlóus 3 Ú' comm

уж!!!“ rzcccßìrizcm 3 Ö' cpbpcrmzzlcmdcccrncfz-

dumfbrc 3 ф’ aß? 3 д’ dcccrnimfc: 36’ rclaxam/cc,

' Ó' pr.emz]]a3 criar» omni alia meliori ma_do3Ó'c._

- : Itaprommäimci 3 Egc Paulus Acmiliurcardi

nalz's'S. MarcelliИдеи‘ C9m}>r0mzß'àrius. ...__

‚ Lella 31 lata 3 Ú' infcrlptispromu-lgacaf/`litpr.e

in/¿rm dijílïniriuaßntcnfiayver rundem 1llußrif

ß`mum3 ó“‘Rc1ccrcnd¿[Íz`mum D. Cardifialcm Sall

д! Marcelli lflaliccm С0тр‘0тш1г!ипм/!16 атгв

è Natluimtc Байт! 31603. Indícîìcne prima 3

dic ‘шт 2‘ 5 . ìl4è:zß:_'S_cfcc/„éric lacra 1 5 . рифма,

Pcßzißcam Задайте’! _in Chri/la Patri: N.

:¢\\`. ' De с Ú*



~

‘ А G?.G»~’I VNЕЩЁ; 2 5-5`

D.Clementir diuinaprouìdenria Papa V111.anno

` eins duodecízńo ,fara/êntibur in Parafia/òlifç refi

dentiaz (или: Illu/Irigimi , Ó“ Rezrerendzl/jimi D0

miniCar¿z'í1¢alir\=S’an¿?¿`íl/Íaiççellzf, `1»rza/,1f‘i/1\_;'1>¿r-`

„мг; Antbnz`v~V¿n_¿:¢nty" de^Rz'rcz'.t Plarezztifùf,Ia: Dominici deNamZz'bus Sarzanenfzf' , familia

ЛИ‘: ¿iu/¿lem lllußrlßimi D. (шаман; -Sanfŕz'

' Маги!!! , ttßibur ‘, adpr¢edi¿?a"vorati;_ ‚мыл; ,

afquerogatis. ,in quorum oáinium, Úfìrzgularum

Мат . ~.Da.mm' Rome', die '2 1.; Mmjîs Dercmórir

1603. ‚ Г ›’ ‘

Ega Hieronymus Taórìur de ‘Типа I, puálícur

Ú» Apo/lolita auůorìtaré, carftrumqun Cyrix Ca

`r/zerie Apoßvlìrie Магии)‘: , de pranzi za. гадать,

ргфп: Inßrumenmm ßlófrrip/î, gffpuólìraui ,

regar/1`t‘u.r". - ‹ - _ " ' „ь V

’ QLe&o~{.audo è iìato- confermato da: Pap; '

Clemente VIII .1con»íi.1o moto proprio ,ifpediàf

to fottorà. 13. di gennaio 1‘6o4.Y del tenore^l`<'>,{

guente.' -\ ‚ t .‚ 1 -..‘ ‘f=x«

. _ _ . . ‚ ‘ ‘Н.

:É Я J" E l ‘x

х ‹ i\r" '. \

I __ _.M . ` . f `t:J,`\\

“ Ч‘ з. \ М." ь "ч!
\.

и ‘ ‘ д‘ \\»;‚‹‘ -~1-.  у

1 I ` \ ‘ к‘ ‚ Q

' _ 1. '~ t\:,d‘_‘_\' ‘до _\‘«_': ч‘ ‘ЧМ?

..".;`_\'., \.= ' ., 1. '.'_,'‘\'~.v‘ ‚‘ \'Э.‚--... ‹. .hel .- .\ ii» ‘Ё \ _ '

ъ ’J - Nt"
4 _. ‚ I ч › ’— Y 

. г; ‹ .I К.‘ _: _ —‚ ‚ - `‚‚\г\‹\\п3‹\ '1_ ‚ "_"‘_$"»_ \,'\‘\ "у" L.\ ‘Ё

а ,‘ к _ ' . ‹ ‹ - - '

21-“ ~„ . ‘Ах’. ':\.!.“t`«S.~. ì‘f...“»\‘.'\\ w5'\\i‘f,3,‘*.‘\'»‘

. 5 '
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CLEMENS PAPA VIIL

МОш proprio, ó'o.`Cum/ìcut acoepimu: in

ter dileóïum jîliuufvzojŕrum Domiuioum

tit.S.Petri iu Monte Aureo S. R. Е‘. Pmrßjteruuz

Cardiualem ‘Tufŕhum nuucuputum ‚ Есйер" Tj..

¿unime , ех coute/'floue Apo/lolita › Pmfìllem ех

'uuu' ‚ пеетт dileóîos /flies Commuuitatem ‚ (§

êomìue: Cìuitatis no/lm ‚ Tyôurtiue ‚ /eu ради:

( ‘vt Dominicus Cardinali: ‚ Ó' Prie/ul ore

е!!! ) ad/uggeyliouem Sìoihg" Seba/liant'ф”;do

tfŕorie , Ú' „придя; 4167; ‚гимн‘, Ó“ nmuulla

fum particularium ‘ïyóuftiuorum ¿bodem Pri; ‚

ташт amóieutium ‚ quàm quod corpus ur

Commuuitutir ‚ Úßmpliocs, qui au auzóz`eu~

мы;reguutur in‘of¿lp,afuemu“ ех altêrapartibub

‚Мат extíterìut olzuerfâe routroueußie ‚ lires, dxf

` fëreuule 5 argue dz'/ìordiu/loper 1uri/lliíŕione toìm

-Booleßajliça, „ат temporali, uo etiamßefef nou

uullir деле: , ф‘ Iurióur uu' meu/Zim Epi/oopalem

dióîu Ecole/iu ‘.Tyôurtiu.e_/'/9eo'?uufz'óuf , Сеттее

uifate ,feu iu ea Primatum ßc ambientióus prg

‚гида; pruteudeutìóur iu Fulm uouuullorum afer-‘

torumßatutorufu ìuiquorum ‚ ao contra immuni

tatem,U’“ lióertatem Eoclcfìa/¿itam fàôrìoatorum.

Quadned/om Clerus , ф‘ Ecelcfìu/fici, zàmfìecu

lure: , quam Regulares ‚ Ó' loca pia ‚ quin etiuu;

ip/¿met Epi/¿opus Tyburtiuus teuereuturadoo/le

Ли: ‚ Ú' диетах dióïu Ciuitazisper Commuuita

tem Ó' illiu: j7"z`oiule.¢ ìmpo/itu: ‚ ф’ impoueuda е,

ф’ maxìmè ‚желе! datiuaux mille liôrurum ‚ ad

д,‘ ‘ I 'I Q, qual#

. › M., _ ‘k ,



A Gia I VNI' А. 2,7
М)»; Tyómìnìex Hcliéîir, ф‘? Íram‘ridg".r‘in Ci-l

„e5‘Rv`mava.t alìquamŕd ваши”: ,Í fx aanaelrrìof

nagrgápafùlßm-'Rman'1m«‘fme„z„~f,v/Què идей

ßvfß Ecriqßaßìci rèczgßirrnf , 'vel neglzgerfntfàb

„ем ‚ 2: Laici: ad /Jar compellerenmr, Ú' hm; Ef

tlefìajiim (туши) damm°jîcari , Ú- inmlm 'midi

‚фиг ‚ дат; ,prenten dióîir идут Smmris ._

Ar infiperummurzitafe ,/ën awáienfióurуж!‘

¿?i:‘ru;1ì¢.rpr¢te/zdemiózrr , quòdAE.crl¢j,e`¢zft'm' ‘г

nerentur ad rzammllargaóellargeneralerPerшт

dem rammzmìtatempro tempera z'm]mJ6tar.cQ1_¢_òd

We Crmceílaria Curia Epi/ìopali: ‘lfjóarzinie , ad

gpfàm Gammunitatem , _prretextu fwlrditionis./z`ôi

pridem ùßamera Aprzjiolxka-de Namriatìbm,/èn

Canrellariri ciuilióur -, Ф‘ cńmìnalióur , urpmi:

damnaram 'darargrrl/1 fàéìäe /ßeíŕaret . 'Pn¢`rer:a

quôd Идем: eidem `c0mmr`mz`lafz‘ in repaŕàìivńu

‚Нашёл‘: ,’&' a‘lidr14m~nece/`/ìta`nmî `rbn}pellere' Eci

ckßaflim crutefiórètionmz ,Íá'г1опет‘те’ят‚. ‚ Rurß»ry«`¢¿1ŕr_~~ro "èfia:§rfg»òd in

Proaef]iomÍáß.« , á' а!!!‘ narran, figg'-`qmôu`r‘=~V¢'ta`¿ ‚

т: Epi/taßalir mit iàpûßßìvńr э ‘1’г[9д’4/5Р’ЁЁ‘

_ ведет’! ,/ìdeńdi ,‘ áliqrìdendi ińprìmaífìu dhàr

rminmtiarì 1020 'uzm‘1Magz‘/ŕrafu ‚ й’ ßlrialibrfs

dióîze Gißilatireópdlg/§`furrißt`-Èanrbùfzi 'lî]¿’f'¢/_ìa`m‘2

am ‚“ д/гагям ‘майя veggßraiipßa штат?»

in Ecclq/ïa`Sa`n¿ì‘i На]? rìnfäém ‘C-ii¢'z°f2iti.t~'¢wl'eí.'t

parata ‚файлу‘; argue dèmmlare а I Aa' het/iper ‘

eo ióidemЧад‘! dim- отдам; 1„;‚г;›„"4;„г2;‚„‹

сиёщиттё; д pmm’i`¢«'lÍ¢‘jÍ`t,*y"Y Ec¢jíe_’/îx`e S. `Mariz

de Porzuscum/an campanili , Ú”/Jçiäítarirné ìllifís

_ Reèîvrirprpfgiai„„¿7„r¿¿m¿ö„t¿m„¿tû¿¿, ш -I

ff. _ KirI file



’£8 A GGIWNТА.

j%¿?0.d¢mql¿ti;; ót:yrvfauar_ifêcen}„»¿ д; „м

peius q/Í-itraéeßj aitçgvlas §fèrr4meg'¢¢ ‚ т;

м‘ д?‘ ‘дм/МЛ d¢n1vliIil0nß«lzn¿i¢a‘5in.1;f¿,_?,¿,_`

riasЛИappropriaaerim ‚(г шг.‹««‚›‚‚шы„‚ ,

ßw alifbdi/lraxarinz.. Ас deniqnefquòdтише,

Dvmimfçum Ca_r_di;14l¢»„,‘ ‚ Ú» prg,/¿lem 3 ‚диет

pradecgßvres Epi/¿ppm T)¿„,¿,‘„0_e.j„ икра!‘

671083": Ú' ô0Í1Í$ твйогт -turêanefiyf _„ Pfglntgr

Я?‘ „ф! S M_.

dem non90,15 415]: renxédgßis- inurteratam in/òleß...

‘im ‘ш ûßïiidliüm laìâûrum reßriwefe Б ex.

efdíne no/im 'lrìr_'in_ ‘Уфе ‘при; milifiaf» di¿2'¢ Cf., ‘

«та: тваггёёи; manciparijoçifî p,¿„¿, u¢,.¿¿1

Ú ali“¿idem0.Íl"‘Í4¿‘«‘/515 {т}:pmi.: K, Ú»am

' fait Efflrßaßiia.meriçt¿¢1n)Q¢¿¢,f¿„p„¿¿¿g¿

¢m’?i4"f¢ï”0Mïlät' alгейши”; de e¿.t_'/àt.ilßzr¢r¢,v1f,.

Ú' ¿”fì‘="~“”"”' È ß"f”ìlÍÍ."‘ff` Qêßiarreat а„ромы;

ßëtfiïfтак: « Cfmqwfgpexp¿„¿,œ¿,&§ß¿¿!

C ‘М’д/фйшм mm'¿Wai

сдтшш Iit-jìg«r_r:'aut, in dlleéînnajç/¿IW wßmw

Pßßilfivt .'eiliam.t¿t1«l¿S¢a»§îiŕ¿14«dec¢lli ,_ e¿.„f_¿

¿€W~S'«R"E« P! fîûtdinalßnlttiam

Щ’мщиш’?*’ï'£*B“‘**"l<'f€1ënfan¿-raramdrm

. -F”‘iF”"¢“”ß'M¢w2wn1ß”«‘téf4cimmwßl

94114‘; фядуггд amnìóur -bine inde deduóïis ,ad

plenaтуши: , afqu¢di/inßz`_ ,.:andrmp0ß‘pr.¢

.lntivnemjlntzlr ‚ Ó*:¿nex,¿torun1:.omnwmarticula

‘(т э/ёрекуиёдщ; wntëndaëalßfa rzvlfilfâlïßm ’

ггтщтдгдёчт dëljï¢¿Ii'#ß¢1>'ß‘Pff‘»Pf"”illï‘
дшгдщл/ёд’ ,iig (‘ждёт ›. i ú%».par~' »apßnirè contra

_‚‚. __ ¿V д)”.
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Eommßnitatem з Magi/Immm ‚ Oficiales , лёд!

уис/Мтёпех diöîx C0//zmunioaììs farom»:;'at1°allerit,`

loudauerit' ‚ eajfdtmque oomroueaßu zcrmirzaub

r¿z,prouz»z‘-n laudo deßoper lazo plmio: oontìuemr.

Nos indignèjërenteo 5: ‘и;pnetextupartìoalarìum

Smtxzomm ziunßoe wvoáoizoalis, auf.cuiufâumgìoc

„фарша Ú»inueteratieronßoerudinis, immo'mar»

foßífßonis ‚ fuel упал‘ ‚-`- Immmw ‚ Ó' [дети

Errleßa/lim l.edatur,ez'ufo'em laudzgao oomloromvì/2

ji ‚ ńemonfìngulorum Statuzorum д. aliorumqur.:

Prßmíßofuon ‚гаек; шт inde ßoutorum quorum

oumoor/:gue mam fr/eriorer. , ш: zozo: tenore.¢,for«

man , ё‘ coańpcnolia ‚ iurague ¿’o’pr¢eren'/z`o;zo:por

fiom' profèntióuspro plenè,¿/yfrojîcienter exfrefì

_/Ys ‚ ao ‘Маше’ ‚ Ó' de 'verlo ad ‘vtrbum [идут

Ímáentex тамßmzi, да. поп ad’dz'¿?i Dominici

’ Сажейдцёхжд’ Р/‘фгй: д ат aliouìßx alferius no

.ßi;»,f«p`«mbac дыма»potitioni: in/1a„om',ßd ex

certa no/rfraßiienŕìa 'vmìzerfo 'negocio maturêpen

finto,l Ú'mém deliberazione ‚ ao`plemfìnformatio

nepmlmlita ‚ dogue Apo/lol¿oapou‘{i‘a¢irушам

dine ‚ oompxomzßlom „i á‘illi1_o.\' ~‘vigore_latum lau~

dum ,prout,ìao¢`t„ ac omnia» Ó-‘ßngula in eo cozz

ита д flpoßolioß auèîorifrve ъ ггпагеуд/ёшгит,

perpetuo ürpproáamussò* von/ïrinomur, Kretoque э

Ó»grafo lmóemm' ,faopr.9,’èmis fo`rz'pri„A‘ooßol¿cì

patrocinio „штperpetuo oommwzimos ‚ ao illis

perpetuo» Ó’ ‚атамана; frmifam Ajmßolioœ ra

.óur adjcimus ‚ несла” ‚атм, Ú'/ìngulos М»; ia

ri: ‚ qufìmfaíñ'drßäu:¿fiom/Ero/lcwtiales д aut

alia: taler д guodfìoôgenerall 1/eróommaoforzom

non compra/zmdunturg /Éd/ìtriali 'nota , ф‘ ex

Kk 3 уж];



26cr. ff_1GC1`IV_NTA.

„феи: ìmligerent ,- cfr/ìgnanrernpretenfm ‚ /,‘

quaquoquomodo allegare' , ‘vel alza: дети! ‚уж?‘

rmllimtem ex eo for/Zin , quòdprommoiatum flie

ritjlrout in Geduld , qlmmpo/Í termizmm . Idem

Ради: Aemiliu: Cardinali: , Notario Айштд

fuóferiptam dedz'tfì¢pplemu:. Commlmitoei ‘vero

ф’ hominibusprediòîis , eorumqueCorzß4ltarz',á'

Magi/ŕrami., а‘ ßïeialiôu: , nemen Procurato

rißus ,á"/lrluoeati: , aepro фр‘: Commum`zati,¿’9'

Íaominilu: , петли Magiyimfo , д‘ Оßìeialibua

agemlóu: perpetudm ßlerztium de/ìofer „пруд -

mu: . Ae ¿nfliper trìm Щи, de guión: in della lau-_

daft mentio , quàm queui: alla dille» Giuitazi:

Длина , con./litutìone: , ordinatianes,Öwapitula,

que , 'Utprefertur _, aut alia: quomodolíàet lláer-_

mem ,immfmimem , ófexemprionem , nee mw

per/`om1: , ¿omi , ф‘ шт Eeeleyîaßiea , Hofjiìtalia,

дум lem oßêndimt , 'leolfmt , at eifdemwlmnlmz,

grauamen , 'uelprmudieium¿rzferrmtwiamali

ушами de[Рада ab/ermita , Ф’ Apoßoliea riu¿ì‘1r1'i"-`

tate con/frmatafìeerirzt. , /eupmterzdarztfrr , '

penitù: , ф’ omninò/imiliterferpetuâ , ‘Мгла: ,
cxtínguimu: , ammllamusß, Vó'et(zolemu.: , сити‘!

que 'volumm , ф‘ mamlamu: J,’i(’y'o.'»`1_)e'eeme1zte:

Communifati, Ú' hominiêui, eoriimüe Magißra

mi , ac Ojyîeialiêu: , ¿eque Ватт.‘ , Colleôîa: ,

зданию comriôutioueßneque alìqua alia om'

‹ ra Ecole/z`a/lieispeffìmi: ‚ mimo/Èque Ваши:, lo

‚шт , famßaoiafilm , quàm regularióß: , ac

eziam eorumelem óomhmponere ,4 ‘ада ‘vnquavu_.»

tempore , modo , eau/It , fueloem/ione тиф , nee

“т: , ìmpoßta/`que Ú' exaäîa: , oc z‘mpo_/im , Ó'

exa*

_.‘_|...i_
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‚хддджх qaotamqfeepr.'etexm5 'mzlla.r5‘ ìaralidaß

милая, (йдпш/Ьи, nullaquet; 5 Ó' ф’.

щрйттд Gommlmitatem ‘5 Ú' bbmìries5 at Мак’

gt'/ŕramm 5 Отдай’: 5 áepra ф}!agentes input- '

na; 5 Ú“ terzfura: Ercltfza/tirar, at temporales em- ‘

traßmiliaferpetrarzter 5 at lzfôertatem 5 imnmßi..

raum 5 Ú' irri/dfüiraem Eetlißaßitam quema

dalióet 'ojjtendenres 5 lam ex di/jvoßtivrae iarí;tcam

muni: 5 quamper can/ìitßtiores Apeßalieas d¢fI¢5

Per quemadelióet edita: 5 cam_mir1ata:5 Ó* irzdióîas

damrzaái1iter'ínmrriß¿ 5 laudum ‘vere` 5 prout ia

‘е’ 5 ae -in ea eemfefìta. Ím'iu/r`rmdi[,1erinde5at_/z`eins,

lere 5 Ó'. fuite-„ш dffßaaiaa/èrrtmtia in опций

Ъ)‘: 5 Ú'per vmrzia conformes à ‘видам camperen

H6u;5'>‘('5’r ad hat fìe_fßcieratemfZttultatem5 á‘_¢'u'~.

njìiitîiaaem ‘метитидей“;/Ехциг1фкиаи‹

ИВßeecîßiue lat.ej‘f`4':'ßêa|¢‘Y tyfëaîum 5 «óf txetutie

‘Ист mereri' . А Ас tam laudum_5 qmì'r1x,pr.e

fèritem Мед’! motasprofry' Cea'ulam5littcra/aub

‚ F/ìдля: dtfìeper mmjîti conrigerit д at in ¿itis та»;

. contenta guemmqaeта»; quöd.C0z`m`rmn¿ta.t 5 Ó'

`h"emir1e:‘5' at /I/Iagißrata: 5 ф‘ ajjíeìalef 5 tateriqae

pro фр‘: agente: pradióïí 5 at едят guzeumque:

alg' tnterejfe» qrmmodaliôet habentes 5 'Uel.pr.eter2

‘dentesprtemgßsпри can/èn/èrit5dr¿ì'uwaè.lau¿íum

non aeceptauerint 5- reet ad eadempr.emißà 'varata'

fuerint 5/ëa alias 5 ex qaammque alia rapire 5 fuel

mußt 5 quarztumuis legitima 5 Ú' iaridita 5 ‘шт;

praetextu marmi: 5 rUtl enarrńzßïmte lte/ìomlt 5 den

/abrept_i0m`:5 fuel abreptiohir- 5/ère :militari: или,

ат intenzioni: rzoßrte. 5 2‘lJel~q1!tap1'tf.lr1a alia defeéîu

› netart”, из!!! 5 rvel z'mpugaarz`5 rezra¿?aril5azzm¢l

« HN э

‹
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f3' alcllßualidari 3. jira cffrixgs- 3. 'i.fcl¿cMtr¢?1¢.er

Jain» »w¢¿’r_i.~a4‘w.y»~azre¢fmia»s\iu¢i;_ та“; ,
fell aducrfcrilla re]h'mtiam'r in integran; 3 'ucl

gucncumgucallud iuri._¢"3/èufac7l3 'Uelgratic rc

medium z`mpe'fr1'ari3am ìmpetrarim/elmam exim

„т!!! corzccßïc 3'wi.mclla2cmc.r 'zmquampcßc3`/éd

fêmpcr_3 árperpcfuì 'valida 3> Ó" cj]¢"cac'i4jàr¢_.,. _ д

cfr 3/ì4c]"q'üe‘plc`naric:3' Ó" integrar cß2'¿'t"us3ac’exe-

cfiticncmfcrtiri 3 Úcátincre . ‘А: tlzm Ccrmmmi

Iatcm 3 й’ hombre: 3 ‘шт’: Magi/ìratumńâf О];

jîcialcs 3 alic/èuerprœdiâlcr 3~q#àm ‘агата: атшх,

д‘_/ìngulc: ‚ c1cl'“qrlo:ß`>c¿ì‘at~ 3 dr/jrefŕaáic уюта‘,

dcliôet z`ńf¢`cmrxmr~3 ad illóricrn cbfërxcationcm om

nìnò тамада”, 3 ф‘ ìncsrzcußëycrpctuò ceneri 3

òobligan: cxi/lere . Ipfafèuc едят inulccs 3 .ná

idтату cenjurjis Ecclejìa/»‘ìc¿¢3 ófp.mi.tpecfmìa

.ric 3ведущиеiuris', Óff¢'1'¿2'ì remedy: cppcrtumr

,c0gi~"3-‘Ú’ ccmpellilwfc 3'Í/îcgßcab omnibus .cen]èri3

acque icaа Ú' лап _aliicrzperqud/cumque Indices»

éc. „т; Palafy' Apc/¿alici car.'/`ar1cm Ahdlforcr 3

(та. агрпедёдит Paulurà Acmiliam-3~ cccerig/âne

alia: 3 ттс 3 á' pro _tcm/crc exi/Icrrf_c.r el/c/dan

.S.R._E. Cardinale: 3 фа. cciam de latcrc,L¿gatm‘ 3

fin ушам!‘ caufà 3 Ú' in/hmcìa3 afßìquefublatayŕrc,

iudicari 3 éc. deber@ írritum qucqlce3 _á‘c. шея

ïlari ; Et mbilcm¿mcs3“-Ut C0mm1`mita:3 Hy' bami

`m.f 3 qua: 3 full no/Irc: 3 Ú' Sай: Apo/ìolic.e_/ìcbdi

т 3 paterna cbarltateßrzccrè dlllglmfcs 3 fffc dc

iinccpx acl/imitan: iuris 3 Ú' /Jane/ìatisreduccres

‚рфт 3 áßcuticucsfìcum agrzcfcunc Paßcrcm э

ifa Мат profrìum .fluff/litem 3 ‘игра’ e_/I3re

.ucrcarztlcr › мытакт `gcram‘:¢'id¢'m Domini

cc



  

ra Cardinali `PMf¢.l¿\ а :‘U.fj1_ex,(ë_ ’glo/im 1_e21¢fì¢è

` f¿im1‘z"um~штаммы;Y¿grrref,'r¢l_ara,j._a1fir 4l_1'«aa_,"

wz alia.;inafignìmrefarben Ear_leßaß‘z'r¿¢ rapßiitrq

ws , .quo`.i-.duxeritfa-d fha@ fpeçialiter- depazapdor ,f

i Comì1zunitattm_, й‘ ‚Ьатйпег‘ , ¢’4»r'1_wzqueV Мagi

, ` jìrarum, &'OvÚ'tríaZea>ac~¿vra_1;a/:`: ageuunac alias,

та» ‘cirra‘lùr¿sm1ßì,qwwad`0/ißct щддл‹.‹—.‚ eo.

F пуща:partícula2îaJ'fUt¿”ibfäu¢3/ëßearperfëßar ,Ё ramen aâ-/mia/`mbdi_extq[]ióu: ,L -(§rdeli¿}'¿r деки

ш abßìnere wila fulfravátulerizzt, ё‘ infìzper onu

идём:ватт) dit-‘î4qll___¢‘CiuìMfi5ß‘at1¢¢i¿,¢xmaprio-

ni , лишай immuxdfati È`tcl¢ß`aßirai_, acper~

1' ‚ fmaruŕn. Etclrßaßzìnrampraíuditiam, ¿frgraad»

men q'1ß_omodali'áct.¿ßfëre;zti6ur щpriefèrrim in di

èîá laudo детках‘: ,/ëa'enunt121ti:',./löerinlizer ,

óf exp”/.`cè temwciaucrint .‚ 1_ll¢qx¢epro гала“; ,

extimfîis , dr annullati: haáaerinr ,„V auдуба!!!‘ ‚

сойедд.‘ , conrriáutionzlôus ,._ damit- (даёт 565121

‚да/Еда: in relìqfwm :empa: ím¿a0¿¢_e1ßd1_`.r,`wl_ _erxi-_

Задай: irialam a6]ì,i1m_erínt§i diäaqur, realli-'

tert , ё‘ шт qßêäïfrparuerint 1'-f‘/òu/¢`t`[rg1rnlD`a

raìarparerf, ш: re120/àltftzriru_r0'.r,_arreri¢1rin¿vrrLûc7‘Á

mitfi¢rur_ìs11empor¿ëus_à¿/ìmilìöa:‚ищите?We-,»

zzinò» aáßin¿z‘aprawg[¢fintф?“мыvßfmtifemaáiaföma aim- @arida ,ida чёт‘

@£11254/rrrrzbrr,daqeçvapnmißircondalucrimabha

_ «iafmadi’eLe`r¢ßó`1/is д:сети‘ in of/114%/¢1_». Ú'

“д jîngulia ‘Мёдin `r4'1`<«'î-‘(1, laad?ßxprîßìraММ?!“

r3èmrz'áfu.r д’ потоп‚Нам/м; ехсеттцийшёергл,

¢lá‘fdlßnE€¢Í¢]ì`¢lßí¢'¿ëß0t¢ßr¿¿s › с L 1ir¿s,r¿;:,et¿ti_zv`_¿¢

t¢'fì»p"oraii5ar~ ,at zàmitawppriaŕf ì¿Zi;¿¿,-„,quàa‘_u»

-Marumdi/¿rit2i#is‘_pœnir ,~ quatpropterpnavzijì

ь ii



щ A‘a;G1vN»ra.

» Д; ~aooadoziiia_oooofofmw ‚ф‘ zia-f_~U_

d ` ' еще; 1 1ш›‚&аецмг»'ее‚—-а1цед:‚ритм

jazaufißoijuoeozfuß'id bumìíirerpexìerimloav

‘идее dumtoíxat» , iu forum `Eeoleßu 'cou/uefa ‚ in

QJtro`oueforo' oo/âluefe ‚ puuu/?gue¿ huíu/ìuodiyéoi

g'ra¢¿o5è1femofere§i«; Ф‘ ееш10па’е‚ .' ладу/д: Sau,-,`

òì'¿e` Rouiuuu/Erckßu 5 Ó‘~"\§“eol1'.r` Hìboflolieiaуши5

at Pideliuui eoümuuillhèèßsderummtorumyaea

zico°pa`tioni»reoouoilí_are 5 ueeuoußuuu -5 houorìbua _,

@jugs,m,ioor1‘o„a;&ßouio„ioor ‚ а: „из; ia',m'_.

ßiuum 5 Ú' еит iu que ‘aule praemzßâ quomoololzë

bei "eri1ut«_/latum {е}: атпддиевfdrperl ououía ' ,;e«

riode , acßillo non eooaouß/]¿'uzf, ie/iiruere-, re.-.

ракет‘ ‚ Úlfleuanfè 'vreofnfegrare ‚ -libere ,rfälioitê

тайм ,'ple'oariam' ‚ Ú' omuiuzodaoufaouloatkuiî,

летит ‚дреефагееп ,oafomßfu ~„"z’u.Dooo:°«

'uo oouceolimus'5¿ д‘ imfdrriulur; umgoojlámìbus

pŕuìoìoßß- ärforfàuegzlaruuxque alie litis,pëńdèu

'I fù' `,Ú"uutìfeurìsfrlnusßì'--uoßra‘ , ae pxœdeee/forum

noßr`oŕu`ńf," ele-uofu rollend#мг queßo ‚ uch nou

„еще: ‚гуд eoußifuuouilus, Ú' orolíuatiouióus

Apoßolioìr,ßfguauterjìl.foo._Grègo'ry"rPa¿o.¢‘XlVf.

predeo¢ß"ofifu'¢lri'de iiœmuńimtc >lë«rcfli\:fz’¢tr'1¢rmur:

etìam деда Tyoorfioa З ’ó‘ uz¢aru»nuiJ«ali4"1run_«¿

'Gluiìätum iet‘генетики:Ecole/iaßicz', веет’;

едет diéïo (затем ’, ezìam („тяжелее 5 e:e.roó'o-

`i‘2ttì:¿_/latutis,' am decreti: ‚ чфёиефуй: ‚ natu

rir {ее @uam poule ny‘àr-ma`tiouiáus”, Briuilegyir

уйти ¿adulto ‚ et ‘диет Арфайш, efiam il*

v`lo`.`f-`~, `eorumquefio}>eri0i‘i5us' д. „efpoffaoif 5 fob qui.’

7bfujEuuzq`ue teuoŕibusа aofârruis, aeшт.aafla/oi»

fuiooi deragaforïiaruru iderogazorgln ely"/one eff

сат



AG G IVNTА. ao'шинам , et‘плит ейфей: , at z°rri'rafz'«m¢'ó„,fÍI

er alg: decreti: criar» mowpari , еее. efiam Can

ßßorialìter ‚ ac а!!!” г» contrarium quam0d0l¿.

Ьее conceßïs э т. Qgibu: omnióur , etiam/idg il

li: , etc. еатт tenure: , еге. latzßtmê , etc.dera¿ra

mur . Cazterifque contrari: quibu/âumgue , шт

ешефей: apportzmir. Fiatтешproprio.Hì.

Etшт al//òluriane fi «при; , ad ¢yfZ’¿?i`¢m,¢f¢.

quand communirazem , er hammer, пеепап Magi..

ßmmm , et o_f/`i`rz`ai't.r , alia/`que]Jra {р}: agente; ‚

elia'/n in ca_/iôur in/ördcyëeatie. Et quòd comra

_aerßaruŕn , dijfërenliamm ‚ ее lifium ‘мумии ‚

aliarlzmque,/1'que adbuc едят aliàr , ‘не! alizer,

фей”; , fwpnefërtur ‚Ка‘ ,/Zat/ls , е; merita ‚ mz

minaquc , er cognamifm 1‚„1;„„„ , ее wlznigan

firms; 1/mique , etpraten»/ìouerpartium , летел

Statutorum , т. /1/Imitarìum › ram]/ramgß , lau

ей , aliorumquepramißâmm , trium тент’: , ac

tm' tenore: , et dans , tau/¿que ocra'/ione: , ее cir~

cumßanfiie шт im/if /êcutir , Ímóeanturpro ех

Preßi; ‚feu in im , 'vel ¿aparte eaprimipaßinz:

Ее de appraáaffom , cm/írmafiane ‚ rafigran'/fa~

óìtione , communiane , adie¿2‘iane,/ì¢ppletione,ß

еще етрфттъMßìríam’ ‚ extinóîionc , атм!

‘шт , aóalitíom’ , mandata , decreto , alyfqllc

pr4m\i/`/is › qw 1126' › г! ad parten: pra/if/jîcimter

,rtpetiris /Jnóeanmr , tw/kpra ,ìnfòrma gmfioßz,

~ perpezuò , et adperpctrmm rei memoriam, летел

de lire;ztia,fàrultatis , et рифм:wnafßom ,

imparziziane , etiam futßfpra ‚ ее informa gm

„ф; , ее шт appommaß'Uideóitur ludir/¢m,exe«

curomm depufatiane : qailrdlfljì/lan: , erpenyhíarem

5 I ц.
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Ímóeant ollanrli 3 et inhilondì 3 etiarn/irá een/ir-`

ri: 3 ш. oontmoliíîore: 3 ел. aggrananclj 3 ‚т. in

noraro3 oto. auxilio3ao dictar/rrn,non tanzen’trz'nm,

летал fìlproidiíiornrn ornniunz 3 et. gnomnzui: '

aliornm quoneoololibot oontrolrioruno 3 gnornrn te

nore: 3 ш. nlerogationeщите extenoli 3 of good

jbriemzfornm ornniunz 3 etßngzrlornrn сдам dono

rnlnatlonnrn 3 rjnalílatmn 3 r/unouloationum 3 no

штат 3 cognonzinurn 3 aliorumquo neoeßàrìorum

maior 3 et 'Uert'or/[Pool/îml¿o3 et exjbrcyßojíeripojl

Д: in 1г;‚‹‚;‚_‚ßrnnl3 ‘ие! odpartem3 aohper-Broye.

noßrunz : /En per of/foium minori: gratin ¿aflor

rlz'rn.ßu _/1`fUz'oloóitur 3f0la jrrgßntls noßrl mota:

угар!) Cedolaßrjîïciar 3 er fué/que jîdemfooier in,

indicio 3 et exim , regula conrrarianon отделе,

elo. et guia difjîolloforot Coclulamßano3ß”o;lz`zro

ra: 3ß qua: oltfùprr confor' oontzgerio 3 omniów: 3

guion: opa: foret originalloor exlajáere 3 rU.o4l1woz1¢:3

rlzŕîaque ancîorltaze 3 Ú- тот’. „improprio de
cornirnu: 3 quon' Дне Cednlre 3I /fue litfomruna lm

irgfrnooli tmnfornpti: 3 Ú' exonoflarz'¿u:3 едят ¿rn

Jorcìf/Í: 3 Ó“/Ígillo dl¿?ìDon1¿n'f'oz' Cardinali: 3Proz/ì4li:3 rzJolalz'oulzo: аист‘: perfonn in digni

mzo Erclofz`a/lim con/litnt¢e.3 naß/bforiptione. mouf

т: Ы„щ1‚„Ь/1‚‚ monz`ti:.3..arqnejírmati:3eoolern

pron/21:/îole: ad/oiôentor епатт z'udz`oz'o3ó~' oxtra3

gane zloß/inet orz`gz`nullbn:_31 1 rxlrlbitoforent 3 ‘ш’!

oßen/È. Fiat. Не. н’ ’ " `»

‚ ’ Datum Ronan при S'.Potrurn мы“ Ionnoryä

anno :lnooz’¢'cr'mo` . ’ х › .

А forgo regi/Iraßliô. 8.Soor6î0rnmfol. I I б. Н.

Mazßiotlzl: Mandoßz/J. ' А
М п In
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. 5 1 2 О’7

lo qoomm ownlomo ‚ ó'_/lngulorfomjïdrm /zas

рифма: nojlmsßeri ‚ Óper infraforipfum Си

На no/lrç Notorìumмала: ‚ ßgilligoe „Мг! ‚

quo in toliôus ‘найти’, fèoimm , á‘iußz`mu5 zm

prelßone типа”. Dat.Rom; ex .edióur noßris//'rá

тша Domini mille/imo foxoenttßmo quarto Ifz

olilîlo/oe/êoundrl ‚ die 'fuero fulgtßma qzmrtor mo;o_

д} Ianuary" ‚ Pootifïoamr Sqnŕîlßmi in C/frz'/Zo

'Patris ‚ (т Domini No/Irl Domini Clementi: oll

uina Prouiolontia Papa: Один! ‚ Акт’ м; стал/с

rimo . мамаша.

'l Hieronjmos Fabrius Cßmle Cou/¿zr/.lm Camc

т Арфайаадмгаггил - ›

’aggiunga al foglio 8o. linea х. dopo le pa- „

role: ‚тиф‘! : in qualche parte ridotta.,

ad aggiuflamento tra loro S nel 163 2. à quin

decidi maggio. A1 foglio 8o. alla linea 3 1.

ii ponga dopo la parola Agolloz il dillico 5 di

Prancefco Mali ‚ Notaro Tiburtino ‚ già de~

‘ fonro ‚ fatto nell’arriuo del Cardinale Roman,

Vefcouo in Tiuoli ‚ alla Città › & ad Horatio

Flacco ‚ che nella Satira dice .

Roma Tilfor атат ‚ ‘иетфа: ‘Tióore Romom.

Tibure qui Romam>R0m«€> qui Tiôuramoódß

Som’ Roma, Ú' Tibur Табак, Floro@ radi .

Alla primalinea del foglio 85. fi leui la paro

la : Рота ‚ e li ponga : Holìeria , e dopo le pa

role: di quello : s’-aggiungano quelle: 7 com@

Colla per mllrurnento rogato nel I 639. à 2. di

‚ Ll 2 _ mar

  

1

Come colla Per '

Inllrnmento en

nuntiato in vn’

altro rogato per

gl’atti di D0

menico Pontia ,

hoggi di Girola

mo Simoncelli,

à zo di (спеть.

` 1 638. ne’proto

colli d’[nllrun'l.

p.$. fol. 332.. tra

Giulio Roma..

Card.e Veícou.

diTinol1',e F1‘â

cefco Card' U

Commêdatario,

8: Ant. Cardin.

fr_atelliBarberr`

nl Referuatario _

della Badia di

Subiaco . Y- 'ì



558 AGGIVNTÃ.

.Si попа Freiio marzo ’ Е nçllalînea I I' appreíro Inai me reiiiio .ii тиф : s’aggiunga: la concordia 8 fegui tra il

iiiaiio deu'Aiii, Cardinale Roma Vefcouo di Tiuoli , 81 í Car

Р“. gh? mi di dinali Barberini fratello , Francefco Cornmen..

зашли; aaiiiaio d;1iaiio , 8c Antonio Referuatai‘io della Badia

di Subiaco, nella quale ii fà mentione della...

uoli' , с di Gio; medeiirnalite ventilata nel Ponteŕicato (На.

Р"з"°е(°° Ca' nocentio III. d’H0norio III. di Gregorio IX. e

potolio Cancel- ~ › - .

„ею деп‚‚егс‚‚_ d’A1e1landro IV. con l aggiuiiamento feguito

‘то nel tempo nel 1 5 64.:`i 26. di maggio , tra Marc’ Antonio

efpïemii’ Colonna,Arciuefcouo di Taranto , e Coin.

Pei- gli am' del mendatario della íleifa Badia, poi Cardinale, e

Gio:Andrea Croce , Vcfcouo diTiuoli , e con

‘ ` ' l‘altro accordo accennato trà Scipione Cardi

nale Borghefc, Commendatario, e Mario Oi_

lino Vefcouo di Tiuoli nel i 63 z.à 1 5 maggio.

Al foglio 1 2 3 .linea a 3. ii leuino quelle pa

role : 9 1 Camilleri Lalli,o` Agli nobili Fiorentini,

con quelclie fegue_/fno il rierumt certezza ; poi

che il Verrino con 1’alrri hiflorici Fiorentini

affernia ,che la famiglia degli Agli , anche eii

íiente in Firenze ,difcenda di Germania , о

per confeguenza non ha che fare con Valtra.,

de Lalli Romana.

Alle parole di Girolamo Borgia Poeta ‚шт‘

Napolitano del/¿colo po/ßto , polie nel foglio

1 3 5. linea penultima , s’aggíunge , che fe bene

egli nacque nella terra di Saniiio della prouin-> _

cia di Ba(ilicata,era però di nation'eSpagnuola,

capitato Рано in Napoli con carica militare.: ,

д; come ii deduce chiaramente dal Ponrano , che

£108@ ' fcriue. 5°

Sìrìf'
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Sir,/l‘„,„' Barge' Идти: e/I/ira: guarra rigaŕ-amßii

Szris in Нertaleis Магии Zŕëîarzól/5- '

Н” ‘од/гул; aun: terra de/eeéîar lacra

rQ,¿gm‘l1rratal apalria marit: adagia amar.

Тс „д bella iauant5 net le :Imaz 'grew т}:

Parla nee bajiìlipra da rraarepZaeez5á“îr.

E l’Anilio I 1 ancora conchiude lo ileii`o5quan- ’

do parlando di Girolamo 5 dice ./Jie eriar/z 5 ‘ш

‚ Ú» aaa; 5 @parer infer arma adaleair 5 Ú» belli

tes ille: mmuíta: 5 qaiŕu: Rex Ú' введут Nm..

paliraezum ea tem]/are imphraêatar . Sed :aequo

id (‘Маше 5neqae quad по’: in Vráe aliqaa pri

„для 5/ed in Sirilia 5 drßr/irimi: in Lucania ep

pidis imergaeßatimem Regeprimô (или, dei”

de épater atreperarr ‘инат agerer.

Al foglio 164. nella prima linea dopole ра

role : nel 1597. s’ aggiunga . Non И две.’

tralafciare per niun conto la memoria день

B.Lodouica5 la cui fepolcrale infcrittione con- _

tiene queite parole: 1 1 later bit B. Ladaait "
_ _ . . L’ In mezzo allaß

fha Stephan: Pem /I/lat:/ae: de Alôerramóui ‘и- Capella diPa1uz

хо’ lacabz' 1o:Iacobi 5 órfòerm D. шлем; Muzi ‚ Zi d’ A-lbertoni

_ . ‚ . . _ 'c`n ll Sawixztannzs LX. Аттат /ilzz/31. Creator: /im Щи‘; ad:lla..»

7’¿d’ü'Í£l'Z'Í J ‘UÍÍÍWIH Iaìilldïyu chíiicfa э“ S_.1;rä_

ghelli nell’Italia ‘з Sacra regilira vfepitafl-O’ ce со а Ri a..

eíiiiente nella chiefa di Santa Sabina de’Predi

catori 5 [otto l’altare maggiore 5 nel quale ap. T°‘“'.5f°1'737".

. . . , fottoxl nuñlgi 5.
pare 5 che Giacomo manto di detta B.Lodou1~

ca era della famiglia nobile Romana della Ci..

tera 5 e Siluelìro Pietrafanta antiquario el`attil`

ñmo della Compagniadt Giesù 5 nel fno libro

dell’A “
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Foglio 659.

Ii

Sopra fol. 196.

linea z.9,c go.

_ ', ‚ ‚ ‚ Y ‚ ‘ . . I — . I .

U ‘ ;_ 'fvgularipiglaífprlßquufurug

AGG IVN T- Af,

I27o

' м dell’Arm_i delle famiglie 3 defcriuendoquel

la delli Cianti Romani 3 afferma 3 che queíìa__,

difcende per linea materna dalla medeiîma Ci..

tera 3 Bt io foggiungo 3 che al preferite viuono

in Roma Giufeppe Ciäti Vefcouo già diÍMar

rico, 81, Ignacio fno fratello maggioreA \_/Íefcouo

già di S.Angelo de’_Lombardi3 amêdue dell’or

dine de'Predicatori3l`oggettiqualifieariiLoren

zo loro fratello,e Mario figlio di quelìo; mari

-to di Portia Muti degna figlia del nominato

altroue 1 S Marchefe 3 e Caualier di San Giaco

mo Giozßattiíla Muti . ISiehe in чист fpolì

-fono riunite le cafe Muri 3 e della Citera3 ben

che per linea' feminile 3I elpreife in detto epi

taiïo . Mà Baldallaro Paluzzi de Albertoni nel

162 5. hauendorinouata 3 & ornata la medeli

Vma Capella 3_ hà fcolpito nel muro dalla parte.:

dellra 3 quando s'entra 3 queůa inlcrittioue.

Sacellum /Jac in qua ф’:

Beam Ludcuicœ Pccri Martínez' de Alócrtcniêus

Romane piè aß_c"’r1car2txcr,cc/fr/crlcfn

_ inluria, collaóa/Eem

Baltba/àr Радий‘: dc ¿‘lll2crtom`bzlsI

_ _ pio ingcntilemfifam ab/¿guia

/àcris qßlóusfuô ‘иен’! тапитепга„рта;

„цтдуиётта ciu: lmagineprcprlo in loco rc/Ílmta

_ àfìcmlarncntir ercxlc crmluifqzcc.

' f Anna In-¿¿l..¢__i, MDCXXV.

nel muro dalla parte lïnillra queß;’altra._

,Qícocl Запада РорМЩ/к Romamcs

шт
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1/штам1а„„„9‘ dimтßzifzggïmèr ¿molde

uit in @lum ` . A Ь’;

PerСидит Cœpz°t0lin_am"am¿1zua à iudiryk aßà`tz`0~

т’ celebnìrz`,atque haa/ç`1cellf¢mf0lemni[ß0m-: '

pa , ‘vt mos ej/HL Raman@ /14ag`i/fram А

А‘ faìzßleta-libfŕalitate z/zdiriI :‚ A щ; ‚ _

‘‹ Г Selmtu ‘aan/ìzlza multi: aôffhiàc. ;.Ío"‘“.:g

'M' _ » д‘ 1`1а71л1:„й1[г”ЁЁ:Ё‘? Eïäëî »,‘,\‘.«Í‘

Baltífa/àr" Радий‘:ш¿Alëeìtawïůru —‘ ~' î

` grati animi- mbnumentilm ` paf' ".5 —

— ‘Атга Мдйеё МВСХХVl

' ’. ', ‘‚‘‚’ ‹‘

А! Ео%11о=1‚79.111пеа ' I4.do'po lc`paroLe:à 10.

di-biglia: shggiunga: InI c0hfo1îmità»dc,lj1a quale

diëhiarat1'one,m’è ‘parucoal 'propoíìto '<i__i¿gcgif

‚ trarçquì la parricola de1Ia"decviiîone-dellàlìota

Romana f`atra.1'6-a'u:'1nri iliíìudiofa 'lnióïqmico

fA_’ud\i'tore Antonìd Alb«‘:rg.;1t_i“_,nïabileY BQlogne«

-í`e,che potrà~ {cru1"re.à; co1'or.0>ch£: haurannabif

Äfogna ,fcontinenrequeíìc parole : Qgoad Gigi;

шт'Tiêzzrtìmlm nonparńgiturßólîmtum ‚ 'quç

licétfit indz'/Íriäïu ‚ т”  штт e/fdc deßrìáîu.

Видит; 5 I ‚пл .]mr.1. Ú' dec@/I I 9€) I.j>,_3.lib.3 .

diuerf ‘Q/íaîdjîlcilizìsßafue/fdzßm fvidetunfmmza

decreto 6022: тети’. Cardińalii нити Caetaml

S.R.E. Cawemry" ‚ quipneuia создайте à San

Üïmoßêi_6Íe_mcmdaza ‚шагами; Ciuitatem ‘.Tz'~

ézzrtimlm пап (Де; 'ŕbmprdbèhßlm /ì¢b.“Vrêis /hl-

  

‘б

Nel xógo. :ì zii.’

di nouembïe.

tufo , fiqueßzpfr`qJbv1r\-órarulqßandhm dixit И

Ram .- - 7«}'\- " ï!"».\`\'ä‘;, :‚ \«`ìs‘.<.\,s",‘ — Y

Nella linea 6.dc1‘fogljo‘ao3. prima dell а__‚

parola: Sçipionê' Hê_‘rri¿o:-lîfpûrigkíz Pietro Ма
. i _. ‚ - _M _ -

' ^ — ЧЧ:
' х-к
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rioni di Gubbio Vcfcouo già di Telefe, [uo .

Auditore .

Nella linea 9. del foglio zoz. dopo la paro..

la : fallo: s’ag`giunga : difegnato da Antonio

GiorgettoScultore di Monterotondo ‚ е pollo

da vna parte d’vna medaglia tonda con quelle

parole . In lzouorem Deipam Virginio Crypte

ferrara 1665 . e dall’altra parte : Francifàßpg/e`.

Portuen.Card.Baráeriuu: 6‘.R.E.I/íceeanoellarius

còl fuo ritratto al naturale .

Nel foglio 2 I9. nella linea 18. dopo le pa

role : ф‘ /oom del Re di Spagna : s'aggiunga:in

trodotto al feruitio di Sua Maellà Cattolica..

dal medeiimo Prencipe con occalione del l`uo

palfaggio perla Francia ‚ & andata Гua à Ma«

drid verfo l’anno 1662. -

In fine delle parole : del/uo rvalore :al foglio

2 38. linea 7. s’aggiunga . Ma prima ‚ clfegli

terminalie la carica, fece accommodate il Роп

te rotto tra Tiuoli ‚ е Vicouaro ‚ е поп voglio

tralafciare di riportare in quelio luogo l’ii`crit

tione»,_che fù pofia nel medelimo Ponte , la...

quale ê di quello tenore.

Alcx'.V1l.Pouf.O.M.Auuo V

Рот.

’Туёие‘еерео ‘uuu

Flou. S.R.E. Card.CÍu_',i`o Guo.

'Alex.Vrjz`uo I/.S.R. I/.G.á' oolìacem

' tiuuopro alferofìlmptiôus

_ -coußruáîus.

Iliine dell’ aggiunta.= _
_ ’ A А ND I_
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На del Mando del Tarea

gnotta. 147.

Bartolameo Facia Genaue/E

. nella Vita di Alfonjò .R2
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а tron.de’Lauri.r83. '
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‹ _Ho_r¢‘¢i°.`:176.‘~_«._» ::

\_G¿acom0_¿il_bana тебе}: Iп
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Sanlarroce. 89. х 7 1 .19o.e 2 3 0.L.D.

Vmfou1'a.‘z 2 3. S.V1`ncmz.o.28e 47. Aguflla

Vaßônc. х 7. 3 7. 2 o 3. 2 1 2 ‚а Simzrdo. 11 5. Вашем”.

2 1 3. ‘ = ВоссараМл 19.Bonanni.

V¢llefri’.49. 1 2 7.23 9. 1 4 5. Capella . 146 . Cenci.

.Ve1`mfŕo.1 о 1. 24. Стст. 5. Giufiiniam'

Vemria.1 2 5. 143.201.202. Card.L.G.Ãlarcb¢_/¿.2 1 8.

216.0 2 3 э. Gqnzagalx I 5 .Lc0ui:n'. 59.

Venm`.mi.5 8.1 2 1.14o.1 46, 62..‘l!.frxf'1va«zz1'.z> 19.

147.151.188.V¢da/îVc VinidiT1uoli.11.e'107_.

natia. Violante выявили . 1 79.

I/er_/‘darum mißiu. 1 о. Monteauto. 1 67.

Verona. 1 25.  шума Вшйащихъ:2 9.

Ver/1' wrrij . 11. 1_5. 72.9 1. Virgilio Carm`.1o3.Spnda.13. ‚

1о7.1о8. 114. 120.136. _ L.D.

138.139. 142. 154.15 5. Virginia O1:/fno CarJùl17¥ -

156.165. 172.175,l91. 176.2z;.225.226.¢738

2.08.: 269. Vírtuoß-2 17.

Vefcauì diner/l`.47e м“. V1;/î'on»tß'-cnf11.81.e 24.1.

Veßoua l.egi1lnt.l1'b.1 11.L.d. Уфе. 137. _ Í*



‚ I N D I С Е

‘ Vi/ìta`¢ìane della B. V. 69.: Vrbano Melh'»0.Ílo.Papa V.

zo I. 49.99.|97.Papa V149.:

Vi/imfori Apoß'.x 8.: 63, 50.1/III. 21. 31.77.79.

› Viterba.36. 114. I 23. 2о6.е 82‚83.89.ю1. 135.149.

F 233. _ 156. 19.1. 198.199.206.

| тега’: Pap.:.4o. 213.214.218. z:o.zzx.

‘ Vittoria Afïafjî. I 86. Colon- е 2 2 7.

т; r3x.Ca1m‘.1 27. мы; Vrbina. 111.200. 203.2 15.

dadvini. 1o6.Maìa/¿ina ~ f 2 39~

99. е„шгвтш Manci- Vulpìo O;fíno.79.

ni. 2 l7.d:lla Rouen'. 2.1 5. ’

Vmbria.54.¢ 8 1. Z

Vngbería. I 18.: x z8.

Ум! della Città di Tïgoli . Erloßia Regina! 2.

90. 2 ; гида/Payé.: 16.
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Е”): . Ñ
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_ .\ \ . x. . *"\„«'~,- ‚ . f» ‘д

t - _‹ ‚ Errori. Carrzmwze.

`Fol,`6.nel margine,n 6.`Aiadr.Dacci.le¿gi Andr.Bacci.i7.lin. 46.Sua

' ‘гс: Vefcom di V`arrone.l. Suarez Vcfcouo di Vaífone.r9.liii.z.appou

.„~'§oL Lffuppongo.;o. Ilin.z¿.lìriJdel ‘(про di S. Ignatimanzida lei ileffo .

д .Eiiidgll tempo di`S.Iguati,o,anzi da lui деда. 3o.lin. x3.e 74. Grego

' ' r'ió.'l.[1^apa Gregorio'XIII.’3o.lin.z9. Vicario di Veruli. l. Vc (Cono di

ïVëruli`. 38~.'lin.x3. Nel 1xol.l.mox. 43.lln.x6. Coloníaccqfe» L.Cll;nia

cenfe.47.lin.x;. Telfellino. l.'I`eleÍîno,g;.lin.13. I,omno.l.Latino.58.

lin.;;.manie1fo.l.manierofo. 74 1.1 5.Cemente VIIIJ Clemente VIII`

вы!" `3o.e fomo.l.8c liolìcria.97.lm.z4.potuto Lparuto. 99.lii_1.i7.gi:1`.

дай AVitt:ori:l Malafpiuamo;.lin.5.Vnicumfìu Z. %m`cumfqr.xio.liiica_.»

14. Francefco de ’I`eda_llinis l. Franccfco de Cerallinis . xzó. linea gc.

MDCLXXVIIIJ.MDLXXVII.n.7.lin. io.Caccinto,l. Cacciuto.136.

1.1. ьпатеп lì r¢»gíf.l.nomine regir. x 3 9.nel marg.n.1;-7.Gi0:l. Giorgiò.r4o

lin. водит}: imperio. l. шт armi: imperiml 43.l1'l1.á.O. Pallame. L Palla.

x67.lin,I4.Francel`co Conuentini l.Francel`c_o Mutio C0nuentii'ii`_i7o.

lin.vlt Gregorio XII. l.Gregorio XIII. I7;2lin.vlt: Caueo. L. Calico.

179.Ne1 mai‘g.n..3 zo. С“; Orfma. lib 9 fol.:.18.l. s’aggiunga :parla

del clominio,e dell’abboccan|en_to. i8o.li|i.9. Seballiano Mairelli.l.S¢

balìiano Martinelli.188.lin.pe|)ult.Popoli,L.Pep0li.l. zoo. lin.x7. affai

pi'elìò.l.aíf.1iprell'0.zo1.lin.z7. della Vilitatione della Madonna. l. del

Monafìeiio,e chief; di Santa Marŕina degli Angeli in Pelelìrina. zoz,

!in.z..di Strino.l di Sdrino.z.o:..l.ç.S.Agata.l.S.Agata , S.Martina `in_,

Campo Vaccino in Roma.1.o4.lin.1. Letterataiij.l,Letterati:1.[7 lin g.

Bonnini.l.Bonii:i.Nella lett.dell’Ai'c.di Saiitafeuerinaforze. l.ŕ`oifQ.

Nell:1lett.del Vefc.del Zante.mone tal’ moneta l’Nella letndel Bat

tißa.Sepolchri Sepolcri.Ai'cl1iuii.Archiui. à piena. 2 piena. commune.

comuiie.Nella lett.d‘el Р Noce,alienx>.allena Nell’Elogio del Dariiano,

ê Cœlif»E CUELISJM/îgn|".¢.INS[GNIÃ»'
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